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La cultura INA Assitalia. 
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Per muoversi la cultura, l'arte, lo sport hanno bisogno di energie, forze, 
sostenitori. In altre parole hanno bisogno di sponsorizzazioni. Per 
sponsorizzare gli eventi, che sono un bene di tutti, occorre una cultura 
propria. Fondata sul rispetto, sulla passione, sulla conoscenza. Solo 
così si può essere vicini, senza essere intrusi. Questo è il pensiero di 
INA Assitalia. Un grande Gruppo da sempre vicino agli eventi culturali, 
sportivi, artistici del nostro Paese, così come è vicino alla sua gente. 
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PROGRAMMA. ROMAEUROPA FESTTVAL 94 

3 Luglio 

4 Luglio 

5 Luglio 

4.5.6 Luglio 

5.6.7 Luglio 

6.8.11 Luglio 

7 Luglio 

7 Luglio 

8 Luglio 

8 Luglio 

Festa della Musica 

R. Vlad/M. Hirayama 

Neues Leipziger Streichquartett 

Batsheva Dance Company 

Centro di Musica Barocca di Versailles 

Parole e Musica (Operine) 

Ketama 

Ensemble Itineraire 

Compagnia Virgilio Sieni 

Helene Mercier 

10.11.12 Luglio Bill T. Jones & A. Zane Company 

12 Luglio 

12 Luglio 

13 Luglio 

13 Luglio 

14 Luglio 

14.15 Luglio 

15 Luglio 

18.19.20.21/7 

18 Luglio 

18 Luglio 

19.20.21 

19 Luglio 

19 Luglio 

20 Luglio 

20 Luglio 

20 Luglio 

21 Luglio 

21 Luglio 

21 Luglio 

22.23 Luglio 

22 Luglio 

22 Luglio 

.25 Luglio 

8-22 Luglio 

'E Zezi 

A. Gastinel/R. Muraro 

Corte Sconta 

Roger Muraro 

Lotti Bushnaq 

Groupe Emile Dubois/J.C. Gallona 

Compagnia Enrica Palmieri 

Iannis Xenakis 

Roberto Cominati 

Studio Azzurro 

Balletto dell'Opera di Parigi 

Najat Aatabou 

Robert Cahen 

G. Rossi-R. Giordano/S. Palmizi 

Ingeborg Baldaszti 

Francisco Ruiz de Infante 

Rosa Torres Pardo 

Mohammed Khaznadji 

Manthos Santorincos 

Luigi Nono 

Jean Claude Pennetier 

Georges Kazazian 

Orchestra Giovani Mediterraneo 

Mostra giovani pittori europei 

P.za Navona e SL Termini 

Villa Medici ore 19,30 

Teatro Vascello ore 20,00 

Museo Strum. Musicali ore 21,30 

Villa Medici ore 21,30 

Villa Massimo ore 21,30 

Villa Massimo ore 21,30 

Teatro Vascello ore 21,30 

Museo Strum. Musicali ore 21,30 

Villa Medici ore 21,30 

Museo Strum. Musicali ore 21,30 

Villa Massimo ore 21,30 

Villa Medici ore 21,30 

Villa Massimo ore 21,30 

Villa Medici ore 21,30 

Villa Massimo ore 21,30 

Museo Strum. Musicali ore 21,30 

Villa Massimo ore 21,30 

Villa Medici ore 18.00 e 21,00 

Palazzo Famese ore 21,30 

Villa Medici ore 19,00-21,00 

Museo Strum. Musicali ore 21,30 

Villa Massimo ore 21,30 

Villa Medici ore 19,00-21,00 

Villa Massimo ore 21,30 

Ist. Austriaco di Cultura ore 21,30 

Villa Medici ore 19,00-21,00 

Palazzo Famese ore 21,30 

Villa Massimo ore 21,30 

Villa Medici ore 19,00-21,00 

Villa Medici ore 18,00 e 21,00 

Palazzo Famese ore 21,30 

Villa Massimo ore 21,30 

P. Campidoglio ore 21,30 

Villa Massimo ore 21,30 

lia XX Settembre. 3 0018 Roma tel. 0648904024 fax 06'48904030 

cf: 96145280580 pira 03830181008 
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Il Mediterraneo 
dal mito alla storia 

ei lontanissimi tempi eie'l mito una 
fanciulla fenicia rapita da un dio 
greco, Zeus. e trasportata a Creta, ore 
crebbero &figli nati da lei e dalla 

divinità. Era Europa. Cosi per l'Europa, all'origine 
del suo stesso 110171e, C.L3 Un abbraccio 
mediterraneo, fecondo incontro di dure' chiese 
culture. Più tardi, in tempi ancora lontanissimi. 
un altro eroe percorre il Mediterraneo: Ulisse. Il suo 
è un viaggio di infinite avventure, durante il quak 
ha conosciuto la seduzione della bellezza (Circe). 
il fascino della musica (le Sirene), 'quello della 
giovinezza e della purezza (Nausicaa). l'orrore dei 
mostri e la morta oscurità dell'Ade. I tempi mitici 
segnano bene il destino ed il carattere clellEuropa. 
nata nel crogiolo di civiltà mediterranee e 
rappresentata dall'inquietudine di è da 
questa inquietudine che si sviluppa la grande 
storia della civiltà europea e delle sue glodose e 
tragiche vicende. 
Oggi il Mediterraneo appare. perfino a molti 
europei. un mare secondario. Eppure esso è ancora 
patria di mille voci, sede delle grandi religioni 
monoteistiche, sensibile punto di incontrofra aree 
politiche di grande importanza. 
La fondazione Romaeuropa ha scelto perciò. come 
filo rosso per tutta la sua attività del 1994, proprio 
il "Mediterraneo" e ha deciso di istituire una 
sezione permanente -RomaEuropa - Mediterraneo" 
per seguire e stimolare. anno per anno, • 
l'evoluzione dei rapporti fra l'Europa e l'altra 
sponda del mare. Accanto ad essa, la nuova 
edizione del Festival vuole esprimere la forza 
unificatrice dell'arte nella convinzione che l'unita 
di lInTumpa civile si possa costruire proprio sulla 
comune conoscenza delle manife.stazioni artistiche 
e dei rapporti culturali. 

Giovanni Pieraccini 
Presidente 

Un dialogo 
tra due sponde 

edizione 1994 del Iiistival Romaeumpa 
dedica un ampia sezione al Mediterraneo, 
un tenia da sottoporre all'attenzione di 
tutti in un momento delicato per l'Europa. 

Presentare spettacoli di musica e di danza su questo 
tema all'interno di un Festiva! abitualmente dedicato 
alle opere contemporanee ha creato alcuni problemi : 
ad esempio quello di una definizione del concetto di 
"modernità" in Europa rispetto al znonclo arabo. 
Parole come musica tradizionale. folklorica, 
popolare, classica, non hanno necessariamente gli 
stessi significati da un paese alraltro, da una cultura 
all'altra. Alcune forme di espressione come la danza, 
che hanno orinai peno, salvo rare eccezioni, il loro 
senso di rito religioso o magico in Europa, S0110 al 
contrario, nel inondo del Maghreb e del Machreck, 
ancora profondamente legate alla sfera rituale. Ma 
non si può ridurre tutto ad un mero problema di 
identità. Bisogna ripensare il significato di fratture e 
convergenze. ovvero trovare una griglia di lettura 
che permetta di leggere sia il Nord che il Sud. Così 
Romaeuropa, non rinunciando alla sua vocazione 
znultidisciplinare, propone le nuove sonorità di 
grandi maestri della musica contemporanea: 
Xenakis. che ha creato per Roma un suo Polytope, e 
Non0 di cui viene presentata l'intera pr-oduizione 
elettronica. Sul veaante danza. cor'eOgrafl e 
compagnie internazionali protenieziti da Israele. 
Stati Uniti, Francia, Italia. presentano opere in 
prima italiana realizzando l'intento principale del 
Festival Ronzaeuropa: proporsi come un vero e 
proprio laboratorio della creazione contemporanea. 
Allo stesso modo le novità zwl campo della 
videocreazione e deltatte elettronica, il virtuosismo 
dei giovani interpreti europei. il confronto tra 
scrittori e musicisti italiani. CoStitUiSCOJ10 toci vive' 
di artisti del nostro tenzpo e ci auguriamo che 
accendano la curiosità del pubblico spingeijdolo a 
seguire ciò che nasce e si silluma in lin Pnomenfri 
particolarmente teso del:a cultunite 
eir-mpea. 

i hrettort. 



FONDAZIONE ROMAEUROPA 
ARTE E CULTURA 
IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 
Presidente: 
Giovanni Pieraccini 

Vice-Presidenti: 
Jean-Nlarie Drot, Jurgen Schilling, 

Monique Veaute 
Consiglieri: 
Jean Pierre Angremy, Gianni 

Borgna, Roberto De Meo, 

Domenico Fantasia, Janos 

Kelemen, Carlo Lizzani, Jorge 

Lozano, Carlo Meriano, Giacomo 

Miceli, Gerardo Ntombelli, Achille 

Perilli, Enrico Pietromarchi, 
Edoardo Pugliese, Achille Ricci, 

Vittorio Ripa Di Meana, Stefano 
Rolando, Vincenzo Romagnoli, 
Francesco Sisinni. 
Segretario del Consiglio: 
Giovanni Chiarion Casoni 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

DEI CONTI 
Presidente: 
Giuseppe Sestili 
Componente effettiva: 
Caterina Criscuolo 
Componente effettiva: 
Rosetta Agresti Mosco 

LO STAFF • 
Direttore: 
Monique Veaute 
Direttore Amministrativo: 
Fabrizio Grifasi 
Responsabile Organizzativo: 
Lucio Argano 
Direttore Prockdione Tecnica: 
Saverio Genovese 
Consulenti Artistici: 
Video 
Colette Veaute 
Arte Elettronica 
Nicola Sani 
Musiche del Mondo Arabo 
Paolo Scamecchia 
Progetto "Festa della Musica" 
Michele Dall'Ongaro 
Ufficio Stampa 
Anna Acquafredda Averardi, 
Fabrizia Maggi, Lella 
Ntolechino,Nlimrno Morabito 
Pubbliche Relazioni 
Arbor Comunicazione 
Immagine s.r.l. 

Responsabile Settore Logistica 
Mara Serri 
Responsabile Settore Promozione 
Valeria Grifasi 
Direzione Sala 
Gerarda Ventura 
Responsabile Edizioni 
Ada D'Adamo 
Segretaria di Presidenza 
Flavia Franchetti Pardo 
Segretaria Amministrativa 
Sonia Zarlenga, 
Seniiio Informazioni 
Monica Mevi 

COMUNE DI ROMA 
Sindaco Francesco Rutelli 

ASSESSORATO ALIA CULTURA: 

Assessore alla Cultura Gianni Borgna 

Sovrintendente Eugenio La Rocca 

Direttore X Ripartizione 
Carlo Melappioni 
Ufficio Spettacolo 
1° Dirigente Elisabetta Sangiorgi 
Coordinamento Attività e 
Responsabile del Progetto 
Raffaele De Lio 
Coordinamento Tecnico 
Enrico Mastrangeli 
Organizzazione Stefania La Sala 

Si ringrazia la Segìeteria 
dell'Assessore alla Cultura 

Si ringrazia la Soprintendenza 
Archeologica di Roma per la 
gentile concessione dell'area del 
Giardino del Museo degli 
Strumenti Musicali 

Si ringraziano inoltre la 
Soprintendenza ai Beni Artistici e 
Storici e il Museo degli Strumenti 
Musicali per la gentile 
collaborazione. 

LA SEDE 
Sede Legale ed Uffici 
Organizzativi 
Via )0( Settembre, 3 - 00187 
ROMA 
Alla Fondazione ROMAEUROPA è 

stata riconosciuta la Personalità 
Giuridica con decreto del 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo 

PAESI PARTECIPANTI 
Austria, Belgio, Bulgaria, Repubblica 
Cera, Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Italia, Paesi Bassi, Polonia, 
Portogallo, Romania, Russia. 
Repubblica Slovacca, Spagna, Ungheria 
e 
Algeria, Egitto, Grecia, Israele, 
Marocco, Tunisia. 

LN COPRODUZIONE CON 
Istituto Austriaco di Cultura, Accademia 

del Belgio, Accademia • 
di Bulgaria, Accademia di Francia, 
Accademia di Germania, British 
Council - British School at Rome, 
Istituto Olandese di Cultura, Istituto 
Polacco di Cultura, Accademia di 
Romania, Accademia di Spagna, 
Accademia di Ungheria 

ENTI ED ISTITUZIONI CHE 
SOSTENGONO IL FESTIVAL 
ROMAEUROPA 94 
COMMISSIONE EUROPEA 
Italia: 
COMUNE DI ROMA : Assessorato alla 

Cultura - X Ripartizione 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI - Dipartimento dello 
Spettacolo 
REGIONE LAZIO - Presidenza della 

Giunta, Assessorato al Turismo e Sport. 

Assessorato alla Cultura 
PROVINCIA DI ROMA: Assessorato -

alla Cultura 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
MINISTERO DEI BENI CULTURALI 
Austria 
ISTITUTO AUSTRIACO DI CULTURA 
Francia 
MINISTERE DE IA CULTURE 
ET DE LA FRANCOPHONIE 
SACEM 
AMBASCIATA DI FRANCIA 
ACCADEMIA DI FRANCIA 
Gran Bretagna 
BRMSH CO'UNCIL 
Israele 
AmBAseATA DI ISRAELE 
Marocco 
AMBASCIATA DEL MAROCCO 
Repubblica Federale di 
AMBASCIATA DI GERMANIA 
ACCADEMIA DI GERMANIA 
Spagna 
AMBASCLATA DI SPAGNA 
ACCADEMIA DI SPAGNA 
IS1TRTO SPAGNOLO DI CI:1:11710 
Tunisia 
AMBASCIATA DI TUNISIA 
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4.1 

Inizia «RomaEuropa», r?rdgna di concerti, ballet-
ti e teatro da domani al Museo degli Strumenti Musi-
cali. Un omaggio al Giappone (a Villa Medici) e il «Po-
lytope-Roma» (commistione tra musica earchitettu-
ra) a Palazzo Farnese e Villa Massimo. 

v.; 

USICA & DANZA. 

320159~:=1 111M; 
l'Unità )ina 

Villa Medici, Palazzo Famese e Vijla Massimo: domani inizia il festival 

• tà 

er e sonori 
La «nuova» scena 
di «RornaEuropa» 

ERASMO VALENTE 

r. Tutto è pronto per avviare do-
mani il Festival «RomaEuropas. C'è 
stato nel Museo degli strumenti 
musicali — Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme — ancora un incon-
tro tra Giovanni Pieraccini, presi-
dente della manifestazione, Adria-
no La Regina, sovrintendente ai 
Beni archeologici e Claudio Strina-
ti, sovrintendente ai Beni antichi e 
storici di Roma, e l'attrezzatura per 
gli spettacoli di balletto è ornai 
agli ultimi ritocchi. Il mare (l'erba, 
antistante il Museo (ne parliamo in 
altro spazio), ha una platea, una 
gradinata, un palcoscenico. 

Danze dl tutto il mondo 
ll nuovo teatro all'aperto si inaugu-
ra domani alle 21,30. Per l'occasio-
ne, la compagnia israeliana di 
danza, «Ohad Naharin e Ratsheva», 
presenta due balletti in «prima» per 
l'Italia. Le coreografie sono di 
Ohad Naharin, già ballerino con 
Marta Graharn e Maurice Béjart, 
che, dal 1990, cura il complesso 
coretitic('CtIriZele.›- ri'nuisiclie 
eseguite 'dal vivo, sarà eseguito 
«Kyr» (II muro) e con musiche re-
gistrate di Arvo Part, si danzerà il 
balletto «Arbos». Lo spettacolo si 
replica martedì e mercoledì. Sarà 
poi la volta della Compagnia italia-

na di Virgilio Sieni (1'8) e si succe-
deranno la iJones-Zane Company),
(10, 11 e 12), il tnippo Dubois-
Galletta (14 e 15) e, a chiusura, il 
Balletto dell'Opera di Parigi, atte-
sissimo nei tre spettacoli del 19, 20 
e 21. Ballerini milanesi di Laura Ba-
lLs e Cinzia Romiti, e torinesi della 
formazione Rossi-Giordano, dan-
zeranno al Teatro Vascello, rispet-
tivamente il 13 e il 20. • 
Omaggio al Giappone 
Domani alle 19,30 a Villa Medici, 
prende il via l'intensissimo pro-
gramma di concerti: una ventina di 
manifestazioni (l'alto livello, delle 
quali sette di svolgeranno a Villa 
Medici. Si incomincia con gli «I -lai-
kti» di Roman Vlad (siederà lui 
stesso al pianoforte), cantati da 
Mlciko I firàyarna, illustre musicista 
giapponese, alla quale Vlad li ha 
dedicati. Gli «Haiku» sono poesie di 
tre versi, riflettenti umori, colori, 
pensieri, sogni e realtà quotidiane 
che si alternano nel corso delle sta-
gioni. Sono cornposizioni_aforisti-
che, capaci di racchiudere in me-
no di un'ora l'eternità del tempo. 
Con Xenakls e Nono 
A Villa Medici e in altri luoghi di 
«RomaEuropa» (Villa Massimo, Pa-
lazzo l'arnese, Teatro Vascello) si 
avrà tutta una infilata dì splendidi 

11111~1111~11 
«Ribaldi» e 
«malmaritate» 
ft Sino Nomino 
Domani sera tocca 
all'Ensemble Sino 
Nomine (ore 21) 
accostare musica, 
natura e arte in una 
tarda serata d'estate 
per secondo 
appuntamento del 
»Concerti nel parco». 
Dove? Quest'anno la 
rassegna si svolge al 
Chiostro della Chiesa 
della Santissima 
Trinità del Monti. . 
Dove l sol componenti 
dell'Ensemble 
daranno vita a Acta 
De Colin - Ribaldi, 
vecchie, malmaritate 
e altre storie del 
Quattrocento... Si 
comincia con »Alle 
Stamegne donne» dl 
anonimo per 
concludere, ancora 
con un pezzo senza 
firma, con »Un 
cavallor 
armato/Cavalcha 
Sinisbaldo». 
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II balletto dell'Opera dl Parigi 

concertisti che un po' preparano 
l'evento centrale del Festiva!: «Po-
lytope-Roma», inventato dall'illu-
stre compositore Yannis Xenakis. I 
«Polytopes» sono particolan tstalia-
zioni in cui musica e architetture 
costituite da luci laser, si fondano 
in un suggestivo «spettacolo» sono-
ro e luminoso, 'dentro» il quale il 
iiiibblico può circolare liberamen-
te. Prepariamoci ad «affrontare» la' 
'cosa» i! 18, 19, 20 e 21 luglio. Nelle 
due successive serate, si avrà, an-
cora a Villa Medici, l'integrale delle 
composizioni elettroniche di Luigi 
Nono. 

Tutti al Campidoglio 
La conclusione è per il 25. «Ro-

manirol>a» quest'anno vuole* privi-
legiare il Mediterraneo e avremo, a 
suggellare il Festiva', l'Orchestra 
des Jeunes de Méditerrané.e (un 
centinaio di musicisti di età com-
presa tra 14 e 26 anni, provenienti 
da tutti i Paesi dell'area mediterra-
nea) che; diretta da -Micl Taba-
chnik, suona in Piazza del Campi-
doglio. Una composizione che è il 
simbolo dell'orchestra «Mosai-
ques» di Xenakis. Seguono «Il fl ui-

re» di Debussy e la «Patetica» di 
Ciaikovski. 

Il Museo degli 
strumenti musicali 
ora è anche 
teatro all'aperto 

11 puntiglio di «Roma Europa» e 
la disponibilità delle competenti 
sovrintendenze (se ne parla a fian-
co) hanno portato anche a qual-
cosa che supera il traguardo im-
mediato: la conquista di uno spa-
zio da adibire a teatro all'aperto. 
Dove c'era l'erba, c'è adesso una 
struttura teatrale - platea, gradina-
ta, palcoscenico e tutto il resto - ca-
pace di accogliere mille cinque-
cento persone. Ma, al di là della 
nuova struttura, preziosissima 
(fronteggia il Museo degli strumen-
ti, cui si accede da piazza Santa 
Croce in Gerusalemme), c'è, ina-
spettata, la visione di un'area stori-
ca, pressoché sconosciuta. Dicia-
mo di tutto il comprensorio di San-
ta Croce in Gerusalemme, di cui la 
Basilica è soltanto l'aspetto più vi-
stoso. Dietro la basilica e oltre il 
Museo, si estende il comprensorio 
costituito da un insieme (li monu-
menti che ne: corso  del tempo 
(circa millecinquecento anni, dal I 
secolo d.C. agli inizi del secolo 
XVIII), si sono succeduti e spesso 
sovrapposti. 

In questo comprensorio, la pre-
senza più antica è quella dell'Ac-
quedotto Claudio che delimita l'a-
rea nella quale, poi, Settimio Seve-
ro fece costruire la nuova sede per 
gli imperatori, oltre che un edificio 
termale e l'Anfitrione Castrense. A 
quest'ultimo, Eliogabalo aggiunse 
il Circo Variano che occupava, ai 
suoi tempi, l'attuale piazza Lodi. 

Era un'area assai vasta che, alla 
periferia, diciamo, del Palatino, 
ospitò tutto un nuovo centro resi-
denziale, indicato con il nome (li 
«Sessorium», a torto italianizzato in 

un «Sessorio» che può ingenerare riferimenti improbabilmente coinvol-
genti il sesso. Il sesso non c'entra (in latino è, semmai, ksexus») derivan-
do il «Sessorium» da ksessum» participio di «deo» che significa star sedu-
ti, fermarsi in un luogo, abitarlo. La basilica di Santa Croce, del resto, in 
antico si chiamò Basilica Sessoriana, in quanto uno spazio dell'antico 
kSessorium» - sede dell'Imperatore - fu destinato da Elena, madre di Co-
stantino, a cust(xlire le reliquie della Croce. Questo avvenne - dicono -
nell'anno 320. La signora Elena fu poi assunta tra i Santi, e c'è, nella Basi-
lica, un quadro di Corrado Giaquinto, risalente al 1744 (nel 1 14.1 Lucio Il 
aveva anipliato, aggiungendovi anche il campanile) illustrando Santiner,i 
na che sale al cielo. 

Bene, ci sarà da tener spalancati gli occhi, non soltanto•sui balletti di 
«RomaEuropa», che si avviano domani sera, ma anche sulle meraviglie 
del comprensorio che sarà particolarmente illuminato a cura dell'Enel. 
Sono previste al Museo e alla Basilica, che, comunque, prima e durante 
gli spettacoli, restano aperti al pubblico. [E.V.] 

• 
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IL FESTIVAL, CHE TERMINA IL 25, È DEDICATO AL MEDITERRANEO 

11 via oggi a «RoinalEuropai» 
Tre settimane di musica e danza 
È il Mediterraneo il "filo rosso" 

del «44;ataSigplz Festival» che si 
inaugura st a Roma con- la 
«Batsheva 'Dance Company», il 
gruppo l er Ila danza israe-
liana che rna el nostro Paese 
dopo 17 senza. Il festival 
si chiuderà il 2 luglio con un 
grande concerto in Piazza del 
Campidoglio eseguito dall'Orche-
stra dei Giovani del Mediterraneo 
diretta da Michel Tabacchnik. 

Tra gli altri grossi appuntamen-
ti col balletto ricordiamo anche la 
presenza della «Bill T. Jones e Ar-
nie Zane Dance Company>> (10-12 
luglio) e del coreografo franco-al-
banese Angelin Preljocaj che pro-
pone una novità assoluta creata 
per il Balletto dell'Opéra di Parigi. 
«Le Parc» (19-21 luglio). 

Il Festival -che sarà ospitato in 

diversi spazi- ha anche un'ampia 
sezione musicale. In particolare di 
.grande 'rilievo gli appuntamenti 
con gli autori contemporanei: Ian-
nis Xenakis creerà per esempioa 
Villa Medici un percorso sonoro e 
di forme luminose, Luigi Nono sa-
rà presente con tutta la sua opera 
elettroacustica e Roman Vlad, 
prossimo consulente artistico del-
la Scala; proporrà una sua opera 
per canto e pianòforte, «Le stagio-
ni giapponesi». 

Oggi, per la giornata d'apertura, 
sono in programma al Giardino 
degli Strumenti musicali di Piaz-
za. S. Croce in Gerusalemme, la 
«Batsheva Dance Company» (ore 
21.30) e, a Villa Medici alle 19.30, il 
concerto per piano e voce eseguito 
da Roman Vlad con la cantante 
Michico H irayama. 



ALLETTO/ 

Vra alle danze del sole 
di Aurora Marsotto 

Scendono dalle. Alpi, so-
prattutto francesi e alcu-
ni. attraversano anche 

l'Oceano. Sono invasori atipi-
ci: variopinti ed estrosi, spes
so seguiti da lunghi Tir. E il 
popolo della danza che «occu-
perà» l'Italia per i mesi 
dell'estate. Le nostre compa-
gnie — una compagine mino-
re — resisteranno, offrendo 
qua e la buone cose, perché 
non sanno passare con altret-
tanta facilità le frontiere. 
Come sempre l'attenzione si 
ferma su quell'intricato gomi-
tolo fatto di sostegni, organiz-
zazione e competitibilità: 
una palla che le parti si 
gettano con poca convinzio-
ne nell'attesa di una risoluzio-
ne, mai troppo attesa e 
nemmeno troppo voluta. Ec-
co allora il formarsi di 
cartelloni più facili e più 
icuri, made in Europa, in 
sa ecc., magari offrendo la 
arte di protagonista a un'ita-

liana. È il caso di Alessandra 
Ferri .ospite a Spoleto e -a 
Torino del Ballet National de 
Naiicy • e de Lorraine. Il 
Festival di .Spoleto prosegue 
ora con la* .Martha .Graham 
Dance Company sino a que-
sta sera., dal 5-al 9 luglio sarà 
la volta. dei Ballet National 
de• Marseille diretto da Ro-
land Petit. Inaugurazione tut-
ta italiana ieri sera a Vignale 
Monferrato con La signora 
delle Camelie con Marco 
Pierin e Laura Contardi. 

Domani si inaugura la 
sezione danza del Festival 

oma uropa che ospiterà 
e mpapie sino al 

21 lu i inizia con la 
Ohad at arin e Batsheva 
Dance Company, si prosegue 
con il collaudato Cantico di 
Sieni. Il 10 luglio.è attesa la 
Bill T. Jones e Arnie Zane 
Dance Company e tre appun-
tamenti con la nouvelle dan-
ce italiana. Corte Sconta, 
Palmieri, Giordano e ancora 
Gallotta, poi l'Opera di Pari-
gi -dal 19 al 21 luglio. 

Martedì per «Torino danza 
con il Regio» inaugurazione 
Con Coppelia di Maguy Ma-
rin, seguirà la compagnia di 
William Forsythe dal 12 al 
13 luglio, poi -Decouflé e 
ancora il Ballet National de 
Nancy . e de Lorraine. 
Piccolo Regio: Vincent Seez, 
Sosta Palmizi e Michele 
Abbondanza. 

Ma Milano non sta a 
guardare. Si inizia alla Palaz-
zina Liberty martedì con 
Enzo Cosimi e il Progetto 
Contemporaneo, seguirà poi 
alla sala del Piermarini Ba-
yadère e Onegin. O' Vertigo 
sarà ospite di «Milano Oltre» 
al Teatro di Porta Romana a 
metà luglio, e Villa- Arconati 
aprirà il 14 luglio a Max 
Guerra, Pierin e Derevianko. 
A Genova è attesa Pina 
Baush questa settimana, men-
tre Castiglioncello si aprirà il 
15 luglio e terminerà il 27 
agosto, ospiti: l'Ecole di 
Béjart, Ullate, Micha van 
Hoecke, Savignano, Guerra, 
Derevianko, Pierin e Jancu. 
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Una stampa di Santa Croce 
In Gerusalemme. A sinistra, 

Ilaria Alpi, la giornalista 
uccisa in Somalia 

Il comprensorio 
i di Santa Croce 

rivalutato con 
appuntamenti 

del festiva! 
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libba 

n giardino per danzare 
FiRoThaeuropa nel museo degli Strumenti 

, • 

tli 

INALMENTE una buona no-
tizia per i romani, abituati a 

ntirsi negare spazi monumen-
per spettacoli e concerti. È 

stato presentato ieri il Giardino 
el Museo degli Strumenti Musi-
ali, in piazzaS. Croce in Gerusa-
mme, che ospiterà la rassegna 

di danza internazionale del Ro-
maeuropa Festival '94, a partire 

tal 4 luglio. 
«Con questa manifestazione si 
potuta valorizzare una zona di 

Roma ricca di edifici storici e re-

i
erti archeologici pressoché i-
norata dalla città», ha detto il se-
atore Giovanni Pieraccini, pre-
dente della Fondazione Ro-

maeuropa. «Inoltre - ha conti-

0
uato - la scelta dei giardini vuol 
ssere una risposta alle polemi-
he degli ultimi giorni, dimo-
trando anche le reali possibilità 

di un'utile collaborazione tra so-
-rintendenze ed enti culturali». 

i «A Roma ci sono ancura molte 
ossibilità come (.1'.1CS . .:-̀ ,j uz-

tolineato Adriano La Regina, so-
vrintendente ai Beni Archeologi-
ci di Roma. «Eventi di grande im-
patto devono essere ospitati in 
strutture adatte, non certo in aree 
monumentali. Inoltre i refativi 
progetti devono essere presentati 
in tempo utile. Qui, purtroppo si 
lavora sempre sull'onda dell'e-
mergenza». «Questo di S.Croce è 
uno di quei luoghi storici della 

città che possono essere recupe-
rati all'uso pubblico», interviene 
il professor Claudio Strinati, so-
printendente ai Beni Antichi e 
Storici di Roma, «non si deve insi-
stere su spazi già dichiarati "non 
idonei". E bene cercare nuovi 
sbocchi in zone di interesse stori-
co, periferiche e fino ad oggi poco 
valutate». 

Il comprensorio di S. Croce è 

Shopping di notte e karaoke 
D A OGG I a fìne luglio, su iniziativa della Confcommercio, alcu-

ne associazioni di strada daranno il via a spettacoli,-musica, 
karaoke, giochi. mostre di pittura, gare sportive, sfilate di moda, 
degustazioni fino a tarda notte. Le serate coinvolgeranno i diversi 
quadranti del territorio urbano, dal centro storico ai quartieri più 
periferici della città, sino ad Ostia. L'inaugurazione avverrà oggi a 
via Veneto con un piano-barsotto lestelle e musica dal vivo. Madri-
na d'eccezione Elsa Martinelli. Domenica toccherà a Casalpaloc-
co, mercoledì 6 a via Pietro Maffi, il 7 a via Cola di Rienzo. 

• 

costituito da tanti monumenti 
che si sono sovrapposti lungo un 
arco di tempo che va dalla metà 
del I sec. d.C. fino agli inizi del 
1700. Proprib qui è sorto, durante 
il regno di Costantino, intorno al 
300 d.C., il primo centro del mon-
do cristiano: la Basilica Cristia-
na, voluta dalla madre dell'impe-
ratore Elena, e dedicata alle reli-
quie della Croce. 

Sempre all'interno dell'area, l' 
interessante, sebbene poco cono-
sciuto. Museo degli Strumenti 
Muscal i. Gli strumenti, sistemati 
in 15 sale, sono esposti sia per ti-
polozie (archeologici, extraeuro-
pei. popolari, militari) che secon-
c,o 1.1 71.2 selezione cronologica,
ds-..aii.X.1 al XIX secolo. Si possono 
arru-a rare ii primo pianoforte, co-
strutp dal Cristofori nel 1722, o il 
simpa:ico violino racchiuso in un 
bastone da passezzio.  pronto per 
ozn: occasione. insieme a tante 
altre 

palac-iii:: 
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concerto di presentazione alpresidente Scalfano 

iovani inglesi 
in anteprima. 

Verso "Romaeuropa" 

L " 
ZI0NE del fe-

stival « maeuro a» al pre-
sidente dea pu lica si è 
svolta anche quest'anno nel Sa-
lone «Pietro da Cortona» del Pa-
lazzo Barberini. Cornice magni-
fi ca con i dipinti che Pietro fece 
nella prima metà del Seicento e 
molti invitati di rango: diploma-
tici, personalità del mondo della 
musica, il presidente della Fon-
dazione Romaeuropa Giovanni 
Pieraccini, il direttore artistico 
Monique Veaute. 

Tutti attorno al presidente 
Scalfaro e alla figlia che hanno 
mostrato di apprezzare molto il 
concerto, che era offerto dal Bri-
tish Council, coinvolto, come al-
tre Accademie e Istituti di Cultu-
ra stranieri, in questo festival eu-
ropeo. 

Buona ci è parsa l'idea del Bri-
tish Council di invitare giovani 
allievi e diplomati della presti-
giosa Royal Academy of Music 
di Londra che si sono uniti in 
gruppi cameristici: il Barbier 
Wind Quintet (flauto, oboe, cla-
rinetto, corno e fagotto) che 
prende il nome dal prezioso 
flauto «Barbier» usato dal grup-
po, e il Catte Quartet, quartetto 
d'archi che ha già vinto l'impor-

di LANDA KETOFF 

tante concorso inglese «John B. 
McEwan». Ambedue i gruppi 
hanno come direttore artistico 
Howard Davis, docente di musi-
ca da camera nell'Accademia 
londinese. Invitai-e dei giovanis-
simi per una festa d'annuncio di 
una rassegna basata sulla fratel-
lanza europea (quest'anno an-
che nordafricana, visto che ha 
per tema il Mediterraneo) è un' 
idea da riprendere. E vorremmo 
suggerire agli organizzatori di 
ripetere l'esperimento ogni an-
no con una nazione diversa: Lo 
stesso Conservatorio romano 
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Roman Vlad, che 114 luglio aprirà Romaeuropa 

potrebbe degnamente rap-
presentare l'Italia .con l'ottima 
orchestra che da qualche tempo 
ha creato. 

I due complessi inglesi hanno 
fatto del loro meglio, sebbene, 
giovani come sono, manchino di 
esperienza e soprattutto abbia-
no ancora bisogno di trovare un 
buon affiatamento tra loro. 

Il gruppo dei fiati è parso il più 
debole per omogeneità di suono 
e precisione di attacchi nei due 
pezzi ad esso affidati, un Quar-
tetto rossiniano e il Quintetto n. 
3 di Cambini, musicista livorne-

Stasera all'Orologio una lettura teatrale di Lawrence 

Quella "Volpe" scandalosa 
AL TEATRO dell'Orologio è in programma stasera, alle 22,30, 
una lettura teatralizzata de La volpe, adattamento dall'omoni-
ma novella di D.H. Lawrence del 1923 in una versione firma-
ta da Daniela Cerri e Monica Rarnetta, anche interpreti assie-
me ad Antonio Manzini, mentre curatore è Roberto Tomaello. 
L' iniziativa nasce col sostegno del Teatro dell'Ateneo di Ge-
nova e nell'ambito di «Orgogliosi di essere. 25ma giornata 
dell'orgoglio omosessuale». 

se poi emigrato -a Parigi che fece 
parte del famoso quartetto d'ar-
chi comprendente Boccherini, 
Manfredi e Nardini. 

Più sicuro e assai ben promet-
tente il complesso d'archi che ha 
dato una toccante interpreta-
zione dell'elegia pucciniana 
Crisantemi dedicata alla memo-
ria di Amedeo di Savoia (della 
quale si ritrovavano tracce in 
«Manon Lescaut»). Insieme all' 
oboe il Catte Quartet ha inter-
pretato poi il Quintetto n. 2 op. 
45 di Boccherini e da solo ha 
concluso con il Quartetto in re 
min. di Arriaga, compositore 
spagnolo del secolo scorso, mol-
to dotato e precoce, purtroppo 
scomparso a 20 anni. 

Ha sorpreso il programma di 
sole musiche italiane e spagnole 
senza nessun lavoro inglese col 
quale i gruppi hanno certo mag-
gior consuetudine e si sarebbero 
trovati più a loro agio. Lunedì 4 
il Festival inizia la sua normale 
programmazione con spettacoli 
e concerti in luoghi diversi della 
città, fino al 25. Il primo spetta-
colo musicale sarà, il 4, quello di 
Roman Vlad che accompagnerà 
al pianoforte il soprano giappo-
nese Michiko Hiravama. _sd, 
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Musica, danza e video 
nel cartellone 

del Festival. Dal 4 luglio 
appuntamenti 

tra folklore e modernità 
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ROMAEUROPA 

f 

MUSICA 

I Roman Vlad 
e le note 

giapponesi 

alla e 
Omaggio del compositore 

cantante Hirayama. Poi: il barocco, 
i solisti, ['elettronica... 

di LANDA KETOFF 

Festival RomaEuropa è 
tato costretto a ridimen-
nare il cartellone per l'in-

sufficienza dei fondi parte dei 
quali ha dovuto essere usata 
per far fronte alle eccessive ri-

'este d'affitto per il giardino 
Museo degli Strumenti 
icali a S. Croce in Gerusa-
me. Purtroppo a rimetter-

ci è stata solo la musica: sono 
state cancellate le due feste 
della musica il 3 in Piazza Na-

a e alla Stazione Termini 
e dovevano essere, come gli 
ni scorsi, un'anteprima del 
stivai, nonché il recital della 

ventenne pianista viennese In-
geborg Balclaszti il 20 e, quel 

ig
e più dispiace, le sette pro-
ste di teatro musicale previ-
in prima assoluta il 6, 8 e 
luglio. Danza e video non 

mbra siano stati toccati. 
Il Festival si apre il 4, con-

temporaneamente con la dar-
e con la musica. A Villa Me-t:1n
i il pianista-compositore 
man Vlad accompagna al 

oforte la cantante Michi-
ko Hirayama nella prima ese-
cuzione integrale degli oltre 60 
Haiku (brevissimi testi poetici 

pponesi di antica tradizio-
) da lui musicati nel '93 in 
ore della brava cantante che 
nti anni fa venne in Italia dal 

Giappone. Il 5 al teatro Vascel-
lo il Neues Leipziger Streich-

i
lartett" esegue musiche da 
essiaen a oggi compresi al-

i n viaggio nella musica 
mediterranea, tra pas-

sato e futuro. E con sei 
gruppi di tutto rispetto, 
rappresentativi dell'intera 
rea. E la proposta di 
uest'anno, riservata agli 

anti della etnomusica 
i RomaEuropa. La rasse-

gna, breve ma intensa, si 
terrà a Villa Massimo, dal 
7 al 22 luglio. 

Si comincia, giovedì 
ossiuro, con il gruppo 

gagnolo dei Ketama (il no-
À e e ispirato dalla omoni-
ma città del Marocco), 
composto dai giovani di 
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Prevendite e informazioni 

Prevendita presso l'Orbis (piazza dell'Esqui-
lino 37, teL 4744776 - 4827403), Ricordi 

(via del Corso 506, teL 3612682 - viale Giulio 
Cesare 88, teL 3720216); prenotazioni con car-
ta di credito presso Box Office, tel. 3496900 -
2910335. Informazioni al numero telefonico 
48904029 (da lunedì a venertli. 10-13/16-19). Gli 
spettacoli si terranno presso il Museo degli 
Strumenti Musicali (piazza S Croce in Geru-

salemme 9/a), Villa Medici (Accademia di 
Francia - Piazza Trinità dei Monti 1), Villa 
Massimo (Accademia Tedesca - largo di Villa 
Massimo), Palazzo Farnese (Ambasciata di 
Francia - Piazza Farnese), Istituto Austriaco 
di Cultura (viale Bruna Buoz:zi 113) Teatro 
Marcello (via G. Carini 72). Apertura del bot-
teghino Gialle ore 19,30; apertura spazi spetta-
coli 60 minuti prima dell'orario di inizio 

Etnomusica. Passato e futuro 
due importanti famiglie 
della tradizione musicale 
gitana. Genere: "nuevo fl a-
menco" e cioè pop spagno-
lo con una personalissima 
e sottile venatura jazzisti-
ca. Il 12 tocca ad uno dei 
più celebri gruppi operai 
italiani, E Zezi. Nato 
vent'anni fa a Pomigliano 
d'Arco dall'incontro fra gli 
operai dell'Alfasud e 
dell'Aeritalia, l'ensenable 
di artisti-militanti ha rap-
presentato negli anni Set-
tanta una delle punte di 
diamante del folk revival e 
della canzone politica. Og-

gi propone world music al-
lo stato puro, intesa cioè 
come strumento di comu-
nicazione e di lotta. Il 14 
luglio, poi sul palco di Vil-
la Massimo salirà Tahar 
Gharsa, l'alfiere della nuba 
della scuola di Tunisi, che 
è uno dei pochi artisti che 
si accompagnano ancora 
con il li uto a quattro corde 
('ud maghribi). E ancora: il 
19 luglio è di scena il Ma-
rocco: a rappresentarlo sa-
rà Najat Atabou, considera-
ta una delle voci più rap-
presentative di Casablan-
ca, vera fucina musicale 

dove si incontrano le tre 
anime del paese: quella 
berbera, quella africana e 
quella araba. Dulcis in fun-
do, l'Algeria e l'Egitto: il 21 
luglio ecco Mohammed 
Khaznad•i, finissimo inter-
prete ella nuba della 
scuola di Algeri, il 22 si 
chiude alla grande con 
Georges Kazazian, che lavo-
ra sull'improvvisazione e 
l'accostamento di stru-
menti di tradizione classi-
ca, come il ganun e quelli 
di tradizione popolare, co-
me la zourna. 

(divo d'arcangelo) 

cani compositori delle Accade-
mie di Francia e di Germania. 
Molto atteso il concerto del 
"Centre de Musique Baroque 
de Versailles", uno dei migliori 
complessi barocchi francesi, 
che il 5, 6 e 7 propone a Villa 
Medici un "tutto Rameau": la 
trasklie lvrique Hyppolvte et 
Aricie e due Cantate in forma 
scenica, intervallate da brani 
da concerto. Di nuovo al Va-
scello, il 7, l'Ensemble Itinerai-
re diretto da Pascal Rophé in 
un altro concerto di musica 
contemporanea e, sempre il 7, 
il Nuovo Trio di Varsavia 
all'Istituto Polacco. L'8 a Villa 
Medici si esibisce la pianista 
canadese, ora parigina, Hélène 
Mercier in un programma ra-
veliano, e nella stessa sede il 12 
troviamo il Duo violoncello-
pianoforte Anne Gastinel-Ro-
ger Muraro con Rachmani-
nov, Falla, Schumann, Debus-
sy, e il 13 il solo Murar° in un 
recital lisztiano. 

Unico italiano che partecipa 
alla parte musicale (non etni-
ca) del festival, dopo i tagli al 
cartellone, è il pianista Rober-
to Cominati. 25 anni, vincitore 
dei Premio Busoni '93, che già 
si è esibito con successo in Ita-
lia e fuori: il 18 a Palazzo Far-
nese propone un programma 
astri interessante con Albeniz, 
Debussy, Rachrnaninov, Bar-
tòk. Intanto dal 18 al 21 a Villa 
Medici verranno presentati 

Accanto, il - Centre 
de Musique Baroque 
de Versaille", uno 
dei migliori 
complessi barocchi 
francesi, dal 5 al 7 
a Villa Medici; 
sotto, Roberto 
Cominati, il 18 a 
Palano Farnese 

-r la prima volta in Italia i 
Polvtopes di Xenakis, instal-
lazióni in cui «la musica e le 
architetture delle luci laser si 
fondono in uno spettacolo 
multimediale» in mezzo al 
quale il pubblico circola libe-
ramente. Questi PoIytopes so-
no stati ideati appositamente 
per gli spazi di Villa Medici: 
una scenografia tecnologica 
con sonorità elettroniche (di-
verse per ogni giorno) adatta a 
inserirsi tra-  le statue, le colon-
ne e i marmi dell'antica Villa. 
Ancora il pianoforte a Palazzo 
Farnese con la madrilena Rosa 
Torres Pardo che il 21 suona 
Debussy, Granados, Mompou 
e Strawinskv, e Jean Claude 
Pennetier in -Schurnann e Cho-
pin il 22. 

Importante appuntamento il 
22 e 23 a Villa Medici per l'inte-
grale dell'opera elettronica di 
Luigi Nono presentata in uno 
spazio apposito secondo le tec-
niche che all'epoca furono sta-
bilite dall'autore. A chiusura, il 
25 nella Piazza del Cnrnpido-
elio, l'Orchestra dei Giovani del 
Mediterraneo, un complesso di 
un centinaio di elementi nato 
nell'84 e composto da giovani 
dai 14 ai 26 anni provenienti 
dai paesi di area mediterranea 
(RomaEuropa quest'anno ìr 
dedicata al Mediterraneo ese-
gue, sotto la direzione di Ta-
bachnik, musiche di Xenakis, 
Debussv, 

r E poi la viGeoarte 
D omaEuropa è anche video. Quest'anno la se•Lione rende 

omaggio a quattro videoartisti provenienti dall'area 
mediterranea. Si tratta, in definitiva, di Quattro ritratti, co-
me recita il titolo della rassegna, in programma dal 18 al 
22 luglio a Villa Medici. Protagonisti: il 18 luglio, lo Studio 
Azzurro di Milano, noto agli appassionati di teatro speri-
mentale per le collaborazioni con Giorgio Barberio Cor-
setti (Proiogo, Correva come un lungo segno bianco, La came-
ra astratta) e specializzato dalla fole degli anni Settanta in 
"videoarnbientazioni"; il 19, Roberi Cahen, un videoartista 
francese particolarmente attento ai rapporti tra immagi-
ne  e suono; il 20, Manthos Santorineos, che in Grecia si oc-
cupa di arte e tecnologia; e il 21, lo spagnolo Francisco Ruiz 
De Infante, i cui lavori ruotano attorno all'idea della fragili-
tà. L'ultimo giorno; il 22, un dibattito a cura di Marco Gaz-
zano. 

(d.d'a.) 



Le voci del Mediterraneo 
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La creazione 

Musica, danza e 
video al Festival 
"RomaEuropa". 
Un'edizione che 
privilegia, tra 
l'altro, spettacoli e 
progetti di paesi 
che si affacciano 
sul grande mare 

i arriva 
in Giardino 

e 

a 

e 

e 
e 

di ALBERTO TESTA 

niza un nuovo periodo di 
I spettacoli di danza nella 
Capitale con l'affermata ras-
segna "RomaEuropa". 
Quest'anno il Festival dedica 
un'ampia sezione al Mediter-
raneo. È. giusto dedicare que-
sto tema, per la musica e la 
danza al Mediterraneo, come 
dice Monique Veaute (cervel-
lo ed anima della rassegna) 
nel presentarla: «nord e sud 
con le divergenze e le diffe-
renze, devono essere impe-
gnati insieme. Nell'estate 
1992 vedemmo a "Torino-
danza" una coreografia di 
Ohad Naharin che molto ci 
colpì. La ritroviamo oggi nel 
quadro della rassegna roma-
na. Si intitola "Kyr" che in 
ebraico significa muro con le 
musiche dal vivo del gruppo 
rock dei "Tractor's Revenge'. 
Naharin ha fatto le sue espe-
rienze nelle compagnie di 
Mara pia Graham e di Maurice 
Béjart, lo ammirammo una 
decina di anni fa in una Ma-
ratona di danza a Spoleto co-
me danzatore solista e ci col-
pirono la spregiudicatezza 
dei suoi temi, la forza della 
sua danza, giocata, lavorata, 
sostenuta da una fantasia 
inesauribile. Con lui è una 
delle più famose compagnie 
israeliane, forse la migliore: 
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la Batsheva Dance Company 
per la quale ha creato molte 
coreografie di carattere deci-
samente contemporaneo. 

L'altro balletto della serata 
diapertura (il 4 ore 21,30 con 
repliche il 5 e il 6 nel Giardi-
no del Museo degli strumenti 
musicali a piazza S. Croce in 
Gerusalemme) è "Arbos" in 
prima italiana, coreografia 

di GIUSEPPE CASCIARO 

D omina l'idea del Mediterraneo 
nell'edizione 1994 del Festival. Ro-

maEuropa, in programma dal 4 al 25 lu-
glio. Il Museo deg li
Villa Medici, Villa Massimo, Palazzo Far-
nese, l'Istituto Austriaco di Cultura e il 
teatro Vascello saranno i palcoscenici 
dove convergeranno culture, costumi, 
voci, strumenti, danze, suoni provenien-
ti, in gran parte, da paesi che s'affaccia-
no sul grande mare. Roma diventa per 
un mese il crocevia tra l'Occidente e 
l'Oriente, tra il nord e il sud del mondo. 
Testimoni di questo importante momen-
to di confronti e scambi culturali saran-
no principalmente musicisti e compa-
gnie di danza. 

Coreografi e danzatori hanno i passa-
porti di.lsr-aele, Stati Uniti, Francia; ad 

accoglierli ci saranno autori e giovani 
gruppiitaliani con lo scopo dichiarato di 

vita ad un «vero e proprio laborato-
rio della creazione contemporanea». 

Ma il confronto vero avrà come terreno 
d'incontro il penta una. A Villa Mas-
simo sarà di scena Earnnusica etnica, con 
gruppi e musicisti provenienti da Spa-
gna, Tunisia, Marocco, Egitto e, natural-
mente, Italia Numerosi gli appuntamen-
ti a Villa Medici: con note barocche, can-
tate del '700, brani per clavicembalo e 
una tragedie lvrique; con le composizioni 
elettroniche ai Yannis Xenakis e Luigi 
Nono; con "incontri a due" tra Roman 
Vlad e Michiko Hirayama, Hélène Mer-
cier e Ana Maria Vera, Anne Gastinel e 
Roger Mauro. A Paln77o l'arnese il palco-
scenico sarà riservato ai solisti: Roberto 
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dello stesso Naharin, musica 
di Arvo Part. La rassegna 
proseguirà, nello stesso luo-
go, la sera dell'8, con la com-
pagnia Virgilio Sieni Danza 
che propone "Cantico". Il co-
reografo si ispira al famoso 
poema biblico di Salomone 
Il Cantico dei Cantici" che 

ha già avuto i suoi riconosci-
menti al Centre Georges 

Naharin, il trasformista 
G rande apertura del RomaEuropa Fe-

stiva! '94 per la Danza sempre presen-
te ed aggiornata grazie alla sensibilità in-
telligente del direttore Monique Vaute e 

di uno staff organizzativo agguerrito. Il 4 

e 5 luglio vedremo (Giardino del Museo 
degli strumenti musicali, ore 21,30) due 

lavori di Ohad Naharin con la Batsheva 
Dance Company. In Kyr (che significa mu-
ro) Naharin affronta la problematica del 

suo paese, Israele, il processo faticoso di 

integrazione fra gli uni e gli altri e auspi-

ca, nelle sue dichiarazioni, la caduta dei 

muri divisori fra le genti. Si sente subito 

che ha le carte in piena regola: ha una pre-

parazione di fondo eccellente e se ne ser-

ve con intelligenza per la costruzione dei 

suoi balletti. ?Naharin dichiara di non es-

sere "modem" a tutti i costi, per delibera-

to proposito, per seguire la moda e le cor-

renti ma è forte di un fortissimo retroter-

ra, quindi non fuori della tradizione ma 

continuamente sollecitato da trasforma-

zioni multiple, attinte qua e là. Ci interes-

sano i suoi lavori (in "prima" italiana 

avremo anche Arbos, su musica sempre 

accattivante di Arvo Part) perché da tem-
po seguiamo l'attività di Ohad Naharin e 
un ottimo ricordo conserviamo della sua 

esibizione alla Maratona di Danza 1984 al 
Festival di Spoleto, quando si produsse in 
alcuni assoh con la vena generosa di vita-
lità e di umorismo, ricco di promettente 

inventiva. Il suo curriculum ci parla di un 

severo apprendistato con Martha Graham 

e Maurice Béjart. 
La Batsheva Dance Company con la 

quale Naharin si presenta, fondata nel 

1963, sponsorizzata da Bethsabee Roth-

schild (il cui nome corrispondente ebrai-

co è per l'appunto Batsheva) orientata 

esclusivamente per la "modem dance", 

fece il suo debutto nel 1964 e la vedemmo 
in numerose occasioni anche in Italia (nel 
repertorio coreografie della Graham, Te-
tley, Butler, Cranko ecc.). Nel 1974 termi-
nò il supporto della Rothschild ed oggi è 
sostenuta da fondi statali. Le musiche dal 
vivo di K,ir sono dei "Tractor's Revenge", 
il disegnò delle luci di Bambi, ingegnere 
del suono Frankie Lievaart. 

(a.t.) 

Pompidou di Parigi nel mar-
zo scorso. 

Nelle sere del 10, 11, 12, se-
guirà la Bili T. Jones Arnie 
Zane Dance Company, quat-
tro balletti, tre prime italia-
ne. Il 13 luglio trasferimento 
al Teatro Ìl Vascello per la 
compagnia milanese Corte 
Sconta, fondata nel 1990 da 
Laura Balis, Giambrocono e 

Cominati, Rosa Torres Pardo, Jean Clau-
de Pennetier. Il 25 luglio, per l'appunta-

mento finale, in piazza del Campidoglio 

si esibirà l'Orchestra dei Giovani del Me-

diterraneo. Un cartellone composito, in-

teressante. Non possono però non dispia- . 

cere i tagli che sono stati fatti al program-
ma, tagli che hanno menomato soprat--
tutto (e torse solo) proprio la sezione mu-
sicale. (Non assisteremo alle due feste 
della musica programmate in Piazza Na-
vona e alla Stazione Termini, alle sette 
proposte di teatro musicale...). 

Infine la sezione video, con le opere di 
artisti provenienti dall'area mediterra-
nea: il francese Robert Cahen il greco 
Manthos Santorineos, lo spagnolo Fran-

cisco Ruiz De Infante e gli italiani di 
"Studio Azzurro". 

Va' 

<•.•s• 

• •• 

.••• • 

41;•.r  4 

~yy

•

••••,.• 

. • 

te-I ,

• 
1.0:.t.›.4.•24•1:1í1›,..;‹.7; ••%11 

: 

i.

reo" •••• 
, • .. 

••• • • - • - 

• 

2 

P. Yr 

••••,. • . 
- • .• 

• 

g Or:: 
. • • 

4 • s 

• r 

•4'il+41/~•• . • 

Accanto, una scena 
dello spettacolo 
della Batsbeta 
Dance Urupanr, 
sinistra, Bill T. 
Jones; qui sopra, un 
momento di 
"Danze"; in basso, 
il balletto 

Cinzia Romiti che presenterà 
l'ultimo lavoro di sua produ-
zione "Il Guardiano dei coc-
codrilli" nella messa in scena 
e coreografia dei tre capoco-
mici; 14 e 15 luglio: ritorno al 
Giardino per Jean Claude 
Gallotta-Groupe Emile Du-
bois. La compagnia presente-
rà l'ultimo suo lavoro, "Ulvs-
se", metafora del viaggio c-he 

non termina mai di un ero, 
mitico alla ricerca di se stes-
so. Ancora al Vascello la Com-
pagnia [lirica Palinieri il l ' 
con lo spettacolo "Attrito 
Moto Esplosione e fuoco" del 
la stessa Palmieri, musica ori 
ginale di Luca Spagnolette. 
Un grande ritorno: Angele 
Preljocaj alla testa del Ballet 
to dell'Opera di Parigi (19, 2( 
21 nel giardino) con l'ultim. 
sua creazione "Le Parc", me 
siche di Nlozart, testimoniar 
za dell'eclettismo cultura[ 
del massimo teatro frances, 
tradizione e rinnovament,
conservatorismo (capolavor 
del passato) e progressisrn 
(le opere contemporanee). .• 
chiusura della danza: la sol. 
Sera del 20 al Vascello Giorgi. 
Rossi e Raffaella Giorda-n,
sotto l'insegna dell'associa 
zione Sosta Palmizi presenta 
no "Danze" con le coreografi 
dei due danzatori-interpreta
le musiche di Sciostacovic 
varie ispirazioni pittorico-le,
terarie. 
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16 MEDM. E PUBBLICITÀ Italia.Uggl 

olti partecipanti alla rassegna da .I mld di giro d'affari' 

Seat danza a Roma 
Con Eni e Assitalia a Europa Festiva! 

DI MARCEL VULPIS 

nUentidue paesi partecipanti e 
V un'ampia sezione dedicata 

al Mediterraneo più le sponso-
rizzazioni di Assitalia, Eni e 
Seat. Queste in sintesi le novità 
principjtli dell'edizione .94 del 
Roma opa Festival (un con-

ommerciale del valore 
80 O milioni se si conside-

tti di sponsorizzazio-
tibblicità e la vendita dei 

.big atti), la manifestazione ar-
tistico-culturale in programma 
dal 3 al.25 luglio a Villa Medici, 
che propone ogni ar.r.-- le miglio-
ri novità proverjenti dai 12 pga. 
si Ce e dall'Est eu— set-

. tore della dr cella musica: 
Sarà prc:ho quest'ultima ad 
aprire e a c-r'•idere il festival ca-
pitolino. Per -:4,:nro anno conse-
cutivo la fondazione RomaEùro-
pa inaugurerà la kermesse c6n 
una grande festa dedicata alla 
musica. 

Conte nelle passate edizioni so-
no presenti, come sponsor prin-
cipali l'Assitalial-E7-. api:p° Inzs e 
gruppo Eni con un impegno eco-
nomico di 600 milioni' di lire. La 
compagnia assicurativa control-
lata dall'Ira, leader del mercato 

o 

italiano netramo danni con una 
raccolta premi che ha raggiunto 
nel 93 i 2.748 miliardi, chiude il 
primo semestre di interventi nel 
campo delle sponsorizzazioni 
proprio con la manifestazione di 
Villa Medici, in attesa che si 
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sblocchino definitivamente i la-
vori per-il restauro della scalina-
ta di _Trinità dei Monti. 

L'edizione 94 del festival Ro-
maEuropa, con una sezione de-
dicata al «Mediterraneo», è in-
vece la molla principale della 
partecipazione del- gruppo Eni 
che, attraverso il linguaggio uni-
versale dell'arte, cerca di arric-
chire il dialogo con quei paesi del 
bacino mediterraneo dove ope-
rano alcune importanti società 
del gruppo italiano: Snam, 
Snamprogetti, Saipem, Agip e 
Agzp-Petroli, nel campo della 
perforazione, dell'impiantistica 
e delle attività di raffinazione e 
di trasporto di petrolio e gas na-
turale. 

Importanti partnership arri-
vano, infine, anche dal Credit 
Foncier de France che sponso-
rizza la prima italiana del bal-
letto Le Parc (in programma dal 
19 al 21 luglio presso Villa Me-
dici e Palazzo Massimo), una no-
vità assoluta creata da Angelin 
Preljocaj su misura per il pre-
stigioso Balletto dell'Opéra e 
dalla Seat-divisione Stet che ab-
bina il proprio marchio alla Dan-
ce ccmoany di Bill t. Shones e 

- Arnie Zone ‘.
"1"3/41~....~ 
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Sul ̀Tmvarongf:clictoinani: Santa Cepilia, MarMotto... 
Va in scena "Romaeuropa 
sulle onde del Mediterraneo 
E' DEDICATO a ropa", il festival di musica, danza e video in programma da ne 4 luglio, il servizio di copertina di Trovaro-ma, in edicola domani con la Repubblica. Il tema dell'edizione di Quest'anno è il Mediterraneo. Inoltre il supplemento si occupa de-gli appuntamenti culturali (e non) più stimolanti in cartellone a Ro-ma nei prossimi sette giorni. Tra gli altri segnala: il con o inau-gurale della rassegna dell'Accademia di Santa Ceci in pro-, gramma a villa Giulia da giovedì; il ritorno della "Vogli atta An-ni Sessanta", ideata dalla Cooperativa Attori & Tecnici, scena da venerdì al parco San Sebastiano; la mostra "Rotoli dal r Morto(alla Biblioteca Vaticana, da giovedì)... 
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emurcAURONACA DI ROMA  
di FABIO FANTINI 

Un «budget povero» di 
quattro miliardi per oltre tre 
mesi di appuntamenti, cine-
ma, teatro, danza, festival, 
concerti, mostre; tutti spet-
tacoli in programma nella 
Capitale per il «rito» dell'e-
state romana che torna dalle 
memorie «nicoliniane» degli 
anni settanta, con un'ambi-
zione in più: andare oltre la 
contingenza dell'evento, 
puntare al riuso e quindi alla 
valorizzazione del patrimo-
nio storico della Capitale. 

L'assessore Capitolino alla 
Cultura, Gianni Borgna, nel 
presentare il programma det-
tagliato della manifestazio-
ne, lancia una stoccata alla 
«tutela ad oltranza» dopo il 
divieto della Soprintendenza 
ai beni architettonici all'uso 
di Piazza del Popolo per i gio-
chi di luce creati dal regista 
Peter Greenaway. 

Dopo aver sostenuto che «la 
tutela si fa, quando i luoghi, 
anche storici, si utilizzano 
con rispetto, piuttosto che 
lasciarli languire nell'incu-
ria», l'assessore assicura che 
questa politica di riuso e va-
lorizzazione che la giunta 
capitolina ha fatto propria 
avrà un seguito con iniziative 
di carattere politico e parla-
mentare, in una «battaglia 
per la cultura e per il prestigio 
delpatrimonio che è una bat-
taglia di tutti, senza steccati 
e divisioni di sorta». E nell'uso 
dei luoghi cittadini, secondo 
Borgna, l'ultima pgola do-
vrebbe spettare al sindaéo in 

MARTEDI' 28 GIUGNO 1994 

Illustrato il programma dell'Estate romana. Stanziati 4 miliardi per tre mesi di 
appuntamenti 

Oltre reffimer 
quanto «rappresentante uffi-
ciale del governo sul territo-
rio», senza che questo, assi-
cura, significhi «attentate al-
la tutela» o intervenire in mo-
do «dispotico e autoritario». 

Per quanto riguarda il 
«cartellone» dell'estate capi-
tolina, il mese di giugno che si 
sta chiudendo ha in pro-
gramma dal 23, fino a tutto 

eluglio, concerti  balletti del 
Teatro dell'Opera al Parco dei 
Daini; jazz a Villa Celimon-
tana dal 25 giugno, mentre 
dall'ultimo giorno del mese?
fino al 28 luglio nel Ninfeo di 
Villa Giulia saranno in pro-

amma concerti dell'Acca-
ernia di Santa Cecilia. 
Luglio e agosto ovviamente 

sono i mesi di più nutrito pro-
gramma: fra la manifesta-
zioni, «libri in campo», una 
mostra-mercato a Campò dè 
Fiori, la replica delfespe-
rienza felice dello scorso anno 
di «La voglia matta anni ses-
santa» a Parco San Seba-
stiano, dove dal 2 al 9 luglio 
troveranno spazio anche gli 
spettacoli per bambini con la 
seconda edizione dell'«isola 
dei ragazzi», ravvivata da gio-
colien, acrobati e artisti di 
strada. 

Consorzi, cooperative e as-
sociazioni contribuiranno Ei 
mettere in scena spettacoli 
anche decentrati, da Tor Bel-
lamonaca a Corviale, ad Ostia 
dove, oltre alla tradizionale 
stagione al Teatro Romano di 
Ostia Antica, a Borgo Antico 
e nella ex Colonia Marina 
avrà luogo la rassegna «Tea-
tro al mare». Da fine agosto, 
teatro anche nei Giardini del-
la Filarmonica in Via Flami-
nia. 

Spazio anche per la comici-
tà al teatro Galvani dove avrà 
luogo a luglio il festival con-
corso per gli artisti del genere 
brillante. Allo Stadio del 
tennis del Foro Italico trove-
ranno posto «musiche del 
mondo» edizione 1994, generi 
musicali diversi fuori dai cir-
cuiti commerciali e il Festival 
del jazz, che comprende il 7 
luglio il concerto di Randy 

eston «Spirit of Africa». 
Grande spettacolo di danzai
invece, in coincidenza con i 
campionati mondiali di nuoto 
allo Stadio dei Marmi. 

Mostre, concerti e visite 
guidate a Cinecittà, per una 
stagione che culminerà a set-
tembre con un concerto dei 
Pink Floyd. 

o* I l 

Importante appuntarne to 
con il Festival «Romaeuro-

a» spettacoli e con~ 4 
luglio nei giardini del 

Museo degli strumenti musi-
cali a Santa Croce in Geni-
salemme, Gli spazi di Villa 
Celimontana e del Parco del 
Celio apriranno i battenti il 
18 luglio: la prima per una 
rassegna di balletti dal titolo 
«invito alla danza» che loro-
seguirà fino a ridosso di Fer-
ragosto; il secondo per il 
«clou» dell'estate Romana, la 
rassegna cinematografica 
«Ritorno a Massenzio» con un 
nutrito cartellone su due 
schermi: il filo rosso che le-
gherà i 120 titoli in pro-
gramma sullo schermo gran-
de si riassume sotto il titolo «Il 
cinema é...» seguito da una 
breve defmizione in grado di 
accostare ogni sera due o tre 
opere unite da uno stesso mo-
tivo o tematica. 

Lo spazio dello schermo 
piccolo avrà un cartellone 
d'essai in cinque rassegne a 
cadenza settimanale: in pro-
gramma, fra l'altro, il «Diario 
per il cinema ungherese», il 
tema del «doppio» e un omag-
gio a Silvana Mangano. Lo 
spazio fra le aree dove saran-

29 

no sistemati i due schermi, 
corrispondente alle salite su 
cui si inerpicano le rotaie del 
tram il cui servizio sarà so-
speso per tutta la durata della 
manifestazione, sarà attrez-
zato per le manifestazioni 
collaterali alla programma-
zione cinematografica. 

Ancora cinema, come ogni 
anno, all'Arena Esedra dove 
saranno proiettati 180 film 
nell'intera stagione. E una 
rassegna cinematografica 
dedicata al Giappone e curata 
dall'istituto giapponese di 
cultura avrà luogo d.a113 al 28 
luglio al Palazzo delle Espo-
sizioni. Film, come gli anni 
passati, anche alla Farnesina 
per la rassegna «Cineporto 
94». 

E ancora musica nell'ex 
Mattatoio di Via Galvani dal 
5 luglio fino a tutto agosto e 
musica da concerto anche per 
una sperata speciale il 24 lu-
glio in Piazza del Campido-
glio. 

Fino alla fine dei mondiali 
di calcio, poi, durerà la mani-
festazione «mundialissimo al 
castello»: musica, spettacoli e 
maxischermo per seguire le 
partite a Castel Sant'Angelo. 

Il «top» dell'estate romana 
sarà una grande festa popo-
lare a Ferragosto; e per il 1995 
cosa si prevede? Prima della , 
fine dell'anno sarà bandito il 
concorso per gli spettacoli 
della futura estate romana. 
Per la stagione 1995, promet-
te Borgna, sarà attrezzata 
un'area per concerti rock alla 
Magliana 

• 
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A fianco, la Bill T. Jones & Arnie Zone 
Dance Company, uno degli appuntamenti 
più interessanti del Festival Roma Europa. 
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e t t. ROMA E 
Il ei lontanissimi tempi del mito una 

anciulla fenicia fu rapita dal dio 
greco Zeus, e trasportata a Creta, 

ve crebbero i figli nati da lei e 
i

.

alla divinità. Era Europa. Così per 
uropa, all'origine del suo stesso 
ome, c'è un abbraccio mediterra-

neo, fecondo incontro di due diverse 
ulture. Ed è intorno a questo mare, 

tLi 

a questa inquietudine, da quest'a-
algama di virtù e difetti che si s'..i-

. ppa la grande storia della civiltà 
europea. Se oggi il Mediterraneo 

mappare perfino a molti europei un 

CROPAfESTI\AL94
mare secondario, esso è ancora 
patria di mille voci, sede di grandi 
religioni monoteistiche, sensibile 
punto di incontro fra aree politiche 
di grande importanza. E proprio il 
Mediterraneo è il fi lo rosso di tutta 
l'attività 1994 della Fondazione 
Romaeuropa come anche della 
nuova edizione del Festival che 
intende esprimere la forza unifica-
trice dell'arte nella convinzione che 
l'unità di un'Europa civile si possa 
costituire anche sulla comune cono-
scenza delle manifestazioni artisti-

che e dei rapporti culturali. Per que-
sto motivo il Festival intende racco-
gliere la voce dell'arte che si svilup-
pa intorno al Mediterraneo, sia que-
sta proveniente dalla parte più pro-
priamente europea, sia da quella 
araba e israeliana. Come ogni anno 
Romaeuropa, in collaborazione con 
sedici nazioni che in modo diretto o 
indiretto partecipano al Festival, 
segue la sua vocazione multidisci-
plinare facendo convivere in un 
unico progetto danza, musica, cine-
ma, pittura e videoarte. 

I luoghi del Festival 
Museo degli Strumenti Musicali: 
Piazza Santa Croce in Gerusalemme 9:a 
Villa Medici: 
Accademia di Francia - Piazza Trinità 
dei Monti I 
Villa Massimo: 
Accademia Tedesca- Larszo di Villa 
Massimo I 
Palazzo Farnese: 
Ambasciata di Francia - Piazza 
Farnese 
Teatro Vascello: 
Via Giacinto Carini 72 

Vendita biglietti 
Prevendita: ORBIS (Piazza dei -
l'Esquilino tel -1744776-1S27403. 
oral i() 10- i 16- l') dal !unedi al sahatoi. 
Box Office pr ,2s.o Ricordi (Via del 
Corso 5',()(, lel z(,126>;"' c Viale Giurie 
Cesare orario 9-131 6_ 
21) dal lunedi a! sahat, ,
Prk.motaiii •tediio 
Box Orti,:c z.41)),,)tx 
1,a vendita dei hi2lietti i‘egite press.,
i hottet,'Iiini .1,11k oi ..• 
informa/ioni: t, :.:`,t ' , 
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4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 ' 22 __ 4 1 
DANZA AL MUSEO STRUMENTI MUSICALI 
Batsheva Dance Com anv (Israele) X X X 
Com e. gnia Virgilio Sieni Danza (Italia) X 
Bili T. Jones & A. Zane Dance Com *uv (USA) X X X 
Jean Claude Gallotta-Grou • Emile Dubois (Francia) X X 
Balletto dell'Opera di Parigi (Francia) X X X 
DANZA AL TEATRO VASCELLO 
Corte Sconta (Italia) X 
Compagnia Enrica Palmieri (Italia) X 
Sosta Palmizi (Italia) 
VIAGGIO NELLA MUSICA MEDITERRANEA A VILLA 
MASSIMO 
Ketama (S .4 • na 
rE, Zezi (Italia) X 
LottiBushrias (Tunisia) X 
Na.at Aatabou (Marocco) 
Mohammed Khaznadi (Algeria) . X
Georses Kazazian (Egitto) 
MUSICA A VILLA MEDICI 

.-

Roman Vlad e Michiko Hiravama 
Opera Barocca: Jean Philippe Rameau (Francia) X X X 
Héléne Mercier - A.M. Vera 
Anne Gastinel e Roger Muraro X X 
Yannis Xenakis X X X X 
Luigi Nono X X — 
MUSICA A PALAZZO FARNESE
Roberto Cominati (Italia) 
Rosa Torres Pardo (Spagna) 
Jean Claude Pennetier (Francia) 

I l Il X 
MUSICA ALL'ISTITUTO POLACCO DI CULTURA 

-• 

Nuovo Trio di Varsavia ' X ' • 

I l I 

MUSICA DI OGGI AL TEATRO VASCELLO
Neues Leipziger Streichquartett (Germania) X 

é

all Ensemble Itineraire (Francia) X 
ORCHESTRA DEI GIOVANI DEL MEDITERRANEO - 
PIAZZA CAMPIDOGLIO

I • I -• 

VIDEO A VILLA MEDICI 
w • 

111111111111H111111 
X 

Studio Azzurro (Italia) 
Robert Cahen (Francia) 
Francisco Ruiz De Infante (S •agna) 
Manthos Santorineos (Grecia) 

e 
e 
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innallingia -Darielli Oli _ 
Studio Azzurro (Italia) X 

F I

Robert Cahen (Francia) 
l l 

X i  , 
Francisco Ruiz De Infante (Spagna) 

a I 

.. • X  I i 

Manthos Santorineos (Grecia) • _ - - X _

• 7' in 5‘' ' ›.1)st y >>. ‹. • 

R 
4iPAistuti 

Villa Medici 
Dal 18 luglio al 22 luglio 
Ingresso gratuito 

La sezione video del Festival 
propone i ritratti di quattro 
videoartisti, Studio Azzurro, 
Robert Cahen, Manthos 
Santorineos, Francisco Ruiz De 
Infante, quattro interessanti per-
corsi di ricerca nell'ambito della _ 
videoarte riuniti dalle comuni 
radici mediterranee. Provenienti 
da Italia, Francia, GrEcia e 
Spagna, gli artisti recuperano 

ODIA EUROPA I  VIDEO 
l'antico messaggio del bacino, 
preziosa fonte storica, riformu-
landolo nel campo della ricerca 
visiva e inserendolo nella fertile 
promiscuità delle arti figurative. 
Studio Azzurro (Italia) 
18 luglio ore 19,00-21,00 
"Studio Azzurro" di Milano, 
specializzatosi dalla fine degli 
anni 70 come entità di ricerca 
nell'ambito della fotografia, del 
cinema e del video, ha 
approfondito il campo delle 
videoambientazioni. Tappa fon-
damentale di questo percorso è 

a cura di Claudia Savarese 

stata la collaborazione con 
Giorgio Barbierio Corsetti per 
la realizzazione di opere video 
quali "Prologo", "Come correva 
un lungo segno bianco" e "La 
camera astratta". 
Robert Cahen (Francia) 
19 luglio ore 19,00-21,00 
Robert Cahen è autore di una 
delle più complete videografie 
dell'arte elettronica contempo-
ranea. Al centro della sua ricer-
ca il suono collocato in un oriz-
zonte geografico vastissimo, e il 
rapporto tra suono e immagine 

attraverso i media elettronici. 
Tra le sue opere la monumenta-
le realizzazione video 
dell'opera elettroacustica 
"Repons" di Pierre Boulez, 
primo tentativo di trasporre 
un'intera opera di musica con-
temporanea nel linguaggio 
video, l'incantevole "Hong 
Kong Song", le realizzazioni 
con John Zorn su New York, 
l'ultimo video sul viaggio al 
Polo Nord. 

Manthos Santorineos (Grecia) 
20 luglio ore 19,00-21,00 
Dopo gli studi di pittura e cine-
ma a Parigi, in Grecia si è dedi-
cato alle moderne tecnologie ed 
ha avviato un dibattito sull'arte 
e la tecnologia attraverso confe-
renze, mostre, seminari e produ-
zione di video, film sperimenta-
li e performance multìmediali. 
Francisco Ruiz De Infante 
21 luglio ore 19,00-21,00 
Il centro tematico del lavoro 
dell'artista ruota intorno all'idea 
della fragilità: la fragilità della 

e 

acri-,

memoria rispetto al passato 
della storia e dell'individuo, 
rispetto al presente e anche alle 
allucinazioni del futuro. 
Gli artisti saranno presenti alle 
proiezioni per spiegare le loro 
opere. 
22 luglio 
A seguito di una breve proiezio-
ne che riunisce le opere più 
recenti degli artisti, è previsto 
un incontro con il pubblico in 
sala. 

7 
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•11 ROMA EUROPA 
MUSEO STRUMENTI MUSICALI 

AUGUO 

OHAD NAHARiN E BATSHEVA DANCE COMPANY 
"Kyr", "Arbos" 
Coreografie: Ohad Naharin 
Musiche: "Tractor's Revenge", Arvo Part 
Disegno luci: Bambi 
Interpreti: Batsheva Dance Company 
Prezzo biglietti: £ 30.000, 20.000, 15.000 

Ad inaugurare la sezione danza del Festival Romaeuropa sarà 
la Batsheva Dance Company. attualmente la più importante 
compagnia di danza israeliana. Questa prestigiosa formazio-
ne, assente dai palcoscenici italiani da 17 anni, presenta due 
coreografie firmate da Ohad Naharin, direttore della compa-
gnia dal 1990. un autore di origine israeliana che all'età di 22 
anni iniziò la sua carriera artistica come danzatore proprio 
all'interno del Batsheva. All'interno di questa compagnia, 
dopo appena quattro settimane di lezione. Martha Graham lo 
rese il suo Esaù e. definendolo un "danzatore nato", lo portò 
con se a New York tenendolo nella sua compagnia per un 

a cura di Francesca Bernahini 

anno. Dopo un'esperienza come solista nella compagnia del 
XX Secolo di Maurice Béjart che creò per lui diversi ruoli, 
Naharin ha debuttato come coreografo nel 1980, operando sia 
come coreografo ospite in diverse compagnie (dal Nederlands 
Dance Theatre al Pittsburgh Ballet) sia per quasi un decennio 
con una sua compagnia che si è affermata come una delle 
realtà più stimolanti del panorama newyorkese. Dotato di uno 
stile assolutamente personale. di un segno sensuale ed evoca-
tivo Naharin è arrivato una sola volta a Roma nel 1984, anno 
in cui presentò con grande successo dei suoi assoli e duetti 
anche al Festival di Spoleto. 1„a sua danza fisica, musicale, 
vitale, scrupolosamente strutturata e a tratti anche acrobatica, 
sa essere ora umoristica, ora sensuale, ora fortemente dram-
matica. E' quest'ultimo il caso di "Kyr" (in ebraico "muro"), 
una coreografia che intende opporsi a tutti i muri che divido-
no le genti. un brano questo commissionato nel 1990 
dall'Israel Festival di Gerusalemme che si avvale delle musi-
che suonate dal vivo dal gruppo rock dei "Tractor's Revenge". 

Nella foto: Batsheva Dance Company diretta da Ohad Naharin 
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COMPAGNIA VIRGILIO SIENI DANZA 
`Cantico" 
Coreografia: Virgilio Sieni 
Musiche: Alexander Balanescu, Gavin Bryars, John Cage, 
Gyorgy Ligeti 
Scenografia: Tiziana Draghi 
Costumi: Gabriella Ciacci 
Disegno luci: Paolo Rodighiero, Marco Comuni 
Interpreti: Leone Barilli, Monica Baroni, Fabrizio Favale, 
Marina Giovanninni, Virgilio Sieni, Sarah Siliani 
Prezzo biglietti: £. 10.000 

Coreografo colto e cerebrale, Virgilio Sieni pensa "alla danza 
come alla poesia, dove ogni parola e suono, ogni intervallo e 
pausa, la partitura e la metrica, acquistano un valore "altro", 
tessono nell'immediato un filo diretto, carico d'energia vitale, 
con il mondo dell'immaginario". Sempre per Sieni "immagi-
nare diviene quell'atto dove disciplina e sacralità si incontra-
no". Attivo da oltre un decennio prima con la compagnia 
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Parco Butterfly poi con una compagnia che p 
suo nome, Sieni ha firmato coreografie anche 
Balletto di Toscana e per il Colpo di ballo del 
alla Scala di Milano proponendo una cifra st 
assolutamente personale. Fedele a ,e stessa e c 
rizzata da una gestualità asciutta. 
ziale, quasi matematica. ,:oreografl. 
astratte e metaforiche. ant,ikiigrafiene m. 
pre mosse da spunti che allon:Lin, nella lette 
nella relici,me e nelle arti sul 
scenico con astrazione i d riferints_ 
"Cantico", una coreogral.i Neet:o 
presentata nel marzo ,,•:q a i Gt -
Pompidou di Parigi, 1,1 ;radia. , ffi z: Italia:-

"Cantico dei Cantici" 
Guido Ceronetti nel '975. zu:, 
Querelle del film di Fasshinii:1 ,•ln• 
forse quell orto pieno .li odol i lki ! i i;a:1-
Cantico (lei Camici". Partendo ia; h-
Sieni affronta in questa cor,'ci,21 tappo 
sacro e prolìtno. 
sensualità. 

Nella foto: la Compagnia Virgir 
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BILL T. JONES E ARNIE ZANE DANCE COMPANY 
"Soon", Another History of collage", "Atter Black Roorn", 'D-man in the 
water' 
Coreograúe: Bill T. Jones e Arnie Zane 
Musiche: "Charles R. Amirkhanian, Lotte lenja, Felix 
Mendelssohn, Bessie Smite, Gene Tjranni, Teresa Stratas 
Interpreti: Bill T. Jones e Arnie Zane Dance Company 
Prezzo biglietti: £ 30.000, 20.000, 15.000 

Negli anni Ottanta la Bill T. Jones & Arnie Zane Dance 
Company era la compagnia americana di danza New Wave 
che faceva tendenza. Arnie basso di statura. biondo, ebreo 
con una formazione di balletto classico e di danze tradiziona-
li, si diceva fosse la parte intellettuale del duo. Bill, alto, nero, 
proveniente dall'atletica e dalla recitazione. si diceva fosse il 
corpo. l'istinto. Assieme rappresentavano la coppia omoses-
suale interrazziale più alla moda sulla scena newyorkese. Poi 
nel 1988 Arnie è morto di AIDS. Dopo la scomparsa del suo 
compagno, Bill si è ritrovato solo con la sua rabbia, con un 
bisogno di gridare la sua emarginazione. Nasce così nel 1990 

lo spettacolo "L'ultima cena alla capanna dello zio Toml La 
terra promessa" che lo scorso anno è stato l'evento del 
Festiva] di Spoleto. In quello spettacolo c'è danza, teatro, un 
gospel cantato da Estella Jones la madre di Bill ("mia madre 
ha sempre pregato e non ha mai avuto tempo per pensare. Ha 
fatto quattordici figli e io la ricordo sempre incinta"), un dia-
logo sul senso della vita fra Bill e un prete vero e ogni sera 
diverso, un discorso di Martin Luter King ma letto partendo 
dalla fine, l'ultima cena con Cristo interprezato da una donna e 
gli apostoli, donne e uomini, che si abbracciano e baciano fra 
loro, e. nel finale, cinquanta persone nude, non ballerini, ma 
persone prese dalla strada, vecchi, giovani, grassi, magri, 
bianchi, neri e orientali a rappresentare l'intera umanità, la 
terra promessa dove non c'è razzismo, dove non c'è divisione 
fra forti e deboli. "Dentro questo spettacolo c'è la mia confu-
sione di questi anni. In America devi essere forte e per essere 
forte devi essere sicuro. Invece ho messo in scena le mie insi-
curezze, io che non ne posso più del formalismo degli anni 
Ottanta. io che voglio che la gente mi parli di un qualcosa che 
abbia un significato personale, di qualcosa di vero, di sentito. 
Il resto non mi interessa." Visti i precedenti. lo spettacolo di 
Jones a Romaeuropa, un mix di creazioni quasi tutte in prima 
italiana, costituiscono uno degli appuntamenti più attesi del 
Festival. 

Nella foto: Bill T Jones e Arnie Zane 
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TEATRO VASCELLO 
13 LUGLIO 

CORTE SCONTA 
"Il guardiano dei coccodrilli" 
Messa in scena e coreografia: Laura Balis Giambrocono e Cinzia 
Romiti 
Musica originale: Vincenzo Ciotola 
Consulenza al canto: Ambra D'Amico 
Progetto sonoro e interventi di musica concreta: Franco Maurina 
Scene e costumi: Carlo Sala 
Interpreti: Paolo Baccarani, Laura balis Giambrocono, 
Patrizia Cavola, Eleonore Didier, Dario la Ferla, Soraya 
Perez Mogollon, Franco Reffo, Ivan Truol 
Prezzo biglietti: £. 10.000 

"Guardiano di coccodrilli", nome comune di un uccelli-
no originario dell'Egitto che mangia tra i denti del coc-
codrillo, è i l titolo dell'ultimo spettacolo del gruppo 
milanese Corte Sconta, una compagnia fondata nel 1989 
dalle coreografe Laura Balis Giambrocono e Cinzia 
Romiti . Se entrambe hanno una formazione classica, 

8 

Cinzia Romiti ha collaborato con il gruppo Sosta 
Palmizi mentre Laura Balis ha lavorato in alcuni video 
musicali di Franco Battiato. Nella ricerca coreografica 
di queste due autrici non esistono personaggi o ruoli da 
interpretare, ma esperienze e emozioni da trasmettere in 
movimenti. Questo credo estetico, già presente nei loro 
precedenti lavori, "Tuffo nell'acqua e tonfi nel cuore" e 
"7 Tavole", ricorre anche ne "Il guardiano di 
coccodrilli", una coreografia realizzata lo scorso anno in 
residenza al Théatre National de la Dance et de l'Image 
di Chateauvallon che ha avuto in Francia un ottimo 
riscontro di pubblico e di critica nonché una menzione 
speciale al "Gran Prix International de Video Dance" di 
Parigi. La coreografia, imperniata sul lavoro di otto bal-
lerini, intende esprimere forza, generosità, impudenza, 
violenza e coraggio in un costruttivo dialogo con la 
musica composta appositamente da Vincenzo Ciotola: 
sette pezzi per musica elettronica, sintetizzatori e tavole 
da mixaggio. Nello spettacolo danza e musica si inse-
guono, si aspettano con punte di violenza comuni e 
silenzi espressivi. 

-Dal .4.a121 ...luglio all'interno délpcitp-. 
co del Museo degli Strumenti 
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4-15 LUGLIO 

JEAN CLAUDE GALLOTTA - GROUPE EMILE DUBOIS 

ge

Ysse reografia: Jean Claude Gallotta 
siche: Henry Torgue, Serge Houppin 

„,ne e costumi: Jean-Yves Langlais 
Luci: Manuel Bernard 

tte
‘ rpreti: Groupe Emile Dubois 
ezzo biglietti: £ 30.000, 20.000, 15.000 

ponente più significativo e irregolare della nouvelle danse 
francese, Jean Claude Gallotta, nato a Grenoble da padre 
napoletano e da madre italo-austriaca, è un autore capace di 

it anipolare con ferocia tutti i sacri linguaggi della danza per 
ravolgerli in gags, scomporli in guitterie, violentarli con 
uenza, brutalizzando e rendendo goffo ogni stereotipo. 

Estroso e provocatorio, instabile e spiazzante, acuto e beffar-
do, Gallotta attinge dal surrealismo e dal teatro dell'assurdo 

li
r costruire affreschi di non-sense. A tratti irritante. spudora-
e brusco, può piacere moltissimo o non piacere affatto con 

EATRO VASCELLO 
WGLIO 

OPA 
a cura di Francesca Bernabini 

le sue provocazióni alternate a momenti di vera poesia. 
Arrivato alla danza a 20 anni quando decise di interrompere 
gli studi di Belle Arti, di studiare danza classica e 
tip tap e cercare nuove forme di spettacolo esiben-
dosi anche nelle strade, Gallotta scopre la danza 
contemporanea e, dopo un viaggio a New York nella 
metà degli anni Settanta dove rimane affascinato 
dagli spettacoli di Merce Cunningham e Bob 
Wilson, torna in Francia e fonda, nel 1979, il 
Groupe Emile Dubois, un progetto artistico che riu-
nisce danzatori, attori, musicisti e artisti plastici, che 
nel 1984 diventa Centre Chorégraphique National 
de Grenoble. Appassionato di pittura e di cinema ("i 
miei padri spirituali sono Matisse, Rènoir, Orson 
Walles e Fellini") Gallotta ha realizzato un quindici-
na di video e sulla scena ha affrontato "leggende" 
come quella di Don Giovanni o di "Romeo e 
Giulietta" e personaggi mitici come l'Ulisse presen-
tato a Romaeuropa, metafora del viaggio infinito dí 
un mitico eroe alla ricerca di se stesso. "Ulysse" è 
stata la prima creazione importante di Gallotta, una 
sorta di manifesto del suo linguaggio creativo che 
nel 1981 lo rivelò al pubblico e alla critica francesi, 
uno spettacolo che lo scorso anno, a dodici anni di 
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distanza, il coreografo ha t i' isitato 
Nella foto: il coreografo Jean Claude 

5 

"›. 

ai 

i 

:14 
• 

4,141í ir'S' -3 • 

t , 

OMPAGNIA ENRICA PALMIERI 
Attrito e moto - Esplosione e fuoco' 

Coreografia: Enrica Palmieri 
usica originale: Luca Spagnoletti O iD
emento scenico: Luigi Battisti 
stumi: Patrizia Sgamma 

segno luci: Stefano Pirandello 
Interpreti: Paola Autore, Anna Paola Bacalow, Enrica Palmieri, 

• ugenio Colombo, Luca Spagnoletti t
euo biglietti: £. 10.000 

.omana, formatasi nelle scuole degli americani Alwin 
Nikolais e Murray Louis, Enrica Palmieri da oltre un decen-
nio è una coreografa impegnata in un'originale ricerca sulle ossibilità plastiche del corpo, in una glaciale e razionale 
splorazioné del gesto, in una ricerca interdisciplinare che la 
ede spesso presente sul palcoscenico accanto a compositori e 

artisti visivi. Gli spettacoli della Palmieri, per lo più sempre 
assoli e duetti, non raccontano storie, neppure con simboli e 
llegorie ma esaltano il corpo come massa a tutto tondo, evi-

denziandone la tridimensionalità, facendo attenzione ai pieni 
e ai vuoti, ai chiari e agli scuri creati dai gesti sotto i riflessi 

'radenti delle luci. Una cura particolare è ri\ ulta all'esatta col-
locazione del movimento che. scalfisce l;) spatio.. allo strar. ) 

degli equilibri degli arti e del tronco che vibrano e 
si muovono animati da fl ussi di energia ,compressa 
dove ogni slancio viene trattenuto e frantumato in 
sequenze minimali. Questa ricerca. zo. tata con le 
coreografie "Pratiche del tempi." . ..Cribiri" e 
"Attrito e moto", prosegue nello spettacolo presenta-
to a Romaeuropa in cui due musicisti affiancano m, 
trio di danzatrici. In questa corcorafia. do% e il 
colore predominante è il rosso AaniinaDir 
emozioni e di sensazioni che 1r: suggerito 
all'autrice, :a danza dialoga con la reata 
appositamente da Luca Spagnoletti. It dui :,.1:1
positore milanese di musica elettrontk..a, 
datore dell'Associazione Musi, a Verti.»,. 
Spagnoletti, autore di quasi tutti gli spattiti .r1 
delle coreografie della Palmieri. in questo speno,-0 
lo intreccia i suoni graffianti e metallici :la la!,, 
razione elettronica a chitarre gitane e rulli .h 
ri che evocano suggestioni e atruote!-; 

7/.
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Nella foto: 
la coreografa Enrica Palmieri (foto Cristiano Gisia!d,'.. 

USEO STRUMENTI MUSICALI 
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NGELIN PRELJOCAJ E IL BALLETTO 
IllbELL'OPERA DI PARIGI 

'Le parc' 
Coreografia: Angelin Preljocaj 

gcusiche: W. A. Mozart
reazioni sonore: Goran Vejvoda 
ene:Yhierry Leproust 

Costumi: Hérvé Pierre 
Luci: Jacques Chatelet i
'

nterpreti: Isabelle Guérin, Laurent Hilaire, Elisabeth Maurin, 
anuel Legris 

rezzo biglietti: £. 40.000, 30.000, 20.000 

Il l
Balletto dell'Opera di Parigi è senza ombra di dubbio una 

'elle maggiori compagnie europee. Nonostante la sua tradi-
ione pluricentenaria, non è solo un magnifico museo in cui si 
erpetuano i grandi capolavori del passato, ma una compa-

gnia viva, aperta e disponibile ad accogliere nuove creazioni 
di coreografi contemporanei. Non è quindi anomalo che a 

I 
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e 

Roma l'Opéra proponga "Le parc", una novità assoluta creata 
appositamente da Angelin Preljocaj, uno dei più agguerriti 
talenti della seconda generazione della nouvelle danse france-
se, gia presente lo scorso anno a Romaeuropa con delle origi-
nali versioni di "Parade", "Le spectre de la rose" e "Noces", 
tre coreografie composte originariamente all'inizio del secolo 
dai Balletti Russi di Diaghilev. Cantore dell'emarginazione e 
della libertà, coreografo che sa guardare nel fondo della psi-
che umana, Preljocaj, parigino di nascita ma di origini albane-
si, sa tradurre in movimento graffiante e incisivo le più intime 
e violente passioni che agitano la vita dell'uomo. "Le parc" è 
ispirato a "La principessa di Clèves", il romanzo seicentesco 
di Madame De Lafayette - sostiene Preljocaj - Mi interessano 
gli intrighi, i giochi di seduzione, gli incontri codificati dall'e-
tichetta e per contro piccolissimi cenni che fanno intendere 
travolgenti passioni. Oggi che con la danza contemporanea i 
corpi si intrecciano tranquillamente in tutti i modi possibili, 
mi affascina esplorare la mancanza di contatti, Ia distanza 
carica di emozioni che animava la vita di corte nel Seicento, e 
mi auguro di essere riuscito ad individuare una nuova dimen-
sione del contatto fisico." 

Nella foto: il Balletto dell'Opera di Parigi in le Parc", 
una coreografia di Angelin Preljocaj 
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orriere della Sera SPETTACOLI 

FESTA DELLA MUSICA I «Roma1 Europa» si aprirà domenica a piazza Navpila_e-ab stazione Termini 

Nel Mare Nostru 
Tutto luglio dedicato al Mediterraneo 
Era presente in forma 

privata il capo dello Sta-
to, Oscar Luigi Sealfar o, 
all'inaugurazione del Fe-
stiva' .RomaEuropa- nel 
grande salone di Palazzo 
Barberini con la volta af-
frescata da Pietro di Cor-
tona. Era in programma 
un concerto della Royal 
Academy of Music, offer-
to dal British Council. 
C'erano anche l'amba-
sciatore della Gran Bre-
tagna Patrick Fairwea-
ther, 11 presidente della 
Fondazione RomaEuro-
pa, Giovanni Pieraccini, e 
il direttore artistico Mo-
nique Veaute. Sono state 
eseguite musiche di Ros-
sini, Puccini, Boccherini, 
Garnbini e Arriaga. 

la Festival, che si 
sulla partecipazione 
Accademie di 
arte e di cul-
tura dei paesi 
europei con 
sede a Roma, 
si aprirà uffi-
cialmente al 
pubblico lu-
nedì 4 luglio, 
preceduta la 
domenica da 
una Festa 
della Musica 
a piazza Na-
vona e alla 
stazione Ter-
mini, e prose-
guirà quasi 
per l'intero 
mese. Il pro-
gramma s'i-
spira alla cul-
tura e alla ci-
viltà del Me-
diterraneo. In 
autunno è 
prevista una «coda- con 
una rassegna internazio-
nale di teatro che si svol-
gerà al Teatro Valle. 

I luoghi del Festival so-
no il Giardino del Museo 
degli Strumènti musicali 
a piazza Santa Croce in 
Gerusalemme, uno spa-
zio che viene recuperato 
proprio quest'anno, l'Ac-
cklemiadi Francia a Vil-
la:Medici, l'Accademia 
Tedesca a Villa Massimo, 
l'Ambasciata di Francia 
a Palazzo Farnese, l'Isti-
tuto Austriaco di Cultura 
in viale Bruno Buozzi, 
Teatro Vascello. 

basa 
delle 
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Nell'anfiteatro del Parco dei Daini, a Villa 
Borghese, sono iniziate le prove dell'Orche-
stra del Teatro dell'Opera in vista del pri-
mo concerto del Festival Estivo, che si 
terrà venerdì alle ore 21, con replica saba-
to: sotto la guida del maestro Zoltan Pesko, 
i musicisti stanno preparando un program-
ma sinfonico che comprende i «Quadri di 
un'esposizione- di Niussolgski / Ravel e i 
-Carmina Buran.a. di Carl Orti". Per la se-
conda parte della serata, saranno impegna-
ti anche il soprano Sumi Jo, che a Roma ha 
riscosso un grande successo all'Opera nel 
«Dialoghi delle Carmelitane- di Poulenc, il 
baritono Hans Joachim Ketelsen, il tenore 
Michael Ho'vard, il Piccolo Coro delle Voci 
bianche dell'Assunzione diretto da Carme-

lo )icone. Marcello Seminara dirigerà il Co-

ro dell'Opera. 

Il 15 e 16 luglio, ci saranno Giuseppe Gra-
zioli direttore e Franvois-Joel Thollier al 
piano per Gershwin. Il 22 e 23 luglio, Carl 
Melles dirigerà Mendelssohn-Bartholdy, al 
violino Stefan Milenkovic. Il 30 e 31 luglio, 
Yuri Ahronovitch proporrà Ciakovskij e 
Prokofiev, mezzosoprano Mette Ejising. 

La stagione estiva offre anche due ballet-
ti: tra il 6 e il 12 luglio «La strada», coreo-
grafia di Mario Pistoni su musica di Nino 
Rota, con Oriella Dorella (poi Nicoletta 
Pizzariello e Manuela Maturi), Raffaele Pa-
ganini (poi Guido Pistoni, Augusto Pagani-
ni, Luigi Martelletta), Stefano Teresi (poi 
Mario Marozzi); fra il 19 e 1128 luglio «Gisel-
le», coreografia di Vladimir Vassiliev su 
musica di Adolphe Adam, con Laura Comi, 
Maximiliano Guerra I Charles Jude, Ales-
sandra Delle Monache. (r. s.) 

FESTA. Come nelle 
passate stagioni, Ro-
maEuropa sarà inaugu-
rata con una Festa della 
Musica. Domenica 3 lu-
glio a piazza Navona suo-
neranno l'Orchestra Sin-
fonica della Rai di Roma 
e l'Orchestra del Teatro 
dell'Opera. Nello stesso 
tempo alla stazione Ter-
mini si esibiranno gruppi, 
cori, solisti. Così la musi-
ca classica, il jazz, la fu-
Sion, il  rap, 1'etno, si me-
scoleranno, sotto la regia 
di Ugo Gregorettí e con il 
coordinamento musicale 
di Michele Dall'Ongaro. 

DANZA. La sezione 
sarà aperta dal 4 ai 6 lu-
glio dalla Batsheva Dan-
ce Company. una forma-
zione leader del balletto 
in Israele, che torna in 
Italia dopo diciassette 
anni per presentare alcu-
ne novità. Il direttore, 
Ohad Naharin, si è for-
mato alla scuola di Jiri 
Kilian e William For-
sythe. Dal 10 al 12 luglio 
sarà di scena BUI T. Jo-
nes le A. Zane Company, 
reduce dal successo dello 
scorso anno a Spoleto. 
Jean Claude Gallotta, il 
ragazzo terrib:le della 

danza, sarà impegnato il 
14 e 15 luglio con il Grup-
po Emile Dubois, per 
proporre il celebre «Ul-
ysse-, la metafora del 
viaggio senza fine di un 
mitico eroe alla ricerca di 
se stesso. Dal 19 al 21 lu-
glio toccherà al Balletto 
dell'Opera di Parigi, che 
torna al festiva' dopo due 
anni di assenza. Frd le 
presenze italiane, ci sono 
Virgilio Sieni, la Compa-
gnia Enrica Palmieri, 
Giorgio Rossi, Raffaella 
Giordano e Sosta Palmizi. 
Da segnalare anche l'esi-
bizione di Corte Sconta. 

X: 

""~n717.4"?<"'•-• 

••C 

k. 

44 

5%. 

• 

5 

••• • . • 

1,4

• , 

't4g~# %'*'› •> 
2 • • n, . 

•• 
: 

•-eT..::;•-••;< ;4<kgig-,•-• 

:•5;Vitne 4A.̂ 5:,: •••- s. 
; 4.1.:•40"' ,'io 9. 

Tre ospiti 
della sezione 

danza 
allestita dai 

Festiva! 
RomaEuropa: 

accanto al 
titolo, la 

israeliana 
Batsheva 

Dance 
Company in 

-Kyr»; 
Enrica 

Paimieri in 
-Attrito 

e moto-; Jean-
Claude 

Gallorta, che 
interverrà 

con II Gruppo 
Emile Dubois 
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MUSICA. In locandina 
fi gurano, fra gli altri, il 
Neues Lipziger Strei-• 
chqu:..irtet, Centro di Mu-
sica Barocca di Versailles, 
l'Ensemble Itineraire, He-
lene Mercier, Gastinel e 
Roger Muraro, Iannis Xe-
nakis, Roberto Corninati, 
Ingeborg Baldaszti, Rosa 
Torres Pardo, Luigi No-
no, Jean-Claude Penne-
tier. A chiusura del Fe-
stivai, il 25 luglio, l'Orche-
stre des Jeunes de la 
Mediterriànee suonerà in 
piazza del Campidoglio. 
Dirigerà Miche! Taba-
chnik. 

.457 

FOLKLORE. Si tratta 

di un ciclo di concerti de-
dicati, fra tradizione clas-
sica e folklore, alla musica 
del Mediterraneo. Si esibi-
ranno: dalla Spagna Keta-

ma (7 luglio), il gruppo ita-

liano 'E Zezi (12 luglio). 
dalla Tunisia Lotfi Bu-

shnaq (14 luglio), dal Ma-
rocco Najat Aatabou ( 19 
luglio), dall'Algeria Mo-.
hammed Khaznadij (21 lu-
glio), dall'Egitto Georges 
Kazazian (22 luglio). Per 
questa sezione, la rasse-
gna avrà come sede fissa 
Villa Massimo. fr. s



• 

• 
• • 

- 

e 
e 

y 

( 
; 

c--
i 

41
- 

i ESTATE ROMANA / Studenti, operai, signore fra i protagonisti oscuri 
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Addetti ai lavori e volontari, più di cinquemila 

A Campo de' Fiori molti cu-
riosi s'aggirano tra gli 

stand librari disposti intorno 
alla statua di Giordano Bruno 
per l'inaugurazione di «Libri 
in campo», la mostra-mercato 
che fino al 22 luglio ospita le 
novità di 27 case editrici e. of-
fre dibattiti e incontri. • 

Mentre si esibiscono i musi-
cisti della Scuola popolare di 
Testaccio, s'aggira nella piaz-
za Massimo Cacciari, stanchis-
simo. «Non so perché sono ve-
nuto» e ironizza sull'elezione 
di D'Alema: «Mi aspettavo che 
venisse eletto lui, ma non ne 
posso più di parlare di Veltro-
ni e di D'Alema». 

Si forma un capannello al-
l'arrivo di Nanni Moretti. Cac-
ciari lo saluta con un'affettuo-
sa pacca sulla spalla. Una 
biondina con gli occhiali si 
fionda con un sorrisone sul re-
gista che, in maglietta a stri-
sce bianche e blu,- si dondola 
sulle gambe battendo le mani 
come un ragazzetto timido. 

Comincia il dibattito sul te-
ma «Alla ricerca dell'eresia 
perduta», un'indagine sull'ete-
rodossia contemporanea alla 
quale intervengono Alfonso 
Berardinelli, Gianni Borgna, 
Massimo Cacciari, Paolo Flo-
res d'Arcais ed Emilio Tadini. 

Ecco gli attori Giuseppe Ce-
derna e Silvio Orlando, che ha 
recitato con Moretti nel «Por-
taborse- e che a settembre 
tornerà sul set con il regista 
Daniele Lucchetti. (L. Ta.) 

sente che «Estate al Fo-
ro-, così come altre inizia-
tive, viene preparata du-
rante tutto il corso del-
l'inverno. 

Molto articolato anche 
..dietro le quinte- di un' 
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Rocky Roberts, al 

scendono tutte 
le sere nelle ban-
chine del fiume 
per vendere i loro 
prodotti. Mentre 
il resto dei servizi 
si articola in 
quattro fasce 
orarie. «Dalle 7 
alle 13 tocca alle 
squadre di puli-
zia. con quindici 
addetti — spiega 
l'organizzatore 
Carlo Cotogni 
Dalle 13 alle 19 
arrivano i re-
sponsabili degli 
approvvigiona-

menti, anch'essi una 
quindicina. Poi il momen-
to clou: quello dell'aper-
tura, dal:e 19 all'una ci; 
notte, con cinquanta per-
sone tra •:.- erlietteria, 
-r--, T„ eri rl • . 
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Gran Caffè Italia del «Foro»: per l'Estate romana opera un esercito di 5.000 addetti 

la sorveglianza notturna. 
Non solo. All'evento du-
rante tutto l'anno lavora-
no parecchie persone, per 
così dire fisse. Timori? 
«Nonostante i Mondiali —
racconta Cotogni — le 
presenze sono ai livelli 
della passata edizione. 
Ma un po' di tensione c'è 
sempre: ogni anno è una 
scommessa-. 

Anche ...Invito alla let-
tura» fa leva per la sua 
riuscita su numerosi col-
laboratori. Almeno una 
settantina. con alcune 
presenze di volontari che 
prestano la loro opera per 
di':ertimp-r(). o per pro-
mu.overe le proprie asso-
ciazioni esempio 

•—••• • • • • 

! • "••• •••`; I • • 
. • . • . . 

•• • n • • . . 

• -‘ 

la, quella di unire lo shop-
ping di libri a seminari, in-
contri e concerti, è per 
l'organizzatrice Rosanna 
Veno sempre da speri-
mentare: «Il terrore è che 
non si sia tenuto conto 
dell'evoluzione dei gusti». 
La manifestazione infatti 
è autofinanziata e com-
pletamente grétuita. Il bi-
lancio preventivo è di un 
miliardo, e 86 milioni. 

Un centinaio di persone 
sono state -arruolate- in-
vece per un'altra iniziati-
va di successo: «Voglia 
Matta anni .60". al parco 
San Sebastigno. 
alle compete:n-7e on.2. tra-

qu: an-

- • •""' • S. .. .E.' Ci I 

-; ; ••••''• 

-4 . . - • 

difficoltà ad ottenere 
tutti i permessi per l'uti-
li zzo dell'area. Difficoltà 
condivisa anche da altre 
manifestazioni, come ad 
esempio «Estate al Foro». 
Il problema assume con-
torni diversi. «Per utiliz-
zare la Chiesa di Santa 
Croce in Gerusalemme 
per il Festival Romaeuro-
pa — spiega il presidente 
del Festival. e della fonda-
zione omonima, Giovanni 
Pieraccini — dobbiamo 
pagare un affitto allo Sta-
to che non è poco per un'-
associazione come la no-
stra. senza fi n: di lur,.',ro Ci 
deve essere mag-s.rior 
enziont'. per 1.a 

punti della Ca!)itzil.,_ . 



p rogramma molto intenso anche 
a Roma, per quell'Estate inaugurata 

molti anni fa da Renato Nicolini, "storico" 
assessore alla Cultura, e poi con alterni esiti 
proseguita negli anni successivi alle ormai ce-
lebri notti di Massenzio. Quest'anno . è toccato 
al nuovo assessore Gianni Borgna seleziona-
re i numerosissimi progetti (mai tanti come 
quest'anno) che sono stati presentati all'am-
ministrazione comunale per vivacizzare le not-
ti di chi resta in città. Se l'estate dell'assessore 
milanese costerà 5 miliardi, quella dell'asses-
sore romano può contare su un budget di 4 
miliardi, "poco, troppo poco ancora" dice 
Borgna "Per fare tutto quello che vorremmo 
fare". Comunque, il programma è estrema-
mente ricco, così denso da risultare pratica-
mente impossibile riassumerlo, pena la 
trascuratezza di alcune sue parti. Un.filo rosso 
lo tiene unito: la filosofia che più volte l'as-
sessore sottolinea parlando dell'Estate Roma-
na. Vogliamo andare oltre l'effimero, legare 
le manifestazioni a luoghi della città storici 
o a spazi che, mai utilizzati, o mal utilizzati 
o - peggio ancora - abbandonati, siano riuti-
lizzati e messi a disposizione dei cittadini, sia 
in centro clic in periferia". 

Borgna: "Vogliamo andare oltre l'effimero" 

Estate romana 
• 

• 

Programma intenso fino a settembre 
Musica, cinema, danza, teatro saranno per 

tutto il mese di luglio, ed anche agosto e set-
tembre, dei punti di spettacolo in molte zone 
della capitale, da Villa Celimontana per il jazz 
a Villa Giulia per i concerti dell'Accademia 
di Santa Cecilia, dal parco S. Sebastiano per 
il teatro presentato dagli Attori e Tecnici e per 
il circo all'Anfiteatro di Tor Bellamonaca per 

i i "Nuovi scenari italiani". A Villa Massimo 
intanto dal 4 luglio inizia il Festival "Ro-
maEuropa", mentre il Mattatoio e dintorni 
ospiterà musica. Musica ancora al Foro Ita-
lico e, insieme a cinema e teatro, a Ostia 
nell'ex-colonia Vittorio Emanuele (uno degli 
interventi del Comune per rivitalizzare luo-

ghi aggregativi già esistenti ma abbandonati). 
Il cinema certamente non manca: ritorna 

ancora una volta "Massenzio", dal 18 luglio 
al 28 agosto al Parco del Celio. Il 24 luglio 
in Campidoglio, a cura di "RomaEuropa", 
si terrà una grande Festa della musica, e l' 11 
settembre - altro evento speciale - allo Stadio 
dei Marmi, in occasione dei Mondiali di nuo-
to, verrà offerto uno spettacolo internazio-
nale di danza con tema lo sport, "Sport in 
danza". Cinque diversi balletti, di circa die-
ci minuti ciascuno, interpretati da cinque di-
verse e prestigiose compagnie. Al Gianicolo, 
invece, il 4 settembre verrà rievocata la bat-
taglia di Villa Pamphili, con la regia di Adal-

berto Maria Merli (di cui è anche l'ideazione) 
e con partecipazione di garibaldini, bersaglie-
ri, finanzieri, banda musicale e spettatori. 

Punto fondamentale dell'Estate Romana 
rimane il Teatro di Ostia Antica, dal 16 lu-
glio al 21 agosto, con autori classici, secon-
do la tradizione delle stagioni estive dei teatri 
antichi, e con autori moderni, quali Malapar-
te e Campana. 

L'Estate Romana dovrebbe poi concludersi 
con un'anticipazione della stagione teatrale 
della capitale, "Teatro domani", un assag-
gio (è in via di definizione le modalità) degli 
spettacoli che i romani potranno poi vedere 
nel corso dell'inverno. 

Di carne al fuoco ce n'è molta, ma ancora 
non tutte le associazioni culturali cittadine si 
ritengono soddisfatte e alcune lamentano, 
quindi, di essere state ignorate dai progetti 
dell'assessorato. Per provvedere alla defini-
zione di una mappa quanto più aggiornata e 
completa dell'associazionismo culturale l'am-
ministrazione comunale procederà a un cen-
simento, già avviato con una delibera della 
Giunta Comunale dello scorso marzo. 

R. R. 
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Giardino dei Museo degli 

f
tnirrienti musicali sarà lo sce-
arioldellartaSSégna danzadi 
rganiízataiiell'ambito del Fe-

stival RomaEurta, che s'inau-. 
gura lunedì -prossimo: -Questa 
mattina lo spazio' sarà presen: 
tato in una' tisit'à :alla quale 
parteCipéranricar presidente 
della i Fondatone LtRo-maEuro-:. 
pa,,' GioVanni t-Pieraccini, il di-
rettore general&deiBerii Cultu-
rali/ Frandestb:.- Sisihni: il' so:‘
printenderíte'aitaBent archeo16-: 
gici di :Rorria,TAIdriario La Regi-,
na, il - SoPtintendente ai. Beni 
antichi. e storici di Roma, Clau-
dio Strinati. «Si 'tratta», dice il • 
Senatore PieraCCini,• «dell'im-
portante recupeto di uno spa-
zio purtroppo poco conosciuto 
e valorizzato. Il palcoscenico 
della rassegna- di danza avrà 
come sfondo i resti dell'antiéo 
palazzo dell'imperatrice Elena, 
la madre di Costantino. Il com-

prensòrio storico e archeologi-
co intorno alla Basilica di:San-• 
-ta- Croce .in GerusalemMeirlia:' 
un grande interesse. Per l'ocCa-

-sione, p'oi, la zona sarà interi-7. 
Mente illuminata con effetti, 
speciali. -Il Museo degli stru-•.: 
meriti musicali resterà aperte,: 
durante le' rappresentazioniii 
Inoltre,' a cura della soprinten-
denza ai -Beni -archeologici, . 
sarà allestita una piccola mò-_: 
stra di reperti nel portico 
fi ancò del-Giardino». - • 

Il  .recupero di quésta 
-ricca di cultura e di teStimórc, 
nianze archeologiche, servirà 
anche a mitigare il dispiacere.
per la forzata rinuncia ad-altri.
spazi, 'sui quali aveva puntato 
in origine il progetto RorhaEu; 
ropa. Per esempio, non si potrà 
più svolgete a piazza Navona e 
alla stazione Termini la Festa 
della Musica. «Sì», dice Pierac-
cini, «purtroppo sono suben-

:5 • • :• • . . 

'trate difficoltà di tipo sia .bur.o--: 
;praticò sia economico. n primo 
problema. è stato. quello 7:dei.: 

permessi d'accesso :alle .zone;; 
`storiche. Quanto ai costi,.basta) 
. peniare che. piazza .Navona • 
avrebbe richiesto una spesa`•dirt. 

111.5   considerando.sia le 
(sòtrime :per. le. attrezzature»le:-
-impaleatpre, gli impianti i tè c_ 

.nologici,. sia il canone :d'affitto:: 
imposto 'dalla nuova -norm atiVa 

:tsugli-tspazi dello Stato, A ."que-;• 
:StOlpi:Cp9itO, appare opportu=s;• 
!nkit,tvedete una serie di'ncon-c.:: 
Irrtiitafrión si può ”tassaren..allo 
stesso '.modo l'affitto di 'luoghi 
dosi .diversi Come un teatro .tdit--
pire•stigio ,un qualsiasi • prato_ 
spoglio; e neppure si Possono-'--
colpire. allo stesso modo, quarti-
do si utilizza un luogo pubbli-

, co, giorni dedicati semplice-
mente alle prove e ai preparati-
vi e quelli dello spettacolo vero 
e proprio». 

,,Tutto: questo ton -Aignifica,:-: 
'comunque,- la rinuncia n112 
sta-i-della:;;.Musick74ritguitól,,C1 • 
sarà.Laina:riFesta4rif:piatZa''.del 
_Campidoglio 11.24 luglio; il gior-
Dno ;che precederà; a..-chiusura 
bdellFestiVal affidata'-a- ..un .con-:;. 
•::certoldell'Orchestréldes jetines:. 
sflelasMéditerranée:0;dirett6dat: 
)Michel Tabachnik.U«NeTTca.so,-
ltoi; che la-cosa si rivelasse pose:. 
4-sibile»,' aggiunge R,ieraccini, 
..9(intende.remmo,íglestirej la 
trande 

.trio'''scenarickSplendido,•-.1prto • 
'Botanico 
'altra:zona :di torna ricci ài me-' 
=morie e tèstiiiidrifiriielhrtisti-
ttherte7 fr -kriPala# 
torSini BogdkErParrasio. 
TUttaviatip6tés11-6.1,fortTernente 
iri dùbbio,' perChé 'SI trattereb-
be di conciliare .1 ternpii. 
stendo la 'manifestazione pri-
ma che l'Orto Botanico chiuda 
per le ferie estive». (r. s.) 
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Conto alla rovescia 
per l'«Estate '94» 

Presentato il cartellone 

dall ' assessore 

alla Cultura Gianni Borgna 
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Ostia antica. 15 anni dopo il leggendario raduno di Castel Porziano, os terà il festival dei poeti 
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Dal centro alla periferia, sessanta ras2gize occuperatztio la città 
Poche le stelle internazionali ma 
decine di appuntamenti di forte 
richiamo. Come la rievocazione 

I di Woodstock a Tor di Valle 

di ROBERTA BOTTARI 
e DANILO MAESTOSI 

.tate romana e al ua-
di partenza. Sul Teve-
a Castcl S. Any:do, a 

i-a a Celimontana, al Foro 
Italico si sono accesi già i 
primi ri flettori. M3 la vera 

ione inizia con il pri-i
.
di luglio. Una valanga 
iziative, raccolte sotto 
tesso marchio come vi-

ni doc, che raggiungerà il 
suo culmine nei prossimo 

e con una quindicinais 
ppuntamenti ai giorno 
varie zone deil., città, 
poi proseguire con rit-

mi meno incalzanti anche 
ad agosto e settembre 

- 

i
:'come sempre iin car• 
one a nic.Isaico, tenuto 
ieme da una fitta, invi-

i.  matassa ,1i tcit t110-
tiv e spunti di regi.t, che ie-
ri, l'assessore alla cultura 

i
anni Borgna e :ornato a 
lanarc, per spiegare il 
tibio di marcia che In 
Jva giunta ha eercat,, di 

imprimere a questa diciot-
tesima edizione t ti

I
;li spati. 5: :•i,p,,Ix ..-ra 
a ricetta che .1,..e:::‘,  il 
:ce;o delle prinie 
Renato Nicoiin:. a! 

P.,,qgna 

‘ 1 e: :o;;:a 

••:)ere   "" 

• : ...` 

dei..! ` ••• .;•:‘ •• 

per Massenzio, che sbarca 
sulle pendici del Celio ac-
canto ai ruderi dell'Anti-
quarium, crollato nel 
1939: la rassegna farà da 
battistrada a un progetto 
che punta a riutilizzare co-
me sede espositiva per 
quelle preziose collezioni, 
imballate da mezzo secolo 
nelle casse, la casina del 
Salvi e una parte dell'edifi-
cio ocupato dal comando 
dei vigili. Sarà così per 
Tor di Valle, che fa la sua 
comparsa in cartellone il 
22 luglio per una rievoca-
zione del concertone cine 
anni '60 di Woodstock. 
tua nel prossimo anno, in 
attesa della città della mu-
sica di Renzo Arbore, alle-
vierà la fame di spazi dei 
popolo senza casa rock. 

Sarà così per le aree del-
l'estrema periferia. Ostia. 
Corviale, Tor Bella Mona-
ca. che dopo queste mani-
festazioni d'assaggio. sa-
ranno animate in modo 
più stabile e, dove sarà 
possibile con strutture per-
manenti. anche d'inverno. 

La - guerra-  con le so-
printendente. Lungo que-
sta rotta di rivitalizszazione 
,!eila città si ergono g.:i sc,,-
gi; AlStdIOS1 dei nul.a.ì.:a 
dei:. soprintenden.,.e. 
:t:: e già naufragato sc,:*: 
:zie.ito happening suoni e 
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«Segnali positivi - prosegue - e 
non episodici. che debbono dare 
risai :o e prestigio a questa batta-
glia perla cultura. senza steccati 
e divisioni politiche». 

Altra spina nel fianco dell'E-
state più attesa dai romani, il co-
sto del suolo pubblico: »Ron-
chev prima di lasciare il ministe-
ro dei Beni culturali, ha ritocca-
to "in eccesso" il prezzo • 
Un esempio su tutti: il gin 
di Santa Croce in Gerusalt. 
era stato richiesto da Romaeu-
ropa e3 Teatro di Romàegur. nti 
pubblici o morali quindi. Ecco il 
prezzo" stabilito: tre milioni al 

giorno. anche per le giornate di 
mancato utilizzo. Senza contare 
poi il costo della cauzione. che 
amrnonta al triplo della cifra 
complessiva. In queste condi-
zioni - prosegue polemicamen-
te l'assessore alla cultura - è un 
miracolo che sia saltato soie 
Greenawar...• 

Più potere ai sindaco. quindi? 
-S:. più potere decisionale ai-
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Massenzio al Celio 
L'APPUNTA-
MENTO esti-
vo per eccel-
lenza rimane 
il cinema all' 
aperto. Sim-
bolodella sto-
rica estate ni-
coliniana è 
Massenzio, 
che quest'anno festeggia la di-
ciottesima edizione con il gran-
de ritorno in centro, al Parco 
del Celio, vicino al Colosseo. 
Dal 18 luglio al 28 agosto due 
schermi e numerose sezioni: 
200 titoli complessivi per il Pic-
colo e Grande Schermo, che 
ogni sera metteranno a con-
fronto epoche. generi e autori, 
che comprendono anche gli o-
maggi a Silvana Mangano. al 
giovane regista francese Oli-
vier Assayas e all'americano 
Alan Rudolph. 

Il fasci no eccen trico del cine-
ma giapponese è il titolo della 
rassegna dedicata al regista 
Suzuki Seijun, ospitata a Pa-
lazzo delle Esposizioni dal 13 al 

.1111-91 . • • 

Oo 

28 luglio. 
Verranno ri-
proposti 15 
film che at-
traversano la 
carriera del 
cineasta 
giapponese. 

Il 15 luglio 
alla Farnesi-

na prenderà il via la rassegna 
più lunga, aperta fino a notte 
fonda: C Meporto '94, consueto 
appuntamento dove sarà possi-
bile, fino al 30 agosto, ri pescare 
i film della stagione appena 
conclusa e, tra un film e I altro, 
un palco per la musica dal vivo 
e lo spazio ristoro. 

E ancora cinema all'aperto 
in molte delle manifestazioni in 
cartellone, tra cui la rassegna 
nell'Arena di Tor Bella Mona-
ca, a cura dell'Officina Film 
Club (dal I al 31 agosto). Ma 
non ml faccia ridere... al Nuovo 
Corviale, la manifestazione de-
dicata alla comicità in tutte le 
sue forme espressive, che com-
prende anche un film a sera_ 
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Borgna: "Ci 
riapproprieremo 
delle zone monumentali" 

er 
meno in casi come questo. Ri-
cordando che nessuno vuole 
scavalcare sopri ntendenze e mi-
nisteri preposti. L'ultima parola 
spetterebbe ai sindaci, così 
come oggi in alcuni casi l'ultima 
parola spetta al ministro dei 
Beni culturali•. 

Intanto le certezze dei pro-. 

Un censimento completo 
delle associazioni 

gramma: Massenzio, che torna 
all'antico. illuminando il Centro 
storico: il cinema e la musica dal 
vivo del Cineporto, alla Farnesi-
na, e il Jazz Festival al Foro l'ali-
co. Le novità riguardano le ma-
nifestazioni nella zona di Te-
staccio e Mattatoio, -Woo-
dstock a Roma" a Tor di Valle. 
con musica dal vivo di vecchi 
leoni del pop-rock mondiale e l' 
arrivo di teatro e cinema a Tor 
Bella Monaca e Corviale. 

Un cartellone ricco al quale 
partecipano attivamente molte 
realtà culturali cittadine, le più 
disparate, con richieste di colla-
borazione superiori ad ogni più 
rosea aspettativa. Associazioni 
culturali e cooperative hanno 
letteralmente subissato l'asses-
sorato alla cultura e allo sport, di 
proposte per l'estate in città. Un 
vero record che ha spinto l'am-
ministrazione a pensare ad un 
censimento completo delle as-

sociazioni culturali romane". 
•Perquesto-aggiunge Borgna 
abbiamo avviato il censimento e 
predisposto un bando (c'è tern-
po fino ai 31 agosto prossimo) ri-
servato proprio a queste realtà 
fino ad oggi nascoste. Uno su-u-
mento con il quale saremo in 
grado di realizzare una mappa 
completa delle associazioni ro-
mane che saranno coinvolte nei 
progetti futuri. Ma sìa ben chia-
ro, saremo purtroppo in grado 
di offrire solo servizi e strutture. 
vista la carenza di contributi-. 
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DANZA 

Inscena Santa Cecilia 

PERLA DAN-
ZA, balletti e 
concerti di 
musica classica, giovedì 30 giu-
gno si inaugura a Villa Giulia la 
stagione estiva dell'Accademia 
di Santa Cecilia che fino al 29 
luglio offrirà una scelta di pro-
poste che spaziano dalla polifo-
nia ri nascimentale al jazz. Il 
concerto d'apertura è affidato a 
Daniele Gatti che dirigerà l'Or-
chestra dell'Accademia. 

E' dedicato al Mediterraneo 
il RomaEuropa Festiva], dal 4 
al 25 luglio a Villa Massimo. 
Musica contemporanea con 
Iannis Xennakis, che creerà a 
Villa Medici un percorio sono-
ro e di forme luminose, Luigi 
Nono di cui sarà eseguita tutta 
l'opera elettroacustica, e Ro-
man Vlad. che proporrà una 
sua opera pertanto e pianofor-
te. La danza sarà ospitata nel 
Giardino del Museo degli Stru-
menti Musicali a Santa Croce 
in Gerusalemme e, a conclusio-
ne della rassegna, il 24 luglio. 
la Festa della Musica in Campi-

doglio 
Roma in-

contra il 
mondo è invece il titolo della 
manifestazione allestita a Villa 
Ada, che si svolgerà dal 18 lu-
glio. al 10 settembre: 60 giorni 
dedicati all'amicizia con i po-
poli del sud del mondo, dove 
suoneranno muSicisti algerini. 
marocchini, israeliani, saran-
no proiettati film africani, asia-
tici e latino-americani, e 56 
gruppi musicali di immigrati. 
Prosegue intanto al teatro Co-
losseo la rassegna nazionale di 
danza Anteprima d'Eitate fino 
al 5 luglio. Villa Celirnontana 
dal 18 luglio ospiterà Invito 
alla danza. Infine, il 4 settem-
bre manifestazione spettacoio 
sul Risorgimento al Gianicolo. 
con la rappresentazione della 
sparatoria tra i bersaglieri e i 
francesi e, l' I 1 settembre. 
Sport in Danza allo Sta ho d-.i 
Marmi, spettacolo internazio-
nale di danza sul tema dello 
sport. a conclusione degli in-
ternazionali di nuoto. 
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Gianni Brogna. 
assessore alla 
Cultura. Sopra 

Sllvana Mangano 
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Eccoli allora i centributi. : 7z 
milioni per il Fatitzfestival kra 
no 400 io scorso anno). 54 pe 
"Percorsi" a Saità Maria d.tt.i. 
Pietà. 120 milioni per i 
vi orni a San Gio...z.mtli e ! 
per la rasseena dei 
cutori cazlemia   - 
nica Romana T: •! . 
che hanno toct ate. :•) _.;•t :• 
punte del sei tar ta per t 
cunebibiiott che hanno t.-;s1;• 
zerati i finanziameli:i. 
dita pesante: «Gli stanziant,:rt • 
per i monumenti di Roma) 'io. 
milioni. Dico S0U to:.• 
per una città come 

Dal prossimo anno 

lirica a Villa Pepoli 

tro te:71:l aY.I• 

VOCk • 

S:i ;ICZati chn 

nante in 
lo dal doppio con.:e:. • 

Flovci. spostato dai 
di Valle. lin dentro le : 
Cinecittà. »Tordi Vaiie - 
dare ossigeno ai rock 
della città della musica,
te Borzna che anticipa la 
ma mjssa del sindaco a: : ::„. . 
do: »Rutelli ha chiesto . 
prese irnpecnate nel prztl.:•.•:•: • 

attrezzare un'area azzix a 

prossimo anno». Un 
dolo che dovrebbe ela : 
assorbire la grande sete 

Buone nuove infine : 
...ronte -Caraealla"  • 
dive:nera. Tiasi 
nuova sede delia ras.eena • 

il prossimo anno. 
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Effimero 
in città 
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Dal cinema al 
teatro, da 
Cinecittà al 
Gianicolo ecco 
tutto quello che 
andrà in scena 
per i prossimi 
tre mesi 

"1:440:ork.t.• 
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c. SIMONA CASALIM 

T A città come una tavolozza d' 
L estate: qui il cinema ;,e quan-
to ce ne sarà!) là il teatro e ia rasse-
gna per bambini, e poi la rievoca-
zione garibaldina sui viali dei 
Gianicolo. un concerto dei Pink 
Flovd a settembre. la riapertura 
agii spettacoli dello stadio dei 
Marmi e r.;: Cinecittà e poi concer-
ti e bai:etti e festival ci luci e an-
che una festa di ferragosto in cui i: 
sindaco Rutelli aprirà :e danze 

La festa di ferragosto 
e il ballo di Ritte& 

con i romani. 
Un gran contenitore di «cose 

colora-ie». un pò come viene de-
scritta dal manifesto ufficiale che 
è un surreale Colosseo dipinto da 
Fabio Echaurren. che strabuzza 
di oz getti buffi. che chiama al sor-
risorta anche a vecchie nostalgie 
travo::e dagli. anni nuovi: sarà 
così. quest'anno. l'Estate Roma-
na cittadina. quell'insieme di 
spettacoli all'aperto inventati 
quasi vent'anni ta da Renato N:-
coi:M. Fu una delle idee portanti 
dell: passate giunte 

proseguita rnaivontier: per dieci , . • 
a" - •,:agli assessori °e: penzapar-
nio: adesso. anno '94 e con la 
giunta progressista in Campido-
glio. l -Estate Romana :orna in-
dietro ne: futuro. a quei.: archio 
rosso :ornato ad essere quasi doc. 
Ed é p:ena d'aspettative E' la pri-
ma edizione nuovamente orga-
nizzata da un assessore cne era 
comunis:a come Nico!:ni. Anche 

se ora Gianni Borgna e del Pds zd 
è in maggioranza. anche se Nizo• 
:in: è sempre aii *Oppu :: t2ne 
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L'assessore alla 
cultura Gianni 
Borgna e, accanto 
un'immagine del 

Massenzio 
dell'81; in casso 
villa Celimontana 
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Una ventina le rassegne propo-
ste a partire da giugno con il gran-
de handicap. o la fortuna. della 
mancanza della tradizionale liri-
ca estiva, nè a Caracalla nè in al-
tro luogo perchè l'Opera è ancora 

crio de:la bancarotta. 
L'ammiraglia dell'Estate, sarà 

il gran ritorno di Massenzio nei 
cuore della città storica r archeo-
logica: è la rassezna cinemato-
gr,?-fiCa che più delle altre ha se-
gna:o:e estive degli anni 'SO. 
e è stata relegata in luoghi pe-
riterici. molto meno invitanti. 
Quest'anno. «anche in omaggio a 

icolini. che è stato un grande as-
sessore alla Cultura che nei 
drammatici anni del terrorismo 
ha fatto tornare tanta gente in 
strada». per dirla con le parole di 
Bora ria. Massenzio ha ritrovato ii 
suo spazio 'in vetrina' dal 1S 

• .4:

• • • • . 
• - 

elio al 2S agosto. 
Ha a disposizione una bella 

area sul parco del Celio. nella 
zona dei resti dell'Antiquarium. e 
avrà ogni sera una programma-
zione a tema: «La serata più bel-
la? Quella che voglio dedicare ai 
giustizieri della città» scherza 
Francesco Pettarin, padre stori-
co di Massenzio. Giustizieri? -Sì. 
la sera in cui presentiamo sia 
'Caro Diario' che 'Taxi Driler.: 
due diversi film. da destra e da si-
nistra. su chi cerca un mondo un 
pò più giusto. Accosteremo sem-
pre film d'epoche, generi e autori 
diversi: piccoli cortocircuiti che 
attivano il.cervello. Di questi tem-
pi ce n'è bisogno». 

Quanto alla sede del parco Ce-
lio. scelta in seconda battuta. 
Borgna ha ammesso che «è un pò 
me no suggestiva rispetto alla pri-

4. 

o. 

s'  • ;;.* 

• 

.••." :<••• 

tA'41. 
• • ' l': « • • ••-• • ‹, , • 

• 

fcv 

• 

•••• 

't •

•.}.• re. 
41 1.‘2 

t r•< #1.

. • 

Sk 

iy 
.S• 

'.40 " `"-s;490!rdr r '4;14 9

.n.s.„1"•••..+.1",• 

è•• • 

o. 4
0 4kia. . • 

setitelmib.12,4,0
• , •••• •,.••••, 

• 

A. 
• 

:♦• 

,•••• 

• 

Ars 

Cultura & sIDet 
Il  ri torno di Masse 

ma ipotesi del maxischermo su 
via dei Fori Imperiali, vietato 
però dalla soprintendenza». 

Molti i luoghi del Centro riani-
mati: tra questi. quelli del nutrito 
cartellone del festival Roma-Eu-
ropa dal 3 al 25 lugliontillrg .c.el-
ti per il cartellone ridotto dell'O-
pera, in un'area vicina al Parco 
dei Daini di Villa Borzhese e nei 
giardini 01 Museo degli stru-
menti musibli a S.Croce Geru-
salemme. I Concerti dei:' Accade-
mia di Santa Cecilia. tra giugno e 
luglio, saranno nel tradizionale 
ninfeo di Villa Giulia• e quelli del-
la Filarmonica• da giugno a set-
tembre, nella sede di gorghetto 
Flaminio. C'è spazio anche alla 
musica rock con un omaggio. i 
primi di luglio. in una sede da sta-
bilire, ai 25 anni dei raduno di 
-14'oodstock-. mentre a setzern-

bre il cor.certo dei 
torno alla piscina che é si,: 
tanti r;lr--  di Fellini i Cincei (à 
sono proprio gli studio:: di eine-

La splaggia vuluale 

nel ixirco San Sebas riai io 
che ospiterai:i:o u.i i

se anche 

dei Marmi. - che l • l l st.   
per la chiusura de: 
nuoto. sarà di nuovo agibi:e 
spettacoli. ospiterà una 

vento .-.•*.ezcata allo ..Sport 
za» - i : voghi sorpresa déll*E - 
state. 

Tornano il tradizionale ..Fan-
tafestival -. in progranui la dal 9 
là giuzric al cinema B:.--ber-

r 

• 

♦ 
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Al parco San Sebastiano spettacoli per bambini a giugno e luglio 

E sarà anche a misura di ba 
RANQUILL1. bans.bint. :Estate Romana 
hon è soltanto per i grandi. prevede un bel 

pos:o e gran divertimento anche per voi». 
Uno spazio allestito solo per i ragazzini, uno 

s': ago momento in cui le scuole sono chiuse e 
non si è ancora partiti perle vacanze. Da giugno a 
I elio. ma la data di apertura esatta sarà comuni-
a:3:-..e prossimi giorni, il parodi San Sebastia-

no a poca distanza dalle terme Caracalla. nel 
cuore della città archeologica avrà un'area tutta 
riservala agli under 14. 

Si c n:amerà «L'isola dei ragazzi- e. come tale, 
riserva amenità per giovanissimi che piacciono 

anche ai genitori. Clown. illusio-

nisti acrobati del circo di Mosca e di quelio ,li 
Bruxelles. E poi giochi vari, gare nei verde, de-
clamazioni di poesie, piccoli concerti. teatrino di 
marionette• proiezioni di film e altre rnanifesta-

zioni il calendario - ha detto ieri l'assessore 
alla Cultura Borgna - sarà pubblicizzato nel det-
taglio nei prossimi giorni. 

i certo però. ner.i'aisola» sarà allestito anche 

un percorso di minigolf. E spazi rise-v att esclusi-
vamente ai bambini —è stato detto in cc r.;erenza-

stampa - saranno allestiti in molti a:tri luoghi 
dove si s‘ o:geranno spettacoli d'Estate Romana. 
adesemn .o aVillaCeún-.ontana e nella ex colonia 
Vittorio Emanuele di Ostia. 
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Di tutto 
un po' 

Intervenendo alla presen-
tazione di Romaeuropa Fe-
stival ' ore 
regionale al Turismo Giaco-
mo Miceli ha dichiarato che 
Roma ha bisogno di eventi 
prestigiosi per l'imniagine 
della città e per. risolvere la 
condizione turistica piuttosto 
deteriorata. 

*** 

Iniziato il nuovo corso del-
la politica di intervento a fa-
vore della cultura per il 1994 
intrapreso dalla Regione To-
scana: prevede stanziamenti 
mirati, non più a pioggia, per 
un ammontare complessivo 
di 17 miliardi. 

*** 

Nell'ambito della 1' Ras-
segna di Teatro Amatoriale, 
in programma a Bologna nel 
bimestre maggio-giugno, sa-
ranno assegnati da una appo-
sita Commissione premi 
riservati rispettivamente al 
miglior spettacolo, ai miglio-
ri interpreti, oltre à targhe di 
partecipazione a tutti, istituiti 
al fine di stimolare la creati-
vità e l'impegno delle compa-
gnie amatoriali. 
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UNA SENSIBILE PREVALENZA DI COMPAGNIE FRANCESI NEI FESTIVAL ITALIANI 

Coppelia in minigonna 
Valiamo 
la metà 

Ognuno per sè, Si salvi 
chi può, Mors tua vita mea. 
Avanti in ordine sparso: 
queste fanfare risuonano 
troppo spesso nel mondo 
dello spettacolo, disunito 
dalla crisi, incapace di darsi 
una struttura credibile, in-
certo (ma ne siamo proprio 
sicuri?) fra «pubblico e pri-
vato». 

Si discute tanto e si pro-
duce poco, cé una enorme 
confusione di ruoli e di at-
tribuzioni. Nell'incer-
tezza, lo sappiamo bene, è 
difficile lavorare e proget-
tare; quando poi si notano 
furberie che coprono sfac-
ciati interessi, cé da temere 
che il peggio non è ancora 
venuto. 
Il popolo del balletto è 

minacciato (ma speriamo 
che la saggezza prevalga) 
da nuove tempeste, per 
quanto riguarda gli Enti 
lirici. Sette dei quali hanno 
dismesso le compagnie di 
danza e sono la maggio-
ranza, a dispetto della legge 
e della storia. 

Dobbiamo dire tuttavia, 
onestamente, che alcune 
chiusure di compagniesono 
state causate anche dalla 
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Che il motto dell'estate sia 
"pochi ma buoni?" Parrebbe di 
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Angelin Prej o-
caj presenta una 
novità a Ro-
maeuropa. A si-
nistra una scena 
di "Coppélia" di 
Maguy Niarin. 
(fo / o Cita/i/a: 
11/o// e Gerani 
Amselleno 
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I giugno 1994 cronache 

ta danza a metà 
(segue da pag. 1) 

110 e per i quali, ovvia-
nte, il problema non si 
ne. 
Il sovrintendente del San 

Carlo di Napoli, Francesco 
Canessa, ha inviato il 27 aprile 

i

-

rso al sottosegretario Mac-
ico una lettera che puntua-
a la situazione e avverte il 

pericolo di normative troppo 
generiche, proponendo la va-

I

'

, .za I per gli spettacoli di 
nza sostenuti da compagnie 
almeno 40 unità, con alle-
menti prodotti dal teatro, 

con la partecipazione della or-
t estra, e una valenza0,50per 

alletti destinati a piccoli 
uppi e sostenuti da musica 
istrata. La proposta ci sem-

bra molto saggia. 
In verità la produzione di 

I,  
balletto grande, come sono 
'ago dei cigni o La bella ad-
rmentata (e gli altri classici) 
plica uno sforzo produttivo 

pari a quello di un'opera (ma 
costa molto meno, per fortu-

)• Con l'applicazione bruta 
Ile valenze accennate che 
eresse ha un Ente a conser-

are il repertorio, ovvero quei 
titoli che impegnano una com-

t
agnia numerosa, quando sul 
ano dei contributi vale dipiù 
a operina del Settecento che 
evede pochi interpreti e un 

minore impegno scenico e mu-
sicale? E non sarà più conve-

'ente usare piccoli gruppi di 
nza, magari ospitando pro-
tti esterni, piuttosto che far 
vorare la compagnia? Se si 

giudica la attività di danza col 
metro della produttività ri-

tta,i
la conseguenza non può 

sere che la riduzione e il ri-
mensionamento del Ballo, 

come già è avvenuto in tante 
città, e questo è il preludio della 
fine. 

1' Il San Carlo nel 1993 ha pro-
otto 63 spettacoli di balletto, 
on un costo di poco più di tre 

miliardi; vi hanno collaborato 
tutte le parti del teatro, così 

11
0()me accade ne112 lirica. La 
cala ha fatto ancora di più, 
me sappiamo. Non ci stan-

hiamo di ripetere che gli ar-
tisti del ballo devono mettersi 

in grado di meritare la sov-

venzione recuperando qualità 

e lavoro, perché nessuno vuole 
più mantenere e pagare atti-
vità senza avvenire; e tuttavia 
queste leggi sono negative, per-
ché possono bloccare spe-
ranze e voglia di crescere, e 

indurre anche i più coraggiosi 
a cedere le armi. 

Le dismissioni (brutta pa-
rola) a piccoli passi, come sta 
accadendo con le orchestre e 
i cori della Rai, sono un pes-
simo modello di comporta-
mento. 

Di fronte a decisioni così 
generiche, per niente scienti-
fiche e purtroppo sostenute da 
egoismi assurdi, non pos-
siamo - da anime semplici -
che chiedere chiarezza. E com-
petenza. Si dica, allora, se i 
Corpi di ballo sono da soste-
nere o eliminare, se sono su-
perflui o utili, se si vuole mi-
gliorarli e riordinarli o se si 
preferisce lasciarli morire di 
consunzione. Si dica con chia-
rezza ai giovani che è inutile 
andare a scuola di danza,per-
ché poi non ci sarà lavoro. Si 
ristrutturi, si pretenda il me-
glio, ma smettiamola con la 
vecchia politica del disimpe-

gno, del non-decidere, del de-
legare. 

C'è chi dice: Si può vivere 

anche senza il balletto, senza 
orchestre sinfoniche, senza 
teatri lirici, e perché no?, senza 
biblioteche e musei, senza libri 
e scuole. Su queste attività si 

spende, non si guadagna. Se 

dovessero prevalere queste o-
pinioni, sentiremmo gemere 

nelle loro tombe Leonardo e 

Michelangelo, Monteverdi e 

Rossini, Verdi e Viganò, Pal-

ladio e Raffaello, Dante e Leo-

pardi, e perfino Garibaldi e 

Cavour... 
Mentre l'Europa pensa alla 

grande, noi divisi e rissosi ci 

avviamo a essere colonia, la 
nostra inèta sarà la «valenza 
O (zero)». 

Mario Pasi 
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I Festival in Italia 
(segue da pag. 

Ancora Francia per la quarta 
ospitalità di Torinodanza con 
il Ballet de Nancy (23, 24). A 
ridosso del debutto al festival di 
Spoleto, dove come già annun-
ciato presenta "Les Biches" e 
"L'Ombre", la compagnia di-
retta da Lacotte riserva al Regio 
un triple bili composto da due 
Balanchine - "La sonnambula" 
e "Thème and variations"- e 
uno dei pezzi giustamente più 
famosi di Agnes De Mille: "Fall 
river legend", anno di nascita 
1948. Guest star, Alessandra 
Ferri. Al Piccolo Regio, prota-
gonista è l'Italia. Michele Ab-
bondanza e Antonella Bertoni 
presentano in prima nazionale 
"Pabbaja", del cui felice studio 
preparatorio già riferimmo 
l'anno scorso da Drodesera fe-
stiva' (19 luglio, 23, 24 a Dro). 
I1 15 il sipario si alza su Raf-
faella Giordano e Giorgio Rossi, 
mentre il 22 sarà la volta di Ro-
berto Castello. Il cartellone del 
Piccolo Regio si completa con 
un brevissimo tuffo in Spagna 
con Vicente Saez. 

In anticipo di un giorno su 
Torinodanza, parte il 5 luglio 
RomaEuropa, quest'anno de-
dicato al Mediterraneo. Ad i-
naugurare il festival una com-
pagnia da ben 17 anni assente 
dall'Italia. Il nome? Batsheva 
Dance Company, l'ensemble 
israeliano fondato nel '64 dalla 
madre della "modem dance" 
americana, Martha Graham, 
oggi diretto da Ohad Naharin. 
La compagnia presenterà alcuni 
estratti da "Kyr", balletto co-
struito sulle musiche rock dei 
Tractor's Revenge" e "Arbos" 
su partiture di Arvo Pan. Na-
harin è uno dei coreografi più 
in voga nell'Europa degli ultimi 
anni. Suoi balletti sono in re-
pertorio al Nederlands Dans 
Theater, al Cullberg Ballet, al 
Grand Ballet de Genève. 

Dall'America giunge il 10, l 1 
e 12 il coreografo di colore più 
alla moda del momento: Bill T. 
Jones, a RomaEuropa con un 
programma misto composto 
dalle sue creazioni più recenti. 

Ma RomaEuropa non è tutto 
"estero". L'edizione di que-
st'anno dedica finalmente una 
larga sezione alla danza ita-
liana. Quattro gli spettacoli o-
spiti. Il primo "Cantico" di 
Virgilio Sieni,alavoro che già 
raccolse al debutto, avvenuto 
l'estate scorsa a Rovereto, ampio 
successo di pubblico e critica. 
Sieni vi riversa il suo gusto ap-
passionato per un segno di calda 
astrazione, emotivamente sul-
l'onda del saggio dedicato da 
Guido Ceronetti al "Cantico dei 
cantici" di Salomone, fonte di 
ispirazione dello spettacolo (8 
luglio). 1113 è la volta del gruppo 
milanese Corte Sconta di Laura 
Balis e Cinzia Romiti. Il loro 
pezzo si intitola "Guardiano dei 
coccodrilli" ed è il risultato di 
un periodo di residenza al théà-
tre national de la danse et de 
l'image de Chàteauvallon. Co-
nosciuta all'estero molto più 
che in Italia (da noi capita que-
sto ed altro...), Corte Sconta è 
una sigla nota nei concorsi di 
videodanza. Con "Tuffo nel-
l'acqua e tonfi nel cuore", la 
compagnia vinse il primo pre-
mio di una edizione de "Il Co-
reografo elettronico", una vit-
toria che significò parecchio per 
il giovane gruppo visto che si 
tradusse in una prima residenza 
a Chàteauvallon. 

"Attrito e moto" è invece il 
titolo dell'ultima creazione di 
Enrica Palmieri, coreografa ro-
mana da tempo incuriosita dal-
l'indagine del rapporto tra danza 
e musica elettronica. Lo pro-

vano i suoi pezzi precedenti da 
"Pratiche del tempo" a "Colo-
ri" e "Attrito e memoria" (15 
luglio). Infine un'ospitalità in 
comune con Torinodanza: 
Giorgio Rossi, Raffaella Gior-
dano e l'Associazione Sosta 
Palmizi presenteranno 
"Danze", spettacolo che 
predilige il riferimento 
colto da Ungaretti e Pi-
casso (20 luglio). 

Ancora Francia per 
i due appuntamenti y. 
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Un momento della 
Bathsheva Dance israeliana 

conclusivi del festival: il 14 e il 
15 Jean-Claude Gallotta inco-
rona il tema 1994 di RomaEu-
ropa con "Ulysse", ormai un 
classico del Groupe Emile Du-
bois. Infine Angelin Preljocaj 
presenta in prima italiana "Le 
pare, il primo balletto a serata 
intera firmato questa primavera 
dal coreografo albanese per l'O-
pera di Parigi (vedi D&D nu-
mero di aprile). Tutto contem-
poraneo è il cartellone 1994 di 
BolzanoDanza. Apre il Rudra 
Béjart Ecole Atelier (17, 18 lu-
glio), seguito il 19 e il 20 dal 
fortunato mix proposto da Bill 
T. Jones all'ultimo festiva! di 
Cannes (D&D, numero di 
gennaio-febbraio). I122 il sipa-
rio si alzerà sull'ultima figlia 
ribelle di Béjart: Katazyna Gda-
niec, un' artista che con il suo 
Linga Danse Projet si è già col-
lezionata un denso numero di 
successi. Quarta ospitalità con 
Maryse Delente, curiosa coreo-
grafa francese, amante delle ri-
visitazioni dei classici al femmi-
nile. A Bolzano vi presenta il suo 
"Sacre du printemps". A chiu-
dere il festival il 27 e il 28 ci pensa 
il Canada con O' Vertigo, l'ot-
tima compagnia diretta da Gi-
nette Laurin, ospite quest'estate 
anche al festival francese di CU-
teauvallon. Numerosi gli appun-
tamenti della rassegna interna-
zionale Roma per la (balza , iniziata 
a fi ne maggio. Fino al 3 giugno 

è in scena "Electric Spirit", la 
nuova creazione di Adriana Bor-
riello. Roxana Grinstein debutta 
con "El Escote" (8, 10). Il giro 
del mondo continua con Giselle 
Rodriguez e Luiz Nlendova (Bra-

sile), Marta Binetti (Germa-
nia), l'vleg Stuart (Stati Uniti), 

0'Vertigo (Canada) e 
Kenneth Kvanstróm 

(Finlandia). Da 
meta luglio a fine 

agosto il Ca-
stello Pa-

squini 
di 

Castiglion-
cello si aprirà per "Ef-
fetto Micha". il de-
butto sarà il 15 con il 
Rudra Béjart Ecole-A-
telier Lausanne. Se-
guono il Ballet Victor 
Ullate (22 luglio) e Maxi-
miliano Guerra (27). Per 
agosto due serate intitolate 
"I figli di Micha" e "Vetri-
na di giovani coreografi" 
(7, 8), il gala di mezz'estate 
curato da Vittoria Ottolen-
ghi (13, 14) e l'Ensemble di 
van Hoecke in "Il violino di 
Rotschild" (18, 21). Appun-
tamenti prestigiosi al teatro di 
Verdura di Palermo. "Ri-
tratto di una diva: Sylvie 
Guillem", coreografie di 
Bejart e Forsythe per il 14, 
15, 16 luglio, New York 
City Ballet per il 10, li, 
12, 13, 1-$ agosto. 

4 
E in giugno? Oltre 

ai prestigiosi debutti 
già annunciati per 
Spoleto. Ravenna 
festival ospita i130 

; L'Ensemhle di 
Micha van Hoe-
ckecon "Il com-
battimento di 
Tancredi e Clo-
rinda- e la prima 

assoluta di "Alla memoria sui 
Kindertotenlieder de Gustav Ma-
hler" con Luciana Sa‘ignano 
(repliche I'l e il 2 luglio). 

Francesca Pedroni 

Arriva 
Clark 

(segue dt; 

tusiasmo 
dichiara: 

..."lo sreti.R.-•   
dei momenti dani:i pi i. : 

irresistibili di 
ultimi anni. f ì 

l'esecuzione • • • •y :••••. 
denti. cat ;:t ; .. • 
energia implt 
una inquie,.a:•.: . 
caica..." 

i't'' .li . , .

Alberto Te.ia 
"Mturn..." ;-•ci i . • 
dal fest i‘ al di 
di Montreal. 
..."nuovo e folle • 
che ha due o ire 
niali e gli altri
buttar via"-... 

Rorra C:a: • 
del fest i \ ai : • 
nuova scena 
festazione dedicata . . 
alla danza. ma ai • . 
cinema, alla ma 
levisione e alle ari • 
là della \ lanica. 

La sezione di dan, 
si tiene zii Palazzo • , 
sizioni. Oltre a Clarr, 
sono i nomi su cui pur;:.: " • 
stivai per la danza: \l ar', ; • 
dwin, già danzatore 1 • . 
un decennio della Ra!:. ,
Dance Company. da 
tempo alle pro\ e con I;. ._ • . 
grafia, e il Volczmo 
eruppo dai curiosi 
e teatro. Nello stesso 
un appuntamew,o .res.• 
di danza. ma inwort:: .• 
ogni fan dello sr 
con Peter Greeir.t 
in Piazza del Por,, l • 
gigantesca arehi:e:: 
nosa (giugno) Ma to ; , . .. 
a Clark: e a "O", in . 
a Roma il 7 e l'S 

Il pezzo cerca di apri-, • • 
dire alcuni temi del "( 'ai', • i 
voro Moderno". Quali? 
necessità del paradosso", 
quilibrio senza sinunc!: ! . 
"la ricerca sulla forma dei . 
to", "il concetto di rito". •-• • 
genio o "boutade"? l .a
sta al prossimo numer: 

rte&Balietto 
Direzione artistica: MILENA ZULW 

PRESENTA 

7 SETTIMANE DI STAGE CON 3 LIVELLI 

AVANZATO-INTERMEDIO-PRINCIPIANTE 

DALL'I 1-7-'94 AL 13-8-'94 

D'AL 5-9-'94 AL 17-9:.'94 

CON I DOCENTI STABILI DI ARTE E BALLETTO 

Classico e Plasmodinamica: MAURO CARBONI 
LAURA FANETTI 

Contemporaneo: 

CRISTINA MENCONI (GrahamiHorton) 
MILENA ZULLO (Graham/Limon) 

MAESTRI OSPITI 
Classico: BARBARA BAÈR 
Contemporaneo: VIRGILIO SENI 

Per tutte le informazioni rivolgersi presso la nostra segre-
teria aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle 20.00 

Via Rubattino, 1 - Tel. 06/5748268 - 00153 Roma 
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li Festiva! 
Romaeuropa 
Il Festival si apre il 4 luglio 
ma lunedì 27 alle 18 nel Sa-
lone Pietro da Cortona di 
Paiano Barberini in via 
Quattro Fontane Ro-
maeuropa terrà il concer-
to inaugurale offerto dal 
British Council, alla pre-
senza del Presidente Scal-
faro. In programma musi-
che di Rossini, Puccini, 
Boccherini, Cambrini, Ar-
riaga interpretate da The 
Roval Academy of Music 
(tel. 4742420). 

• 
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MA - Sin dall'ivi 
«Romaeuropa FesC 

vali, che alla sua nona 

tiszione quest'anno (dal 
al 25 luglio) sarà dedi-
to al Mediterraneo, si 

è proposto di concorrere 
a fare di Roma una capi-

I le europea della cultu-
. 
Di particolare impor-

tanza la collaborazione, 
r la prima volta, tra il 
.stivai e l'Opera di Ro-

. a, che parteciperà alla 
grande Festa della Musi-

I
d'apertura il 3 luglio 

n la regia di. Ugo Gre-
retti in uno spazio 

nuovo a sorpresa, dove 

e 

e 
e 
1 

europa» in luglio farà un tuffo nel Mediterraneo 
/lo stesso ente lirico pro-

seguirà poi una propria 
programmazione. 

Si inizia con la musica 
e si annunciano intanto 
una sezione Romaeuro-
pa teatro a ottobre e una 
cinema a fine settembre. 
La chiusura è affidata in-
vece in Campidoglio a 
l'Orchestre des Jeunes 
de la Mediterranee diret-
ta da Michel Tabachnik. 

Al centro del cartello-
ne del festival una rasse-
gna di musica etnica del 
mediterraneo e, come 
un'introduzione, dal 16 
al 18 maggio si annuncia 
un convegno internazio-
nale su «Fratture e con-

vergenze mediterranee» 
all'università La Sapien-
za. 

Tra gli appuntamenti 
musicali di rilievo una 
nuova opera per canto e 
pianoforte di Roman 
Vlad «Le stagioni giappo-
nesi» (4 luglio), la propo-
sta integrale dell'opera 
elettroacustica di Luigi 
Nono coi nastri originali 
appositamente restaura-
ti dalla Ricordi (22, 23 lu-
glio) e i Polytope a Roma 
di Yannis Xenakis 
(18-21 luglio), istallazio-
ne di musica, laser, vi-
deo e flash utilizzata a 
suo tempo per l'inaugu-
razione del Beaubourg. 

Parole e Musica è 
quindi il titolo di tre se-
rate a Villa Massimo, se-
de dell'Accademia tede-
sca, con testi per opere 
da camera appositamen-
te commissionati a sette 
gioyani scrittori (da Vale-
rio Magrelli a Michele 
Mari o Susanna Tamaro) 
musicati da giovani com-
positori (da Mauro Cardi 
a Michele Dall'Ongaro o 
Ivan Fedele) e allestite 
da Giorgio Pressburger 
con scene di Titina Ma-
selli. 

La danza, nello stupen-
do e sconosciuto giardi-
no del Museo degli Stru-

menti Miisicali a Santa 
Croce in Gerusalemine, 
dal 4 al 20 luglio presen-
ta novità di Bill T. Jo-
nes, di Gallotta e di Per-
ljocaj (con l'Opera di Pa-
rigi), della Batsheva Dan-
ce company israeliana e 
delle compagnie italiane 
di Virgilio Sieni, Enrica 
Palmieri, «Sosta palmi-
zi» e «Corte sconta». 

A Villa Massimo si 
aprirà quindi. (6-22 lu-
glio) una mostra «Osser-
vatorio sui giovani pitto-
ri europei», legata all'at-
tività dell'Accademia di 
Germania, con al centro 
l'opera del francese Ber-
nard Michel. 
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A Roma, dal 31 maggio al 19 giugno, Rassegna in-

ternazionale di Danza, promossa dal Teatro di Ro-,

ma e dal Comune. Vi figurano le formazioni poCo o 

niente conosciute in Italia, ma assai note e appreìza-

te nei Paesi d'origine. Luoghi degli spettacoli i teatri 

Argentina, Vascello, Documenti, Ateneo. Apre l'I-

talia con "Electric Spirit", una novità assoluta della 

coreografa Adriana Borriello, produzione della ras-

segna stessa. Seguono "Forum Danca" (Portogallo), 

"Compagnia de Danza Roxana Grinstein" (Argen-

tina), "Dansgreep Krisztina de Chatel" (Olanda), 

"EnDanca" (Brasile), "Awar Dance Theatre" (Ger-

mania), "Meg Stuart Company" (Stati Uniti), "O 

Vertigo Daase" (Canada), "Helsinki City Theatre 

Dan y" (Finlandia), "Antares" (Messico), 

"En- lovenia). Tutti gli spettacoli sono in 

vale e europea. 

RomaEuro a, tra le maggiori manifestazioni della 

, .—. a quest'anno dal 4.al 25 luglio il suo 

tema di fondo al Mediterraneo con una decina di con-

certi e altrettanti balletti con aggiunta, secondo lasua 

vocazione interdisciplinare, di sezio-

ni di cinema, teatro, video e arte elet-

tronica. 
La manifestazione, che si avvale 

dell'attiva partecipazione delle acca 

demie d'arte presenti a Roma, si 

svolge, con il coinvolgimento di 16 

Paesi, negli spazi di Villa Medici, 

Villa Massimo, Palazzo Farnese, 

Istituto Austriaco di Cultura, Tea-

tro Vascello e Giardino del Museo 

degli Strumenti Musicali. Apre e 

chiude la musica con 'una festa a 

Piazza Navona e con un concerto in 

Pia 77a del Campidoglio. Da seguire 

con particolare interesse per la dan-

za la Batsheva Dance Company di 

Israele e il Balletto dell'Opera di Pa-

rigi con il coreografo Angelin Prel-

jocal. Per la musica i concerti etnici 

di gruppi provenienti da Spagna, Tu-

nisia, Italia, Marocco, Algeria, Egit-

to. Uno speciale richiamo riveste il 

concerto di cantate di Rameau che 

il centro di musica barocca di Ver-

sailles eseguirà a Villa Medici con 

strumenti e costumi d'epoca. Ecce-

zionale occasione la presentazione 

integrale di tutte le opere elettroni-

che di Luigi Nono in uno spazio ap-

positamente dedicato e secondo le 

tecniche di esecuzione che l'autore 

stesso ha sudiato e sperimentato. Il 

Festival avrà una coda in autunno 

con una rassegna di teatro che vedrà 

sul palcoscenico del "Valle" alcune 

delle maggiori compagnie d'Europa. 

In scena testi inediti di autori ita-

liani contemporanei rappresentati in 

"prima" nazionale. È la caratteristi-

ca del Festival del Teatro Italiano che 

si svolge a Fondi, in provincia di La-

tina, da quattordici anni. Dal 24 lu-

glio al 13 agosto sono in programma 

"Bordello di mare con città" di En-

zo Moscato, "Ordalia" di Dario Bel-

lezza (vincitore del Premio Fondi-La 

Pastora del '93), "Eloisa e il suo 

maestro" di Mario Prosperi e "Chia-

mami Arturo" di Mario Carsana 

(premiato al "Fondi-La Pastora" del 

'92). La manifestazione comprende 

anche una sezione cinematografica, 

"dalla Prosa alla Posa" in cui sono 

evidenziati i rapporti fra cinema e 

teatro. Quest'anno è dedicata all'ap-

porto del teatro italiano contempo-

raneo al cinema italiano più recente. 

Per iniziativa della Fondazione 

Dionisya Proget Veroli, cittadina 

`della provincia di Frosinone, è stata 

scelta come sede di un Festival di 

drammaturgia mondiale. Si svolge-

rà dal 13 al 20 giugno con la parte-

cipazione di autori sloveni, cinesi, 

cileni, algerini, americani e italiani. 

Fra i lavori in programma, tutti in 

"prima" italiana e europea, "Pelle 

di serpente" di Slobodan Schnejder 

che parla degli stupri delle donne bo-

sniache. L'Italia vi è rappresentata 

da Manlio Santanelli con "Il bacia-

mano". "Parallelamente agli spet-

tacoli convegno internazionale sul 

"Teatro e gli integralismi". 
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la Capitale 
del palcoscenico 

unisti in calo nei mesi del 
.:caldo torrido. Anche per il '94, 
secondo le prime stime, Roma 

sarà visitata soprattutto in primave-
ra o a fine estate: Si è infatti passati 
dalle 700mila presenze _di gennaio, 
alle - oltre 1-.130.000 di marzo e 
aprile. Fino a luglio, -secondo le 
proiezioni, si rimarrà al di sopra del 
milione di presenze, per poi scende-
re a quota 800mila circa m agosto. 

Il turista che. capita a Roma 
d'estate può cóntare, oltre che sulle 
tradizionali bellezze della capitale, 
anche su diverse opportunità previ-
ste dal cartellone dell'estate in città. 
Per chi arnia il cinema, ritornano le 
proiezioni all'aperto a Massenzio, 
negli spazi .dell'Antiguarium comu-
nale e al Celio. Si inizia il '18 luglio 
e si va avanti fmo a tutto agosto. 
Grande -schermo anche nelle vici-
nanne del ministero- degli Esteri: al 
Cineporto.alla Famesina si rinnove-
tà, coli date ancora da definire, il 
tradizionale appuntamento' con i 

',film all'aperto. E sempre di cinema 
si parletà nel luogo piu naturale -per 
quest'arte: Cinecittà. TI calendario 
dell'estate romana prevede mostre e 

:visite guidate, ma -anche .musica. Il
clou sarà il concerto dei. Pink Floyd 
previsto pet -21 settenibre. dal. 9 
al 14 giugno prendetà- le mosse_ la 
14* edizione del Fantaféstival, rasse-
gna del cinema fantastico, mentre a 
Villa Abaineleck si terrà la rassegna 

.le "Vie dei festivar, seleíione dei 
più importanti Spettacoli- teatrali 
préSentati nei festival italiani (ma 
non solo). - • 

Ci sono poi gli 'appuntamenti più 
"impegnativi". Il - teatro dell'Opera 
ha in calendario, da. luglio ad agosto, 
spettacoli di danza, mentre il teatro 
di Roma -Si trasferirà' da luglio ad 
agosto a Ostia antica.- Dal 30,giugno 
al 29 luglio sono previsti i concerti a 
Villa Giulia dell'Accademia di Santa 
Cedila, mentre da giugno a settem-
bre 'i giardini -della Filarmonica 
ospiteranno di tutti un po': gli 
spettacoli musicali dell'Accademia, 
ma anche una rassegna teatrale e 
programmi di jazz e danza. Sempre 
danza e teatro a "112auggropaFestival", 
dal 3 a125 luglio. • 

Cherchi 
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SPETTACOLI Corriere della. Sera 
ESTATE & CULTURA / II confronto con Parigi visto da Monique Veaute che guida il primo festival della nostra città 

m IR mani, non ruttatevi giu 
«Avete idee, ma perdete tempo a farvi la guerra» 

di VALERIO CAPPELLI 

Il momento più alto del-
l'estate romana, il Festival 
-RomaEuropa-, resta sal-
damente in mani stranie-
re. Soprattutto francesi: 
sono stati loro a riunire 
nove anni fa in un festival 
le accademie straniere che 
operano a Roma. Ogni 
Paese propone in ville e 
giardini, tra palcoscenici 
rimediati in cornici super-
be, il meglio nel segno del-
l'innovazione, la nuova 
danza, le ultime frontiere 
musicali, l'avanguardia 
teatrale. Un obiettivo so-
lenne: nel nome della cul-
tura, si prepara Il terreno 
all'unità europea. Ma a 
sentire Monique Veaute, 
direttore artistico di -Ro-
maEuropa», la verità è 
lontana: «Parliamoci chia-
ramente, l'Europa è re-
frattaria a unirsi-. 

Il Festiva! nasce da una 
bugia? 

-Diciamo che nasce dal-
la voglia dl confrontarsi-. 
11 clou della cultura estiva 
amdato agli stranieri. E 
chissà come cambieranno 
gli appetiti il prossimo an-
no, quando il -RomaEuro-
pa- costituirà 11 cemento 
del primo vero festival in-
ternazionale di Roma, sul 
modello di Spoleto, con 
una fondazione a coprire 
le spalle sul piano giuridi-
co e finanziarlo. 

Monique Venute è una 
donna avvenente e spiglia 
la che ha flitim crescere 
anno dopo anno la rasse-
gna. Il vecchio confronto 
culturale Roma-Parigi con 
lei, parigina a Roma, assu-
me un sapore diverso. La 
novità del primo Festival 
internazionale nasce dal-
l'impulso degli enti -uffi-
ciali-, l'Opera, lo Stabile, 
Cinecittà. -Sono stati loro 
a ricordare all'assessore 
alla Cultura Borgna che il 
"RomaEuropa" è Orni "co-

sa" che funziona bene. 
Perché non avvalersi della 
nostra esperienza? Nol, 
abituati come siamo al la-
voro corale con le accade-
mie straniere, possiamo 
favorire tl collegamento 
tra le varie forze culturali-. 

Monique, nella cultura 
Roma è generosa con gli 
stranieri? 

-Veramente nell'89, con 
l'edizione in grande per il 
bicentenario francese, i 
politici hanno protestato: 
"Perche dare tutti questi 
soldi agli stranieri?", Tor-
nai in Francia per cambia-
re aria. Bisogna stare at-
tenti con la xenofobia, íl 
confronto è una ricchezza. 
All'Opera di Parigi hanno 
lavorato il vostro Bog,lan-
ckino e il tedesco Lieber-
mann. Quando si parlò di 
Peter Stein al Teatro di 
Roma, gli intellettuali ita-
liani dissero: "Perché uno 
straniero se tanti di noi 
sono disoccupati?"-. 

E Roma è stata razzista 
con lei? 

-Una donna che dirige 
un festival genera un fasti-
dioso paternalismo. E co-
me straniera.. . Nessuno 
me lo diceva direttamen-
te, me lo facevano capire: 
"Sai, tu non capisci bene, 
sei francese". Però l'asses-
sore Borgna mi ha inserito 
nella consulta, sono una 
specie di collaboratrice. E 
qui ho capito la vera diver-
sita tra Roma e Parigi-. 

Perché? 
-Nel pensiamo agli spa-

zi, voi agli eventi. Mi spie-
go: Il mio consiglio è stato 
quello di creare una mai-
son di danza, una scuola 
per le compagnie italiane 
che non sanno mai dove 
provare. Invece gli altri 
collaboratori parlavano di 
rassegne di danza popola-
re e classica». 

In Francia allora prima 
iwnsate allo spazio e poi a 

...'" • 
•i, 
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Il prossimo anno il «RomaExiropa» dovrebbe 
cambiare rotta: non più la ricerca del nuovo ma 
un'impronta più classica, affidata a giovani artisti. 
P. questo il desiderio espresso dallo scrittore Jean-
Pierre Angremy, da poco nominato direttore del-
l'Accademia di Villa Medici, luogo In cui è nata la 
rassegna. -Tutto cominciò per pulire il giardino, 
era così malridotto: con un impegno e una data, il 
festival era il pretesto per rimetterlo a posto-, dice 
il direttore artistico Monique Veaute. Ma ecco i 
principali spettacoli del Festival (3 • 25 luglio). I 
luoghi: Villa Medici, Villa Massimo, Palazzo Farne-
se, Istituto Austriaco di Cultura, Teatro Vascello, 
giardino del Museo degli Strumenti Musicali. DAN-
ZA. Angelin Preljocaj propone una novità assoluta 
con il balletto dell'Opera di Parigi (19-21 luglio). 
Jean Claude Gallotta, ex ragazzo terribile della 
nuova danza, con «Ulysse», la creazione che lo rese 
celebre (14-15 luglio). Bill T. Jones e l'Arnie Dance 
Company con i lavori più recenti (10-12 luglio). L'i-
sraeliana I3atsheva Dance Company torna dopo 17 
anni (4-6 luglio). L'Italia sarà rappresentata da Vir-
gilio Sieni, Laura Balis e Cinzia Romiti, Enrica Pal-
mieri, Giorgio Rossi, Raffaella Giordano e Sosta 
Palmizi (8-20 luglio). MUSICA. Il «Centre de Musi-
que Baroque de Versailles- presenta una versione 
scenica di alcune cantate di Rameau (5 luglio). 
Omaggio a Xenakis e Nono 18-23 luglio). Un ciclo 
di concerti percorrerà la vera anima della musica 
mediterranea, nata dall'incrocio di tradizione clas-
sica e repertorio folciorico (7-22 luglio). Il cinema e 
la prosa a fine estate. Il teatro prevede anteprime 
italiane, dal 19 settembre al 30 ottobre al Valle, da 
importanti festival internazionali. 

come riempirlo, in Italia 
facciamo il contrario. 

-Sì, però attenzione: gli 
italiani hanno il vizio di 
parlar male del loro Paese. 
E questo mette' noi stra-
nieri in imbarazzo. A forza 
di parlar male, non vi ac-
corgete che Roma ha una 
dimensione internazionale 
come Parigi, anche qui 
,tanta gente vive per puro 
diletto. E una città poten-
zialmente interessante, 
perciò sono tornala-. 

Potenzialmente. Perché 
le cifre dicono che il bilan-
cio del solo Louvre, 1564 
miliardi, e pari a quello 

destinato ai Beni culturali 
in Italia, lo 0.2 del bilancio 
statale. 

una mentalità com-
pletamente diversa, in 
Francia Chirac c Mitter-
rand gareggiano a chi farà 
di più, in Italia la gara è 
tra chi vieterà all'altro di 
fare, i "famosi" veti incro-
ciati. Come ministro della 
Cultura, I.ang riceveva le 
proposte e poi decideva 
quali sostenere. Vedo che 
Borgna fa lo stesso ed è un 
bene. Voi avete un altro 
segno entusiasmante: solo 
grandi progetti. E i soidig 
Non e un problema-. 

Monique Veaute, direttore 
del «flomaEuropa» (dal 

3 al 25 luglio), fotografata 
all'Interno del Museo 

degli strumenti musicali, 
che per la prima volta 

si apre al festival. 
La rassegna comincia con 

una Babele musicale 
ideata da Ugo Gregoretti 
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È, questa la nostra 
«grandeur.? 

-Non sto scherzando. Si 
trovano pochi soldi ma si 
va avanti lo stesso con 
inaestosità. Il bello è che 
anch'io mi convinco che è 
possibile. Non dite mal di 
no. Una mentalità meri-
dionale? Può darsi. Pren-
diamo il nostro bilancio: 3 
miliardi. I3on, in piena cri-
si economica siamo cre-
sciuti. Gli artisti hanno ac-
cettato un cachet più bas-
so e poi abbiamo creato 
un rapporto con l'Opera e 
lo Stabili': allestendo in-
siemi', i costi scendono Il 

' 

•: 

nissbn<>;4‘.1"tj 

• 

a:* .; 

problema è inserire Roma 
nel circuito delle rassegne 
internazionali, da cui è ta-
gliata fuori. Al Festival di 
Avignone tutti sapevano 
dl Ronconi e Vidosso allo 
Stabile e all'Opera, due 
garanzie. E osservavano 
che flnalmente si potrà la-
vorare con Roma-. 

In Italia è complicato 
fare cultura nei monu-
menti.... 

-Forse' perché ne avete 
costruiti così tanti. Da noi 
si utilizza tutto: nel Lou-
vre abbiamo sale di proie-
zione e nei nostri Colossei, 

Nunes e Orarie, 

1; i t

s< 

costruiti dagli antichi ro-
mani — si dice così? —
proponiamo danza, lirica, 
corride. Io non capisco 
perché il Foro Romano è 
aperto ai turisti ma non ai 
concerti, dove tra l'altro 
c'è un pubblico più atten-
to. I vostri ruderi sono uno 
più bello e vincolato del-
l'altro». 

Il ministro del Beni cul-
turali, Fisichella, su questo 
tema è sulla stessa linea 
dura di Itsanchey. 

«"RomaEuropa" si av-
varrà per la prima volta del 
giardino del museo degli 
strumenti musicali: ml ren-
do conto dei problemi per 
11 cambio di governo, ma 
mancano pochi giorni e an-
cora non abbiamo l'auto-
rizzazione. Noi non lo trat-
tiamo come genere, però 
non ho capito la critica di 
Fisichella al rock. Il rock 
esprime rivolta, angoscia, 
malattia, tenerezza: dice le 
stesse cose della tragedia 
greca, ma in altro modo. A 
Parigi una polemica sui 
rock sarebbe impensabile. 
Non c'è dubbio, siamo di-
versi. Quest'estate verrà 
Bill T. Jones, íl danzatore 
americano rivelatosi con 
uno spettacolo sull'Alds. 
Per parlarne volevo far di-
stribuire preservativi gra-
tis, coinvolgere la Caritas e 
altre associazioni con di-
battiti eccetera. Risposta: 
"Ma sei matta? Il pubblico 
penserà che al tuo festival 
si prendono le malattie"-. 
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Alla fine arriva 
Leoncavallo 

a salvare i Pagliacci 
-Pagliacci- di Rugge-

ro Leoncavallo è andato 
in scena l'altro ieri al 
Teatro dell'Opera nel 
fortunato allestimento 
della stagione Cresci 
'92-93. Quel non so che 
chiamato successo era 
dunque garantito ma la 
felicità, questa volta, 
non ha fatto il clic. Ba-
sta un niente sulla scac-
chiera lirica per dare lo 
scacco matto al re. Fuor 
di metafora cos'è che 
non ha funzionato? Ora, 
1 -Pagliacci- presentato 
nel 1892 al Dal Verme di 
Milano sotto la direzio-
ne di Toscanini fu la so-
la opera di Leoncavallo 
a lasciare un segno nella 
storia della musica. 
L'anno scorso il concer-
tatore e direttore desi-
gnato era quel perso-
naggio di talento ch'è 
Daniel Oren, sostituito 
in questi giorni a causa, 
pare, di un suo capric-
cio, da un certo Angelo 
Campori. Una scelta 
perdente. 

La vicenda del -Pa-
gliacci- si ispira a un 
fatto di cronaca nera ac-
caduto a Montalto Uffa-
go e a suo tempo giudi-
cato dal padre del musi-
cista Magistrato a Co-
senza. Quando Tonio, 11 
malefico clown (Paolo 
Gavanelli, baritono), è 
apparso al proscenio 
per spiegare agli spetta-
tori la vicenda del dram-
ma II clima, dalla platea 
al loggione, era festoso. 
Poi, alzato il sipario, è 
esploso il più grande —
l'unico — applauso sin-
cero e prolungato della 
serata, Era apparsa la 
piazza di un paesino ca-
labrese — o della Napoli 
di Edoardo? —; era il 
momento dell'arrivo di 
una compagnia di giro-
vaghi; in mezzo alle lu-

minarie una folla vario-
pinta in movimento, 
spiccavano gli acrobati, 
I mangiafuoco, i buffoni, 
le donne-cannone. Sce-
ne e regia portavano la 
(In-via (e il marchio) di 
Franco ZeMrelli. I co-
stumi (adeguati) erano 
di Raimondo Gaetani. E 
qui l'incontro straordi-
nario fra tradizione me-
lodrammatica e struttu-
re -sinfoniche- elemen-
tari, è già apparso pre-
potente con il materiale 
tematico che ricorre in 
tutta l'opera. 

Canio (il tenore Giu-
seppe Giacomini) so-
spetta che Tonio gli in-
sidi la moglie Nedda (il 
soprano Cecilia Gasdia 
perfettamente immede-
simata nel ruolo, fanta-
siosa, civetta, sicura di 
sé. Ma soprattutto mu-
sicale). Però, l'altra se-
ra, la bella Nedda non 
aveva ripassato la parte; 
tanto da trovarsi vocal-
mente spiazzata: cose 
che non sono degne del-
la Gasdia. 

Un Intrigo tira l'altro. 
La vicenda precipita 
quando Canto scopre 
Nedda con il vero aman-
te, Silvio (II baritono 
Claudio Otelli). Tutto fi-
nirà in tragedia. Canio 
alias Giacomini avrà 
due incidenti con un im-
provviso passeggio al 
falsetto. Il che ha provo-
cato indignazione nel 
pubblico. Ma al ritorno 
In palcoscenico per il se-
condo atto tutto è filato 
liscio; forse perché 11 po-
vero Canio ha fatto i 
gargarismi in previsione 
dell'assassinio di Nedda 
e Silvio, o perché la 
scrittura di Leoncavalo 
nell'ultima parte dello 
spettacolo risulta più 
scura. 

Mva Tannenbauni 
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Ecco ma senza date e senza orari) della «nuova» Estate Romana che sta per cominciare 
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In festa dal Colosseo all'estrema periferia 
Da giugno a settembre, ogni sera un motivo di interesse 
Il programma non è un modello 
di precisione.. Mancano le date, 
nella maggior parte dei casi; ma 
questo, per ora, «passa il con-
vento»: L'assessore Borgna ha 
promesso che la cittadinanza sa-
rà tempestivamente informata 
delle date precise e degli orari. 
Ecco, dunque, quello che ve-
dremo questa estate. 

- «Massenzio al Celo»: non 
sarà una rievocazione nostalgica 
dei «mitici» anni settanta, 'ma 
certamente ancora una volta il 
modo per coniugare il cinema 
con la scoperta dei luoghi storici 
più antichi e belli di Roma. In 
questa estate 1994 lo sfondo di 
importanti rassegne cinemato-
grafiche saranno il Celo e gli 
spazi dell'Antiquarium comuna-
le a ridosso del Colosseo. 

- «Fori e Palatino»: program-
ma di musiche, danza, teatro e 
visite guidate per animare la più 
importante area culturale della 
città; tornerà così la «Voglia mat-
ta degli anni '6O» nel Parco San 
Sebastiano, mentre villa Celi-
montana ospiterà balletti, spet-
tacoli di prosa, concerti jazz e 
spettacoli per bambini. 

- «Stadio dei Marmi - Tevere - 
Famesina»: in collegamento con 
un grande evento sportivo, i 
campionati mondiali di nuovo, 
sarà organizzato un grande spet-
tacolo di danza allo Stadio dei 
Marmi; gli spazi lungo il Tevere 
di fronte al Foro Italico saranno 
lo sfondo della manifestazione 
«Roma capitale del teatro». 

- «Cinecittà»: mostre e visite 
guidate, oltre ad iniziative di-
vene saranno organizzate nel 
più celebre fra i luoghi del ci--
nema con il concerto dei Pink 
Floyd a settembre. 

- «Non solo centro»: un cir-
cuito di iniziative per valorizzare 
la periferia, da Tor Bellamonaca a 
Corviale, da Ostia a Pietralata 
fi no all'area del S.Maria della 
Pietà.

- «La festa di San Giovanni»: 
tre giornate tra il 24 e il 26 
giugno tra Piazza San Giovanni e 
via Sannio per una serie di spet-

tacoli ed iniziative fra le quali 
una mostra dedicata agli artisti 
«più amati dai romani»: Claudio 
Villa, Renato Rascel ed Ennio 
Moriconi. 

- «I Festival»: sarano due, il 
«fantafestival», rassegna del ci-
nema fantastico nelle sale del 
Barberini e «Vie del festival», una 
selezione di tutti i più importanti 
spettacoli teatrali presentati nei 
festival estivi italiani nella cor-
nice di Villa Abamelek. 

- «Verso il mare»: iniziative e 
spettacoli lungo il percorso della 
via Cristoforo Colombo. Dalla 

- 

Fiera di Roma ad «Effetto Roma», 
rassegne cinematografiche ed ef-
fetti speciali nell'area del Palazzo 
dei Congressi dell'Eur. 

- «Le Grandi Isti oni 
•

Cul-
turali»:molte no . rte del
Teatro dell'Opera, 2tro di 
Roma, dell'Accademia • Santa 
Cecilia e dell'Accademia fi larmo-
nica romana e di -'pa 
Festival». In mancai igesta-
gione Lirica di Caracalla, spet-
tacoli di balletto e ouce,rti sa-
ranno organizzato al Parco dei 
Daini e a Santa Croce ih Ge-
rusalemme; stagione di concerti 

nel Ninfeo di Villa Giulia e ras-
segnà teatrale nella cornice del 
teatro romano di Ostia Antica. 

- «Il palazzo delle Esposizioni»: 
In Via Nazionale si lavorerà a 
pieno regine anche durante l'e-
state, con mostre e rassegne ci-
nematografiche. 

Infine, la vera novità per chi 
rischia di sentirsi solo in una 
città deserta nei giorni del «sol-
leone»: a Ferragosto, in una 
grande piazza storica sarà or-
ganizzata una festa che avrà qua-
le animatore lo stesso sindaco 
Francesco Rutelli. 

L_Ni Irto Q_M il -I st i\S 
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ESTATE ROMANA. La «ricetta» Nicolini fatta propria dalla Giunta Rutelli 

• i i i

L «effimero» riveduto e corretto L

Musica, teatro, balletto e cinema animeranno le vie e i parchi della città, 

al centro come in periferia. Previsto un grande spettacolo anche sulle rive 

del Tevere 
dl SIMONE ARDUINI 

Renato Nicolini «docet» e 

dopo molti anni torna «alla 

grande» l'estate romana. Vie, 

piazze, parchi, centro ma 

anche periferia saranno lo 

scenario di spettacoli musi-

cali,  cinematografi-

ci, di balletto. I grandi scher-

mi per la proiezione dei fi lm 
non saranno nè a Massenzio 

nè al Circo Massimo ma nella 

bellissima area del Parco del 

Celio, grandi spettacoli tea-

trali animeranno le rive del 

Tevere? e ci sarà perfino una 

festa di Ferragosto che avrà, 

come conduttore d'eccezione, 

il sindaco Francesco Rutelli. 
Gli amministratori capito-

lini, assessore alla cultura 

Gianni Borgna in testa, nel 

dilemma di una scelta fra 

l'effimero e il permanente 

quale «leit-motiv» della ma-

nifestazione, hanno scelto 

una terza via, non una sorta di 

«conciliazione» per mettere 

d'accordo le due antitetiche 

quanto «storiche» soluzioni, 

ma piuttosto un'occasione per 

investire immediatamente in 

eventi culturali destinati a 

produrre risultati importanti 

soprattutto a medio termine. 

Ma quali le idee-guida che 

muovono i fi li della prossima 

estate romana? Prima di tut-

to, ha spiegato Borgna, la ari-

vitalizzazione di a_cune aree 

trascurate del centro storico, 

coniugata con il rispetto e la 
salvaguardia dei beni cultu-
rali e ambientali», ma anche 

«la realizzazione di un primo 

esempio di attività culturale 

decentrata», con l'individua-
zione di alcune aree pilota da 

.valorizzare, prima fra tutte la 
de arteria Cristoforo 

lombo, «cordone» di colle-

gamento della Capitale con il 
mare 

Entriamo nel dettaglio: 
- «Massenzio al Celo»: non 

sarà una rievocazione nostal-
gica dei «mitici» anni settan-
ta, ma certamente ancora una 
volta il modo per coniugare il 
cinema con la scoperta dei 
luoni. storici più antichi e 

beli di Roma. In questa esta-
te 1994 lo sfondo dì importan-

ti rassegne cinematografiche 
saranno il  Celo e gli spazi 
dell'Antiquarium comunale a 
ridosso del Colosseo. 

- «Fori e Palatino»: l'estate 

COMPRO 
ORO 

Gettoni d'oro argenteria, mo-

nete, med ie, lingotti, polizze, 

blocchi ere tari, oro rotto. t

ii.D'Azeglo 3/1Tel. 057488547-4743116 4

romana propone un pro-

gramma di musiche, danza, 

teatro e visite guidate per 

animare la più importante 

area culturale della città; tor-

nerà così. la «Voglia matta de-
gli anni '60» nel Parco San 

Sebastiano, mentre villa Ce-

limontana ospiterà balletti?

spettacoli di prosa, concerti 
jazz e spettacoli per bambini. 

- «Stadio dei Marmi -Tevere 

- Farnesina»: in collegamento 

con un grande evento sporti-
vo, i campionati mondiali di 
nuovo, sarà organizzato un 

grande spettacolo di danza 

allo Stadio dei Marmi; gli spa-

zi lungo il Tevere di fronte al 

Foro Italico saranno lo sfondo 

della manifestazione «Roma 

capitale del teatro», mentre 

proseguirà l'iniziativa del Ci-
neporto alla Farnesina. 

- «Cinecittà»: mostre e visi-
te guidate, oltre ad iniziative 

diverse saranno organizzate 

nel più celebre fra i luoghi del 

cinema con un appuntamento 

conclusivo d'eccezione: il 

cor certo dei Pink Floyd a set-

tembre: 
- «Non solo centro»: un cir-

cuito di iniziative per valoriz-
zare la periferia: da Tor Bel-

lamonaca a Corvi al e, da Ostia 

a Pietralata fino all'area del 

Santa Maria della Pietà per 

ospitare spettacoli e manife-

stazioni. 
«La festa di San Giovanni»: 

tre giornate tra il 24 e il 26 

giugno tra Piazza San Gio-

vanni e via Sannio per spet-
tacoli ed iniziative fra le quali 

una mostra dedicata ad arti-

sti romani quali Claudio Vil-

la Renato Ra..s.1 ed Ennio 

M'oriconi. Sarà la prima di 

una serie di manifestazioni 

tese a valorizzare le feste 

«storiche» della tradizione 

romana. 
- «I Festival»: sarano due il 

«fantafestiv al» rassegna del 
cinema fantastico nelle sale del 
Barberini e «Vie del festival», 
una selezione di tutti i più im-
portanti spettacoli teatrali 
presentati nei festival estivi 
italiani nella cornice bellissi-
ma di Villa Abamelek. 

- «Verso il mare, - iniziative e 
spettacoli lungo il percorso del-
la via Cristoforo Colombo. Dal-
la Fiera di Roma ad «Effetto 
Roma»' rassegne cinemato-
grafiche ed effetti speciali nel-
area del Palazzo dei Congressi 

deWEur. 
- «Le Grandi Istituzioni Cul-

turali»: molte novità da parte 
del Teatro dell'Opera, del Tea-
tro di Roma, dell Accademia di 
Santa Cecilia e dell'Accademia 
filarmonica romana e di 

Festival». In eeddirr—
a e ab: • "ca di 

Caracolla, spetta alletto 
e concerti saranno zzato 
al Parco dei Daini e a Santa 

Croce in Gerusalemme; non 

mancherà la sta pione di con-

certi nel Ninfeo di Villa Giulia 

e una ricca rassegna teatrale 

nella cornice del teatro romano 

di Ostia Antica. 
- «Li palazzo delle Esposizio-

ni» - In Via Nazionale si lavo-

rerà a pieno regine anche du-

rante l'estate, con mostre e ras-

segne cinematografiche. 
Infine, la vera novità p 

rischia di sentirsi solo in 
città deserta nei giorni 
«solleone»: a Ferragosto, in un 
grande piazza storica sarà or 
ganizzata una festa che avr 
cuale animatore lo stesso sin 

daco Francesco Rutelli. 
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II corpo di ballo dell'Opera di 
Parigi al Roma Europa Festival. 

• 

il brasiliano Gilberto Gil, una delle 
star di Umbria Jan.. 

—e 

r 

Puccini in un ritratto di G. Renna. 

• 

cerata: Io sferisterio dove vengono 
rappresentate le opere. 

1228 GV 

FESTIVAL DOVE 
E QUANDO - DI CHE SI TRATTA INFORMAZIONI 

EsnneRS—R ROMA 
27 giugno- 
25 luglio 

l'appuntamento più prestigioso dell'Estate Romana è l'unita occasione per 
vedere a Roma spettacoli di star della danza moderna come J.0 Gal-
lotta e Dubois, Angela Preliocai C011 il Bolletta dell'Opera di Pari-
gi (novità assoluta) e Ohad Nabarin con il Ratsbeva Dance Company, 
E oltre ai concerti classici, un'originale rassegna su Tradizione e innova-
zione nella musica mediterranea can Easemble T. Gbarsa (Tunisia) 
Ketama (Spagna), M. Santorineos (Grecia), 'E Zezi (italia), N. Ala-
boe (Marocco), M. Kbaznoclii (Algeria), G. Kazazian (Egitto). 

tel. 06/4/42319 

sANTAKANGEpc) 
pg TEATRI - _

. _ 
SANTARCANGELO 

- -- ::, (F0) . 
1-10    luglio 

, • - __ .
È i festivalrlaborgorio delle idee più nuove e ardite nel campo della spe- 
rinieitaiianiteairali. Diretto da un pioniere dell'avanguarclia, Lei •  .. . ...._ .... ... _4 
De Berarifenis, questioni° prevede d confronto con k tradizione: la Com-
media dell'arte (con Azione Mnouchkine) teatro napoletano (con M. 
Confedone), lo spettacolo Amietí il? corpo (di L Moscato) e la presenza 
di J. Mulino, Giovi Mariti e Carlo andai. 

lei 0541/626185 
-

BERGAMO 
FILM MEETING 

BERGAMO 
3-10 luglio 

Festival dedicato oi figa  (matita e di difficile mercato. Si festeggia il 
centenario del cinema con la proiezione di un capolavoro restaurato, Mou-
lin Rouge di LA. Dupont con sonoro jan dal vivo di IL Westbrook e-
seguita dal Matrix Ensemble di Londra_ E ancora la retrospettiva !Melo-
drammi Gainshorough, dal nome della Casa di produzione inglese, storie di 
avventurieri che furoreggiarono negli Anni 40 e lanciarono James Mason e 
Stewart Granger. Oltre ai film in concorso, personale di Jon Jost. 

tel. 035/234011 

f g s'uva'. _ . 
INTIR-N-A-PQN._A-Pg 
p! grffmA - _ - _ 
SPORTIVO 

. , _ , • __. 
- TORINO - 

5-9 luglio 

,07...5: , :,-..t.szitt-r - _ 

- - : 
G unto alla 481erri:rioni, tune fui ininersion nello Speri ViSiO attraverso i 
mezzi cine-televisiyi e mende  un concorso idee:m:rimale di cinema 
sportivo, iniselezkine dei migliori film sportivi fatta da compiace, registi e ...,-.--    
ornatsk!ssirrit tema. 

tel 06/4402504 

li MB RIA JAZZ PERUGIA E 
CORTONA 

8-19 luglio 

Anche do New Orleans si prenotano per i concerti nella Chiesa i S. Frac- 
cesto al prato. Anche quest'anno jazz dal mattino all'alba con Gil, Co- 
sta e Veloso (I'8/7) e T. !Jarrett, l'Orchestra G. Russell, Herbie 
'Immo& (a Cortona) e do Broadway 3 musical Aint' Misbehavid. 

tel. 075/5732432-
5723366 

403 FESTIVAL.
P ugc!N!-A199 

- 

- . _ e 
TORRE DEI LAGO 
- PUCCiNI (1U) 

12 lugrio-15 agosto 

! 
tel. 0534/350567 Sullo sfondo i uniuutiku e puairicmo del lago ch Massociucrott, La fui- 

la del West (23 e 29/7, 12/8), Turondot (24 e 31 luglio, 11 e 14 ago-
sio), Boliègn (30 luglio e 13 agosto). . .-. 

FESTIVA!. 
INTERNAZIONALE 
DI POLVERIGI 

POLVERIGI (AN) 
12-17 luglio 

A ogni edizione riempie le cronache-spettacolo dei maggiori quotidiani 
questa rassegna che si è affermata per roriginafità delle proposte in 
campo teatrale e musicale. 

tel. 071/ 
200442-204651 

fEsTWAL • - 
iPiergg-N_AZ.PNAIE ' 
DEL JAZZ

LAS ‘ 
': dal 1,4 luglio 

.., _ 

, ..„.
Grancli none del jazz onde in Ittriern con i Gospel Choir of Chicago, 
Tom flarrell (14/7), Las Vaca Van, Sempling Group (15/7) etc:

-tel 0187/520740 

MASSENZIO ROMA 
15 luglio- 
30 agosto 

Si tenta il rilando alla grande dopo Io débode degli ultimi anni. Tendenze 
del cinema oggi, Omaggio a %rana Mangino, Il fascino del dop-
pio, Sola boria (uno sguardo diverso al cinema italiano), Chette pone 
(viaggio tra i centri giovanti), Il dama ungherese. 

tel. 06/44238002 

MACERATA OPERA MACERATA _ 
1 6 luglio- 
13 agosto 

Tre grandi opereper l'estate: Cannen, con D. Gf CNC% N. Shkoff, G. 
Pasquetto (16-24-27-30 lugho, 3-6-11 agosto), Bohème con G. Devi- 
no, R. Al0fIkti (23-28-31 luglio, 5-12 agosto), L'elisir d'amore, wn V. 
Esposito, E. Dora, M. Giordani. 

tel 0733/261334-
5 

XX FESTIVAL 
DELLA 
VALLE D 'ITRIA 

MARTINA FRANCA 
(TA) 

23 luglio-6 agosto 

Un altro appuntamento per gli amanti del classico con tre opere: La son-
nambuk di V. Bellini, Le VS, di G. Puntini e Amore vuoi sofferen- 
za di L Leo. 

tel. 080/705100 

FESTIVAL pp. 
TPATRO ITApANo 

FONDI (IT) -- 
23 fugo-16 agosto 

Festival teatrale /grande impegno alla scoperta di nuovi autori, con un 
prestigioso premio ríttnluito od un testo inedito. Per la sezione yeatro 
d'autore, testi ch D. Beleiza„ M. Prosperi, D. Marciai. : --1

9.06/4455659 
' 

519 SETTIMANA 
MUSICALE SENESE 

SIENA 
26 luglio-2 agosto 

Musica, ma non salo: il 27/7 buio Morrkorie, Giuseppe Toruatore e 
Sergio Miceli terranno una lezione sulle musiche dell'ultimo film del re- 
gista, Una pura formakt Tra i concerti, i Salmi a 4 (l'ori di Ludovico 
Grossi da \nodosa, un omaggio a Goffredo Petrassi e Luigi Deka 
piccola; A 1° agosto, U. Uglai e J. Basfuriet eseguiranno Mozart. 

tel. 0577/46152 

1 
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COSTANTINI 

Gianni Borgna, assesso-
re alla Cultura del Comu-
ne di Roma, esordisce con 
la parola «miracolo». Alla 
conferenza stampa per la 
presentazione dell'estate 
capitolina, nella monu-
mentale sala d'Ercole in 
Campidoglio, il tono è so-
lenne e un po' enfatico. Di-
ce Borgna: «Ci siamo inse-
diati a dicembre, abbiamo 
presentato il bando per le 
attività artistiche dell'e-
state in febbraio e, credo 
per la prima volta nella 
storia recente dell'ammi-
nistrazione comunale, 
presentiamo il program-
ma alla fine di maggio». 
Tempi da record, insom-
ma, questo sarebbe il mi-
racolo. Ma le manifesta-
zioni che si svolgeranno da 
giugno a settembre non 
lasciano a bocca aperta. 

Insiste l'assessore: «Ri-
porteremo l'estate roma-
na ai fasti di una volta, ri-
,!olgendo un omaggio a 
Renato Nicolini, grande 
assessore alla Cultura de-
gli anni di piombo, che ha 
fatto rivivere la nostra 
città, rendendola più ricca 
e stimolante. Intendiamo 
cosi rivitalizzare la capita-
le, non solo nei luoghi de-
putati da sempre, ma nel-
la periferia e riscoprendo 
anche spazi inediti. Que-
sta è la chiave interpreta-
tiva del nostro interven-
to... 

Lo slogan è «l'estate '94 
come stagione delle op-
portunita-, ovvero tempo 
e spazio privilegiati per un 
rilancio non occasionale 

St • te, t ma •• . 'mero 
L'assessore Borgna: «Rivivranno i fasti di una vo 

e 

c i sarà anche un'«Estate fuori 
dal Comune». I centri so-

ciali occupati e autogestiti pre-
sentano una loro estate in pole-
mica con le istituzioni tradizio-
nali. 

Dal 18 giugno al 31 luglio si 
snoderà il progetto «Il gioco del 
Drago'., una manifestazione di 
musica, teatro, cinema che si 
svilupperà in vari punti della 
periferia urbana, per tracciare 
una mappa virtuale della città. 
L'operazione si compone di ot-
to tappe itineranti, che preve-
dono spettacoli dei gruppi tea-
trali Solari-Vanzi, Socictas Raf-
faello Sanzio, Confusione-dan-
za, Ruota Libera, Andreas, Le 
giocose teatranti e Fonazione. 
Le azioni sceniche, che dure-
ranno un giorno in ogni luogo 
dell'itinerario, tenteranno di in-
serirsi nel tessuto metropolita-
no, coinvolgendo gli abitanti. 

Recita il battagliero comuni-
cato: «Un'estate fuori dai quar-
tieri, in una città da occupare 
senza limiti. Gli interventi spet-
tacolari saranno funzionali alle 
esigenze di chi vive la periferia. 
Vuole essere una lotta contro la 
ghettizzazione». 

E. Cost. 

dell'iniziativa culturale 
nella città. Dunque nel 
problematico dilemma se 
scegliere l'effimero o il 
permanente, se puntare 
su eventi unici o preferire 
gli interventi stnitturali, la 
nuova amministrazione 
preferisce percorrere una 
terza via: individuare l'e-
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teatro romano di Ostia Antica. A destra una serata a Massenzio 
al tempo dell'«Era Nicolini» 

state come oc-
casione ecce-
zionale, pen-
sando però a 
Un investi-
mento cultu-
rale e artistico 
che produca 

risultati nel futuro. 
Queste le premesse, ma 

le occasioni eccezionali 
quali sono? Rituali sono 
gli appuntamenti canonici 
con le istituzioni artistiche 
pii importanti nei Mesi di 
giugno e luglio: l'Accade-
mia nazionale Santa 
ceeilid torna a Valle (1itilia 

con la stagione concerti-
stica, tra gli ospiti l'orche-
stra del Festiva! dei Due 
Mondi, la Philarmonica 
Orchestra; il Teatro del-
l'Opera di Roma, che que-
st'anno non sarà a Cara-
calla, in intesa che possa 

• riptlawiere la stagione liri-
ca a Villa Pepoli, proporrà 
un programma di balletti 
e concerti nel giardino del 
Museo degli strumenti 
musicali a Santa Croce in 
Gerusalemme e al Parco 
dei Daini; nei giardini del-
l'Accademia filarmonica 
romana, fino a settembre, 
si svolgerà una rassegna di 

axxiex t ae__u1/4,O.. :A., 

interventi teatrali, musi-
cali e di nuova danza, con 
solisti della scena come 
Piera Degli Esposti, Carlo 
Cecchi e Laura Betti; 
«Massenzio '94», con il suo 
programma cinematogra-
fico tra il 18 luglio e il 28 
agosto, sarà riportato al 
centro, tra le rovine del 
Parco del Celio (assicura 
Borgna: «Estenderemo il 
coinvolgimento della zona 
archeologica, con illumi-
nazione a giorno dei Fori 
imperiali»): si riapre defi-
nitivamente anche il Tea-
tro Romano di Ostia Anti• 
ea, dopo la lunga chiusura 

e le polemiche degli anni 
passati, con un cartellone 
realizzato in collaborazio-'. 
ne con il Teatro di Roma; 
inoltre il Rapui Velkectrra,
Festival... , dal 3 al 25 luglio, 
a pazza Navona, Villa Me-
dici e Villa Massimo, snoc-
ciolerà un nutrito pro-
gramma di musica, teatro 
e danza. 

Sarà puntuale il ritorno 
anche dell'ormai tyidizio-
nale Olneporto, °alla Far-
nesina a luglio e agosto, 
giunto alla settima edizio-
ne, che presenterà rasse-
gne sul grande schermo 
come «L'epopea del We-
stern», «Musica e Musical» 
e «Visioni liriche». 

Intanto si sta preparan-
do un evento al .Glanicolo, 
dove l'Associazione cultu-
rale attori associati il 24 
luglio presenterà «Risorgi-
mento», una rievocazione 
spettacolarizzata della 
battaglia di Villa Pamphili, 
vinta nel 1848 dai garibal-
dini contro i francesi. L'i-
dea è dell'attore Adalber-
to Maria Merli, ma gli or-
ganizzatori si augurano di 
poter contare anche sulla 
consulenza e sull'attiva 
partecipazione dell'Ufficio 
documentazione dell'E-
sercito. 

Un luogo suggestivo è lo 
Stadio dei Marmi al Foro 
Italico, dove 1'11 settem-
bre, in occasione dei Mon-
diali di nuoto, verrà alle-
stito un progetto di Vitto-
ria Cappelli e Vittoria Ot-
tolenghi, «Sport in danza»: 
gruppi internazionali pre-
senteranno un repertorio 
di balletti ispirati allo 
sport; parteciperà anelli, il 
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danzatore e co-
reografo Daniel 
Ezralow. 

Tra le altre ma-
nifestazioni, «Le 
vie dei Festival» a 
Villa Abamelek; 
la quattordicesi-
ma edizione del 
«Fantafes-tival», 
dal 9 al 16 giugno 
al cinema Barbe-
mini; e ••La voglia 
matta anni '60: 
secondo anno», 
organizzata tra 
luglio e agosto 
dal Teatro Vitto-
ria al Parco San Sebastia-
no. 

La periferia ritrovata. 
Tor 13ella Monaca, Corvia-
le, Ostia. Pietralata, l'area 
del Sant:i Maria della 
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C è anche l'Estate al Foro, presti-
giosa iniziativa che l'anno scor-

so ha fatto registrare un'affluenza di 
oltre mezzo milione di romani, L'E-
state al Foro avrebbe dovuto aprire i 
cancelli del Villaggio nei primi giorni 
di giugno, ma per questioni tecniche, 
— sistemazione dell'attrezzatura del 
villaggio degli Internazionali di ten-
nis — dovrà rinviare il debutto. I set-
tori apriranno a scaglioni: prima la 
discoteca, poi gli altri spazi che que-
st'anno sono migliorati e aumentati, 
vale a dire quelli riservati a musica, 
spettacoli, ristoranti, piano bar e ad 
una lunga serie di «distrazioni». 

L'Estate af Foro resterà aperta fino 
alla conclusione dei mondiali di nuo-
to che avranno inizio i primi di set-
tembre. 

Pietà diventeranno prota-
gonisti di una serie di ini-
ziative culturali e artisti-
che. Inoltre gli studi di Ci-
necittà si apriranno al 
pubblico per visite euida-
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te dietro le quin 
te dei teatri d 
posa, ospiteran 
no una rassegni 
di film e a settem 
bre il concerto 
dei Pink Floyd. 

Per il primo lu 
glio è anche an 
nunciata una sor 
ta di «Wood 
stock» alla roma 
na, tra Castelpor 
ziano, Villa Pam 
phili e Cinecittà 
Ma non basta 
Borgna annuncli 
che la festa d 

San Giovanni si tramuteri 
in un evento di tre-quattro 
giorni. intorno alla,cultun 
romana. E a Ferragosto 
tutti in piazza con il sinda 
co Rutelli 

t 
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Un laboratorio dl Cinecittà G. Pinnizzotto 

ara una 
Torna l'Estate romana, più lunga e più bella.che prima. 
Ieri, l'assessore alla Cultura, Gianni Bórgna, ha illustrato 
a grandi linee il progetto della manifestazione, che que-
,st'anno andrà avanti almeno fino a ottobre. Tra le novi-
tà l'apertura di Cinecittà, l'utilizzo di Villa Abarnelek, le 
iniziative• in periferia. «Abbiamo compiuto un piccolo 
miracolo—spiega Borgna —ci siamo mossi in poco tem-
po e con il budget più ridotto nella storia del Comune». 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

o Roma d'estate, Roma di notte. 
Dopo un decennio in sordina tor-
•na in città l'Estate romana, quella 
doc. Con un omaggio di apertura 
niente affatto casuale all'«invento-
re» per antonomasia di quella for-
mula, Renato Nicolini, ieri in Cam-
pidoglio si è svolta la conferenza 
stampa di presentazione della ras-
segna almeno nelle sue linee gene-
rali. 

«Abbiamo compiuto un piccolo 

miracolo — ha esordito l'assesssore 
alla Cultura Giarini Borgna davanti 
a una sala affollata e curiosa — no-
nostante questa giunta si sia inse-
diata solo a dicembre, già in feb-
braio abbiamo presentato il bando 
per le attività. E bisognava tenere 
conto di un budget ridottissimo, 
forse il più basso nella storia del 
Comune (circa 3.miliardi pubblici, 
più un paio ricavati dalle sponso-
rizzazioni, ndr.) Ne è uscito un 
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programMa molto ricco, che ripor-
terà l'estate a Roma ai livelli di un 
tempo». 

Non più solo estate, e non solo 
effimero. È questo il messaggio più 
rilevante della lunga stagione anti-
cipata ieri: cercare non solo di rea-
lizzare il singolo evento, ma risco-
prire soprattutto i luoghi importanti 
della città, destinati a essere utiliz-
zati anche in futuro, e non solo du-
rante l'estate. Ma anche le altre 
due novità in campo non sono di 
poco conto: la scelta compiuta in 
direzione delle grandi istituzioni 
culturali della capitale — i teatri, le 
accademie, i musei — e allo stesso 
tempo la valorizzazione della peri-
feria (Tor Bellamonaca, Cotviale, 
Ostia...) come sede di numerose 
manifestazioni. L'offerta, dunqiie, 
quest'anno appare vastissima, fatta , 
apposta per non fornire alibi a chi 
la sera non vuole uscire per le vie 
della città: 

Cinema. Il '94 segnerà il ritorno 
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Estate romana 
di Massenzio nel cuore della città, 
dopo il malinconico esilio a Cine-
città 2. La manifestazione — previ-
sta in un primo tempo ai Fori Im-
periali — si svolgerà tra luglio e ago-
sto nel parco del Celio, alle spalle 
del Colosseo. Nello stesso periodo, 
si rinnoverà anche l'appuntamen-
to con Cineporto, sempre alla Far-
nesina. Quest'anno, oltre ai grandi 
successi della stagione appena 
conclusa, passeranno sullo scher-
mo rassegne come «l'epopea del 
western» o «mlisical». Altre rasse-
gne cinematografiche saranno 
presenti un po' ovunque, soprattut-
tb in periferia e anche a Cinecittà: 
la città del cinema sarà infatti aper-
ta ogni sera al .pubblico da luglio a 
settembre. Una splendida occasio-
ne, passeggiando tra laboratori e 
teatri di posa, per conoscere la ma-
gia che si nascfrnde dietro lo scher-
mo. 

Teatro. Riconfermata l'apertura 

dell'anfiteatro di Ostia Antica per 
un nuovo ciclo di spettacoli, la no-
vità di quest'anno è costituita dalla 
manifestazione «Le vie dei festival», 
nella bellissima cornice di Villa 
Abatnelek (a cavallo tra estate e 
autunno). In scena andrà una se-
lezione di tutti i più importanti 
spettacoli teatrali presentati nei fe-
stival estivi, da Gibellina ad Avigno-
ne. 

Musica e balletto. Cacciato da 
Caracalla — e in attesa di trasferirsi 
nel '95 al Parco di Villa Pepoli — il 
Teatro dell'Opera di Roma appro-
da quest'anno al Giardino del mu-
seo degli strumenti musicali (per 
la danza) e al Parco dei Daini, a 
Villa Borghese (per i concerti). I 
Giardini della Filarmonica Romana 
poi, al Borghetto Flaminio, si tra-.
sformeranno invece da giugno in 
settembre in un, grande contenito-
re di concerti classici e jazz, ballet-
ti, monologhi teatrali. Da segnalare 

poi, il Pesti, R • 
quest'anno propona rno ta n 
contemporanea e i concerti d 
Giulia dell'Accademia di San 
cilici. 

Eventi speciali. Per celel) 
25 anni del raduno di Wood 
il primo luglio si svolgerà un 1( 
a cui parteciperanno tra gi 
Canned I leat, Country Joe tvl 
nald, Alvin Lee. Il luogo è a 
da definire: la spiaggia di ( 
porziano, Villa l'hampili o Ci 
tà? 

Il 24 luglio il (3ianicolo si ti 
rnerà in una sorta di wargan 
vivo e in costume, per ce1( 
l'anniversario•della vittoria de 
balini sui francesi a Villa Par, 
nel 1848. L'll settembre infili 
celebrare la chiusura dei cai 
nati mondiali di nuoto, lo 
dei Marmi ospiterà una grand. 
ratona di balletti ispirati allo 
con compagnie iinernazional 

5 (i
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drna ritrova la tiudizionale manifesta2M6 lanciata dallo giunte di sinistra 
Greenaway a Piazza del Popolo, Massenzio al Celio e i Pink Floyd a Cinecittà 
Replica per il fortunato «Voglia matta di anni '60» al parco di S. Sebastiano 

Raffaella Lazzarl 

'ESTATE romana, l'insieme di appuntamenti che coinvol-
gono gli spazi della città con iniziative e spettacoli volti ad 
intrattenere i cittadini e gli ospiti estivi della capitale, que-
st'anno è concepita con lo scopo di rilanciare l'attività cul-

turale. Nel corso della conferenza stampa tenutasi al Campido-
glio, l'assessore alla cultura Gianni Borgna, ha presentato i più 
importanti avvenimenti che vedranno Roma protagonista nei 
mesi di giugno e luglio. 1.1 programma si presenta ricco di eventi 
che puntano a coinvolgere spazi nuovi della città, una scelta tesa 
a rivitali772re aree in disuso del centro storico. Senza, però, di-. 
rnenticare la necessità di coinvolgere luoghi periferici per 
una politica culnirale ad ampio raffio. ro Italico. La rassegna è dedicata al fl u-
ii budget a disposizione, un miliardo e me e all'acqua. In questo spazio tutti i 
settecento milioni, si è arricchito dalla teatri romani si apriranno alla gente co-
partecipazione di contributi privati e mune che coinvolgeranno nelle pro-
sponsor che hanno consentito la for- prie dinarr e. Anche caiest'anno non 
mulazione di un programma ricco e sui- mancheranno appuntamenti coLlau-
molante, concepito per rispondere alle dati- l'ormai tradizionale rassegna del 
più diverse esigenze di intrattenimen- Cmeporto alla Famesina, mentre dopo 
to. i campionaricampionarimondiali di calcio è previ-

Quello presentato dall'assessore sta una serie di appuntamenti straordi-
Gianni Borgna non è il programma 
completo dell'«Estate romana», ma so-
lo la parte più importante. Una serie di 
appuntamenti minori verranno infarti 
annunciati verso la metà di giugno con 
un elenco dettagliato, completati dai 
relativi costi, ai quali Il
Comune' partecipa 
massicciamente. 

All'insegna del di-
vertimento e della fe-
stosità e non dell'effi-
mero svago, la capita-
le romana ospita spet-
tacoli di ogni genere, 
dal cinema al teatro 
alle visite guidate, per 
soddisfare tutti i poS 
sibili tipi di palato. 
Un'offerta diversifica-
ta per sollecitare an-
che lo spettatore più 
pigro a vivere e cono-
scere i propri luoghi in 
maniera approfondi-
ta 

T • • 

nari che vedono protagonista la danza 
allo Stadio dei Marmi, luogo del tutto 
eranenticato in p~to e ora riscoperto 
per questa ifigiagva specialt. 

Con la collaborazione della Rai e del 
Coni, famoSikruppi di dantitiOriir-ìlia-, • 

• ni e stranieri 
ranno mimando cia-

scuno terno sport diver-
so con le movenze ag-
graziate di uno stile
gurarivo. 

A spasso per 
Gneatfrà 

Uno dei luoghi più 
amari dalla storia del 
nostro cinema e più 
celebrati dai racconti 
dei maestri del grande_ z•-• 
schermo, nonché se-
conda casa del roma-
gnolo Federico Fellini, 
.verrà aperto al pubbli-;,• 
co di comuni visitatori..' 
che sceglieranno per 

un giorno perdersi nel mondo magi-
co e illusorio dei grandi teatri di posa e• • ' 
set di Cinecittà Durante il  periodo esti-
vo il  regno dei cinema italiano aprirà le et 
sue porte per raccontarsi con mostre e 
visite guidare, ospitando i partecipanti , 
anche nelle stanze di sviluppo e stampa • : 
. Un ciclo di proiezioni è già stato pre-
stabilito nell'area della piscina con 
l'aiuto e la. collaborazione dell'Anica e 
dell'Agis, con le quali si è cercato di con-
ciliare gli interessi Cinema .prima di 
tutto, accompagnato anche da musica 
e concerti. 

1-gj a:,•,..• • - 
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ecceziéne di una 
gxande piazza 
ra nana -dove si 
tideggierà con 

cani 

t,étt%,.(t)A • 

Massenzio 'orna in cerdro 
La grande manifestazione cinema-

tografica del «Massenzio al Celio». torna 
nel cuore del centro storico, per rilan-
ciare l'identità culturale di un appunta-
mento che utili -ai  il cinema per risco-
prire le meraviglie che la città capitolina 
offre e che spesso vengono trascurate 
in modo vergognoso. 11 Celio e gli spazi 
dell'Antiquarium Comunale saranno 
utilizzati come scenari di imperanti 
rassegne cinematografiche, mostre é 
rappresentazioni teatrali 

Per vivere i grandi spazi attorno al 
Colosseo, «L'estate romana» coinvolge-
rà in numerosi interventi di. musica, 
danza, teatro anche i luoghi archeologi-
ci dei Fori e del Palatino, una delle mag-
giori aree culturali della nostra città. Ol-
tre alle visite guidate domenicali, che 
continueranno ancora, vista la notevo-
le partecipazione, la giunta capitolina 
promette di provvedere all'illuminazio-
ne notturna degli edifici e degli am-
bienti più suggestivi della capitale. 

«Voglio di anni '60» - 
Torna anche la «Voglia matta degli 

anni 60», un'iniziativa divertente che 
abiterà a Parco S. Sebastiano e Villa Ce-
limontana e ospiterà balletti, spettacoli 
di prosa anche per i più piccini, e per-
fonnance di musica Jazz Dal I all'Il 
settembre si terranno a Roma i Cam-
pionati Mondiali di nuoto e pallanuoto 
allo stadio dei Marmi. A questo impor-
tante evento siuniraruio gli spettacoli 
di «Roma Capitale del teatro», realizzati 
lungo il "biondo" Tevere di fronte al Fo-
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A setternbre i Pink F;oyd 
A conclusione del mese di settembre 

si svolgerà il concerto dei Pink Floyd 
che sicuramente rappresenterà un mo-
mento eccezionale per molti giovani 
fan di uno dei gruppi inglesi che hanno 
scritto la storia della Accanto agli spazi 
-storici" della città si è pensato di dedi-
care attenzione ad ambienti solitamen-
te considerati periferici, luoghi ristrut-
turabili dove è possibile fare della cultu-
ra. Nasce cosi »Non solo centro», un cir-
cuito di iniriariae che puntano su quar-
tieri come Tor Bellarnonaca, Coniale, 
Ostia, Pietralata l'area del S. Maria del-
la Pietà come sedi di numerosi inter-
venti nel campo dello spettacolo, che 
diverranno punti di riferimento anche 
durante i mesi autunnali e invernali per 
rilanciare le realtà locali La cultura si 
sposta dai suoi luoghi prestabiliti per 
incontrare e stimolare l'interesse di tut-
ti i romani. 

Uno sguardo particolarmente atten-
to è stato rivolto alla salvaguardia delle 
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I due luoghi dell'Estate Romana 1994 Amati da Eclaurren 

tradizioni popolari nel tentativo di rin-
verdire il patrimonio culturale che certe 
feste di quartiere conservano. Si è cer-
cato perciò di rileggere In forma mo-
derna e ironica certi appuntamenti co-
me la Festa dei Noantri, e quella di S. 
Giovanni che quest'anno tra 1124 e il  26 
giugno a Via Sannio offre punti di in-
contro con I cittadini della IX circoscri-
zione e non. Le grandi istituzioni cultu-
rali non mancano nell'elenco, presen-
tando novità sia per la definizione dei 
programmi che per i luoghi e gli Cesti-
menti. 11, Teatro dell' Opera sceglie co-
me sede estiva il Parco dei Daini e lo 
spazio di S. Croce in Gerusalemme per 
danza e concerti; li Teatro di Roma of-
fre una rassegna nella cornice di Ostia 
Antica; l'Accademia di S. Cecilia pre-
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senta una stagione concertistica nei 
giardini del Ninfeo di Villa Giulia; l'Ac-

+ • cademia Filamomica Romana ospita. 
nei suoi giardini, non solo gli spettacoli 

• musicali, ma anche programmi dl mu-
sica Jazz e di danza italiana, per conclu-
dere infine con «RorniEurc>pa Festival» 
con eventi e spet ello spazio de-

' gli strumenti musi a . Croce in Ge-
rusalemme, • a\ na, Villa Medi-
ci e Villa Massimo. bivi che ri-
mangono a Roma r.el 'odo estivo, il
Comune ha previsto marionette, pu-
pazzi, mimi, musica offerti da compa-
gnie di grande esperienza 

Peter Greenaway in piazza 
A questa lunga lista va aggiunta l'at-

. tività Instancabile del Palazzo delle 
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Esposizioni che lavorerà a pieno ritmo 
anche nei mesi più afosi. Oltre alle mo-
stre già in corso Dalla e Richard Long, 
da giugno inizierà la manifeszitne 
«U.k. Today» che prevede la partecipa-
zione di un grande artista come Peter 
Greenaway, che si impegnerà nell'alle-
stimento di un planetario nel fantasti-
co scenario di Piazza del Popolo. 

• Continua la retrospettiva su Bernar-
do Bertolucx:i, seguita nel mese di lu-
glio da quella del regista giapponese 
Seijun Suzillri  A completamento ulte-
riore del programma e delle Iniziative 
proposte, il Sindaco di Roma, France-
sco Rutelli, sarà ospite d'eccezione il 
giorno di Ferragosto tra canti, balli, gio-
chi e musica in una grande piazza del-
la città. 
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IL GLOBO 

Più arte per il Mediterraneo 

ROMA - Spettacoli di danza, concerti, mostre d'arte, eventi 
speciali e convegni di a '94 troveranno dal 4 al 25 
luglio cornice nel "Me erraneo , spazio d'incontro di mondi 
diversi, fucina di istinti e, •si ma pure di scambi proficui, 
collaborazione pacifica, - -• : creatività culturale. 

Giovanni Pieraccini, presidente della fondazione "Romaeuro-
pa", ha ribadito la necessità di "lavorare per un'Europa civile, 
capace di svolgere un ruolo pacifico fra popoli e civiltà diverse, 
anche contrastanti". Presentando in campidoglio il festival, che 
ha come sponsor principali Assitalia-Gruppc Ina, l'Eni, "Il Mes-
saggero", Pieraccini ha ricordato che, ogni dieci anni, gli abitanti 
dell'Africa del Nord e del Medio Oriente che si affacciano sul 
Mediterraneo "crescono in numero pari alla popolazione d'Italia 
e Spagna. Fra trent'anni essi raggiungoranno i 330 milioni di 
persone e avranno bisogno di creare 103 milioni di nuovi posti 
di lavoro". 

Ci vorrà dunque una politica capace di avvicinare e superare 
le fratture, l'arte sarà sempre più necessaria e vitale. 
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IL GIORNO 

Danze 
e suoni 

dal mare 
dov'è nata 
la nostra 
civiltà 

di ELISA VACCARINO 

ROMA - Sarà la Royal 
Academy of Music a Thau-
gurare il 27 giugno Ro- 
maEuropa '94, il festival 
ché da anni raccoglie le mi-
gliori energie culturali del 
nostro continente, dall'o-
vest all'est, con la parteci-
pazione delle Accademie 
di Austria, Belgio, Bulga-
ria, Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Olanda, 
Polonia, Romania, Spagna, 
Ungheria, e con grandi 
sponsor, come Assitalia ed 
Eni La chiusura, il 25 lu-
glio, toccherà invece al-
l'Orchestre de Jeunes de la 
Méditerranée, con -musi-
che di Xenakis, Debussy, 
Ciaikovsky. Ed è nel segno 
della musica e della danza 
che questa edizione del fe-
stival offré alla città di Ro-
ma un carnet di appunta-
menti di alto livello riuniti 
sotto un titolo generale ad 
ampio raggio, ,«Il Mediter-
raneo». 

Un titolo che si traduce 
in presenze sonore drigina-
li e importanti: il gruppo gi-
tano di nuovo flamenco 
Ketama, Tahar Gharza, il 
più notevole esponente 
della Nuba andaluso-ma-
ghrebina dalla Tunisia, il 
gruppo operaio 'E Zezi di 
Pomigliano d'Arco, Najat 
Atabou, cantante berbera, 
e Mohammed Khaznadji, 

- voce guida della Nuba al-
gerina, Georges Kazazian, 
armeno-egiziano. Sul ver-
sante della musica europea 
non mancano l'opera ba-
rocca di Rameau con stru-
menti d'epoca, proposta 
dal Centro di Versailles e le 
suggestioni di Oriente con 
«Stagioni giapponesi», 12 
Haiku di Roman Vlad. 

La «Musica d'oggi» è ben 
rappresentata dallo spetta-
colo multimediale con ar-
chitetture laser «Polytope 
Roma» di Xenakis e dal-
l'integrale dell'opera elet-
troacustica di Luigi «Nono. 
Il cartellone dei concerti 
prevede i pianisti Roberto 
Cominati, Rosa Torres Far-
do, Jean-Claude Pennetier 
e Ingeborg Baldaszti; e an-
cora il Neues Lkipziger 
Streichquartett e l'Ensem-
ble Itineraire per le Musi-
che dei compositori del-
l'Accademia di Francia. 

Per la sezione video 
quattro ritratti di autori: 
Studio azzurro, Robert Ca-
hen, Manthos Santorineos, 
Francisco Ruiz de Infante. 
Per la danza dal. -4. luglio 
sarà la compagnia israelia-
na Batsheva, con coreogra-
fie di Ohad Naharin, ad 
aprire il ballo, seguita dal 
gruppo di Virgilio Sieni 
con «Cantico» da Bill T. Jo-
nes, da un drappello di ita-
liani, Corte Sconta, Enrica 
Palmieri, Giorgio Rossi e 
Raffaella Giordano, più 
due solidi talenti francesi, 
Jeàn-Claude Gallotta con il 
suo «Ulysse» e Angelin 
Preljocaj con «Le Parc». 



IL MANIFESTO 

DI «ROMA 
EUROPA 94» 

G. CAP. 

E' la prima «estate roma-
na» della nuova giunta ca-
pitolina, e nonostante la 
situazione generale, i ri-
saputi tagli di bilancio e al-
cune notizie già certe (co-
me l'assenza questa'anno 
della lirica all'aperto), è 
ovvio che attesa sia gran-
de. La prim anifesta-
zione ad e nnuncia-
ta in Campi è stata 
intanto «RomaEuropa Fe-
stiva! 'assegna 
che da anni ormai mobili-
ta attorno all'Accademia 
di Francia a villa Medici 
tutte le altre istituzioni e 
centri culturali stanieri a 
Roma. Molte le direttrici . 
su cui anche quest'anno il 
festival si muoverà, unifi-
cate però attorno al titolo 
generale «Il Mediterra-
neo». Ai rapporti politici e 
culturali tra le diverse 
sponde del Mare Nostrum 
infatti si richiamano molti 
spettacoli, ma soprattutto 
il convegno internazionale 
che farà da copertina, 

«Fratture e convergenze 
mediterranee», dal 16 al 
18 maggio. Tra i parteci-
panti Predrag Matvejevic, 
Folco Quilici e Jorge Sem-
prun. Rinviata a settem-
bre la parte più propriat 
mente teatrale della ma-
nifestazione (una vetrina 
internazionale a metà set-
tembre, ospiti il russo Do-
din, il francese De-
schamps e dagli Usa l'ira-
niano Reza Abdoh) il pro-
gramma vero e proprio si 
aprirà il 3 luglio a piazza 
Navona, con una grande 
festa delta musica (o me-
glio di tutte le musiChé), 
per concludersi il 25 luglio 
in Campidoglio con l'0r-
chestra dei giovani del 
Mediterraneo. Lungo tutto 
il mese saranno musica, 
danza e video protagonisti 
negli spazi di villa Medici, 
Villa Massimo, palazzo 
Farnese, ristituto austria-
co, il teatro Vascello a(ve-
ra novità) il giardino del 
Museo degli strumenti 
musicali a Santa Croce. 
Alla basilica eleniana, e al-
la sua storia archeo►ogica 

e al suo presente, sarà an-
zi dedicata una mostra 
approfondita. Tra le pre-
senze di maggior smalto, 
la compagnia di danza 
Batsheva da Tel Aviv, ca-
stro francese Jean Claude 
Gallotta, l'Opera di Parigi 
con le coreografie di An-
gelin Preljocaj. Per la mu-
sica i nomi forti sono quelli 
di lannis Xenakis (con una 
creazione apposita per 
Roma), Luigi Nono (l'inte-
ra produzione elettroacu-
s-tica) e Roman Vlad. Oltre 
a una sezione etnica (con 
'E Zezi) e sette operine 
nuove commissionate as-
sieme a Radiotre ad al-
trettanti giovani scrittori e 
compositori. 
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COREOGRAFIE — Due 
aspetti della danza a «Ro-
ntaeuropa». Nella foto in 
alto artisti della Zane 
Dance Company; qui a 
fianco interpreti della Ba-
tsizewa Dance Company 

Le piazze più fascinose della Capitale per gli eventi musicali. 
BARBARA GIZZI 

«ROMAEUROPA Festi-
val», il Festival di luglio 
che ormai è diventato un 
appuntamento fisso per i 
romani e per gli stranieri 
in visita alla capitale, 
quest'anno si presenta con 
un titolo che ha il sapore 
di sfida .culturale: «Medi-
terraneo». Infatti, come 
spiega il presidente, Gio-
vanni Plera.ccini, «il Medi-
terraneo resta uno del 
punti focali della storia del 
mondo e oggi possiamo 
constatare un risveglio d' 
interesse per i problemi 
mediterranei. Per questo 
— continua il senatore —
bisogna insistere perché 
questo interesse sfoci in 
una reale reciproca com-
prensione fra i popoli del 
nostro mare». 

Non si può certo dargli 
torto se sí pensa che molte 
fratture etniche a tutt' 
oggi riscontrabili nel baci-
no di questo mare mitico 
affondano le radici proprio 
In una mancata politica 

relazionale a livello econo-
mico ma soprattutto cul-
turale. La Fondazione Ro-
maeuropa ci ha pensato su 
e, in collaborazione con il 
Comune di Roma, la Re-
gione e la Provincia, ha 
realizzato un programma 
per questo festival '94 che 
lascia aperte tutte le porte 
ad una comunicazione ar-
tistica e culturale,tra i po-
poli che si affacciano sul 
Mediterraneo, europei, ma 
anche arabi e israeliani. 

Oltre agli appuntamenti 
con la danza, numerosi e 
destinati a spazi non del 
tutto consueti, come il 
Giardino del Museo degli 
Strumenti Musicali, un 
luogo straordinario e quasi 
del tutto sconosciuto an-
che ai romani più esperti 
nelle vicinanze di S. Croce 
In Gerusalemme, ci saran-
no delle serate-eventi, ov-
vero manifestazioni arti-
stiche destinate a coinvol-
gere più strati possibile 
della popolazione romana: 
prima serata quella del 3 
luglio, che apre il Festival, 

una grande festa della 
musica che vedrà attive, in 
piazza Navona, le associa-
zioni, le istituzioni e le 
scuole di musica romane, 
per un megaconcerto che 
spazierà dal jazz al baroc-
co, dalla musica classica al 
pop, dal rap alle bande. 

Sarà un evento anche la 
serata conclusiva del Fe-
stival che si svolgerà pro-
prio in piazza del Campi-
doglio, dove potremo assi-
stere ad un concerto dell' 
Orchestra dei Giovani del 
Mediterraneo, con un re-
pertorio che andrà da Xe-
nakis a Ciaikovski. La mu-
sica sarà protagonista del 
mese, tra Villa Medici e 
Villa Massimo, l'Istituto 
austriaco della cultura e il 
teatro Vascello con musi-
cisti di tutto il mondo me-
diterraneo, da Luigi Nono 
a Xenakis fino a Kaza-
zian, eletto rappresentante 
dell'Egitto o al Ketama, 
esponenti di un pop spa-
gnolo meglio conosciuto 
come «nuevo flamencoa. Ci 
saranno anche gli 'E Zezi, 

il celebre gruppo di Pomi-
gliano d'Arco nato negli
anni '70 da un incontro tra 
operai dell'Alfasud e dell' 
Aeritalla. Niente di banale, 
dunque. Anzi, particolaris-.• 
sima sarà l'opera barocca 
messa in scena dal Centre' 
de musique Baroque de. 
Versailles, con strumenti 
antichi e costumi d'epoca,' 
per ripresentare alcune 
cantate del 700, insieme a., 
brani per clavicembalo e 
ad una tragedie lyrlque. 

«Come si è visto — rac-, 
conta l'assessore alla cul-
tura Gianni Borgna — il 
grosso problema della Cul-
tura romana è la mancan-' 
za di spazi dove agire, dove.
fare concerti o manifesta-
zioni artistiche. 

«Utilizzare piazza Navo-
na o lo stesso Campidoglio 
come spazio alternativo 
rientra in una politica "di 
fantasia", che vorrebbe re-
stituire a Roma quel tocco 
che da qualche tempo le. 
manca. Questo Festiva)-
potrebbe essere la buona 
occasione. 

Fra gli altri la compagnia dell'Opéra di Parigi con uno spettacolo su musiche mozartiane 

E da tutto il mondo arriveranno i balletti 
LORENZO TOZZI 

ROMAEUROPA promette al pubblico romano 
amante della danza teatrale un luglio di fuoco. 
Intorno al tema centrale della rassegna, che 
quest'acino è dedicata al Mediterraneo, il Festival 
propone infatti ben otto compagnie, quattro ita-
liane ed altrettante straniere, per un totale dl 
quindici rappresentazioni. Un grande passo avan-
ti, visto che sinora solo una compagnia italiana, il 
Balletto di Napoli di Luciano Cannito, aveva avu-
to ospitalità nella rassegna. Quattro, dunque, le 
compagnie italiane, selezionate tra quelle emer-
genti, ma ammesse senza diritto di replica. Sicché 
(li fronte alle quattro serate Italiane, i gruppi 

stranieri la fanno ancora da padroni con ben un-
dici repliche. 

Ma entriamo In dettaglio a partire dalle compa-
gnie di casa nostra. Hanno risposto all'invito Vir-
gilio Sleni, che ripropone il suo Cantico (8 luglio), 
studio ispirato al Cantico del cantici. Meno noto a 
Roma è il gruppo Corte Sconta (13 luglio) di Lau-
ra Balis e Cinzia Romiti, che propone «Guardia-
no di coccodrilli»,• un lavoro per otto danzatoti 
realizzato per il Theatre National de la Danse di 
Chateauvallon. Gli faranno compagnia Enrica 
Palmieri (15 luglio) In uno spettacolo di danza e 
musica elettronica, ma anche gitana, e Sosta Pal-
mizi (20 luglio) in una serie di «Danze» di Giorgio 
Rossi e Raffaella Giordano. 

Di grande qualità la danza estera, che apre all' 
insegna della Batsheva Dance Company, il più 
celebre gruppo di danza israeliano (4-6 luglio). Po-
chi anni fa apparve a Spoleto lo statunitense Bill 
T. Jones (10-12 luglio), che presenterà un insieme 
di suoi recenti lavori. Altra figura nota al pubbli-.
co italiano quella del francese Galletta (14-15 lu-
glio) che torna a proporre, riveduto e corretto, il 
suo Ulysse (1981). Graditissima, infine, la presen-
za dell'Opéra. di Parigi (19-21 luglio) che propone 
"Le Pare» del coreografo franco-albanese Angelin 
Proljscaj su musiche mozartiane, Oli spettacoli si 
svolgeranno a Villa Massimo e al giardino. appo-
sitamente adibito, del Museo degli Strumenti mu-
sicali. 
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La cultura non può avere un 
ruolc ancillare nell'Europa_ del 
futuro. l'Europa unita di cui si 
parla e straparla. Sarebbe come 
ric.rztre varie realtà politiche e 
sociali dimenticando il cuore in 
sala or-....ratoria. E perché le pa-
role "crescita" e "incontro" non 
sembrino puri slogan, bisogna 
tener conto del Mediterraneo. 

bisogna partire proprio dal 
Sud del mondo per interrogarci 
su passato, presente e futuro. 
Sono i principi su cui si basa la 
quinta edizione di "Roma£uropa 
Fests.-3.1", che prende il via il 3 
lue.b con una grande festa della 
musica a Piazza Navona per con-
cludersi il 25 luglio. Dell'impor-
tanz.i. del dialogo tra culture di-
verse urla anche l'assessore alla 

Gianni Borgna, presente 
alla conferenza stampa che si è 
tenuta nella sala Ercole del Cani-
pidc,,ziio: "Questo evento non è 
che un apripista per arrivare al 
grande assise della cultura, per 
fare di Roma una capitale eu-
ropea". 

Ma prima di esprimersi in suo-
ni e coreografie, il Festiva] pre-
vede unmomento di dibattito 
sul tema "Fratture e convergen-
ze" • 15-17-18 maggio). Le frat-
ture seno sotto gli occhi di tutti: 
la sa.r.guinosa guerra che ha de-
vastato la ex Jugoslavia non è 
anc.-...:a finita, il Medio Oriente è 
rur...7:3 un serbatoio di violenza 
tra e fratelli. Le conver-
genze sono più difficili a trovarsi, 

Drogramma confezionato 
dei Fes‘úN.-al, che, ricordiamo, na-
sce :2.110 sforzo congiunto di 

privati e pubblici (Comu-
ne. degli Affari Esteri, 

ne e Provincia, più il so-
ste.::".: degli sponsor) è un pic-

nuracolo di pluralismo. 
come iniziativa 
vede ora la partecipa-
dit.1,.)tto stati. I luozlii 

in cui si diana la 
estiva il 

..iegil Strumenti us4eali. 
••.assirt.,-.). Villa Medici.  il 
"..aseell,-..). Palazzi- ) l'ar-riese. 
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"RomaEuropa Festival" prende il via, i13 luglio 

Ascoltando i suoni 
del Mediterr 
(22-23 luglio a Villa Medici), e 
del greco Xenakìs (18-21 a Villa 
Medici). Tra le altre innumere-

i voli proposte segnaliamo una 
serata di teatro musicale che ve-
de impegnati sette compositori e 
sette scrittori sotto la guida re-

: gistica di Giorgio Pressburger e 
un appuntamento con la musica 
barocca di Jean Philippe Rame-
au. 

K. I. 

Atmosfere 
e colori 
della danza 
E non t)-Dteva mancare la danza, da sempre flore 
all'occhiello della manifestazione. Una presenza 
corposa e varia per stili e provenienze, con ben otto 
com;)agnie in cartellone di grande prestigio. 
le danze, è proprio Il caso di dirlo. il coreograt,) 
Otiad Nai:arin con la più importante compagnia 
israeliana. la Psatslleva [)ance Coninanv , assente 
da:Fltal:a da di casette anni (4, 5 e• c, All..-
coreogra:.e ardite e sensuali di Nitia:in se vira.... 
quene n:: \ticlie e. caso strano. de: 

ri:72,) Sient 
Canzico", cinti •,: : ; 

tir ; • ., •••• • • " 
. • : ••' t 

del:a f•Drrtiazjone tori-
nese 5-..)sta Paim i. - 

pitan.r.a da Giorgio 
Rossi 

-1.)2:-,ze" a 

• 
astratt...ì 

". • 

In alto a sinistra il logo 
del festival, accanto ia 
Compagnia Enrica 
Palmieri, al centro 
momento dello 
spettacolo di B.T. 
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Il  Mediterraneo 
tema 

della rassegna 
di luglio 

ROMA — Puntuale e sempre molto attesa 
arriva a Roma la rassegna RomaEuropa 
(4-25 luglio). Tema di quest'anno «Il Mediter-
raneo» e, come ha detto il presidente della 
Fondazione sen. Pieraccini, «scopo della 
Fondazione è lavorare per l'unità della cul-
tura europea. Porre l'attenzione sul Mediter-
raneo diventa sempre più importante e fon-
damentale. Sono infatti più le fratture che le 
convergenze, oggi, nel mondo mediterra-
neo». 

L'Assessore Borgna ha aggiunto che «Ol-
tre al bilancio disastrato che abbiamo trova-
to, abbiamo anche dovuto operare dei tagli 
alla cultura. Ma abbiamo impiegato tutta la 
nostra fantasia nel reperimento degli spazi, 
anche inediti come il Museo degli Strumenti 
Musicali. Sono felice che questo festiva' sia 
uno dei primi momenti dell'Estate Romana». 

La Fondazione RomaEuropa è arrivata 
oggi a coinvolgere diciotto paesi d'Europa, 
collaborando bene con le Accademia e gli 
Istituti di Cultura, grazie anche ai tanti 
sponsól: di bui gode: Eni, Assitalia, li-i, Ban-
che arie. 

a niamo al dunque. I luoghi del Festi-
val: useo degli Strumenti Musicali, Villa 
Massimo, Villa Medici, Teatro Vascello, Pa-
lazzo Farnese, Istituto Austriaco di Cultura 
per quello, che riguarda Danza, Musica e Vi-
deo. Per idue Eventi speciali saranno piazza 
Navona per «La Festa della musica» il 3 lu-
glio e piazza del Campidoglio per la chiusura 
il 25, con l'Orchestre Jeunes Méditerrané di-
retta dal Maestro Tabachnik e musiche di 
Xenakis, Debussy e Ciaicovski. Il settore 
Danza ospiterà le compagnie Batsheva Dan-
ce Company (4, 5 e 6), Virgilio Sieni (8), Bill 
T. Jones & A. Zano (10, 11 e 12), Corte Scon-
ta (13), Groupe Emile Dubois/J.C. Gallotta 
(14 e 15), Enrica Palmieri (15), Balletto dell' 
Opera di Parigi (19, 20 e 21), G. Rossi R. 
Giordano - Sosta Palmizi (20). 

Ben diciannove le tappe musicali, che 
avranno inizio con una serata dedicata a 
una novità di Roman Vlad composta nel 1993 
dal titolo «Le Stagioni giapponesi». Seguiran-
no concerti dalla Spagna, dalla Tunisia, dal 
Marocco, dall'Algeria, dall'Egitto, Francia, 
Austria e Italia naturalmente. Due concerti 
saranno dedicati a due grandi compositori 
europei: Yannis Xenakis (18, 19, 20 e 21) e 
Luigi Nono (22 e 23). C'è anche una sezione 
Video che comprende lo Studio Azzurro (Ita-
li a), Robert Cahen (Francia), Francisco Ruiz 
de Infante (Spagna). 

Agnese De Donato 
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D Festival -RomaEuro-
pa- (3-25 luglio) acquista 
uno spazio con il giardino 
del Museo degli Strumenti 
Musicali, supera le diffi-
coltà economiche dello 
scorso anno (il budget è 
schizzato a 3 miliardi di li -
re) e propone un cartello-
ne di tutto rispetto, so-
prattutto, come vuole la 
tradizione, per la danza. 

Per la musica un omag-
gio a Xenakis e Nono. di-
verse -prime- assolute, 
anche se manca il grande 
nome. Tra le curiosità, il 3 
luglio Ugo Gregoretti cu-
rerà la regia di una festa 
della musica, -una Babele 
di suoni e rumori dove ge-
neri e stili si mescolano e 
si confondono, jazz, baroc-
co, pop, rap-; il regista, 
che vuole trasferire la fe-
sta da piazza Navona alla 
stazione Termini, dovrà 
governare anche le masse 
orchestrali del Teatro del-
l'Opera e della R.ai. Lunedì 
porterà la sua idea al re-
sponsabile dell'immagine 
delle Ferrovie dello Stato, 
che guarda caso è suo cu-
gino Carlo Gregoretti, ce-
lebre giornalista -Finora 
— spiega il regista — ho 
parlato solo con i respon-
sabili della manifestazio-
ne, hanno avuto una stra-
na reazione, stupefatti da 
una parte, attratti dall'al-
tra. Piazza Navona è abba-
stanza edita, io vorrei tra-
sformare la stazione in 
una specie di cassa armo-
nica coinvolgendo gli spa-
zi limitrofa il cortile dell'I-
stituto Massimo, piazza 
Esedra. fino alla tenebrosa 
piazza Vittorio. Ma penso 
anche alla Cappella Sisti-
na-. 

Il cinema e la prosa sa-
ranno avvicinati a fine 
estate: il teatro prevede 
anteprime italiane, dal 19 
settembre al 30ottobre.. al 
Teatro Valle, da importan-
ti festiva]. Parigi, Avigno• 
ne. Berlino. Bruxelles. pro-
tagonisti Jeròme De-
schamps, Reza Abdoh, 
Lev Dodin, Redjep Mitro-
vitsa Un colpo d'occhio 
d'estremo interesse per 
capire ciò che avviene fuo-
n dalla nostra fi nestra. al-
la ncerca dei nuovi fer-
menti dell'arte contempo-
ranea• è un po' la carta co-
stituzionale del Festival 
-RomaEuropa-, presenta-

FESTIVAL / A luglio «RomaEuropa» sul tema del Mediterraneo con danza, musica, film e te 

Termini diventerà una Babele 
i t N 

Ugo Gregoretti allestirà attorno alla stazione una festa dei suont, jazz, pop, rap e barocco 
Omaggio a Nono e Xenats

.
, novità da Avignone L'Opéra di Parigi con Preljoaij e B.T._ Jones 
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Alcuni ospiti di -RomaEuropa»: In 
atto, da sinistra, La Batsheva 
Dance Company in .Kyra, 
Ugo Gregoretti, netta foto con 
Magda Mercatali, t1 Balletto 
dell'Opra di Parigi 
in *Le Para; sotto, da sinistra, 
Yannis Xenakis, La pianista 
Ingeb-org Baidaszti, B.T. Jones e 
la «Zane Dance Company-
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Lo ien mattina. L'obiettivo 
è cementare un rapporto 
culturale tra le nazioni eu-
ropee aspettando l'unifi-
cazione politica ed econo-
mica. Quest'anno il tema è 
il Mediterraneo, non esiste 
una comune politica me-
diterranea, andiamo a ve-
dere ciò che unisce e divi-
de i paesi del bacino medi-
terraneo. Alla rassegna 
partecipano 18 Paesi euro-
pei. accademie straniere 
che operano a Roma, uni-
versità, ambasciate, più il 
sostegno di sponsor. Stato 
ed enti locali, in primo luo-
go del Comune. Gianni 
Borgna, assessore alla 
Cultura, ha ricordato l'esi-

guita del budget a sua di-
sposizione e degli spazi a 
Roma, tra vincoli e veti in-
crociati delle varie sovrin-
tendenze. E ha dato una 
brutta notizia ai meloma-
ni: l'Opera non ha fondi 
per la stagione li rica, il po-
co che si farà, sarà a carico 
dell'amministrazione capi-
tolina: sembra che non ci 
saranno opere, solo spet-
tacoli di balletto e concer-
ti sinfonici o da camera. 
Dal S5 invece la lirica d'e-
state andrà a Villa Papali. 
Torniamo a -RomaEuro-
pa-, i luoghi del festiva] sa-
ranno: giardino del Masa° 
degli Strumenti Musicali. 
Villa Medici. Villa Massi-

mo, Palazzo Farnese, Isti-
tuto Austriaco di Cultura 
e Teatro Vascello. Ma ecco 
-RomaEuropa- '94. 

DANZA 
Il coreografo francese 

d'origine albanese Angelin 
Preljoeaj, dopo essersi mi-
surato con i claqsici dei 
Balletti Russi, propone 
una novità assoluta creata 
per il balletto dell'Opera 
di Parigi, che torna al fe-
stiva] dopo due anni (19 
21 luglio). 

li n beniamino è ormai 
Jean Claude Gallotta, ex 
ragazzo terribile della 
nuova danza francese. Il 

suo talento controcorren-
te, provocatorio. spiritoso. 
al servizio del -Groupe 
Emile Dubois- per npro-
porre la creazione che nel 
1981 lo rese celebre. -U1-
ysse-, metafora del viaggio 
infinito di un natieo eroe 
alla ricerca d: se stesso 
(14-15 luglio.: 

Bill T. Jones l'-Arnie 
Dance Company- oresen-
terar,no un max ce: lavori 
piu recenti, una r.cona per 
l'Italia. Dopo la morte d: 
Zane. il suo ccmpaizno d: 
vita e di lavoro stroncato 
dall'Aids nel 198S. B:21 T. 
Jones ha proseguito la sua 
attività di danzatore e co-
reografo attento alle te-

matiche sociali. In Italia si 
è conosciuto la scorsa 
estate per la scandalosa 
apparizione (i ballerini 
erano nature) al Festival 
di Spoleto, con il lavoro 
sulle discriminazioni raz 

intitolato -Last stai) 
per at uncle Tom's 
I0-12 iu{ lista 
La Ila ts h e va Danea 

Company, formazione 
der della danza israeliana. 
torna nel nostro Paese do 
po 17 anni per presentare 
alcune novità assolute_ Il 
da-ettore é Ohad Naharin. 
che si è formato alla scuo-
la di Jiri Kilian e William 
Forsythe (4-6 luglio). 

La pattuglia italiana al 

festival riunisce la compa-
gnia di Virgilio Sieni (8 lu-
glio), Laura Balís e Cinzia 
Romiti (13 luglio), Enrica 
Palmieri (15 luglio), Gior-
gio Rossi, Raffaella Gior-
dano e l'associazione So-
sta Palinizi (20 luglio) 

MUSICA 
Il -('entre de 

Baroque de Versailles-
presenta una versione sce-
nica di alcune cantate di 
Rameau, accanto a brani 
per clavicembalo e alla 
tragedia lirica «Hippolyte 
et Aricie-. Strumenti anti-
chi e costumi d'epoca ta 
luglio). 

Omaggio a due maest-n 
della musica dei nostro 
tempo: Yannis Xenakís e 
Luigi Nono. I -Polytopes-
di Xenakis sono installa-
zioni in cui la musica e le 
architetture delle luci la-
ser si fondono in uno spet-
tacolo multimediale attra-
verso il quale il pubblico 
circola liberamente. In 
una scenografia tecnologi-
ca. impastata di luci laser 
e sonorità impervie, Xena-
kis ritorna sulla sua pro-
duzione-'elettronica (dal 
8 al 21 luglio). Integrale 

dell'opera elettroacustica 
di Luigi Nono, secondo le 
tecniche di esecuzione che 
l'autore studiò e speri-
mento (22 e 23 luglio) . 

C'è poi un ciclo di con-
certi che percorre la vera 
anima della musica th 
t erranea. nata dall'inerti 
do di tradizione elassia-a, 
rapar( orio folelorico 
esibiranno dalla Spainia • 
Ketaina (7 luglio, . ta,a,. 
Tunisia i Tahar Gharaa 
(12 luglio) , d -all'Italia 
gruppo -'E Zezi- i l -1 i.. 
glio). dal Marocco la (ai
tante Na,jat Arabo:: i i. 
glio), da1l'Algeria 
racc.' khaznadij 

t o George\ 
/iati in tuaiio,

(aaieliisaana 

nes. eh' 13 \i ••i I i; 

: : . • . 

raa ra-oa,
coneerl• 

d: Xeriiikoz. 
Ciaakovaky ' 
che] 
fi tte' 
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Estate sulle 
punte, 

estate e pieno 
ritmci.:.- Sarà 
davvero ':uria 
stagione "mo-

-  vimentata" 
quella che vi-

vrà la Capitale da luglio a otto-
bre per le tante rassegne di 
danza che invaderanno la cit-
tà. Non saranno soltanto le 
grandi manifestazioni-conte-
nitore, come il FestivalSpIna 
Europa o Platea Estate, t-
cogfiere le performance dei 
ballerini ma verranno ritaglia-
ti degli spazi naturali — ville, 
parchi e giardini — riservati 
alla nobile e "mobile" arte. Nel 
Teatro di Verzura, a Villa Celi-
montana (via S. Paolo della 
Croce 7), lunedì 18 luglio 
prenderà il via la quarta edi-
zione della rassegna Invito al-
la danza organizzata dall'as-
sociazione omonima diretta 
da Marina Michetti. In cartel-
lone, fino al 12 agosto, le com-
pagnie più rappresentative del 
panorama ballettistico inter-
nazionale: dal Balletto euro-
peo con Raffaele Paganini e 
Grazia Galante alla compa-
gnia indiana Baul-Kalary-

• 

I 

sk• 

1'

• 2: 

45. 

fj-244 ,

) 

a. Movimenti 
senza sosta 

m ville e giardini i
di LUISA MOSELLO 

Spettacoli fino a settembre nel Teatro 
di Verzura, al Foro Italico, al Teatro 

Olim ico... Con eccellenti inter reti, da 
affaele Paganini a Eric u An 

paiathu, da Danzare la vita 
di Elsa Piperno e Dino Verga 
alla Versilia danza di Angela 
Ton-iani e Flavia Sparapani 
(informazioni al numero 
37514464). 

Nell'ambito di Estate al Fo-
ro (al Foro Italia), ingresso via 
delle Olimpiadi) dal 24 luglio 

al 2 agosto muoverà i suoi pas-
si la Rassegna di danza al 
Teatro Melograno con esibi-
zioni dell'Aterballetto, dei 
Friends, dell'Ensemble Kin-
dertotenlinder e della Com-
pagnia di Buenos Aires (in-
formazioni ai numeri 3232940 
- 3237240). Nei Giardini 

dell'Accademia Filarmonica 
(via Flaminia 118), dal 6 al 14 
settembre, l'associazione cul-
turale LAICC in collaborazio-
ne con l'assessorato alla Cultu-
ra del Comune di Roma pre-
senterà una panoramica su La 
danza contemporanea in 
Italia attraverso performan-
ce realizzate da coreografi co-
me Enzo Cosimi o Massimo 
Moricone. Durante la manife-
stazione verrà proposta la rea-
lizzazione nella Capitale del 
primo "Centro per la coreogra-
fia contemporanea" (informa-
zioni al numero 3385170). Dal 
26 settembre al 2 ottobre, infi-
ne, l'associazione Mediascena 
Europa e l'assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma 
porteranno alla ribalta l'ottava 
edizione di Italiane '94. La 
rassegna nazionale di danza e 
balletto sarà ospitata al Teatro 
Olimpico (piazza Gentile da 
Fabriano 18, tel. 3234890) e 
proporrà sette spettacoli inedi-
ti, fra cui "Un saluto a Fred 
Astaire e Ginger Rogers" con 
la coppia Paganini-Galante e 
"Marco Polo realizzato dal 
Balletto di Napoli con la parte-
cipazione dell'etoile Enc Vu 
An. 
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Musica e danza in festival 

Il Mediterraneo 
tra Roma 

S'Europa 
MAURO MARIANI 

ROMA - Il  Romaeuropa Fe-
sfival in un cesso ha preso 
il posto delle vecchie estati ro-
mane di Renato Nicolini e delle 

unte di sinistra e prosegue lun-
go le stesse direttrici: praticare 
l'interdisciplinarietà, saltare con 
agilità i confini tradizionali tra 
colto» e «popolare», dare la pos-
sibilità ai romani di accalcarsi 
nelle pi277P storiche e di mette-
re per una volta il piede in luo-
ghi normalmente chiusi ai co-
muni mortali, come i palazzi e i 
giardini di ambasciate e accade-
mie staniere. Il titolo di questa 
edizione è «Il Mediterraneo», 
con molte variazioni sul tema 
Una variazione o piuttosto un 
gruppo di variazioni è dato da 6 
ensembles che si ispirano alla 
musica etnica delle due sponde 
del Mediterraneo: il nuovo fla-
menco del gruppo gitano dei 
Ketana, le tammurriate metro-
politane di E' Zezi, i repertori 
arabi con influssi andalusi e ber-
beli del tunisino Lotfi Bushnaq, 
della marocchina Najat Aata-
bou, dell'algerino Mohammed 
Khaznadji e dell'egiziano Geor-
ges Kazazian Un'altra variato-
ne si chiama lannis Xenakis, 
che sarà pure un ingegnere della 
composizione ma non dimenti-
ca le sue radici greche- dal 18 al 
21 luglio si ascolteranno e ve-
dranno, in prima italiana, i «Pol-
ytopes», installazioni in cui la 
musica elethunica composta da 
Xenakis dal '57 a oggi si fonde 
con le architetture delle luci la-
ser, in 11113 spettacolo multime-
diale attraverso il quale il pub-
blico circola liberamente. Nei 
due giorni successivi verrà pro-
posta l'integrale della musica 
elettronica di Luigi Nono, un al-
tro autore in cui, sotto le espe-
rienze mitteleuropee e le speri-
menta7ioni tecnologiche, si può 
avvertire ancora un'eco medi-
terranea fatta di miti greci e di 

sensibilità italiana per il 
canto. La variazione finale 
è il concerto di chiusura in 
piazza del Campidoglio, il 
25 luglio, con l'Orchestra 
dei Giovani del Mediterra-
neo, che - a somiglianza 
dell'Ecyo e della «Gustav 
Mahler», che accolgono ri-
spettivamente giovani 
strumentisti della Cee e 
dell'ex impero asburgico -
è formata da giovani prove-
nienti da tutti i Paesi dell'a-
rea mediterranea, diretti da 
Michel Tabachnic. 

Pregio e difetto di Ro-
maeuropa è disperdersi in 
tanti rivoli, ma il tema del 
Mediterraneo risuona sem-
pre in sottofondo, anche 
nella sezione dedicata ai 
giovani pianisti, con il fran-
cese Roger Muraro, l'italia-
no Roberto Cominati e la 
spagnola Rosa Torres Par-
do. Parte a sé fa lo spettaco-
lo del Centro di Musica ba-. 
rocca di Versailles, che si è 
potuto ammirare a Villa 
Medici in un programma 
di Cantate di Rarneau, ese-
guite non soltanto secondo 
principi di filologia musica-
le ma anche cercando di ri-
creare la gestualità con cui i 
cantanti del Settecento sot-
tolineavano gli «effetti» del 
testo e della musica: il so-
prano era pudicamente 
chiusa in se stessa e si limi-
tava a flessuosi movimenti 
delle braccia e delle dita 
degni di una danzatrice di 
Bali. E da tutto lo spettaco-
lo degli ospiti francesi si ri-
cavava una sorda invidia 
per uno Stato così intelli-
gente da creare un'istitu-
zione come questa per re-
stituire al castello di Ver 
sailles anche il suo passa 
splendore musicale. 



a 
mandolini, tamburi., organi e clavicem-
bali d'ogni epoca può salire alla ribalta. 
per catturare l'attenzione dei romani 
che conoscono appena questo-  gioiello 
nascosto. Custodito all'interno della pa-
lazzina Samoggia, circondata da un
ampio parco, il museo. propone una 
'sonora ' escursione nella storia della 
musica attraverso pezzi rari e .origina-
lissirni. Sono circa 840 gli strumenti 
esposti nelle 18 sale che si trovano al 
primo piano (il secondo, interamente 
dedicato alle opere del XIX secolo, è in 
fase di allestimento). Raccolti negli an-
ni a partire dal 1600 — iniziò il gesuita 
tedesco Athanasius Kircher (1602-1680) 
seguito dal tenore ciociaro Evangelista 
Gorga (1865-1957) — testimoniano il 
lungo, affascinante cammino della cul-
tura musicale dalla preistoria ai giorni 
nostri. Unica in tutto il mondo è la col-
lezione degli strumenti archeologici in 
metallo, in terracotta o in osso (sistri, 
crotali, sonagli, fischietti, campanelli, 
gong di bronzo...) e "senza frontiere" 
quefla degli strumenti extraeuropei, 
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Nel Museo degli Strumenti
Rifiettori Iti sul Museo degli provenienti da tutti i continenti. Dal 

strumenti musicali. In questi gior-- kotsuzumi giapponese (tamburo a 
ni il suo giardino ospita, fino al 25 luglio,. Clessidra) al charango sudamericano 
il festival Ro u.ropa e con l'occasio- ,(chitarrind costruito con il carapace di 
ne anche ua storica collezione di un armadillo) fino-al kemanegh arabo 

(liuto con una noce di cocco a mo' di 
cassa.armonica), ce n'è davvero per tut-
ti i gtàti. Così come nella sezione dedi-
cata agli strumenti popolari che offre 

• _ una girandola di mandolini, caccavelle, 
putipù e raganelle per la gioia degli ap-
passionati di folklore. Una sala intera è 
riservata a sua maestà il pianoforte in-
ventato nel 1700 da Bartolomeo Cristo-
fori e tutte le altre propongono veri e 
propri tuffi acustici nel passato fra tam-
buri militari e organi da processione, 
spinettini meccanici e arpette, mandoli-
ni, clavicembali, clarinetti e fisarmoni-
che... Nell'atrio, infine, è esposto il "ciac-
ciac", variopinto strumento "rumorista" 
realizzato nel 1915 dal futurista Giaco-
mo Balla. 

Il Museo degli Strumenti Musicali 
(piazza S. Croce in Gerusalemme 9/A, 
tel. 7014796) è aperto dal lunedì al saba-
to dalle h. 9 alle h. 13,30. Il biglietto di in-

', grasso costa 2 mila lire ed è gratuito per i 
minori di 18 anni e per chi ha superato i 
60. 

(luisa mosell 
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I NUOVI SPAZI I Un itinerario attraverso i palcoscenici di RonraEuropa 

VIII a  palazzi «seg -.-v, 

Dopo io spettacolo alla scopott di arte e archi 
Il «RomaEuropa Festi-

val» quest'anno guarda al 
Mediterraneo, ai paesi 
arabi, valica i confini con-
tinentali e comincia un 
suo viaggio ideale. Anche 
per gli spettatori può co-
minciare un percorso nei 
luoghi che, anno dopo an-
no, il Festival utilizza. 
Spazi nascosti nel tessuto 
urbano o poco accessibili 
perché sedi di ambasciate 
o residenze diplomatiche. 

Luogo storico del «Ro-
m a Euro p a , negli anni 
passati, è stata Villa Medi-
ci. Nel giardino, di fronte 
alla vivacissima facciata 
interna, veniva allestito il 
palcoscenico più grande. 
Ora la facciata è in restau-
ro e le impalcature impe-
discono di montare uno 
spazio scenico. 

Il  Festival è andato in 
cerca di nuove aree, e 
adesso ha trovato un luo-
go ideale per unire arte, 
cultura, musica e archeo-
logia. Si tratta del Giardi-
no del Museo degli stru-
menti musicali, a pochi 
passi da San Giovanni. 
nell'area archeologica di 
Santa Croce in Gerusa-
lemme. Qui si tengono gli 
spettacoli di balletto. Un 
grande palcoscenico co-
perto ed attrezzato come 
quello di un vero teatro è 
sorto nel mezzo del giardi-
no; di fronte, è stata mon-
tata una gradinata che ar-
riva ad ospitare fino a 
1.500 spettatori. 

— Se la legge Ronchey 
imposto un canone di tre 
milioni al giorno — che 
scattano regolarmente an-
che quando non c'é spet-
tacolo -m è venuta pero :a 
piena disponibilità della 
sovrintendenza ai Be:: Zi:- -
cheolog,ici, che ha con' ;es-
so l'autorizzazione e s; 
accordata con la , 
zione RomaEuropa 
prògetto di ri lanci •-• va:.--
rizzazione 
aubblico. nelle se::: •• 
spettacolo. (mira 
ima mostra Cieche:a:a -••• 
s•Iri 
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Roma ha un Museo degli strumenti musicali. Ora 
«RornaEuropa» ha portato il Festival nel suo Giar-

dino, a Santa Croce in Gerusalemme. Il Museo è 

ancora in fase di definitiva sistemazione, ma è ric-

chissimo per numero ed importanza dei pezzi con-

servati. È stato un tenore ciociaro, Evan Gorga, a 

raccoglierli, con infaticabile accanimento. Poi, i 

suoi tremila pezzi, nel 1949 li ha ceduti allo Stato in 

cambio di un vitalizio (ed era già ottantaquattren-

ne!) e del pagamento dei suoi debiti. 
Il Museo è l'unico al mondo ad avere una sezione 

dedicata agli strumenti archeologici; conserva, 
inoltre, uno dei primi tre pianoforti del mondo, 
quelli che Bartolomeo Cristofori, inventore dello 
strumento, costruì nella prima metà del '700. Ma ci 
sono anche curiosità come gli strumenti «da viag-
gio» (persino un clavicembalo pieghevole del XVIII 
secolo), o come il violino «muto», realizzato nel-
l'Ottocento con una cassa armonica ridottissima 
per contenere il suono: serviva per studiare in casa 
evitando di disturbare i vicini. Tra i pezzi esposti, 
anche il clavicembalo tedesca più antico del mon-
do, costruito nel 1537 da Hans Muller, e la cosid-
detta «Arpa Barberini», che fu realizzata per la no-
bile famiglia tra il secondo e il terzo decennio del 
Cinquecento. (A. Sca.) 

-dio, dell'Anfiteatro Ca-
strense (l'unico rimasto a 
Roma oltre al Colosseo), 
del Circo Variano e di quel 
complesso detto «Sesso-
rium», cioè la «residenza 
principale», degli impera-
tori romani dopo che la se-
de storica sul Palatino era 
divenuta insufficiente. 
Proprio un'aula del -Ses-
sorium», venne trasforma-
ta dalla madre di Costan-
tino, Elena. in Basilica cri-
stiana dedicata alle reli-
quie della Croce. 

Anche la storica sede 
dell'Accademia di Francia 
a Villa Medici, nonostante 
i restauri. continua a offri-
re spazi al -RomaEuropan. 
Nella Loggia circa 200 per-
sone possono assistere ai 
concerti dei solisti: nella 
Galleria, invece. nasseg-
otando tra le sale dove so-
litamente venuon;) 
te le mostr•I 
attraversi:e.' 

•• "•••••• 
scenoirra::• ,-• • 

con una rassegna dedicata 
all'esecuzione integrale 
dell'opera elettronica di 
Luigi Nono. Nella sala Re-
noir, attrezzata per le arti 
visive e cinematografiche. 
viene invece proposto il ri-
tratto di quattro videoar-
tisti di area mediterranea. 

Il fascino di uno dei luo-
ghil- più belli del Rinasci-
mento romano conqui-
sterà subito chi andrà ad 
ascoltare i concerti det so-
listi a Palazzo Farnese. 
Non è facile accedervi ed 
ammirare la bellezza 
perché dal 1871 è sede dei-
l'Ambasciata di Francia/ Il 
governo italiano. allora. lo 
cedette in cambio d: 
palazzo a Parigi e di un rif-
fitto simbolico che a :n • 
monta ad una lira 
vantanove anni 

Nel grande C.Orti . 7.•:v 
rizzato nella 
re da Antonio da 

giovane e 1:1 quella 
(la 

J.Tallit' 
si : 
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Claude Pennetier (22 lu-
glio). Se Villa Medici e Pa-
lazzo Farnese vogliono di-
re Francia, Villa Massimo 
è lo spazio messo a dispo-
sizione dalla Germania. 
Sede dell'Accademia tede-
sca, la villa venne costrui-
ta in stile neorinascimen-
tale intorno alla metà de-
gli anni Venti proprio per 
offrire una casa agli artisti 
tedeschi residenti a Roma. 
E dalla Germania, nelle 
stanze di Villa Massimo, lo 
sguardo si allarga all'Eu-
ropa intera, con mostre 
dedicate ai giovani artisti 
del continente. E spazia 
più oltre, fino al .Mediter-
raneo: all'aperto, sul gran-
de piazzale, si terranno 
concerti che proporranno 
un giro musicale dei paesi 
che lo costeggiano. Dalla 
Spagna con il nuovo fl a-
menco, al Marocco, all'E-
gitto facendo tappa in Tu-
nisa, in Algeria e nel napo-
letano. C'è posto per 300 
spettatori con ritmi, riti, 
danze e canti in bilico fra 
tradizione e modernità. 

Unico teatro vero e pro-
prio utilizzato da questa 
edizione del «RomaEuro-
pa» è il Vascello, spazio 
scenico che offre 350 posti 
per la musica contempo-
ranea e per la danza italia-
na. Un concerto nella piaz-
za del Campidoglio chiu-
derà il 25 luglio le manife-
stazioni con l'Orchestra 
dei giovani del Mediterra-
neo diretta da Michel Ta-
bachnik. Va poi citato un 
altro luogo che ques.ranno 
si aggiunge al «RomaEu-
ropa». A testimonianza 
dell'interesse di altri paesi 
che desiderano entrare 
ne.11a Fondazione. l'Istitu-
to polacco di cultura ha 
messo a disposizione la 
sua' sede di Palazzo Blu-
menstitil per un rìni.yrt 

musiche di autor: .:: : • 
contemporanei. 

:msancio anche 
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Le piazze dell'estate romana 
assenzio. È il Parco del Ce-

lla lio la sede della manifesta-
zione cinematografica- dal 18 
luglio al 28 agosto. Uno scher-
mo grande, uno schermo picco-
lo per una platea di 2500 spet-
tatori. (A pag. 2). 
Latinoamerica Eur Festival. 
Dal 15 luglio al 4 -settembre 
all'Eur, in piazzale Nervi (area 
di parcheggio antistante il pa-
lasport): tutti i giorni dalle 16 
alle 2: mostre, dibattiti, teatro, 
artigianato, turismo, strumenti 
e prodotto tipici, gastronomia, 
concerti, danza, scuole e gare 
di ballo dai 19 Paesi dell'area 
latino-americana (A pag. 2). 
Cineporto. Dal 15 luglio al 15 
settembre al Parco della Fame-
sina. Una grande arena per ci-
nema e concerti. (A pag. 3). 
Teverexpo. Prosegue la festa 
sul fi ume. Tutti i giorni dalle 
19,30 all'I (ingresso ai cancelli 
di lato Castel S. Angelo e Tor di 
Nona): 300 stand lungo i 2,5 
chilometri di banchina, spetta-
coli, dibattiti, eventi sportivi. 
Voglia matta anni 60. Seconda 
edizione della fortunata rasse-
gna di Parco San Sebastiano. 
Fino al 6 agosto. "Il villaggio 
delle varanw- una spiaggia, la 
rotonda, il barca°, il cinema 
all'aperto" nel cuore della Ro-
ma archeologica. E ancora: 
sport, giochi, musica, balli, ca-
baret, cinema, mostre (tel. inf. 
77209909). 
S. Cedila. Prosegue la rassegna 
estiva a Villa Giulia. (A pag. 2/3 
e pag. 10). 
RomaEuropa. Musica, danza e 
videoacte nel Festival dedicato 
quest'anno al Mediterraneo. 
Fino al 25 luglio. A pag. 3 e 10 
(tel. 48904029). 
Teatro dell'Opera. Concerti al 
Parco dei Daini (via P. Raimon-
di). La danza al Teatro 
dell'Opera. (A pag. 10). 
Arena Esedra. In via del Vimi-
nale 9 (tel. 4743263) due film al 
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giorno dalle ore.. 21. (A pag. 8). 
Anna Kaos. Prosegue l'estate 
sotto le stelle del cineclub di 
via Passino 26 (tel. 5114380), al-
la Garbatella. Proiezioni il mar-
tedì, giovedì e sabato. Con ri-
storante. (A pag. 8). 
Arena Nuovo Sacher. Cinema 
di qualità nell'arena di largo 
Ascianghi. (A pag. 8). 
Toda America. In un grande 
giardino (via di Porta Castello 
44 - Castel Sant'Angelo - teL 
70450843) fino al 17 luglio le 
partite dei Mondiali su due ma-
xischermi, musica dal vivo, 
spettacoli di danza. 
Il Giardino dei Cocci. Accanto 
al teatro dei Cocci (via Galvani 
69, tel. 5783502) sport, musica, 
spettacoli all'aperto; e le im-
mancabili partite dei mondiali. 
Teatro, cabaret e la spaghetta-
ta di mezzanotte. 
Irish Pub. All'interno del Parco 
della Resistenza (tra piazza Al-
bania e la Piramide Cestia) tut-
te le sere spettacoli teatrali, 
fi lm, balli in discoteca, proie-
zioni di cartoni animati, con-

, 
certi dal ft-evo. E le partite su 
Maxischermo (tel. 7002583). 
Foro Italico. Tutte le sere di-
scoteca, musica dal vivo, gio-
chi, maxischermo. E la dome-
nica le bande musicali e la mo-
stra mercato dell'antiquariato. 
Ingresso: Viale delle Olimpiadi. 
Fino al 14 agosto. 
Plateaestate. Al Tendastrisce 
(via C. Colombo 393, tel. 
5415521) c'è il Festival Interna-
zionale di Roma. Musica, tea-
tro, danza fino al 29 luglio. Ri-
storazione e maxischermo. 
Estate fuori dal comune. Even-
ti teatrali, musicali, cinemato-
grafici, letterari, happening, in-
stallazioni, arte di strada in gi-
ro per la città: da Corviale al 
Brancaleone, dal Forte Prene-
stino a Torbellamonaca. È "Il 
gioco del drago", organizzato 
dai centri sociali, Progetto Ma-
jakoirskij e Cordata. Informa-
zioni al 21807855 dalle 18.30 al-
le 21. (A pag. 12). 
Tor di Valle. A cavallo di Usa 
94. Fino al 17 luglio, nell'Ippo-
dromo di Tor di Valle, un mese 

di spettacolo, musica, cultura. 
E tutte le partite dei mondiali 
di calcio. Non mancheranno, 
naturalmente, le corse in not-
turna (tel. 5290270). 
Invito alla lettura. Nei Giardini 
di Castel Sant'Angelo tutte le 
sere fino al 28 agosto letteratu-
ra, teatro, musica, seminari, fu-
metti. (Inf. tel. 6871481). 
Teatro. Appuntamenti sotto le 
stelle: al Giardino del Aranci 
(Aventino) la compagnia di Fio-
renzo Fiorentini in "L'anfitrio-
ne". All'Anfiteatro della Quer-
cia (Gianicolo) la compagnia 
La Plautina di Sergio Ammira-

dpresenta una nuova versione 
l "Miles" di Plauto. Spettaco-

li  anche al Teatro Romano di 
Ostia Antica (a pag. 9). 
Libri in campo. Editori e li bri 
in piazza Campo dei Fiori. (Tel. 
6798416). 
Notti romane. All'Eur — Parco 
del Turismo — dal 10 luglio fi -
no ad ottobre spettacolo, disco-
teca, area intrattenimento (tel. 
57300710). 
Magic Hilton. Intorno alla Pi-
scina e all'interno dell'albergo 
di Monte Mario (via Cadlolo), 
concerti, biliardo, sfilate, cine-
ma, piano bar, discoteca e mu-
sica dal vivo. Fino al 23 luglio. 
Tel. 35092015. 
Palaesposizioni. Fino al 28 lu-
glio la rassegna dedicata al re-
gista giapponese Suzuki Seijun 
(A pag. 
Musiche. Fino al 15 agosto il 
jazz dell'Alexander Platz a Villa 
Celimontana. Fino al 30 agosto 
"Mattatoio e dintorni" in via 
Galvani e zone limitrofe. Fino 
al 20 luglio il "Festival Jazz" al 
Foro Italico. Fino al 28 luglio 
"Musiche dal Mondo" allo sta-
dio del Tennis (Foro Italico). A 
Caparmelle rassegna salsa. Dal 
18 luglio La musica etnica a Vil-
la Ada, II  Testaccio Village al 
Monte dei Cocci dal 14 luglio. 
(Appuntamenti da pag. 12 a 15). 



Tutti i misteri del linguaggio della danza 
scandagliati dalla rassegna Romaeuropa 

R.I/\ un Viaggin 
ma non ti affatica. 

Ts i ti -ai pi t.t el Si può disperdere 
momento di rior-

dinai e IE. innagazzi-
naie in l ima p:ffentesi di tempo 
iltti;z 2 :ippena quindici giorni, 
gitani'.; dura questa rassegna 
di Weize danzatori italiani e 

i i 'n'Ani:unta nell'ani-
boo della rassegna Romaeura-
pa. quest'anno nel 
Gialli n in del 7vluseo degli stru-
nieiTh N.1;.i nessun 
amain•- i D'Ha danza. dovrebbe 
perdyi lo 

1,1,' cc:in-l ini:iato con l'audace 
riTerr.orio niel-;!1.‘,:,,iante della 
tn:p4,„re compayw israelia• 
iut. la Patc;hr.v:i Datiet2 C7om-
pani,. e pro icy.tiico con ie aeree 
coreotxatiy 1 et.Y.D..»,..osi V IIIIIOSÌ-
SM i c'entri laghi di luce color 
verde acqua e. insieme, le 
drammatiche. lente ..-;equenze 
che raccontano l' incomunica-
bilita o proli-stano contro i pre-

giudizi sessuali e razziali fir-
mate dal coreografo Bill Jones. 
che in prima italiana ha pre-
sentato le sue più recenti crea-
zioni. 

Appena ventiquattro ore 
più tardi la scena, animata dal-
la compagnia «Corte Sconta». 
coreografe Laura Balis e Gin-
zia Romiti. si è fatta buia e ter-
rosa, la danza violenta, al limi-
te dell'espressionismo, rumo-
reggiante anche quando la mu-
sica è assente, prodotta da cor-
pi in moto senza tregua, in cor-
sa senza esuberanza e nella 
scarna scenografia di spalti di 
arena che delimitano un tratto 
di mare. 

poi, di nuovo 24 ore di pau-
sa e sí passa ad altro: ai corpi 
biancovestití che animano l'in-
finito viaggio di Ulisse alla ri-
cerca di sé, messi in scena ieri 
sera da Jean-Claude Gallotta 
in un fitto intrecciarsi di se-
quenze concluse. E' un caro-

sello di linguaggi che sembra-
no incomunicabili. La danza è 
tutto questo? Antitutte.) è una 
storia tradotta in suoni. Il co-
reografo? «Anzitutto è un alchi-
mista». E cosa vuoi dire ce lo 
spiega Gallotta, il più noto e 
fantasioso esponente della 
«nativene dzinse», coreografo 
itinerante tra gli universi se-
miotici delle varie arti. infat i-
cabilmente trasgressivo da 
quando. portò ín scena una 
banda di ballerini dalle gambe 
troppo corte o troppo lunghe, 
dai corpi troppo torniti o trop-
po molli, allegramente trasver-
sale da quando chiarì a se stes-
so che «la nzultimedialità è un 
destino della cultura contempo-
ranea» e che mentre presenta 
questo spettacolo ha già prepa-
rato il prossimo balletto a Gre-
noble, ne ha ideato un altro che 
andrà in scena a Lione nel gen-
naio 1995 e in settembre termi-
nerà le audizioni per un futuro 
balletto parigino. 

Dice, fissandoti con occh; 
azzurro liquido e con voce sua-
dente: «Evito sempre il reali-
smo perché è un. pericolo per 
l'arte che può essere usata de-
magogicamente: compito del-
l'artista è trasformare, pur par-
tendo dalla realtà. suggerire un 
legame con la realtà. non porta-
re brandelli di realtà sulla sce-
na». La quotidianità è allora 
un magazzino senza fondo: 
senza tregua l'alchimista-co-
reografo vi attinge e senza tre-
gua scompone movimenti e 
azioni per ricomporli. Di più: 
mai una volta per tutte. Ripete 
Gallotta. «Io che dalle tecniche 
cinematografiche ho imparato 
molto, sono felice dei uantaggio 
che ha il coreografo che. a diffe-
renza del cineasta, può conti-
nuamente rifare. modificare di 
spettacolo in spettacolo». Preci-
sa: «fo non smetto mai di far-
lo». 

E lo sappiamo: l'«Ulysse» è 
14 rivisitazione della sua prima 

importante coreogr.af ia che nel 
1981 lo rivelò improvvisamen-
te al pubblico francese. E lo 
sanno i balierini che, anche in 
questo «Ulysse”, di' spettacolo . 
in spettacolo si afterneranno 
nei divers:, ruoli. Del resto, 
suggerisce a bassa vece. «una 
scrittura rigida della danza o 
della musica .4(39 sertx a un 
granchè che importa è 
sempre interprcare». 

Ed è questa che ripete ai 
suoi ballerini? i(&2rrzpre. E per 
qu_eSto io ste.sso i solito non mo-
stro un rnocimenio che voglio 
eseguito. perché un coreografo 
non deve f2r volere. ma far capi-
re perché i? ircilerIrr.o p-)ssa in-
terpretare e non L '..2.►tort?». 

Parola di <Gallo:la che per 
sua stessa ammissione non na-
sce «come ballerino. ma come 
intellettualefrancese corz i difet-
ti conseguenti». Eppure oggi è 
sui palcoscenici di mezzo mon-
do. 

Silvia Di Paola 
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MUSICA 
TRE RASSEGNE A ROMA E IN FRIULI 
I SUONI DEL MONDO 
NEI FESTIVAL ESTIVI 

N
ella stagione estiva, ricchissima di 
festival e spettacoli d'ogni tipo, 
c'è un sottile fi lo rosso che lega 
manifestazioni più appartate ed 
esclusive: la ricerca e la scoperta di voci magari meno conosciute ma più originali e stimolanti delle solite rockstar. Questa settimana ve ne proponiamo tre. La prima è Folkest '94, festival itinerante nato alla fi ne dei Settanta. Tra i nomi di spicco di questa sedicesima edizione, che si svolge dal 7 al 31 luglio tra il Friuli, la Carinzia, la Slovenia e l'Istria, ci sono Joan Baez (Spi-limbergo, 28 luglio), Branduardi (a Capo-distria il 23 e a Spilimbergo il 30), Noà e Gil Dor sempre a Spilimbergo. All'interno delle iniziative dell'estate romana spicca in-vece la rassegna Musiche dal mondo, che apre 1'11 luglio con la curiosa Orquestra de la Luz, una formazione di soli giapponesi the suonano salsa. Altri cinque gli appun-tamenti della rassegna che si chiude il 27 luglio: la band degli Olodum, Carlen An-derson e il suo acid jazz, l'algerino Cheb Khaled, la restar senegalese Youssou'N Dour e il b&iih-io Djavan. Segnaliamo in-fi ne Igigg:uropa Festival '94 (a Roma dal 3 al 25- luglio) dedicata quest'anno al Medi-

terraneo e al patrimonio comune dei po-poli che si affacciano su questo mare. Nel 
ricco  cartellone musica, danza e cinema. 

Laura Reggiani 

e 
e 
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Cultura e Costume 

Idee/Il Mediterraneo 
straordinaria culla di civiltà 

Mare nostro, 
che sei universale 

di FRANCESCO GABRIEL! 

( 3/4.../O1•1 LA mobilita- la.), ,,,,,....... .....,, ...• ..,...._, 

  zione di molte Mahomet, point de Char- ."-- -

energie einiziative cultu- - - lemagne, è la discutibile 

rati (dalla musica ai cine- t, formula dello storico bel-

ma, galla danza alla njo.- 2 ga .che, anche per chi co-

da), si esvolge in".'qiiest tr  me noi non la accetti, 

giorni un «RomaEuropa conferma l'interdipen-

Festival», di area e impe- denza di Oriente e Occi-

gno . -mediterranei. Da dente nell'età medievale. 

semplici «fruitori» in Flussi e riflussi d'onde, 

quelle varie arti (per usa- in questo secondo millen-

re l'elegante , termine nio che volge ora alla fi-

odierno), .vorremmo get- ne, agitano il nostro ma-

tare uno sguardo sull'oz- re: offensiva occidentale 

zurro sfondo comune di delle Crociate, che l'Is-

tutte quelle varie manife- làm assorbe e ributta in 

stazioni, quel Mare no- ' due secoli, ultima grande 

strum che un orgoglioso. offensiva dell'Islàm, ìn 

spirito di conquista così veste turco-ottomana, 

denóminò, e che vorrem- . che risale per terra fino a 

mo veder commutato in Vienna, e impegna per 

uno spirito di pacifica mare, con la guerra di , 

convivenza comune. corsa degli Stati barbare-

. schi, il mondo rnediterra. -

Da Gibilterra ai Dú- neo cristiano. Ultima 

danelli, da Venezia a controffensiva di questo, 

Suez, il mare di mezzo si con la penetrazione colo-

offre ancora al nostro oc- niale, che si disfi da sé 

chio e alla nostra memo- nelle due guerre mondia-

ria come la più imponen- li, e lega a noi e ai nostri 

te concentrazione di ci- figli il problema palesti-

viltà che la storia dell'uo- nese. Dal mondo medi-

mo ricordi. La luce pri- terraneo del Cinquecen-

ma di una tale civiltà si to, che anali7lò il Brau-

accese ancor più a orien- del, a questo di fine No-

te del nostro mare, in vecento che un'estrema 

quella Mia Anteriore buona volontà lotta anco-

che generò le antichissi- " ira per edificare, quello 

me fedi e civiltà d'India  che fu il mare nostrum 

e di Persia. - Ma 'sulle - , offre. sempre la sua sce-

sponde del Mediterraneo na, le sue profferte e spe-

presto altre fedi e civiltà ranze di pace. Uomini di 

fiorirono, che ben sentia- ' buona volontà le hanno 

mo come patrimonio- no- raccolte da entrambe le 

stro," _ dal monoteismo . parti: tale, da parte ara-

d'Israelé al miracolo gre- - ba, quel maestro della 

co, la legge di Roma, cultura egiziana moder-

l'epopea cristiana.' Alcu- - - na che fu Taha Husein, 

ni di questi elementi fu- proclamante la cultura 

rono o sembrarcino in ' della sua patria parte in-

contrasto fra loro, ma la 
tegrante di quella genera-

loro millenaria risultante 
le europea. Contro questi 

_ -ancor radi «demolitori di 
si compone per noi_ in ars" .- - ..:barriere», 'campioni -di
monia. -Un nostro ,-enn-
nenie storico e archeolo-
go, il Moscati, che ha stu-
diato a fondo un elemen-
to dell'antica storia medi-
terranea,. l'avventura dei 
Fenici da Tiro a Cartagi-
ne e al disputato Occi-
dente, è giunto alla con-
clusione che il fallimento 
dell'avventura fenicia sia 
avvenuto non solo perla 
superiore forza materiale 
di Roma, ma per l'irra-
diazione della civiltà e 
cultura dell'Ellenismo, 
domatore di Roma stes-
sa. Fatta cristiana poi 
Roma e stabilitosi il cri-
stiano suo imperò, un 
nuovo elemento viene 

t," pluralismo culturale e po-
litico, stanno, è vano dis-
simularselo, tenaci e vio-
lente forze contrarie, che 
in nome di un intolleran-
te integralismo religioso 
attaccano quegli stessi 
Stati nazionali arabi che 
liquidarono il coloniali-
smo. 

Se dal torbido presente 
riportiamo lo sguardo al 
passato decantato dalla 
storia, noi scorgiamo in 
questo nostro Mediterra-
neo un gran fattore di 
unità, capace di combi-
nare i più disparati ele-
menti: nell'Alto Medioe-
vo, il Califfato degli ara-
bi Omayyadi con i resti 

dal fondo d'Arabia a rin di,Grecia e Roma, la Bi-
novaè le sorti del Medi- sanzio cristiana, e il nuo-
terraneo medievale, • vo Sacro romano impe-
l'Arabismo e l'Islàm. Un -: deo» medievale, contrap-
altro eminente medievi- -posto all'Islàm dal_ Piren-
sta, il Pirenne, ha qui ad-- ne. Nel ricordo di quel sin-

ditato la decisiva frattu- cretistico passato, superato-

ra del Mediterraneo dal re di contrasti, il mare no-

mondo antico, e l'inizio, -stro Cifre ancora le sue 

per l'Occidente, di una .sponde conciliatrici. 



iss ist sai ai se te a un a 

Tutti i misteri del linguaggio della danza 
scandagliati dalla rassegna o europa 
ROMA E' un viaggio zig-

zagante, ma non ti affatica. 
Tutt'al più ci sipuò disperdere 
alla fine, nel momento di rior, 
dinare le immagini immagazzi-
nate in una parentesi di tempo 
lunga appena quindici giorni, 
quanto dura questa rassegna 
di dànze e danzatori italiani e 
stranieri organizzata nell'ama 
bito'della rassegna Romaeuro-
pa, ospitata quest'anno nel 
giardino del Museo degli stru-
menti musicali. Ma nessun 
amante della danza dovrebbe 
perderlo. 

E' cominciato con l'audace 
repertorio rockeggiante della 
migliore compagnia israelia-
na, la Batsheva Dance Com-
pany e proseguito con le aeree 
coreografie, i giocosi virtuosi-
smi dentro laghi di luce color 
verde acqua e, insieme, le 
drammatiche, lente sequenze 
che raccontano l'incomunica-
bilità o protestano contro i pre-

giudizi sessuali e razziali fir-
mate dal coreografo Bill Jones, 
che in prima italiana ha pre-
sentato le sue più recenti crea-
zioni. 

Appena ventiquattro ore 
più tardi la scena, animata dal-
la compagnia «Corte Sconta», 
coreografe Laura Balis e Cin-
zia forniti, si è fatta buia e ter-
rosa, la danza violenta, al limi-
te dell'espressionismo, rumo-
reggiante anche quando la mu-
sica è assente, prodotta da cor-
pi in moto senza treglia, in cor-
sa senza esuberanza e nella 
scarna scenografia di spalti di 
arena che delimitano un tratto 
di mare. 

Poi, di nuovo 21 6re di pau-
sa e si passa ad altro: ai corpi 
biancovestiti che animano l'in-
finito viaggio di Ulisse alla 
cerca di sé, messi in scena ieri 
sera da Jean-Claude Gallotta 
in un fitto intrecciarsi di se-
quenze concluse. E' un caro-

sello di linguaggi che sembra-
no incomunicabili. La danza è 
tutto questo? Antitutto è una 
storia tradotta in suoni. Il co-
reografo? «Anzitutto è un alchi-
mista». E cosa vuol dire ce lo 
spiega Gallotta, il più noto e 
fantasioso esponente della 
«nouvelle danse», coreografo 
itinerante tra gli universi se-
miotici delle varie arti; infati-
cabilmente trasgressivo da 
quando portò in scena 'una 
banda di ballerini dalle gambe 
troppo corte o troppo lunghe, 
dai corpi troppo torniti o trop-
po molli, allegramente trasver-
sale da quando chiarì a se stes-
so che la multinzedialità è un 
destino della cultura contempo-
ranea» e che mentre presenta 
questo spettacolo ha già prepa-
rato il prossimo balletto a Gre-
noble, ne ha ideato un altro che 
andrà in scena a Lione nel gen-
naio 1995 e in settembre termi-
nerà-le audizioni per un futuro 
balletto parigino. 

Dice, fissandoti ;i: chi 
azzurro liquido e co voce ua-
dente: «Evito sempre il reali-
smo perché è un pericolo per 
l'arte che può essere usata de-
magogicamente: compito del-
l'artista è trasformare, pur par-
tendo dalla realtà, suggerire un 
legame con la realtà, non porta-
re brandelli di realtà sulla sce-
na». La quotidianità è allora 
un magazzino senza fondo: 
senza tregua l'alchimista-co-
reografo vi attinge e senza tre-
gua scompone movimenti e 
azioni per ricomporli. Di più: 
mai una volta per tutte. Ripete 
Gallotta: «Io che dalle tecniche 
cinematografiche ho imparato 
molto, sono felice del vantaggio 
che ha i1 coreografo che, a diffe-
renza del cineasta, può conti-
nuamente rifare, modificare di 
spettacolo in spettacolo». Preci-
sa: «Io non smetto mai di far-
lo». 

E lo sappiamo: l'«Ulysse» è 
la rivisitazione della sua prima 

importante coreografia che nel 
1981 lo rivelò improvvisamen-
te al pubblico francese. E lo 
sanno i ballerini che, anche in 
questo «Ulysse», di spettacolo 
in spettacolo si alterneranno 
nei diversi ruoli. • Del resto, 
suggerisce a bassa voce, «una 
scrittura rigida della danza o 
della musica non :i.serve a un 
granché. Ciò che importa è 
sempre interpretare». 

Ed è questo che ripete ai 
suoi ballerini? «Sempre. E per 
questo io stesso di solito non mo-
stro un movimento che voglio 
eseguito, perché un coreografo 
non deve far vedere ma far capi-
re perché il ballerino possa in-
terpretare e non imitare». 

Parola di Gallotta che per 
sua stessa ammissione non na-
sce «come ballerino, ma come 
intellettuale francese con i difet-
ti conseguenti». Eppure oggi è 
sui palcoscenici di mezzo mon-
do. 

Silvia Di Paola 
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di one Vecchi 

THE FAMOUS ROMAN 
«VILLAS» NATURE IS A 
HOST TO CULTURE 

by Ione Vecchi 

Aglance over the cultural-ar-
tistic program outiined for 
the summer in Rome tells 

us that parks, gardens and the 
famous "villas" in the historical 
capital will host, in all their splen-
dor, a full and varied series of 
cultura!, musical and theatrical 
events. Mention is made of the 
"Parco dei Daini", the "Ninfeo of 
Villa Giulia", "Villa Celimontana", 
the Celo park, in addition to a 
Rome-Europe Festival in the gar-
dens of S. Croce in Gerusalem-
me. But what are and which are 
the famous "Ville Romane"? 
This magnificent circle of 
pockets which enclose and oc-
casionally penetrate into the hi-
storical center, transforming it in-
to an immense garden, has 
always been a point of wonder 
and admiration for foreign visi-
tors in the past who carne to Ro-
me to admire the ancient ruins 
of the empire. The splendor whi-
ch once existed leaves few tra-
ces today but the scant remains 
we have before us stili recali a 
magnificent past, even if we are 
foted to overlook the state of 
abandon which reigns over those 
"jewels" left, in the hands of the 
public administration. A long pe-
riod of disinterest and decay la-
sted up to the period of the Re-
naissance when artists and ar-
chitects, particularly touched and 
moved in their spurt of creative 
energy by the unique layout of 
the Eterna! City, covering a num-
ber of hills and on distinctiy va-
ried terrain, reproposed wonde-
rous displays to equal those of 
ancient, imperial Rome. Once 
again rich palaces and villas ap-
peared, enveloped bu spiendid 
gardens where only years before 
sheep grazed and vineyards 
stood, to be replaced by careful-
ly studied fiorai and aboreai plan-
tings. Those sumptous com-
plexes built at the beginning of 
the 17th century, such as Villa 
Borghese, Villa Pamphili and Pi-

ft L 

OS A a 

t9 1

CUL RA 

L • L •...••• 

TI a 

•-"" 

-- • --fa r 
f C 

, 
a. 

• 

r 
• e 

, ' t • 

• f 
••fie 

A • 
• al• 

• . 
•• 

• 

rr at iMM, 

"t"-I~IttWn 

••• 

4•C•511 1,C. 
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Molte manifestazioni 
dell' «estate romana» 
dai concerti al teatro 

alla danza saranno 
ospitati in alcune delle 

«ville» della capitale 
famose per la bellezza 

dell'arredo verde e 
l'architettura dei loro 

giardini 

Many events scheduled 
for «summer in 

Rome», from concerts 
to theater and dance, 

will take piace in 
severa! of the «villas» 

in the Capito! city, 
famous for the beauty 

of their natura! 
surroundings and the 
architetture of their 

gardens 

L e "Ville" erano tutte 
: adibite a residenze pri-

Nate, ma in realtà veni-
vano sovente aperte al po-
polo. Lo testimoniano avvisi 
che ancora oggi si possono 
leggere in alcune di esse. 
Ad esempio, parliamo di 
Villa Borghese, da tempo 
entrata nella disponibilità 
pubblica. Qui, sul finire del 
settecento, il principe Mar-
co Antonio Borghese aveva 
fatto pubblicare il seguente 
manifesto: "Chiunque tu sia 
o straniero, purché uomo li-
bero, non temere qui punto 
le catene delle leggi. Passeg-
gia dove vuoi, cogli ciò che 
desideri, ritirati quando ti 
aggrada. Tutto qui è dispo-
sto per il godimento degli 
stranieri, prima ancora che 
per il proprietario". 
Tra quelle tante -ville". non 
molte si possono ancora og-
gi ammirare. ma alcune di 
esse conservano gran parte 

• tr-" ,3 71-s 
ti-ozo-totzzariti.iyez, 

• 
twr 

vita% 

della loro straordinaria bel-
lezza e preziosità, autentici 
gioielli del genio artistico e 
dell'ingegno italiano. Ai 
complessi già nominati, pos-
siamo aggiungere: Villa Far-
nesina, Villa Sciarra, Villa 
Corsini alla Lungara, Villa 
Lante, Villa Medici, Orti 
Farnesiani, Villa Celimonta-
na, Villa Aldobrandini, i 
Giardini del Quirinale, Villa 
Colonna ed altre ancora. 
Scorrendo il cartellone arti-
stico-culturale dell'estate 
romana, apprendiamo che 
parchi e giardini, le famose 
-Ville" della capitale storica 
sono state scelte come sce-
nari di un rieco programma 
di spettacoli e manifestazio-
ni culturali, musicali e tea-
trali. Si parla del Parco dei 
Daini. del Ninfeo di il 
Giulia. di Villa Celimouta-
na. del parco del Cé 
ancora. di un Festival
ma-Europa nei giardini di S. 
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Croce in Gerusalemme. Ma 
che cosa e quali sono le fa-
mose "Ville romane"? 
Questa straordinaria coro-
na che circonda e penetra 
nell'interno della città tra-
sformandola in un immenso 
giardino, ha sempre forte-
mente impressionato ed af-
fascinato i viaggiatori stra--
nieri che nei secoli passati 
visitavano la antica Roma 
imperiale. Di quella ric-
chezza oggi è rimasto non 
molto, ma quel poco è tut-
tora ammirabile, anche se 
la trascuratezza regna so-
vrana su molti dei gioielli 
affidati alle cure della pub-
blica amministrazione. Il 
lungo periodo di abbando-
no che successe alla sontuo-
sità delle "ville dell'età im-
periale" durò fino al Rina-
scimento, quando artisti ed 
architetti, fortemente sti-
molati nel loro impegno 
proprio dalla particolare 
giacitura della Città eterna, 
posta su più colli e su un 
terreno estremamente ine-
guale, fecero rivivere fasti 
che eguagliarono l'epoca di 
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Roma imperiale. Di nuovo 
ricche dimore venivano cir-
condate da splendidi giar-
dini, là dove prima erano 
pascoli, vigneti ed altre col-
tivazioni, e dove lo stesso 
ornamento floreale non era 
mai casuale ma scelto co-
cura e organicamente di-
sposto. I sontuosi complessi 
sorti a partire dal seicento, 
come Villa Borghese, Villa 
Pamphili, il Pigneto Sac-
chetti, si rifanno alla più fa-
mosa Villa Adriana di Tivo-
li e rappresentano per 
estensione e completezza il 
primo modello di "villa". 
Ma più tardi, il vocabolo as-
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sume il significato più am-
pio, entrato anche nell'uso 
moderno, derivante dal lati-
no, di residenza (estiva o 
cittadina): abitazione ele-
gante piccola o grande con 
giardino o parco, più o me-
no estesi. 

Un notevole e promettente 
fatto economico 

Se sono importanti gli 
aspetti culturali e sociali le-
gati al giardino ed al parco, 
non vanno però dimenticati 
i risvolti economici. 
Il giardino moderno, se ha 
perso in generale la sontuo-
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gneto Sacchetti were modeled 
on the famous Villa of Hadrian at 
Trvoli, and represent in their sco-
pe and overall design, the first 
examples of a "villa". 
Later this definition carne to 
mean, in a wider sense and also 
in modero terms, coming from 
the Latin, a residence (for sum-
mer use or in the city): an ele-
gant home, small or large, with 
and adjoining garden of park 
surrounding it. 
The "villas" were all created as 
private residences but were of-
ten open to the public. It is stili 
possible to find in them today 
notices attesting to this fact. One 
example is the Villa Borghese, 
long available to the public. At 
the end of the 18th century Prin-
ce Marco Antonio Borghese had 
the following notice displayed: 
"Whoever you may be, o stran-
ger, as long as you are a free 
man, do not fear in this piace the 
chains of the law. Frolic where 
you wish, pick what you desire, 
leave when you like. Everything 
here is at the disposition of the 
stranger whose enjoyment co-
mes before that of the owner". 
Not many of those numerous 
"villas" stili remain for us to ad-
mire today but severa! stili pre-
serve a greeat part of their won-
derful beauty and fascination, 
authentic "jewels" of Italian arti-
stic creativity and invention. To-
gether with those examples al-
ready mentioned we can add: 
Villa Farnesina, Villa Sciarra, Villa 
Corsini alla Lungara, Villa Lante, 
Villa Medici, Orti Farnesiani, Villa 
Celimontana, Villa Aldebrandini, 
the gardens of the Quirinale, Villa 
Colonna and others as well. 

A strong and promising eco-
nomic factor 

If the social and cultura! aspects 
related to a garden or park are 
significant, economic factors 
should not be ignored. A modero 
garden, event if it has generally 
lost the sumptuous air which 
was its outstanding feature for 
most of its history, has not, in 
the course of its transformations, 
seen a decline in the importance 
and interest dedicated to the 
search for greater and more 
pleasing aesthetic solutions in 
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sità che è stata sua caratteri-
stica appariscente per gran 
parte della sua storia, non 
ha però visto diminuire nel 
corso delle trasformazioni, 
l'importanza e l'interesse at-
tribuiti alla ricerca della 
maggiore e migliore estetica 
nell'allestimento e per la sua 
ornamentazione. L'orna-
mento è rimasto, cioé, un 
elemento fondamentale an-
che nel giardino moderno. 
L'ispirazione rinascimentale 
e la concezione classica han-
no accompagnato la proget-
tazione e la realizzazione dei 
giardini fino agli albori del 
XX secolo. Del resto, anche 
oggi, pur in presenza di al-
lestimenti più semplici, di 
progettazioni che hanno 
esplorato nuove concezioni 
ed individuato più moderni 
simbolismi, è ben palese il 
rispetto per le tradizionali 
forme di ornamento. 
Decisi cambiamenti li os-
serviamo nell'arte scultorea 
che è sempre stata la più 
diffusa espressione orna-
mentale; c'è, infatti, un'evo-
luzione sempre più accen-

Iayout and ornamentation. Orna-
mentation has remained a basic 
component also for the modern 
garden. Renaissance inspiration 
and classica( concepts accom-
panied garden design and crea-
tion up to the beginning of the 
20th century. On the other hand, 
also today, where the design 
and Iayout may be more simple, 
with planning which has explo-
red new concepts and selected 
more contemporary symbolism, 
the respect for traditional forms 
of ornamentation are clearly pre-
sent. 
We can see decided changes in 
the art of scuipture which has 
always been the most evident 
and widely used orna menta! 
espression: there is, in fact, a di-
stinct change towards new sty-
les and nove! materials. Today, 
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tuata verso stili e materiali 
diversi, più vari. Oggi più di 
ieri il ruolo dell'ornamento 
nel paesaggio - di cui il 
giardino tende sempre più 
a rappresentare una sintesi 
- continua ad adempiere 
una funzione estetica e pra-
tica insieme, stimolando la 
fantasia dell'uomo a cerca-
re e creare nuove forme, 
nuove immagini, Proprio 
con il prevalere di giardini e 
parchi di dimensioni più 
modeste è andata aumen-
tando I'importanza degli 
elementi artistici concepiti 
per mascherare soluzioni e 
ideazioni tecniche mirate 
ad una più moderna fruizio-
ne del giardino. Tutto ciò 
apre ampi spazi alla fanta-

more than in the past, the role 
of ornamentation in the iandsca-
pe — where the garden tends in-
creasingiy to represent a synthe-
sis - continues to answer an ae-
sthetic and practical function to-
gether, stimulating the imagina-
tion and creativity to invent new 
forms, new images. It is preci-
sely for the increasing numbers 
of smaller gardens and parks 
that the importance of artistic 
elements has reached new di-
mensions where they are desi-
gned to conceal and screen te-
chnical concepts and solutions 
incorporated to make the garden 
enjoyable and practical in pre-
sent day terms. This opportunity 
opens up ampie horizons for 
planners and landscape archi-
tects to use their imagination 
and inventiveness as well as for 

sia ed alla creatività dei 
progettisti e degli allestitori, 
ma'anche al lavoro artigia-
nale ed esecutivo necessa-
rio alla realizzazione con-
creta dei supporti funziona-
li e degli ornamenti. 
Molte altre sono le oppor-
tunità di lavoro che la crea-
zione e la conservazione di 
un giardino e di un parco 
offrono a diverse categorie 
economiche, a cominciare 
dal settore sementiero e vi-
vaistico, a quello meccani-
co che, in questi ultimi anni 
ha compiuto veri miracoli 
di tecnica con la creazione 
di strumenti e macchine per 
ogni operazione di giardi-
naggio. Non occorre sottoli-
neare che si tratta di fatto 

artisans and buiiders who must 
find solutions to put into effect 
necessary functional supports 
and órnamentation. 
The creation and conservation of 
a park or garden offers many 
other opportunities for work in 
various economic sectors, be-
ginning with seedlings and nur-
serys to the mechanical sphere 

-which in recent years has made 
great strides in technology, desi-
gning equipment and machinery 
for every garden task. It is very 
clear that this is a significant 
economic factor with the even 
more promising aspect of large 
possibilities for the future. At a ti-
me when the whoie is ever more 
a combination of its various 
parks, a constant concem for a 
garden, be it scenic or utilitarian, 
must be that of preserving the 

r • 

economico molto importan-
te e, quello che più conta, 
con grandi prospettive. In 
un'epoca in cui l'unità è il 
prodotto di varie aggrega-
zioni, una preoccupazione 
costante deve essere quella 
di conservare, nel giardino, 
paesaggistico e non. l'equi-
librio della composizione, 
dove l'antico e il classico da 
un lato, il moderno e fun-
zionale dall'altro, debbono 
trovare la misura di una vi-
cendevole sottolineatura. 
Perciò occorre affidarsi 
all'opera di esperti profes-
sionalmente preparati. 
Ma, nel suo rapportarsi con 
la natura, l'uomo moderno 
non deve fermarsi ai soli ri-
ferimenti che inseguono il 
quotidiano nella ricerca di 
soluzioni alle angosce con-
tingenti. Deve invece guar-
dare lontano, oltre gli oriz-
zonti che limitano il proprio 
futuro, perché l'invisibile fi-
lo ideale continui ad unire 
le generazioni che verranno 
al sogno antico di una na-
tura amica. 

Ione Vecchi 

balance of composition where 
the antique and classicai on one 
hand, and the modem and func-
tional on the other, must find the 
right reciprocai degree of 
emphasis; this calls for profes-
sionaily trained experts. Modern 
man, however, in his contact 
with nature must guard against 
limiting himself exciusively to 
factors and points of reference 
regarding the day by day search 
for solutions to needs and de-
mands which arise. He must 
look ahead, beyond the horizons 
of his own future, so that the in-
visible "motif" of the ideai can 
continue to bring together gene-
rations to come in realizing the 
ancient dreàm of nature as a 
friend to mankind. 

Ione Vecchi 
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Odiate Romana • • rtiti al 
sulle orme deali a 

• i . ,. • ... -.......:.• 
enato NiColini "docet" e -fazione di alcune aree trascurate 

. 

dopo. Molti armi tornai "alla del centro storico, coniugat,.Con 
- rande" • l'estate ;romana... •:- il rispetto e la Salvagilardia. 'dei 

le, plaize, parchL centro  beni culturali e ambientali"; 'ma 
itche periferia -Saranno lo Sée7i -:. anche "la ',realizzazione di.: un 

.nario di spettacoli -musicali; tea- -,.: primo esempio di attività ctiltù-
. trall,:;Cineniatograflci, di balletto. ..: rale decentrata; cbn TindiVidín-

li grandi «schermi per la prolézio-2: zione di alcune; aree pilota .da 
e, dei, film. non saranno nè::a Valòrlizare,i prima fra tutte la 
lassenzió nè al Circo Mas-simo, grande arteria CrStofok6'Célom. 

ma ,nellas bellissima area del • bio, "cordone7-'cli_collegamerito 
Parco : del Cétio,.. grandi spettacoli, ..: della Capitale con il mare. ' -- - .• • 

batrali animeranno• letivét-del - - Entriamo nel dettaglidi - 
éverie,...e ci. sarà- -perfino una - . "Massenzio al -Celio": non 
.sta • di _Ferragosto...che. avrà, sarà una rievocazione nostalgica 

come  d'écéSioii‘il dei "mitici" anni Settantà•,-Ma 
iridatoFrancesCo Rutelli: ''...,1..-- certamente ancora, una yolta il 
.Gli ardiniiiistratOri capitdlini, -modo per -coniugare il cinema 

ssesSore alla .cultura Gianni -con la-scoperta dei luoghi- storici 
òrgnà in tèsta„_neI cl4mrna:di più antichi e belli di Rorna: In 

una. sceltà:frdiefftínerò 'è 'll.pet- questa estate 1994- lo' sfondo di 

taneniè:titiale leIt-niCitiv": della importanti rassegne blhemajo-
AnifeataZidite, hanno: celto grafiche saranno nano e' gli 
a terza via; non una sorta di spazi: dell'Antrquarfit don-iimale 

°Conciliazione", pei:.mettere " d'ac- a ridosso del Colossé6. ' -'`: • "- • 
ordo le due antitetiche quanto ' "Fori é - PalatinO":, l'estate 

•n  
toricheTholuziOnt, ma piuttosto romana propOrie -un • rifogramnia .7 occasione per investire imihe- di musiche,. danza, teatro e visite 
iatamente in eventi culturali guidate per animare la- Più 

destinati a produrre risultati importante area culturale-della 

rami 
1 ., 

_ r

' l  "Stadio: del Marriii = Tevere - 
liarnesini": in icbllegainento con 
un 'grande.;evento.spdttiVd,- i 

:cainpicinati inondiali. di nuovo, 
- sarà organizzato ali grande spet-
tacolo di "danza allo Stadio. dei 

. Marriii;. gli 'Spazi' fungo il' Tevere 
- di - fronte _al Forot,italico saranno 
1O.'sfóndo'ciella'manifeStagidne 
.sRoma.tapitale',del teatroif:anien-

. 'tre tptos egtiirà ' l'iniziativa del 
' Cinep0rto alla FarneSina. ,_ •: ' 

• "Cinecittà"t mostre e visite 
guidate, oltre _ad iniziative diver-
se' saranno-'organizzate - nel più 
delébre fra i -luoghi del- cinema 
con 'un 'appúritamento conclusi-
vo d'eòczionez il concerto 'dei 
Pink Fiori a Setf4rnbre. • :

-"Non solo centro": tiri circuì-
. to di . iniziative 'per; Yaldriziare la 
periferia, da Tor Bellamoriaca• a 

„Coryiale, da Ostia a. Pietralata 
.finò all'area délSaflta Maria 
. della Pietà per ospitare Spettacoli 
e timnifestazioni: -2. • n - .. • • da  

.. "La Nsta 41„San'elòvaiini": 
trei glOmateutra Il 24 e• il 28 giu-
gno -tra - P17-+a Saani•Giovanni e 
via -Sannio per spettacoli ed ivi-_ portanti soprattutto a medio,<  città: :tornerà .così \ là;".Voglia ziatite fra lél quali una giostra mine- -- ": - bf i' :« t ? 4'! '..':+1. ;7- matta degli anni .1'607 a• iel Parco dédieatà 'ad -2 attisti,rorriani. quali Ma kiiali_le -Idée."-gulda che i. San Sebastiano, mentre villa Claudia Villa, Renato Rascel ed -muovono t.fili- della:prossirna., Celimontanal ospiterà balréttrr. - Ennio TvIoricont'Sarà la prima di estate;tdmanar--Prinia- ù f tutto; ' spettacoli di prosa; coi-Idei-ti jaz• ' tìnà serie'tdi Manifestazioni tese a spiegato Borgna, la 7.rivita117- e spettacoli per bambini. a valoriz.zare le feste "stnrirhe" 

della tradizione romana. 
"I Festival": sarano due, t 

"fantigestityal", rassegna del, cine-
ma fantastico nelle. sale-:del Bar-

festival", unz 
selezione rpiù important 
spettacoli teatrali presentati ne 
festival estivi italiani nella-corni-
be

"Verso' Il tare"t Iniziative g 
spettacoli lungo il percdrso dellaa, 
via Cristoforo Colombo. Dalle 
Fiera di Roma ad "Effetto Roma" 
riasegne. cinematografiche éc 
effetti speCiali_nell'area del Palaz-
zo dei Congressi dell'Eur. 

"Le Grandi IstittiziOni Cilitu-
rali"• molte novità da .art ek dei 
Teatro . dell'Opera, de atito di 
Roma, dell'Accademi.--1 •anta 
CéCillaf:è • dell'AcCadeifila -traini° 
nica romana e di 
FeStiVal". In mancanza e s 
gionè lirie4 di Cane-2112, -spetta-
coli'di balletto e concerti -saranno 
organizzati al"Parco dei Daini e a 
,Santa Croce in -Gerusalemme.
non mancherà.  stagione- dj 
concerti- nel ;Ninfeo *di Villa tiulia 
e una. iideat:fasàegria :teatrale 
nella téórnice:dél. teatid. rómanc 
:di Ostia Antica.•-... 
• "Il palazzo delle Esposizio-
ni":-In Via-Nazionale Si -lavorerà 
a pieno_m*nye anche .durante-Te-
statej.tón rnostre-'•e' :rassegne 
cinérnlató~lié;  b; ,di 

Infine; la, vera novità per chi 
rischia di.-sentirstisolo -in una 
città--cleserta-nei..giorni del _"sol-
leorie":., a Ferragosto, in una 
grandepia;;aslorica sarà orga-
.nizzata unaufeata.che..avrà qual( 
animatore:-lo stesso sindacc 
Francesco Rutelli. 
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Dalle gràhdi città al i centri minori la mezza estate o fre.und gamma di manifestazioni 
culttfrali ditutto:rispetto..La scommessci.pittsrran e è sul teatro di ricerca: però non 
solo prosa ma musica, danza; e anche realtà vrrtùali.Buongiorno, Italia dei festiva/. 
*Patrizia Borghottl 
Carlo Infante 

p roseguiamo anche questa settima-
na nella nostra ricognizione sugli 
eventi spettacolari dell'estate. Uno 

scorcio sulle manifestazioni di' alcune 
grandi città prima di partire per il viaggio 
nell'Italia dei festival. MusiChe minimali•a 
Milano e Realtà virtuali a Torinde poi il 
migliore teatro di ricerca nelle mete privi-
legiate del "popolo teatrale". 

Il teatro d'estate può diventare tino • 
straordina.rio pretesto per viaggiare lun-
go la Penisola alla ricerca di "zone fran-
che", spazi dove poter ritrovare un po' di 
tensione culturale, magari incastonata in 
uno dei tanti gioielli di questo Belpaese. 
Prima di partire per andaryfuori" vedia-•
mo però cosa c'è di bello da vedere den-
tró alcune delle grandi città. A Milano fi-
no al 16 luglio c'è "Milano Oltre" .(tel. 
02/70108019) con un programma teatrale 

, quàsi esclusivamente dedicato alla Socie-
tas Raffaello Sanzio e una serie dì ottimi 
concerti di musica d'ascendenza minima-
le ira cui spiccano Wim Mertens, Baia-. 
nescu Quartet, Gavin Bryars e La Monte, 
Young. A Torino presso il Teatro Regio 
(tel. 011/8815383) si svolge "TorinoDan-

, za" con uno splendido cartellone che ve-
de le geniali e umoristiche coreografie di 
Maguy Marin (ultima replica il 7 luglio), 
quelle di William Forsythe (12 e 13 lt-
glio) e finalmente Philippe Decouflé (20 
e 21 luglio) che molti ricorderanno come 
autore delle bellissime cerimonie dei 
Giochi olimpici invernali di Albertville, 

Da segnalare poi la presenza di alcuni 
dei migliori protagonisti della 
nuova danza italiana: Giorgio 
Rossi-Raffaella Giordano (15 
luglio); MiChele Abbondan- • 
za-Antonella Bertoni (19 lu-
glio); Roberto Castello, 
Enrica. Brizzi e Paola 
Bianchi (22 luglio). . 

Lungo il Po invece, in 
una cornice meno istitu-
zionale, tra le tante "sere 
d'estate" patrocinate dal • 
Comune segnaliamo quella de 
L'Ippopotamo (tel. 011/4343333), • . 

• in corso fino a settembre nell'aita`: 
dell' ex zoo, in cui emergell progetto 
"Cyberia"-che già dallo scorso anno pre-_ 
senta in rassegna Realtà Virtuali e instal-. 
lazioni interattive d'autore (gli dedichia-
mo il bóx qui sotto). 

A Rtnna iniziamo con il segnalare 1' 
"Estate fuori dal Comune" promossadai 
Centri sociali occupati e autogestiti,:con 
il Progetto Majakovskij e Cordata, chè 
dà Cinecittà al litorale lascerà tracce tea-,, 
trali con Solari-Vanzi, Ruota Libera e 
molti altri. • 
' , Tutto 'dentro l'ufficialità è 
"Festival Ro uropa" 
06/48904024) con n 
di buona danza: il' Sieni (8 lu-
glio); Bill T. Jone luglio); La 
Corte Sconta (13 lug o); Enrica .; 
Palmieri (il 15); Sosta Palmizi (il - 
20); Jean Claude Gallotta (il 14 e 
15) e il grande Angelin Preljocaj 
(dal 19 al 21). Da segnalare la 

• 

invece il 
_ (tel. 

p ogramma fatto • 

• , 

rassegna "Parole e musica" con curiose 
combinazioni di musicisti é scrittori: Mi-
chele. Dall'Ongaro con Michele Serra, 
Fabrizio De Rossi con Valerio Magrelli, 
Giorgio Colombo con Gianluca Favetto. 

Ma usciamo dalle.Città, per vagare at-. 
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,traverso quei Festiva! che hanno fatto di 
piccoli .borghi delle mete forti del turi-
smo culturale. 
•• Assai rappresentativo di un modo, o 

• meglio di un'etica del cercare teatro (da-
to che riguarda sia spettatori che autori), 
è senza dubbio il Festival di Sant'Arcan-

, gelo (tel. 0541/626185). Da anni questo è 
uno dei punti di riferimento pri • 
legiati da un "popolo teatral 
ricerca di aggregazione e•di con-

' fronto..Queseanno, fino al 10 lu-
glio; si lancia una strategia di sal-
vagnardia del "teatro d'arte" e 

s'invitano attori-autori 
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catalano Albert Viclal e degli l'Alani 
con un concerto di "vodoo-rock". 

Tra i tanti altri appuntamenti clic ad-
densano questo luglio spettacolare se-
gnaliamo il "Festival delle Colline" che si 
svolgerà fino al 17 luglio tra Poggio a 
Caiano e Carmignano con epicentro a 
Prato presso il museo Pecci (tel. 

0574/570620); tra i tanti 
eventi troviamo i "Con-
trasti in ottavino" che ha 
visto interagire rapper e 
poeti improvvisatori della 
tradizione toscana. Gran 

a Roma, forino, finale il 15 luglio con Mil-
. come Enzo Moscato,• • ton Do Nascimiento. 

• Marco Baliani., Claudio o iti11170 . Fino al 17 luglio in una 

Morganti e 'altri a misurar- '  • • piccola frazione del comu-
ne lombardo di Colle Brianza, -a Campsi-
rago, un paesino completaminte disabita-
to, posto a 700 metri dell'altezza si svolge 
un festival preziosb e indipendente (tel. 
039/9906841). Nell'ultimo weekend parte-
cipano Ravennateatro, Marco Banani, i 
francesi del 'Theatre Catalyse. 

Una seconda mappa dei festival trat-
terà di tanti altri appuntamenti che co-
d'unge vi !;egnaliamo, per potervi orien-
tare negli spostamenti. Fitto il calendario 
toscano con Volterrateatro (dal IV al 24 
luglio); il teatro Povero di Monticchiello 
(dal 16 luglio al 7 agosto); "I luoghi del 
mistero" ad Arezzo (dal 15 luglio al 7 
agosto) e altri ancora, In Piemonte c'è il 
Festival del Nuovo Teatro che dopo tan-
te stagioni a Chieri si svolge a Rivoli 
(18/22 luglio) mentre "Teatro e Colline" 
è a Calamandrana (19/24 luglio). 

Ttche 

che potremo 

trovare 

si ini un corpo a-corpo dramma.) 
e turgico con Shakespeare: Leo De 

Berardinis preVede un evento con 
i "cento attori" presenti al festival. 
• • Altrà Meta certa, è quella del Fe-

stiva! 'di Polverigi (tel. 071/200442) che 
hdsempre rappresentato un buon tan- • 
dem per chi partiva da Santarcangelo. 
Dal 12 al 17 luglio è possibile trovare
eventi che difficilmente altri Operatori 
teatrali sarebbero riusciti à intercettare. 
• Da sempre in questa collinetta marchi-
giana si 'sono ?scoperte le migliori chicche 
teatrali internazionali. Troviamo il mace-
done:Poposki cón,"Le avventure' di Ca-
sanova" di Marina Cvetaeva; i gitani An-
do Drom di Budapest; i geniali londinesi 
dell'Insomniac con uno spettacolo am-
bientato in un vecchio cinema degli 

anni 50 che ricostruiscono per intero; il 



Estate romana a livello internazionale 

Roma Europa festival ̀94 
valorizza l'Antica Urbe 

Confronto tra diverse scuole di musica, balletto 
e tradizioni popolari. Le tecniche sperimentali elet-
troacustiche e la chiusura di campidoglio con i gio-
vani dell'Orchesta Mediterranea il 25 

t 

I 
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Come ogni anno, ormai è quasi un 
decennio, la nostra metropoli risco-
pre la sua vetusta vocazione di capi-
tale dell'Impero Romano 
d'Occidente, che andò estenden-
dosi con le guerre puniche del III 
secolo avanti Cristo fino alla con-
quista della Dacia da parte di 
Traiano nel II sec. d.C. dividendosi 
in 8 province, al punto da desiderare 
di rinverdire i suoi fasti passati e rin-
novare in un moderno e solidale 
spirito europeo i rapporti con que-
ste terre. Ecco allora, voluta dall'ex 
parlamentare toscano e ministro 
dei Lavori Pubblici Pieraccini, la 
Fondazione Roma Europa, Ente 
morale senza fi ne di lucro, appog-
giata dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, dalla Regione, Provincia 
e Comune, ideare un perfetto car-
tellone delle varie espressioni cul-
turali tipiche del bacino del 
Mediterraneo ed andare alla ricer-
ca di meravigliosi spazi verdi, palaz-
zi, ville e giardini, per coniugare 
la qualità del prodotto con la sug-
gestiva estetica visiva dei luoghi ìn 
cui invitare il pubblico, che, se 
avverte aria di evento con la possi-
bilità di stare bene in questa torri-
da stagione estiva, accorre volentieri. 
Partita dallo scambio gemellare 
con Parigi a Villa Medici, questa 
rassegna è decollata ed ora rap-
presenta l'appuntamento base per 
i romani nell'estate ricreativa e cul-
turale, senza voler trascurare il tea-
tro classico ad Ostia Antica. 

Essendo ín rifacimento la lacciata 
esterna di Villa Medici, sede 
dell'Accademia di Francia, prospi-
ciente il bellissimo giardino con la 
fontana dei leoni ed il vigoroso 
atleta, quest'anno si sono dovuti 
reperire altri spazi per il balletto ed 
il canto indigeno delle melodie, 
arie e folk, dei Paesi mediterranei: 
tra questi ci piace sottolineare Villa 
Massimo dove vi è l'Accademia 
Tedesca ed il Museo degli Strumenti 
Musicali a fianco della stupenda 
basilica di S. Croce in Gerusalemme 
con il marmo bianco splendente e 
l'imponenti statue. Qui si è tenuto 
quello che, a nostro parere, è stato 
il miglior spettacolo finora, relati-
vamente all'ultima parte della mani-
festazione, l'unica che per motivi pro-
fessionali abbiamo potuto seguire. 
Il balletto dell'Opera Nazionale di 
Parigi, diretto dal coreografo di 
origine albanese Angelin Preljocaj, 
ha eseguito con impeccabile stile e 
perfezione dei movimenti la sua 
ultima creazione in prima italiana 
"le parc" in cui si contrapponeva il 
bel mondo delle corti francesi del 
XVIII sec. che si divertiva, in abiti e 
costumi d'epoca, con un gioco simi-
le quello dei "4 cantoni" o "mosca 
cieca" e, tra.stullandosi per ingannare 
il tempo, si sfidava in "soft" e volut-
tuo-5-e sedé{ .naglie amorose a quel-
la vita contemporanea da "heavy 
metal" con forti vibrazioni sonore 
e passioni più tempestose. Le musi-
che sentimentali erano tratte dal 
repertorio di Mozart, mentre le 
creazioni moderne erano di G. 
Vejvoda, le luci di Leprcust ed i 
costumi di Pierre. Si sottolineava il 
dolce perdurare dei legami in età 
romantica rispetto all'effimero vin-
colo sfuggente dell'oggi. Per ciò 
che concerne la musica c'è da rile-
vare come nelle sale di Villa Medici 
per tuta la settimana sia stato pro-
posto il tema della strumentalità 
moderna che indaga le diverse vie. 
delle categorie aristoteliche attraverso 
le metafore delle reminescenze clas-
siche, all'astrazione, fantasia, leg-
genda, storia e poesia, con gli effet-
ti elettronici dei laser computeriz-

zati ed iridescenti come colori abba-
cinanti e che sfumano dal rosso, 
al giallo ed al verde, disegnando 
linee diagonali, zig - zag e fi gure rom-
boidi o trapezio dal. Si sono potuti 
ammirare i "Polytope" dal 1962 al 
1991 di Jannis Xenakis che hanno 
dato la sensazione d'estemporanee 
architetture su diverse e più o meno 
numerose piste elettroniche: ovve-
ro si è rivista tutta la sua produzione 
di oltre 390 anni di studi applicati 
multimediali, affinata da nuove 
proiezioni sonore. Quindi è stata 
la volta dell'integrale elettronica 
di Luigi Nono in cui si affronta la 
questione del nostro secolo, che 
volge al termine: il rapporto tra 
uomo e tempo, che grazie alle sue 
innovazioni tecniche permette 
all'individuo di ritrovare Ia sua,' 
unità, superando diversamente dal-
le "Metamorfosi" di Kafka l'alie-
nazione da solitudine ed incomu-
nicabilità. L'esecuzione ha abbrac-
ciato tutte le sue composizioni dal 
1968 al 1974 con due programmi in 
parte differenti per il pomeriggio e 
la sera. Sempre nei sotterranei di 
Villa Medici si sono osservati le 
creazioni visive di artisti europei 
diversi, che con maggiore o minore 
estrosità inventiva, al limite del 
puro naturalismo, hanno rappre-
sentato immagini di ambienti men-
tali ciztustorofobici o paesaggi 
descrittivi ed esotici che hanno 
creato nel giro di 3 ore nello spet-
tatore sinestesie dell'occhio e 
dell'orecchio. li più originale e liri-
co c'è sembrato lo Studio Azzurro di 
Milano ,ma valido e completo è 
stato anche il transalpino Caben, per 
non dimenticare il greco Santorineos 
e l'iberico F. Ruiz De Infante. Nello 
splendido cortile di Palazzo Farnese, 
sede dell'Ambasciata francese, il 
giovane pianista italiano Cominati, 
reduce dal premio" Busc di Bolzano, 
nonché la spagnola Pard, con la 
musicalità romantica di Debussv 
e Granados, unitamente al france-
se Pennetier, che tornava dopo una 
parentesi di direttore l'orchestra 
allo strumento, ci hanno regalato 
ottime "performance" a due mani su 
pianoforte d'alta fedeltà di Ciampi. 
Adesso si attende la suggestiva chiu-
sura nella neoclassica cornice di 
Piazza del Campidoglio con 
l'Orchestra dei giovani del 
Mediterraneo per lunedì prossimo: 
un'occasione da non perdere in 
uno degli angoli più significativi 
di Roma caput mundi. 

Giancarlo Lungarini 
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DANZA. A Chateauvallon un assolo della grande coreografa realizzato con Rauschenberg 

Trisha Brown 
vestale 
La crisi economica ha ridimensionato i festival francesi di 
danza: quest'anno circolano soprattutto le compagnie di 
casa. Ma alcuni avvenimenti speciali si concentrano nel 
tradizionale appuntamento di Avignone (una sezione in-
teramente dedicata al Giappone) e a Chateauvallon. Qui 
la vestale del «postmodem» Trisha Brown ha debuttato in 
un assolo creato insieme con l'artista visivo Robert Rau-
schenberg, trasformatosi per l'occasione in musicista. 

MARINELLA GUATTERiNI 

- CHATEAUVALLON. Anni Settan-
ta, addio. La morte di John Cage, 
la fine dell'incessante ricerca e col-
laborazione tra discipline diverse 
dell'arte, che portò all'esplosione 
della Pop Art, del minimalismo e, 
nella danza, all'invenzione della 
Post Modem Dance, è scritta in un 
magico assolo intitolato i/ you 
coukln't see me se non mi potete 
vedere. In questa perla offerta al 
pubblico dallo storico festiva!, or-
mai quasi trentenne, di Chateau-
'Qllon la coreografa Trisha Brown 
danza per dieci minuti con la 
schiena rivolta al pubblico, come 
Orfeo che non deve incontrare lo 
sguardo di Euridice. 

Braccia e gambe snodate. Fluidi-
tà accentuata da un costume 
(creato da Rauschenberg) che as-
seconda le linee filiformi dell'ecc& 
zionale interprete cinquantasetten-
ne. Una precisione d'equilibri che 
sarebbe invidiabile in una danza-
trice di vent'anni. E naturalmente 
un'inimitabile economia gestuale: 
quel respiro compositivo unico 
che colloca le coreografie «libere» 
e «feline» della Brown nella storia 
della danza di ricerca. Ma questa 
volta la coreografa che negli anni 
Sessanta scalava i tetti di New York 

con il preciso obbiettivo di azzera-
re tutto ciò che il suo corpo aveva 
appreso alla scuola dei maestri del 
modem americano, e che Bill Clin-
ton ha chiamato — unica coreogra-
fa — a sedere nell'aristocratico con-
vivio dei consiglieri americani de-
legati all'arte e alla cultura, recla-
ma un posto d'onore tra le vestali 
di Tersicòre. 

Non è vero che la morte di Mar-
tha Graham ha cancellato con un 
colpo di spugna le imperative figu-
re femminili della danza. L' ineffa-
bile fascino, da seduttrice pudica, 
di Trisha Brown fa di lei un'autenti-
ca regina dell'ultima avanguardia. 
Sempre che continui a concedersi 
il vezzo di calcare la ,scena. Rac-
conta la coreografa in procinto di 
creare il suo primo balletto su mu-
sica classica (sarà l'Offerta Musica-
le di Bach, già programmato a Pari-
gi per il prossimo Festival d'Autom: 
ne) di aver accolto l'idea e soprat-
tutto la musica di Bob Rauschen-
berg per esplorare un modo di 
muovere le gambe come fossero 
braccia. Cioè dimenticando la loro 
normale funzione di arti sostenitori 
del corpo. Ma l'assolo è molto più 
di un esperimento dinamico e «de-
cO". 

L'ostinato divieto di volgere la 
testa al pubblico, la traiettoria che 
allontana — nell'ampio anfiteatro 
del Festival di Chateauvallon - il 
corpo dell'artista verso il fondo, le 
braccia levate in un cenno di addio 
e di angelico saluto conferiscono 
alla danza della farfalla Brown un 
accento nostalgico, di commiato. 
Addio agli anni Settanta, si diceva. 
Ma anche. a una pratica sperimen-
tale organizzata dalla Brown per ci-
cli di ricerca. Prima le sue danze 
«equipaggiate» (con oggetti come, 
skate-boards, proiettori da portare 
sulla schiena e funi da scalotore), 
poi le «accumulazioni»: intermina-
bili e spoglie filastrocche di gesti 
elementari; quindi lo sviluppo di 
disegni coreografici sempre più 
complessi. E ancora: libero sfogo 
all'istinto, alla morbidezza, alle for-
me pure della curva e dell'otto nel-
le quale la Brown si cimentò per i 
movimenti di una discussa Car-
men, al Teatro San Carlo di Napoli. 
Ma tutto questo ormai dovrebbe 
appartenere al passato. • 

Il r te della coreografa è ri-
enziare i nuovi acquisti 

dc la ompagnia - non ancora 
perfetti come i suoi danzatori di un 
tempo • e nel promuovere il reper-
torio mente. Il pubblico che per 
-una serie di imbarazzanti errori 
tecnici non potè seguire al Festival 
«Romaeuropa» di due anni orsono 
il dedputtk) del banetto Foruy (6re1, 
avrebbe dovuto essere presente al-
la ripresa di Chateauvallon. Nel cir-
co di una danza che sembra.,un 
gioco d'infanzia sospeso nel mon-
do dell'infinita tenerezza .entra una 
fanfara di suonatori locali. Addio al 
postrnoderno: l:avanguardia si 
scioglie anche in una commovente 
musica per banda che arriva e si 
perde in lontananza. 

••• 

•• • 

• 

s 

2> 

Un'immagine del balletto creato da Trisha Brown 
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Whafrii,ZOPA FESTIVAL '94 

Nglo% meta' degli anni '80 nel cinquecente-
sco giakilangdi Villa Medici, sede dell'Accademia di 
Francia, come passerella d'incontro di artisti e 
musicisti italiani e francesi, questo festiva! e' di-
ventato uno degli appuntamenti piu' attesi e sofisti- 
cati dell'estate romana. Ampliando la sua esplora-
zione a tutti i versanti dello spettacolo. Coinvolgen-
do tutte le principali accademie culturali europee.Ed 
estendendo il suo raggio d'azione e i suoi palcosce-
nici in varie zone della citta'. 

Quest'anno il cartellone ruota sul leit-motiv 
della cultura mediterranea. E si apre a ventaglio su 
vari generi: musica classica, folklorica, danza, 
teatro, arte e videoarte, letteratura. Il programma 
e' arricchito da due mostre: la prima, della Soprin-
tendenza, sul complesso archeologico Santa Cro-
ce in Gerusalemme; la seconda di giovani pittori 
europei in scena a villa Massimo. E da alcuni 
eventi multimediali. Come i quattro siparietti che 
villa Medici dedica dal 18 al 22 luglio ad altrettanti 
videoartisti dell'area mediterranea. O il coktail 
sperimentale di luci ed effetti sonori offerto dal 
greco lannis Xenakis nel giardino mediceo dell'Ac-
cademia di Francia. 4 
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Cosa fare 'se vien voglia di andare «fuori porta» 

e 
L'APPUNTAMENTO 
popòltire 'f.„ è coinvolge 
da •sggiiii.e 'nella càpita e 
réStà,“•111;:tféStislral. «igoviie ng
Ettr2cipit;>;'''Ché 14iiest 
ha. comunque avuto dvita 
difflène.,.'„A:itpiedtb''isunto 
lanciata:6' :un:- pronostico: 
vuoi védi.6*;61.;é priinato 
stità:2. ",%/ )j, kOiiiinnaggio 

' «Voglia 
'60»? •scor-

5°. 'anno', la rassegna ave-
va: agia:'0.térliitó. 'un ottimo 
sticc'e4°,:t iqtiest'anno ha 
tutte- r je ..carte in regola 

per «bissare». Lo scena-
rio è sempre il parco di 
San Sebastian°, di fronte 
a Caracalla., La ,scena 
sefflpre la stessa:Un pal-
coscenico trasformato in 

• ima spiaggia, con tanto di 
sdraio. e ' Da 
una .pafte, in s alto, un 
grande scliehn6 dedicato 
a tiitti i dei 

• mitici anni. Quest'anna è 
presente nello scenari° 

- anche un finto drive-in, 
con alcuni, 'macchinoni 
d'epoca piazíati dàvanti à 

• .. 

') • • 'I • 4! 

. 
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Mànifestazioni popolari che tramontano 
riélla Capitaie, per fortuna nascono 

nuove iniziative che «sostituiscono» bene 

Fino al sette luglio in «piazza» a San Sebastiano 

Voglia matta di anni '60 
4 i 

Tu o nel mito di trent'anni; ci 
uno schermo sul quale 
scorrono immagini dei té-
legiornali - e documentari.
dell'epoca. Nel parco del 
tempo perduto c'è propri° 
di tutto, pista da patti-
naggio,. mini-golf, parpo 
giochi per i bambini ed 
anche un 'nega ristorante 
«con vista BUI ' mare». 
Non manca neanche l'o-
steria rustica, nascosta 
nel bosco. Naturalmente, 
a' 'farla ,da padrone, è 
sempre «lo spettacolo» 
che ogni sera • alle 21,00 

• i . , . 1 

riporta sulla scena `i. pio-
tagonisti di trent'anni. fa.-.: 
Alle 18,00; ogni poinerig;1
gio, si aprono le. sctioleridi 
danza che ripropoilgono;., 
ovviamente, i .«passi»z‘piùk 
celebri: all'epoca: 

hully gullyi 

cluderà il pròssimòhsettet 
luglio, quindi -conSigliarno 
caldamente , a tutti:icolórw 
che hanno voglia i.dit.sPo-.. 
Starsi . • -<<fuori 'Porta; di 
non. perd questà.3 
china del te I 
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DANZA 

Museo Strumenti Musicali 
4-5-6 luglio 
BATSHEVA DANCE COMPANY 

Museo Strumenti Musicali 
8 luglio 
COMPAGNIA VIRGILIO SIENI 

Museo Strumenti Musicali 
10-11-12 luglio 
BILL T.JONES & A.ZANE COMPANY 

Villa Massimo 
13 luglio 
CORTE SCONTA 

Museo Strumenti Musicali 
14-15 luglio 
GROUPE EMILE DUBOIS/J.C.GALLOTTA 

Villa Massimo 
15 luglio 
COMPAGNIA ENRICA PALMIERI 

Museo Strumenti Musicali 
19-20-21 luglio 
BALLETTO DELL'OPERA DI PARIGI 

Villa Massimo 
20 luglio 
G.ROSSI R.GIORDANO/S.PALMIZI 

N. 

a 

MUSICA 

Villa Medici 
4 luglio 
R.VLAD/M.HIRAYAMA 

, • ' • 
F»." 0517 +r r"` 
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Teatro Vascello 
5 luglio 
NEUES LEIPZIGER STREICHQUARTETT 

Villa Medici 
5-6-7 luglio 
CENTRO DI MUSICA BAROCCA DI 

VERSAILLES 

Villa Massimo 
6-8-11 luglio 
PAROLE E MUSICA (Operine) 

Villa Massimo 
7 luglio 
KETAMA 

Teatro Vascello 
7 luglio 
ENSEMBLE ITINERAIRE 

Villa Medici 
8 luglio 
HELENE MERCIER 

Villa Massimo 
12 luglio 
`E ZEZI 

Villa Medici 
12 luglio 
A.GASTINELJR.MURARO 

Villa Medici 
13 luglio 
ROGER MURARO 

Villa Massimo 
14 luglio 
TAHAR GHARSA 

Villa Medici 
18-19-20-21 luglio 
IANNIS XENAKIS 

Palazzo Farnese 
18 luglio 
ROBERTO COMINAT! 

Villa Massimo 
19 luglio 
NAJAT ATABOU 

Istituto Austriaco di Cultura 
20 luglio 
INGEBORG BALDASZTI 

Palazzo Farnese 
21 luglio 
ROSA TORRES PARDO 

Villa Massimo 
21 luglio 
MOHAMMED KHAZNADJI 

Villa Medici 
22-23 luglio 
LUIGI NONO 

• z Sesti valastiss

Palazzo Farnese 
22 luglio 
JEAN CLAUDE PENNETIER 

Villa Massimo 
22 luglio 
GEORGES KAZAZIAN 

VIDEO 

Villa Medici 
18 luglio 
STUDIO AZZURRO (Italia) 

Villa Medici 
19 luglio 
ROBERT CAHEN (Francia) 

Villa Medici 
20 luglio 
FRANCISCO RUIZ DE INFANTE (Spagna) 

Villa Medici 
21 luglio 
MANTHOS SANTORINEOS (Grecia) 

EVENTI 

Piazza Navona e Stazione Termini 
3 luglio 
FESTA DELLA MUSICA 

Piazza Campidoglio 
25 luglio 
ORCHESTRA GIOVANI MEDITERRANEO 

1 
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ROMA 

TEVEREXPO 
Fino al 31 luglio 300 espositori da tutto il 
mondo ti aspettano lungo le sponde del 
Tevere tra sfilate di moda, spettacoli di 
danza, musica folk e jazz, karaoke, giochi di 
società, un campo da minigolf... e un MAXI-
SCHERMO per assistere ai Mondiali. 
Orario biglietterie: 19,30/24 feriali - 18/24 
festivi e prefestivi. La manifestazione chiude 
alle ore 01,00. 
Per ogni coupon un biglietto omaggio e 
uno a pagamento esclusi i giorni festivi e 
prefestivi - Ponte Cavour lato Tor di Nona - 

y 

Ponte Umberto lato Castello

FESTIVAL~OPA 
'Danza Italiana' 

GIARDINO MUSEO 
STRUMENTI MUSICALI 

piazza S.Croce in Gerusalemme 9 
venerdì 8 luglio, ore 21,30 

Compagnia Virgilio Sieni Danza 
"Cantico" 

TEATRO VASCELLO 
Via Giacinto Carini 72 

; mercoledì 13 luglio, ore 21,30 
Laura Balis e Cinzia Romiti - Corte Sconta 

"Guardiano di coccodrilli" 

5 biglietti omaggio per ogni spettacolo 
direttamente al botteghino, presentarsi con 

un certo anticipo rispetto all'inizio dello 
spettacolo 
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Concerti a Villa Giulia (06/6780742), 1 luglio: Orchestra dell' Accgae-

mia Nazionale di S. Cecilia, dir Gatti (Cajkovskij, Brahms). 5: Ensemble 

Concerto Italiano, dir Alessandrini (O. di Lasso). 8: Orchestra da Camera 

di Mantova, vl Guglielmo, pf Violante (Mozart, Mendelssohn). 11: 
Orchestra del Festival dei Due Mondi, dir Mercurio, pf Tornassi 
(Rachmaninov, Rimskij-Korsakov). 12:Orchestra del Festival dei Due 
Mondi, dir Mercurio, pf Bjerken (Gershwin, Menotti, Cajkovskij). 13: 
Philharmonia Orchestra, dir Chung (Dvorffic, Fauré, Stravinskij). 14: 
Complesso Strumentale dell'Accademia di Santa Cecilia, pf Thielemann 
(prog. da def.). 15: Orchestra e Coro dell'Accademia di S. Cecilia, dir 
Panni, Thielemann (Petrassi); 18: Michel Petrucciani Trio, Quartetto 
Graffiti (concerto jazz). 19: Nuova Compagnia di Canto Popolare. 21, 22: 
Orchestra e Coro dell'Accademia di Santa Cecilia, dir Thielemann, cl 
Mariozzi (D buss , Ravel). 25: concerto da definire. 26: Ensemble 
Europa Gal vl Biondi (Sammartini, Vivaldi). 28, 29: Orchestra 
dell'Accade Santa cecilia, dir Kreizberg, pf Pedroni (Beethoven, 
Cajkovslcij). 

europa Festival (06/48904024), Villa Medici, 4 luglio: v Hirayama, 
pf V a• lad). 5, 6, 7: S Collot, T Crook, Ensemble Strumentale, dir 
Haim, ̀ Centre de Musique Baroque de Versailles P. Rameau' versione 
scenica di alcune canute del !7,00, r Lenaél, cost Bosquet. Teatro 
Vascello, 5: Neues -11,eipzinger Streichquartett, pf Schleiermacher 
(Schleiermacher, Becfiert, Maderna, Messiaen, Goldmann, Evangelisti, 
Xenakis). Villa Massimo, 6, 8, 11: ̀ Parole é Musica' 7 compositori e 7 
scrittori. Teatro Vascello, 7: Ensémble Itineraire, dir Rophé (Tanguy, 
Martin, Leroux, Paris, Petrassi). Villa Massimo: Gruppo Ketama (Spa-
gna). 12: Ensemble Tahar Gharsa (Tunisia). Villa Medici, 13: vlc 
Atherton (Bach, Ligeti, Cajkovskij). Villa Massimo, 14: ̀ E Zezi (Italia). 
Villa Medici, 18, 19, 20, 21: Polytopes, Xenakis. Palazzo Farnese, 18: pf 
Cominati (Debussy, Albéniz, Bartók, Rachmaninov). Villa Massimo, 19: 
Najat Atabou (Maroéèo): Palazio Farnése, 20: pf Baldaszti (Schubert, 
Schónberg, Jélìnek, Chopin, Beethoven, Liszt). 21: pf Torres Pardo 
(Debussy, Granados, Mórnpou, Stravinskij). Villa Massimo: Mohammed 
Khaznadji (Algeria). Palazzo Farnee, 22: pf Pennetier (Schumann, 
Chopin). Villa Massimo: Georges Kazazian e Ensemble Sabil (Egitto). 
Villa Medici, 22, 23: Integrale dell'opera elettroacustica di L. Nono. 
Piazza del Campidoglio, 25: Orchestre des Jeunes de la Mediterranee, dir 
Tabachnik (Xenakis, Debussy, Cajkov-skij). DANZA: Museo Strumenti 

• Musicali, 4 luglio, 5, 6: Kyr, Arbos, cor Naharin; Batsheva Dance 
Company. 8; Cantico, AA.VV.; cor Sieni, Compagnia Virgilio Sieni. 10, 
11, 12: When Achille leaves Patroclus, Another History of Collage; After 
Black Room, D-Man in the Waters, Bill T. Jones & Arnie Zane Company. 
Villa Massimo, 13:11 giardino dei coccodrilli, cor Balis, Romiti; Com-
pagnia Corte Sconta. Museo Strumenti Musicali, 14, 15: Ulysse, 
Torgue-Houppin, cor Gallotta; Groupe Emile Dubois. Villa Massimo, 
15: Attrito e moto (esplosione e fuocò), Spagnoletti, cor Palmieri, Com-
pagnia Ensrica Palmieri. Museo Strumenti Musicali, 19, 20, 21: Le parc, 
Mozart; cor Preljocaj, Balletto Opéra di Parigi. Villa Massimo, 20: 
Danze, cor Giordano Rossi; Sosta Palmizi. 
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ROMA 
dal 9 al 16 giugno 

Fantafestiva1 
TeL 06/4881814/4453223 

Unico nel suo genere in Italia, il festiv 
dedicato al cinema fantastico, si è. ormai
imposto come una delle più seguite - 20 luglio ( Villa Massimo) 
festazioni estive. La XIV edizione, fi rmatal:':- G.:I3Lose ssi 
da Adriano Pintaldi e Alberto Rava R. gior riserverà uno spazio particolare ad ungosp . 
e di riguardo: il Dylan Dog Hoiro. r Fest chéj-irD't rairnizi 
uest' anno noli si teirà e i cui esperti ' - 

o "asilo iSblitico" nell'ambito del r :2". t  • "  t'  « 

Musicatellone romano, oltrechè di quello di Cafto-tr::: ;--

i luglio 
( Museo Strumenti Musicali ) 

Compagnia Virtilio Sieni 

• ,..4.1iv,7/47flo 
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10,11,12 luglio 
( Museo Strumenti ) 

Bili T.- Jones & A. Zane.
Company 

13 luglio ( Villa Massimo) 
Corte Sconta 

• •5 
• "•.• 

... n 

ti

\i'kb, • 

• .4» 

• . 
r••• • L

44"( 

4 

12 luglio 
Zezi 

( Villa Massimo)  _ 
A. Gàstinel/ R.Muraro 
( Villa Medici) 

13 luglio ( Villa Medici)-
Roger Muraro 

14 luglio (Villa Massimo) 
Tahar Gharsa 

• 

14, 15 luglio 18, 19, 20, 21 luglio ( Villa Medici) 
(Museo Strumenti Musicali) lannis Xenakis 

Groupe Dubois/C. Gallotta 

:15 luglio (villa Massimo)
_Compagnia Enrica 
.psmieri 

19,20,21 luglio-
( Museo Strumenti Musicali) 

Balletto dell'Opéra 
i Parigi 

lica (v.). Luo • alla multisala ghl- Barberini H- 4 - - 
dove si terranno come sempre le proiezioni s'  t vit-Medici) A A°  • 
si affiancherà quest'anno nuo-v6 spazi ozi --;;-;;Sfiz:vilici  " tw- id)
incontri del Roof Garden. • - r 'Mai/ M. Hirayania • 
Sezioni (3): il concorso; la sezione infor-  - 
mativa dedicata agli ospiti e una retrospet-
tiva su "Androidi, Robot e Cyborg . 
I itoli: Nostradamus; Necromikon; Fre-
aked ; Yang:Hu; Jack B. Nimble; Filadelfi a 
experiment 2. Nella serata conclusiva The 
Unknown, muto del '26 di Tod Browning 
con Lon Chaney, rimusicato, dal vivo, da 
Manuel De Sica. Ospiti vip: Peter O'Toole 
(Il ladro dell'arcobaleno), Tob Hopper 
(Non aprite quella porta), --
il regista Freddie Francis, 

dal 3a125 luglio 

uro a 

lug io 
- - ( Teatro Vascello) 
Neues Leipziger.
Strichquartet 

5,6,7 luglio 
-1 Villa Medici) 

Centro 
di Musica Baroce,a 
di Versailles 

6,8,11 luglio ( Villa Massimo) 
Parole e musica ( Operine 

Fes. ,„_ iugHiO Massimo)
Fondazione Romaeuropa e ma Yia XX settembre:3 . .00187 Roma - - • • 

20 luglio 
Franciscp RuizDelnfante 
(Spagna) 

tel. 06/48904024 Ici) .Ó6/48;:04030.--..-ri,7- -c it." .., &-,_--n_::.•,,,_-,...:: 
. . . .. . .. . 

•
.4.jv  

.
- • • •  ..% jekili6(reight Vascello) • .Jr,.,--- - -.--: . ,. - t  __ „, fl,-,.....:,--- -, ,...-,.....ex--..-....,,.. 
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18 luglio.( Palazgo Earnese) 
Roberto Cominati 

19 luglio (Villa Mauimo) 
Najat Atabou 

20 luglio ( 1st. Austriaco di Cultura) 
Ingebord BaldaSzti 

21 luglio _
Rosa Torrét Pardo 
(Palazzo Farnese) - 
Mohammed Khaznadji 
(Villa Mastimo) 

22, 23 luglio ( Villa Medici) 
Luigi Nono 

22 luglio - - • 
Jean Clude Pennetier 
(Palazzo Farnese) * 
Georges Kazazian 
( Villa Massimo) - 
Video 
( Villa Medici) 

18 luglio 
Studio Azzurro 

19 luglio 
- Robert Cahen 
(Francia) 

• 

21 Luglio 
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ROMA/ROMAEUROPA FESTIVAL '94 

TUTÙ, NOTE E VIDEOCLIP 
Un mese di festa con musica classica e contemporanea 

e 

e 

a 

a 
e 

e 

Nel giardino del Museo degli 
Strumenti Musicali in piazza di 
Santa Croce in Gerusalemme, 
nella Villa Medici di piazza Tri-
nità dei Monti, a Villa Massimo, 
a Palazzo Farnese, 
all'Istitu 
Cultura, 
scelto Si s 
luglio il 
stiva! 
st'anno al Mediterraneo e 

fi

• e y 

u riaco di 
.==atro Va-

• • *al 4 al 25 
e i roga Fe-

edicato que-

al suo mito. Spettacoli di danza, 
musica e video che, con i due
eventi speciali in programma, 
coinvolge tutta la città. Per infor-
mazioni, tè!. 06/48904024. 
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ROM4r**-‘ 
RomaEuropa 
tr,t5rgettembre 
tel. 06/48904024 

Museo Strum. 
Musicali 

Villa Massimo 

1!. 

dal 4 al 20 
Festival RomaEuropa 94 

4, 5, 6 
Batsheva Dance Company 
8 
Compagnia Virgilio Sieni 
10, 11, 12 
Bill T. Jones & A. Zane 
Company 
14, 15 
Groupe Emile Dubois/J. C. 
Gallotta 
19, 20, 21 
Balletto dell'Opera di Parigi 

13 
Corte Sconta 
15 
Compagnia Enrica Palmieri 
20 
G. Rossi-R. Giordano/ 
S. Palmizi 
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MEDITERRANEO IN VILLA 

La fondazione Romaeuro-
pa organizza in alazzi 
e ville di Roma utto il 
mese di luglio o certi e 
balletti di diversi artiste 
dei Paesi del Mediterra 
neo. Per il programm 
completo, '5 06/48904029! 

--"Intsgagoirea-
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%Roma. 2. 
TEVEREXPO 

Fino al 31 luglio 300 espositori da tutto il 
mondo ti aspettano lungo le sponde del 

Tevere tra sfilate di moda, spettacoli di 
danza, musica folkfre jazz, karaoke, giochi di 
società, un campo da minigolf... e un MAXI-
SCHERMO per assistere ai Mondiali. 
Orario biglietterie: 19,30/24 feriali - 18/24 
festivi e prefesti]. La manifestazione chiude 
alle ore 01,00.
Per ogni coupon un biglietto omaggio e 
uno a pagamento esclusi i giorni festivi e 
prefestivi -Ponte Cavour lato Tor di Nona -
Ponte Umberto lato Castello 

FESTIVAL ROMAEUROPA 
"Mir a

PALAllO FARNESE i 
Ambasciata di Francia 

venerdì 22 luglio, ore 21,30 
'Jean Claude Pennetiera 

5 biglietti omaggio e riduzioni a seguire 
direttamente al botteghino 
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Festa 
a ... 
...Roma: opere barocche, jazz., pop, elettroacustica. 

t 
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-; • Poi c'è la danza, classica e contemporanea, 

una rassegna video. 

Ancora, sperimentazioni decisamente interessanti 

come Parole e musica». Tutto per Romaeuropa 

Festival '94: una grande manifestazione, 

intitolata il «Il Mediterraneo» che, dal 4 al 25 luglio, 

trasformerà la capitale in un immenso palcoscenico. 

t Fino al 23 luglio, a Ravenna, opera, 

concerti sinfonici e cameristici, balletto animeranno i 

luoghi più suggestivi della città. Da non perdere la Norma diretta 

da Riccardo Muti. ( r-g)). Vi piacciono i pupazzi? Allora non perdetevi 

l'Alpe Adria Puppet Festival di Gorizia, dal 17 al 24 luglio: 

burattini, pupazzi animati, cartoon, da tutta Italia e dal mondo. 

Una rassegna spettacolare, e assolutamente non solo per i bambini! 

«Incontri in Terra di Siena» è una rassegna artistica e musicale che 

si terrà, dal 16 al 30 luglio, in Val d'Orcia: le note si svolgeranno 

su un percorso di bellezze naturali impareggiabili. 
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Luciana D'hztino 

musicologia e storia". 
Musiche di Scarlatti, 
Stradella, Corelli. 
Informazioni: 
06/63.97323 

RomaE ropa Festival `94 

••27 giugno 
The Royal Academy of 

Music. Direttore e 
violoncellista Lynn Harrell 

Musiche di Boccherini, 
Respighi, Fauré. 
• 4 luglio 
Michiko Hirayama, canto. 
Roman Vlad, pianoforte 
12 Haiku per Michiko 
Hirayama. 
• 5 luglio 
Neues Leipziger 
Streichquartett 
Musiche di 
Schleiermacher, Bechert, 
Maderna, Messiaen, 
Goldmann, Evangelisti, 
Xenakis. 
• 5-6-7 luglio 
Centro di Musica 
Barocca di Versailles 
Musiche di Rameau. 

• 6 luglio 
Temperatura esterna di 
Mauro Cardi (prima 
assoluta) 
Ballata del rovescio del 
mondo di L. Francesconi 
(prima assoluta) 
(repliche: 8 e 11 luglio). 
• 7 luglio 

• 
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Roberto Cominati 
• ••••~,,,, 

Ensemble Itineraire. 
Direttore Pascal Rophé 

Musiche dei compositori 

dell'Accademia di Francia 

(Tanguy, Martin, Leroux, 

Paris, Petrassi). 

• 13 luglio 
Sonia Wieder Atherton, 

pianoforte 
Musiche di Bach, Ligeti, 

Ciajkovskij. 
• 18 luglio 
Roberto Cominati, 
pianoforte 
Musiche di Debussy, 
Albéniz, Bartók, 
Rachmaninov. 
• 20 luglio 
Ingeborg Baldaszti, 
pianoforte 
Musiche di Schubert, 
Schónberg, Jelinek, 
Chopin, Beethoven, Liszt. 

• 21 luglio 
Rosa Torres Pardo, 

pianoforte 
Musiche di Debussy, 
Granados, Mompou, 
Stravinskij. 
• 22 luglio 
Jean Claude Pennetier, 

pianoforte 
Musiche di Schumann e 
Chopin. 
• 22-23 luglio 
Luigi Nono: Integrale 
dell'opera elettronica. 
informazioni: 
06/48904024 

SORRENTO 
Estate Musicale 
Sorrentina 
• 6 luglio 
Enrico Rava, tromba. 
Solisti vari 
"Rava l'opera va". 
Omaggio jazz a Giacomo 
Puccini. 
• 8 luglio 
Trio Mozart. Marise 
Regard, violino. Franco 
Maggio Ormezowsky, 
violoncello. Alessandro 
Specchi, pianoforte 
Musiche di Mendelssohn e 
Ciajkovskij. 
• 12 luglio 
Hesperion XX "Les voix 

humaines". Jordi Savall, 
viola da gamba 
Musiche di Ortiz, Hidalgo, 
Duròn, Marin, Hume, 
Merda, 
Kapsberger/Piccinni, Gian 
Domenico da Nola, 
Willaert, Ruiz de Ribayaz, 

arais; 

• 
't • 
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• '1.'4. 

• 15 luglio 
Madia! Solai, pianoforte 

jazz 
Musiche di Gershwin, 
Ellington, Solai. 
• 18 luglio 
Uto Ughi, violino. Bruno 

Canino, pianoforte 
Musiche di Mozart, Bach, 

Beethoven. 
• 20 luglio 
Maurizio Zanini, 
pianoforte 
Musiche di Mozart, 
Schubert, Chopin. 
• 22 luglio 
Giovane Quartetto 
Italiano. Maurizio Zanini, 

pianoforte 
Musiche di Boccherini, 
Haydn, Brahms. 
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• 25 luglio 
Senio Alirio Diaz jr., 
chitarra 
Musiche di Molinaro, 
Galilei, Roncalli, Sor, 
Giuliani, Mendelssohn, 
Rak, Sojo, Lauro, Barrios, 
Granados, Albéniz. 
• 29 luglio 
Rocco Filippini, 
violoncello. Michele 
Campanella, pianoforte 
Musiche di Stravinskij, 
Debussy, Chopin. 
Informazioni: 
081/5605641 

TORINO 
Teatro Regio - Stagione 
1993-94 
• 14 giugno 
La cenerentola di G. 
Rossini 
Direttore Bruno 
Campanella. Regia di 
Roberto De Simone. 
Interpreti principali: 
Rockwell Blake, Pietro 
Spagnoli, Enzo Dara, 
Jennifer Larmore/Susanne 
Mentzer (repliche: 16,-187- 

*Agit, • 

- 

, 

19, 21, 23, 25, 26, 28, 30 
giugno). 
Informazioni: 
011/8815241-2 

Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI. Serate 
musicali di Primavera 
• 16 giugno 
Direttore Umberto 
Benedetti Michelangeii. 
Gerhard Oppitz, 
pianoforte 
Musiche di Cherubini, 
Beethoven, Haydn. 
• 23 giugno 
Direttore Dennis Russeli 
Davies. Gemma 
Bertagnolli, soprano. The 
Raschèr Saxophone 
Quartet 
Musiche di Wuorinen e 
Mahler. 
Informazioni: 
011/8104653-8104961 

VARENNA 
A.Gi.Mus. 
• 18 giugno 
Andrea Ceccomori, 
flauto. Giuseppe Pelli, 
pianoforte 
Musiche di B. Marcello, 
Mozart, Beethoven, 
Donizetti. 
• 19 giugno 
Adalisa Castellaneta, 

chitarra 
Musiche di D. Scarlatti, 
Giuliani, Tarrega, Ponce, 
Albéniz, Granados. 
• 25 giugno 
Roman Peruki, organo 
Musiche di Bruhns, Bach 
Janca, Guillmant, 
Paciorkievicz, Ives. 
• 16 luglio 
Mathias Schneider, 

organo 
Musiche di Buxtehude, 
Ritter, Mendelssohn, Bach, 

Merkel. 
• 30 luglio 
Johannes Geffert, organo 

Musiche di Hànde!, Franck, 
Mendelssohn, Mozart. 

VENEZIA 
Teatro La Fenice -
Stagione Operistica 

1993-94 
• 9 giugno 
Turandot di F. Busoni -

Perséphone di I. Stravinskij 

Direttore Michael Boder. 

Interpreti principali: Franz 
a, une Hass, 

• . 

"•::;"‘"; 

Paul Frey, Wolfgang 
Rauch (Turandot); 
James Wagner, Fanny 
Ardant (Perséphone) 
(repliche: 11, 13, 15, 17, 
19 giugno). 
• 18 e 21 giugno 
Direttore Peter Maag 
Musiche di Mozart 
(Requiem). 
Informazioni: 
041/5210161-5210336 

VERONA 
72° Festival Arena di 
Verona 
• 8 luglio 
Norma di V. Bellini 
Direttore Gustav Kuhn. 
Regia di Werner Herzog. 
Interpreti principali: 
Elizabeth Connell 
Sharon Sweet, 
Chris Merritt/Dennis 
O'Neill, Martine Dupuy, 
Carlo Colombara 
(repliche: 16, 21, 
29 luglio: 3, 13, 19, 27 

agosto). 
• 9 luglio 
Otello di G. Verdi 
Direttore Yuri 
Ahronovitch. Regia di 
Piero Faggioni. 
Interpreti principali: 
Vladimir Atlantov 
Placido Domingo, 
Daniela Dessi/Aprile 
Millo/Katia Ricciarelli, 

Leo Nucci/Gioraio 
Zancanaro (repliche: 17, 

22, 27, 31 luglio; 
2, 5, 10, 12, 25 agosto; 
1 settembre). 
• 10 luglio 
La bohème di G. Puccini 

Direttore Roberto 
Tolomelli. Regia di 
Giuliano Montaldo. 
Interpreti principali: 
Myriam Gauci/Gwynne 
Geyer/Alida Ferrarini, 

Alberto Cupido/Jerry 
Hadley, 

. • . »* • 
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ORGANO. Fino al 20 luglio ad Arona (NO) Festival Interna-zionale  , 

Organistico città di Arona. Sul Lago Maggiore concerti 

eseguiti su un organo per musica barocca unico in Italia.. Tel. 

0330/ 511609. - 
• FESTIVAL. Fino al 23 luglio a Ravenna «Ravenna festival»: 

27 serate di spettacolo dedicate a opera, teatro musicale, con-

certi sinfonici e cameristici, balletto. Organizzazione e segre-

teria Fondazione Ravenna Manifestazioni tel. 0544/213895; bi-

glietteria Teatro Alighieri tel. 0544/32577. 

• DANZA. Fino al 24 luglio a Firenze «Florence dance festi-

val», festival di danza contemporanea internazionale che si

svolge alle Cascine. Florence Dance Festiva! tel. 055/289276. . 

• AQUILA. Fino al 24 luglio «S ali dell'aquila imperiale. 

Napoli e il viceregno austriaco 17 4». A Castel Sant'Elmo 

dal martedì alla domenica ore 10- di ore 14-20.

• FESTIVAL. Fino al 25 luglio lIomit uropa Festival '94, l'ap-

puntamento più prestigioso dei 
' 

te romana con star della 

danza moderna, concerti classici e una rassegna di musica di 

numerosi Paesi mediterranei. Tel. 06/442319 

• OPERETTA. Fino al 28 luglio a Trieste Festival Internaziona-

le dell'Operetta. Teatro Comunale G. Verdi tel. 040/6722135-

-411~ 
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DANZA. Fino al 24 luglio ad Aix en Provence (grarlitl) 
Festival internazionale della danza». Per informazioni En-

te nazionàle francese per il turismo: tel. 02/58316471. 
• FESTIVAL. Fino -al 25 luglio Roma Europa Festival '94, 
l'appuntamento più prestigioso Mrtgtate romana con star 
della danza moderna, concerti classici e una rassegna di 
musica di numerosi Paesi mediterranei. Tel. 06/442319 
• OPERETTA. Fino al 28 luglio a Trieste Festival Interna-
zionale dell'Operetta. teatro Comunale G. Verdi tel. 
040/6722135-137. 

Z 

• DANZA. Fino al 31 luglio a Vignale Monferrato (AL) Festi-
val interamente dedicato alla danza, classica, moderna e 
contemporanea. Tel. 011/6690610 
• MUSICA. Fino al 17 agosto a Cervo (IM) 31 Festival inter-
nazionale di musica da camera. Tel. 0183/404797. 
• KERMESSE. Fino al 28 agosto a Udine: «Udine estate», 
kermesse di spettacoli (musica, cinema e teatro) e itinerari 
alla dscoperta della città. Organizza l'Amministrazione co-
munale; tel. 0432/504765. 
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IL TACCUINO 
MUSICA - Al teatro Euclide (piazza 
Euclide 34/a), ore 21, penultimo 
concerto presentato dall'Alba-
tros. Opere 'di Martucci e Porri-
no eseguite da Ravel Piano Tri-
no. Al Teatro di Marcello, ore 21, 
per il Tempietto, brani di Pou-
lenc, Debussy, Faurè presentati 
da Dalia Fazio, Maria Luisa Ni-
celli e Gino Fiori. A Paiano Espo-
sizioni (via Nazionale 194), 
chiusura del festival U.K.To-
day. Alle 20,45 concerto del Ga-
vin Bryars Ensemble. 
CINEMA - Grauco (via Perugia 34, 
ore 21), «Sebastiane», di Derek 
Jarman. Auditorium Istituto 
Italo Latino Americano (p.za mar-
coni 26), 20,30, «Germania an-
no zero», di Roberto Rossellini. 
Arena Esedra (via del Viminale 
9), ore 21, «Geronimo», di Wal-
ter Hill e a seguire *iPic nic alla 
spiaggia», di Gurmder Chadha. 

RODA - Per il Festival, a 
Vrétl ì viale Trinità dei 
Monti 1 ,30, il Centre de 
Musi oque de Versailles 
presenta una versione scenica 
di alcune cantate del '700 di 

Jean Philippe Rameau. Dirige 
Emmanuelle Haim, regia di 
Philippe Lenael. Nel Giardino 
del Museo degli Strumenti Musicali 
(piazza S. Croce in Gerusalem-
me 9/a), 21,30, ultimo allesti-
mento di «Kyr» e «Arbos», Ohad 
Naharin e Batsheva Dance 
Company. 
TEATRO - All'Anfiteatro della 
Quercia del Tasso, 21,15, debutta 
«Miles Gloriosus», di Tito Mac-
cio Plauto. Recitano Patrizia 
Parisi, Lucia Guzzardi, Guido 
Paternesi, la regia è di Sergio 
Ammirata. Repliche fino all'Il 
settembre (lunedì escluso). UVE 
- Al Mambo (via dei Fienaroli 
30/a), Zè Galia. Al Gilda di Frege-
ne festa in onore del 30° com-
pleanno della rivista «Pla-
ymen». Al Villaggio a Strisce (via 
Colombo), One World Music. • 
DANZA - Al Teatro dell'Opera (p.za 
B.Gigli, ore 21), debutta «La 
strada», coreografie di Mario 
Pistoni, musica di Nino Rota. 
Con Oriella Dorella, Raffaele 
Paganini. Repliche fino al 12 
luglio. [m. pr.] 
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...COSA SI DICE DI QUEL FILM: le recensioni di 
Lietta Tonubuoni sui film in prima visione 

TfiHoliA AL 144 66 0919 
(lire 952 al minuto + Iva) 

IL TACCUINO 
CINEMA - Al Grauué (via Perugia 
34, ore 21), «La legge del desi-
derio», di Almodòvar. Arena Ese-
dra (via del Viminale 9), ore 21, 
«Il sogno della farfalla», di Mar-
co Bellocchio. Segue «Tutti i 
Vermee a New York», di J.Jost. 
DANZA - Area Polivalente (Ponte 
S.Angelo), ore 20, balletti pro-
posti dalla Romana Spettacoli 
per il 1° concorso «Teveredan-
za». 
MUSICA - A Villa Giulia, ore 21, 
l'ensemble Concerto Italiano 
diretto da Rinaldo Alessandrini 
esegue pagine di Orlando di 
Lasso. Al teatro di Martello, ore 
21, il Tempietto presenta il duo 
pianistico Alfano-Senatore in 
arie di Mozart e Beethoven. 
Nella n a parte liriche di 
Pucci ', , Lehar con Ange-
lo M • i e Luciano Sicco. 
Al pianoforte Antonio Cama. 

RaggRon - Il programma del 
RomaEuropa prevede a 

Villa Medici (v.le Trinità dei 
Monti 1, 21,30), il Centro di 
Musica Barocca di Versailles. 
Ensemble strumentale diretto 

da Emmanuelle Haim, regia di 
Philippe Lenael. Al teatro Va-
scello (via Carini 72, ore 20), pri-
me assolute e italiane di una se-
rie di composizioni del Neues 
Leipziger Streichquartett. Nel 
Giardino del Museo degli Stru-
menti Musicali, (p.za S. Croce in 
Gerusalemme 9/a), replica di 
«Kyr» e «Arbos» con Ohad Na-
harin e Batsheva Dance Com-
pany. 
UVE - Al Mambo (via dei Fienaro-
li 30/a), musica tropicale con Zè 
Galia. Al Villaggio a Strisce (via 
Colombo), grande festa brasi-
liana Animazione in piscina al 
Gilda di Fregene. 
MOSTRA - Alla libreria Remo Croce 
(c.so V.Emanuele II 156), ore 
21, inaugurazione della perso-
nale del maestro Mario Russo. 
SCENARI - Rinviata al 13 luglio 
l'inaugurazione di «Nuovi sce-
nari italiani», rassegna di prosa 
curata dall'Associazione Beat 
72. La manifestazione si svol-
gerà a Torbellamonaca, spazio 
Teatro (via D.Cambellotti 1). 

[m. pr.] 
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. _. __. -- ,,, oFic(tauO1O oeciicate a opera, teatro musi-
cale, concerti sinfonici e cameristici, balletto. Organizza-
zione e segreteria Fondazione Ravenna Manifestazioni tel. 
0 .., , iglietteria Teatro Alighieri tel. 0544/32577. 

í5 

ANZA. Fino al 24 luglio a Firenze -Florence dance testi-
al», festiva! di danza contemporanea internazionale che si 
volge alle Cascipe. Florence Dance Festiva! tel. 
5/289276. 
AQUILA. Fino al 24 luglio «Sulle ali dell'aquila imperiale. 

apoli e il viceregno austriaco 1707-1734. A Caste! San-
t'Elmo dal martedì alla domenica o' - -• 0-20, lunedì ore 14-
20 

a • 

• FESTIVAL. Fino al 25 luglio Roma uropa Festiva! '94, 
l'appuntamento più prestigioso del! te romana con star 
della danza moderna, concerti classici e una rassegna di 
musica di numerosi Paesi mediterranei. Tel. 06/442319 
• OPERETTA. Fino al 28 luglio a Trieste Festiva! Internar 
zionale dell'Operetta. Teatro Comunale G. Verdi t9 
040/6722135-137. 



_ 
055/289276. 
• AQUILA. Fino al 24 luglio «Sul, ali dell'aquila iMperiale. 

Napoli e il viceregno austriaco 11734». A CaStel San-

l'Elmo dal martedì alla domeni 10-20, lUtiédi ore 14-

20. 
• FESTIVAL. Fino al 25 luglio uropa Festival '94, 

l'appuntamento più prestigioso te romana con star 

della danza moderna, concerti classici e una rassegna di 

musica di numerosi Paesi mediterranei. Tel. 06/442319 
• OPERETTA. Fino al 28 luglio a Trieste Festival Interna-
zionale dell'Operetta. Tiatro Comunale G. Verdi tel. 
040/6722135-137. 
• DANZA. Fino al 31 luglio a Vignale Monferrato (AL) Festi-
va{ interamente dedicato alla d2nza, classica, moderna e 
contemporanea. Tel. 011/6690610 
• KERMESSE. Fino al 28 agosto -a Udine: «Udine estate-, 
kermesse di spettacoli (musica, cinema e teatro) e itinerari 
alla riscoperta della città. Organizza l'Amministrazione co-
munale; tel. 0432/504765. 
• TEATRO. Fino al 28 agosto «Estate te rale veronese -
Verona jazz»: quaranta serate di prosa, jgrzz e danza a Ve-
rona; Comune di Verona tel: 045/8077219 oppure Arcovolo 
18 dell'Arena tel. 045/8011287. 
• ARTE. Fino al 6 settembre a Taormina (Messina) «T or-
mina arte-, rassegna di cinema, teatro, musica e viogeo 
d'autore. Comitato Taormina Arte tel. 0942/21142. 
O CINA. Fino all'il settembre a Venezia «Cina 220 a.C. 
guerrieri di Xi'An-. Sono esposti dieci guerrieri, due cavalli 
in bronzo, due carri da guerra e suppellettil i provenienti 
dall'esercito di terracotta formato da 7.000 soldati trovato 
nella tomba dell'imperatore cinese Quin Shihuangdi. Al 
Centro Culturale di esposizione e comunicazione delle Zi-
telle, tutti i giorni dalle 10 alle 20. 
O NORMANNI. Fino ai 18 settembre a Venezia -I Normanni, 
popolo d'Europa-. Circa 1000 reperti provenienti da 140 
musei sono esposti al Palazzo Ducale tutti i giorni dalle 9 
alle 19. 
O RINASCIMENTO. Fino a settembre a Belluno -II Rinasci-
mento italiano a Praga»: trenta dipinti tra il 1550 e i l 1650 
provenienti dalle collezioni dell'imperatore Rodol fo II e del-
l'arciduca Leopoldo Guglielmo. Palazzo Crepadona. aper-
tura: tutti i giorni dalle 10 al le 20. 
• PARMIGIANINO. Fino al 30 settembre a Fontanellato 
(PR) nella Rocca San Vitale «Andando al Parmigianino-, 
personale dello scultore Alberto Allegri. Tutti i giorni ore 
9,30-12, 30 e 15-19: festivi 9.30-13,30 e 14,30-19. Possibi lità 
anche di effettuare visite guidate alla Rocca dove sono con-
servati affreschi de! Parmigianino. Ogni terza domenica del 
mese orario continuato, in concomitanza del mercato del-
l'antiquariato Ch,! i svoioe nella piazza dal l 'alba al tra-
monto. 
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• DANZA. Fino al 24 luglio a Firenze «Florence dance 
festival», festival di danza contemporanea internaziona-
le che si svolge alle Cascine. Florence Dance Festival 
tel. 055/289276. 
• AQUILA. Fino al 24 luglio «Sulle ali dell'aquila impe-
riale. Napoli e il viceregno aust • 1707-1734». A Ca-
stel Sant'Elmo dal martedì alla do :=e a ore 10-20, lu-
nedì ore 14-20. 
• FESTIVAL. Fino al 25 luglio Roma u opa Festival '94, 
l'appuntamento più prestigio~restate romana con 
star della danza moderna, concerti classici e una rasse-
gna di musica di numerosi Paesi mediterranei. Tel. 
06/442319 
• OPERETTA. Fino al 28 luglio a Trieste Festival Inter-
nazionale dell'Operetta. Teatro Comunale G. Verdi tel. 
040/6722135-137. 
• DANZA. Fino al 31 luglio a Vignale Monferrato (AL) 
Festival interamente dedicato alla danza, classica, mo-
derna e contemporanea. Tel. 011/6690610 
• KERMESSE. Fino al 28 agosto a Udine: “UM~E§ 
te». kermesse di sncattarrdi /mi ecira cinema a foo...-O
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MEDITERRANEO IN VILLA 

La fondazione Romaeuro-
pa organizza in sei palazzi 
e ville di Roma per tutto il 
mese di luglio concerti e 
balletti di diversi artisti 
dei Paesi del Mediterra-
neo. Per il programma 
completo, 06/48904029. 



-a\ u c.,-LJ o 

e 
e 
e 
e 
e 

it 

-t 
ne• 

F.‘r- ••• 

Sanfilippo, regia Graziella 
Sciutti, scene e costumi Car-
lo Savi (Palermo, Atrio Case 
Filàngieri, 10, 12, 14, 15 lu-
glio; Carini, Villa Belvedere; 
-2, 3, 4 agosto); Il marito di-
sperato di Domenico Cima-
rosa, direttore Domenico 
Sànfilippo, regia Graziella 
Sciutti, scene e costumi Car-
lo Savi (Palermo, Atrio Case 
Filangieri, 24, 26, 27, 28 lu-
glio; Carini, Villa Belvedere 
7, 9, 10 agosto). Orizzonti 
barocchi: La colomba ferita 
di Francesco Provenzale, di-
rettore Antonio Florio, regia 
Marina Spreafico, scene e 
costumi Marcello Buffa, Sal-
vo Lo Iacono e Giovan-
ni Perricone (Palermo, Atrio 
del Seminario Maggiore, 
12, 14 luglio). Tel. 091/ 
6053111. 
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• SPOLETO 

FESTIVAL 
Chisciotte di R. Solci, diretto-
re Roberto Solci, regia Piero 
Fenati, scene e costumi Ezio 
Antonelli (Teatro Rasi, 7, 9, 

-;;P. 10); Philhatmonia Orchestra, 
" .direttore Myung-Whun Chung 

(Palazzo Mauro de André, 
11)r Purgatorio di Dante, 
drammaturgia di Mario Luzi 
(Giardini di S. Vitale, 12, 13; e-7 

14); Quartetto Foné (Refet7.11-
, "torio di S. Vitale, 15); Norma 

• 

• 
• - - • lz 7. -- -•;•• 

t. • 

L:7 

• • Ravènni. Fest1val: Bruno 
Canino, Antonio Ballista (Re-
fettorio di S. Vitale, 28 giu-
gno); Andrea Lucchesini (Re-
fettorio di S. Vitale, 29); 
L'Ensemble di Micha van 
Hoecke (Teatro Masini di 
Faeria, 30 giugno, 1, 2 lu-
glio); Orchestra Filarmonica 
della Scala, direttore Wolf-
gang Sawallisch (Palazzo 
Mauro de André, 3 luglio); 
Luca Ronconi, Venezia salva, 
Un testo tragico di Simone 
Weil (Giardini di S. Vitale, 4); 
Coro e strumentisti dell'As-
sociazione polifonica Adone 
Zecchi, direttore Bruno Za-
gni (Sant'Agata, 5); Orche-
stra e Coro del Teatro Comu-
nale di Bologna, direttore 
Gianluigi Gelmetti (Sant' A-
pollinare in Classe, 6); Don 
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da definire, 27 giugno); Fe-
sta della musica (da confer-
mare, piazza Navona, 3 lu-
glio); Le stagioni giapponesi 
- 12 haiku per Michiko Hi-
rayama di R. Vlad (Villa Me-
dici, 4); Ohad Naharin e Bat-
sheva Dance Company (Mu-
seo degli strumenti musicali, 
4, 5, 6); Centro di Musica Ba-
rocca di Versailles, direttore 
Emmanuelle Haim, messa in 
scena Philippe Lemael, co-
stumi Thierry Besquet (Villa 
Medici, 5, 6, 7); Neues Leip-
ziger Streich-quartett (Tea-
tro Vascello, 5); Parole e mu-
sica, regia Giorgio Pressbur-
ger (Villa Massimo, 6, 8, 11); 
Ketama (Villa Massimo, 7); 
Ensemble Itineraire, diretto-
re Pascal Rophé (Teatro Va-
scello, 7); Compagnia Virgilio 
Sieni Danza (Museo degli 
strumenti musicali, 8); Bili T. 
Jones e Arnie: Zane Dance 
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23); Jean Claude Pennetier 
(Palazzo Farnese, 22); Geor-
ges Kazazian ed Ensemble 
Sabil (Villa Massimo, 22); Or-
chestre des Jeunes de la Me-
diterranee, direttore Michel 
Tabachnik (piazza del Campi-
doglio, 25). Tel. 06/48904024. 

RAVELLO 
. XLII Festival Musicale di 

Ravello (prov. Salerno): Mar-
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ta Argerich e Alexander Rabi-
novich (Chiesa S. Giovanni del 
Toro, 2 luglio); Mullova En-

p7semble (Chiesa di S. Giovanni 
• del Toro, 5); Philharmonie 

• des Schleswig-Holstein Mu-
7,--sik;FeStivals, direttore 
Wolfgang1:7t. .Gonnenwein 

(Giardini di Villa Rufolo, 7); 
Philharmonie des Schleswig-

- Helstein Musik Festivals, 
r rettore 
• 

Alessio Vlad (Giardini 
• tè .7-•:;ti:•22,. Villa.LRufolo, 8); Mainzer 

,CoMpanyi (Mtiséd-dé fsfru2-- -74 Kainitierorchester, direttore 
_«rg's -menti músicalir 10; 11:1k 12);0.Antdnid Pellegrini (piazzetta 

s • 

cardo Muti, regia Stefano Vi-
zioli, scene Susanna Rossi-
Jost, costumi Anne Marie 
Heinreich (Teatro Alighieri, 
16, 19, 21, 23); Accademia 
Bizantina, direttore Carlo 
Chiarappa (Basilica di S.. Vi-
tale, 18); Orchestra -e Coro 
del Maggio Musicale Ficirenti-
no, direttore Riccardo Muti 
(Sant'Apollinare in Classe, 
20; Palazzo Mauro de André, 
22). Tel. 0544/32577. 

ROMA 
RomaE Festival: The 

"er irca m of Music, di-
rettore Lynn Flarrell (luogo 

e, 
I•M 

Ensemble Tahar Gharsa. (Vil- . S. Giovanni del Toro, 9); Lon-. 
la Massimo; 12); Corte Scon-
ta (Villa Massimo, 13); Senia 
Wieder Athertón (Villa Medi-
ci, 13); Jean Claude Gallotta 
e Groupe Emile Dubois (Museo 
degli strumenti musicali, 14, 
15); 'E Zezi (Villa Massimo, 14); 
Compagnia Enrica Palmieri 
(Villa Massimo, 15); Yannis Xe-
nalds (Villa Medici, 18, 19, 20, 
21); Roberto Cominati (Paiano 
Farnese, 18); Angelin Prelje-
caj e Balletto dell'Opera di Pa-
rigi (Museo degli strumenti mu-
sicali, 19, 20, 21); Najat Ata-
bou (Villa Massimo, 19); G. 
Rossi, R. Giordano, Associazio-
ne Sesta Palmizi (Villa Massi-
mo, 20); Ingeborg Baldaszti 
(Istituto austriaco di Cultura, 
20); Rosa Torres Pardo (Palaz-
zo Farnese, 21); Mohammed 
Khaznadji (Villa Massimo, 21); 
Luigi Neno (Villa Medici. 22. 

don Symphony Orchestra, di-
rettore Michael Tilson Thomas 
(Villa Rufolo, 11, 12); London 
Symphony Orchestra, diretto-
re Donald Runnicles (Villa Ru-
folo, 14). Tel. 089/224539. 

SALÒ 
XXXVI edizione Estate Mu-

sicale a Salò (prov. Brescia): 
Duncan Gifford, Australian 
Youth Orchestra, • direttore 
Yakov Kreizberg (17 luglio); 
Cho Liang Ling, Australian 
Youth Orchestra, direttore 
David Alain Miller (18); An-
drea Bressan, Orchestra da 
Camera «Serenissima», diret-
tore Roberto Zarpellon (21); 
Maxim Fedotor, Orchestra 
Sinfonica Radio Televisione di 
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ROMA • 

ictAL_ n\u1S,CC.,a_, 

B3 euro tival (06/48904024), sede da def., 27 giugno: The 

Rog"Academy of Music, dir Harrell (Boccherini, Respighi, Fauré). 

Villa Medici, 4 luglio: I Solisti di Romaeuropa, pf Vlad, v Hirayama (mus 

giapponesi). Teatro Vascello, 5: Neues Lepzinger Streichquartett 

(Schleiermacher, Bechert, Maderna, Messiaen, Goldmann, Evangelisti, 
Xenakis). Villa Medici, 5, 6, 7: Ensemble Strumentale, dir Haim, S 
Collot, T Crook, r Lenael, cost Bosquet (alcune cantate di Rameau in 
versione scenica). Villa Massimo, 6: parole e musica. Teatro Vascello, 7: 
Ensemble Itineraire, dir Rophé (Tanguy, Martin, Leroux, Paris, Petrassi). I 
8: parole e musica. 
Roma per la Danza (06/6877390), Teatro Argentina, 1 giugno, 2, 3: 5 
Electric Spirit-L' enigma femminile, Progetto Mul tiri frazio ne/Marta (Ita-
lia). Teatro Vascello, 1 giugno, 2, 3, 4: Retrospectiva, Compagnia 1 
Antares (Messico). 6, 7, 8: Spread your wings, Compagnia En-Knap 
(Slovenia). Teatro Documenti, 7, 8, 9, 10, 11: A rose of muscles/Pheraps I 
she could dance first and ...; Compagnia Forum Danga (Portogallo). l 
Teatro Argentina, 8, 9, 10: El Escote; Compagnia Roxana Grinstein I 
(Argentina). Teatro Vascello, 9, 10, 11: Facetten, Dansgroep Krisztinade 
Chkel (Olanda). Teatro Argentina, 13, 14, 15: Animater, Compagnià 
EnDanga (Brasile). Teatro di Documenti, 13, 14, 15, 16, 17: Le corp 
fantasmé, Awar Dance Theatre (Germania). Teatro Ateneo, 14, 15, 16, 
17, 18: No longer readyrnade, Meg Stuart Company (USA). TeatO 
Argentina, 17, 18, 19: Déluge, O'Vertigo Danse (Canada). Teatro Va-, 
scello: Neste, Helsinky City Theatre Company (Finlandia). 

SPOLETO 

Festival dei Due Mondi (06/3210288), LIRICA: Teatro Nu. , 22 
giugno 

..›c )n 1-- v• ali .7_ _i_ 

• 

5 -k u3n_o I • 

• 
1* 

• 

• 4 

• • n  
' •••• 

• 

• . t, • I 

• : •••.: i t s .• • 
• !;:4“.7....5, 

t

• Iffc.-LAek • 
- • - - - . 

" •• • • •••", -,••• 
T _^  n. • • .. 

; • 

....4404~31", 4t444.4 %."..14”4: "à1.,.. • 4..2 . • 
.••••. ••••r• .rt.•  .1rr•t' •••••.. e' • r 

prf.; • • ', e-, Pk. Kín. 

:71 
'44~; "Slt 

ti

«TV 



e 
e 

IL GIORNALE DELLO SPETTACOLO 

e 
e 
e 

e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 
e 

Presentato il programma di "Romaeuropa" 

"Il Mediterraneo" ' 

• •ft:::•-•--: 

Nr • 

i l Festival Romaeutopa allarga i suoi confini e lo fa rivolgendo la 

propria attenzione ai paesi dell'area mediterranea. "Il Mediterra-

neo" è infatti il titolo attribuito alla prossima edizione che avrà luogo 

Romaeuropa 
Mediterraneo 

a Roma dal 4 al 25 luglio. Una scelta 

che nasce dalla constatazione che 

"non ci può essere un'Europa unita, 

pacifica, economicamente forte se es-

sa non affronta seriamente e priori-

tariamente i problemi mediterranei", 

come ha rilevato il presidente di Ro-

maEuropa Giovanni Pieraccini duran-

te la presentazione del programma 

1994. Basti pensare all'incidenza de-
mografica che gli abitanti dei paesi 

africani registrano nei paesi dell'Unio-
ne Europea attualmente, rileva Pierac-

cini, e alle previsioni che li danno in 

continuo aumento. Bisogna conside-
rare quindi le ripercussioni che lo svi-
luppo di questi paesi comporterà nella 
stessa Europa. A questo proposito, la 
fondazione RomaEuropa ha organiz-
zato un convegno da realinnrsi in 

maggio dal titolo "Fratture e conver-
genze mediterranee" e che vedrà in-
tervenire personalità europee, arabe e 
israeliane. Inoltre, ha istituito una se-
zione permanente "RomaEuropa-
Mediterraneo" che seguirà di anno in 

anno l'evoluzione dei rapporti tra le 

due aree geografiche. 
All'interno della programmazione 

artistica che vede convergere musica, 
danza, cinema, teatro e arte, sarà pro-

posta una decina di concerti e altret-

tanti balletti sul tema in questione. I 

paesi partecipanti, in maniera diretta 

o indiretta, sono: Austria, Belgio, 

Bulgaria, Repubblica Ceca, Francia, 

Germania, Gran Bretagna, Italia, 

Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Ro-

mania, Russia, Repubblica Slovacca, 

Spagna, Ungheria; a questi si aggiun-

gono Algeria, Egitto, Grecia, Israele, 

Marocco e Tunisia. Eventi culturali e 

spettacoli avranno luogo in alcuni dei 
luoghi più suggestivi della capitale, co-
me gli splendidi pala77i barocchi e ri-

nascimentali, sedi di istituzioni 

culturali straniere, abitualmente chiusi 
al grande pubblico. Una scelta detta-

ta anche dalla precarietà di spazi de-
stinati allo spettacolo. dal vivo. 

Una "Festa della musica" il 3 lu-

glio a piana Navona anticiperà l'inau-
gurazione vera e propria del giorno 

dopo. Coordinati dalla regia di Ugo 
Gregoretti, si mescoleranno generi e 
stili disparati, jazz e barocco, musica 
classica e pop, rap e bande. La sezio-
ne dedicata alla musica, la più consi-
stente, si compone di venti programmi 
diversi distribuiti in 27 serate. Oltre 
alla rassegna dedicata al Mediterra-
neo, le altre serate presentano nume-
rosi protagonisti della musica d'oggi: 

tra i compositori, Yannis Xenakis e 
Luigi Nono; i compositori proposti 

dall'Accademia di Francia e da quel-
la di Germania; la rassegna "Parole 
e musica", che si compone di 7 ope-
rine commissionate a compositori e a 
scrittori italiani dell'ultima generazio-
ne, rappresentate in forma scenica per 
la regia di Giorgio Pressburger; e inol-
tre una serata dedicata a Roman Vlad 
ed altre a solisti italiani e stranieri. 

Delle 8 compagnie di danza presenti 
nelle 15 serate, tre sono italiane: Vir-
gilio Sieni, Laura Balis e Cinzia Ro-
miti, Enrica Palmieri, Giorgio Rossi 
e Raffaella Giordano e l'Associazio-
ne Sosta Palmizi. La sezione video 
presenterà 5 titoli comprendenti crea-
zioni di singoli artisti o di gruppi. La 
sezione dedicata all'arte si compone 

di due mostre: una dedicata al pitto-

re francese Bernard Michel e a un 

gruppo di artisti dell'Accademia di 
Germania, l'altra dedicata alla Basi-

li ca di Santa Croce in Gerusalemme. 
Infine, il 25 luglio il festival si conclu-
derà con il concerto dell'Orchestre des 
Jeunes de la Mediterranée, un com-
plesso nato nel 1984 composto da gio-
vani tra i 14 e i 26 anni provenienti 
da tutti i paesi dell'area mediterranea. 

Un'anticipazione riguarda la prosa: 

da quest'anno verrà istituita una sta-
gione dediCata alle grandi produ-

zioni internazionali. E un'iniziativa 

che completa la programmazione del 
festival incentrata finora sulla creazio-
ne contemporanea nella musica e nella 
danza. La rassegna è fissata dal 19 al 
30 settembre e il programma ufficia-
le è per ora in cantiere. Anche gli 
sponsor meritano una citazione: si 
tratta di Assitalia, Eni e il Messag-
gero. Fiorenza Rossetto 
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BILL T. JONES E ARNIE ZANE 

DANCE COMPANY 

e Vria XV Settembre, 3 00187 Roma fel. 06/48904024 fax 06/48904030 

cl 96145280580 p. ira 0.3830181008 
Persona Giuridica riconosciuta con Decreto del Ministero del Turismo e dello spettacolo e 
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The Foundation 
for Dance Promotion 

presenta 
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DANCE COMPAIA 
SOON 

Core grafia: 
Bill T. Jones 

Musica: 
"September Song" _scritta da Kurt Weill 

e Maxwell Anderdcarc-antati da Lotte lienya 
"Nanna's Lied" - scritta da Kurt Weill 

e Bertolt Brecht; cantata da Teresa Stratas 
"Blue Spirit Blues" - scritta da S. Williains; 

cantata. da BessieSmith 
"Reckless Blues" - scritta da Fred Longshaw 

cantata da Lotte. Lehya c:• • - 2.. 

-'Costumi:
Joseph/Jones e Va elle WiLliams 

Disegno luci: 
- Robert Wierzel 

trifprpreii: •- 
Maya Saffrin e Rosalynde Leblanc 

ANOTH ER HISTORY 
OF COLLAGE 

Coreografia: _ 
Bill T. Jon'eS e Airnie*Zane 

rimessa in scena da Bill T. Jones 

Musica:
Charles R. Arnirkhamar ' n, Blue Cene Tyranny 

Costumi: 
La Compagnia/Liz Prince 

Arti -iur Aviles; Josie C,oyoc Torrin Cummirgs, 3;1' 
Eric Geiger;LaWrénce Crò1htiber -, - • - 

Rosalynde Leblanc, Odile Rein&Adélatd , 
Daniel Russel Maya 
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:Disegno luci - 
Robert Wierzel _ 
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Soon (1988) 

oon è un duo sul dispera-
to bisogno d'amore e 
sull'inevitabilità della per-
dita, a volte interpretato 

da due uomini, a volte da due don-
ne. I due personaggi sono affasci-
nati l'uno dall'altro, si cercano e si 
attraggono, si abbandonano, si la-
sciano e si abbracciano. La natura 
scherzosa di alcuni momenti non 
riesce a celare nè la serietà del sen-
timento nè l'erotismo puro della 
danza, sottolineata dal secco com-
mento musicale delle canzoni di 
Kurt e dal blues di Bessie 
Smith. 

Another History 
of Collage (1992) 

ry' un adattamento 
tima collaborazione cii 
Bill T. Jones e Arnie 

A Zane, che fu rappre-
sentata nel 1988. E' un lavoro nel 
quale i ballerini danzano sulla mu-
sica e sul testo di Charles Amirkha-
nian e su un mix sintetizzato di una 
trasmissione radiofonica. 
li n gruppo di uomini in abiti anni 
'50 protesta furiosamente contro la 
paura dell'omosessualità con_ un 
preciso riferimento all'assassinio, 
nel 1978. di. Harvey Milk, me' cabro 
del Consiglio della città di San 
Francisco. 

O'?



EH E 

Danza 
BILL E ARNIE 

3 

Bill e Arnie si erano cono-
sciuti .all'università. Decise- 4 

' ro di fondare la Bill T. Jones 
Arnie Zane & Company. 
Poi Arnie morì di 
Aids e Bill si scopri 
sieropositivo. • -t 

Decise di vivere: 
nella memoria del-
l'amico e nell'im-
pegno per gli altri. 

- -"e 

-I 

La Company, che 
si configura anche 
per questi mo-
tivi come una delle 
più interessanti 
compagnie ameri-
cane del momen-
to, è il fiore al- ' te& 

l'occhiello della 
sezione danza del Festival 
RomaEuropa (per informa-
zioni tel. 06/48904024), nel 
cui ambito è presente il 10, 
11 e 12 luglio. 

Qui sopra, sopra, il manifesto 
del Festiva! 
RomaEuropa e due 
ballerini della Bill 
T. Jones Arnie Zane & 
Company, il gruppo 
americano più 
interessante della 
rassegna. A sinistra, 
un'inquadratura del 
film Veleno, di Bruno 
Bigoni,e due scene 
di Bad Boy Bubby. 



MIEI MI MIO ME 
Il festival verrà inaugurato il 3 luglio 

E per un mese sarà 
la festa della Musica 
«Romaeuropa» a piazza 
Annunciato ieri, in Campidoglio, il cartéllohe di Ro-
maeuropa '94, ricco di concerti e balletti. Giovanni Pie-
raccini, presidente del Festival, Monique te aute, diret-
tore artistico, e Gianni Borgna, assessore alla cultura, 
hanno illustrato le nuove prospettive della manifesta-
zione che, da quest'anno, coinvolge paesi dell'area me-
diterranea. L'inaugurazione è per il 3 luglio con una 
grande «Festa della Musica» a Piazza Navona. 

ERASMO VALENTE 
mi Parliamo di un Festival di piena 
Mate, ma il ricordo di quella fa-
mosa notte tra il 31 dicembre '93 e 
.1 1° gennaio '94 (la festa di Capo-
ianno, tra tanta gente, a Piazza (lel 
'opolo) è ancora forte. Aspettan-
lo Borgna (un Gadet che arriva e 
:ome), qualcuno, appunto, rian-
lava a quella formidabile iniziati-
'a. La Sala d'Ercole, in Carnpido-
;ho, era gremita, ieri, e c'è stato un 
)el sollievo quando Gianni l3ergna, 
assessore alla Cultura, arrivando, 
la confermato che la »Festa della 
Ausicas si farà. È bene segnarsi su-
)ito la data: 3 luglio, a Piazza Na-
nna. Con questa festa (associa-
ioni, Istituzioni e scuole musicali 
:li daranno sotto con il classico e il 
ck, il jazz e il barocco, il pop e il 

ìp) si inaugura il «Rotnaeimipa 
'estiva! '94». Giacché ci siamo, di' 
iamo anche che la manifestazio. 
e di chiusura è fissata per il 25 li i 
lio, in Piazza del Campidoglio, o). 
le è sacrosanto. Il Festival gite-
t'anno vuole puntare sul Mediter-
lneo ed è giusto che Roma 11(1 
'ugendam Copitolii molestatoti 
'spiti sul suo colle più sacro I» 
liestre des jeunes 10 11Oliteita. 
Pée un complesso foriwit( 

vani provenienti da tutti i paesi del-
l'area mediterranea, che si darà da 
fare — dirige Michel Tabachnik —
con musiche di Xenakis, Debussy e 
Ciaikovski. 

Che c'è, in mezzo, tra i due poli 
del 3 e del 25 luglio? In medio stat 
virtus e c'è tutto un programma 
(l'intensa vita culturale, incentrato 
sul Mediterraneo. Se la cultura ha 
tra i suoi compiti quello di riflettere 
particolari situazioni e di promuo-
vere intorno ad esse l'attenzione 
del mondo, quest'anno il Romaeu-
ropa assume più che mai una sua 
funzione anche di «allarme». Allar-
me che porti fin (l'ora ad una dia-
logo per evitare dissidi in futuro. A 
Giovanni Pieraccini, presidente 
della Fondazione Romaeuropa, è 
bastato il riferimento a qualche ci-
fra per far capire come sia urgente 
coinvolgere nel dialogo i paesi del 

.::Mediterraneo. Nel 1950 l'Europa 
aveva il triplo di abitanti dei paesi 
arabi. Tra una quindicina di anni -
ha detto -- avverrà il sorpasso e, tra 
ina trentina, Siria. Egitto, Libia. 

Aleria e Nlarucco avranno 
bisot!tio di almeno cento Milioni di 

AI 1101(1 i 11 taVotu 1)1*()Ii.s;i ;1(1 

i pii, io( 

avona 
rare questa situazione, la Fonda-
zione, a metà maggio, terrà un 
grande convegno di personalità 
arabe, europee e israeliane, dal 
quale dovranno anche scaturire le 
scelte delle prossime edizioni di 
Romaeuropa. Il Mediterraneo è il 
«filo rosso» che può cucire l'impe-
gno che la cultura prende nei con-
fronti della realtà e della storia. 

In questa prospettiva — e non 
mancano le difficoltà da superare 
anche per la riduzione di spese, 
ereditata dalla precedente gestio-
ne commissariale (Gianni Borgna 
lo ha ricordato) — il «Romaeuropa 
'94» si presenta con una sua nuova 
fisionomia internamente grandio-
sa. ll grandioso viene dal cartellone 
illustrato da Monique Veaute, diret-
tore artistico, cui non dispiace dare 
la luce di Roma ad un laboratorio 
soprattutto francese, quale vuole 
essere il Festival. 

La musica ha un suo predomi-
nio incentrato sulla presenza di 
lannis Xenakis che (18, 19, 20 e 21 
luglio) proporrà, a Villa Medici, un 
suo particolare «Polytope Roma»: 
una installazione in cui suoni elet-
tronici e architetture di luci laser si 
fondono in uno spettacolo nel 
quale il pubblico può liberamente 
circolare. Dopo Xenakis avremo —
ancora a Villa Medici — due serate 
con l'integrale delle musiche elet-
troniche di Luigi Nono, 

Villa Medici ritorna alla grande 
nel Festiva!, dopo la chiusura per 
restauri. ll grosso delle manifesta-
zioni musicali e video si svolge li. E 
stato recuperato ( ogni giorno — di-
ce Borgna — esplodono questioni 
da risolvere anche in rapporto agli 
spazi sempre più ridotti da vincoli 
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B.I. Jones e A. Zane, Dance Company 

diversi) il giardino del Museo degli 
strumenti (Piazza Santa ('uwe in 
Gerusalemme) (love si avranno 
spettacoli di danza, portati (la pre-
stigiose compagnie ( Baisheva, Vir-
gilio Sieni, Jones e -Lane, Opera di 
Parigi), nonché concerti di illustri 
solisti. Grande attesa già circola in-
torno a sette operine di composito-
ri e scrittori italiani (le indichere-
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mo poi tutto), tra le quali un ,•.lekil» 
Ili Michele Dall'Ongaro e Michele 
Serra. Il Mediterraneo e presente 
con il gruppo spagnolo ..Ketama», 
il liutista tunisino Tabar Gharsa. la 
cantante marocchina Najat Atalou, 
l'algerino Mohammed Khaznadji e 
l'egiziano Georges Kazazian. 

Non manca il collegamento con 
il barocco francese, che si trova a 
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agio nel barcxxo romano. Ma 
lilla spinta barocca anima tutto il 
Festival che vuole allargare il suo 
spazio. le sue comici. Non ‘-iole vi-
vere soltanto nel mese di luglio e 
annuncia manifestazioni di presa 
(d'intesa con l'Eti) e di cinema 
(d'accordo con l'Istituto Luce), tra 
settembre e ottobre. Bene. I primi 
applausi si sono sentiti già ivti. 
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A Rottiti la gran anni 
-TRASGRESSIVO, moderno e tormentato, il coeografo Bill 

T. Jones sarà a Roma, attraverso le sue ultime creazioni, 

da stasera a martedì al Festiva' inne&Mropa. L'appunta-

mento è per i giardini del Muse egli strumenti musica-

li
,.

 Bill T. Jones; con il suo colleg mpagno Arnie Z 

ne recentemente scomparso p :;-«, • "r; , é stato il sim 

lo della New York gay e libertaria, creativa ed alterna 

va. Il coreografo non sarà in scena con la sua compag 

impegnata in coreografie che avranno per tema il bis 

gno d'amore, la fatalità della perdita e rattrazione ero 

ca dei corpi, resi statuari qua.5i fossero fotografie 

Mapplethorpe. 
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GLI SPETTACOLI 

Arrivano le 
stelle 
dell'estate 
Ecco tutti gli 
appuntamenti da 
non perdere 
dall'i 1 al 17 luglio. 

.Teatro 
• BEPPE GRILLO 
Pistoia, venerdì 15 luglio, alle 
21,15, piazza del Duomo. 
Tel. 0573/22607. 
• AMLETO 
Milano, dal 13 al 16 luglio, Castel-
lo Sforzesco, la «Societas Raffael-
lo Sanzio» presenta Amleto. 
Tel. 02/7018019. 
• SOGNO DI UNA NOTTE DI 

MEZZA ESTATE 
Casola Valsenio (Ravenna), 16 lu-
glio alle 21, La compagnia «li tea-
tro dell'Arca» presenterà Sogno di 
una notte di mezza estate di Wil-
liam Shakespeare. 
Tel: 0546/73936. 
• TEATRO POVERO 
Monticchiello (Siena), 16 luglio, 
Festiva! del teatro povero. 
È l'intero paese a rappresentare 
l'unica opera, che sarà replicata fi-
no al 7 agosto. 
Tel. 0578/755118. 
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• GUERRA E PACE 
Sabato 16 luglio a Cividale del 
Friuli (Udine) inizia il Mittelfest. 
Il tema di quest'anno sarà Guerra 
e pace. 
Tel. 0432/731398. 

Danza 
• BALLET FRANKFURT 
Torino, 12 e 13 luglio, al Teatro 
Regio per Torinodanza il coreo-
grafo William Forsythe presenta il 
«Baliet Frankfurt». 
Tel. 011/8815241. 
• CARMEN 
Pistoia, 12 luglio, 21,15, la «Com-
pagnia del balletto europeo» pre-
senta Carmen, con Raffaele Paga-
nini e Susanna Proja. 
Tel: 0573/22607. 
• IL BARONE ROSSO 
Vignale Monferrato (Alessandria), 
17 luglio, in prima europea, la 
compagnia «Théatre espace ima-
ginaire» presenta ll barone rosso. 
Tel. 0142/933431. 
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Sylvie Guillem: 
sarà di scena il 
14,15,16 luglio 

a Palermo. 

• SHEHERAZADE 
15 luglio, a Marina di Pietrasanta 
(Lucca), per La versiliana festival. 
Presentata dall'cEuroballet eleva-
tion dance company», con coreo-
grafie di Vittorio Biagi. 
• SYLVIE GUILLEM 
Palermo, 14-15-16luglio, Teatro 
della Verdura, Sylvie Guillem bal-
lerà musiche di Béjart e Forsythe. 
• D-MAN IN THE WATERS 
15 luglio, a Civitanova (Macerata) 
il gruppo «Bili T. Jones/Arnie Zane 
dance company» in: D-man in the 
waters. Tel: 0733/822283. 
• BILL T. J 
Bill T. Jone n Italia con la 
sua compag presentare le 
sue ultime creazioni. E a Roma al 
festival RomaEuropa '941'11 e 12 
luglio. Tertrrint4024. 

Lirica 
• OTELLO 
Arena di Verona, domenica 17 lu-
glio, l'Otello di Verdi. 

Tel. 045/8005151. 
• NORMA 
Riccardo Muti sarà a Ravenna dal 
16 luglio. Dirigerà la Norma. 
Tel. 0544/32577. 
• CARMEN 
La Carmen di Sizet, diretta da 
Alain Guingal apre Macerataopera 
il 16 luglio. 
Tel: 0733/261334. 

Classica 
• DUE MONDI 
Roma, nel verde di Villa Giulia, 
l'11 e 12 luglio si esibisce r«Or-
chestra del festiva! dei Due mon-
di» diretta da Steven Mercurio. 
Tel: 06/6780742. 
• TRIO CHITARRISTICO 
Martedì 12 luglio a Ferrara, Palaz-
zo Paradiso, ore 21,15, per Aterfo-
nim festival si esibirà il «Trio chi-
tarristico italiano», musiche di 
Beethoven, Kuffner, Diabelli, Albe-
niz, Granados, de Falla. 
Tel. 0532/202675. 

Jazz 
• UMBRIA JAZZ 
12 luglio: Pat Metheny. 15 luglio: 
Steve Coleman in Metrica. II festi-
val si concluderà il 19. 
Tel: 075/5732432. 
• MULGREW MILLER TRIO 
Per il Fano jazz by the sea il 14 lu-
glio in pazza Kennedy a Marotta di 
Fano (Pesaro), alle 21,30, si esi-
birà il «Mulgrew Miller trio». 
• MIRIAM MAKEBA 
A Forte dei Marmi giovedì 14 lu-
glio: «Miriam Makeba and Hugh 
Masekela group». 
Tel: 0585/46681. 
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Sembra che Roma sia 
diventata, in questi gior-
ni, la capitale della 
«World Music», dei ritmi 
e delle musiche dei Ca-
raibi, dell'Africa, dell'A-
sia. Al Foro Italico Da-
niela Mercuryr
nel suo stile s 
Festival Jaz 
rassegna, «P 
pa», è interam 
cata al Mediterraneo e 
annuncia nella sede a Vil-
la Massimo una serie di 
concerti di musicisti et-
nici e folk. E proprio con 
il titolo «Musiche dal 
Mondo» l'associazione 
«Alcatraz» allestisce una 
manifestazione con gran-
di nomi, che avrà luogo 
da lunedì prossimo fino 
al 28 luglio allo Stadio del 
Tennis del Foro Italico. 

«Musiche dal Mondo» 
sarà aperta dal concerto 
della «Orquesta de la 
Luz», che occupa un po-
sto di grande rilievo nella 
musica contemporanea. 
La loro passione per la 
musica latina ha finito 
per coinvolgere ascolta-
tori in ogni parte del 
mondo. Quello che rende 
unica l'Orquesta 
de la Luz è il fat-
to che tutti i 
membri del 
gruppo sono na-
ti, cresciuti e 
hanno vissuto in 
Giappone, in un 
paese cioè agli 
antipodi rispetto 
a quelli nei quali 
è nata la musica 
«salsa». L'Orche-
stra nacque die-
ci anni fa, su ini-
ziativa di Nora e 
del primo leader 
Gen Ogimi accompagna-

ti da alcuni amici. Impa-

rarono a suonare «salsa» 
guardando e ascoltando 

video e dischi, influenzati 

pertc 
atoíl
'altra 
uro-

e dedi-

MUSICHE DAL MONDO / Al Foro Italico Daniela Mercury apre in stile «carnaval» il Festival Jazz 

Sognando unitaliaarasile 
E ora arriva con ki «salsa» la gigzonese Orquesta de la Luz

e \ 
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da La Sonora, Poncena, 

El Gran Combo, la Fama 

All Stars e, in particolare, 
Tito Puente. La prima 
esibizione avvenne in un 
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locale di Tokyo nel 1985. 
In seguito Nora partì per 

New York e seguì la pri-

ma esibizione all'estero, 
al Salsa Festival di New 

La ventisettenne di Bahia 
Daniela Mercury, nella 
foto sotto, durante 
Il concerto ai Foro Italico; 
a sinistra, la cantante 
«soul» inglese 
Carleen Anderson e, In 
basso, il senegalese 
Youssou N'Dour, attesi al 
Festiva! «Musiche dal 
Mondo» che si 
aprirà lunedì prossimo 

• allo Stadio dèl Tennis 

FY* • 

ia 

,c444‘4,yrj •s: 
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York nel 1989; la «band» 
suonò al Broadway Club, 
al Village Gate, al palla-
dium e subito arrivarono 
le offerte dei contratti di-
scografici. Da allora 'la 
Orquesta de la Luz ha re-
gistrato tre album, «Sal-
sa Caliente del Japon», 
«Sin fronteras» e «Somos 
Diferentes». (r.s.) 
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Un'energetica 
tristezza 
Bili T. Jones e Arnie Zane Dance 
Company, Fi tio irimagé Festiva! 

[VITTORIA OTT EN I] 

IVA la "Bill T. J Arnie 
Zane Dance any", 

• ospite di Roma Europa: una 
compagnia americana di danza 
contemporanea, fatta da dieci _ 
persone, che peit sembrano 
cento. Ciascun danzatore, infat-
ti anche da solo, ha un tem-
peramento, unintenTsità- espres-

-Una tecnica, ché bastereb-
;13-ero a riempire la scèna ei nostri 

cuori. [danzatori e le danzatrici 
',non sono tutti bellissimi e nem-
** meno. ovvii. Anzi c'è lo 

-conoscernino a Spóleto, due an-
ni fà - -il *simpatico ,flgtassone", 
che•fa la sua. parte 03wspirito e 
dignità.I-ci sono dueo-tre dm:- 
zatorkbass ini tracagnotti, eppu-
re assolutamente superiori, per 
non parlare dei piccoli Arthur 
Aviles, che ha la leggerezza e la 
velocità di Michail Baryshnikov, 
ma _ben altra profondità espres-
siva.. E, infine, ci sono le quattro 
donne, tinte =formidabili,-. pena

‘1oro teCnica--aCróbalica 
mpegnatè coreografie :9:io-

r_na ,non soltanto per 
ché incentrate nella tematica di 
amori forti e complessi, dal sa-... 
pore omosessuale, ma perché 
Bill T. Jones e il suo amico scom-
parso, Arriie Zane, hanno sem--
pre usato uomini o donne in 
ruoli davvero di uguale peso e 
intercambiabili. 

• ,C'è nonostante questa 
esplosione di forza vitale e di 
virtuosismo tecnico, un'amarez-
za soffusa, in tutto lo spettacolo -
e non fa meraviglia, in con-

siderazione della morte per Aids 
di Arnie Zane, qualche anno fa, e 
del fatto che Bill li Jones è di-
chiaratamente sieropositivo: c'è 
tristezza nel duo _"Soon" del 
1988, creato da Jones e Zane, nel 
momento delloro massimo ful-
gore di coppia così estremo, così 
disperato, così secco e nobile; 
poi in "The Gift/No God Logic", 
di Arnie Zane (era italiano di 
origine), sulla musica di Verdi, 
una sorta di garbata, suggestiva 
visualizzazione astratta di 
un'"aria" operistica, per quattro 
ballerini, e soprattutto in "Àfter 
Black Room" un lavoro impo-
nente,. lunghissimo (troppo) di 
joh--èS - ispirato, a sua Tolta, alle 
fotografie di neri americani, di 
Robert Mapplethorp. È questd il 
momento più duro e difficile 
dello spettacolo, perché lento e 
un" po' pretenzioso. Consiste in -
una_ serie di brevi danze per chi-
que coppie, attorno e sopra un 
piedistallo di finto marmo. Qual-
cosa di simile a tanti, tormentati, 
quadri plastici 

Concludeva la serata il pez-
zo forte della compagnia, già vi-
sto 'e applaudito a Spoleto: 
Man in the Waters», di Bill T. 
Jonés, un omaggio a un - loro 
compagno di lavoro (Demian 
Acquavilla), scomparso anche 
lui a causa dell'Aids. Anche sè 
l'occasione è triste, l'omaggio è 
lieve, sorridente e animato: con 
arguzia e infinita fantasia, e sulla 
piaceyole musica di Mendels-
shon (l'Ottetto in mi bemolle 
maggiore), i dieci ballerini ci rac- s 
contano, in cento diverse evo-
luzioni, tutto ciò che si può fare e 
pensare. sull'acqUa, • neTàéqua, -_ 
attorno all'acqua. si nuota,. ci si 
tuffa, si gioca, si gareggia, ci si 
pavonega, si ride e, ohinié, si 
annega. Applausi cordiali, ma 
contenuti, per "Black. Roo. in" 
esito trionfale per "D-Man", _ 
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• Un momento del balletto dl Bill T.Jones in scena al «RomaEuropa Festiva!» 

di • 
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Piero Tauro 

In scena contro 1'Aids 
Bill danza l'orgoglio gay 
Bill T. Jones conquista ancora una volta il pubblico italia-
no. In scena a Roma, per il «RomaF.uropa» festival, la com-
pagnia fondata dal danzatore nero americano e dallo 
scomparso Arnie Zane, ha presentato un ricco e applau-
dito programma, aperto da un duetto dell'89, Soon, creato 
sulle più famose musiche di Brecht e Weill. Stasera ultima 
replica alla rassegna romana (in attesa di Gallotta e Sosta 
Palmizi) e poi tappa a Civitanova e Bolzano. 

MARINELLA GUATTERINI 

mi ROMA. Le coreografie di Bill 
T.Jones — americano nero, omo-
sessuale e sieropositivo — e la spe-
ciale bravura del suo gruppo di 
danzatori, la Bill T.Jones/Arnie Za-
ne Dance Company, hanno im-
pressionato il pubblico del festiva! 
(RomaEuropa». Difficile dire quan-
ti, al momento degli applausi fra-
gorosi e risonanti nel bel giardino 
del Museo degli Strumenti Musica-
li, si siano ricordati della tragedia 
personale dell'autore di Soon, After 
Black Room e D-Man in the Waters 
(The Gift, altra pièce del program-
ma, è di Arnie Zane). Anche se un 
gruppo di adepti dell'ArciGay ave-
va distribuito all'ingresso, con mol-
to garbo, alcuni librettini sull'Aids, 

i
I forza dello spettacolo ha fortu-

tamente surclassato le notizie e i 
mori giornalistici che da tempo 

ecedono o seguono i debutti ita-
ni di Jones. Come quello spoleti-

no del'92, quando il coreografo 
rievocò le radici culturali del suo 
popolo in una felice rilettura della 
Capanna dello Zio Tom, ma si par-
lò soprattutto della gran folla, per 
altro necessaria, di corpi nudi esi-
biti nella pièce. 

Ballerino di straordinarie virtù 
tecniche sin da quando danzava 
con il solo Arnie Zane (prematura-
mente scomparso di Aids), Jones 
non ha deliziato gli spettatori ro-
mani con la sua presenza. Ma il 
gruppo eterogeneo, (composto di 
alti, bassi, neri e grassi come il bra-
vo Laurence Goldhuber) che diri-
ge ormai dal 1982 (e che sin dall'i-
nizio codirigeva insieme a lane) 
ha talmente assorbito il suo stile 
morbido e preciso da potersi inca-
ricare dei suoi messaggi anche 
senza di lui. Con Zane che era pic-
colo di statura, nervoso e somi-
gliante a Woody Allen, il nero Jo-

nes (invece bello e monumenta-
le) , aveva messo a fuoco un tipo di 
danza basato sulla bellezza degli 
opposti, sul confronto razziale, sul-
la diversità. E la coppia, grazie so-
prattutto alla speciale arguzia di 
Zane, cercava di aggangiare gli urti 
tremendamente fisici delle sue 
composizioni a un pensiero lette-
rario e filosofico postrnodemo, co-
me nell'indimenticabile Rotary Ac-
tiorr. duetto danzato e parlato 
dell'81. 

Quando lane morì Jones non 
tentò di emulare i percorsi intellet-
tuali del suo compagno, ma di 
guadagnare la sua eredità per me-
glio sviluppare i temi a lui più cari. 
Il recupero della tradizione cultura-
le dei neri e il fiero orgoglio gay, 
unito al senso di emarginazione 
per la scoperta della sieropositività 
si composero, spesso come argo-
menti sottotraccia, in una danza 
molto più semplice e comunicativa 
di quella firmata da lane. E Jones 
divenne l'aedo popolare soprattut-
to negli Stati Uniti, ma ormai anche 
in Europa, di una coreografia im-
pegnata, umanitaria, commossa e 
autoreferenziale: Molte sue danze, 
come il dinamico affresco su musi-
ca di Mendelssohn D-Man in the 
Waters, sono dedicate ad amici e 
danzatori deceduti per Aids, altre 
divulgano il pensiero di Zane e 
persino i suoi gusti come nel sen-

.suale e funereo After Block Room 
che descrive persino nell' immobi-

\ 

lità la predilezione di lane per la 
statuaria plasticità dei corpi, qui in-
stallati sopra piedistalli. 

Assente dall'Italia anche nelle 
altre due tappe della toumée 
Canova e Bolzano), Jones si è indi-
rettamente guadagnato il plauso 
del pubblico aprendo il program-
ma romano con l'accattivante 
duetto Soon che risale all'89: flusso 
ininterrotto di movimenti, simile al 
gioco innocente e caldo di due 
leoni cuccioli. Un piccolo danzato-
re tondo e con la testa completa-
mente pelata si contrappone a un 
collega invece più aguzzo e felino: 
Arthur Aviles e Eric Geiger danza-
no l'amore, la gioia, il dispetto e 
l'abbandono sulle più celebri can-
zoni di Kurt Weill, Bertolt Brecht e 
Odgen Nash (da September Son..g. a 
Speck Low). Ma il loro circoscritto 
universo di coppia diventa para-
digma dell'incontro-scontro dell'a-
more universale. Si potrà appunta-
re che Jones (come già Zane qui 
in The Gift) sembra essere più at-
tento e fertile nella creazione di 
movimenti per corpi maschili, ma 
è indubbio che non intenda bloc-
care la sua poetica alla ricezione di 
un pubblico particolare. Del resto 
la sua fortuna e quella del suo 
gruppo sta proprio nella libertà 
emotiva e non descrittiva delle 
danze e nella percebile sincerità. Si 
danza credendo fermamente a ciò 
che fa, come fosse una missio 
spirituale o persino religiosa. \ 
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Vittoria Ottolenghi 
ROMA — E' tornata in Italia, 
e ha debuttato al "( Eu-
ropa Festival", nei bei gi 
ni del Museó .degli stru 
musicali, in piazza -
Croce, la compagnia de ne 
ro americano Bill T. Jones (il 
gruppo inaugurerà il. Festival 
di danza di Civitarióva.-Mar-
che sabato 15 e proseguirà 
per Bolzanoil 17).-Jones.è il 
coreografo --- diventato nel 
frattempo il più famoso 
d'America --- che aveva 
scandalizzato alctini sparuti 
beripensanti, due anni_ fa, 
con i nudi integrali di The 
Promised Land (La terra -Pro-
messa) al Festival di Spole-
to; ed era, invece, .un casto, 
appassionato grido di -dolore, 
assolutarnen-- 2 
te non 2 eroti-
co, che inten-
deVa mostra-
re, nella ma-
niera • più 
semplice e 
primaria, che 
siamo tutti 
uguali, bian-
chi, neri e 
caffelatte. 
Ora è torna-
to, con un 
programma, 
se possibile, 
ancora più 
serio e impe-
gnato. Pri-
ma, un duo: 
Soon, del 
1988, su fa-
mosi blues e 
su canzoni di 
Kurt Weill, 
cantati da 
Bessie Smith, Lotte Lenya e 
Teresa Stratas. Racconta, 
con eleganza e secchezza, e 
in termini di danza, l'ansia di 
amore e di tenerezza e, in-. 
sieme, il disagio e la com-
plessità, che nascono tra 
due giovani dello stesso ses, 
so. 
Segue un vecchio pezzo per 
quattro ballerini, di Arnie Za-
ne. Zane — bianco, italiano 
di origine, morto alcuni anni 
fa di Aids — era il compagno 
di vita e di lavoro di Bill T. Jo-
nes, dichiaratamente siero -
positivo. Creato nel 1987, il 
secondo balletto si 'intitola 
The Gift / No God Logic, su 
un'aria di Giuseppe Verdi: 
forse allude al dono di sé 
(The Gift) che la musica fa al-
la danza. La danza sé ne im-
padronisce e poi ce lo restitu-

zot 

isce in un nuovo "codice", 
senza logica apparente, e -1
cioè non "secondo le leggi di-
vine", ma secondo emozioni 
ed umori meravigliosamente 
diversi e unici. • 
Il terzo brano si impone per 
la sua atmosfera ieratica, ma 
incute anche una sorta di di-
sagio, .per la sua lunghezza, 
là sua solennità e la sua ripe-
titività: After Black Room, in • 
prima italiana, in parte senza 
musica, in parte su canti gre- • 
goriani. Ci sono .cinque cop-
pie. (e cioè tutta la compa--
gnia), appaiate a sessi diver-
si o homosex, ma con identi- • 
ci valori di immagine e di - 
emozione. Con lentezza e.
nobiltà, le coppie danzano:. 
brevi "illuminazioni" coreo-

:grafiche, attorno e sopra cin: 
eque piedistalli di finto marmo... 

Comesetosa. 
sero, cioè; 
statue di 
marmo di un 
írn.menso 
stadio della 
mente, che 
rievochino le 
pose plasti-
che, riprese 
tanti anni- fa 
nelle foto dei 
neriamerca-; 
ni; scattate: 
dà:: Robert - 
M • a p
plethorp.Bel= 
lo, ma un po': 
noioso. 
Vere e meii-
tateesplosio-., 
qi di entusia-
smo, soprat-
tutto dopo 
l'ultimo bal-
letto (già vi-

sto al Teatro Romano di Spo-
leto, due anni fa): D-Man in 
the Waters. E' un dmaggio a 
un compagno anch'egli mor-
to di Aids, Demian Acquaviiia 
(ed infatti il titolo è un gioco di 
parole sul suo nome). La  CO- : 
reografia è tutta in chiave 
sorridente e vitale, proprio 
come se l'amico non fosse. 
morto, ma continuasse per 
sempre a giocare con tutti 
ro, attorno all'idea dell'a 
qua: i dieci formidabili baller 
ni (tutti eccellenti, ma Arthu 
Aviles è addirittura lieve co 
me una farfalla e veloce c 
-me il vento) si pa\ìoneggian 
sulla riva, poi nuotano, si tuf 
fano, si inseguono, esplora 
no le acque del mare,' ora co 
me bagnanti, ora come arc 
ne crature animali e.végeta 
nelle profondità verdi - azz 
re del ricordo fantastiéo.: 
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ROMAEUROPA. Grande affluenza, per i nuovi balletti al Museo degli strumenti musicali 

Attento e giovane 
Signori: il pubblico 

ERASMO VALENTE 

I • I i i 111 111 11 aveva niente 

, I; una stupenda stagione (li 

all'aperto. III Un() spazio 

1.111 .'.11 • beilV•SIIIIt) F. 1111 
t • 

'1 1 11 1:11 

:l U01151;11110 da .1<t)• 

titt t'i 

iiiwressate alla 

..il.,,iguardia (lei Imiti arche()1()gic:i, 

affidi' t• ,•1(111H l'e, funtimi, l'ar-
. •i ii•logia non riguarda affatto la 

• che, nel teatro del Muse() 
musicali (Santa 

i I. h'e sta SVCII• 

I.1)'11.11lt l0 lin Mit IVO tilt' 1111OVO 

:li hll •.I pt111 :i< int spettacoli (l'alt() 
;1)1..  i. punteggiati (la 
. 4 • • »lidi I liè è 1:111è letiPa• 

• èl O, ' di Illt Mi ilie( I 1.90Valie. al! 

...li , • .111 l il • Iltelè .1 'MINI. ed' 

I!. • ' I i i. • Ill. • I 

li l i i ' I (Valili 4,..1„' 

Is. '`.•0 i kali * 1.1 111. 

' • dell 'H. 11 1 1‘11i1 • dalle 

piante i (muti della danza (l'oggi. 

Le .c(xle» si allungano dinanzi al 

1)otteghino (che, per l'occasione, 

)( «ebbe essere »rinforzato») e un 

bel pubblico segue gli eventi. Si so-

no avviati, questi ultimi, con i bal-

letti della C.oinpagnia israeliana 

.Batsheva», un po rude nel gesto 

coreutico e nel sudillo. Rude, ma 

internamente frernebondo. La fre-

nesia ha poi ceduto il passo a un 

irerno momento estatico, 

espresso dalla Compagnia toscana 

(li Virgilio Sieni, coreografo e balle-

rino, applauditissinio nell'ampio 

I ialletto .Cantico.. L'ispirazione de-

riva dal -L'antico dei cintici», che, 

nella sua metamorfosi in danza, ha 

iccati) un vertice nel passo a due 

Ira riti Lia e mia a tiirso nudo, 

iir, 'tesi III un incontro-scontro d'a• 

mole sat•iii e il ;molali() Si soli(' 

mescolati, colui! It t quel (*.antico 

I,Ihlll't J, III una raffinata inni x-eriza 

»uudlito Nei I)t il 

tuo collo è come la torre di Davi-

d...i tuoti seni sono C0MC piccoli 

caprioli gemelli, pascolanti tra i gi-

Più complesso e tormentato è 

apparso il clima della Dance Com-

pany di Bill T. Jones che, fino a 

qualche anno fa, era anche di Ar-

iiie Zane, poi morto di Aids. La

presenza di questo animatore di 

danze ha nella Compagnia il ruolo 

di una memoria vivente. Si è avver-

tito in i.Soon., un balletto con due 

danzatori (potrebbero anche esse-
re due danzatrici), che si svolge 

con una levità e pure avidità di an-

sie amorose, tanto più inquietanti 

in quanto punteggiate da canzoni 

di Kurt Weill, famose, cantate da 

Lotte I.enya, Teresa Stratas e Bessie 

Smith (un song di Williams). An-

cor più emozionante una coreo-

grafia (li Arnie Zane inventata per 

tre ballerini e una danzatrice, su 

due arie della •Forza del destino. 

di Veidi: »Pace, mio (dio» e «Li Ver-

gine degli angeli». lin incontro a 

ti

s •.• 

La Jones Dance Company 

tutta prima sconcertante, ma fx)i 

incombente come una stregone-
ria, un incantesimo. Sarà diffide 
giungere a quei momenti dell'ope-
ra verdiana e non rievocare la ma-

gia di Zane. Sol io balletti in «prima» 

per l'Italia e riservati esclusivamen-
te a Roma. Possono essere anuni• 

» ›*, 
vnt44, 

gt,

K 

st-

rati ancora stasera, alle 2 I.30. 
L'aggiornamento sul nuovo in 

Italia si svolge al teatro Vascello: 
domani (forse ci Sarà un anticipo 
sull'orario i)er via (Iella partita), 

con »II guardiano del coccodrillo.; 

giovedì con la Compagnia di Enri-

ca l'Alfieri e il 20 luglio con la 

A,. 

4 

compagnia »Sosta Palmizi» in 

•Danze» coinvolgenti la musica di 

Sciostakovic, poesie di Ungaretti e 

climi pittorici del periodo rosa di 
Picasso. Il 19, il 20 e il 2i si Ioni, al 

Museo degli stannenti musicali 

con il corpo di ballo dell'Opera di 

Parigi. Non é meraviglioso? 
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Piero Tauro 

In scena contro 1 *ds 
Bill danza l'orgoglio gay 
Bill T. Jones conquista ancora una volta il pubblico italia-
no. In scena a Roma, per il «RomaEuropa» festival, la com-
pagnia fondata dal danzatore nero americano e dallo 
scomparso Arnie Zane, ha presentato un ricco e applau-
dito programma, aperto da un duetto dell'89, Soon, creato 
sulle più famose musiche di Brecht e Weill. Stasera ultima 
replica alla rassegna romana (in attesa di Gallotta e Sosta 
Palmizi) e poi tappa a Civitanova e Bolzano. 

MARINELLA GUATTERINI 

ROMA. Le coreografie di Bill 
T.Jones — americano nero, omo-
sessuale e sieropositivo — e la spe-
ciale bravura del suo gruppo di 
danzatori, la Bill T.Jones/Arnie Za-
ne Dance Company. hanno im-
pressionato il pubblico del festival 
«RomaEuropa-. Difficile dire quan-
ti. al momento degli applausi fra-
gorosi e risonanti nel bel giardino 
del Museo degli Strumenti Musica-
li. si siano ricordati della tragedia 
personale dell'autore di Soon. Afrer 
!Pack Room e D-Afan in the Waters 
;:The Gin. altra pièce del program-
ma. é di Arnie Zane). Anche se un 
gruppo di adepti dell'ArciGav ave-
va distnbuito all'ingresso. con !noi-
'o garbo• alcuni librettini sull'Aida. 
: :orza dello spettacolo ha torti-

natarnente surclassato le notizie e i 
,:tainori giornalistici che da tempo 
:gecedono o seguono i debutti ita-
.iani di Jones. Come quello spole.ti-

no del'92. quando il coreografo 
rievocò le radici culturali del suo 
popolo in una felice rilettura della 
Capanna dello Zio Torn, ma si par-
lò soprattutto della gran folla, per 
altro necessaria, di corpi nudi esi-
biti nella pièce. 

Ballerino di straordinarie virtù 
tecniche sin da quando danzava 
con il solo Arnie Zane (prematura-
mente scomparso di Aids). Jones 
non ha deliziato gli spettatori ro-
mani con la sua presenza. Ma il 
gruppo eterogeneo. (composto di 
alti, bassi, neri e grassi come il bra-
vo Laurence Goldhuber) che diri-
ge ormai dal 1982 (e che sin dall'i-
nizio codirigeva insieme a Zane 
ha talmente assorbito il suo stile 
morbido e preciso da potersi Med-
m:me dei suoi messaggi anche 
senza di lui. Con lane che era t) .e.-
colo di statura. nervoso e somi-
gliante a Woodv Allen. il nero Jo-

nes (invece bello e monumenta-
le), aveva messo a fuoco un tipo di 
danza basato sulla bellezza degli 
opposti. sul confronto razziale• sul-
la diversità. E la coppia, grazie so-
prattutto alla speciale arguzia di 
Zane, cercava di aggangiare gli urti 
tremendamente fisici delle sue 
composizioni a un pensiero lette-
rario e filosofico postmoderno. co-
me nell'indimenticabile Rotary Ac-
tion: duetto danzato e parlato 
dell'8 . 

Quando Zane mori Jones non 
tentò di emulare i percorsi intellet-
tuali del suo compagno. ma di 
guadagnare la stia eredità per me-
glio sviluppare i temi a lui più cari. 
Il recupero della tradizione cultura-
le dei neri e il fiero orgoglio gay, 
unito al senso d: emarginazione 
per la scoperta della s;eropositis.ità 
si composero. arg0-
rnent! sottotr:Icci:: 1.• ittiti (l.iii .a 
molto più senv,›::1/4 .!• .naltucatr..,1 
d; quella F. Ione 
d:venne :- soina:ZU:-
to negli Stati Un;::. anene 
:r. Europa. (I: una ,..".92(lgrafia im-
t.",egnata. uni:en.:arta. ,:ri:lituossa
:Jutor&Prenzia;e. sue danze. 
come il dinam.cu zi;:resco su musi. 

di \tende:3s, );•..-; tht.. 
son' ' ...t.:k l.:C.1•• • ali 

Ait IN. dr.::: 

: .1i:". •. -:ne nel sen-
s.:a.e e 1( .4 R) W1:4 

• ::•••••• Inent >t):-

lità la predilezione di Zane per la 
statuaria plasticità dei corpi. qui in-
stallati sopra piedistalli. 

Assente dall'Italia anche nelle 
altre due tappe della tournée (Civi-
tanova e Bolzano). Jones si e indi-
rettamente guadagnato il plauso 
del pubblico aprendo il program-
ma romano con faccatiivante 
duetto Soon che risale all'89: flusso 
ininterrotto di movimenti, simile al 
gioco innocente e caldo di due 
leoni cuccioli. !in piccolo danzato-
re tondo e con la testa completa-
mente pelata si contrappone a un 
collega invece più aguzzo e felino: 
Arthur Aviles e Eric Geiger danza-
no l'amore. la gioia. il dispetto e 
l'abbandono sulle più celebri can-
zoni di Kurt Wel!. Bertolt Brecht e 
Odgen Nash ; da SepterniA9-Surn; 

Speco Lou'). Ma il loro circoscritto 
un:verso dt eoppii: k r. 
( 1,2m3
more universa._ Si 
re iu:les conte .4:à •it, 

7 ;,.• Gin) semi)1.1 .!!-
tento e fertile neila L:W(1n oi le 
movimenti per corp: ttiasen;;I. m,: 
e. indubbio che ritiri intenda 
care LI sua px->et;ca  i i 

un pubblico particolare. r..st, 
la sua fortuna e 
;ziuppo stci 
entotr.?. e u...n : 
•,:.1:12'.2 !It'ii.! 
• credc.•;:di 

tal. conte 
Perii•li. i reii2", i •• 
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APPUNTAMENTI IN CITTÀ 

.:PANZALVItinio *ptin tali-lento conia Bill Jones e Arnie-Zone dan-
ce'COniPaii-g...Lia .dohipkbri.@:p.5-03:: igorniaeii.r7Opa. alcU.nerecenti 
creazioni quasi -tUtte in printà.:.ital ianal.:Lo.spettadolo inizi4' 11g:2130 nel 
giardino del-Museo figli strumenti musicali inpiantaSarita --Croce di 
Cret-usajerlinie..COst0 dei biglietti,- dalle-1$ alle3Omlla lire.

oseg-de 1.teatto  Béttigmiho;Gjgioj.,b?1 lego • 
La strada musicato da Nino Rota, il ~ uolo ̀di Gelso i a questa sera 
sari interpretato da Manuela Maturi, mentre -nella: parte eli Zainpanò ci. -.. 
sarà Mario.MarOi4.:LO spetta-oblò mula l e 21. - - . • . .• 

ONC ~RTT. La Spoleto festival orehésti-a presenta perla. rassegna 
00fiCertiStiCalà•yliwGinlia.la.Rapsodial in blu éiV0 '4ttied4anO..g .Pari- • 

Men0tti e 
Cajkovs j. ll concerto inizia alle 21

sera alle 2130, là loggia di Villa Med.íci ospita un concerto della violon-
.à .botùpúgii,tàt4:g.'piatiofoi:té:dà••ROgeriMurat-O.H. 

In Scalett .Thusiche di .1\latiliel de Falla 'RobertSchnrriann, Claude 
DebussyeSergheiRacrunaninov. 

I Concerti nel parco propone alle 2110 spettacolo Casa Schuinann, 
musiche e scritti di Robert e Clara Scliuníann. Sul palco Massimo 
Paris alla viloa, Franco Maggio Onnezowsky al violoncello e Teresa 
Azzaro al pianoforte. Legge i brani Riccardo Cucciona. 

FOTOGRAa4. Prende il via o oti la mostra collettiva "Professioni-
sti si diventa" dell'Istituto superiore di fotografia. L'esposizione rac-
coglie 160 immagini realizzate da 80 autori: in bianco e nero e colore, 
foto di moda, ritratto, beauty e altro ancora. L'appuntamento è dal lunedì 
al venerdì, dalle 1030 alle 18, in via degli Ausoni 3-7. 

[a cura di Flavia Landoifi] 
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ROMAEUROPA FESTIVAL. Al 
giardino del, Museo degli 
strumenti musicali_Bill T. 
Jones presenta alle 21.30 
quattro coreografie, delle 
quali tre inedite per l'Ita-
lia. Il gruppo americano, 
insieme con quello di Jo-
nes porta il nome del suo 
compagno d'arte e di vita, 
Arnie Zane, morto di aids 
sei anni fa, ma sempre 
presente nei passi e nelle 
atmosfere di ogni coreo-
grafia. «Soon» è costruito 
proprio sul bisogno dispe-
rato d'amore e sull'inevi-
tabilità della perdita; 
«The gift/ no god logic» è 
stato creato da Zane sulle 
musiche di Verdi cantate 

dalla Caballè; «After 
black room» è costruito 
su canti libanesi; ottimi-
stico è «D-Man in the.wa-
ters», esilarante metafora 
«acquatica» sulla musica 
di Mendelssohn. 
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Il coreografo 
americano 
Bill T. Jones e 
la sua 
compagnia 
sono ospiti del 
RomaEuropa 
Festival 
nel giardino 
del Museo degli 
strumenti 
musicali 
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■ Festival Ro-
maeuropa - 
Questo il pro-
gramma di 
oggi: nakiar-
dino degli Strumenti Musicali, 
piazza Santa Croce in Ge-
rusalemme 9/a, alle 21,30 re-
plica dello spettacolo di danza 
del gruppo B ill T. Jones e Arnie 
Zane Dance Company. In pro-
gramma Soon, Another History 
of Collage, After B lack Room, D-
Man in the Waters, su coreo-
grafie di Bill T. Jones e Arnie 
Zane. Musiche di Amirkha-
nian, Lenja, Mendelssohn, 
Smite, Tjranni e Stratas A Vil-
la Massimo, largo Villa Massi-
mo 1, alle 21,30 in( collabora-
zione con l'Istituto Spagnolo di 
Culturaspettacolo/dem gruppo 
'E Zezi in Tammurriate metro-
politane. A Villa. Medici, viale 
Trinità dei Monti 1, alle ore 
21,30 concerto/ di Anne Ga-
stinel al violoncello e Roger 
Muraro al pianoforte. In pro-
gramma musiche di Rachma-
ninoff, De Falla, Schumann, 
Debussy1 
Informazioni a148904029. 
i Estate Tuscolana - A Frasca-
tjr-rféTlellissimo scenario di 

Torlonia, proseguono gli 
appuntamenti dell'Estate Tu-
scolana. Questa sera, a partire 
dalle ore 21, musica dal vivo 

lESTIVAL, &. ASSEGNE 
»X" 

con il Rodolfo Maltese Quar-
tet, special guest Francesco Di 
Giacomo, ex-cantante del Ban-
co. Il prezzo del biglietto è di 10 
mila lire e la prevendita e le in-
formazioni si accettano dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 19 (tel. 
9417575). 
a Parco di San Sebastiano - Vo-
glia matta anni '60, la seconda 
edizione della manifestazione 
estiva organizzata dal teatro 
Vittoria d'intesa con l'As-
sessorato alla cultura del Co-
mune di Roma, proseguè fino 
al 6 agósto al parco di San Se-
bastiano, ingresso in via Delle 
Terme di Caracalla. Questa se-
ra dalle 21,30 Spettacolcan-
zoni Voglia matta, con Nico Fi-
denco, Gianni Meccia, Riccar-
do Del Turco e Jimmy Fontana. 
Dalle 23,30 si balla con la musi-
ca di Wilma Goich. Dalle ore 
24, invece, nello spazio cinema 
proiezione del fi lm hórror di-
retto da Clive Barker Hellrai-
ser, del 1987, interpretato da 
Andrew Robinson, Clare 

Ashley Laurence. Ingres-
so in via delle Terme di Cara-
calla. 
le Estate al Foro - Questa sera 

wy • • •m *.:::•;‹ 

dalle 21,30 
sulla Terrazza 
Giolitti Jack 
La Cayenne 
presenta La 

Corrida. Alla Discoteca Forum 
musica dal vivo con gli Adoka 
Pongo e, a seguire, discoteca 
con il Dr. Felix. Al Piano Bar 
musica latino americana dalvi-
vo. Alle ore 22 nello Stadio del 
Tennis con un concerto deibra-
siliani Olodum, un gruppo la 
cui principale fonte di ispira-
zione è quella di Bahia, luogo 
dal quale provengono quhsi 
tutti i componenti del gruppo. 
Infine, al Teatro del Melograno, 
in occasione del Festival del 
Jazz, concerto di Lucky Peter-
son, Josè Louis Walker & The 
B osstalker. 
■ Parco del Turismo - Notti ro-
mane, la nuova rassegna estiva 
in corso di svolgimento al Par-
co del Turismo dell'Eur, prose-
gue oggi con la musica dal vivo 
dei Cantina Band. 
■ Ex-Mattatoio • La decima e-
dizione del Meetin per la pace, 
organizzata dalla Casa della 
Pace d'intesa con Radio Città 
Aperta, prosegue oggi con i 
concerti dei gruppo • romano 
Filo da Torcere e dei campani 
Almamegretta. Appuntamento 
alle ore 22 con ingresso invia di 
Monte Testaccio. 



nza 
Un'energetica 
tristezza 
Bill T. Jones e Arnie Zane Dance 

Company, RomaEuropa Festiva] 

[VITTORIA OTTOLENGHIJ 

V IVA la "Bill T. Jones e Arnie 
Zane Dance Company". 

ospite di Roma Europa: una 

compagnia americana di danza 

contemporanea. fatta da dieci 

persone, che però sembrano 

cento. Ciascun danzatore, 
anche da solo, ha •tin tem-

peramento, un'intensiC _espres-

siva, una tecnica, che bagereb-

bero a riempire la scena e-t nostri 

. cuori. I danzatori e le danzatrici 

nOn sono tutti bellissimi e nem-

meno ovvii. Anzi c'è -- già lo 

Conascerruho a Spoleto;_due an-

ni fa' - t1 simpatico " graSso ne " , 

che fa la sua parte con spirito e 
dignità. E ci sono due o tre dan-

zatori bassini tracagnotti. eppu-
re assolutamente superiori, per 
nón parlare dei piccoli Arthur 

Aviles, che ha la leggerezza e la 
velocità di Michail Baryshnikav, 

ma ben altra profondità espres-
siva. E, infine, ci sono le quattro 
donne, tutte formidabili, nella 

loro tecnica acrobatica, e tutte 

impegnate in coreografie "ho-

mosex" - ma non soltanto per-

ché incentrate nella tematica di 

amori forti e -complessi, dal sa-
pore omosessuale, ma perché 

Bill T. Jones e il suo amico scom-

parso, Arnie Zan e, hanno sem-
pre usato uomini o donne in 
ruoli davvero di uguale peso e 
intercambiabili. 

C'è nonostante questa 

esplosione di forza vitale e di 
virtuosismo tecnico, un'amarez-
za soffusa, in tutto lo spettacolo -
e non fa meraviglia, in con-

siderazione della morte per Aids 
di Arnie Zane, qualche anno fa, e 

del fatto che Bill T. Jones è di-

chiaratamente sieropositivo: c'è 

tristezza nel duo "Soon" del 

1988. creato da Jones e Zane, nel 

momento del loro massimo ful-
gore di coppia così estremo, così 
disperato, cosi secco e nobile; 

poi in "The Gift/No God Logic", 
di Arnie Zane (era italiano di 
origine), sulla musica di Verdi, 
una sorta di garbata, suggestiva 

visuali77-17ione astratta di 

un— aria" operistica, per quattro 

ballerini, e soprattutto in "Alter 

Black Room", un lavoro Impo-

nente, lunghissimo (troppo) di 

Jones - ispirato, a sua volta, alle 

fotografie di neri americani, di 

Robert Mapplethorp. È questo il 

momento più duro e difficile 

dello spettacolo, perché lento e 

un po' pretenzioso. Consiste in 

una serie di brevi danze per cin-

que coppie, attorno e sopra un 

piedistallo di fi nto marmo. Qual-

cosa di simile a tanti, tormentati, 

quadri plastici. 
Concludeva la serata il pez-

zo forte delle compagnia. già vi-
sto e applaudito a Spoleto: »D-
Man in the Waters», di Bill T. 

Jones, un omaggio a un loro 

compagno di lavoro (Demian 

Acquavilla), scomparso anche 

lui a causa dell'Aids. Anche se 

l'occasione è triste, l'omaggio è 

lieve, sorridente e animato: con 

arguzia e infinita fantasia, e sulla 

piacevole musica di Mendels-

shon (l'Ottetto in mi bemolle 

maggiore), i dieci ballerini ci rac-

contano, in cento diverse evo-
luzioni. tutto ciò che si può fare e 

pensare sull'acqua, nell'acqua. 

attorno all'acqua. si nuota. ci si 

tuffa. si gioca, si gareggia. ci si 

pavoneggia. si ride e, ohimé. si 

annega. Applausi .cordiali, ma 

contenuti, per "Black Room", 

esito trionfale per "D -Man". 

teggiaqsero a stormi sulla testa e 

che i pesci piroettassero fuori 

dall'acqua per ascoltare quella 

voce, stordente-svanente. Orfeo, 

in una parola sola, è musica ed è 

naturale allora che quella par-

titura mitologica abbia mandato 

in fi brillazione i compositori di 

tutti í tempi, i manipolatori di 

parole e i manipolatori di note. 

Al Cantiere di Montepulciano 

sembrano essersi dati raduno 

tutti gli adepti di Orfeo ed acco 

allora nascere un programma 

che comprende infinite varia-

zioni del mito. 
• La diciannovesima edizione 

del Festiva] si apre infyti con 

Fabula di AlesSandro Stx33rdOni, 

•dramma musicale in un atto per 

attori, coro femminile é e nove, 

strumenti: un omaggio a Poli-

ziano e alla sua Fabula di Orfeo 

realizzata non certo casualmen-

te in occasione del cinquecen-

tenario della morte del poeta: 22 

e 23 luglio. «Da tempo pensavo 

ad un'opera in cui la voce ap-

parisse nel suo aspetto primor-

diale di suono- spiega Sbordoni-

, in quanto vox_.La voce è qui 

naturale, semplice, libera, . Al 

Teatro Poliziano verrà poi ripro-
posta la Favola d'Orfeo, l'opera 

in un • atto che Alfredo Casella 

compose nel 1932 per la Secon-

da Biennale di musica contem-

poranea di Venezia ricorrendo al 

testo di Poliziano, ridotto per 

l'occasione da Corrado Pavolini 

(31 luglio e I agosto). Accanto al 

nome di Casella figura nella se-

conda-parte della serata una no-

vità assoluta di Adriano Guar-

nieri, Orfeo cantarbdo..toLse, dieci 

azioni Liriche per due soprani, 

coro su nastro magnetico, or-
chestra e mimi. 

Da non sottovalutare è poi 
l'ultimo lavoro di Salvatore 

Sciarrino, Noms de Aire un so-
fisticato sistema di microfoni at-
tinge a suoni e rumori della rap-
presentazione in corso al Teatro 
Poliziano per riproporli in una 
nuova veste che ne muta lo spet-
tro sonoro. Riaffora poi il dolente 

Orfeo, riletto da Mauro Castel-
lano (24 luglio), e si conclude 
con La Frascatana di Paisiello (3 
e 4 agosto), prima ripresa in epo-
ca moderna. 

G\ ú(X720i 1(\2_ 



■ RomaEuropa Festival - Que-
sta sera alle ore 21,3.0 nel Giar-
dino del Museo degli Strumen-
ti Musicali (in piazza S. Croce 
in Gerusalemme 9a), appunta-
mento con la compagnia Bill 
T. Jones e Ande Zane Dance 
Company, che presenta un 
programma inedito per il pub-
blico italiano. Si tratta di Soon, 
Another History of Collage, Af-
terBlack Room e D- Man in the 
Waters; interpretazioni assai 
energiche e deliberatamente 
provocatorie che Jones, dopo 
la sc-omparsa di Arnie Zane, ha 
portato -- avanti da soli) con 
grande convinzione. Musiche 
di Arnirkhanian, Lenja, Men-

' delssohn, Smite, Tjranni e 
Stratas . _ 



Al _i __lei 

PPUNTAMENTI 

• Ai glardini,di Caste! S. Angelo alle 20 corso di clowii e alle 22,30 concerto del duo Kristian Koev (flauto) e Italo Pérrone.(oboe). _ 
a ti film "Un'anima divisa in due":é il film di Silvio Soldini 
che sarà proiettato stasera alle 21;15 presso l'associazione culturale "Casale Garibaldi" in via Romolo Balzani 87. , 
• Presentazione del libro di :Gustavo .Selva "Cbmunismo: storia da non dimenticare', edizione Eri, alle 18, presso la sala del Cenacolo, in vicolo Valdina 3/a.. - : • 
• Presso l'Istituto di culttira atistriaca in viale Bruno Buoui 113 è posSibile visitare la mostra "Gioielli come oggetti d'arte di artisti austriaci: Ute Kolar e Monica Hoffmann" e "Ricami su' seta".di Alice Klee, dalle 8 alle 16, chiusa la domenica. . . • • 
• Al Villaggio Globale nell'ex-mattatoio dalle 20 alle 24 si può.visitare la mostra fotografica e tessile sul GuateMala degli arti-sti Alfio Fisicaro. e Luigi. Piacentini e del tessitore Marco Anto-nio Del Jesus Lopez Chiguic. - . 
• "vogliimàtta anni '60" a Parco San Sebastiano dal tra monto in poi. Biglietto dà 10.000 a 20.000. 
• Al cineclubtrauco in via Perugia 24 -stasera alle 21 sarà -proiettato il film 71-16 sentito tè sirene cantare" di Patrizia Roze-na(1987); premio a Cannes come opera prima: • • 
• Al museo di caste! Se tingelo nell'ainbitodella mostra sei-torno della mernoria"..sbno esposte delle-preziose pergamene,. deí secoli XI e XVII, del fondo "Medinaceli".. 
a La compagnia .di danza americana Bili T. Jones e Arnie Zane stasera e• dontani si esibirà al giardino del museo degli Strumenti musicali, in piazza-S. Croce in. Gerusalemme, alle 21,30, nell'ambito • del - feitival di "Romacuropa". Biglietto 101100. 
• Per la XVIII Roma jazz fest a Villa Celimontana stasera suo-neranno Richie Gole e Cinzia Gizzi. Biglietto 51000. . 
a Mostra di fotografia`brganizzata.dal museo dell'Immagine fotog9fida e delle Arti vistiali dell'Università di Dir Vergata, al-la libreria "Tuttolibri" di via Noia Nuova 427. Esportano gli ar-tisti Paolo Luciani; Cirizia Mozzetti, Roberta Raídieri e Luca Si-_curo. Orari daie 9,30-20. . _ • 
• Gran galà per la finalissima del concorso di danza a Teve-rexpò. Durante la serata verranno consegnati premi alla carrie-7ra a danzatori e coreografi: Don Lurioi Luciano Santinelli, Fran-ca Bartolomei, Valter Zappolini, Adalberto e Lalla DallortP, Dia-na Ferrara, Mario Marozzi, Tuccio Rigano e Susanna Proia. 
• Peri concerti a Villa- Giulia-statera alle 21 l'Orchestra del' Festival dei Due Mondi diretta da Steve Mercurio in in piazza-le Villa Giulia. Biglietto dalle 15.000 alle 40.000. 



Cemen aeLQ 

DISCUSSIONI Il ballerino oggi a 13(initropa LCi direttrice del festival rdcwnta le «c,Gisure» 

don 
 e gay Ma per le scene italiané la malattià resta tabù: 

a tinti-Aida
«Porta iella» 

di VALERIO CAPPELLI 

Ferrarotti: «Ogni epoca ha le sue zone 
vietate». Toscani: «Da riai non si parla 

dell'Hiv perché non c'è il business» 

((a 
- ROMA 

a che sei mat-
ta? LaScia sta-
re, penseran-
np che il festi-

. val porta iel-
la». Aids: iI tabù dell'Ita-
lia. Arriva oggi Bill T. Jo-
nes, nel giardino ricavato 
a Santa Croce in Gerusa-
lemme pér la danza del 
«RomaEuropa», rassegna 
delle nuove frontiere. Ed 
è ancora fresco lo scanda-
lo suscitato due anni fa a 
Spoleto dal ballerino-co-
reografo americano: ri-
cordò il suo compagno, 
Arnie Zane, con la danza. 
Morì di Aids, il tabù del-
l'Italia. E ora l'intero per-
corso creativò di Bill T. 
Jones è centrato.sulla pe-
ste del 2000. Perché par-
larne, per lui; è anche un 
po' esorcizzarla. . 

E 'qui c'è già_la risposta 
alla domanda-sentenza 
rivolta a Monique Veau-
te, direttore del Festival 
«RomaEuropa»: «Ma 
che sei matta?». Non si 
parla del male del secolo. 
Almeno in Italia. «In 
margine allo spettacolo di 
Bill T.Jones racconta 
Monique — volevo orga-
nizzare tavole rotonde, 
distribuire preservativi al 
pubblico. Ho avuto forti 
resistenze dentro' e fuori 
il festival. E ho rinuncia-
to. Forse sono stata inge-
nua». Ma lei viene dalla 
Francia, Paese che pro-
muove rassegne intere at-
torno all'Aids, da Mont-
pellier ad Avignone. In 
Italia invece... «Ma che 
sci matta? Parlarne porta 
iella». E non usciamo dal 

pregiudizio. Bill 
T. Jones; orno--
sessuale e nero, 
può esprimersi
sulla scena,- ma 
che non scenda 
dal palco ad, am-
morbare col suo 
manifesto .socia--__ 
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Frahéo— Ferra-.:
rotti, sociologo:: 
«Ogni. civiltà ha
delle zone- vietaY:.7.-
te in cui .non,,s1,-;" 
entra. Ciò: che': 
tiene • insie'rne la - 
società e 
mune rispetto Bill -T. Jones (Foto Archivid:Corsera). 
per il valore na-:. -Due .anni fa sècindolkzò Spoleto 
scosto, velato:-
Fino al 1970' in Italia c'è-
ra il tabù del sesso. Ora ci 
sono droga. .e Aids»..Che 
molò gioca la- .:Chiesa? 
«Ah, un ruolO fondamen-
tale. La Chiesa ha sempre. 
saputo che' il .comporta= 
mento della- popOlazIone 
si controlla attraverso il 
sesso.. Di qui le censure»-: 
Ferrarotti frena 'sulla tol-
leranza francese: «Atten-
zione, in realtà solo tra 
gli intellettuali se ne par-
la diffusai-nente.• In USA 
invece c'è un atteggia-
mento pragmatico sul-
l'Aids: se funziona, evviva 
il preservatiVo». 

Il tabù crea un'aria mi-
steriosa, l'Aids evoca la 
maledizione divina così 
come la peste nel XIII se-
colo. Per Ferrarotti biso-
gnerebbe rovesciare la 
-mentalità media», favo-
rire l'idea che il malato di 
.--\ids non è un percosso 

Dio e non fulmina chi 
i. ) tocca. «ma è una per-
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• 
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scià ifOrtunata».. È un'u-
topia-.con la_ destra cultu-
rale che lancia- 'anatemi 
contro :i gay? «La destra 
culturale: ha -dalla sua il 
,buon_ senso; la cosa più 
fallace.ché ci sia». 
HOliviero Toscani è di-

rettore editoriale della ri-
vista -«Colors» di Beriet-
ton, il cui nuovo. numero 
è tutto dedicato all'Aids. 
Le sue idee sono «spre-
giudicate» come le sue 

èfoto. Non  stupito della 
cortina di-silenzio attorno 
ai volteggi di Bill T.Jones. 
Lo spiega così: «L'Italia è 
un Paese venale e sporco. 
Non parliamo di Aids 
perché non c'è un inte-
resse farmaceutico. non 
c'è business. Quando una 
ditta, magari con un ri-
medio falso, troverà l'an-
tidoto, allora vedrai come 
se ne parlerà. Ma ascolta-
te i ragazzi di 16 anni. 
l'Aids è il loro cruccio». 

.Aids: il tabù dell'Italia. 

Perché il mondo dello 
spettacolo non contribui-
sce a demolirlo con i suoi 
«miti», feste, conventiori, 
spettacoli, così come 'av-
viene negli Stati Uniti? 
L'ambiente del balletto 
s'è appena riunito nei 
Dancers - Responding to 
Aids, un'organizzazione 
pér raccogliere fondi con-
tro l'Aids. Vengono dalle 
maggiori compagnie: 
Martha Graham, • Twyla 
Tharp, Alvin Ailey, e .ven-
••gono dal New York City 
Ballet e dall'Anierican 
Ballet. Naturalmente è 
coinvolto anche Bill T.Jo-
nes. E In Italia ti rispon-
dono «lascia stare, porta 
iella». «Abbiamo chiesto 
tante, volte agli artisti di 
partecipare: risultato, ze-
ro»,, spiega Ivan Teobal-
delli, direttore della rivi-
sta gay «Babilonia». Dice 
che gli artisti da noi han-
no paura di essere identi-
ficati come omosessuali, 
:esporsi equivale a un 
marchio a vita. «Temono 
che la loro immagine 
pubblica diventi. quella di 
un malato. Una. vigliac-
cheria, o un limite cultu-
rale se preferisce». 

E c'è anche un'auto-
ghettizzazione. Rabconta 
Vanni Piccolo, consiglie-
re del sindaco Rutelli per 
i diritti degli omosessuali 
a Roma: «Anche gli arti-
sti gay non hanno mai fat-
to nulla contro l'Aids, te-
mono poi di non lavorare 
più». Il 1° dicembre, gior-
nata mondiale di lotta 
contro' Vanni cer-
cherà di stanare gli arti-
sti: «Basta con i morali-
smi. facciamo una campa-
gna d'informazione sui 
giovanissimi. Guardiamo 
al l'Aids come un proble-
ma di salute pubblica». 
Nla è una corsa lunga, 
Ritta in salita. • 
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STIVAL a...ystate. 
■ Parco del Turismo - Inizia og-
giNotti Romane, una nuova ini-
ziativa dell'estate romana che 
animerà le serate del Parco del 
Turismo dell'Eur. A inaugu-
rare la manifestazione il grup-
po Io vorrei la Pelle Nera. 
■ Festival Romaeuropa Que-
sto il programma di oggi: al 
Giardino degli Strumenti Musi-
cali (piazza Santa Croce in Ge-
rusalemme 9/a) alle 21,30. spet-
tacolo di danza con Bill T. Jo-
nes e Arnie Zane Dance_ Com-
pany. In programma Son, 
Another History of Collage, Af-
terBlackRoom (in prima italia-
na) e D-Man in thi Waters. 
Coreografie di Bill T. Jones e 
Arnie Zane; musiche di 
Amirkhanian, Lenja, Mendels-
sohn, Smite, Tjranni e Stratas 
Il prezzo dei biglietti è di 30, 20 
e 15 mila lire. . 
■ Teatro Tendastrisce - Nell' 
ambito dellaXV edizione del
Festiva! Platea Estate, questa 
sera dalle ore 21 grande festa 
brasiliana con gara di ballo. In 
via Cristoforo Colombo 393.. 
■ Estate al Foro - Sulla Terraz-
za Giolitti tutte le sere dalle 
21,30 Jack La Cayenne presen-
ta La Corrida. Alla Discoteca 
Forum alle ore 22 concerto di 
Corona. Al Piano Bar musica 
dal vivo con Bruno Cirillo.. Al 
Gran Cab Italia le cover della 
musica pop italiana ed 
internazionale con i Visi Ma-
chi. Al Foro Italico. 
■ Parco di San Sebastiano - Vo-
glia matta anni 60, la seconda 
edizione della fortunata 
manifestazione dell'estate ro-
mana, organizzata dal Teatro 
Vittoria d intesa con l'Assesso-
rato alla cultura, prosegue fino 
al 6 agosto. Tutte le sere dalle 
21,30 spettacolo musicale con 
la partecipazione di Nico Fi-

ASSEGNE 
denco, Riccardo Del Turco, 
Gianni Meccia e Jimmy Fonta-
na. Inoltre, concerti dal vivo e 
discoteca. Ingresso in via delle 
Terme di Caracalla. • 
a Et-Mattatoio -Alle 21,30 in 
occasione del Meeting della Pa-
ce, una manifestazione or-
ganizzata dalla Casa della Pace 
'intesa con Radio CittdAperta, 

oggi si esibiranno ben sei grup-
pi Yo yo mundi, Settore out, 
A.F.A., Disciplinatha, Marie-
ne Kuntze, Ustmamò. Ingresso 
a lungovere Testaccio. 
a Villa Celimontana - Summer 
Jazz, la manifestazione musi-
cale organizzata dàll'Alexan-
derplatz, proseguéstasera con 
i concerti di RichéCole e Cin-
Zia Gizzi..-Appuntarnénto alle 
22,30 con ingresso da piana 
della Navicella. 
ei Tevere -Expò - La Mostra in-

. ternazionàle delle Regioni d'I-
talia priisegué fino al 31 luglio 
con un cartellone ricco di spet-
tacoli musicali e dintratteni-
mento. Stasera alle ore 21 spet-
tacolo di danza flam' enca a cu-
ra di MartinBlain. Dalle ore 23 
karaoke animato da Dario Cas-
sini. Ingressi da Ponte -San-
t'Angelo, Ponte Umberto e 
Ponte Cavour. Il prezzo del bi-
glietto è di 7 mila lire; ridotti 4 
mila lire. 
oi II Tempietto - La stagione e-
stiva del Tempietto si sposta a 
Palazzo Chigi di Ariccia. Que-
sto pomeriggio, a partire dalle 
ore 18, la pianista Alessandra 
Celletti eseguirà un ampio re-
pertorio musicale che si aprirà 
con Preludi op. 28 di Chopin, 
per poi proseguire con la Sona-
tine di Ravel e con Tre Gnos-
s iennes di Erik Satie. Il concer-
to si concluderà con tre pezzi di 
Scott Joplin. Informazioni e 
prenotazioni al 4814800. 
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DANZA 

Esplosivo 
Bill T.Jones 
Arriva per RomaEuropa la 
compagnia di Bill T.Jones e 
Arnie Zane, travolgente 

- mix di stili e provocazioni.-
Pal 10 al 12 con tre 

• coreografie, «Soon», 
«Anothet history of 

- collage», «After black 
morti», «D-Man in the 

iwaterig». Info:48904029 
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CLASSICA 

Orfeo 
secondo 
Bausch 
RIVA DEL GARDA - 
Auditorium del Conservatorio, 
giovedì 14, ore 21.15 (tel. 
0464/554073). Un "Trio", quello 
di Torino, la llesima edizione 
del "Festival Garda Trentino". 
Giovani promesse e non solo. 
COLORNO (Parma) -
mercoledì 13, ore 21.15 (te!. 
05211816939). S'ispira ad un 
progetto teatrale di Heinrich 
von Kleist il concerto della 
rassegna "Serate musicali a 
Corte ". Sperimentale. 
OPERA 
SPOLETO - Teatro nuovo, 
domenica 10, ore 15.30, (tel. 
0743/44097). Ultima replica di 
"Wozzeck", di Alban Berg. Le 
vicissitudini di un soldato, 
vittima dell'esasperazione. 
VERONA - Arena, venerdì 8, 
ore 21.15 (tel. 045/8005151). La 
"Norma" di Bellini inaugura la 
stagione veronese. Con Chris 
Merrit. Sul podio Gustav Kuhn, 
la regia è di Werner Herzog. 
DANZA 
ROMA - GiarAel Museo 
degli Strumenti 
Musicali, domenica 10; ore 
21.30 (tel. 06/48904029). 
Al festiva! "Rcunaràaopa" 
arriva Bill T. Jones. I suoi sono 
spettacoli che destano 
scalpore. Repliche 1'11 e 12. 
Provocatorio. 
GENOVA 
Teatro Carlo Felice, venerdì 8, 
ore 20,30 (tel. 010/589329). 
Il Tanztheater Wuppertal 
diretto da Pina Bausch nella 
prima replica di "Orfeo ed 
Euridice" di Gluck. Con 
quest'opera si chiude il ciclo 
9luckiano di Pina Bausch, 
iniziato con "Ifigenia in 
Tauride" 

(giuseppe casciano) 
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da! nostro inviato 

LEGNETTA BENTIVOGLIC I 

»UNE— Bill T. Jones è un nero 
3rnericano che da una quindici-
na d'anni porta in giro per il 
mondo il suo maestoso corpo d' 
ebano e il suo arrabbiatissimo 

t

.

a lento La sua esistenza turnul-
:Josa. e la sua carriera generosa 
.i successi, sono state profonda-

ente segnate dall'incontro con 
Arnie Zane, artista bianco e e-
breo. morto di Aids nell'88. Con 
!ui, suopartner sulla scena e nel-
a vita. fondò nell'82 una corr.pa-
Inia di danza che reca tuttora il 
-urne di entrambi, come se So-
Les avesse deciso di rifiutarne i-
dealmente la scomparsa. Assie-
me formavano una delle più ce-
eteri coppie-simbolo della Ne‘kI

•

;or:: ga. e libertaria. creati o e 
-.Ikernativa". Assieme inventa-
ono danze sovreccitate, di un 

dinamismo divorar-:e. spinto 
all'eccesso. carico fino all este• 
nuai:ione di ritmi e violenze me-
ropolitane. Per un'idea del fare 

-ganza parossistica e sofisticata, 
avente e sottilmente disperata 
tutti i costi, con tutti i rischi 
Dopo la perdita del compa-

gno. come in un processo di e• 
•orcismo del dolore. Jones si èir 
..otato a un mondo di tensioni 
st, irituali e di attivissimo irr.pe-
:::•,, sociale. Testimoniò il muta-
mento un suo spettacolo che nei 
q 2 fece sca!pore a Spt,leto../..,: • • 
: • :•-.•••••• ::: Um.* T-,..:* Cab:.: 

i
: :.., I.,: : 5:inper: un. manifeio ,„,..„,,,.„,,:„„.„,::::,.,3::„ . :a ha infierito sui ;EU deboli. gli 
,ppressi. i diversi. D,,,ve non t-e-

:neva di rivolgersi a; Papa in un 
monologo iconoclas:a. d'insce• 
::tre un-'Ultima Cena puntq-

I
ata da baci in bocca tra mascni 

.-,:torno a un Cristo-donna. di e-
-. ,care campi di concentranier.-

•:,! altro in un quadro intp:--..-- . 
. , ,.:arte di nudi intezrali c.,:.: . 

.i:-,che rozzi. "comuni-. non :::•• 
• ....nici. 
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111 T. Jones: 
così combatto 

pregiudiz. i 
O177O,Slessuale e no4o" 

ncs.. Slr, 

e anche i! ricor-
: atist, subi 3 Srt.)• 

•1.:0 

• Non 
• :. 2:-3 2:"C'SCri• 

e 13 

una t:••• 
..• ::'.;..lì.21:no fu disturbato 

. •,•::.. .esiste gra.-
Pensoche rra•l• 

•. s: ser.zissero simili 3 

dal vedersi rii 
Ri,!.,:o;e, Che 

una ti lt seni,
i c + '..se •in:e se' n uomo ha 

••• •   z.ar.•421
na:: come noi de -
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IllCOlliria771O a 
Lione il 
coreografo 
veneriamo, alla 
vigilia della 
tournée italiana. 
Sarà a Roma, 
Civitailova e 
Bolzano 

• 
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uri tee: ze :r. cui c'era mia madre 
in :cena. che cantava e pregava. 
• :0:tol:ne.i:sero solo certi a-
• .• ,la:: dal senso poetico e 
st•., :..tali .. ....,o. dagli inter• 

che implicitamente po-
e•..i•• 
c). , '•• • ••z••: senso spirituale. 

esister....a. che per me non 
,:ite con una religione 

tr..t alli:la connessione 
:Se; no a --a:al:osa di moltopiù 
erat._. e Che c'è di più irnp.••r• 

.ielchteclersi pet'cht si :.:t -e• 
,:non,:ii•••1 O è solo a..e-

: ar i. pro:2:1(s eg.o che conta' 
esse-. ,3:a e r-ipi•tlelttr-

:-•:•. 11:1 Questo. ce;•-
:., •:••:,,-;•••••"-- io non • 
• . . ...  or; osessua:.• 

nt:•,
. tra. e•...r.,iitista 

• • 

s:n T. 
Jortes :rie 

oresente•a a 
Roma 
- SOOrt-

un 

M""`tn:r.• re, 
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biziosi, vogliono lasciare un 
marchio nella storia. Io cerco di 
andare al di !à del mio ego. cer-
co un significato. provo a com-
prendere il corpo come metafo-
ra. E utilizzo i miei rituali. Ogni 
ballerino sa che una classe di 
danza è un rituale. come lo è far 
l'amore, mangiare, preparare 
un pasto». 

Lottando, sempre. contro la 
discriminazione. Non è questo il 
suo obiettivo? «Viviamo in un 
mondo di alienazione e cinismo. 
Non voglio precipitarvi dentro. 
è la mia sfida, lavoro contro tu:-
to ciò che separa. Voglio essere 
Bill, omosessuale e nero. voglio 
essere nella mia storia che è 
completamente diversa dalla 
tua e voglio che le nostre storie si 
accettino. La vera, grande ma-
lattia è la discriminazione, l'uni• 
ca salute è l'accettazione dell'al-
tro, la pietà. E' questo che voglio 
esprimere». 

A Roma la Bill T. Jones/ Arnie 
lane Dance Company presen-
terà Soon, composto da Zane 
nell'H, un duetto «sul disperato 
bisogno d'amore e sulrinevi-
tabilità della perdita». e Another 
H:stor: of Collage, »riela-
borazfone di un vecchio pezzo 
firmato da Arnie e danne, Hisror. 
oj collage.. Gli altri ti:oli in pro-
gramma sono D-Mar: in the Itu-
rers. già visto a Spoleto. e .t;:e.-
£?cck Rooni, «che ha debuttato 
l'anno scorso al Festiva! di Can-
nes. e che prende spunto da un 
duetto che composi con Arnie 

Black room. Una sorta di 
meditazione sull'attrazione di 
Arnie per i corpi dei neri. do‘ e 
l'erotismo si distillava in danza 
lenta. formale. di qualità 
religiosa Lo avek ano ini.ii:o -isp:-
rato le foto di Map•ple:hr:, -;•-
trasformato il duetto in un rezzo 
di gruppo». 

Bill T. Jones spiega di a.. er 
!t:to. . stavolta. essere -pruder, 
ie.,. temendo orma: •.-±1•.' •!'. 

paese come ti tosti.° i tr..e: se-
gnali politici sociali e 
possano essere fraintesi 
que per l'Itaia ho sce::,, 
otù 
rete. hanno un implicit-
creo politico». I nia:::. 
sua ossessione per 
.gr.:::cato più grande- c.•::::•--0.'1~ 

121›: 5j14:.-
z `,k . 

nendour, pezzo •.che .• 
L. ?ne. :n sette:nre 
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Le provocazioni 
di Bili T. Jones 

di ALBERTO TESTA 
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L I 8 luglio, ore 21,30 per RomaEuropa nel Giardino del 
Museo degli strumenti musicali a Piazza S. Croce in Ge-

rusalemme, unica rappresentazione della Compagnia Virgi-
lio Sieni con il lavoro Cantico, coreografia dello stesso Sieni, 
musiche di Balanescu, Bryars, Cage, Ligeti, rappresentato con 
successo nel marzo scorso al parigino Centre Georges Pompi-
dou. Sieni è noto al nostro pubblico per il lavoro di ricerca che 
va conducendo ormai da quindici anni per raggiungere una ci-
fra stilistica personale nella quale si fondono codici teatrali di-
versi. E recente la sua esperienza di danza contemporanea con 
i ballerini del Teatro alla Scala. Il coreografo parte dal poema 
biblico di Salomone "Il Cantico dei Cantici" che ispira non per 
la prima volta un artista (dal noto film di Rouben Mamoulian 
con MarIene Dietrich al balletto di Serge Lifar, rappresentato 
all'Opéra di Parigi negli Anni Trenta). La carica spirituale e 
sensuale insita nel testo è tradotta in immagini di forte emoti-
vità, proiettata in una scena onirica (collaboratori: Tiziana 
Draghi, Gabriella Ciacci, Marco Comuzzi con Paolo Rodighie-
ro per la parte visuale). 

Nelle serate del 10, 11, 12, sempre alle 21,30 e nello stesso 
luogo, torna la Compagnia di Bill T. Jones e Arnie Zane con 
un programma composto da quattro balletti dei quali tre in 
"prima italiana: Soon, Another history of collage, Alter 
Black Room e l'ultimo s'intitola D-Man in the Waters, coreo-
grafie dei due capocomici ai quali la compagnia continua ad 
intitolarsi, musiche di autori vari. Bili T. Jones e Arnie Zane 
sono ben noti al nostro pubblico per la fusione che hanno sa-
puto operare tra scuole, stili, ambienti diversi: la danza classi-
ca, atletica, recitazione, modem dance, nuove tendenze con-
temporanee. Dopo la morte di Arnie Zane, stroncato dall'Aids 
nel 1988, Bill T. Jones ha continuato a lavorare, con devozione 
e amore, come danzatore e coreografo mantenendo alla com-
pagnia il nome del suo compagno scomparso. 

Scottanti sempre le tematiche di questo tipo di teatro, anche 
provocatorie. Si ricorderà certamente lo scandalo suscitato ai 
Festival di Spoleto del 1992 per la generosa esibizione di nudo 
totale di maschi e femmine della compagnia e di elementi di-
sponibili allo "strip-tease", tutto da interpretare a dimostrazio-
ne della disarmata, disarmante nudità della condizione uma-
na. Da Bill T. Jones non possiamo fai altro che attenderci la 
crudezza e 1' esplicitazione del manifesto. 

• ROMAEUROPA. Giardino del Museo degli strumenti 
musicali, piaz7a S. Croce in Gerusalemme 9/a. Venerdì 8 
(V. Sieni) e dal 10 al 12 luglio (Bill T. Jones). Ore 21,30. Te-
lefono informazioni 48904029. 
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(DANZA 
Ezralow e Kemp 
inedita coppia 
di stelle lunedi 
a avitanova 

@Or 

CIVITANOVA MARCHE (Ma-
cerata) — Alcuni tra i mag-
giori interpreti della danza in-
ternazionale saranno da oggi 
a CiVitanova Marche per 
prendere parte alla prima 
edizione di un festival intitola-
to a Enrico Cecchetti, uno 
dei grandi maestri del ballet-
to classico, nato e sepolto 
nella città adriatica. Il primo 
appuntamento di questa bre-
ve ma intensa rassegna ve-
drà impegnata questa sera la 
compagnia Bill Jones —
Arnie Zane, co gram-
ma comprende i le co-
reografie.  prese tate in 
occasione di agrna-Europa 
che altri brani, Mllt There 
avere so many. Ma la grande 
novità di questo festival, la di-
rezione artistica del quale è 
affidata a Vittoria Ottolenghi, 
consiste nella straordinaria 
accoppiata Lindsay Kemp - 
Dàniel Ezralow, per la prima 
voltainsieme e lunedì prossi-
mo in Doppio concerto, con 
coreografie che esprimono il 
loro senso della diversità. 
Terzo e ultimo appuntamen-
to, il 24 luglio, con il Gran ga-
là Cecchetti, al quale parteci-
peranno stelle del balletto 
classico e moderno come 
Carla Fracci, Gheorghe Jan-
cu, Maximiliano Guerra, Ka-

. therine Healy, Faruk Ruzima-
tov, Vladimir Derevianko, Na-
talia Strozzi Guicciardini, 
Bari De Block, Lisa Cullum. 
Con loro si esibiranno gli al-
lievi dell'Accademia. 
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'Bill T. Jones Danzando con 1'Aids 
loROMA. È tornatàgliftla, e ha de-

uttato al «Rsatagopa Festival» la 
compagnia e nere mericano Bill 
T. Jones, il coreografo che due anni 
fa aveva scandalizzato i benpen-
santi con i nudi integrali di «The 
promised land» a Spoleto. La sua 
compagnia è tornata con un pro-
gramma ancora più serio e impe-: 
gnato. Prima, un duo: «Soon», del 
1988, su famosi blues e canzoni di 
Kurt Weill. Poi «The gift/ No go lo-
gic», 'un vechio pezzo per quattro 
ballerini, di Arnie Zane, compagno 

- italiano di origine - di vita e di lavo-
ro di T. Jones, che ha pubblicamen-
te ammesso di esseré sieropositivo. 

Ieratico, lungo,, solenne e un po' 
noioso il terzo pezzo, «After black 
room»; in «prima italiana», in parte 
senza musica, in parte su canti gre-
goriani. Ci sono cinque coppie (e 
cioè tutta la compagnia), homosex e 
eterosessuali che danzano lentà-. 
mente attorno e sopra a cinque pie-
distalli di finto marmo. Come se fos-
sero, cioè, statue di marmo che ri-
cordano certe foto dei neri d'Ameri-

ca scattate anni fa dal grande Robert 
Mapplethorpe. 

Entusiasmo alle stelle in sala per 
«D-Man in the waters», omaggio a 
un compagno anch'egli morto di 
Aids: Demian Acquavilla (ed infatti 
il titolo della coreografia è un gioco 
di parole sul suo nome). Una coreo-
grafià in chiave sorridente e vitale, 
proprio comè se l'amico non fosse 
morto, ma continuasse per sempre 
a giocare con tutta la compagnia at-
torno àll'ideà dell'acqua. 

[v.o.] 
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Danza a «RomaEuropa» 

Nel nome di Jones 
nel segno 

dell'amore totale 
ROMA - Il nome di Bill T. Jones crea sempre una 

. grande attesa, ma, al Festival Roma-Europa, delusione, 
lui non c'era. Né sulla scena a ballare, e neanche ai sa-
luti. Non è proprio venuto a Roma. Tant'è. Lo spettacolo 
è andato benissimo ugualmente e i quattro brani in pro-
gramma hanno riscosso il meritato successo. 

La compagnia porta sempre il nome di Bill T. Jones 
e Arnie Zane, coppia mitica che ha unito per anni, nel 
lavoro e nell'amore, questi due danzatori: il primo bello, 
nero, alto, e il secondo piccolo, bianco, dall'aspetto intel-
lettuale e purtroppo ucciso dall'Aids. Ma Arnie Zane «vi-
ve» ed è presente sempre nel ricordo, nelle coreografie, 
nell'amore. Jones continua a creare per ricordare, per 
urlare a tutti la difesa della diversità, per urlare il dolo-
re dell'umanità. Il suo prossimo lavoro si chiamerà 
«Still/Here» (Ancora/ Qui), prendendo spunto da una fra-
se che soleva dire Nureyev a chi gli chiedeva, negli ulti-
mi tempi di vita, come stesse: «Sono ancora qui». 

I quattro brani presentati durante lo spettacolo sono 
comunque inni alla vita. Il primo, «Soon» (1988), è un 
duetto che può essere danzato da una coppia maschile o 
femminile. Noi l'abbiamo visto con due danzatrici. Belle, 
brave, affascinate una dall'altra, in una ricerca d'amore, 
in allacciamenti, abbracci, abbandoni, combinazioni feli-
ci e sensuali dei loro corpi accompagnati dalla musica di 
Kurt Weill e la voce erotica di Bessie Smith. Il secondo, 
«The Gift/No God Logic», porta la fi rma di Arnie Zane. 
Era stato rappresentato per la prima volta nel 1987 alla 
Saint Mark's Church di New York. Quattro danzatori ve-
stiti di nero interpretano, è il caso di dirlo, due romanze 
da «La forza del destino» di Verdi cantate da Montserrat 
Caballé. 

Tutta la drammaticità dell' opera viene fuori dai lo-
ro corpi, dai loro movimenti che si fanno musica e canto 
insieme, per poi ricomporsi in fila, fermi e riprendere 
ancora. Una di queste sezioni si svolge in silenzio e i bal-
lerini sembrano quattro strumenti di un quartetto d'ar-
chi di cui la musica non si sente ma si vede. Il brano 
che segue è «After Black Room», del '93. Nel silenzio to-
tale appare una «fotografia» ispirata al grande Mapple-
thorpe, scomparso anche lui. Quattro coppie di atleti con 
costumi di foggia antica in posa da culturisti. Ogni cop-
pia sul suo piedistallo fa le proprie esibizioni quasi al 
rallentatore, con il sottofondo di mistici canti libanesi. 

Il gran fi nale si chiama «D-man in the Waters» e ve-
de tutta la compagnia, una decina di danzatori (magri, 
ciccioni, divine, culoni, gambe storte), una specie di «ar-
mata Brancaleone» che entusiasma però letteralmente il 
pubblico per la sua bravura e dinamicità. E' uno scoppio 
di allegria e di godimento, di «tuffi» nell'acqua che è l'e-
lemento ispiratore, una overdose di pura danza america-
na. Bravo Bill T. Jones, un coreografo che non si ripete, 
un coreografo che crea e inventa continuamente, tenen-
do sempre presente però la sua anima, la sua ideologia, 
la sua morale. 

Agnese De Donato 
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Una compagnia con due titolari, Bill T. Jones coreografo, 
sieropositivo e Arnie Zane, morto qualche anno fa di aids 

Nella danza per tuffi 
una sfida alla morte 

di Francesco Bernardini 

-1
 

ILL T. JONES e Arnie Zane Dance Com-
pany: una compagnia di danza con due ti-

..a...- tolari ma un solo coreografo vivente. In-
fatti Arnie Zane è stato ucciso dall'aids e Bill è 
sieropositivo. Quest'ultimo conobbe Arnie Za-
ne nel 1971, all'università di Binghamton: insie-
me fondarono il Dance Asylum di Binghamton. 
La compagnia a dile nomi nasce nel 1982, e poi il 
primo titolo, Intuitive Momentum; a seguire: 
Rotary Action, Secret Pastures, Last Supper at 
Uncle Tom's Cabin I The promised land. La mor-
te di Zane non prostra Bill T. Jones, che conti-
nua con la compagnia, accolta favorevolmente 
su tutti i palcoscenici, e sempre presentantesi 
col doppio nome. 

Abbiamo visto quattro esempi di questi in-
ventivi e lucidi coreografi in una serata al Ro-
maeuropa Festival '94. Primo titolo: The gift I 
No god logic, un numero del 1987. Sarà forse 
perché aleggiava lo spettro di una malattia che 
non perdona, ma un che di nero, di luttuoso pa-
reva indirizzare i passi dei quattro ballerini, 
permeare i loro movimenti disegnati sulla 
splendida aria verdiana "Pace o mio Dio", dalla 
Forza del destino. 

Qualcosa ancorava le masse alla pedana, in 
un clima di rarefazione, quasi di risparmio. Un 

non concedersi pieno di gravitas, scolpito in 
blocchi umani istruiti per danzare in un silen-
zio spettrale, proprio quando il nastro si inter-
rompe e la coreografia prosegue, seguendo una 
musica interna, riempiendo lo spazio di una 
qualche intima ragione che rifiuta il corredo 
delle note. 

Dopo un numero à deux, messo a punto da Za-
ne nel 1988, intitolato Soon, si è passati alla stu-
penda sezione centrale, After Black Room. An-

che qui l'ispirazione viene da Zane, ma l'elabo-
razione, ricca, è di Bill T. Jones. Quattro piedi-
stalli in marmo trompe Poen sono la scena, che 
vede l'animarsi di statue ritagliate nell'eba-
no. 

C'è anche un corpo grasso, che non stona: co-
me a voler dire che questa è una danza per tutti, 
come a voler tracciare gli ampi confini generosi 
di movimenti che uniscono e non marcano li nee 
di confine. 

I nsomma, la bellezza è qui, sulla terra: e la 
bellezza è per Bill T. Jones tutta nella defini-
zione lenta di gesti astratti e densi, essenzia-

li e carichi di umana tenerezza. Questo è quello 
che appare più singolare in After Black Room: 
lo slittare dalla contemplazione alla compren-
sione, modellando una visione del bello che pie-
ghi la forma, trasfigurandola in una sorta di 
"umanesimo" coreografico. E' poi la volta del 
conclusivo D-Man in the waters, difficile diver-
tissement su musiche di Mendelssohn, sul quale 
aleggiava però, ancora una volta, lo spettro del-
la morte. 

Il futuro per Bill T. Jones è tutto nello spetta-
colo in preparazione per il '94/'95: si intitola 
Still/Here. Praticamente una sfida coreografica 
sulla sopravvivenza quando la malattia mette 
in pericolo il nostro "esserci". E riportiamo 
quanto ci racconta il coreografo minacciato dal 
male: «So quanto una persona può essere terro-
rizzata da quanto le può accadere ed al contem-
po affascinata e divertita. So come ci si sente ad 
essere sul punto di cedere alla follia per paura 
di non poter essere in grado di finire il proprio 
lavoro, pur essendo allo stesso tempo estrema-
mente rassegnati alla delusione. Sentirsi pro-
fondamente tristi e contemporaneamente as-
surdamente felici». 



FESTIVAL 
«La prigione» di Kenneth Brown 

Apre martedì 19 Volterrateatro (fino ai 24) con i 
detenuti della compagnia della Fortezza diretta da 
Armando Punzo e Annet Hennemaninfo: 
0587/55720 

Bill T. Jones, danzare con tenerezza 
ricordando gli amori perduti 

ORPI Eutsrici. movimenti sinuosi che avvolgono lo 
sguardo per trascinarlo in altre emozionalità. Oltre 
la bellezza, in quella sfera impalpabile che rac-
chiude le sfumature dell'animo. Dove si rincorro-
no tenerezza struggente, malinconia dolce fino al 
dolore più acuto. Quello della perdita di un amo-
re, di un amico, della vita stessa, svelando dietro 
alla perfezione del gesto, di ogni muscolo teso an-
che nel movimento più impercettibile inquietudini profón-
de e il senso di una minaccia incombente. C'è tutto questo 
nelle coreografie del danzatore african-american Bill T. Jo-
nes per la prima volta a Roma, ospite di RomaEuropa, insie-
me alla sua compagnia la Bill T.Jones and Arnie dance 
company, punta emergente sulla scena anni Ottanta con i 
suoi vulcanici e dirompenti mix di stili e generi per un pro-
vocatorio (e vitalissimo) uso della citazione. 

Arnie Zane è morto sei anni fa di Aids come molti altri 
artisti che si muovevano intorno al gruppo da Robert Map-
plethorpe - la cui idea «scultorea» del corpo continua a ri-
manere nella forma dei danzatori - a Keith Haring del quale 
si conserva l'irruenza in gesti a volte gettati « a caso» come 
spray in un graffi ti. E queste perdite hanno naturalmente la-
sciato un segno e una nuova energia divenuta immediata-
mente battaglia politica contro ogni tentazione repressiva e 

[---di emarginazione. Così Jones, assente dalla scena, costrui-
sce coreografie di assoluta perfezione, meccanismi precisi, 
ineluttabili quasi assoluti. E al tempo stesso ne svela la na-
tura di esasperata finzione, ne rovescia il 
senso gettando in un'armonia (ormai im-
possibile) gli elementi dissonanti della 
realtà. Tra i corpi compare allora un cic-
cione (effetto spiazzante) sproporzionato 
accanto alle danzatrici e ai danzatori che 
sembrano non avere peso,- ma soprattutto 
pietra lanciata a piena fórza contro la ve: 
trina che racchiude tutto l'immaginario 
(convenzionale) legato alla danza danza, 

L lievità del corpo, magrezza ai limiti del-
l'anoressia. 

Ì L'inizio è subito nostalgia, vitale e 
senza compiacimenti con i quattro dan-
zatori che si muovono in The glft, ultima 

coreografia (e ultimo «dono») di 
Arnie Zane. Vestiti di nero, tre 

1111.T.10KES uomini e una donna si cercano, 

AND ARNIE ZAME CO. si inseguono, si incontrano in 

RomaEuropa 
una serie di abbracci estremi che 

- -- ----- .. . - • ----- hanno sempre il sapore dell'ulti-
mo. Le note di Verdi, La forza 

DANZA 

«Seminario della gioventù», 
Enzo Cosim i incontra Busi 
nella danza della bellezza 

OLIVIERO PONTE DI PINO 

mri_ANo A conclusione 
del . «Progetto Danza 
Contemporaneo» cura-
to dalla Scala e ospitato 
alla Palazzina Liberty, 
è andato in scena Semi-
nario della gioventù , 
coreografato da quello 
che è probabilmente il 
più inventivo dei gio-
vani (o meglio, ex gio-
vani) coreografi italia-
ni, liberissimamente 
ispirato al romanzo di 
Aldo Busi (che presta 
la sua voce registrata 
per leggere l'incipit: 
«Che resta di tutto il 
dolore che abbiamo 
creduto di soffrire da 
giovani...»). 

Malgrado il tono di 
queste poche frasi d'a-
pertura, la danza di Co-
simi non racconta affat-
to un percorso d'inizia-
zione. Anzi, lo stile di 

Cosimi, la sua fl uidità e 
naturalezza, la conti-
nuità del respiro inven-
tivo che modula inces-
sante i gesti, rifiuta 
ogni rivelazione. ed 
evoluzione. In quegli 
scatti e controscatti, in 
quell'intreccio di este-
tismi e esibite fi sicità, 
in quel fi orire barocco 
di figurazioni incessan-
temente rinnovate, Co-
simi preiippone un 
autentico stato di gra-
zia che si offre come ta-
le fin dall'inizio. La ri-
velazione, l'iniziazio-
ne, se ci sono state, re-
stano per lo spettatore 
impenetrabili. La dan-
za consegna un altro 
mistero, una gioia e 
una sapienza che non 
può sperimentare né 
comprendere ma sol-
tanto contemplare: ed 

a. 

Inquietudini profonde e il senso di una minaccia 
incombente, le emozioni che muovono le 
coreografie di Bili T. Jones a RomaEuropa con la 
sua Bill T. Jones and Arnie Zane dance company 
da Roma CRISTINA PICCINO 

del destino sono più che un accompagnamento musicale, 
elemento stesso di questo primo, lunghissimo scorcio di di-
stacco, quasi un simulacro che anticipa il «vero» addio. 

. Ancora un incontro, con una coppia di danzatori (a 
volte uomini altre donne) che si corteggiano Soon (coreo-
grafia di Bill T.Jones). Un vortice di passionalità giocato 
con humor lieve e erotismo intenso, sguardi di attrazione 
palpabile e di complicità interrotta racchiusi in piccoli ge-
sti e nelle canzoni di Kurt Weill e Bessie Smith. Rituale, 
lento, quasi una meditazione che oscilla dalla religiosità al-
la plasticità del corpo After black room, su canti libanesi, 
con una visualità che evoca quella di Jarman, i suoi corpi in 
Caravaggio o in.The garden. E di Jarman, del suo sguardo di 
partecipe consapevolezza sulla vita, i ricordi, gli abbandoni 
di cui è pieno Blu Bill T. Jones condivide la stessa intensità 
anche nell'ultima, bellissima coreografia D-man In the wa-

ters. Una variazione gestuale su Mendelssohn dove l'entu-
siasmo trascinante del movimento collettivo lascia affiora-
re ancora una volta, il senso di un'inevitabile precarietà. 
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è, orficamente, una bel-
lezza che si vuole asso-
luta, aldisopra delle cu-
re del mondo, anche 
quando - assai di rado -
si vena di tragedia. 

E'forse questa la ca-
ratteristica principale 
(e per certi versi un li-
mite) delle composi-
zioni di Cosimi: che ri-
fi utano ogni ordina-
mento (narrativo, ar-
chitettonico, logico, 
emotivo, musicale...) 
per proporsi solo come 
successione di attimi 
singolarmente irripeti-
bili ma tutti equivalen-
ti, che si cancellano a 
vicenda in questa deri-
va interminabile, nel 
flusso tenero e violento 
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Bill TJones and Amle Zane dance company a RomaEuropa 

delle emozioni che 
sfugge ogni disciplina. 

La rivelazione, un 
vero coup-de-théatre, 
l'esplosione di un em-
blema osceno e inquie-
tante, in questo Semi-
nario della gioventù ar-
riva invece imprevedi-
bile dalla scenografia 
di Daniela Dal Cin. 

Nell'immagine ini-
ziale, troneggia un tem-
pietto circolare, astrat-
tamente neoclasSico, 
con i danzatori (nove 
della compagnia della 
Scala, gli altri quattro 
del gruppo di Cosimi) 
sistemati tra le colon-
ne, salvo quello che 
fungeva da pinnacolo. 
Poi resta solo uno spa-

zio vagamente cubico, 
dal quale i danzatori 
strappano brandlii di 
pareti apparentemente 
a caso. Inizia a deli-
nearsi un enorme pie-
de, sono le due gambe 
gigantesche di una fi -
gura accovacciaza pro- 

-fio di fronte a noi. il 
cui torso e la testa de-
vono trovarsi ceppo in 
alto per rientrare nella 
scena. Finché non cade 
l'ultimo lembo. e si sco-
pre - proprio fronte 
al pubblico - la spacca-
tura della vulva. S•fa dal 
suo fondo emerge un 
occhio enorme. azzur-
ro e cieco, a fissare 
oscenamente pubbli-
co. 

l 
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Danza/ Successo sul palco di "Romaeuropa" 

Plastici passi firmati Jones 
di FABIANA MENDIA 

Una danza senza frontie-
re. Un'arte in cui è essen-
ziale la carica espressiva 
dei corpi, al di là del colo-
re della pelle, delle origini 
etniche, delle caratteristi-
che fisiche, dell'estetica e 
della plasticità dei corpi. 
E' il manifesto di Bill T. 
Jones e Arnie Zane e della 
loro compagnia, nata nel 
1982, per tre sere sul pal-
coscenico del festival di 
Romaeuropa. 
Alti, bassi, o meno. 
corpu!ermi.;;;Ra. con una 
tecnica inappurilta i!e..,..:e 
atleticamente in perfetta 
forma, questo è ('identikit 
del gruppo americano. 
Ma è proprio sulle diver-
sità che si è basato sin dal-
l'inizio il lavoro di Bill T. 
Jones e del suo compagno 
Arnie Zane, scomparso 
per Aids nel 1989. Il de-
nominatore comune dei 
danzatori- non è da ricer-

care nella stessa tecnica di 
studio (classica, stile Li-
mon, Graham) ma nelle 
loro capacità di coin volgi-
mento e nel forte impatto 
dei loro movimenti: fl ui-
di, non violenti, per nien-
te isterici. 
Le coreografie in pro-
gramma a Romaeuropa 
hanno offerto al pubblico 
romano la possibilità di 
captare la potente carica 
interpretativa della com-
pagnia. Soon è la storia di 
un incontro tra due don-
ne, ó due_uppii-rii .(1acOpj-
pia varia) -che cercand di 
colmare' le' toro `ca. - rénie' 
affettive, dandosi solida-
rietà reciproca. Le musi-
che blues e jazz sdramma-
tizzano la complessità del 
tema e accompagnano i 
movimenti, carichi di 
erotismo. 
Levigatezza, vigore, pla-
sticità. Come dei "kou-
roi" greci i protagonisti di 

Afler black room (1993). 
Le coppie si alternano, in 
pose statiche, con luci che 
attentamente disegnano 
le sagome, e in movimen-
to. L'effetto? Contrasti di 
energie, da Jones costruiti 
con precisione e ripresi 
identici dalle foto di uo-
mini neri di Robert Map-
plethorpe. Partendo dalla 
musica di Mendelssohn il 
coreografo americano ha 
creato D-Man in the wat-
hers. Un "divertisse-
ment" sul tema dell'ac-
qua. Qpi-y-for,aii.
trd e futp:rr ttiffatori,-pagtt-: 
ri 
enormi. Un bel gioco di 
salti, precipitose cadute, 
una grande energia nei ge-
sti e larghi, sinceri sorrisi 
dei danzatori che espri-
mono una grande gioia 
nel danzare. Il coinvolgi-
mento della platea è stato 
altissimo, in un crescen-
do, quasi pirotecnico. 

LeC 

e -4W, +ere,
4T:the mveC.:2:..f..• e W. ig3t: 

ree 

":•st 

Stk5" 

4 545P:lt P

1

..:,«Sgritkcisvaer-mkIns•-
cz- • V-n-t a- 'Ast 

•ha >5:•

11. 

met 

4 - 
,.-.41R.1241:.14,:r4."-;tmes 

7., 1»,,ét• • 

- - • 

ry.:•r.: • 
t a.rdit ; • -%'.1.:;-,..:;.1:-"r>"':15,ni,;7.;•.

- . 
- • 

A'. 

• 

•••• »‘30: 

ee
4•4;.". 

• - 
ari . ".2 .04:eriej : : • ' 

•`.."=" k!. ‹.4;:.i.t3eyi n'e». ..•• a. i • 

• t, 
• • - • -i ti  fon .   • ;lì 

1,  • -.T • 

• • 7 
• - •Z 

.>6 

v:. 

e -  4 s-  e • I 

-vi •-: • -a Nyt• ... 1,1 ce. . ler -.... -. 
-....practr-.:" .?,... .-.1-4  2.?.... 

Sn 32..- V...CP J02,-...- Noi2. 
4.: .. •itertit:-.-“‹.. tre.

<an'n".1..."----;11, .-.1.:2;:."*. 9":5145: 
. 

64--
-.4, .y. ., .  • ).::';?.i;:irp, 

...t • -«1/2,140;.:".. 9; 6G, ›,.?- • . )3/4;7•140Sieg.- • ..14 À., rde :,,f.k 
.'".i.í..'  ANY21225:,y 9" .:':, ":-.Cfakit: 
'i. •519:;<' t.~.."4";C:4 

t • b.:4. ,1:0:2ft. .e.te: " --. 

'"3.1‘•••x 
'' .1 ..:fi, v ,..  .2 .. 

,ar 
. • 

~...."7.0•94' 
<Q< 

-131,11* 
X. 

Bill T. Jones a r festiva! «Romaeuropa» 



.111 lila Mi Mia 111111 OPE Un Mi MI dilla MI Ma 0111111 MI Will MEI len Siew i

5``i •') 4•,,.:•extR e3k• 

• ve:•;;;:z.~ 

i y: ,•sz 

• 
fr 'Z' t 4 .P0a •?5•5• 

•' 55:••S' ?O'•45:5.: ›.‹.2

."5'7A5' .  '''‘ •k. 

A..,/' 

Wi. • •'",i ..5,r' \ • ;t:4.a 
' •{5. : .'4«. ( 4)..35; ". .g.fie 
• I skt.' ..r.,13.:••• . 55,.: j.,::. 
• .., kerksA_.<1.., e,... 

1.: • •>.5' 5 • 5.55:5~A 

1.  S :ífl ..5? #  ,..5 

,: 
.<1 /  0 4 « • • : A n 55515‹: 5" 

•5!;5„..55‘5. 
`f • '' 3}, • 0 

....:;...-. 

5. • 

••: 

.3 

.5; 

Z, • • 

a.. 
• zz 

.> 
.55: >5.

,4* 

4., 

icrx
• 

le sti

• , 

„.„, • • 

: 3 

.<• 
5.3 
K7.

•t. 

• 

4,6 

' 4rd 
_.•••• 

5'5O6

•rir-
.5> 

I st'•

1.4 , 

.5 
z • •• z e • of». 

x 
5» 

*55. 

•.:50 
mi' 

,é0 5:

‹if 

•• 
4' 9' 54r' 

"..">2•, 

t.. 
• 5k:. • 

* rnt 

z.< 

"5: 

t• 

*.,r3VhS: 
yt ".N2W4,4. 

'45\ 

?,.«.'";•.:O'1-i kes: , 4.2.4kw.• ' 4t*Jas 
< • 

yz‘f:,0,5 

A 

V. 

Accanto e a destra, la compagnia 
Bili T. Joneiln due momenti del 
balletto presentato e 
Romaeuropa Festival 

la Repubblica anta 
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Si è esibita con successo al festival 
Romaeuropa la compagnia 

newyorkesefondata dal coreografo 
di colore assieme ad Arnie Zane, 

morto di Aids sei anni fa. Una 
perdita che ha profondamente 

influenzato l'attuale stile del 
gruppo, luttuoso e esplicitamente 

Passi di danza al nero 
Bill T Jones racconta dolori e amori gay 

T A fine di un amore, la scorn-
i 2 parsa di un amico, la con-
danna sancita da una malattia. 
Storie che irrompono brucian-
do inkitivazioni, spegnendo im-
pulsi produttivi. Ma una separa-
zione, una tragedia, il peso di 
una morte annunciata, possono 
anche trasformare un uomo d' 
avvenenza troppo esibita e mo-
dellata per far supporre un ver-
tiginoso mondo interno in un "fi-
losofo" capace di evocare fanta-
smi, suggerire inquietudini, sol-
lecitare minacce. Traducendo l' 
apparenza di una bellezza gla-
morotis e statuaria nella sostan-
za di un pensiero teso e creativo, 
denso dí implicazioni- profonde. 

E' il destino del danzatore ne-
ro americano II iIIT. Jones, la cui 
compagnia si è appena esibita 
per la prima volta a Roma in oc-
casione del festival Romaeu-
ropa. Jones conobbe il successo 
negli anni Ottanta accanto al suo 

di LEONE. I I A BENTIVOGLIO 

compagno d'arte e di vita Arnie 
Zane. Formavano una coppia 
eccentrica e spassosa nella 
smaccata differenza dei partner. 
Bill era il corpo: perfetto nelle 
proporzioni, regale nella stazza, 
languido nel taglio degli occhi 
vagamente asiatici, lucido nella 
muscolatura possente, sexy nei 
costumi fasciatissimi. Arnie era 
la mente: ebreo pallido e min-
í.;herlino, d•intelligenza veloce 
come i suoi irresistibili movi-
menti a scatto sulla scena, ricco 
di humour e malinconia penso-
sa alla Woody Allen. E' lui, si di-
ceva, il cervello dei loro spetta-
coli. Lui l'inventore dissacrante, 
l'autore di danze rapide e impal-
pabili come una successione fre-
netica di cornic strips, l' artefice 
di ambientazioni sofisticate e lu-
ci tecnologiche e spaziali, fag-
giornatissimo intellettuale ca-
pace di coinvolgere colla-
boratori preziosi e fin troppo() la 

page nella New York arroventa-
ta di passioni alternative: il foto-
grafo Robert. Mapplethorpe, il 
musicista Peter Gordon, il pitto-
re-graffitista Keith I iaring. 

Sono trascorsi sei anni dalla 
scomparsa di Arnie Zane, morto 
di Aids come i suoi amici Map-
piethorpe e Eiaring e come un 
numero incredibile e mostruoso 
di altri artisti newyorkesi. E in-
tanto nel mondo della danza, 
forse il più colpito, il fl agello mo-
stra ormai d influire esplicita-
mente su temi e sviluppi lingui-
stici, con risultati sempre più lut-
tuosi e 'politici-. 

A questo processo di modifi-
cazione contenutistica e forma-
le partecipano in prima linea le 
creazioni di Bill T. Jones, corpo 
di un tempo, oggi sempre più 
mente: ispirata, consapevole, 
autonoma. Jones è sieropositivo 
dichiarato: «Condizione umana 
con le zanne., confessa pacato. 

E' con le stesse zanne che la sua 
danza ferisce. Forse suona ma-
cabro e indisponente constatare 
la genesi di una "Poetica dell' 
Aids-. Ma non è un caso che i più 
recenti lavori di Jones possano 
rammentare la soffocante inten-
sità metafisica degli ultimi film 
del cineasta DerckJarman, altra 
vittima della malattia. 

Così oggi Jones sceglie di co-
municare il suo calvario con co-
reografie di disperata bellezza e 
commovente sincerità, pervase 
da una buia esaltazione del cor-
po, dove il culto di una consola-
toria armonia cede il passo a un 
gusto provocante del "diverso". 
Basta guardare i ballerini del 
gruppo, che ha conservato il no-
me dei due fondatori (Bill T. Jo-
nes and Arnie Zane Dance Com-
pany), e che ha appena ottenuto 
a Roma, nonostante l'assenza 
del suo capofila, un calo-
rosissimo successo di pubblico, 
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per comprendere come Jones, 
senza più alcuna compiacenza, 
abbia scelto di far scendere nell' 
eterogeneità e nel dolore della 
vita ogni paradisiaco sogno del 
balletto. Nella compagnia figu-
rano, tra gli altri, un gigantesco 
ciccione morbido come una nu-
vola, una donnina quasi nana, 
un uomo calvo e rude che pare 
un marinaio, una nera dalle 
gambe troppo lunghe e dalla te-
sta troppo piccola. 

A loro si affida la serata, senza 
la presenza carismatica di Jo-
nes. Ecco il duetto Soon, tenero 
e lacerante: parla d'amore con 
piccoli gesti aguzzi e un'avidità 
di affetti sospesa, incompiuta, 
sul flusso emozionante delle 
canzoni di Kurt Wcill. Ecco The 
Gift, l'ultima coreografia com-
posta da Zane: quartetto pregno 
di malie tenebrose su due arie 
della Forza del destino. Lamento 
accorato, anticamera del buio. 

Ecco After Black Room, li-
turgia scandita da canti libanesi 
In un saliscendi da piedistalli 
marmorei, per un effetto di ri-
tuale lento e sontuoso, molto più 
mortuario che vitale, che sem-
bra voler comporre una medita-
zione figurativa sulla plasticità 
dei corpi. Ecco D- Man In the 
Water*, coi suoi corpi guidati 
dalla musica di Mendelssohn 
che inseguono dinamismi liqui-
di per trasformare l' acqua in 
metafora, in un'immersione lu-
minosa verde-azzurra, da ac-
quario. 

E' il pezzo più spettacolare, a 
prima vista il più ottimistico: ma 
è solo un inganno, una cornice 
d'apparenza nel gioco di grup-
po. Lo attraversano come una 
condanna i bagliori di uno 
sguardo troppo concitato e sof-

. ferto per non mostrarsi rivolto al 
sentimento straziante dell'I-
ncluttabilltà della perdita. 
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Il coreografo americano a Roma con la sua compagnia 

Bili T. Jones è diventato più in 
senza la neeessità di dare scandalo 
ROMA — È un Bill T. Jones più este-

tizzante, intimista e • meno graffiante 
quello che il • ubblico romano ha visto 
attraverso • •é s i • bellissime coreogra-

, ai fi e, delle u. • 1 O— inedite per l'Italia, al 
giardino del te : • degli strumenti mu-
sicali per il Romaeuropa festival. 

Il 46 enn~grafo nero americano 
sembra aver superato la necessità di es-
sere apertamente trasgressivo e imper-
tinente, di provocare il pubblico- così co-
me gli era riuscito con «The last supper 
at uncle Tom'cabin» che al festival di 
Spoleto di due anni fa aveva fatto grida-
re allo scandalo per un fi nale di nudi in-
tegrali. I suoi danzatori belli e brutti, 
grassi e magri, bianchi e neri, con le 
gambe arcuate e le forme tozze ci sono 
tutti, ma senza gridare e senza spogliar-
si, armati soltanto della loro straordina-
ria espressività e preparazione fisica, 
ciascuna in sè necessaria e speciale nel-
l'insieme del gruppo. Un gruppo questo 
che insieme con quello di Jones porta.il 
nome del suo indimenticabile compagno 
d'arte e di vita, Arnie Zane, mortò di 
aids sei anni fa, ma ancora così presente 
nei passi e nelle atmosfere di ogni coreo-
grafia. 

Con lui, che era un bianco, bassino, 
ebreo ed intellettuale, Jones, che al con-

trario era di colore, bello e di famiglia 
contadina, aveva diviso fin dal '71 la ri-
cerca minuziosa sulle/tecniche e sui lin-
guaggi della danza di qualsiasi prove-
nienza tdalla contact- improvisation, al-. 
la Graham, al post-modern, guardando 
all'afro). - 

Ma soprattutto con Zane aveva lavo-
rato sui contenuti perchè la danza aves-
se funzione sociale, di denuncia attiva di 
émaitinazioni e violenza-E il ricordo di 
Arnie aleggia conunovente sul duo 
«Soon» costruito proprio sul bisogno di-
sperato d'amore e sull'inevitabilità della 
perdita, affidato a due corpi maschili di-
versi, leggeri e al tempo stesso vigorosi, 
sensuali, lanciati in un dialogo serratis-
simo di contatti, abbandoni, abbracci. E 
ancora con «The giftf no god logic» crea-
to da Zone sulle musiche di Verdi canta-
te dalla Caballè, quattro del gruppo (che 
è tutfó mistirazziale e sincretico) rac-
contano quanta ricerca e lavoro accura-
tissimo ci sia dietro il pathos portato in 
scena da Jones che sa raccontare anche 
piccoli sentimenti e gesti del quotidiano, 
tanti personaggi comuni e in margine, 
con quel suo linguaggio sempre fluido, 
ricco di dettagli, di ritmo e di trovate ad 
effetto. Con lo ieratico brano «Alter 
black room» costruito su canti libano 

• . • , 

ta 

Jones sa portare per mano un pubblico 
attentissimo in un'atmosfera sospesa e 
rarefatta, nata da una meditatone che 
Arnie Zane aveva fatto sulle foto di Ro-
bert Mapplethorpe..Ma il bello deve an-
cora arrivare con un pezzo esuberante e 
ottimistico, «D-Man in the waters», dove 
la compagnia è impegnata in un'esila-
rante Metafora «acquatica» sulla musi- i 
ca di Mendelssohn. 

Una luminosa dimostratone di vir-
tuosistno fisico e di espressività che la-
scia il pubblico senza fiato. 
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Una compagnia con due titolari, Bill T. Jones coreografo, 

sieropositivo e Arnie Zane, morto qualche anno fa di aids 

Nella danza per tutti 
una sfi e a alla morte 

di Francesco Bernardini 

]B ILL T. JONES e Arnie Zane Dance Com-

pany: una compagnia di danza con due ti-
tolari ma un solo coreografo vivente. In-

fatti Arnie Zane è stato ucciso dall'aids e Bill è 

sieropositivo. Quest'ultimo conobbe Arnie Za-

ne ne11971, all'università di Binghamton: insie-

me fpndarono il DanceMylum di-Binghamton.. 

La compagnia a due nomi nasce nel 1982, e poi il 

primo titolo, Intuitive Momentum; a seguire: 

Rotary Action, Secret Pastures, Last Supper at 

Uncle Tom's Cabin / The promised land. La mor-

te di Zane non prostra Bill T. Jones, che conti-

nua con la compagnia, accolta favorevolmente 

su tutti i palcoscenici, e sempre presentantesi 

col doppio nome. 
Abbiamo visto quattro esempi di questi in-

ventivi e lucidi coreografi in una serata al Ro-

maeuropa Festival '94. Primo titolo: The 

legookiegit, un numero del 1987. Sarà forse 

perché aleggiava lo spettro di una mala e 

non perdona, ma un che di nero, di luttu 
reva indirizzare i passi dei quattro b 
permeare i loro movimenti disegnati s a 

splendida aria verdiana "Pace o mio Dio", dalla 

Forza del destino. 
• Qualcosa ancorava le masse alla pedana, in 

un cliffla di rarefazione, quasi di risparmio. Un 

non concedersi pieno di gravitas, scolpito in 

blocchi umani istruiti per danzare in un silen-

zio spettrale, proprio quando il nastro si inter-

rompe e la coreografia prosegue, seguendo una 

musica interna, riempiendo lo spazio di una 

qualche intima ragione che rifiuta il corredo 

delle note. 
Dopo un numero à deux, messo a punto da Za-

ne nel 1988, intitolato Soon, si è passati alla stu-

penda sezione centrale, After Black Room. An-

che qui l'ispirazione viene da Zane, ma l'elabo-' 

razione, ricca, è di Bill T. Jones. Quattro piedi-' 

stalli in marmo trompe l'oeil sono la scena, che' 

vede l'animarsi di statue ritagliate nell'eba-

no-. 
C'è anche un corpo grasso, che non stona: co-. 

me a voler dire che questa è una danza per tutti, 

come a voler tracciare gli ampi confini generosi 

di movimenti che uniscono e non marcano linee . 

di confine. 

Innsomma, la bellezza è qui, sulla terra: e la 

bellezza è per Bill T. Jones tutta nella defini-
'one lenta di gesti astratti e densi, essenzia-

li  e carichi di umana tenerezza. Questo è quello 

che appare più singolare in After Black Room: 

lo slittare dalla contemplazione alla compren-
sione, modellando una visione del bello che pie-
ghi la forma, trasfigurandola in una sorta di 

"umanesimo" coreografico. E' poi la volta del 

conclusivo D-Man in the waters, difficile diver-

tissement su musiche di Mendelssohn, sul quale 

aleggiava però, ancora una volta, lo spettro del-
la morte. 

Il futuro per Bill T. Jones è tutto nello spetta-

colo in preparazione per il '94/'95: si intitola 

Stilli Here. Praticamente una sfida coreografica 

sulla sopravvivenza quando la malattia mette 

in pericolo il nostro "esserci". E riportiamo 

quanto ci racconta il coreografo minacciato dal 

male: «So quanto una persona può essere terro-

rizzata da quanto le può accadere ed al contem-

po affascinata e divertita. So come ci si sente a 

essere sul punto di cedere alla follia per pa 

di non poter essere in grado di finire il proprio 

lavoro, pur essendo allo stesso tempo estrema-

mente rassegnati alla delusione. Sentirsi pro-

fondamente tristi e cóntemponiaLamente as-
 ig 

surdamente felici». . 
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uro pa Festivi a proposto tre .serate di grandissima danzi 

cor 
Anche un ciccione tra i b 
AVI  I t. mai sentito parlare del Museo 

degli strumenti musicali in piazza S. 

Croce in Gerusalemme? Beh, se tra i 

vostri programmi estivi c'è quello di 

seguire il "RomaEuropa Festival 9•1", 

con sconfinamenti culturali tra dan-

za, musica classica e sonorità con-

temporanee, una tappa nel giardino 

del citato Museo è immancabile per 

almeno due motivi_ la scenografia 

naturale in notturna fonde le antiche 

pietre e le luci di cielo e lampade con 

sorprendenti effetti da grande cine-

ma involontario (Greenaway avrebbe 

sussulti notevoli); e poi, dato ovvia-

mente essenziale, il programma 

mantiene una qualità altissima, dav-

vero all'altezza per trna felice .perma- 

nenza romana senza-girovagare nella

penisola in cerca del balletto-top. 

Prima Ohad-Nahirin e Batsheva 

Dance Company-nonché la Compa-

gnia Virgilio Sieni, per venerdì e sa-

bato prossimi Jean Claude Gallotta 

col gruppo Emile Dubois: al centro. 

Zane Dance Company, la danza con-

temporanea in grado di fare tenden-

za. etica ed estetica, da vera protago-

nista. 
Sappiamo bene quanto il linguag-

gio del ballo sia un`a delle espressio-

ni visive che meglio cohcretizza 

l'universalità di una lingua decodifi-

cabile con occhi e cuore; non serve 

conoscere la madrelingua di chi si 

muove sul palco, basta sintonizzarsi 

sulla loro lunghezza d'onda per car-

pire la grammatica di movimenti, 

vuoti e vibrazioni fisiche. 

Bill T. Jones e il defunto Arnie Za-

pe, morto nel 1988 per il virus 

dell'Aids, si sono lanciagli avyen-7- ..

tura della dana moC1e##OPt:lièarp modosubliie,.. tagliente e mai 

intento, segulto.d iglerl- furbett.641 01-1±à.:--: • • • 
no e coreografo, di parlare a tutti in A Spoleto li ricorderanno in'in-olti 

modo comprensibile. Questo, e qui .nel '92, quando il finale della loro 

sta la differenza, usando udvocabo- performance è sfociato in un denu-

lario estroverso, dal facile rnelting- damento integrale di tutta la compa-

pot agonistico e dai concetti più co- gnia; nulla di falso o gratuito quanto 

raggiosi rispetto ad altri; è così che il la passione e l'amore per la vita ca-

• • • 

unar 
der e Jarman hanno dato al cinema, 

tentando lavia di una.carnalità for:

tissima in simbiosi con la leggerezza 

di una poesia oltre la pelle corporale. 

Omosessuali, marginali e là propria 

idea di un diverso che cammina soli-

tario ai confini del mondo, questo è, 

per Bill T. Jones, il senso della danza 

che parla di amore e tolleranza, vici-

na alla fratellanza e alla naturalità di 

un mondo interiore da lui recuperato 

nel valore originario-Corpi di tutte le 

dimensioni, bassi e alti, atletici e cic-

cioni, bianchi e neri, l'identità molte-

plice è il primo segno di una compa-

gnia che stabilisce, fregandosene di 

certe consuetudini, nuove regole per-. 

,-,l nrrsnrin r 

: • e 

I 
ore 

idee e grande poesia 
to il disperato attaccamento alla bel-

lezza della vita, dell'esserci per es-

serci, senza fronzoli e accessori 

mendaci. 
A Roma hanno presentato quattro 

pezzi, "Soon", "The Gift/No God Lo-

gic', "After Black Roorn" e ̀ D-Man in 

the Waters• (l'ultima sera hanno so-

stituito il secondo e il quarto con 

"There were so rnany". e "Anottier Hi-

story of Collage"), tutti davvero bel-

lissimi nella loro personalità espres-

siva. Un ordine quantitativo ha con-

dotto all'ultimo brano, passando dal 

movimento amoroso delle due donne 

di -Soon" al gioco a quattro figure del 

- pezzo successivo:-fino ai giochi col-

lettivi degli altri due lavori, con l'in-

tera Compagnia coinvolta sul palco 

romano. 
Il primo momento-rappresenta il 

bisogno di amore tra due esseri uma-

ni, lontani e vicini in un continuo 

gioco di abbandoni e abbracci; "The 

Gift/No God Logic" è un momento a 

nuAttrn cnrni sulle musiche di verdi 

terzo frammento si ispira alle fot 

grafie di Robert Mapplethorpe, c' 

calibrati movimenti di mani e corp 

l'ultimo, "D-Man in the Waters", è u 

metafora acquatica tra il liquido c 

reale e della nostra anima. 

Poetico, etereo, veloce anche : 

momenti più "bloccati", dal "mont, 

gio" palco-fuori palco sempre dir 

mito: la Danza moderna ha sen 

proprio quando risulta calibrat‹ 

momento estetico con l'interior 

che si intende esprimere (questo • 

le, d'altronde, per tutte le espress 

ni artistiche). 
Le diversità agonistiche dei ba' 

.rini, con il ciccione che si muove 

anodo inaspettatamente agile, il m 

radicale di una scenogr 

affidata quasi soltanto- ai:corp: 

scena, il senso figurativo-di asc 

denza neoclassica; Bill T. Jones m 

ta davvero il massimo degli elogi 

-un lavoro coerente e personale. r 

pire al cuore e al cervello ìn una 1 

ta sola, non èdrhba di poco conto_ 
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Ma questo passo a due resta una debole zampata di gatto 
Chiara Vatte 

ROMA — AttesCosannato, intervista-
to: Bili T. Jones è l'avvenimento del Fe-
stival R ur Biglietti super esau-
riti, mi nomi famosi in pla-
tea... e il ricordo dell'apparizione della 
compagnia due anni fa a Spoleto, quan-
do il discorso sul razzismo e l'intolleran-
za si unì alla scelta del nudo integrale 
— scandalizzando il vescovo di Spoleto, • 
particolarmente sensibile (come si è vi-
sto anche quest'anno) al discorso della 
nudità. 

Per Roma e la susseguente mini-tour-
née italiana Jones «ha messo la testa a 
posto» e ha assicurato repliche caste e 
asettiche (perdendo, ahimè, molto del 
suo fascino). Nel senso che — fuori del- • 
le provocazioni dimostra di non esse-

niAtServizio di re un «grande», coreograficamente par-
lando. La sua danza .è importante per al-
tre cose; è importante e commovente 
vedere «Soon» interpretato da due dan-
zatori maschi, su musiche di Weill, Wil-
liams, Long, cantate dalle voci immorta-
li . di Lotte Lenya, Teresa Stratas e Bes-
sie Smith. 

Conoscendo la storia personale di Jo-
nes e Arnie Zane, «comproprietari» del-
la compagnia e compagni tragicamente 
divisi dall'Aids, il passo a due assume 
una sovrastruttura di valori sentimenta-
li, politici, umani che lo rende effettiva-
mente suggestivo. Aggiungiamo anche 
il fatto che la struttura del passo a due 
— per tradizione e convenzione mi-
ma e restituisce le fasi del corteggia-
mento e dell'amplesso: ce n'è abbastan-
za per suscitare più di una riflessione 
(positiva!) sull'orgoglio gay e sulle misti-
ficazioni dell'omosessualità di cui il ci-

nema e le arti visive si sono in genere 
pasciute. 

La seconda e la terza coreografia in 
programma nulla aggiungono o tolgono 
alla prima impressione di Jones: un ar-
tista molto più interessato al significato 
piuttosto che alla forma. È solo con «Af-
ter Mack Roomi (terzo capitolo del pro-
gramma dopo un trascurabile e pastic-
ciato «The Gift / No God Logic») che ri-

• troviamo l'eco di una provocazione, 
smussata come una zampata di gatto ri-
vestita di velluto. È la provocazione del-
le foto di Mapplethorpe, grande cantore 
della fisicità gay, soprattutto dei corpi 
di colore. Su quattro piedistalli, altret-
tante coppie, variamente mescolate per 
sesso e colore, si esibiscono in un «conti-
nuum» .di pose plastiche, che alludono a 
una celebrazione sacrale per l'atmosfe-
ra suggerita dai canti libanesi su testi 
della liturgia latina. 

L'entusiasmo di un pubblico già pron-
to fin dall'inizio a farsi. «rapire» è scate-
nato da «D-Man in the Waters», coreo-
grafia dedicata alla morte per Aids di 
un danzatore della compagnia, ma pe-
raltro intenzionata a sconfiggere il con-
cetto di stasi e di fine grazie a un dina-
mismo, giocoso e atletico. Per quanto 
piacevole, e per quanto bravi e trasci-
nanti i danzatori (tra i quali spicca un 
grassone agile e simpatico, testimonian-
za vivente delle trasgressioni di Jones 
rispetto ai canoni prestabiliti), la coreo-
grafia  non va oltre quel tipico america-
nismo ammiccante di cui spesso vengo-
no ammantate composizioni cameristi-
che particolarmente aggraziate (in que-
sto caso un ottetto di Mendelssohn). Da 
Jones e dal suo impegno civile c'era 
francamente da attendersi di più, e si ri-
mane in attesa del suo nuovo lavoro, 
polemico «Stili / Here», sul uo diffic .
rapporto con la sieroposif ità. 

t 
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Corpi neri 
come foto 
danzano 

nel giardino 
di ELISA VACCARINO 

ROMA - Roma ha due festival, quello di 
Spoleto, tuttora menottiano nei gusti e nelle 
propensioni cautamente osé, dove il pubblico 
mondano della capitale si sposta tradizional-
mente, e RomaEuropa, più giovane di età e di 
assunti, che aguzza l'ingegno su temi e linee 
di assoluta contemporaneità. 'Ritti e due i fe-
stival vantano molta danza, ognuno con una 
sua precisa fisionomia 

Cosi Spoleto quest'anno ha speso i nomi 
classicissimi di Martha Graham, di Roland 
Petit e di Pierre Lacotte, riesumatore emerito 
di titoli del passato, stavolta «Les biches» del 
'24, ovvero le cerbiatte, dal vago sentore saffi-
cc, di Bronislava Nijinska, con la bella e algi-
da bionda Aurelia Schaefer nel molo dell'au-
toritaria e misteriosa ragazza in super mini-
gonna blu, e «L'ombre» che Filippo Taglioni 
creò nel 1839 per l'aerea figlia Maria, protago-
nista oggi Alessandra Ferri. 

Non c'era bisogno di Spoleto, dopo i trionfi 
alla Scala e a Parigi, per consacrare il talento 
eccitante e lo charme indiscusso di Alex, ma 
-va detto che è stata lei, contornata dall'ancor 
acerbo Rallet de Nancy, al fianco del nobile 
Andrej Fedotov, fiore della scuola russa ma-
schile, la stella davvero luminosa, perfetta e 
osannata, di un festival che ha sempre più bi-
sogno di divi di gran calibro per alimentare la 
propria aura declinante. 

Alla Ferri, ballerina romantica per il 2000, 
RomaEuropa risponde con star d'altro gene-
re, coreografi come Gallotta, Preljocaj, l'i-
sraeliano Naharin e soprattutto Bill T. Jones, 
portabandiera della lotta quotidiana per la so-
pravvivenza al termine di un secolo che ha 
imposto la cultura delle «differenze», contro 
ogni egemonia.

Con Jones, nero, gay e sieropositivo, e il 
suo compagno Arnie Zane, ebreo, morto di 
Aids nell"88, la danza Usa ha gettato alle orti-
che l'astruso, l'autoreferenziale, per tornare a 
occuparsi di sentimenti, di etica, di politica e 
di battaglie, qui e adesso. 

Nel bellissimo giardino del Museo degli 
Strumenti Musicali, la compagnia, guidata da 
un travolgente Arthur Aviles, ha presentato 
«Soon», strepitoso duetto di corteggiamento 
virile, di passione rovente sempre troppo bre-
ve, su canzoni d'amore affidate alle voci ruvi-
de e calde di Lotte Lenya e Bessie Smith e al 
nitore sonoro di Teresa Stratas. 

Un capolavoro di vitalismo sincero e sel-
vaggio, bissato dall'invenzione coreografica 
grondante di energia scultorea incontenibile 
di «D-Man in the Water:, su musica di Me - 
delssohn. 

Particolarmente significativo «After Black 
Room», ispirato alle-foto di nudo di Mapple-
thorpe, con i corpi dei ballerini, alti, bassi, ne-
ri, bianchi, grassi o sottili, che si bloccano in 
posizioni statuarie su piedistalli di finto mar-
mo; corpi creati da Dio, consacrati anche al-
l'erotismo e messi alla vita dalle risonanze di 
suggestivi canti liturgici libanesi. - 
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Danza a «RomaEuRa» 

1\Tel nome di Jones 

nel segno 

dell'amore totale 
ROMA - Il nome di BUI T. Jones crea sempre una 

grande attesa, ma, al Festival Roma-Europa, delusione, 

lui non c'era. Né sulla scena a ballare, e neanche ai sa-

luti. Non è proprio venuto a Roma. Tant'è. Lo spettacolo 

è andato benissimo ugualmente e i quattro brani in pro-

gramma hanno riscosso il meritato successo.

La compagnia porta sempre il nome di Bill T. Jones 

e Arnie Zane, coppia mitica che ha unito per anni, nel 

lavoro e nell'amore, questi due danzatori: il primo bello, 

nero, alto, e il secondo piccolo, bianco, dall'aspetto intel-

lettuale e purtroppo ucciso dall'Aids. Ma Arnie Zane «vi-

ve» ed è presente sempre nel ricordo, nelle coreografie, 

nell'amore. Jones continua a creare per ricordare, per 

urlare a tutti la difesa della diversità, per urlare il dolo-

re dell'umanità. Il suo prossimo lavoro si chiamerà 

«Still/Here» (Ancora/ Qui), prendendo spunto da una fra-

se che soleva dire Nureyev a chi gli chiedeva, negli ulti-

mi tempi di vita, come stesse: .«Sono ancora qui». 

I quattro brani presentati durante lo spettacolo sono 

comunque inni alla vita. Ll* primo, «Soon» (1988), è un 

duetto che può essere danzato da una coppia maschile o 

femminile. Noi l'abbiamo visto con due danzatrici. Belle, 

brave, affascinate una dall'altra, in una ricerca d'amore, 

in allacciamenti, abbracci, abbandoni, combinazioni feli-

ci e sensuali dei loro corpi accompagnati dalla musica di 

Kurt Weill e la voce erotica di Bessie Smith. Il secondo, 

«The Gift/No God Logic», porta la firma di Arnie Zane. 

Era stato rappresentato per la prima volta nel 1987 alla 

Saint Mark's Church di New York. Quattro danzatori ve-

stili di nero interpretz4no, è il caso di dirlo, due romanze 

da «La forza del destidep di Verdi cantate da Montserrat 

Caballé. • 

Tutta la drammaticità dell' opera viene fuori dai lo-

ro corpi, dai loro movimenti che si fanno musica e canto 

insieme, per poi ricomporsi in fila, fermi e riprendere 

ancora. Una di queste sezioni si svolge in silenzio e i bal-

lerini sembrano quattro strumenti di un quartetto d'ar-

chi di cui la musica non si sente ma si vede. Il brano 

che segue è «After Black Room», del '93. Nel silenzio to-

tale appare una «fotografia» ispirata al grande Mapple-

thorpe, scomparso anche lui. Quattro coppie di atleti con 

costumi di foggia antica in posa da culturisti. Ogni cop-

pia sul suo piedistallo fa le proprie esibizioni quasi al 

rallentatore, con il sottofondo di mistici canti li banesi. 

E gran finale si chiama «D-man in the Waters» e ve-

de tutta la compagnia, una decina di danzatori (magri, 

ciccioni, divine, culoni, gambe storte), una specie di «ar-

mata Brancaleone» che entusiasma però letteralmente il 

pubblico per la sua bravura e dinamicità. E' uno scoppio 

di allegria e di godimento, di «tuffi» nell'acqua che è l'e-

lemento ispiratore, una overdose di pura danza america-

/ ana. Bravo Bili T. Jones, un coreografo che non si ripete, 

coreografo che crea ,e inventa continuamente; tenen-

o sempre presente però la_ sua anima, la sua ideologia, 

a sua morale.
Agnese De Donato 

r r: 
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rNella "prima" a Roma il coreograjoanero propone una danza lontana da ogni velleità provocatoria 

è 
C'• T. Jones non fa più il trasgressivo 

Al Festival di S 
LI ROMA -E', un Bill T. Jones 
piu' estetizzante, intimista e 
,meno graffiante quello:che il 
pubblico romano ha visto per 
la prima vOlta.domenica attra-
lierSo., qiiàttro. bellissime 
coreografie,' dellé li tre 
inedite per l'Italia, rdino 
del Musei. degli : enti 
miisicali per il Vigeaeuropa 
festival. Il 46 enne coreografo 
nero americano sembra aver 
superato la necessita' di esse-
re apertamente trasgressivo e 
impertinente, di provocare il 
pubblico cosi' come gli era 
riuscito con "The last supper 

leto di due anni fa aveva fatto gridare allo scandalo 
at uncle Tom' cabin" che al 
festival di Spoleto di due anni 
fa. aveva fatto gridare allo 
scandalo per un finale di nudi 
integrali. I suoi danzatori belli 
e brutti, grassi e magri, bian-
chi e neri, con le gambe arcua-
te e le forme tozze ci sono 
tutti, ma senza gridare e senza 
spogliarsi, armati soltanto 
della loro straordinaria espres-
sivita' e preparazione fisica, 
ciascuna in se' necessaria e 
speciale nell'insieme del grup-
po. Un gruppo questo che 
insieme con quello di Jones 
porta il nome del suo indi-

menticabile compagno d'arte 
e di vita, Arnie Zane, morto 
di aids sei anni fa, ma ancora 
cosi' presente nei passi e 
nelle atmosfere di ogni coreo-
grafia. Con lui, ché" era un 
bianco, bassino, ebreo ed 
intellettuale, Jones, che al 
contrario era di colore, bello e 
di famiglia contadina, aveva 
diviso fin dal `71 la ricerca 
minuziosa sulle tecniche e sui 
linguaggi della danza di qual-
siasi provenienza (dalla con-
taci- improvisation, alla 
Graham, al post-modern, 
guardando all'afro). 

Ma soprattutto con Zane 
aveva lavorato sui contenuti 
perche' la danza avesse fun-
zione sociale, di denuncia 
attiva di emarginazioni e vio-
lenze. E il ricordo di Arnie 
aleggia commovente sul duo 
"Soon" costruito proprio sul 
bisogno.disperato d'amore e 
sull'inevitabilita' della perdi-
ta, affidato a due corpi 
maschili diversi, leggeri e al 
tempo stesso vigorosi, sen-
suali, lanciati in un dialogo 
serratissimo di contatti, 
abbandoni, abbracci. E ancora 
con "The gift/ no god logic" 

r un finale di nudi finte 
creato da Zane sulle musiche 
di Verdi cantate dalla Cabal-
le', quattro del gruppo (che e' 
tutto mistirazziale e sincreti-
co) raccontano quanta ricerca 
e lavoro accuratissimo ci sia 
dietro il pathos portato in 
scena da Jones che sa raccon-
tare anche piccoli sentimenti 
e gesti del quotidiano, tanti 
personaggi comuni e in margi-
ne, con quel suo linguaggio 
sempre fluido, ricco di detta-
gli, di ritmo e di trovate ad 
effetto. Con lo ieratico brano 
"After black room" costruito 
su canti libanesi, Jones sa 

portare per mano un pubblic 
attentissimo in un'atmosfer 
scspesa e rarefatta, nata d L") 
una meditazione che Arnie 
Zane aveva fatto sulle foto di 
Robert Mapplethorpé. Ma il 
bello deve ancora arrivare con 
un pezzoaesuberante e ottimi-
stico, "D-Man in the waters", 
dove la compagnia e' impe-
gnata in un'esilarante metafo-
ra "acquatica" sulla musica 
di Mendelssohn. Una lumino-
sa dimostrazione di virtuosi--- -, 
smo fisico e di espressivita' 
che lascia il pubblico senza , 
fiato. 

ey 
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ettacoli 
Grande Bill TI ones a Roma, ora lo aspetta Bolzano 

• 

contro 
In ricordo del compagno d'arte e 

• 

ane 

29P 

di GUIDO DEBORDY 

ROMA — È un Bill T. Jones 
più- estetizzante, intimista e 
meno graffiante quello che il 
pubblico romano ha visto per 
la prun 1 ieri attraverso 
quattro; 1 ime' coreogra-
fie,•delle tre inedite per 
E Italia; a dino del Mu-
seo degli st enti musicali 
per estival. 
Ed tè medesimo 
show che arriverà a Bolzano 
il 19 e 20 luglio, nell'ambito 
della.rassegna «Bolzano Dan-
za». .I1 46enne coreografo 
nero americano sembra ha 
superato là necessità di esse-
re trasgressivo e impertinen-
te, di provocare il pubblico 
così come con «The last sup-
per  at- *uncle ' .Tom's cabin», 
che aveva fatto gridare allo 
scandalo per un finale di 
nudi integrali. I suoi danza-
tori belli e brutti, grassi e 
magri, bianchi e neri, con le 
gambe arcuate e le forme toz-
ze ci sono tutti, ma senza gri-
dare e senza spogliarsi, ar-
mati soltanto della loro stra-
ordinaria espressività e pre-
parazione fisica, ciascuna in 
sé necessaria e speciale nell' 

•, • 
insieme del gruppo. Un grup-
po questo che insieme con 
quello di Jones porta il nome 
del suo indimenticabile com-
pagno d' arte e di vita, Arnie 
Zane, morto di Aids sei anni 
fa, ma ancora così presente 
nei passi e nelle atmosfere di 
ogni coreografia. Con lui, che 
era un bianco, bassino, ebreo 
e intellettuale, Jones, che al'
contrario era di colore, bello 
e di famiglia contadina, ave-
va diviso fin dal '71 la ricerca 
minuziosa sulle tecniche e 
sui linguaggi della danza 'di 
qualsiasi provenienza (dalla 
contact-improvisation, alla 
Graham, al post-modem, 
guardando all' afro). • 

Ma soprattutto con Zane 
aveva lavorato sui contenuti 
perché la danza avesse fun-
zione sociale, di denunCia at-
tiva di emarginazioni e vio-
lenze. E il ricordo di. Arnie 
aleggia commovente sul duo 
«Soon» costruito proprio sul 
bisogno disperato d' amore e 
sull' inevitabilità della perdi-
ta, affidato a due corpi ma-
schili diversi, leggeri e, al 
tempo stesso vigorosi, sen-
suali, lanciati in mi dialogo 
serratissimo di contatti, ab-

bandoni, abbraCci.. E aicora 
con «The gift/no. god logic» 
creato da.-Zane sulle musiche- 11
di Verdi cantate dalla Cabal- • 
lè, quattro. del gruppo (che- è
tutto 'mistirazziale e sincreti-

, co) raccontano quanta ricer-
ca e lavoro accuratissimo ci, 
sia dietro il pathos portato in 
scena da. Jones che sa rac-
contare anche piccoli senti-
menti e gesti del quotidiano, 
tanti personaggi comuni e. in 
margine, con quel suo lin--
guaggio* sempre fluido, ricco 

: di dettagli, di ritmo e di tro-
vate a effetto.• Con lo ieratico 
brano «After black room» co- . 
strutto, .,su canti • libanesi, 
Jones sa' portare per mano 
un pubblico attentissimo in, 
un' atmosfera sospesa é rare-
fatta, nata da una meditazio-
ne che Arnie Zane aveva fat- • 
to sulle foto di Robert Map-
plethorpe. Il bello è un pezzo 
esuberante e ottimistico, «D-
Man in the waters», dove la 
compagnia è impegnata in 
un' esilarante metafora «ac-
quatica» ' sulla musica, di .
Mendelssohn. Una luminosa 
dimostrazione di virtuosismo 
fisico e di espressività che la-

ia il pubblico senza fiat 

4 

, 

ne/ 

24
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II coreografo statunitense Bill T. Jones insieme con la sua 
compagnia di ballo sarà anche a Bolzano, il 19 e 20 luglio pros-
simi, alle 21 presso la Haus der Kultur, nell'ambito della rasse-
gna «Bolzano Danza». Verranno proposti i balletti « S oon► su 
musiche di Kurt Weill e Maxwell Anderson, «Another hist° of 
coliguesiernusiche di Charles Amirkhanian e Gene Tyra ny, 
AftFr black room» danzata 13U canti libanesi, «D-Man In th a-

ters» su musiche di Mendelssohn. 

O 



*dr 

. .-:•,.4 
-,--ii-j• 

- •-•. - • . ..:71 4.-
tjeirP a 2ZarreTES7 t -..5 t2itLir• rit-A • n 

-t• :e ftr? Ant, • 
4 

~ 1:2:3  t 7  -q '   P r 4:1n24.€14.. .......aleTh 4t4 .i• ; lr l• 
 

s Ir(3 t 

• - ("3 4a - i  );; ;Y  ' -...i.-itia i.-1•2:ii~t. °.-4 4 '1̀:•••-iet:t.iihr•i r:,'E•st-ViL g 7; '  ' 

m 
-i 

.  itrs°&i t t9  AraAtims3 7, . • -  . 

. xa.
-; ". 

;. 
'* -57:.~ .1 .  .

♦ 

;. 

'i."..
i 

2: 

43... .5"4.4g*".47?.?:r:4:11?! ..;-;74H1:;36*-: .1.1 

r«t , 
v4,

%lei . ;•••-kr 1--.77 .1,,tt --, A'CQT '.bee ts : 

• CI 
la. 

•,

,,,.,,,3,,, tn, 
,3i . •.: .. ..-‘w., -...c4. ., _-7 :7 '' .r t  *ns., 

"ch «;44414.i,;•es 

•
•Zd...;.`k4L 

-J. 
_.,., 

C '',

jci, *  
it ' , C.4• ./.5 ..41- •fr• 
',, t'r 

..:1/4 :14 ........ 
•.- ... --nz?i•I'.4 

Zi ‘,11;::-..2.i5,9,;,,t5.a'r_ tf:grr..•,,Lie47-Th-la4.z-litt.-AnZ 1$7,. • , t •is.....: ',;';;`::-.1;•1:1 if t ttitjk;:'' 
'.5" -2-,:.„ AC4 SteletN l'4. -./.:t•.:4-- .-;:isctte.• itgr .22,z" i ,,. ....,__. 

yna, araaec 
ai. 

- ;.. • - ' i - , ....4 - --":: . ~....4"........ r 

- -2:3rna illekt ... OrgU ---' erge'llatippint ibe-4--,t,tr4.347,14Vc1 •, ••:, •- . • 12 • - , • -- ..-g3...4-ta..gy.. .‘;-‘ nx ... 
24..,.... iii...7 

..L. , 4 , • :*.„3.,,,,,..r«.;.--„• ,:, .---g;.-.; • -..t. +4., :--;,,,bp.:,-,,,g -.‘,,.-„,„...., •,„•-.=,...-,•..„ :,. 
tiC.t:-.. -; •:  t i • • : . ..;:': :: -;..r. e • 144.;:ntag- 1,.••••• • T 

.?=,.3. - -4,2z.;2~, ejean --Yves lan :475f2t„ .,...„ t7-"•;.-:!.r1- :2...04T-27:4,4•3:12U ••-• • 
. 'ff:tratiii?,:à t: ri•-•_",“!. :g.:ti *........,...,9r72.Z1:...frj.4.."Fr- te . , 

, ra t' t'.. ̀  • • `‘''' 49i, sr< r•:: - - ,«., • . • ' • • : - '-.. --:ff:;;;Mtt*:55:ti7;(f,rztv., A ...trage;:ii:-;:-.--; --:ctiitilInigig. ‘1.sal_:,b2... „4„,,,,.......,.., -,..7.5?4,-,a.t.t. 
-4•Mo

a
ri".ere .,4- • 7;•;-sis-'4•-•art.~? 

eaw-YvesJanglaise ;(74.5:1 
•PApiall~ 

. :;.• 7 ' ' .~.»F aA tta lettett a  2 •• I •:., ' ritor 51.41...: 

T 4‘. sb. f......- -4-,4 4‘....:4A-ra. .4./a... a 
ton a olla razionetdtiMa.riCinz: &atta ,4,-, -2- 322.itA , . -2-1--, ,;„

,.... 
,,--,,,....,,. ......--- --..n--tr --Ital. -I'tiaitS213:fir  -a' .—~":- •" "" "^`-'-'32a s'ar---i tr.:•4 

.~- z; ., " 1.19~. A g3rld-~2grAllt. :;-g 
22(4a: - elf‘k rgtrai,Z-- :,(-4rtif t-el 

sinbi»0 4,tr-Or 
ì . anue :Bernatct - .1 -5. -. 

. • ..aa 
n se 

a* 
n 4Pf4: j  .. -.., t 
eu..., 

♦ tr -i..t.;;cr e:,..,.. 

tr i~ LnilL;:r aals 6icity ..," r-rt-'19" ~ 'Da tontaikinkgsscamic ,--inek -2-5--St.:*•»-itird it,.mig_-_nr--,11,-. n.---Yseeczb~...s...nr-sa..it tor--4àfri€sàkz-ti,...i,e2 
>1,, thigh~tara4   arker?.3 .±4.szty .i -.ge4-.; -ttg.-c... . t, -.2,2 r;•'&9' -a.--T??:nzw. 

52i ,  5aar saliié430ffreatt sPitiectattliàías, `aget.71 '7-}':::th;‘-;"J"4-% :kt; 
"-tr :::•.7zift-ni-i±~". .-Aci .eri ---4-- - a ..-,•.--,...  ,,-, .7->reiwienn- - ..,,, "i - y.,:: ::.-- ,terertmèye .mir , aua;t-Darre 7 2.i.37F-;:itri;CM:,:tmi. 4 

. ..r.--:!:...,i -...4 1" i',  • SY.PT.t...W.".."Cd.»: -' t4 4 stir e  -. :.;..te.t.ThTu rmr..- r}';' tali.< ,:•.;„4, 5t in 
ra': " -

.-?*_-•?-=-•-•-lnassiino Asio - amuei.I1a eu 14JV.L.t: ..;'.... : ? tt: ..1.4.(nr.A22.::4:-..t. ti 
.j..c.'itari~..... ,  ir54:9,13tagg-rnairzkitta/1 -abia.ieSote--a:~ :,--- i  _t ii-b. t -~c* - : Y.S.itit:•;1: -M "ai 

.;;== . g4.1ff :Tfi triìh t tillier a Ver g ers':---•  .'-- '":'>"-?;' l'''' 
7,5igtii.~ rk.w.dsx--- ."4." re ..r.,6.1~~gartircart&T..719-1 --mutitte-~ .. •  2,r—_-_.2_ -•-• .....t.........;:a.. - _,..... inZen ..aset•,&•.,.::::-;.-402t, ),:éjuka

-ndeazioneigolonnatiSOnOrat:•;I:Z~~ ,e2,,..„,„,..... s znp.- nraías:tAtts-rnarg,nar.„.Alsz.4iwita,.....„,n.a. ,,,,:,-.0..---- • - -'-:- • 
-cew~",v9. ." -H"_.1744%,51 jea4.5-» -taaa'rSztin. C4.A163 

t-"-''atAssitgrntc tOréògrafo -e--ri -setitrièe: ---,=t, t:2‘: 1 -4--?--:- .;•--te- ..! 
.-,y.n....-2: ,:irr .  - -; ai .1.,21 -1.--cir  :jr.?": ?:: :' .":2:"' i' ':- :-<::(: ' t• -7-   :12T-rt: ',•:- -_:' ,• :y.,1; .,:,' 

t:t «•,..~4...2,2, -i t ...::);:r matto lue, ) itttni." z -^ag Scgg - -;-, • • -•'Sv-t ,.. t• ,..- 'es- --,-! 
%-«•.$4 * 4‘z ,:...1.2 s1 t:List:t *

n•a• .- 
. 

- PèSúlizzAzion:tostiirni= -9,..-.~ -,- ....-= re•••,..1/,4,,.....,4a,,,,r.
,~,.. r t._ -.ulie Recar_ .....2~-~tt.Aps , . 

Anneloriatiaan 
:a15:'.--- est.., 

• ro . 
wzarozt; on, crei.« -,--.  ,.. ,40.0:05q~arn•-•.-3?.. ..s... ,-,.„. --:sFr ancois e -ChanaS 

?Ig;••••,;!'

•••• •aar"."   . 
Si t "v% -. 

irezione tecnica: ,,,s •-•.v.a.,,zeif f-,7-„ty:- -., , i az,an i 

• - ...brac: a-snr -,,,,e, ,

•••

;16-1;-\Fitn. :del 
, ' - - 2" rri «Stn • IV' 

. earigatcqhes Renaud 3.7::11.74, 
..., .e,...,:3*

1*. 4 s . 
>. 

...1jra 2.4 -.„........tinity-,.....44-

me..e....i Ctfr`rt-- :-10(3•K; icegia su orto: '' • ...... . ..-20,74 sicirst; , -.4.;,....-_ •• . 
.. e J-.4:-..4: S ergeHoupp in .. 

.. Atarrttig.4:;VE494-574' .115‘~ • . Z`11.

=aw :41.4i t. ....-:, -bupervisionet,Costumr. 
'W2,`,^ 

• r 
une Betat Anne jonatlian 4s--44,ot . --4y, • 

év-s•-•-• ••,•• 
2 t-i -3::eti. 

1,SégnebiC r._„1"  - i
.."

.‘"  d•— ‘ -' 4r.  

9«,r -2.K.5t.c5.1 t - • ' r ); - ac es Alberi
rtt-7t-stine 4-4:;:-.. - . 2,0 • ., '▪ ft" .•kw 

erettore ellOPr •eci e. t2 wit>"ne Fi tsr_:; ~ 
ocelyne 

,,,.:;:,;•,/v4,.,a,:4_,:•.--......,.. 1.-..7„.,,,,....„:k
•.. ktp.ten-» 

.. 4 L t_fre -- 1:44 — Afe • tre.... 4% se'r'' ‘ . .... 4.5.-

4 na pr uzione, del ;Groupe> e , /.6...1%--z---' • - lottoryt-tirì‘Srtiat ";:141( :~ t 1 v 

'.;••• , • 1 t 

• 

a glesittAttint,-*: ,

  ;:acr-. - 

a

{g 

s 
iint2e12:220P,

r••••• 

• 

T"-. 
- Ce' 

'4

t-

o 

fi sh. ts rig „.• 
• • 

r 4`. •-•••• at • tra I b, , ‘ • l 

e 
te

e. 

al T .e. tris• 
' ...:.-...._ «.....4: ••• 
i. r.,;:'  1 0,C:

7 rakl.... : : :; 

anit a,4- ••• \ ? 

_ ej.ts .; -F;».  . . ....re l ni ; rLr.3 : .73 

ag etr1 /4 "; ; .:VZ l . t ".u2kt: • i : ̀3ji.;;-',4...79::: 355.'i. eade.:a V 4

..;54a........1.;.,... ..r tif i

1,,,g,.• 4":4,A•tb.ti:-- cr• ..-P-w,---_,.vi 
‘z.....: -2.1•Vie: ii- n'T 2-22 2:( ,' -.Isr. .1 • .1 -meilAtir .4.: 4.. ;•'nt'••SL'. 

• h 

At; 

ar„,•4. 

tahenne K 

e 

•••-;-"t 0,-`:~ • • t -.li . . - . 

azione • ér - ..144trpl:r; 9erskays: 
' 

, _ , 

•
.Pr• ZW 140 

Ub O 1S 

. • 

`K940; - 
M•iI•ittge, 

—'; 
• 

LY 

—7.augh. 
:-

r t,21. 

aSf ia 4. 1".-V4' tr a.%':19•9.1.tti. 4 •42t4gar,te4 
4741'444 ;SC.2 • 4. • Avi—

.7; 

r ra 

lAlela 
..; 

Ila•• 

entréj:C,..horegra_ptioue abbnarde.‘ rentible.i 2.3t,f iti .4,  , ...a l,,,--bt.sycn.'.i.e.tr„ar-a, ....., dr"1.2a2:"-nrtettjigi. astg‘.-1:art i.41"' 1/4
.. t. \toproduzione, o ,-, f,go%• i' 4-a' ,.› ..e, • im. . Ir•K - — •   

iy 
g- tliC e lier e  1 --. .1".Th . 149";hti-Lk 

%, .4 'q:yr,.,•,r,. , jr,„ al.5.2n:‘,, et; 4:eu dire- e' Greno p 2i.; ta...5;t:r•''x!t, •  V 
• ,..,„rt  ,,,v , . ---e`-.4 t, •-evek%gtie..14 ,. 1. •- -ti ,t-Pt. t._ 

6.Y..:-,z' aviaCentret ramati.9ue,JNIationai.gese ilk" t 
k h .... . - prry--.• . -Per - - ,,,,t.,,,j..... 

• ,trYg~ 1,':ti-G 
br▪ t .. 

3 uDu elio spetta c o. • 

• t .:te..‘ , Gristya.m4:6&> t

A.,• •••••• 

„..„) 

24 e 

"Re 

UV O 4 

• 
•••• • n 

yr - 
a!: 24 Ibrier• 

•%, 

:era.P<fir 

int! • 

; 

•••Il 

a 

Ulysse: 
Il grande viaggio i 
di Jean-Claude 
Gallotta 

• uando con un nuovo 
lavoro Jean-Claude 
Gallotta si accinge a 
terminare il trittico che 

egli ha inttezzato "Waslaw désirs", 
ha già al suo attivo la fondazione 
della propria compagnia a Grenoble 
nell'aprile del `79 e la creazione di 
Pas de quatre nel giugno 1980 e di 
Aloitvements nell'ottobre 1980. 
lilysse viene creato nel marzo del 
1981 alla Maison de la Culture di 
Grenoble e - curiosamente - il titolo 
di questa coreografia non presiede 
alla gestazione dello spettacolo, ma 
venne trovato solo a pochi giorni 
dalla prima rappresentazione. 
Fu grazie a Ulysse, accolto con entu-
siasmo da pubblico e critica, che 
Gallotta ricevette il primo invito for-
male da parte di Gérarde Violette 
per delle rappresentazioni al Theatre 
de la Ville nel 1983, inaugurando co-
sì una lunga, ininterrotta serie di ap-
puntamenti annuali. 
Questo lavoro fu messo in scena po-
che volte, se si escludono le sue rap-
presentazioni ai Festival di Chateau-
valion e di Montpellier. 
Nel 1984 il Groupe Emile Dubois si 
ritrovò a far parte della programma-
zione alla Corte d'Onore del Palazzo 
dei Papi; Gallotta decise allora di ri-
prendere questo lavoro che tra il 
giugno e il luglio dell'84 rappresentò 
la danza francese all'Arts Olympic 
Festival di Los Angeles e all'Ameri-
can Dance Festival di Durham e 
chiuse la. prima Biennale Internazio-
nale di Danza di Lione. Ulysse, inol-
tre, portò Gallotta al suo primo 
grande incontro popolare con il 
pubblico del Festival di Avignone. 
Poichè da allora non è stato più re-
plicato e nel corso degli ultimi nove 
anni un nuovo pubblico ha sancito 
il successo delle creazioni recenti, 
poichè suscita ancora una grande 
nostalgia in coloro che lo hanno vi-
sto un tempo, Jean-Claude Gallotta 
ha deciso di ricreare Ulisse nel 1993 
con Mathilde Altaraz e í -..2 nuovi bal-
lerini. 

• •••• -; ci t, 4"...tsat.t.g.;;;;;Ittlist'a;;;zir::-";-. 
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Jean-Claude Gallotta, il co-
reografo francese il cui "Groupe 
Emile Dubois" risiede a Greno-
ble, sta preparando una nuova 
creazione, che s'intitola provvi-
soriamente Prémonitions. De-
butterà alla Maison de la Culture 
di Grenoble il 13 ottobre prossi-
mo e metterà in scena 13 danza- ! 
tori-attori su musica originale di 
Henry Torgue e Serge Houppin.
Intanto, la compagnia continua 
le tournées con la precedente 
creazione di Gallotta, Ulysse; 
dopo il Giapponilepublica 
Slovacca e l'Unah a, n luglio 
è la volta di Lisbona e di Roma 
(per il Festival Roma Eur2pa). 



  allotta di scena 
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«Vi r o to 
il mio se» 
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ATTESO stasera insieme al 
suo groupe Emile Dubois «Ul-
ysse», la prima creazione che lo 
rivelò al pubblico e alla critica 
francese. Jean Claude Gallotta, 
esponente di punta della «nouvel-
le vague', maitre a penser della 
nuova coreografia contempora-
nea porterà al festival Romaeuro-
pa (giardino del museo degli stru-
menti musicali) un suo personale 
omaggio alla coreografia «per 
reinterpretare — come ha detto 
in una intervista — sotto forma 
di gioco le sofisticate architetture 
dello spazio. Ma non sono un teo-
rico, la danza è solo un pretesto 
per mascherare situazione e ri-
cordi. Ritornano in "Ulysse", cita-
zione di altri spettacoli, spaccati 
sentimentali che annunciano tor-
menti e desideri. E rivivo nel per-
sonaggio omerico le mie inquietu-
dini — spiega Gallotta — l'esilio 
di Ulisse diventa metafora di 
eventi irrealizzabili». La creazio-
ne, nata nell'81, ha debuttato alla 
Maison de la Culture di Grenoble 
edè stata ripresa lo scorso armo ai 
festival di Chateauvallon. Ma 
cosa c'è di nuovo in questa riedi-
zione di Ulysse? «Un lavoro non è 
mai concluso — ha risposto il co-
reografo francese — La parola re-
pertorio? Per tutti quei balletti 
che hanno più di cinquanta anni. 
Non è il mio caso, perchè mi pia-
cerebbe avere sempre la possibi-
li tà di mostrare il mio repertorio 
"en permanance". Ma purtroppo 
la danza non è come il cinema. 
Per il grande schermo è sufficien-
te una cassetta. Ho provato con 
la compagnia per più di tre mesi 
prima di portare in scena il mio 
"Ulysse". I danzatori sono tutti 
nuovi, eccetto Mathilde Altaraz. 
Non è cambiato nulla dal punto 
di vista drammaturgico, ho solo 
ricostruito la coreografia sui cor-
pi degli interpreti. Le musiche di 
Henry Torgue e Serge Houppin 
sono state invece riorchestrate su 
moderni sintetizzatori'. In «Ul-
ysse» versione 1981 c'era un tac-
chino in scena, Jean Claude Gal-
lotta dormiva abbracciato ad una 
sirena e una straordinaria avven-
tura coregrafica si apriva ai dan-
zatori del groupe Emile Dubois. 
Nella versione '93 il coreografo 
francese è dietro le quinte. Unica 
replica venerdì. 
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Festival. Se la cultura ha tra i suoi compiti quello di ri-flettere particolari situazio-ni,n di promuovere intorno ad esse, l'attenzione di tutti, quest'anno la Fondazione assume più che mai la sua funzione. Lo spettacolo di Jean-Claude Gallotta, (oggi e domani), enfant prodige del-la nuova danza francese, con il gruppo Emile Dubois, ne è un esempio 
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RotnaEuropa Festiva! 
Appuntamento con la grande danza nel Giar-

dino del Museo degli strumenti musicali. Di 

scena Jean Claúde Gallotta e il suo Groupe 

Emile Dubois. Gallotta, il più celebre esponen-

te della nouvelle dense, è diventato in pochi 

anni, ambasciatore della danza francese al-

l'estero. I suoi spettacoli hanno fatti) il giro del 

mondo. "Ulysse" è la prima creazione impor--

-tante di Gallotta, una sorta di manifesto del 

sud linguaggio creativo che nel'81 lo rivelò 

improwisame0 al pubblicò e alla critica fran-

cesi. A 12 arSdNistanza il coreografo ha - 

rivisitato il suoiilysse", una ulteriore varia-

zione del mito, metafora del viaggio infinito di -

un eroe alla ricerca di se stesso. Inizio ore • 

21.30. 
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Gallotta incontra 
Ulisse fra i maiali 

fhti 

Esponente significativo e irregolare della nouvel-le danne francese, Jean Claude Gallotta, 44 anni, nato a Grenoble da padre napoletano e da madre italo-austriaca, è un autore capace di manipolare con ferocia tutti i sacri linguaggi della danza violen-tandoli con irruenza, brutalizzando e rendendo gof-fo ogni stereotipo. Se sulla scena è estroso e provo-catorio, instabile e spiazzante, acuto e beffardo, Gallotta dietro le quinte è un autore quanto mai gentile e disponibile al diaologo: «Sono un intellet-tuale francese pieno di difetti». 
Al Museo degli Strumenti Musicali Gallotta e il suo Groupe Emile Dubois hanno presentato ieri (unica replica stasera) «Ulysse», una sorta di manifesto del suo lin-guaggio creativo che nel 1981 lo ri-velò al pubblico e alla critica fran-cesi. «La coreografia nasce da una sfida: volevo raccontare qualcosa di espressionista in modo astratto -- spiega Gallotta —. Nei miei spet-tacoli la danza deve solo fare per-cepire, non descrivere in modo chiaro la vita. Le mie coreografie non seguono mai trame letterarie. Lavoro per sequenze che nascono da spunti tratti da qualcosa che ho visto, da un brano di musica o da un gesto di un ballerino. Ogni gior-. no se ne aggiungono altre fino a formare capitoli che vengono montati, composti e scomposti. Solo a pochi giorni dal debutto abbia-mo aggiunto a "Ulysse" dei dettagli come il rumore del mare, i versi dei maiali, l'ululare del vento. Nel balletto la storia è tradotta in suoni e in immagini prive di contorni, come quando si socchiudono gli occhi e le figure appaiono ritmi di colori. È poi lo spettatore che può:vedere Joyce o Omero, che deve rintracciare questi rapporti se li  vede e li  trova» Fra i progetti di Gallotta, «Premonizioni». «Cosa succede quando un duo non comunica? Il balletto propone un duetto, poi replicato con un danzatore con gli occhi chiusi e poi ancora con lo stesso dan-zatore con la testa nascosta da un sacchetto di pla-stica. A prima vista è un balletto meccanico ma ci si possono trovare infiniti riferimenti. Il sacchetto di plastica rimanda al reale, al gettarsi in una pat-tumiera, ad un rifiuto di comunicazione». Ma ci sono altri due balletti, «La solitudine di un ballerino» e «Piccola volpe furba». «Quest'ultimo è un'opéra-ballet. Per la prima volta intendo con-frontarmi con il mondo classico. Terrò un'audizio-ne il 18 settembre a Parigi e aspetto anche ballerini italiani». 

Francesca Bernabini 
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Incontro con il coreografo fra~se ospite delfestivai ̀ RomaEuropa" 

Gallotta: "Danzo 
storie senza storia' 

di FABIO BOSCO 

«A me piace molto rea-
lizzare storie senza ima 
storia». Jean Claude 
Gallotta, il non-coreo-
grafo francese, defini-
to da alcuni come 
"l'erede di Maurice 
Béjart", si bagna le lab-
bra nella tazza di tè e 
racconta come un gio-
vane intellettuale, sen-
za studi di dànza alle 
spalle, ma conla consa-
pevolezza di avere un 
corpo e di poterlo usa-
re, sia diventato il mai-
tre-a-penser della dan-
za moderna, al-
lestendo, con la com-
pagnia Groupe Emile 
Dubois fondata con la 
sua compagna Matil-
de Altaraz, spettacoli 
nuovi e scioccanti co-
me "Les Aventures 
d'Ivan Vaffan", "Mam-
mame" e "La légende de Don Juan". 
Gallotta si trova a Roma, ospite per la 
terza volta del Festival RomaEuropa 
proprio con una nuova versione del pri-
mo lavoro che lo rese famoso: "Ulysse" 
realizzato a Grenoble, dove il coreo-
grafo vive e lavora al Centro Coreogra-
fico Nazionale, nel 1981. 

«In effetti la cosa accadde in modo 
molto naturale: mi sentii attratto dal 
movimento, inteso come forma spetta-
colare, e mi avvicinai alle tecniche, ana-
lizzandole in modo teorico così da po-
terle gestire senza filtrarle attraverso il 
mio corpo» spiega con una voce sottile, 
con le mani posate in grembo come uno 
studente educato «E tutt'ora è il metodo 

Parla Massimo Giorgi 
romano del gruppo 

"Jean Claude 
fa esprimere 

al meglio 
tutti noi" 

• 

• 
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con cui cui lavoro, perspiegare ai miei dan-
zatori quello che voglio da loro. Io sono 
fortunato a non essere nato come dan-
zatore, perché così sono più libero di 
contaminare tra di loro le varie forme d' 
arte». 

Gallotta infatti ha realizzato diverse 
produzioni audiovisive e un paio di fi lm 
'Rei Dom ou la lévnde des Kreuls" e 
"L' Amour en deux ' ed ha scritto due li-
bri "Memoires d'un Dictaphone" e "Les 
Yeaux qui dansent", tanto per confer-
mare la multimedialità che lo contrad-
distingue. Il cinema sembra affascinar-
lo in modo particolare, se dice di utiliz-
zare alcune tecniche cinematografiche 
nelle sue coreografie: «Io sono un ap-

T RA i tredici danzatori giunti a Roma con 
il Groupe Emile Dubois di Jean Claude 

Gallotta c'è anche un giovane ballerino roma-
no, il 27enne Massimo Giorgi, che ci raccon-
ta come è entrato in contatto con il coreografo. 

«E' stato durante una delle audizioni che 
Gallotta tiene a Parigi» dice scusandosi del 
suo italiano fuori forma «per cercare dei nuo-
vi danzatori. Io ero arrivato in Francia un po' 
di tempo prima perché mi sembrava di non po-
ter imparare più nulla in Italia, e poi perché 
volevo vedere l'ambiente. Lì ho lavorato con 
Ann Dreyfuss e con Andy Degroat, e poi mi so-
no interessato alla tecnica di movimento e 
l'anno scorso ho iniziato a lavorare all'Ulys-
se». 

E com'è lavorare con Gallotta? 

• .4.  •.• passionato spettatore e 
dopo l'incontro con il 
regista Raoul Ruiz, che 
ha realizzato il fi lm 
tratto da "Mammame 
ho cercato di utilizzare 
il linguaggio del cine-
ma nella danza. Per 
esempio ho simulato il 
movimento della dolly 
(la cinepresa che fa una 
carrellata verticale 
verso l'alto n.d.r.) fa-
cendo sdraiare sul pal-
co i danzatori, oppure 
creo dei controcampi 
opponendo due balle-
rini, o ancora affianco 
alla musica una vera e 
propria colonna sono-
ra, con tanto di rumori 
e voci. La durata stessa 
degli spettacoli poi è 
quella canonica del ci-
nema: 90 minuti. Sen-
za pubblicità però». 

Lo spettacolo in scena ieri sera a Ro-
maEuropa, in replica questa sera, non 
é nato in modo concettuale, né in origi-
ne aveva alcun rapporto con l'eroe 
omerico: «Era una sfida: quella di rac-
contare l'espressionismo in modo 
astratto, come a dire una serie di se-
quenze astratte che avessero in comune 
solo il ritmo. Solo un secondo tempo ho 
introdotto dei piccoli riferimenti ad 
Omero e anche a Joyce. Ma forse sono 
solo false piste». 

Sembra davvero felice, Calotta, di 
poter parlare del suo lavoro: «Certo. 
Perché io sono un alchimista che tra-
sforma tutti gli elementi, e la trasforma-
zione è la felicità dell'arte». 

«Molto bello. Ciascuno di noi, pur rima-
nendo entro lo stile e l'ambiente definiti, ha la 
libertà di potersi esprimere seguendo le pro-
prie necessità. Il mio "a solo", ad esempio, è 
stato coreografato insieme per la prima parte 
e per la seconda è pura improvvisazione». 

Sono due anni e mezzo che Massimo man-
ca dall'Italia e, per l'occasione, i famigliari e 
gli amici di Velletri, città d'origine, sono arri-
vati in massa con un pullman per assistere al-
la sua esibizione: «Infatti è una bella soddi-
sfazione e devo ringraziare Gallotta e tutta l' 
equipe per l'onore d.i tornare con una compa-
gnia estera. E poi sono anche contento di ri-
trovare un po' di sole mediterraneo. Quella, 
forse, è la cosa che mi manca di più dell'Ita-
lia». 
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■ RomaEuropa Festival - Il più 
celebre esponente della nou-
velle danne, Jean Claude Gai-
lotta, insieme al Groupe Emile 
Dubois, presenta questa sera 
alle ore 21,30, «Ulysse», la sua 
prima creazione che lo rivelò 
al pubblico e alla critica fran-
cese nel 1981. Vero maitre a 
penser della nuova coreografia 
contemporanea, per questa 
riedizione Gallotta ha fatto 
riorchestrare su moderni sin-
tetizzatori le musiche di Henry 
Torgue e Serge Houppin ed ha 
tolto alcuni elementi scenici, 
mentre i costumi restano quel-
li abbaglianti di Jean-Yves 
Langlais. Nel Giardino del 
Museo de?li Strumenti Musi-
cali. Nell ambito di Viaggio 
nella Musica Mediterranea, in-
vece, sempre alle 21,30 a Villa 
Massimo appuntamento con 
Lotfì Bushnaq, conosciuto ed 
apprezzato per le sue qualità 
vocali (é uno dei migliori inter-
preti del malouf tunisino e del 
mawwal e muwashshat egizia-
no) é un'autentica star del 
mondo arabo. 
■ Testaccio Village - Si apre 
questa sera alle ore 22 la mani-
festazione che durerà fino al 
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10 agosto, con il concerto di 
James Senese, il musicista sas-
sofonista, compositore e can-
tante, autore tra i più interes-
santi del soul italiano, accom-
pagnato dal suo storico grup-
po Napoli Centrale, composto 
da Agostino Marangolo alla 
batteria, Gigi De Rienzo al 
basso e Savio Riccardi alle 
tastiere. In via Monte Testac-
cio 36. 
le Ex Mattatoio - Questa sera 
tornano ad esibirsi nella capi-
tale gli Inti Illimani, insieme 
ai Pueblo Unido e ai Casinò 
Royale, er il decimo appunta-
mento depl Meeting per la Pace. 
Una serata tutta andina, quin-
di per gli aficionados romani a 
partire dalle ore 21,30 con in-
gresso da via Monte Testaccio. 
■ Estate Tuscolana - Questa se-
ra nella storica Villa Torlonia - 
di Frascati, concerto di Enrico 
Capuano e Agitazione & Pro-
paganda. Erede naturale del 
cantautore politico degli anni 
'70, Enrico Capuano é noto al 
grande pubblico per i testi for-
ti e le sonorità rock- crossover, 
che lo rendono quanto mai at-
tuale nel suo genere. A partire 
dalle ore 21,30. 

• :72.:;;‘, ".•;W:

■ Estate al Foro - Un concerto 
da non perdere nell'area Gran 
Caffé Italia, alle ore 21,30 con 
Tullio De Piscopo, uno dei mi-
gliori strumentisti della nuova 
generazione del jazz italiano, 
accompagnato da una band di 
tutto rispetto formata da Karl 
Potter, Badu, Paul Vertine, 
Stefano Sabatini, Michele 
D'Ascolese, Alfredo Paixao, 
Peter De Piscopo, Dany Da-
nello e Carlo Giardina. Al Tea-
tro del Melograno per il Festi-
valfazz appuntamento alle ore 
21,30 con il sassofonista Jo-
shua Redman. 
■ Libri in Campo - Questa sera 
a Campo dei Fiori alle ore 21, 
viaggio musicali dai tanghi ar-
gentini alla canzone francese 
con il concerto del Sestetto 
Moderno. Seguirà alle ore 
22,30 il dibattito dal titolo A I di 
là del consenso a cui parteci-
pano vari esponenti dell'edito-
ria. 
■ Notti Romane - Al Parco del 
Turismo all' Eur, appunta-
mento questa sera alle ore 21 
con Salvatore Marino in Mo-
mentaneamente Solo. Nel par-
co sono state attrezzate aree 
ludiche e di servizi. 



Gallotta di scena 
al Romaeuropa 
«Vi racconto 
il mio Ulysse» 

ATTESO stasera insieme al 
suo groupe Emile Dubois «Ul-
ysse», la prima creazione che lo 
rivelò al pubblico e alla critica 
francese. Jean Claude Gallotta, 
esponente di punta della «nouvel-
le vague», maitre a penser della 
nuova coreografia contempora-
nea porterà al festival Romaeuro-
pa (giardino del museo degli stru-
menti musicali) un suo personale 
omaggio alla coreografia «per 
reinterpretare — come ha detto 
in una intervista — sotto forma 
di gioco le sofisticate architetture 
dello spazio. Ma non sono un teo-
rico, la danza è solo un pretesto 
per mascherare situazione e ri-
cordi. Ritornano in "Ulysse", cita-
zione di altri spettacoli, spaccati 
sentimentali che annunciano tor-
menti e desideri. E rivivo nel per-
sonaggio omerico le mie inquietu-
dini — spiega Gallotta — 
di Ulisse diventa metafora di 
eventi irrealizzabili». La creazio-
ne, nata nell'81, ha debuttato alla 
Maison de la Culture di Grenoble 
edè stata ripresa lo scorso anno al 
festival di Chateauvallon. Ma 
cosa c'è di nuovo in questa riedi-
zione di Ulysse? «Un lavoro non è 
mai concluso — ha risposto il co-
reografo francese — La parola re-
pertorio? Per, tutti quei balletti 
che hanno più di cinquanta anni. 
Non è il mio caso, perchè mi pia-
cerebbe avere sempre la possibi-
lità di mostrare il mio repertorio 
"en permanance". Ma purtroppo 
la danza non è come il cinema. 
Per il grande schermo è sufficien-
te una cassetta. Ho provato con 
la compagnia per più di tre mesi 
prima di portare in scena il mio 
"Ulysse". I danzatori sono tutti 
nuovi, eccetto Mathilde Altaraz. 
Non è cambiato nulla dal punto 
di vista drammaturgico, ho solo 
ricostruito la coreografia sui cor-
pi degli interpreti. Le musiche di 
Henry Torgue e Serge Houppin 
sono state invece riorchestrate su 
moderni sintetizzatori». In «Ul-
ysse» versione 1981 c'era un tac-
chino in scena, Jean Claude Gal-
lotta dormiva abbracciato ad una 
sirena e una straordinaria avven-
tura coregrafica si apriva ai dan-
zatori del groupe Emile Dubois. 
Nella versione '93 il coreografo 
francese è dietro le quinte. Unica 
replica venerdì. 
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ROMAEUROPA FESTIVAL. 
Quésta sera allle 21.30 nel 
Giardino del Museo degli -
strumenti musicali, è pro-
tagonista Jean Claude Gal-
lotta, il più celebre espo-
nente della nouvelle danse. 
È diventato in pochi anni, 
insieme al Groupe Emile 
Dubois da lui fondato, am-
basciatore della danza 
francese all'estero. I suoi 
spettacoli hanno fatto il gi-
ro del mondo. «Ulysse», 
che presenta stasera, è .1a 
prima creazione importan-
te di Gallotta, una sorta di 
manifesto del suo linguag-
gio creativo che nel 1981 lo 
rivelò improvvisamente al 
pubblico e alla critica fran-

cesi. A dodici anni di di-
stanza, il coreografo ha ri-
visitato il suo «Ulysse», 
metafora del viaggio infini -
to di un mitico eroe alla ri-
cerca di se stesso. 

TOR DELLA MONACA 

GENTILUOMO PER TRANSA-
ZIONE. Nell'ambito della 
rassegna di manifestazioni 
e spettacoli estivi «Nuovi 
Scenari Italiani», che 
andrà avanti fino a settem-
bre, questa sera debutta il 
«Gentiluomo per transa-
zione» di Giovanni Gi-
raud, interpretato da Ma-
rio -Scaccia. La rassegna è 
organizzata dall'associazio-
ne culturale Beat 72, pro-
mossa dal Comune di Ro-

ma, e si svolgerà nell'Are-
na e nel Teatro di Tor Bel-
la Monaca, in via 'Duilio 
Cambellotti 11. Si preve-
dono spettacoli di teatro, 
cinema, di moda e di dan-
za. 

EUROPA FESTIVAL. Prende il 
via oggi a Ferentino (Fro-
sinone) e si concluderà il 
30 luglio. Il tema lungo il 
quale si produrranno musi-
cisti, danzatori, cantanti, 
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Jean Claude 
Gallotta, il più 
celebre 
esponente della 
nouvelle 
danse, è 
ospite di 
Romaeuropa, 
alle 21.30 
nel Giardino 
del Museo degli 
strumenti 
musicali 

pittori, fotografi, scultori e 
calligrafi è «Il sogno e la 
leggerezza», sulle orme 
delle «Lezioni americane» 
di Italo Calvino. In pro-
gramma, fra l'altro, «Poe-
sia per musica» con Reza 
Keradman e Mohssen Sa-
far; «I racconti dell'ovest» 
con il Vintage High School 
Choir di Napa (Califor-
nia); «Il giorno della me-
moria» con commemora-
zione di Paolo BorSèllino a 
due anni dalla strage. 
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Il ballerino francese a Romaeuropa domani e venenti 
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Gallona fa e anche ysse 
di FABIANA MENDIA 

Attesa e. curiosità per il 
nuovo Ulysse del coreo-
grafo francese Jean Claude 
Gallotta, stasera e domani 

• al festival di Romaeropa, 
- sul palcoscenico del giardi-
no del museo degli Stru-
menti Musicali. La prima 
versione fu presentata nel 
1981 à Grénoble e fu, in 
pratica, 'la presentazione 
ufficiale della compagnia 
Emile Dubois fondata con 
Maibilde Altaraz. Nel 
comporre la . coreografia -
Gallotta ha deciso di per 
correre una doppia strada, 
ispirandosi sia all'opera di -
Omero che al. Soggetto di 
Jarnes Joyce.- 

Dopo tredici anni, ̀fiero 
di una.aCcreséiiita maturi:7 
tà intelletluale;Gallotta 
prende- il Stio .lavoro, per 
un interesse • persbnale e . 
anche per la nostalgia di ri-
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percorrere un suo succes-
so. Le correzioni cheta ri-
portato all'Ulysse, insie-
me.sempre all'Altaraz, so-
no da leggere anche come 
un suo ripensamento, inte-
so come desiderio di vole-
re raccontare con un diffe-
rente linguaggio un tema 

da lui già affrontato, ades-
so che il clima è cambiato. 
E quindi, in uno stile sfug-
gente, instabile, esprime la 
difficoltà di vivere oggi. 

E' la terza volta che il co-
reografo, francese è ospite 
del festival di Romaeuro-
pa. La prima volta presen-

danzatore 
francese 
Jean Claude 
Gallotta 
in scena 
domani 
e venerdì 
a Santa 
Croce in 
Gerusalemme 
per il festival 
Romaeuropa 

tò Mammame e Daphnis è 
Cloé. In seguito, Les survi-
vantes, Les louves e Doc-
teur Labus. Opere che eti-
chettarond il suo linguag-
gio, provocatorio, sensua-
le, ironico, ingarbugliato. 
Imperscrutabile: ovvero, 
Gallotta. 
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Il ballerino alchimista 
che ricicla la realtà 

Jean Claude Gallotta si svela nel corso 
di un' intervista collettiva a Roma 

di Francesco Bernardini 

I 
L COREOGRAFO è cc). 

(< me un alchimista, qual-
cuno che trasforma. che 

ricicla il reale»: Jean Claude 
Calotta ha così precisato la sue, 
visione dell'aria ai giornalisti 
che ha ricevuto in un albergo ro-
mano in occasione della sua par-
tecipazione a Romaeuropa festi-
val '94, con Ulysse, una creazio-
ne del 1981 rimessa a punto pro-
prio quest'anno. 

«Prima di diventare coreogra-
fo ero un intellettuale con tutti i 
difetti dell'intellettuale: non vo-
levo usare il inio corpo, nono-
stante fossi fisicamente dotato». 
Calotta, nato a Grenoble, sco-

pre la danza a vent'anni, studia 
il repertorio classico, il tip - tap e 
poi si indirizza verso la danza 
moderna. 

Oggi conosce molto bene i bal-
lerini, é gli piace molto usare 
per I suoi spettacoli danzatori 
Italiani (in Ulysse lavorano Mas-
simo Giorgi e Anna Adatta).' E 
molto tempo Gallotta dedica ai 
modi di trasmettere "infort.0e 
zioni" al danzatore: «Io suggeri-
sco, non mastro; poi scelgo, rita- . 
glia il balletto. So che ci sono Co• 
reografi che mostrano ciò che si 
deve fare e coreografi che non 
fanno vedere nulla all'interpre-
te. 

L'importante è capire in che 
momento il ballerino diviene:in-
terprete, quando il balleri nota-
piste quel che deve fare»,

Gallotta racconta che le idee 
per I suoi spettacoli gli nascono 
da «dettagli presi giorno per 
giorno. Da questi ottengo delle 
sequenze che pongo ín linea, 
una accanto all'altra. E magari 
mi accorgo che una sequenza è 
più forte di un'altra, più espres-
siva». E allora I l gioco delle com-
binazioni ha dl nuovo inizio. 
Questo metodo di lavoro che na-
sce per accostamenti, per scarti 
e variazioni, può ricordare an-
che il cinema. Un'arte da cui 
Calotta sí sente indubbiamente 
attratto, e nei campo della quale 
ha lavorato, prima in compa-
gnia dei registi Claudea Mourie-
ras e Raul Raiz, poi realizzando 
un palo di film. 

«Il cinema e la danza sono arti 
tmpammtate — ci spiega -- so-
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prattutto per il ritmo, per il sen-
so del ritmo che sprigionano». 
Quando gli facciamo notare che 
Ulysse è-un balletto della durata 
di 90 minuti, ci risponde che 
«quella. h la lunghezza media dì 
un film deglianni '50». 

Fra tanta attenzione alla 
tecnica e agli strumenti 
del comunicare, sembra 

che i grandi temi scottanti (per 
esempio l'Aids, n razzismo) ce-
stini) un po' In secondo planò. 
Ma non è così: «Non ne voglio 
parlare apertamente perché, co-
me ho già detto, l'artista trasfor-
ma continuamente. Il tema 30-
ciale va percepito: bisogna tro-
vare il mezzo per non dire ma 
per far sentire». 

Tornando a Ulysse, Gallotta 
racconta che all'inizio la coreo-
grafia non aveva questo titolo, 
anzi all'inizio lui non aveva af-
fatto pensato aI personaggio di 
Ulisse. «In seguito tao aggiunto 
alla partitura del suoni. dei ru-
mori, che richiamavano la vi-
cenda. Quando poi ho deciso di 
tornare a mettere in scena que-
sto balletto, non mi ricordavo 
più nulla. C'era però un video, 
col quale ho ricostruito i moi.i. 
menti. Rispetto a quel signore 
che è pagato per segnare le indi-
cazioni del coreografo, il video è 
più democratico, incontestabi-
le. 

Colei che codifica il balletto 
oltre che molto costoso econo-
micamente, potrebbe metterci 
qualcosa di suo, e distorcere 
indicazioni dei coreografe)» 

Un lavoro come Ulysst- sem• 

I 
bra riflettere la personalità del 
suo creatore: Cailotta fa di tutto 
per fluidificare l'azione, ricer-
cando una incessante continui-
tà fra le varie sezioni. Ecco allo-
ra che la pedana di un bianco ab-
bagliante, mitigata nelle tinte 
da interventi blu notte. sl anima 
di un inquieto moto perpetuo, 
che pare senza cesura, anche 
perché la sezione finale richia-
ma specularmente l'inizio, du-
plicandolo. 

C'è una storia in questo hallet• 
to? No, almeno nel senso tradi-
zionale del termine: qui lo sche-
letro narrativo è tutto risolto 
nella messa in evidenza della 
struttura. E' forse quel. "grado 
zero della narrazione" di cui 
l'autore parla. 

Ulysse, che in più di dieci anni 
dalla sua crea,zione è stato rap-
presentato poche volte, mostra 
però un Gallotta del passato. At-
tualmente il coreografo sta 
montando un lavoro- che do-
vrebbe intitolarsi Prenumitions: 
«Voglio raccontare la storia di 
un duo, duo inteso in senso cc> 
reografico, che non comunica». 
Ui stessa. azione, così come ce la 
descrive Gallotta, verrà replica. 
ta tre volte, e uno dei partners 
della coppia danzante raggiun-
gerà uno stadio progressivo di 
isolamento: «prima con gli occhi 
chiusi, poi con una busta di pla-
stica in testa». E questo non è 
l'unico progetto in cantiere: se• 
guira un balletto per l'Opera di 
Lione e un'altra coreografia su 
un'opera di Janacek. risalente 
al 1924, Le atventure della volpe 
C.StUta. 
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BALLETTO. Il coreografo francese a Roma con «Ulysse» 

Gallotta un alchimista • 
per sperimentare la danza 

• „  •• 

• ' ROSSELLA BATTISTI 

a ROMA. Dell'intellettuale ha gli 
immancabili occhiali, una mise in 
jeans scuri, 'maglietta nera — che, 
per il ragionevole motivo di essere 
in pieno luglio, si limita ad avere 
solo le maniche lunghe — e...tanti 
difetti. Scherza Jean-Claude Gallot-
ta, ultraquarantenne indomito sul-
la scena della nouvelle danse fran-
cese, e si diverte a giocare con i 
moli perché lui il binomio schizo-
frenico fra mente e corpo è riuscito 
a risolverlo creando coreografie 
per la sua compagnia «Emile Du-
bois». Fascinato dalla danza a ven-
t'anni, fresco di studi di belle arti, si 
dedicò a scoprire il segreto dei mo-
vimenti con la curiosità incalzante 
di chi ha, come si dice, una bella 
testa. Da allora non ha più smesso, 
ponendo al centro delle sue alchi-
mie l'espressione e il movimento. 
Sperimentando, sperimentando, 
fortemente sperimentando. Sordo 
agli sconvolgimenti di chi si vedeva 
presentare in scena corpi bizzarri, 
tecniche di danza contaminate dal 
cinema, storie senza storia. 

Aveva ragione lui, naturalmente. 
E oggi. forte di un successo concia-
mato, può tornare a guardarsi in-
dietro, a raccogliere i prodotti dei 

suoi esordi e a riversarli in nuove 
traduzioni. La sostanza è sempre 
quella: il suo interesse è trasforma-
re, la sua sensibilità è sovraeccitata 
dal cambiamento percettibile o 
meno, al punto che l'estetica può 
diventare una questione di feeling. 
«Lavorando sul movimento, scelgo 
l'espressione che mi sembra più 
naturale - dice —, la mescolo con la 
gestualità moderna del segno di 
danza e trovo una sintesi fra la 
semplicità dell'infanzia e l'analisi 
del movimento». Più che coreogra-
fo si considera «mediatore»: «ap-
poggio le cose sui ballerini e poi, a 
volte, me ne sfugge il controllo». 
L'ordine delle cose, del resto, non 
gli interessa, né si preoccupa di fis-
same i contorni. «Voglio che il dan-
zatore sia libero per cui mi limito a 
dargli l'idea e a lasciare che sia lui 
a esprimersi secondo la sua indo-
le». Gallotta scansa con uguale at-
tenzione i temi delle puntate: «l'ar-
tista deve trasformare le sue ispira-
zióni, altrimenti fa del realismo so-
cialista. Far percepire i problemi è 
più incisivo che descriverli tali e 
quali». 

Suggerire, non dire è il motto di 

questo artista•Aajtispirazione mo-
bile al quale capita di dare titoli (e 
temi) ai suoi lavori solo dopo aver-
li completati. Il nome Ulysse è in-
fatti un accostamento casuale, per 
intuizione, al lavoro che Gallotta 
ha creato nel marzo del 1981 e sul 
quale è ritornato — forse altrettanto 
casualmente — a distanza di dieci 
anni. Quasi un omaggio ai suoi 
esordi prima di tuffarsi nelle nuove 
creazioni che lo aspettano: Prémo-
nitions che debutterà a Grenoble, 
La solitudine del ballerino per l'O-
péra di Lyon, l'opéra-ballet. La pic-
cola volpe furba da Janacek per lo 
Chàtelet di Parigi (audizioni il 18 
settembre). Quanto a Ulysse, ripro-
posto al Festival di Romaeuropa 
(peccato solo per due serate), è 
un balletto che conserva tutto il 
suo smalto candido, la freschezza 
dei danzatori (passati a dodici da-
gli originari otto), il moto perpetuo 
di una danza che ricorda il mare, i 
corsi e ricorsi, la vocalità angolata 
dei versi di Omero, gli spigoli inse-
riti di Joyce e tutto quello che una 
mente libera può scegliere di im-
maginare immergendosi nella vi-
sione dell'insieme. Respirate a fon-
do e in libertà: Ulysse-Gallotta 
tornato a Itaca. 
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DANZA/ 
di SERGIO TROMBETTA 

Sette giorni 
di superstar 

ette giorni di danza s 
0 giù per la Penisola. 
minciare dal festival 
maeuropa che domenica

11/4pireerra la compagnia di 
Bill T. Jones, gruppo ameri-
cano la cui danza dinamica 
e sprizzante energia non di-
mentica mai tematiche di 
forte attualità: il razzismo, 
l'aids, il sesso. II brano Afier 
dark rooni, per esempio, è 
una bellissima e dolente me-
ditazione su quanto di già 
mortuario ci sia nelle foto-
grafie di nudo di Robert 
Mapplethorpe. Bill è il co-
reografo che due anni fa 
aveva scandalizzato Spoleto 
con i nudi della sua Capan-
na dello zio Tont Sempre a 
Romaeuropa giovedì 14 
sbarca Ulysses, lavoro di 
Jean-Claude Gallotta mai 
presentato in Italia. 

A Milano, lunedì 11 inco-
mincia la ripresa di Bajade-
ra, il balletto kolossal del re-
pertorio russo di metà '800 
rimontato per la Scala, due 
anni fa, da Natalija Makaro-
va. Da non perdere, il 14 e il 
16, la bravissima Altina 
Asylmuratova nel ruolo del 
titolo. E mentre, sempre a 
Milano, al Teatro di Porta 

DEBUTTO. Sylvie Guillem. 

Romana è di scena il gruppo 
canadese O' Vertigo diretto 
dalla talentosa Ginette Lau-
rin, al Teatro Regio di Tori-
no sbarca il balletto di Fran-
coforte diretto da William 
Forsythe, reduce dall'exploit 
modaiolo alla sfilata di 
Gianni Versace. Forsythe è il 
coreografo che ha saputo 
imporre al linguaggio acca-
demico una nuova accelera-
zione dinamica ed Hennan 
Schnzermanz, novità per 
l'Italia, è lì per dimostrarlo. 

Dulcis in fundo, giovedì 
14, a Palermo, gran debutto 
di Sylvie Guillem superstar 
dalla bravura eccezionale. Al 
Teatro di Verdura di Villaca-
stelnuovo la diva Sylvie pro-
pone Sissi, l'imperatrice 
anarchica, creato per lei da 
Maurice Béjart, costumi di 
Versace, cui seguirà un asso-
lo da Herman Schnzerman di 
Forsythe. Per chiudere, lo 
straconosciuto e amatissimo 
Bolero di Maurice Ravel nel 
la versione di Béjart. 
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P
IE

R
O

 T
A

U
R

O
 



es o -T -c-ILk

AN'ZA 
a • 

4. 

Tra nostalgia 
e sentimento 
dell'esilio 
«Ulysse», che 
Jean Claude 
Gallotta ha 
presentato 
per RomaEuropa 

%.• 

• e ia• • latori 
oltre l'incanto 
GIANNI MANZELLA 

ROMA 

Cq E' UN VIAGGIATORE incantato che 
7 si muove con gesti sinuosi sulla 

bianca superficie marina di 
Ulysse. E ci sono rumori d'acqua a dare 
concretezza alla ripetitività della colonna 
sonora, su cui si intrecciano i passi di una 
decina di danzatori. Ma i riferimenti al-
l'eroe omerico (o al suo discendente du-
blinese) non vanno al di là di questi va-
ghissimi accenni, l'astrazione è assoluta 
nello spettacolo che Jean Claude Gallotta 
ha presentato per Romaeuropa. Anche se 
più avanti i versi del poema di Omero ri-
suoneranno a lungo, in un greco legnoso 
che sembra replicare il battito ritmato di 
una percussione i. I 

E tuttavia Ulygse è per davvero un no-
stos, un viaggio di ritorno verso i territori 
della danza cui Gallotta rende dichiarata-
mente un omaggio. Nutrito dal sentimen-
to dell'esilio, dell'impossibilità di rag-
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giungere la terra madre. In un duplice 
senso, giacché il capofila della nouvelle-
danse francese ha ripreso ora un lavoro 
creato nel 1981, il primo successo impor-
tante del suo Groupe Emile Dubois, da 
poco tempo fondato a Grenoble. E l'ope-
razione di recupero appare tanto più si-
gnificativa, confrontata con il contempo-
raneo ritorno in Italia di Pina Bausch con 
la ripresa di una creazione degli esordi a 
Wuppertal. Vorrà pur dire qualcoàa se 
tanti maestri della scena, anche di-gene-
razioni diverse, sentono il bisógno di 
guardare indietro a stagioni lontane. 

Era allora per Gallotta un addio non 
privo di nostalgia alla formalizzata classi • -
cità della coreografia; oggi è palpabile so-
prattutto una nostalgia di bellezza, visibi-
le già nei corpi degli interpreti, così lonta-
ni dalla normalità imperfetta cui ci -ha 
abituato l'ultim'o teatro di danza. Così co-
me il loro volteggiare saltellante in punta 
di piedi richiama la tensione verso l'alto . 
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del balletto classico, quanto invece la 
danza contemporanea è rivolta di prefe-
renza verso il basso, è danza di terra. 

Vestono tutti costumi bianchi, sa-
pientemente disuniformi, ricchi di frange 
e di aperture maliziose, in una monocro-
mia rigorosa su cui i visi dei danzatori si 
staccano come un segno grafico. Ecco una 
Pèter Pan bionda. Una bellissima Louise 
Brooks dal caschetto rosso. Un Ariel nero 
che potrebbe uscire da uno spettacolo di 
Peter Brook. L'isola shakespeariana della 
Tempesta non è del resto lontana dalle 
rotte 'di questi navigatori del gesto, resi 
indifferenti alle apparizioni improvvise, 
ai prodigi della grotta di Prospero. Siamo 
in un'Arcadia fantascientifica dove tutto 
si muta immediatamente in movimento. 
Immagine di un paradiso perduto, in cui 
il mito dell'androginia si traduce in orgo-
gliosa solitudine. I rumori che si mescola-
no alle musiche sintetizzate (voci di bim-
bi, grugniti di animali) sembrano ricorda-
re un altro mondo, mentre una grande 
sfera rotola sul palcoscenico con la forza 
di gravità misteriosa del monolite dell'O-
dissea di Kubrick. 

• • E' innegabile la piacevolezza della co-
reografia di Gallotta, esaltata dalla perfe-
zione gestuale dell'ensemble. Con veri e 
propri pezzi di bravura, come la lenta 
camminata di una danzatrice sulle mani 
dei suoi compagni, allineati a braccia 
conserte; o l'assolo silenzioso di un'altra 
che danza i rumori sferraglianti che per 
'un attimo si sostituiscono al ritmo ipnoti-
co delle musiche. La ricchezza di inven-
zioni non contraddice infatti la rìpètitivi-
tà formale della creazione, l'invito espli-
cito all'esperienza del tempo che si chiu-

- de circolarmente là do-
ve era iniziata, nell'ac-
cattivante movimento 
corale che da principio 
aveva fatto intravedere 
una voglia di musical. 

Tempo che si dilata 
nella dimensione del 
sogno e spinge lo spet-
tatore alla distrazione, 
o a perdersi nel contat-
to con chi gli sta accan-
to. Dopo tutto sempre 
di sogni di una notte di 
mezza estate si tratta. E 
il teatro, come la foresta 
di Arden, è il luogo do-
ve sogno e risveglio si 
incontrano. 
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Calotta, raccontare 
il presente 
nell'alchimia della danza 

CRISTINA PICCINO 

Il grado zero della storia. Sembra essere, quel-
lo spazio mentale dove si può raggiungere ogni 
livello di astrazione, l'approdo logico del viag-
gio di Jean-Claude Gallotta. Che delle sue in-
quietudini di ricerca, delle sue ansie di speri-
mentazione e di movimento tra i vari mezzi del-
l'immaginario ha riempito tutta la personale 
esperienza con la danza. E lo dimostra anche 
questo Ulysse, rielaborazione (fatta insieme a 
Mathilde Altaraz, danzatrice della compagnia) 
sulla base di un video, di un lavoro-chiave del 
1981. Lui del resto lo aveva persino dimentica-
to - «erano passati tanti anni...» - e rivederlo in 
video gli permesso di averne un punto di vista 
completamente diverso. «Con Ulysse la sfida 
era raccontare qualcosa di espressionista in 
modo astratto. E proprio lavorando sulrastra-
zione del movimento mi sono reso conto che 
rorigine della storia era il ritmo. Da qui ho crea-
to le sequenze insieme allo scenografo (Jean-
Yves Langlais) e ai musicisti (Henry Torgue e 
Serge Houppin) lavorando proprio sul rapporto 
tra ritmo e lirismo». E Ulisse, il mitico eroe del 
viaggio senza ritorno (che in Gallotta diventa 
pura suggestione, falso movimento), creatura 
sospesa tra Omero e Joyce? «E' quando ho vi-
sto l'insieme che ho pensato a Ulisse. Il resto, i 
riferimenti, Joyce o Omero, sono patrimonio 
dello spettatore. Personalmente mi limito a 
suggerire qualcosa, per esempio nella colonna 
sonora, ma è il pubblico che deve costruirsi un 
suo percorso». 
Vivace, lo sguardo penetrante dietro agli oc-
chiali di celluloide, un bella carica di umorismo 
autoironico Gallotta si definisce un «tipico intel-
lettuale francese». Non danza dice perchè tra i 
difetti di cui la categoria è piena c'è anche quel-
lo di separare corpo e mente. «Sono sempre • 
stato portato per la danza ma non ne approfitta-
vo un po' per ideologia e un po' perché era stan-
cante-- anche se questo non gli impedisce di 
citarsi in scena come presenza di estrema fin-
zione (un manichino portato su e giù). Ma ci tie-
ne a puntualizzare che la sua scelta gli ha per-
messò una conoscenza approfondita delle tec-
niche e dei danzatori. «Non essere insieme bal-
lerino e coreografo mi aiuta a mantenere il di-
stacco necessario per lavorare sull'interpreta-
zione. E non semplicemente sul 'far vedere'». 
Preoccupazione, quella di «interpretare», che 
appunto sembra essere l'essenza stessa del 
suo lavoro. «Credo che parlare esplicitamente 
sia pericoloso per l'arte. Si cade nel realismo. 
Invece cerco sempre di creare un discorso 
poetico interno, che il pubblico deve solo intui-
re». Nella stessa direzione va il suo prossimo 
lavoro Premonitions (in ottobre per l'0péra di 
Grenoble) che gioca «sulla gestualità meccani-
ca alternando situazioni di vita e ritmo, per rac-
contare ad esempio, come si trasforma un duo 
quando la gente non comunica». Tra i suoi pros-
simi progetti c'è anche un opera-balletto da Ja-
nacek La petité renard rasé e La solitudine 
del ballerino (a Parigi, con un'audizione il 18 
settembre). Ancora invenzioni viaggiando nell'i-
dea del tempo e della durata, analisi precise del 
movimento per ricrearne il dinamismo interio-
re. In un montaggio ogni volta variabile ma che 
lavora comunque sul senso. Come al cinema, 
riferimento dichiarato di Gallotta, scoperto in 
prima persona insieme a Raul Ruiz con M a m-
mane (affinità quella col cineasta di origini cile-
ne dawero non casuale, entrambi proiettati in 
una scomposizione strutturale dei meccanismi 
narrativi). Perchè danza e cinema sono due 
forme d'arte che hanno in sè la bellezza della 
trasformazione, che permettono agli artisti di 
essere come alchimisti. E in questo momento 
ne abbiamo dawero bisogno». 
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DANZA: ROMA 

I L 'i(1.11iéàe» 
4Otale*::: .1-
di Gallotta 
Servizio di_ - 

Chiara Vatteroni 
ROMA -- _Con il Group-
Enaile Dubois di Jean-
Claude Gallotta om u-

decolla nuo amen-
ira le vette 
della d a europea. 
«Ulysses> gramina 
unico, è una. creazione 
compatta e affascinante, 
impertinente come solo 
1'esprit frangais sa esse-
re. Alle spalle di questo 
geniale" coreografo che 
nella fisionomia assomi-
glia vagamente Wim 
Wenders, sta un Centre 
Choréographique _Natio-
nal (quello di Grenoble), 
una struttura accoglien-
te,--kassicúrante, .grazie 
alla quale le creazioni as-
sumonsi t Un- -immediato 
respiro internazionale, 
Supportate da , Amezzi, 
con senso e quant'altro.-
--Come fare a 'non 'int-
diari questa tranquillità;
creativa" tsernaessa da - 
uno Stato che ;va orgo-
glioso dei suoi creatori? 
E mentre per l'Italia non 
c e speranza di seconda 
Repubblica che tenga, 
non resta che augurarsi 

con uno sforzo di ge-
nerosità — che le prossi-
me elezioni francesi non 
distruggano tre lustri di 
gestione illuminata. 

«Ulysses», dunque: 
creato originariamente 
nel 1981 e riveduto dopo 
ben dodici anni (in que-
Sti tempi di consumismo 
sfrenato è comunque un 
record!), è divenuto da 
poco un film," girato dal-
lo stesso Gallotta che ha 
sempre accarezzato 
obiettivi di interdisCipli-
riarietà e arte :totale. Na-
to da fonti letterafie -- e 
in parti Uguali dall'Odis-
sea di- Omero- e« dal ro-, 
manzo' omonimo 'i 
Joycear= è inirealtà debi-
tore soprattùtto: al mon-
do dèi miti universi Etc-
comodanti che acconséù- . 
tono AzaiGiiekiticir: ard 
Osiait4re 
brell~ gli stili; i- h, ngiàg 
gi 

• - • 
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In una scena indeter-
minata creata non-tanto 
dallo i spazio (nudo) di 
Jean-Yves Langlais, 
quanto dalle lucidi Ma-
nuel Bernard e dalla mu-
sica modulare %di Henry 
Torgue e Serge Houspin, 
ma soprattutto dalla co-
lonna sonora, ideata dal-
lo stesso Gallotta, che 
mescola -incoraggiamen-
ti, esclamazioni, -rumori 
di acqua, scricchiolii di 
inibarcazidne e sartiame 
ché fanno -ricordare le 
suggestioni -del-, veliero 
stregatò del VecChio Ma-
rinaio di Coleridge, versi 
dall'Odissealn greco an-
tico masticato con 
liSsimo'accènto france-
se... 

Ma su tlitto r-égnano i 
danzatdri di Gallotta: in-

1:`:affaSCinan-
ti, «partic-plari»,‘aCComii-
nati dal Seducente • ab-
bandono „che caratteriz-
za la tecnica accademica 
quando:. viene: trascesa 
per tuiò -Stilò :più nervo-
so,iniPèrtinente, a volte 
decisamente alienato, sa-
pientemente -modellato 
da Gallotta.., (entusiasia 
tardivo e praticante men 
che mediocre) sulla per-
sonalità di ciascuno d • 
suoi undici ,:danzatori 
abbigliati dalle forbici 
impazzite di -".Langlais 
che «apre» squarci rive-. 
latori a metà tra lo strac-
ione e il.-poSt-Modern 

lineari costumi di 
eicento di bianchiss.

cotone. 
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Al Roneuropa 
Irt viaggio 
con Gallotta 
ma Ulisse 
non lo sa 

LORENZO TOZZI 

E VENNE la volta di Jean 
Claude Gallotta, ormai im-
mancabile presenza al fran-
cofono Festival di Roma-Eu-
ropa. 

Lo si presenta da anni, 
come la punta di diamante 
della cosiddetta «nouvelle 
danne» francese, un creatore 

-irrequieto alla ricerca di se 
stesso, un intellettuale della-
coreografia, proprio quasi 
un -tmaltre à danser» del no-
stro tempo. • 
:11 suo nome è preceduto da 
un'aura di rispetto e venera-
zione per i risultati conse- I
guiti 't anche grazie ad una *-
politica culturale certo. ben ' 
più oculata, in fatto di dan-- 
za, della nostra (ma ci vuol 
poco),I1 suo gruppo, -forte di 
riconoscimenti nazionali e di , 
adeguati contributi, viaggia 
sempre, più frequentemente
all'estero a diffondere gli esi-• 
ti più recenti del coreografo. 

A Roma-Europa Gallotta 
ha -presentato però un .suo - 
rodato lavoro del 1981,- che 
ha forse il solo «tallone 
Achille di portarsi dietro. un 
nome tanto suggestivo quan-
to inutile, un'etichetta po-
sticcia che anche un bambi-
no capirebbe essere attribu-
zione furbesca e di comodo (e 
del resto lo stesso coreografo 
confessa essere postuma). 

• a 

Chi seguisse infatti le sug-
gestioni onomastiche, dietro -. 
il titolo di «tasse» cerchereb-
be riferimenti al poema ome-
rico ed alla poesia epica dei 
Nòstoi (dei ritorni in patria 
degli eroi greci), magari fil-
trati dalla fondamentale ri-
lettura novecentesca di un 
Joyce. Potrebbe affannarsi 
(ma lo farebbe invano) a tro-
vare riferimenti a personag-
gi o episodi del racconto 
omerícor .1 Nulla di tutto .que-

msto,egiacchè-tflysse non è nep-.:,
pure il:ritratW di.un viaggio, 
magari senza ritorno, emble-
ma dell'esistenza umana. 
Semmai, per confessione 
dell'autore, solo un «omaggio 
alla coreografia 'per raccon-
tare in maniera ludica lo 
spazio».

Un po' poco, diciamo noi, 
per tirare in ballo Vette del 
Cavallo di Troia signore di 
Itaca, eroe dai mille ritorni. 

Ci troviamo. difatti di fron-
te un corpo di ballo rodato, 
che si muove secondo un'in-
telligente uso dello spazio e 
una grande originalità di 
ideazione coreografica. 

Una partitura complessa 
certamente avvincente di 
per sé, per i suoi meri valori 
dinamici e cinetici, ma del 
tutto priva di riferimenti 
drammaturgici, salvo lo 
scricchiolare delle funi, lo 
scrutare l'orizzonte (fin qui 
poteva però essere anche Co-
lombo!) o il grugnire dei por-
ci di CirceLA 

Il viaggio si conclude come 
era cominciato, tendendo 
verso l'infinito, verso un 
orizzonte ignoto come le Co-
lonne d'Ercole. Quando si 
deciderà Gallotta a superar-
le? 

• 
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performance di Jean Claude Gallotta col suo gruppo Emile Dubois, hà giocato abilmente tra rimandi al classico e senso contemporaneo 

u 
I-

GGIATORE tra luci e corpi, 
ticabile nomade dello spiri-

di una danza che cerca di 
rinnovare il suo abito spesso 
stretto: Jean Claude Gallotta è 
! spirito zingaro di questo sti-

''t ballo definito, a ragione, 
uvelle danse"; un maestro 
la danza contemporanea 

che non si accontenta di sterili 
esercizi stilistici alla Petit o di 

i,
-corsi esoterici per pochi 
.pti. Lui cammina a metà tra 
.ella forma di un movimen-
'alla figurazione studiatissi-

ma e la forza contenutistica di 
un lavoro sempre attuale. Dico 

ti
.pre" poiché Ulysse, la 

ormance portata qui al "Ro-
2'uropa festival", risale al 

1931, quando da Grenoble di-
venne manifesto della sua poe-
ti . Oggi, riproponendo a Ro-

------•- 

ma un vecchio brano che si le-
ga a doppio nodo col passato 
di Omero e Joyce, Gallotta di-
mostra quanto "ciò che è stato" 
e 'dio che è" non siano concetti 
tanto inavvicinabili; e la sua ar-
te prova a fonderli riproponen-
doli come qualcosa di classico 
e ancora attuale. D'altronde 
partiamo da opere letterarie 
senza tempo, quelle pagine in 
cui le parole hanno trovato una 
combinazione davvero irhpeti-
bile: il coreografo francese cre-
de nel suo lavoro come ad una 
moderna rivisitazione del clas-
sico, capace di rendere il clas-
sico più attuale, con lo stesso 
corpo e un nuovo abito alla 
moda. Per questo preferisce un 
vecchio lavoro ad un program-
ma inedito di fresca invenzio-
ne, dando modo di ritrovare un 

vecchio amico con ancora tante 
cose da dire: sempre che il 
pubblico capti la giusta lun-
ghezza d'onda. 

La luce di un bianco dal can-
dore nevoso è la dominante 
cromatica dopo il nero delle 
passate performance di Bill T. 
Jones: la scenografia, come 
'nello stesso Jones, vive sugli 
accordi scenici dei ballerini,' 
evitando l'uso di oggetti in-
gombranti e forse inutili. Sono 
ragazzi e ragazze a parlare con 
calibrate simmetrie, dinamismi 
mai debordanti e dialettiche 
corporali sempre stabili; il loro 
è un ballare "aperto" che bilan-
cia frenesia e staticità, pieni e 
vuoti, senza mai togliere ritmo 
ad una performance priva di 
pause.' 

L'unico oggetto che "accom-_ 

pagna" i ballerini è una sfera, 
ovviamente bianca, ferma in 
un punto per poi cominciare, 
con studiata dinamica, una cor-
sa circolare attorno ai corpi in 
movimento.

Corpi dalle forme diverse, 
come vuole una danza contem-
poranea lontana da certi ste-
reotipi del balletto classico; 
corpi itie seguono fedelment ii 
le splendide musiche di Henry 
Torgue e Serge Houppin, con 
sonorità marine vicine tanto al-
la forza naturale dell'acqua 
quanto al potere di un abisso 
sparso nei cieli dell'universo. • 
Tutto questo è Gallotta, forse' 
difficile per chi veda-la danza 
ancorata a certi stereotipi, no-
tevole per chi non cammina 
sulle strade battute da molti. • 
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Gian111" Marziani -UNA FOTOGRAFIA nn  ccREOGRAFO FR.A.NuEsz 

m'interessante intervista col coreografo francese, al "Romaeuropa Festiva"  per due serate di  ottima danza 
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ko penso che gli artisti siano innovi alchimisti, persone che ricielano bene il reale" 

CCASIONE delle due serate 
ne con Jean Claude Gallot-

1 coreografo francese ospite 
ei 'Romaeuropa Festival '94", 

abbiamo chiaccherato con l'arti-
sta a proposito del suo lavoro 

I •sse", del suo legame col ci -
'a e dei progetti futuri. 

Quali sono i suoi legami 
con le altre espressioni arti-

' he, e con il cinema in 
titolare? 
o sono immerso nella mia 
ca,tutti i coreografi ed i 

danzatori di contemporanea se-
guono in modo particolare mo-

la loro epoca. E in più fa-
do questo tipo di danza 
io di influenzare gli altri ar-

tis i di teatro, pittori anche. Per 
questo sono riuscito anche ad 
essere invitato dagli altri artisti 

I collaborare, per confronta-
nostre idee. Per esempio il 

ma mi piaceva molto come 
spettatore ma grazie alla danza 
ho fatto un film con Raoul Ruiz 
" ›I mman" che mi ha insegna-

a tecnica del cinema, ed ho 
o un piccolo ruolo in 

.
"Pa-

.:bella rossa" di Nanni Moret-
ti. Così sono stato introdotto 
nel cinema. Quello che mi inte-
i

\

sa nel cinema è che, come 
a danza, c'è un incontro di 
i linguaggi perché bisogna 

scrivere, bisogna ascoltare le 
musiche , fare il montaggio , la-
.'orare con attori e non attori 

scolare fiction e documenta-
e di tutto questo io mi servo 
ia mia danza.

Ma come nasce una co-
grafia, qual'è l'idea forte 
ase? 
Come per gli scrittori, come 

,..... i fotografi n gli altri artisti, 
io sono persuaso che la vita è 
fatta di dettagli, di pezzettini. 

;
prendi uno al giorno e que-
diventano il capitolo di 
opera. Ogni giorno penso 

alconca nPrrhé sento una mii-

sempre dall'espressione. Lavo-
ro su questo movimento finchè 
diventa un movimento del bal-
letto. Solo dopo cerco la musica 
che gli corrisponde.lnfine que-
sto movimento viene fatto da 
un ballerino o due o tre, dipen-
de, ed entra in gioco la compo-
sizione. Questo vuol dire che a 
partire da un movimento o un 
gesto si può costruire un ballet-
to. E un pò come il principio di 
Aristotele, che in ogni movi-
mento c'é un principio un mez-
zo e una fine, e così ogni gior-
no se voglio dire una cosa co-
struisco una sequenza con un 
inizio, un mezzo e una fine. 
Quindi,dopo un mese, metto le 
sequenze una dopo l'altra ed 
ecco il filo conduttore di una 
coreografia. E in quel momento 
preciso trovo qualcosa forse 
più forte di quello che avevo 
pensato, scopro di poter rac-
contare qualcosa di triste o di 
allegro. Da qui comincio a mo-
dificare le sequenze, cambian-
do l'ordine tra di loro, o modifi-
cando dettagli interni finché 
sento che tutte le sequenze 
messe insieme stanno creando 
la storia. 

Cosi "Ulyss"e (la coreografia 
in scena al Romaeuropa n.d.r.) 
era nata come una sfida: rac-
contare qualcosa di espressio-
nista ma in modo astratto. Ogni 
giorno prendevamo un movi-
mento espressivo e cercavamo 
di renderlo puro. E sono state 
create molte sequenze decisa-
mente astratte perché mi sono 
reso conto che l'origine-della 
storia é il ritmo . E' come il pit-
tore quando socchiude gli oc-
chi e vede altre cose, sente il 
ritmo. Toglie i contorni per sen-
tire il ritmo dei colori. Così ho 
fatto la stessa cosa, ho sentito i 
ritmi, i movimenti. Poi lo sce-
nografo ha visto queste se-
quenze ed ha deciso dall'inizio 
di fare tutto bianco. Anche il 
musicista le ha viste ed ha crea-

: 
• - 

fa riferimento ad un'ispira-
zione letteraria? 

No. Abbiamo deciso di chia-
marlo "Ulysse" insieme, per in-
tuizione . Tocca al pubblico tro-
vare i rapporti sia con l'opera di 
Joyce che con quella di Omero. 

Solo quando ho avuto sia la 
coreografia che il titolo ho in-
trodotto alcuni elementi per 
creare degli indizi o delle false 
piste , per esempio sulla musi-
ca pura e la banda sonora ho 
introdotto rumori di animali, 
suoni del mare e del vento. E' 
come se mi fossi divertito a leg-
gere una storia e a tradurla con 
dei suoni. 

E questa é una tecnica 
che viene dal cinema, quella 
di mettere dei rumori den-
tro la colonna sonora . 

Si, anche se non diretta-
mente dal cinema che ho fatto 
in passato. 

E quale sono gli altri ele-
menti cinematografici che 
ha applicato alla danza?. 

I giochi mentali. Per esem-
pio come fare un piano-sequen-
za su un palcoscenico. E'una 
cosa impossibile nella realtà, 
però può ispirare un'idea co-
reografica. Per esempio nella 
coreografia di " Mamman" mi 
sarebbe piaciuto avere la visio-
ne come di una camera che an-
dasse verso l'alto . E' una cosa 
impossibile ma questo mi ha 
dato l'idea di far mettere i bal-
lerini progressivamente per-
pend'co,,ari al pubblico. Comin-
ciavano in piedi e finivano per 
terra. 

Così il pubblico vede il mo-
vimento che avrei voluto fare 
con una telecamera-Solo, si era 
rovesciata la situazione. Per 
esempio, per redere campo e 
controcampo due ballerini che 
fanno la stessa cosa sono stati 
messi schiena contro schiena. 
Anche • il nuhhlicn vede solo 

• 

te, che le cose si possono tra-
sformare. lo penso che gli arti-
sti siano i nuovi alchimisti e 
che noi abbiamo molto bisogno 
di alchimisti in questo mondo, 
persone che riciclano il reale. 

E mi piace tantissimo il pal-
coscenico perchè è qualcosa di 
vivente, di reale, che si può tra-
sformare poeticamente. 

Questo che era per "Ulys-
se", vale anche per le nuove 
creazioni? 

Adesso stiamo cercando 
delle situazioni diverse. Ci sia-
mo posti la domanda di cosa é 
un Duo quando la gente non 
comunica. 

La parola_Duo è un termine 
italiano che nella danza indica 
proprio le due persone che so-
no insieme in scena . 

L'inizio é una coreografia 
per due. Una coreografia co-
struita meccanicamente. A par-
tire da questa gestualità mecca-

nica la coreografia cambia 
quando viene interpretata da 
esseri umani se tra loro cambia 
il rapporto. 

Quando viene filmato que 
sto si vede chiaramente. Un ra-
gazzo si allunga come se sve-
nisse ed una ragazza lo racco-
glie prima semplicemente, con 
i gesti meccanici. Poi la stessa 
cosa ma con il ragazzo che tie-
ne in continuazione gli occhi 
chiusi e poi con il ragazzo che 
mette un sacco di plastica in te-
sta. 

Così abbiamo ottenuto i tre 
capitoli della coreografia: il duo 
d'origine, quello -cieco" e qello 
con la busta di plastica. E qu'-
sto racconta qualcosa di oggi. 
Perché una busta di plastica 
messa in testa può significare il 
rifiuto di comunicare o anche 
mettere la testa in un sacco di 
immondizia. E in più non si sa 
se la persona che balla con que-
sto ragazzo lo guida oppure lo 

tiene dentro la plastica. Ed il 
rapporto di questo duo impos-
sibile da definire è quello che 
stiamo cercando. Questo movi-
mento sotteraneo. 

Qual'è il titolo di questa 
nuova creazione e quali so-
no le date ? 

- Questa è "Premonition" 
(Premonizioni), e sarà in scena 
a Grenoble in autunno. 

Poi creerò ancora un ballet-
to per L'Operà di l.ione in gen-
naio e per lo Chatelet una co-
reografia tratta da Janacek dal 
titolo " La piccola volpe furba" 
che debutterà a Parigi il prossi-
mo maggio . Anzi a settembre 
allo Chatelet per questo ballet-
to ci saranno le audizioni. Lo 
dico perché mi piacciono i bal-
lerini italiani, di solito ce ne so-
no molti alle mie audizioni e 
due sono anche nella mia com-
pagnia. 

Daniela Ubaldi 
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ROMAEUROPA 

Gli avori 
italiani 

tra Gallotta 
e Preljocai 

ROMA. Grazie alla sezione dan-
za del festival RomaEuropa, 
come sempre fra le migliori in 
assoluto, anche il pubblico ita-
liano potrà applaudire l'ultimo 
capolavoro di Angelin Preljocai, 
Le parc, che il Balletto 
dell'Opéra di Parigi porterà al 
Museo degli Strumenti musica-
li (che ospita la maggior parte 
degli 'appuntamenti) dal 19 al 
21 luglio. Ma è solo una delle 
attrazioni in programma: ricor-
diarpo la ricca retrospettiva del-
la compagnia guidata da Bill T. 
Jones, il Groupe Emile Dubois 
con Ulysse, rivisitazione della 
coreografia che nel'. 81 rivelò il 
talento di Jean Claude Gallotta, 
la Batsheva Dance Company, 
da Israelè. 

Molto forte quest'anno la pre-
senza degli autori italiani, a co-
minciare da Virgilio Sieni, che 
propone il lavoro ispirato al 
Cantico dei cantici. C'è anche 
la Corte Sconta, ovvero Laura 
Balis e Cinzia Romiti con ll 
guardiano dei coccodrilli, un 
lavoro realizzato in residenza al 
Théàtre National de la Danse e 
de l'Image di Chàteauvallon e 
che ora va in scena in prima 
italiana; non mancano Raffael-
la Giordano e Giorgio Rossi, 
gloriosi rappresentanti di Sosta 
Palmiíi, che come a Torino 

anza firmano una coreografia 
er sei ballerini, mentre Enrica 
almieri propone la novità At-

trito e moto. v.d. 
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FE ysse» curato da Jean Claude Gallotta 

Joyc; h Omero, ricerca del coreografo 
nostro servizio 

BARBARA GIZZI 

È UN'ESPERIENZA che si po-
trebbe definire «acquatica», 
quella che di Ulisse viene mes-
sa in evidenza e valorizzata 
nella squisita coreografia di 
Jean Claude Gallotta, che in 
Italia è stato possibile vedere 
grazie al. Roma Europa Festi-
val. Tra Joyce e Omero, la ri-
cerca del coreografo di Greno-
ble si è proiettata tutta nell'in-
tento di creare un movimento 
d'insieme, sinuoso, corposo ma 
a tratti irrequieto, ben gover-
nato dalle coinvolgenti musi 
che di Henry Torgue e Serge 
Houppin. Creato nel 1981, 1' 
«Ulysse» si giova di undici (plan-

o zatori vestiti di bianco, per vo-
lontà della coreografia impe-
gnati a giocare con il loro cor-

e 
po in maniera a tratti ironica, 
penino sgraziata, eppure pro-
prio per questo in un clima di 
verità e di originalità che nella 
danza è troppo spesso assente. 
Tra il volteggio e lo scherzo, si 
potrebbe sintetizzare l'opera di 
Gallotta, vero lavoro di équipe 
che si giova del «Groupe Emily 
Dubois», fondato dallo stesso 
Gallotta nel '79 insime alla 
brava Mathilde Altaraz. Nel 
volteggio si impostano l'apertu-
ra, e la chiusura del lavoro, al 
cui interno pochissimi sono i 
movimenti solisti, mentre 
grande spazio è dato ad un 
rapporto tra i corpi. Liberazio-

3 

ne e apertura, ricerca del mito 
nel primo momento, intimità e 
ripensamento, insicurezza del 
vivere e ricerca il secondo, che 
ci sembra più ispirato alle pa-
role dell'Odissea lette in greco 
durante lo spettacolo ché non a 
Joyce. Semmai, non sarà inop-
portuno scomodare Dante, nell' 
appellare questi attori-danza-
tori (poiché di questo si tratta) 
;don il celebre verso: «fatti non 

•
• 

• 

foste a viver come bruti ma per 
seguir virtute e conoscenza». 
Intorno a Ulisse un gruppo di 
uomini forse meno fortunati, 
forse meno eroici, ma in fondo 
protesi verso la stessa ansia di 
infinito e di fama. Un ulteriore 
plauso a Gallotta per la sua ot-
tima capacità registica «d'insie-
me», per la sua attitudine a far 
vivere ai danzatori lo spazio 
come luogo ideale e universali 
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Il balletto 
dell'Opera 
Nazionale di Parigi 
Culla della danza classica 
e fucina della creazione 

Balletto dell'Opera di Pa-
rigi raccoglie l'eredità di 
una lunga tradizione nella 
quale si sovrappongono 

vari strati. Culla della danza classica 
nata nel secolo di Luigi XIV che, 
nel 1661. creò l'Académie RT,Pale 
de Danse (dove si fissarono i prin-
cipi base e i codici sui quali si fon-
dano ancora oggi le posizioni del 
corpo e le legazioni dei passi), l'im-
portanza storica dell'Opera di Parigi 
risiede anche. e soprattutto, nella 
rapidità dei progressi da allora 
compiuti dalla sua compagnia. 
A partire dal XVII secolo, ballerini e 
coreografi francesi invitati in tutta 
Europa hanno diffuso la Scuola' 
Francese. 

Negli ultimi cinquanta anni, al *Bal-
letto dell'Opera - che si è sempre 
qualificato come una compagnia di 
repertorio e mai come strumento di 
un solo coreografo - sono approda-
ti personaggi come Maurice .Béiart. 
Roland Petit. _lemme Robbins, John 
Neumeier. Paul Tavior. Carolvn 
Carlson. »ci tivlian. Ttvyla Tharp e 
William Forsvthe, che rappresenta-
no punti di riferimento fondamen-
tali della creazione contemporanea. 

Nella sua duplice vocazione di cu-
stode della tradizione classica e la-
boratorio della creazione moderna, 
il Balletto dell'Opera - diretto dal 
1983 -al 1989 da Rudolf Nureyev e, 
dal 1990. da Patrick Dypond - ha 
recenit>mente visto alternarsi le ri-
costruzioni di balletti del XVII e 
XVIII secolo. le opere romantiche. 
le magistrali opere di Fokine, Nijin-
ski. Lifar. Balanchine, le coreografie 
della giovane generazione interna-
zionale. 

BALLETTO 
DELL'OPERA 
NAZIONALE 
DI PARIGI 

LE PARC 

Coreografia: Angelin Preljocaj 
Musiche: Wolfgang Amadeus Mozart 
Elaborazione sonora: Goran Vejvoda 

Scene: Thierry Leproust 
Costumi: Hervé Pierre 
Luci: Jacques Chatelet 

Produzione deil'Opéia Garnier 

19 Luglio 
ISAI3ELLE GITÉRIN - LAURENT HILAIRE 

CLOTILDE VAYER 

20 Luglio 
ELISABETH MAURIN - MANUEL LEGRIS 

CLOTILDE VAYER 

21 Luglio 
ISABELLE GUÉRIN - LAURENT HILAIRE 

CLOTILDE VAYER 

e 
I SOLISTI 

DEL BALLETTO 
DELL'OPERA NAZIONALE DI PARIGI 

Il balletto è stato creato 
per l'Opéra Garnier dove 

è andato in scena il 9 Aprile 1994 

Durata dello spettacolo: 95' 
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ii Le Parc 

Le Parc -cor. A. Preljocaj, mus. W. A. Mozart 

I - Ballet de l'Opéra de Paris 
Parigi, Opéra Garnier 

Preljocaj all'Opéra dì Parigi 

i
Il coreografo francese di origine albanese 

Angelin Preljocaj aveva già creato l'anno 
scorso all'Opéra di Parigi, ma con la propria 
compagnia, Parade e Le spectre de la rose, 
rivisti da lui in forma molto originale. Que-
sta volta, si tratta invece di un lungo spetta-
colo concepito apposta per il Balletto 
dell'Opéra: Le Parc, accolto con un succes-
so entusiastico. 

11 Preljocaj fa qui prova di un'abilità magi-
strale nel conservare il proprio linguaggio 
contemporaneo pur dando allo spettacolo 
una struttura "classica". Vi si descrive una 

I passione d'amore, dal primo incontro fino al 
compimento. Su diverse musiche di Mozart, 
il coreografo disegna la sua "Carte du Ten-
dre" in un contesto decisamente settecente-

I sco, impregnandolo dello spirito di diversi 
romanzi classici, da L'Astrée fino alle Liai-
sons dangereuses. Ogni atto è introdotto da 

i 

3, 
tis 

una strana scena di fantascienza, in cui quat-
tro robot-giardinieri sembrano organizzare 
la vicenda che segue; e ciascuno dei tre atti 
si chiude con un passo a due della coppia 
principale su un Adagio di un Concerto per 
piano di Mozart. 

L'equilibrio e la simmetria sono di regola 
in questa specie di "giardino alla francese" 
in cui si alternano scene vivaci, sensuali, te-
nere o scherzose. Le Parc è tutto in bellezza, 
ha tutto per piacere: naturalmente la musica, 
poi i costumi Luigi XV, ora sobri ora sontuo-
si, del giovane stilista Hervé Pierre, scene 
efficaci di Thierry Leproust che si aprono su 
immensi cieli tempestosi con luci create da 
un grande professionista, Jacquís Chatelet. 

La prima del balletto è stata avvantaggiata 
anche dall'interpretazione di due artisti che 
ci hanno stupito per la forza emotiva e per 
l'interiorità: Isabelle Guérin, sconvolgente, 
e Laurent Hilaire, entrambi straordinari sia 
come danzatori sia come attori. I moli sono 

stati consepiti per loro, su di loro, con loro, e 
loro li hanno resi in una dimensione supe-
riore, in un'adesione totale ai personaggi. 
Anche tutti gli altri sono eccellenti, in parti-
colare quattro "libertine" deliziose e i quat-
tro giardinieri- robot venuti da un altro pia-
neta. 

Finalmente l'Opéra di Parigi possiede una 
cre ne rancese giovane ed originale, de-
gna d es re in repertorio e di essere espor-
tata st ro. Le Parc è tra l'altro al festival 
"Romaeuropa", in luglio. 

SIOSIOS 9René Sirvin 
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reljocaj, giochi perversi nel 
A 1 Giardino del Museo degli struníenti 
A musicali prosegue la rassegna oma u-
ropa nell'indirizzo rigoroso del iiza 
contemporanea. Ecco Jean Claude Gallot-
ta, intransigente esponente della "nouvelle 
dange" francese,' proporci, con il Groupe 
Emile Dubois da lui fondato, Ulysse, prema 
creazione importante di Gallotta, creata nel 
1993, metafora del viaggio interminabile di 
un eroe mitico alla ricerca di se stesso. La 
musica è di Henry Torgue, affezionato col-
laboratore del coreografo. Le due rappre-
sentazioni sono fissate per il 14 e 15. Con.- 
temporaneamente, nella sera del 15, al Tea-
tro Il  Vascello ci sarà un'unica rappresenta-
zione della Compagnia Enrica Palmieri. 
Titolo del suo ultimo spettacolo: "Attrito e 
moto-Esplosione é -fuoco". Due musicisti 
stanno in scena e collaborano con un trio di 
danzatrici. Il colore rosso offre alla coreo-
grafa una gamma di emozioni e di sen.sazio-
ni. Là Musica. elettronica dal vivo di un 
esperto nel genere,-Luca. Spagnoletti,,è l'ela=. 
borazioneldi suoni metallici, graffianti che. 
si intréècianò a1 suono di chitarre, a rulli di 
-tamburi evocando suggestioni.ed atmosfere 
mediterranee. Grande debutto, nel Giardi-
no, la sera del 19, con repliche il 20 e 21, di 

di ALBERTO TESTA 

una Compagnia non nuova agli spetticoli 
del Festival: il Balletto dell'Opéra di Pari-
gi ancora una volta alle prese con una co-
reografia di Angelin Preljocaj. Intanto è 
singolare il fatto che nel glorioso Palais 
Garnier le grandi coreografie del passato 
più remoto come quelle récenti si trovino 
a dividere con le creazioni dei maestri 
contemporanei i programmi ballettistici 
del teatro. Titolo della nuova produzione 

- parigina, andata in scena lo scorso mese 
di aprile, quindi in prima italiana, è "Le 
Parc su musiche di Mozart con le "étoi-
les" Isabelle Guérin, Laurent Hilaire, Eli-
sabeth Maurin e Manuel Legris. Pare ci 

. siano state in Francia polemiche circa 
l'operato del coreografo franco-albanese 

:.:clopo la sua assunzione alla testa del Bal-
let du Nord. I critici parigini Preferisco-
no guardare con lucidità al lavoro fanta-
stico di Preljocàj, coreografo ancora 

• .molto giovane, trantasettenne, bilancia--
to con eguale rigoreira classico e moder-
no. Nel balletto "Le Parc"..primeggià il 

- senso estetico che, del resto, Preljocaj ha 
-sempre avuto. Tre atti e quattórdici qua:. 
.dri per danzare gli incontri, i desideri, il 
senso di conquista, i sogni, infine l'ab-

"Parco" 
bandono e l'estasi. A tratti si possono im-
maginare giochi perversi ma c'è anche 
-l'amore-passione. L'azione si svolge in 
pieno libertinaggio XVIII, secolo. 

Quattro personaggi mascherati, i giar-
dinieri del parco, assumono parvenze 
simboliche: il destino, il futuro, l'eterni-
tà? Delle coppie si desideranò nel bosco, 
pare di vedere Madame Dubarry che pro-
tegge i 'costumi licenziosi del tempo e ne 
favorisce le "feste galanti", qualche per-
sonaggio sembra uscito da un quadro del 
Watteau, l'atmosfera che spira da queste 
scene è la stessa del "calme, luxe, volup-
té" di baudelairiana memoria. 

E di "Danze" parlano Giorgio Rossi e 
Raffaella Giordano al Vascello la sola se-
ra del 20 con l'Associazione Sosta Palmi-
zi. 

• ANGELIN PRELJOCAJ E BALLET-
TO. DELL'OPERA DI PARIGI - GIAR-
DINO DEL MUSEO DEGLI STR 
MENTI MUSICALI, piazza S. Croce 
Gerusalemme 9/a (informazioni tel. 
48904029).• Biglietti: 40, 30, e 20 mila 
li re. Martedì 19, mercoledì 20 e giove-
dì 21 alle ore 21,30. 

4 
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I Preljocaj, giochi perversi nel "Parco" 
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A l Giardino del Museo degli strumenti 
musicali prosegue la rassegna RomaEu-

ropa nell'indirizzo rigoroso della danza 
contemporanea. Ecco Jean Claude Gallot-
ta, intransigente esponente della "nouvelle 
danse" francese, proporci, con il Groupe 
.Emile Dubois da lui fondato, Ulysse, prima 
creazione importante di Gallottaf creata nel 
1993, metafora del viaggio interminabile di 
un eroe mitico alla ricerca di se stesso. La 
musica è di Henry Torgue, affezionato col-
laboratore del coreografo. Le due rappre-
sentazioni sono fissate per il 14 e 15. Con-
temporaneamente, nella sera del 15, al Tea-
tro ll  Vascello ci sarà un'unica rappresenta-
zione della Compagnia Enrica Palmieri. 
Titolo del suo ultimo spettacolo: "Attrito e 
moto-Esplosione e fuoco". Due musicisti 
stanno in scena e collaborano còn un trio di 
danzatrici. Il colore rosso offre alla coreo-
grafa una gamma di emozioni e di sensazio-

musica elettronica dal vivo di un q . 

-t 14-4perto nel genere, Luca Spagnoletti, è l'ela-
a:trazione di suoni metallici, graffianti che 
si intrecciano al suono di chitarre, a rulli di 
tamburi evocando suggestioni ed atmosfere 
mediterranee. Grande debutto, nel Giardi-
no, la sera del 19, con repliche il 20 e 21, di 

di ALBERTO TESTA 

una Compagnia non nuova agli spettacoli 
del Festival: il Balletto dell'Opéra di Pari-
gi ancora una volta alle prese con una co-
reografia di Angelin Preljocaj. intanto è 
singolare il fatto che nel glorioso Palais 
Garnier le grandi coreografie del passato 
più remoto come quelle recenti si trovino 
a dividere con le creazioni dei maestri 
contemporanei i programmi ballettistici 
del teatro. Titolo della nuova produzione 
parigina, andata in scena lo scorso mese 
di aprile, quindi in prima italiana, è "Le 
Parc" su musiche di Mozart con le "étoi-
les" Isabelle Guérin, Laurent Hilaire, Eli-
sabeth Maurin e Manuel Legris. Pare ci 
siano state in Francia polemiche circa 
l'operato del coreografo franco-albanese 
dopo la sua assunzione alla testa del Bal-
let du Nord. I critici parigini preferisco-
no guardare con lucidità al lavoro fanta-
stico di Preljocaj, coreografo ancora 
molto giovane, trantasettenne, bilancia-
to con eguale rigore tra classico e moder-
no. Nel balletto "Le Parc" primeggia il 
senso estetico che, del resto, Preljocaj ha 
sempre avuto. Tre atti e quattordici qua-
dri per danzare gli incontri, i desideri, il 
senso di conquista, i sogni, infine l'ab-
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bandono e l'estasi. A tratti si possono im-
maginare giochi perversi ma c'è anche 
l'amore-passione. L'azione si svolge in 
pieno libertinaggio XVIII secolo. 

Quattro personaggi mascherati, i giar-
dinieri del parco, assumono parvenze 
simboliche: il destino, il futuro, l'eterni-
tà? Delle coppie si desiderano nel bosco, 
pare di vedere Madame Dubarry che pro-
tegge i costumi licenziosi del tempo e ne 
favorisce le "feste galanti", qualche per-
sonaggio sembra uscito da un quadro del 
Watteau, l'atmosfera che spira da queste 
scene è la stessa del "calme, luxe, volup-
té" di baudelairiana memoria. 

E di "Danze" parlano Giorgio Rossi e 
Raffaella Giordano al Vascello la sola se-
ra del 20 con l'Associazione Sosta Palmi-
zi. 

• ANGELIN PRELJOCAJ E BALLET-
TO DELL'OPERA DI PARIGI - GIAR-
DINO DEL MUSEO DEGLI STRU-
MENTI MUSICALI, piazza S. Croce in 
Gerusalemme 9/a (informazioni tela 
48904029). Biglietti: 40, 30, e 20 mila" 
lire. Martedì 19, mercoledì 20 e giove-
dì 21 alle ore 21,30. 



••••r+ rr 7 "a... n -• 

I 

Ke4  LL Lo_ 
1194 

Tre sante al Museo degli Strumenti Musicali 

A RornaEuropa 
1'Opéra di Parigi 
LA COMPAGNIA Opéra di Parigi sarà da stasera a 
RomaEuropa, dove presenterà in prima nazionale 
Le Parc, con la coreografia di Angelin Preljocaj. Il 
balletto sarà replicato fino al 21 luglio (alle 21,30) al 
Museo degli Strumenti Musicali. Tra le proposte del 
festival, è iniziata ieri una rassegna di videoarte dal 
titolo "Ritratto di quattro videoartisti dell'area me-
diterranea", una delle sezioni più prestigiose e co-
raggiose di RomaEuropa. Il secondo dei ritratti in 
programma, oggi a Villa Medici dalle 19 alle 21, è per 
Robert Cahen, frandese, poetico, gran narratore di 
paesaggi interiori. Domani è dedicato al greco 
Manthos Santorinéos e i121 allo spagnolo Francisco 
Ruiz de Infante, 28 anni, residente a Parigi: una 
profondità di sguardo mai immersa nella cupezza, 
-anche lui appassionato dal viaggio, anche imma 
nano. Il 22 luglio infine si svolgerà un incontro di-
battito alla presenza degli artisti, coordinato da Mar-
co Maria Gazzano 



■ Romaeuropa Festiva! '94 nel giardino -del 
Museo degli Strumenti musicali. Alle 21,30 
precise il Balletto dell'Opera nazionale di Pari-
gi interpreta in prima italiana (Le paro di An-
gelin Preljocàj, musica di Mozart fino al 21 lu-
glio. Piazza Santa Croce in Gerusalemme 9/a. 
Biglietti da lire 20, 30 e 40•mila, informazioni 
al 4890.4029. • 

■ Romaeuropa Festiva! '94 a Villa Medici. 
Lo spettacolo (Polytopé-Roma) di lannis Xe-
nakis.composto di suoni elettronici e di luci al 
laser alle 18 e alle 21,30 (ingresso lire 5 mi-
la). Alle 19 e alle 21 per la serie (Ritratto di 
quattro artisti dell'area mediterranea, Robert 
Cahen presenta le sue opere di videografia 
d'arte (ingresso libero). Viale Trinità dei Monti 
1 
■ Romaeuropa .Festival '94 a Villa Massi-
mo. Viaggio nella musica mediterranea con 
Najat Aatabou, la voce de Marocco moderno. 
Ore 21,30, largo di Villa Massimo 1, lire 10 
mila. 

. i  . 
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Opera di Parigi 
a Romaeuropa 

Ultimi due spettacoli al Fe-
stival di Romaeuropa dan-
za. Da stasera a giovedì, al 
giardino del Museo degli 
Strumenti 'Musicali, il Bal-
letto dell'Opera Nazionale 
interpreta "Le Parc", co-
reografia di Angelin Preli-
jocaj, musiche di Mozart. 
Domani, al teatro Vascello, 
Giorgio Rossi e Raffaella 
Giordano, tra i fondatori di 
Sosta Palmizi, presentano 
"Danze" su musiche di 
Sciostakovich. 
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Amori nel parco 

• •A Romaeuropa torna Preljocaj 
con l'Opera di Parigi 

[CRISTINA ARMENI] 
'È GRANDE attesa al giar-
dino del museo degli stor-

menti musicali per il ritorno di 
Angelin Preljocaj e del Ballet de 
L'Opéra di Parigi. Questa sera, il 
coreografo albanese presenta a 
«Romaeuropa», in prima italiana 
«Le Parc», la sua ultima crea-
zione entrata nel repertorio della 
prestigiosa compagnia naziona-
le francese. Si tratta di un bal-
letto in tre atti ambientato nel 
diciottesimo secolo, un'opéra 
imaginaire secondo la sua de-
finizione, che racconta delle 
schermaglie amorose di un'a-
ristocratica che resiste all'amore 
di un uomo. Le intenzioni di 
Preljocaj mirano a mettere in 
risalto la falsità e la crudeltà di 
quel mondo apparentemente 
tutto grazia ed eleganza, oggetto 
di tanta letteratura galante del 
XVII e XVIII secolo, dalla «Clèlie» 
di Madeleine de Scudery alle 
«Liaisons Dangereuses» di Cho-
derlos de Laclos. Preljocaj ha at-
tinto alla musica di Mozart e ha 
immaginato la storia in un par-
co, (la scenografia è stilizzata, di 

legno), luogo ideale dove gli 
amanti si incontrano, si rincor-
rono, si nascondono, giocano a 
mosca cieca. 

Il Ballet de L'Opéra di Parigi, 
mette alcuni interpreti di primo 
piano per «Le Parc» ( dal 19 al 21 
luglio), tra questi, la prima bal-
lerina Clotilde Vayer e le étoiles 
Isabelle Guerin, Laurent Hilaire, 
Elisabeth Maurin e Manuel Le-
gris. La compagnia,diretta dal 
1990 da Patrick Dupond, è stata 
impiegata di recente nelle rico-
struzioni di balletti risalenti a 
quel periodo storico e in opere 
romantiche di Fokine, Nijinski, 
Lifar ma anche dai maggiori au-
tori contemporanei come Bejart, 
Robbins. Taylor, Petit, Carlson. 
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OPERA DI PARIGI. Il festival 
«RomaEuropa» presenta 
stasera alle 21.30 in prima 
nazionale, nel giardino del 
Museo degli strumenti mu-
sicali, «Le Parc» de Ange-
lin Preljocaj, che aveva de-
buttato all'Operà-Garnier 
nell'aprile scorso. Le musi-
che sono di Mozart. Ac-
canto ai solisti dell'Opéra 
di Parigi — una delle più 
grandi compagnie del 
mondo, fino a qualche an-
no fa roccaforte inespu-
gnabile per la giovane coe-
reografia contemporanea 
francese — le étoiles Isa-
belle Guerin, Laurent, Hi-
laire, Elisabeth Maurin, 
Manuel, Legris e Clotilde 

Vayer. Repliche fino a gio-
vedì 21 luglio. 
TEATRO DELL'OPERA. Stasera 
alle ore 21 al Teatro del-
l'Opera prima rappresen-
tazione di «Giselle», bal-
letto nell'ambito del Festi-
val estivo. La coreografia è 
di Vladimir Vassilie<t, i 
protagonisti sono Marcello 
Angelini (étoile del San 
Carlo di Napoli) nel ruolo 
di Albrecht e Laura Comi 
del corpo di ballo dell'O-
pera di Roma nell'inter-
pretazione di Giselle. Hila-
rion sarà Luigi Martelletta 
e Myrtha, la rehina delle 
Villi, sarà Lucilla Benedet-
ti. Prezzi: da 10.000 a 
40.000 lire. Riduzioni per 
gruppi. 
TENDASTRISCE. Alle 21, sulla 

Cristoforo Colombo, il 
Teatro Nuovo di Torino, 
unica formazione italiana 
ad agire stabilmente in un 
teatro privato. La compa-
gnia si dedica alla creazio-
ne di un repertorio classi-
co-moderno di richiamo 
popolare. Lo spettacolo è 
in due parti: «Carmen Sui-
te» e «Tu Tierra»: _dalla 
rievocazione della storia di 
Carmen e Don José, a sug-
gestioni etniche dalle Ca-
narie. 

ANTONIO E MARCELLO. Si 
apre stasera, alle 21.15, la 
stagione degli spettacoli 
estivi «Incontriamoci al 
Castello Odescalchi di 
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Bracciano». Di scena il 
duo Antonio ez. Marcello, 
reduce dal successo nel 
programma televisivo «I 
fatti vostri». I due musicisti 
da piano bar ripropongono 
un viaggio attraverso tre 
secoli di musica, spaziando 
dalla canzone napoletana 
antica ai più recenti suc-
cessi della canzone italiana 
d'autore. Non mancano i 
riferimenti alle canzoni de-
gli anni Venti e Trenta, al-
la musica latino-america-
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Laura Comi i 
l'interprete 
con Marcello 
Angelini 
di «Giselle», 
stasera alle o; 
21 al Teatro 
dell'Opera. 
La coreografi, 
è firmata 
da Vladimir 
Vassiliev 
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Prima nazionale di «Le pare» di Preljocaj 
L'Opera di Parigi a Romaeuropa presenta il suo corpo di ballo 

LA SUA ultima creazione è en-trata nel repertorio del «Ballet de l'opera de Paris», una delle più grandi compagnie del mon-do, fino a qualche anno fa roc-caforte inespugnabile per la giovane coereografia contem-poranea francese. «Le pare» di Angelin Preljocaj, che ha de-buttato all'opera-Garnier nel-l'aprile scorso, sarà in prima nazionale stasera al festival Romaeuropa (giardino del mu-seo degli strumenti musicali). Le musiche sono di Mozart, le scene di Phierry Le Proust, i costumi di Herve Pierre, le luci di Jasques Chatelet. Accanto ai solisti dell'opera di Parigi, les etoiles Isabelle Guerin, Lau-rent Hilaire, Elisabeth Maurin, Manuel, Legris e Clotilde Va-yer. 
«Confesso di provare una strana inquietudine quando una compagnia "classica" mi domanda un nuovo lavoro ha detto Angelin Preljocaj — Incosciamente sento però di non aver mai abbandonato le mie radici, ci sono spesso ritor-ni sospetti riattualizzati, rivisi-tati alla luce di problematiche più moderne. Nel mio balletto ho cercato di ricostruire l'at-mosfera galante del diciottesi-mo secolo. E' la storia di una aristocratica che resiste agli assalti appassionati di un uomo nascondendosi dietro una maschera di falsi perbeni-smi. Si nega la passione in ope-

e 

re letterarie importanti come "La princesse de Cleves" o nelle "Liasons Dangereuses", le eroi-ne di questi romanzi diventano esempi di virtù e di morale. Da imitare, negando consapevol-mente all'amore la gioia del piacere. Oggi, in pieno ventesi-mo secolo, si cerca di ridefinire una nuova mappa delle relazio-ni amorose — ha continuato il coereografo — nuovi codici so-ciali, riti antichi che si ripeto-no, ineluttabili. L'aids ha stra-volto i rapporti tra uomo e donna, si vive di timori, di an-gosce, spesso infondate. Non credo esistano possibili soluzio-ni, non ci sono risposte sicure ai nostri interrogativi, ma la riflessione potrà aiutare a com-prendere. "Le parc", sottotitolo "l'itinerario del desiderio", non vuole essere uno spettacolo di-dattico — ha concluso preljocaj — non vuole insegnare, ma semplicemente suggerire attra-verso una danza impetuosa ed aggressiva che la resistenza al sentimento dell'amore può pre-giudicare le nostre scelte, con-dizionare inevitabilmente la nostra vita. I danzatori dell'o7pera di Parigi? Straordinaria-.mente intelligenti, veloci, pre-cisi. Peccato che ho avuto poco tempo a disposizione. Con la mia compagnia non ci sono orari, scadenze. Sono io che de-cido quando bisogna lasciare la sala prove». «Le Parc» sarà re-plicato sino al 21 luglio. 
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RELAZIONI PERICOLOSE / Un protagonista della nuova danza incontra per la prima volta la tradizione ̀dell'Opéra di Parigi 

Scandalo alla code del re Sole 
Preljocaj: «Negli anni dell'Aids il black-out della passione esalta l'amore» 

di VALERIO CAPPELLI 

Angelin Preljocaj e 11 
Balletto dell'Opera di 
Parigi: arriva -finalmente 
lo spettacolo 'dell'estate. 
Roma, città chiusa allo 
spettacolo: ferita dalle 
polemiche sugli spazi 
rock e dal «no» di Celen-
tano e dei rocker Usa; da 
concertini al Parco dei 
Daini privi di un'acustica 
dignitosa; da serate di 
danza sacrificate al chiu-
so del teatro lirico. 

Ma adesso eccoci per 
tre sere al centro dell'Eu-
ropa: appuntamento con 
la grande danza, da do-
mani a giovedì al Festival 
«RomaEuropa», nel giar-
dino a ridosso del Museo 
degli strumenti musicali. 
Uno spazio ricavato dal 
nulla, una assoluta sco-
perta per í romani, tra la 
facciata di Santa Croce 
In Gerusalemme Illumi-
nata a giorno, sullo sfon-
do le rovine rossastre del 
Palazzo Imperiale di 
Sant'Elena e dell'impera-
tore Costantino. Qui fu 
proclamato 11 cristianesi-
mo come religione del-
l'Impero. La Chiesa, la 
Storia: il palco in cui si 
muoverà la prima com-
pagnia di danza europea 
è lo specchio di Roma. 

Angelin Preljocaj in-
contra per la prima volta 
I ballerini dell'Opera di 
Parigi. L'esponente di 
punta della nuova danza 
francese entra nel san-
tuario del classicismo. 
Angelin, uno degli allievi 
prediletti di Merce Cun-
ningham, e la culla della 
danza classica, i cui primi 
fermenti risalgono alla 
metà del '600 per volonta 
di Luigi XIV. Il vecchio e 
il nuovo s'intrecciano e si 
modellano come cera in 
«Le Pare». La musica è di 
Mozart. 

Angelin, il suo primo 

successo con «Les No-
ces», capolavoro del 
1923. Ora la tradizione 
dell'Opera di Parigi. La 
sua nuova danza insegue 
la storia, una corsa a ri-
troso nel tempo. Com'è 
possibile mantenere i 
piedi In due staffe? 

«Non si inventa nulla 
se non c'è conoscenza di 
ciò che è successo prima. 
Il rischio è di ripetere 
quello che è avvenuto e 
conosciamo già. Lo stes-
so atteggiamento esteti-
co viene perseguito dagli 
autori di musica:
perché non do- 4,44. 
vremmo confron-
tarci col passato 
noi coreografi?». 

C'è una diffe-
renza: la musica 
studia il passato 
per rimuoverlo e 
trovare un nuovo 
codice espressi-
vo; nella danza 
invece Il Passato 
entra nel proces-
so creativo. 

«La cultura co-
reografica è 
un'Invenzione re-
cente, risale a 
trecento anni fa. 
mo bisogno dl creare una 
storia. Càpita allora che 
l'arte coreografica fonda 
il passato col presente 
per fabbricare il futuro». 

Lei vive in un'altra ap-
parente contraddizione: 
i suoi movimenti hanno' 
bisogno di un supporto 
narrativo, eppure man-
tengono una forte com-
ponente astratta. Un'am-
bivalenza che ricorda i 
quadri di Paul Klee. 

-Sono molto felice del 
paragone a Paul Klee, 
perché è il mio punto di 
riferimento, Il mio mae-
stro ideale: anche lui par-
te da un'ispirazione te-
matica che poi trasforma 
in un magma indefinito. 

ONIPOSITORE A «RONIAEUROPA»: • 
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Xenalus: «La musica è algebra» 
Intanto a «Roma Europa» per il set-

tore musica arriva Iannis Xenakis. 
Da oggi a giovedì, alle 18 e alle 21.30 a 
Villa Medici, 11 celebre compositore-
architetto crea un percorso sonoro e 
dI forme luminose intitolato «Polyto-
pe». Poi seguirà, venerdì e sabato, 
l'omaggio a Luigi Nono. Due sensibi-
lità molto diverse, eppure entrambi 

hanno posto al 
centro della loro 
ricerca i problemi 
del suono e dello 
spazio. La produ-
zione integrale di 
musica elettronica 
dei due autori 
consentirà di se-
guire l'intero per-
corso creativo, at-
traverso la pro-
g-ressIva scoperta 
delle molteplici 
possibilità del 
suono, che attra-
verso l'elettronica 
diventa materia 
plasmabile e al 

tempo stesso elemento centrale del-
la trasformazione dello spazio e del 
tempo in cui si manifesta. Il viaggio 
nell'architettura luminosa di Xena-
kis, 72 anni, ha obbedito a una sola 
regola, quella dell'audacia sperimen-
tale. 

Musicista autodidatta laureato in 
architettura e ingegneria, Xenakis si 

;.‹ 
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è servito nei suoi lavori di procedI-
menti desunti dalla logica matemati-
ca. Le sue principali fonti d'ispira-
zione sono Olivier Messlaen e Le 
Corbusier. Un percorso ascetico, un 
ripensamento radicale del paesaggio 
sonoro, una ricostruzione delle leggi 
su cui poggiano I «sacri» testi della 
musica. 

Ecco allora entrare In gioco l'e-
splorazione della logica e della mate-
matica, l'organizzazione musicale 
deve fare 1 conti con il calcolo delle 
probabilità. Nel 1961 avviene l'incon-
tro con Yukl Takayashl sulla teoria 
degli Insiemi. In quegli anni Xenakis 
sviluppa il concetto di musica sim-
bolica, I parametri vengono ora dalle 
simmetrie che si ripetono nel tempo 
e mutano secondo la rotazione del 
cristallo. 
• Nella riflessione teorica del decen-
nio seguente si innestano le «arbore-
scenze», impulsi sottoposti a pulsa-
zioni nello spazio, forme che sí crea-
no e disfano, la vita organica come 
metafora dell'immagine della vita. 
Nel '75 inventa uno strumento che 
permette la sonorizzazione del gesto 
grafico. Qui si concludono gli astrat-
ti furori di un autore importante ep-
pure misconosciuto, un autodidatta 
che si è formato sulle partiture di 
Bartòk, Stravinsky e Varèse. Una 
musica che affonda le proprie radici 
nel numeri, un artista che si è sem-
pre messo in discussione. (V. Ca.) 

Io tendo proprio a ricrea-
re l'astrazione lirica di 
Paul Klee-. 

E qual è allora il tappe-
to narrativo in «Le 
Parc»? Cosa racconta? 

«Racconta l'amore. C'è 
un elemento che ha cam-
biato i rapporti amorosi, 
l'Aids. Come si delinea la 
nuova geografia dei sen-

timenti, l'itinerario delle 
passioni? Ecco, questa 
situazione ha creato una 
nuova "Carte du Ten-
dre", la Mappa della te-
nerezza: quel percorso 
iniziatico sentimentale 
della gente di corte, nella 
Francia del '700 e anche 
prima-. 

Di cosa si tratta? 

«Per incontrare l'altra 
metà, si dovevano passa-
re diverse prove: la prova 
della costanza, quella 
della gelosia, della fe-
deltà.., I1 cammino dell'a-
more è pieno di rischi, si 
fa di tutto perché il pre-
tendente amoroso si 
smarrisca. Il Parco è il 
luogo delle scaramucce 
amorose. Ho preso spun-

P. 

Isabella 
•Guérin 

e Laurent 
1-tilaire ne 
«Le pare» di 
Angefln 
PrelJocai (a 
sinistra); 
sotto, li suo 
celebre 
balletto «Les 
Nocca». Nel 
riquadro, Il 
compositore 
lannIs 
Xenaxls 
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to dal Diario della princi-
pessa di Clèves. ' lel ll
mio filo rosso. Il mio bal-
letto racconta la resi-
stenza di una donna al-
l'amore: la capacità di re-
sistenza esalta l'amore, 
tende ad esacerbare il 
desiderio. Eppure il 
black-out della passione 
finisce per esaltare anco-
ra di più l'amore. A con-
fermarlo c'è tutta una 
letteratura, a cominciare 
da "Le relazioni pericolo-
se"». 

Allora anche la resi-
stenza e la paura creata 
dall'Aids esaltano l'amo-
re. 

«Sì, paradossalmente 
si. Oggi siamo più pronti 
all'amore che al sesso». 
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La sua danza in che 
modo tiene conto del fat-
to che deve muovere bal-
lerinI classici con una. 
formazione tradizionale? 

-E un problema mate-
matico, ho dovuto stu-
diare nuovi parametri. E 
come se tirassi una riga 
alla fine dl un bilancio, 
ecco 11 mio stato d'ani-
mo. Non c'è stata alcuna 
difficoltà. Pensare che 
ero prevenuto, mi aveva-
no detto che ci sarebbero 
state incomprensioni e 
problemi. E stato un idil-
lio. Iio cercato di nutrire 
il loro linguaggio senza 
portarli in campi lontani 
dalla loro esperienza. Ma 
non dimentichiamoci che 
nella storia più recente 

dell'Opera di Parigi sono 
entrati Béjart, Petit, 
Robbins, Kilian, Tharp, 
Carlson, Forsythe... C'è 
quindi questa duplice 
faccia: la custodia della 
tradizione e l'esplorazio-
ne di nuove frontiere». 
. Nei suoi balletti è mol-

to forte il senso delle sue 
radici albanesi. Anche 
qui ritorna il suo Paese 
d'origine? 

«No, "Le Parc" risente 
della mia metà trancese». 

In Francia serpeggia la 
xenofobia, ma nell'arte 
c'è apertura ai talenti 
transfughi: lei, Gallotta, 
Josef Nadj... 

«Anche nella musica le 
etnie hanno avuto molto 
successo, pensi al rap. La 
Francia ha accolto mi-
gliaia di immigrati, II se-
greto dell'evoluzione ar-
tistica non è tanto la con-
taminazione, ma la fLisio-
ne di culture diverse in 
uno scenario creativo 
tutto nuovo-. 

Perché nella sua danza 
l'espressione del senti-
mento è afIldata all'inte-
ra compagnia, mai all'as-
solo del ballerino? 

«Amo il gioco del con-
trasto tra il singolo e il 
gruppo, non voglio affi-
dare il senso della mia 
creazione a un momento 

o a un étolle. È un po' co-
me nei Concerti di Mo-
zart: la bellezza è legata 
al confronto tra il piano e 
l'orchestra, non alla ta-
stiera o al traseggio del 
complesso strumentale. 
Nel mio "Romeo e Giu-
lietta", quando irrompe 
la compagnia, non sl sa 
chi sia il protagonista. 
Non c'è un fascio di luce 
su di lui, non è un passo 
avanti agli altri. D'un 
tratto l'eroe esce dal 
gruppo e la storia prende 
un'altra piega. La stessa 
cosa avviene in "Le 
Parc"». 

Perché la danza è l'arte 
che meglio rappresenta 
emozioni e Inquietudini 
dell'uomo di oggi? Più 
della musica, della pittu-
ra e del teatro. 

«La danza utilizza lo 
strumento che tutti han-
no, il corpo. La platea ri-
conosce nel danzatore 
due braccia, due gambe». 

Anche la lirica ha uno 
strumento riconoscibile 
come la voce, eppure... 

.«È vero. Diciamo che in 
musica e danza si ritrova 
la stessa dimensione 
emozionale, Però il bal-
letto vive in un'Identifi-
cazione collettiva infini-
tamente superiore. Non 
so perché. Ma è così». 

• 
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IL PIU' PRESTIGIOSO ap- Sicché egli ci offreIty balletto in 

puntametitó fron la ficlatiza nel-- tre atti in cui il ritmo si mantiene 

l'ambito della più prestigiosa ' più o meno costante-e I 'interesse 

rassegna estiva della capitale, . dello spettatore ,non viene mai 

ovvero Roma Europa '94, è stato meno.-Gli unici momenti "diffi-

certamente lo" spettacolo'. del '• cili_" e, almenoper quanto ci ri-

- &nettò . dell'Opera« N&iònale . guarda,- francamente, T -zincom-

di Parigi che ha presi ;nato  "Le • prensibili, sono gli entr[actés in 

Paid". del coreografo _;Anjelin : cui • qyattro---$giardinieri" in-

P.reljocaj nel .Giarding del illy- : treccLano delle strane: danze, _. .. 

seo degli Strumenti icali. .:._ •  ora con'movenzeegif ;ora con,

;II pubblico italianoeaveva già . anddmento pesante 

avuto modo-di-conos. cere 'in di- • Intelligente e molto apprezzata 

averse occasioni Anjelin Preljor la scelta di Musiehe mozartian'é-

- caj, esponente della nuova ge- le-quali ci hanno rimandato ad 

aerazione di•coreogrctfi frane- un-altro lavoro; quello--di "Mo-

- si. Ora, -a dire il vero, "Le Parc" ' zart et la Dansè" di Ròland Pe-

-.1 ci ha -mostrato lui; Artista più tit, anche ;Te quel balletto era più 

maturo, - astrattde. giocoso.  Prel-
.. _  _ , • _ ...  • ,. . . . , , 
care anche sé - é gliéne siamo focaj ci  perde: nel cpnfronto, 

_grati -_-egli,rrescendqi;seritbra • soprattutto perché no- tz. possiede 
' non aver-persò il suo senso del- un linguaggio :coreografico 
l'umorismo:- ;-- - -. _' . ...- ;it i .-  compiuto. t.' La :stia- -gestualità, 

' Il, balleitétiiilfrira'alle - alniò-r - fatta di piccoli movimenti secchi. 
sfere del XVIII secolo tramati- -'è duri, dopo un po ' risulta ripe-

.. dateci da roti:anzi celebri Come- : stitiva e. inddeguata.;È qui, dun-
"Les Liaisonidatigéreuses".• di ique, la sua carenza poiché le 

• Choderlos ' -de r- Laclos, ',dagli tidgtartégi gli mancano di certo... 
scritti di Altidaire-de Lafigiette, '' Quest1.17 carenza _è yisibile' tan-
dalle tele di Watteaít o, ancora, topiù Che Préljocaf ha à:dispó-
dalle musiche,: di ittiozah. TL'a- sizione una' compagnia ;_come 

- more è visto come *ber-Maglia . quella dell 'Opera, - rapare 'di 
' e seduzione, _Ma anche come - grandi prodezze, 'è dei niéraVi-
sòttile crudeltà in cui le pasSioni - gliosi solisti come Isabella Gué-
sono violenti dietho un galateo rin, Laurent.'--Eilaire, Clotilde 
elegante :ed. infiorrhettato, -nor Wayer e-Elisabeth Maurin.Si ha 

• nostante i pizzi, f :broccati 'e le Spesso  ,1,1mpressione che ;essi 
cche.indriatg.: _ -,: :. siano sotto-utilizzati`;: ed.  è .;un 

Pervpsione-,e' gioco, quindi,. gran peccato....t s r.,...--,--, ' :: • ,.,i. 
due temi che. ben saraddiconO.ad ? Belli i costumi di eryi pierre,

un enfant terribkx..--O 1e. Prego': - In pol.fiiinirkYdétiogrclie di 
caj :è thè'tegliariescè.a.iendete:,,,thierry Leprdzsisyp oni4 2i, ,_ 
bènissimòii-ord cikadaYés ln i a4: n «; beva Sok-14'er Téneirti : balie ni 

.no, -ora -bon un:  tb-C-do:leggtèro; l'-hati»i , ..!1-1I-S: - • - - i

tsempréfèonSciStrfrtat thalttà. z
- - 
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arco inquietante 
Preljocaj 

-Servizio di 

Chiara Vatteroni 
ROMA -- «Le pare» di 
Angelin Preljocaj è un 

;luogo poco rassicurante: 
; delimitato dagli alberi-
sculture in legno ,di 
Thierry Leproust e ba-
gnato dalle spettrali luci 
blu di Jacques ,Chatelet, classica grava di lineare 
è custodito da quattro ' TreCisione, z•-•mentre le 

b personéggi inquietanti braccia si abbandonano
a - che_/ còn i visi nascosti gesti. e :rotondità che

itda occhialoni-maschere, s?ggeriscito là sensuali-
'scivolano nei movimenti ta ' :\ •1 ' 

-'sinuosi di un rito miste- r br tre. atti dello spetta-
lo §candiscono il «ma-rioso _:.'accora-Pagnato da 

iuta colonna sonora. am- • rivaùdagi», il corteggia-
mento e .gli -abbandoni plifigata: di scricchiolii, 

sospiri .e forse an- per -- culminare in_ un 
che • 'gemiti I, em „i nni .«passo a due» finale do-
(1'elabotazioner sonora convulsi ed esplicitamen-;:firaati-da4 doian Vejvo- te .sensuali e i corpi sili-dar/Per il - oitéliOgrafb che' s.m. nerano. dei bellissimi: co-. ha etto le atmosfere e-,• tstmni -:settepenteschi di tZióSej di «Le- Spectre 'de', damaschi evelluti, èrino-Rose» come lo stupro 
peuetrato da un mania-

- co, parco non può es-
sere un luogo di delizie e 

•Lromantici abbandoni..
L'ultima crepione di 

_,Preljocaj è presentata 
-,dal . Balletto dell'Opéra. 
di Parigi e conclude la se-
rie di spettacoli stranieri 

.-della sezione danza del 
R maeuropa Festival. Si 

-tra una creazione 
com Articolata, 
fors ata da un ec-
cesso concettualità 
ma che -- come tutti gli 
esempi di buona danza 

-`= dà il suo meglio sul 
- palcoScertico: --Le note 
eiplicative sul program-
ma-  parlano 'di atempora-

Tylit dell'amóre é dell'ap-
' pargnie tréiiOriblità cele-
brata =nei - romanzi del 

Settecento francese; sul 
palcoscenico la coreogra-
fia trasforma ín gesti la 
purezza geometrica del-
le musiche di Mozart 
(una scelta &lie "Compo-
sizioni per archi' e dai 
còncerti per pianoforte), 
con "- passi che l'«en 
dehorsí della _tradizione 

ve i `gesti i fànho più 

line e cappelli firmati da 
Hervé - ,Pierre, -stilista 
presso; la -Maisont Bal-

-main 'Via l'atmoífera è 
resa inquietante.dai bre-

, vi prologhi che precedo-
no ciascun atto e che ri-
presentano i quattro mi-
steriosi «giardinieri»: un 
probabile_ -omaggio alle 
pulsioni oscure che, sem-
pre -*‘ accompagnano 
l'amorea  e che nei tempi 
odierni si sono incarnate 
nello spettro dell'AicLM 

Lo spettacolo . è  stat 
seguito dal pubblico 
religioso silenzio-e — al 
la fine salutato da 
moltietplausi_e dall'isp-

• lato clissenàci di chi vor-
rebbe_che iI C-oríSéo di bal-
lo :di un'Opérà = rimanes-
se fedele 'alla tradizione 
del balleìto romantico. 



IL BALLETTO _ 

IOCHI D'AMORE IN ABITI BAROCCHI 

• 

o spettacolo più impor-
tante della sezione dan-

Prayasjostato sic 
prima italiana d 
Angelin Preljo 
-to dall'Opéra di P 
a suggestiva cornice del 
iardino del Museo degli 
trumenti musicali, la crea-
ione ha trovato una giusta 
mbientazione, tanto più 
he la stupenda musica di 
ozart scelta dal coreogra-

o franco-albanese ben si ac-
ostava ai preziosi strumen-

i 

za del Festival Ra~str-
amente la 

arc di 
esenta-
i. Nel-

• ...M : 4.. 

• 

rft 

t ! • 

• 

.; 

-ti antichi, raccolti nella sede 
contigua. 

Le Parc si ispira al clima 
settecentesco di talune "fe-
ste galanti" descritte nei 
quadri di Watteau. Solo un 
gruppo di interpreti chia-
mati "i giardinieri" si pre-
sentano in abiti moderni e 
fanno da siparietto tra un 
quadro e l'altro. Per il resto 
vediamo sontuosi costumi 
barocchi uguali a quelli che 
vestono gli antenati dei bal-
lerini francesi all'Opéra. Pa-
storcile e dame indossano 

Qui a sinistra: 
una scena di Le 
Parc, di Angelin 
Preljocaj, 
presentato a 
Roma dall'Opéra 
di Parigi. In alto: 
il madrileno 
Placido Domingo 
è stato un 
prestigioso 
Otello all'Arena. 

raffinati guardinfanti pro-
prio come nelle stampe di 
Marie Sallé e della Camar-
go, le due étoiles settecente-
sche del teatro parigino, e i 
danzatori sono abbigliati 
come i grandi Vestris, i divi 
dell'Académie de danse. 

a punto per essersi perfet-
Vreljocaj è ammirevole 

tamente adeguato al clima e 
alla storia dell'Opéra per la 
quale ha creato nella scorsa 
primavera Le Parc. Questa 
storia d'amore fiammeg-
giante, che raggiunge il cul-
mine nell'ultimo dei tre pas 
de deux, è ben diversa da al-
tre sue narrazioni come la 
traduzione, in rozzo e vio-
lento ambiente balcanico, 
delle Noces di Stravinskij. 
Qui tutto è sottile ed elegan-
te, a partire dalla mirabile 
interpretazione dei due pro-
tagonisti, gli splendidi dan-
zatori dell'Opéra Isabelle 
Guérin e Laurent  Hilaire, 
forti tecnicamente e intensi 
nell'interpretazione. la di-
vina musica oz rtian 
commenta degnamente il 
gioco amoroso, senza sca-
dere nello sdolcinato ma-
nierismo di nei e cicisbei. 

Luigi Ro 
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Scoppi di passione sotto le a-Mollane 

in un inquietante parco settecentesco 
ROMA. Risolini garbati,, schermaglie •. grafia del secondo atto che raffigura 

amorose, galanterie, fatuità-ma an-__ il parco con enormi alberi-gabbia di

che tanti sospiri,-frustrazioni e scop-,  legno. I ballerini dell'Opera si muo- _ 

pi di passione. Sottq le'Crinòline e le . vono sulle musiche di Mozart. se-

eleganti inquartate, all'epoca di Mo- . ..:Ltondo coordinate stilizzate, che ri-

zart si soffriva come e più di adesso:i fanno il verso agli -aristocratici del

Le donne sitivevanò frenare _il de- diciottesimo secolo, il gioco della 

siderio prima di cedere,- c'era tanta :;:sedia„ mosca cieca. Le coreografie 

falsa moralità. Il messaggio di An- nell'insieme annoiano un po', il di- • 

gelin Preljoaaj.-in «Le Pare?),-i-peraso-,f.i.- .scorso è fin troppo evidente e si " 

nate rivisità.Ziorie_ della società set- protrae .troppo a lungo. Più movi-

.tecentesca, è inequivocabjle. E tl ri- mentato è il_ secondo atto in cui il 

sultato lo si è visto in questi gigrni a fioco d'amore si fa più serrato. Le 

«Romaeuropa? (oggi ultima replica).... 'giovani signore in corsetti e sottane 

La • messinscena,--ideata nella Ville :4,s_i:lagdano andare alle fantasie ero-

Lumière per il Balletto dell'Opera-di.;, AnChè• la stessa aristocratica, 

Parigi, è inquietante. Come lo sono la protagonista,. interpretata da una 

anche i quattro giardinieri 'bendati' intensa Isabelle,Cuerin, sembra-ce-

che aprono ciascuno dei tre itti (seri dere,per poi ritrarsi e resistere. Il - 

za intervalli) e roppriniente sceno- terzo atto, decisamente il migliore, 
• 

i '• 

la vede nettamente al. centro della 

scena. Ancora in lingerie questa vol-

ta l'altera signora ha abbandonato 

insieme alla rigidità del comporta-

mento, anche quella delle membra e 

della , testa. Preljocaj sembra sor-

:prenderlanel sonno é lei, dolce son-

-- narnbula viene manovrata. 'dagli ' 

odiosi giardinieri-guardiani che pre-

sagiscono e guidano i pensieri e le 

-.azioni di :questa donna,, vittima -di 

sqvrastrutture mentali che rendeva- , 

no e rendon6 la donna sottomessa e 

. quindi incapace di esternare unsen-

timento istintivo come' Far-noie: La 

languidezza s'impadronisce dell'ut-

: timo quadro, il passo ar due dei-

:pabbanciong»:- l'unione finalniente 

tra i due amanti, nonstticChevole m ' 

Violenta é passionale. - [CA.1
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Danza 

PARIGI- Ritorna in Italia 
Katarzina Gdanièc, la piu' 
famosa allieva di Maurice 
Bejart, e tra le plu' grandi 
interpreti del maestro 
Marsigliese: Al festival di 
Castiglioncello (teatro del 
castello-- -Paiquilii) la 
danzatride e-coreofrafa 
lacca, fondatricenel S2 della; 

accanto alla stessa Gdani `Marcoec, 
Tamara Bocci, `Marco

Bruno Verzino, 
Xavier Seria -.e .--Raymond 
Hilbert. Il cc). llage:musicale 
dello spettacolo comprende 
brani di Malher, Zemlinsky, 
Schoemberg; Verdi e Lurie. 
'Le luél sono -di ,Bert de 
Kaeymacker. • ' • 

"Alma Malher" ha de-
butto In prima italiana 1'8 
dicembre -scorso a Sassari 
nell'ambito dell'i 1/ma 

rn
edi-

zionedel festival Inte azio-
nale di nuova danZa della 
Sardegna diretto-  da Paola 
Leoni. "Non e' stato facile 
abbandonare la compagnia 
di Bejart e continuare a la-
vorare nella sua citta' - ha 
detto Katarzina Gdaniec-. 
Ma e' stato lui a spingermi a 
far coreografie. Mi e' sem-
pre piaciuto. Holentato,- é' 
andata bene: Maurice ha 
creato per me 'ruoli indi-
menticabili. L'Eletta nel ̀Sa-
cre'; Crumildé Tingi 
Wagneriario, asòlo q-uan-

Lkieklano r-08. 1-2_ 

anice 
e 
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do si giovani si hall Corag- Preljocaj, che ha debuttato 
tutto gio di mollare  e rico- all'Opera'-Gúnier nell'apri; 

minciare.So che Beyart non le scorso, sara' in i a na-r f
hagradito,mihaphiestopiu' zionale doma s a al 
volte disitofnar! -con lui; ma Festival RomaEu a iar-.
quàndo decido che e: finita --, dino delliPmfse6 degli stru-
non . ritorno piu' ...indietro. menti musicali). Le musiche 
"Sodo stata conquistata dal sono-di Mozart, le scene di 
PérsdnaggiàdiffirnaMallièr: .' Phierry le Proùsti I costumi 
Le lio-ldedicató-ún balletto di .HervetPierre, le- luci - di 

Linga Danze Pyójet Portèratz. per - z'lécirdarkitino'2, donna- Jatqués Chatelet. Accanto 
•  • 

domani sera là.,sua. ultinii: stroaídipar4, 'per *Scóprire -:- . alsolisti dell'Opera' di Parigi, 
creazione cófitacrata-l'afad -: "un universo-chg-lión cono i ' - le"Etólieélsabélle Gyerin, 
Alma Malhei. Píhtaiónipti,• scevo. -4-  "ce-':'-* • 'Laurent, Hilaire, Elisabeth .7 - -_••••• 

- EsiStenza affascinante e Maurin, Manuel, Legris e 
inquieta -;quella della mia' Clotilde Vayer. "Confesso 
protagonista-hà continuato • di provare una strana in-
la Gdaniec- i compagna:-del  quietudin e rzquando una 

.; grande comPoSitorevienne- .' compagnia `classica' mi do-
- se e amica instparàbile dr - -, manda un nuovo lavoro -ha 
Walter. Groplus," Oscar " detto in una intervista 

- Kokoschka. e Franz Werfel. all'Adnkronos Angelin 
- Ad ognuno di loro regalo' il Preljocaj-. ' Incosciamente 
suo entusiasmo,- la sua joie Sento pero' di non aver mai 
devivre,ilitonsciamentene - abbandonato le mie radici, 
condiziono' le Opere, il la- ci sono spesso ritorni so-
voro. - • ' - - -- - - • ,aspetti riattualizzati, rivisita-

"Eppure questi incontri ti alla luce di problematiche 
cosi' sofferti, cosi' deside- piu' moderne. Nel mio bal-
rati, sconvéjsero la sua vita, letto ho cercato di ricostru-
scriveva • Alfina, ,Malher: ire l'atinosfera galante del 
`giornodopo giorno mi sono 18/mo secolo. E' la storia di 
costruita un piccolo nido, una aristocratica che resi-
continueroi.a difenderlo cobas . ste agli assalti app;assionati 
unghie. d'acciaio". Là sin • '‘ di un uomo nascondendosi 
ultima Creaiiòne*.e'.entrata dietro una maschera di falsi 
nel repertorio de(paljet De pez-benismi. Si nega la pas-
L'Opera' de Paris, una delle sione in opere letterarie im-

- piu' grandi-compagnie-del portanti come ̀la princesse_ 
mondo, fino a qualche anno de Cleves' o nelle tiaissons 
fa roccaforie inespugnabile dangereuses', ile eroine di 
per la giovanékéetéogrifia . questi romanzi diventano 

• contemporta ifi cejeri ti . esempi di rir411è 'di morale. 
"---"Lé -Pateikah elin 'Da hnitaresiiegàndo consa-

pè-volmènte -aII'grnore la -
gioia del tilacere".1 Oggi, in 
pieno 20/rho secolo:si cer-
ca- di ridefinire una nuova 
mappa delle relazioni amo-
rose ;ha continuato-' il 

,Coereografo Franco Banese-
• nuOi còdici sociali, riti .an-: 
•-tichi che. si --ripetono, 

L'aids ha stra-
-Volfo i -rapporti tra uomo e 
donna, Si vive di timori, di 
afigoscè, SpeSso infondate. 
tioncredo esistano possibili 

- -soluzioni,, non ci sono ri-
sposte sicure ai nostri In-
terrogativi, Ma la riflessione 

. Poti& ;aiutare a corhpièn-i 
deré,"*.alan'té pare, sottotitó-
ló ̀ l'itinerario del desidézio', 
non Vuole-essere uno sp et-
tacipló`didattico -ha conclu-
sopielj6CA- non vuole in-
se-gnaíe;rna serriplicemente 
suggei-ire attraverso una 
danzaciihpetuosa ed aggres-
siva-- che- la resistenza al 
séntihiento dell'amore puo' 
prigiudicare le nostre scel-
te, :condizionare inevitabi-
lemtnè la nostra vita. 

"l danzatori dell'Opera' 
di Parigi?Straordinariamen-
te intelligenti, veloci, preci-
si. PeCcato che ho avuto 

. pocole'mpo a disposizione. 
Con la mia compagnia non 
ci sono orariescadenze.Sono 
io ché decido quando bíso-

,.gna lasciare la sala próve". 
"Le. Yarc" sara' -replicato 
-pini) al ?1:,luglio. 

* * * 

1 
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DANZA 
*Torino Ricco il cartellone di Torinodanza con tante novità assolute in 

scena fino al 24 luglio: il Ballet Frankfurt con varie su coreografie di Wil-

liam Forsythe; la prima nazionale di Petites Pieces Montees della Compa-

gnia D.C.A. diretta da Philippe Decouflè. Il Balletto Nazionale di Nancy con 

coreografie di Balanchine e di De Mille: etoile ospite Alessandra Ferri. Tel. 

011/8815241.242. 
•Vignale Monferrato (A1) Della ricca rassegna Vignaledanza, in pro-

gramma tutto luglio, segnaliamo almeno il Theatre Espace Imaginaire 

di Parigi, la Compagnia di danza del Teatro Nuovo con ()deo, il Teatro 

dell'opera di Kiev con La bella addormentata nel bosco. Tel. 0142/ 

933431. 
•Ovidale del Friuli Il  Mittelfest a luglio ospita uno spettacolo dell'un-

gherese Szegedi Kortars Ballet e II combattimento di Micha van Ho-

ecke, su musiche di Monteverdi unite a ritmi etnici della ex Jugoslavia 

(21 luglio). Tel. 0432/730793. 
•Pietrasanta (Viareggio) Alla Versiliana segnaliamo, a luglio, la prima 

nazionale di Sheherazad, Tangueros e due del Balletto di Spoleto. Tel. 

0-584/795263. 
•Palermo IlTe Verdura di Villa Castelnuovo propone coreogra-

fie di Bejart e Forsythe danzate da Sylvie Guillem. Tel. 091/ 

6353111-091/60 1 
-Roma Romaeuropa Festival 94, dedicato quest'anno al Mediterra-

neo, osprentmerose compagnie internazionali e nazionali, fra cui il 

Balletto dell'Opera di Parigi con la novità assoluta "Le Parc" (19/21 

luglio). Tel. 06/48904024. 
• Milito Milano a cielo aperto presenta nei giardini di Villa Belgioioso (via 

Palestré) Il giardino delle delizia A Villa Clerici si rappresentano Notti ber-

bere, canti e danze da Marocco e Algeria. Alla Villa Reale di Monza sono 

ospiti i primi ballerini del Kirov di San Pietroburgo. Tel. 02/62085222. 
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balletto 
ROMA Luogo, un parco mo-

dernamente stilizza-

to dove quattro giardinieri pro-

teggono gli amanti che nel parco 

si rifugiano. Musica, quella di 

Mozart. Interpreti, Isabel Guerin 

e Laurent Hilarie (nella foto qui 

sotto), accompagnati dalla com-

pagnia di balletto dell'Opéra di 

Parigi. Firmato da Agelin Preljo-

caj, «Le Parc», «opera imaginai-

re» scandita in tre atti, galante 

schermaglia d'amore in questi 

giorni al Festival «RugEuropa», 

è il balletto da non perdere?' 

dell'estate '94. Paola Catvetti 

se% 

tene. ---ar.tnoluit- • • - - ' 

tarnente •••• molto interessar 
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TROMBETTA 

Intrighi 
nel parco ti 

chermaglie in un bo-
Oschetto settecentesco. 
Monsieur de Valmont e ma-
dame de Merteuil, i protago-
nisti delle Liaisons Dange-
reuses , che si rincorrono e si 
sfidano sino all'ultimo ricat-
to affettivo, prima di gettarsi 
sfiniti l'uno nelle braccia 
dell'altra. Tema difficile da 
affrontare con eleganza, leg-
gerezza e profondità. Ma in 
mano a un coreografo ultra-
titolato della giovane gene-
razione, Angelin Preljocaj, e 
a una compagnia di danza 
come il Ballet de 1'Opéra de 
Paris, la battaglia è facil-
mente vinta. E infatti Le 
Parc, nome che sarebbe pia-
ciuto al pittore Jean-Antoine 
Watteau, è stato un successo 
al debutto a Palais Garnier 
di Parigi. Il 19 luglio arriva 
al Festival Romaeuropa, con 
repliche il =21. 

Battibecchi di damine e 
cicisbei? PiuttoSto esseri 
umani che celà'no forti pas-
sioni e violente crudeltà die-
tro una corazza fatta di gra-
zia ed eleganza. Questo è Le 
Parc, una via dolorosa e 
amórosa scandita in tre atti. 
Un'Opéra imaginaire, inon-
data dalla musica di Wolf-

AMORE A destra e in alto, 
due momenti di «Le Parc». 

Protagonista dello spetta-
colo è la piazza di Cividale 
del Friuli in cui avviene un 
gioco scenico senza parole, 
un mimodramma illustrato 
da Mariano Rigillo a cui, 
prendono parte gli allievi 
delle Accademie d'arte 
drammatica dei paesi della 
Mitteleuropa. E ancora al 
Mittelfest (teatro, musica, 
danza, marionette e cinema 

gang Amadeus Mozart. Un 
parco moderno, stilizzato in 
legno (scene di Thierry Le-
proust), dove quattro giardi-
nieri di oggi sono i numi tu-
telai del luogo e avviano il 
gioco degli amanti. 

Vestiti i danzatori di gilet 
e calzoni, e le ballerine di va-
sti e colorati abiti da «déjeu-
ner sur l'herbe», con grandi 
cappelli di paglia (costumi 
di Hervé Pierre), si incomin-
cia con scaramucce esibizio-
niste, giochi dei quattro can-
toni e della mosca cieca. Ma 
poi la sfida si fa seria, sino 
alla resa dei conti e al finale 
riconoscimento dell'amore. 

Tutto è accennato attra-
verso gesti concreti che però 
rischiano a ogni istante di 
sconfinare nell'astrazione. 
Un vocabolario fatto di pic-
coli movimenti secchi, salti 
improvvisi, rapidi giri, ma 
anche di languidi abban-
doni, fervide manifestazio-
ni affettuose. Quel modo di 
costruire per chiare forme 
gestuali che ha fatto di 
Preljocaj un autore preciso e 
riconoscibile. Uno stile che i 
danzatori dell'Opéra, Isabel-
le Guérin e Laurent Hilaire 
in testa, hanno sapiente-
mente assimilato. 

sul tema «Guerra e pace», 
fino al 24 luglio) è di scena'
Aspettando Godot del teatro 
ceco Za Branou. Segue, il 
23, Voci nella guerra, una 
serata sulla tragedia dell'ex 
Jugoslavia: Omero Anto-
nutti, Corrado Pani, Pame-
la Villoresi e Galatea Ranzi, 
diretti da Franco Però. 
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OHAD NAHARIN E BATSHEVA 
DANCE COMPANY 

Via XX Settembre, 3 00187 Roma tel. 06/48904024 fax 06/48904030 

cf. 96145280580 p.iva 03830181008 
Persona Giuridica riconosciuta con Decreto del Ministero del Turismo e dello Spettacolo 
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BATSHEVA 
DANCE 

COMPANY 
Direttore 

Mira Eidels 

Direttébre artistico 
Ohad Naharin 

Assistente direzione artistica 
Naorni Bloch Fortis 

Direzione prove 
Mari Kajiwara' e Melanie Berson 

Maitre de ballet 
Jay Augen 
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Direttore tecnico 
Riva Goldberg 

Performance director 
Iris Bovshover 

oitt manager 
Gabi Moshewitz 

ElettriciSta 
Gadi Glik 

, I ( • !..'/•• •• •••2 - 

Técnicd del,..suono 
Fratilde Liev aart 

Direttorè di scena 
Moti - Katsav 

Capo sartoria 
Dalia Lider 

• to. to 
Gadi Dagon 

Distribuzione internazionale 
Paula Karelic - Multi Media Ltd. 

La Compagnia Batsheva gode del 
sostegno del Ministero Israeliano 

della Scienza e delle Arti, 
dell'America-Israel Cultural 

Foundation e della Municipalità 
di Tel-Aviv Jaffa. 

Batsheva è la Compagnia residente 
al Suzanne Dellal Center for Dance 

and Theatre di Neve Tzedek, 
Tel Aviv. 

Gli spettacoli della Compagnia 
Batsheva al Festival Rohneuropa 94 

sono stati resi possibili grazie al 
sostegno del Ministero Israeliano 

della Scienza e delle Arti e il 
Ministero degli Affari Esteri. 
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Balletto. La compagnia israeliana Batsheva da oggi a «RomaEuropa» 

La Batsheva Dance Company, questa sera, apre «RomaEuropa '94». 

Accende la curiosità già al suo primo appuntamento il festival più atteso 

della stagione, trattandosi della maggiore compagnia di danza israe-

liana del momento. Da quattro anni a questa parte diretta da Ohad 

Naharin, la Batsheva vanta un glorioso passato a cominciare dalla sua 

fondazione nel '64, compiuta da Martha Graharn. L'attività, egemo-

nizzata nei primi anni da quella presenza carismatica, pcoseguì poi 

attraverso esperienze stilistiche diverse ma altrettanto arricchenti: vi 

hanno collaborato coreografi come Kurt Joss, Anna Sokolov, Paul Taylor, 

per arrivare al direttore Naharin, coreografo molto apprezzato e ri-

• . • 

• 

chiesto. Due suoi lavori, «Kyr» e «Arbos n( no portati e presentati 

dalla Batsheva per !Inaugurazione dell a estazione romana. «Kyr» 

in ebraico significa muro ed allude qui quietudine atavica del 

popolo dlsraele: forti sono i rapporti della danza con l'energetica 

musica ròck del «Tractor's Revenge». Tutt'altro clima si respira in «Ar-

bos», balletto dai connotati asiatici e immaginari, quasi da regno del 

morti. La Batsheva si esibisce fino al 6 luglio nel giardino del Museo 

degli Strumenti Musicali mentre, sempre questa sera, Roman Vlad 

presenterà a Villa Medici «Le stagioni giapponesi-12 haiku per Michiko 

Hirayama», un'opera per pianoforte e orchestra. [CRISTINA ARMENI] 
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Spoleto, «Riso amaro» e il caso-censura 
Isabella Ferrari «Ondina» di Giraudoux 

CINEMA - Oggi -pomeriggio al Tea-
tro Nuovo di Spoleto, il Centro 
Sperimentale di Cinematografia 
di Roma presenta «Riso amaro», 
il fi lm di Giuseppe De Santis, re-
centemente restaurato. Intorno 
al film è sorta una polemica 
perché in un primo tempo era 
sembrato che dalla pellicola fos-
se saltata la sequenza in cui una 
mondine abortisce in acqua, na-
scosta dalle compagne che con i 
loro canti coprono i suoi lamenti. 
Il regista aveva protestato, di 
fronte all'incredibile ipotesi di 
un intervento censorio. In realtà 
il film è integrale, anche se'leg-
germente deteriorato in alcune 
parti, perché ricostruito dalle co-
pie positive in studio. E' vero che 
la parte originale della pellicola 
relativa alla scena « incriminata»►.
s'era perduta negli Anni 70, forse 
per un atto censorio o per- un in-
consulto taglio. Ora tutto è a po-
sto. Alla cerimonia, che si svol-
gerà alle ore 17, parteciperanno 
il prgtagonista Vittorio Gassman 
e il regista. • 
MUSICA - A Roma, Parco di via Bas-
si, l'ensemble Sine Nomine ese-
gue pagine musicali del '400. A 
Venezia, teatro Goldoni, al via il 
Festival Internazionale «Musica 
per lo spazio, spazio per la paro-
la». Alle 20,30, Eva Meier ed Elsa 
Fonda nell'interpretazione della 
canzone letteraria tedesca. Musi-
che di Peer Raben. 
TEATRO - Una rappresentazione 
teatrale inserita nel programma 
del Ravenna Festival. Nei giardini 
di San Vitale, ore 21, un «testo 
tragico» di Simone Weil «Venezia 
salva», con Massimo Popolizio, 
Giuseppe Pambieri, Mauro Avo-
gadro, Marte Richeldi. La regia è 
di Luca Ronconi. A Milano, Giar-
dini di Villa Palestro, ore 21, «On-

e 

dine», di Jean Giraudoux, uno 
spettacolo di Andrée Ruth Sham-
mah con Isabella Ferrari, Gio-
vanni Crippa e Giovanna Bozzo-
lo. Al Teatro dell'Elfo, ore 21, il 
Teatro de Los Andes in «Soltanto 
gli ingenui muoiono d'amore», 
scritto, diretto e interpretato da 
César Brie. Per il ciclo «Milano a 
cielo aperto», alla Bicocca degli 
Arcimboldi, il progetto teatrale 
di Walter Manfrè «Siamo tutti -
...libertini» mentre al Loggiatd iI 
testo di Valeria Moretti «Il vizio 
del cielo», regia dello stesso 
Manfrè. 
JAZZ - Anteprima di Umbria Jazz 
con «New Orleans Fest» a Passi--
gnomo. Fino al 7 luglio sono previ-
ste le esibizioni di Warren Caesar 
& Creole Zydeco Snap, Joyful 
Singers, Olimpia Brass Band 
Street Parade in località quali 
Città della Neve, Magione, Casti-
glione del Lago. Dant a Perugia 
gli appuntamenti della rassegna. 
Informazioni allo 075/57.32.432. 
Doppia jam session a Fano per il 
«Jazz by the sea». Sono in pro-
gramma le performance di 
Benny Baileys e Marcello Rosa. 
UVE - Disciplinatha a Nonantola 
(Modena); Daniela Mercury a Mi-
lano; Africa Unite a Gmtarina (Ro-
vigo); Stadio a Casamartiano (Na-
poli); 
DANZA - A Rieti, per il Festival, 
chiostro di S. Francesco, ore 21, il 
balletto di Renato Greco in «Vita 
bohèmienne» su musica di Giaco-
mo Puccini, coreo dello 
stesso Greco e Maria a Dal • Medico. Con due nov hane 
si inaugura a Roma, Giardino del 
Museo degli Strumenti Musicali, 
21,30, il Festival aEuropa. 
Ohad Naharin e Bats a —ance 
Company presenta «Kyr» e «Ar-
bos». 

1 
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T A sua danza sfugge alle eti-
.11.i chette: ora spasmodica e sel-
vaggia, come a sollecitare furie 
ancestrali o animali, ora con-
trollatissima nelle armonie che 
disegnano lo spazio, ora fluida e 
avvolgente nella quiete poetica 
delle sequenze. Evocativa al di là 
di ogni racconto, ma troppo "fisi-
ca e sensuale per farsi incasella-
re nel territorio dell'astrazione 
di tanta danza contemporanea. 
Distante per statuto implicito 
dalle rassicuranti convenzioni 
ballettistiche, ma troppo origi-
nale per denunciare riconoscibi-
li ascendenze nella modem dan-
ce. 

Per parte sua Ohad Naharin, 
41 anni, israeliano, già danzato-
re. nella compag-nia di Martha 
Graham e in quella di Béjart, co-
reografo dall 80 con debutto a 
New York, direttore dal '90 della 
più nota compagnia d'Israele, la 
Batsheva Dance Company, con 
cui oggi perla prima volta appro-
da a Roma (inaugura stasera, 
con repliche il 5 e il 6, il festival 
Romaeuropa nel Giardino del 
Museo degli Strumenti Musica-
li), tende a scansare con fi erezza 
impetuosa ogni riferimento tec-
nico e stilistico: «Nessun mae-
stro mi ha condizionato. Gra-
ham e Béjart sono stati appren-
distati importanti, ma io ho im-
parato a coreografare solo co-
reografando. Se devo riconosce-
re un debito culturale fonda-
mentale penso ai miei nonni, che 
giunsero in Israele dalla Russia, 
e ai miei genitori, entrambi arti-
sti (mio padre attore, mia madre 
maestra di danza). M'hanno in-
segnato la felicità dell'imparare 
e la fiducia nella creatività». 

Uomo bello e segreto, Naharin 

Incontro con il coreografo israeliano 
al debutto con la Batsheva Company 

'La' libertà 
è una danza 
selvaggia" 

Naharin a Roma 
Guida dal '90 la compagnia, dopo esperienze 

con la Graharn e Béjart. Il balletto apre 
questa sera il festiva! "Romaeuropa" 
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ballò in Italia per la prima volta 
una decina d'anni fa in una Ma-
ratona di Danza spoletina, con-
quistando il pubblico del Teatro 
Romano con assoli potenti e son-
tuosamente "lavorati" e con un 
duetto spregiudicato e intenso 
come un dialogo di conflitti amo-
rosi. La sua danza dice senza di-
re. Fuori da tensioni intellet-
tuali, ha la forza dell'immedia-
tezza: «Parto da immagini inde-
finite: un'idea, o un desiderio, da 
cui cerco di costruire strutture 
coerenti. M'interessa il movi-
mento inteso come azione legata 
al soggetto del movimento: par-
te integrante del suo corpo, della 
sua pelle. L'unicità del movi-
mento dipende dall'unicità delle 
persone. Io, di volta in volta, in-
seguo quest'unicità: cerco qual-

cosa che già esiste. Per questo 
non penso di avere uno stile, nè 
m'interessa averlo. Sono gli altri 
a attribuirmelo». 

Alla stia Batsheva, formata da 
sedici elementi tra cui sua mo-
glie, la danzatrice Mari Kajiwa-
ra, Ohad Naharin richiede «for-
za, flessibilità, coordinazione. 
Ma soprattutto mi piace che s'av-
vicinino il più possibile al loro a-
nimal feeling, e che da loro non 
emerga un background di tecni-
ca specifica. Vorrei che in scena 
apparissero sempre e solo se 
stessi, dando a chi guarda l'illu-
sione della libertà. Da loro esigo 
il rischio e ,l'abbandono». 

Il gruppo viaggia spesso in 
tournée in Europa, festeggiato 
dal successo a Londra come a 
Berlino, accolto con onore nei 
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Accanto, un momento 
del balletto "Kyr' dell' 
Israeliana Batsheva 
Dance Company, che 
Inaugura stasera II 
festiva! 
"Romaeurope 

timillaituot < 

grandi (esti vai (come (li 
Montpellier, a cui ha , 
partecipato), applaudito . 
tutto in Israele, dove I 
creazione di Naharin, A 
se, è stata vista da 20.000 
tori. «Il pubblico israelial 
la danza, anche se quella 
paese è una cultura più let 
che visiva e teatrale. Ma i 
rama è sempre aperto a so 
zioni diverse. In un pac 
solo una cinquantina d'ar 
cultura è confusa, senza st 
identità. Un miscuglio di l 
America, Nord Africa, Po 
Esiste sì una tradizione fo 
più sentimentale che cui 
Il che a un artista dà una 
esaltante». 

Stasera a Roma Nahat 
senta due pezzi. Il prime 
«parola ebraica che vu 
muro interiore e di sosteg) 
da inte! pretare, com'è st 
to, solo come muro met 
che separa popoli e idee. 
reti hanno anche mille 
positive: sorreggono cas. 
sono essere lisce, da care 
Alla musica del gni, 
sraeliano Tractor's Reve 
collaborato anch'io: den 
lementi rock, nel senso d 
mi assordanti e dell'us 
percussioni». Il secondo 
Arbos, sulla musica del ( 
sitore estone Arvo Par 
mente danza asiatica, 
scritto, di personaggi 
«sull'orlo dell'abisso». 
pretazione quasi misti 
Naharin, per una volta, 
sdegna: «E' una danza 
della mia passione per Ar 
in cui trovo bellezza e 
quiete e respiro. Musica 
da Dio». 
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/Canone dello Stato troppo caro 
ll Festivi/ci' ~Europa sarà sottotono 
ALESSANDRA DI TOMMASO 

C'è mancato poco.Anche il Fe-
stiva' RamaEuropa, tradizionale 
appuntamento internazionale 
con la musica e la danza, ha 

t hiato di saltare. 
Dopo il rifiuto di piazza del 

Popolo ai giochi di luce di Peter 
Greeneway e la chiusura di Ca-
raralla al pubblico, l'estate ro-
mana continua ad essere «boi-
cottata». Colpa questa volta di 
una legge entrata in vigore solo 
negli ultimi mesi che ha istituito 
un canone di affitto sugli spazi 
dello Stato che prima venivano
prestati gratuitamente come se-
d,e di manifestazioni culturali. 

Dice con una punta di ama-
rezza il senatore Giovanni Pie-
raccini, presidente dell'Associa-

zio RomaEuropa che organiz-
estival

t
 e che da nove anni si. 

ba per un'incontro delle cul-
ture europee: «A pochi giorni 
dall'apertura della manifesta-
zione siamo venuti a conoscen-
za del fatto che avremmo dovuto 
pagare l'affitto del Giardino del 
Museo degli Strumenti Musicali 
(la nuova sede del festival es-
sendo venuta a mancare, per 
problemi di restauro, la consue-
ta Villa Medici) per 3 milioni al 
giorno, compresi i giorni di non 
effettivo utiliz7o e• quelli di pro-
va, con un esborso di 135 mi-
lioni;

E'- stato difficile per noi - -
continua il presidente - far fron-
te a questo improvviso amman-
co nel bilancio ed il festival ha 
rischiato di saltare. Abbiamo poi 

optato per una soluzione me-
diata, portare a termine,cioè, il 
festiva' rinunciando però ad al-
cuni avvenimenti di grande ri-
levanza,come il concerto del-
l'orchestra della Fondazione 
Gulbenician di Lisbona». 
_ Tra recriminazioni e pole-
miche il Festival RomaEuro-
pa,che quest'anno si propone di 
essere una «festa del Medita 
raneo», prenderà comunque 
l'avvio il 4 luglio (fino al 25) al 
Museo degli Strumenti Musicali 
con una prima nazionale della 
Batsheva Dance -Company , la 
migliore compagnia di danza 
israeliana, diretta da Ohad 
Naharin,danzatore della compa-
gnia di Martha Graham e di-
Maurice Béjart. 



e 

e 
e 
e 
e 
e 
e 

e 
e 
e 
e 
e 

••••••„„„,. .. 

i 

APPUNTAMENTI 
D'ESTATE: 

DANZA 
asse 

1926» è lo spunto per un trittico d'autore che 
il Maggio Musicale Fiorentino propone dal 
15 al 16 giugno: I'inedita «Sagra della pri-
mavera» dell'americano Paul Taylor e il de-
licato «Pillar of Fire» di Anthony' Tudor fan-
no da degna cornice alla prima assoluta di 
«Lyrische Suite», su musica di Alban Berg, 
proposta da un giovane italiano attivissi-
mo all'estero, il partenopeo Paco Decina. 
Inf.: 055-211 158. 
i festival estivi che 
la palma d'oro 
to a qualità e cu 
tà artistica, 
ra una vol 
Romaeu 

. ".-

culturale 

•••••• 

-• 
. •••--

«Parigi-Vienna 1913-

-• ••••• ...~‘ 

‘ ,;•.,4". t w•I, 

'1•••
••••!.... ••••••••• 

•‘-a-"--
rd•••••' 

-40; -1•
--;',--4•.9 .--:.3-:; 

,!.cf,•:(0.• .....Z.-2.: , . . 

..:0!-Z .r,lin. :;?*•:,:,‘ 
- - 1.•••••,,Art.... 

...;‘,# '...' 

:••.!...4 ...e . • , 

"....? • ' • •r ik• "L., - .. 
fokigt.tntr4.7;,,, ke: • • 

„,4,.. -fler-f..**29:5411:-=!-Ir, ,,....e..-........k.,..w.„,„,..:-..,,, ....,.„ r.,.....-0-,•--4.4,...-- :K. e. n-nyr  - -t 
.-.41.3 , -..Vt. ••'',^-zv** .--
r.re-,.g.t.t st.‘•:c.'21.• .,. 7~ 

- i 7-1-,1--•$-•••‘5.,1;;;,̀ . f41-e -sr•4.-.•, ,t .....••,_.<,,  •g,..--:•,- --...,e:;.•.!•.4.,...z.. .... ... . " 
e '. "'"' ',T "‘ • • . T.-,dr,-F4- - 

"alt...:::..1<ri.••;-.:;r:...str.,-;:•-.41..,, -r,,,it, ,,, • 

?... %.-.r.Ftf./..:.• .5•Lti,...ze-1_,-,z, --4-i.j ...:Af. .,-•ir ":74'''(";0'••••4••-'4-3.:t.-.. ...1....ntt .- , 

,4,,,__:-.y.r.,_4'.i..;:a.,e.-29.,•,.....,,,....,..,.. ,,._ 
_. , .. 

-.- , •,...:,g.í.-.....r4k,..,-.1,,,,. -,lar 

. .f.  
‹ :Itg:X.;8;,,?..i

kí4i:'1.4i: -,t1.4.1'ì----7,-; : , _ - .:,-. ,t4.,—.1... :: ..  ";7---i lo" 

we » s yr,,,sz...,•:::•;:-.2.,.:kze4,-3.-:.::::. .....:51::‘,A.

♦ 

ìt ...:::::,::: ..+: "4. :,.. .-. • :. r. m.......;,,,,I,.....„:17.:.3.1›,,,;•,:,....,,,,,,,,, 
ji! 4 . • .4.• • A: 

...0..„:. • •,. - ,._. .,- ........ W...t •,••,,,..C; „ 

... ...t- ,.. - -.. • : -•••-.,...;1,...•- • 

l '::kl."1"''.›..,•94.--»t:•;-:.-i,  - - •.14•!N•";. ... ,... è 

,.. -11,-;,,,- • . • . . , O 
..... .. ...., .. , . , ... _ 

•11t19"?, : .:::7 : 1.  
.. -.441 -.. 1.. A 

1 " .r... 9.• , .„....e. 
•,..,. ../..e....•. ,

1r4 '1;5; 

r • 

3.7. • -,••• 

••• 

% • ; • • - • - 1 ;Cr 
• -e 

•••• • ••••••••-c.••-.... • 1..; 
• ••• 

e Ir (r1";•, • 4.  .114::; • • • • • •.• • '''' ‘"17T"":""4"?••••ir• 

AZ-11

••• 

t:4 

••
- 

• 

•••-• 

c ••••• •••• 

• • 

Inoltre, tra 
meritano 

quan-
riosi-
anco-
ta c'è 

r o - 

• 
• - 

• 

o • 

• 

-r 

EN VOGUE 
People &: events 

-•••1•-• 

• 

• 

ne,•••". •4•-• 
'•••• 

• 

• : 

l 

• 

j".

• 

.• 

. act 

..A••••••••:: 

•...*:‘, 11 • 

' - 

• . 

• 

• 

e 

i . 

7. 
. 

4. • 
• 

Qui accanto. 
li n'irnmaaine 

- di Martha 
Graharn. In 

alto, a 
sinistra. Il 

logo di 
TIRaceuropa. 

A destra. 
Un ritratto 
di Roland 

pa (4-25 luglio, nella capitale). che mette la 
danza in primo piano con un mix tra Italia 
e Francia improntato alle bellezze e ai mi-
steri del Mediterraneo: da non perdere, fra 
i vari appuntamenti, quello con il gruppo 
israeliano Batsheva Dance Company (4-6 lu-
glio al Museo degli strumenti musicali) e il 
suo giovane coreografo Ohad Naharin, for-
matosi tra le avveniristiche forme estetiche 
di Billy Forsythe, e anche quello con il nero 
Bill T. Jones (10-12 luglio) che - dichiara-
tosi sieropositivo da alcuni anni - ha concen-
trato tutti i suoi sforzi creativi in una perso-
nale, dignitosa e splendida battaglia per vin-
► cere ogni forrila di razzismo. da quello 

contro i gay a quello. più recente. con-
tro i malati di Aids. Da ultimo l'even-
to dell'anno: «Le Parc-. inno all'amo-
re in tutte le sue declinazioni, prodot-
to e interpretato dal Ballet de l'Opé-
ra di Parigi che si presenta a Rorna 
(19-21 luglio) con la novità dell'en-
fant prodige franco-albanese Ange-
lin Preljocaj. Inf. : 06-48904024. 
Anche il Festival dei Due Mondi di 

Spoleto qUeSt.ar• no recupera smalto. 
In cartellone un AI di bit -, deeno dei 
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con «L'Ombre» di Pierre Lacotte, deferente 
omaggio-répéchage della mitica Maria Ta-
glioni (22-26 giugno al Teatro Nuovo): gli 
eredi di Martha Graham, che rendono omag-
gio alla Grande Madre della modero dance. 

scomparsa due anni fa, con un'anto-
logica (29 giugno-3 luglio aI Teatro 
Romano); e il mitico Roland Petit. 
di cui si festeggiano i felici settan 
t'anni con «Mère Méditerranée- e i 
remake di un hit degli anni Cinquan-
ta. «Les Forains» (5-9 luglio al Tea-
tro Romano). Inf. : 0743-222611 . A 
Federico Fellini e Giulietta Masina. 
dopo quello del Festival del cinema 
di Cannes, giunge l'omaggio dell'A-
rena di Verona: quello del balletto. 

con la prima assoluta di «Cabiria», per la co-
reografia di Amedeo Amodio (24-28 agosto). 
Inf: 045-590109. ' Paola Calteut 

• - 

Petit. 
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la Repubblica pettacoli 
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ROMA — Tema del festiva! «Romaeuro-
pa '94» sarà «il Mediterraneo», area in 
cui «esistono oggi gravi problemi che l' 
Europa, nata proprio dalla civiltà medi-
terranea, non può ignorare», come ha 
detto Giovanni Pieraccini, presidente 
della Fondazione. Ed è per questo che si 
è voluto non solo dedicare al Mediterra-
neo il festival di luglio, ma è stato orga-
nizzato un convegno per il 16, 17 e 18 
maggio, con l'intervento di personalità 
della cultura europee, arabe e israelia-
ne, nonché istituita una sezione perma-
nente «Romaeuropa-Mediterraneo» 
per seguire e stimolare l'evoluzione dei 
rapporti tra le due sponde». 

Alla presentazione del festival, Moni-. 
que Veaute, vice-presidente, ha spiega-
to che la mancanza di prosa e cinema nel 
cartellone '94 è dovuta alla volontà di 
non sovraccaricare le giornate della 
rassegna (4-25 luglio): la prosa si farà in 
ottobre in collaborazione con l'Eti e il ci-
nema in settembre dopo il Festival di Ve-
nezia. Luglio è dunque riservato a dan-
za, musica, arte figurativa e video. L'a-
peitura sarà preceduta da una Festa 
della musica, il 3, in Piazza Navona e 
alla Stazione Termini. In Piazza Navo-
na si riuniranno tutte le istituzioni e 
scuole di musica romane, comprese le 
orchestre della Rai e del Teatro dell'O-
pera, creando una «babele di suoni, dal 
barocco al jazz, dal classico al pop, dalle 
bande al rap». 

Contemporaneamente alla Stazione 
si svolgerà un'analoga festa ideata e cu-
rata da Ugo Gregoretti. Perché la Sta-

Musica, danza, 
convegni al festival 

"Ronzaeuropa" (dal 4 
al 25 luglio), qu ' 

anno dedicato al 
Mediterraneo 
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Roma, babele di suoni 
Gran festa a piazza Navona e a Tennini 
zione? Gregoretti sostiene che la stazio-
ne e dintorni (compresa la piazza dell' 
Esedra su cui si affaccia la Basilica di S. 
Maria degli Angeli) sono più rappresen-
tativi di una città cresciuta per sovrap-
posizione di strati, dove ruderi romani, 
architettura papalina e umbertina e il 
moderno complesso della stazione stes-

di LANDA KETOFF 

sa benissimo convivono insieme. Anche 
la gente che vi ruota attorno rappresen-
ta perfettamente una città da sempre 
mèta di popoli diversi. Gregoretti vede 
questa manifestazione come una festa 
della fratellanza in cui le genti delle due 
sponde del Mediterraneo mescolano í 
loro suoni e canti. 

A proposito di spazi, Monique Veaute 
ha confermato che la danza sarà ospita-
ta per gran parte nel giardino del Museo 
degli Strumenti Musicali. La rassegna si 
apre con l'israeliana Batsheva Dance 
Company e continua con la Compagnia 
di Virgilio Sieni, gli statunitensi 13111 T. 
Jones e Arnie Zane Dance Company, i 

Batsheva Dance Company in 
una scena dello spettacolo 
"Kyr", In programma al 
Roma europa Festiva! 1994 

francesi Gallotta e Gruppo [mite Du-
bois, e il Balletto dell'Opéra di Parigi 
con Angelin Preljocaj; Villa Massimo o-
spiterà il gruppo Corte Sconta, la com-
pagnia di Enrica Palmieri, il gruppo So-
sta Palmizi. 

Perla musica, il 4 a Villa Medici l'ope-
rina di Vlad Le stagioni giapponesi in-
terpretata dall'autore al pianoforte e 
dalla cantante Michiko Hirayama. Nei 
giorni successivi concerti di gruppi spa-
gnoli, tunisini, francesi, marocchini, al-
gerini, egiziani c italiani. Di nuovo a Vil-
la Medici il 5, 6, 7, spettacolo in costume 
del Centre de Musique Baroque de Ver-
sailles. Poi due omaggi: a Xenakis con 
un'installazione multimediale e a Nono 
con l'integrale della sua opera elettroni-
ca. Recital pianistici a Palazzo Farnese, 
concerti al Teatro Vascello e operine a 
Villa Massimo in collaborazione con 
Radiotre. Delle 16 che la Rai ha commis-
sionato ad altrettanti compositori ne 
sono state scelte 7: di Cardi, Francesco-
ni, Bianchini, Dall'Ongaro, Fedele, De 
Rossi Re, Colombo-Taccani. 

Accanto a musica e danza, rassegna di 
video e mostre d'arte. Il Festival chiu-
derà il 25 in piazza del Campidoglio con 
l'Orchestra des Jeunes de la Méditerra-
née, formata da gidvani d'area mediter-
ranea. Il costo? Il sen. Pieraccini si van-
ta di aversempre mirato al pareggio cer-
cando di ottenere il massimo col minimo 
della spesa. La quale spesa si aggira sui 
tre miliardi, quattro se vi si aggiungono 
le prossime raSse'ne (li prosa e cinema, 
di cui la metà pubblica e l'altra privata. 

t. . • : • • • 
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•ansie anta e rai 
ha in' au a 
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QUINDICI ballerini inscena, trai quali il coreo7, i :muro interno, la ecessita di resistere con la for- : 

fo Ohad Naharin. Più i tre musicisti dei 'Trac- :p Via_ ja-forz4::fiSiCa dei ballerini-alla coazione dello 

sto s'Itgrenge che eseguono dal:vivo le musiche ,7 scontro.gratiritèi, come se un'oscura, continua mi- -,.• 

'che hanno composto. Qtiesto è iKyr" -in ebraico 7. naccia tenesse:sotto stress i soggetti di questa

muro di sostegno- la prima coreografia della Bat- `•',-, storia non naturalistica, e li gettasse letteralmente

sheva Dance Company che con ";krbos" nel "Giar- : in uno stato di panico dove corpo ed energia -di-

dino del Museo degli Strumenti Musicali" ha inau- (7_ ..ientaiiCs'péricolbsi -come un'artna. 

;.guratb -il Rorriciefircipa-festra'- - e - Q -t - factE-Pt' 'cli  denin chrifíùardella t tirtralià-ttel i balle-

La.7: .“ tatsrh eli aé I a-ksiú - s .-)   importanterlificirinr "‘±c:«-rOri-nee ir-Itiitícièuirreff7  i-semicerchio ai sedie  l  apfet h é V di i i 
... . e

israeliana di dan'ii contemporanea: sfondata nel 'danzano un'antico cantò ebraici:i della Pasqua, ri- .-

1964 da Muta. Graharri ritin é rimasta a Itihíci nel i''"d6ttóittilasirodca per istruire i bambini ; è toCciri-

solai della tradiiióhe,"eYolYinidoSi stilisticamente-04Vellì!eigéa loro, messa in séeha'quella matri- .; 

-sotto là direzione aI édiébgr. ali come Kurt Joos, t •- ce profonda;t e a un-grumodl tra iziom la '•*  i i-' 1- ti f di r  t‘c"  er • • ....._._, ....,•. 
_ a Sèi'ikOlciv e John' Cíankb-finotal 1990, anno in ft- itn:Ctemia, grptcitib., profonda identità-di un Popolo.' -- ' -'

. ,  

grafo un percorso che va oltre, l'elaborazione dii -15-2.,Pàrt yienejnterpretata da un numero ridotto di 

• . . .,  4

cui accetta la direzione artistica dell'attuale Ohad 4'-- `M Nella seconda parte la Cbre'ògrafia. è !decisa- • 

..-- Naharin, iniziando con il giovane e gefilàleTc- breoiltinéntei`pitíttifleSsiV-i; La bellissima inùsica-di Arvol, 
, .   , _ 

un semplice spettacolaPc: . ; _ - . -.. I -i-,;;•balleriniuChe ;tendono con il movimento a 

!Kyr' è una coreografia Modidata come un can-, . espandere i liipiti del loro spazio corporeo, 

• to. I ballerini vi sono attraversati  da due correnti' --sull'orlo di un abisso di conoscenza. Lasciando 
.... 

.di-segno iliversó,mardellisfeiù tetote jritensità:j •• Credere che, anche per Ohad Naharin e la Batshe-

momenti di convulsione,di scontro, di violenza si: va Dance- Company la danza sia in realtà un'arte 

alternano a fasi dove l'anima distende, I corpi si* metafisica. ' 

allungano, ritrovano uno spazio interiore. E' il Daniela Ubal 

aeur() a 
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Il nuovo teatro di «Roma Europa» 

E ora quel «cortilaccio» 
di S. Croce in Gerusalemme 
pare una piccola Caracalla 

ERASMO VALENTE 

EM Ecco fatto. «Roma Europa» ha 
inaugurato alla grande il suo Festi-
val. 11 Mediterraneo è il «tema» della 
manifestazione, il suo punto di rife-
rimento ideale, culturale e storico, 
che, nella prima «variazione» si è 
dilatato fino ai mari dell'Estremo 
Oriente. A Villa Medici, infatti, è ar-
rivato il Giappone, quale traspare 
dai .suoi «Haiku»: le stagioni, cioè, 
contemplate nel loro paesaggio 
umano e naturale in strofe di tre 
versi. 

La seconda «variazione» è rima-
sta sulle rive del Mediterraneci, por-
tando Israele in Santa Croce di Ge-
rusalemme. Una Gerusalemme li-
berata da rovi ed erbacce, conqui-
stata allo splendore di un nuovo 
spazio culturale. Roma ha un nuo-
vo teatro, grazie- a «RomaEuropa» 
chè, però, dietro la buona volontà 
delle sovrintendenze, ha poi trova-
to l'obbligo di corrispondere .un 

•contributo di oltre tre milioni al 
giorno. 

Com'è questo nuovo teatro? Lo 
chiediamo, in giro tra il pubblico 
che, a poco a poco, lo ha riempito. 
«È bellissimo», sentiamo dire. «Sa-
pevamo che qui c'era un cortilac-
cio, uno spiazzo selvatico, e ades-
so ecco, sembra un miracolo». 

«Sì, è bello; è fatto bene. È alto di 
--fronte al palcoscenico, cori una 

platea realizzata in una gradinata 
grandiosa». 

«Ha visto? — intervengono altri —
c'è una suggestiva illuminazione, e 
'piacciono quell'arancione, quel-
l'azzurro, quelle luci in mezzo agli 
alberi. E poi, guardi. A sinistra, ap-
paiono come sospese in cielo. 
bianchissime, le statue della Basili-
ca. A destra c'è il verde. Intorno c'è 
questo bel fresco». «Sa che le dico'.' 
— azzarda una signora che ha già 
trovato di lusso sia il bar che le toi-
lette — mi sembra una piccola Ca-

racalla, un teatro di verzura che si 
lascia indietro ogni altra platea ro-
mana, all'aperto». Ed è così. Il nuo-
vo teatro ha avuto successo: mille-
cinquecento sedioline rosse, spal-
liera bassa, sedile, per così dire, 
con i «plantari», e la «moquette» sul-
le tavole per eliminare il fastidio 
dello scalpiccìo. In compenso, la 
Compagnia israeliana di danza. 
«Batsheva», gli ha dato sotto, nel 
suo primo balletto, «Kyr» (il muro), 
amplificando i suoni come se stes-
se in un deserto, mettendo a disa-
gio il pubblico e la zona circostan-

. te. È una Compagnia di giovani 
èballerini, stupendamente scatenati 
nel costruirsi dentro un muro inte-
riore, su cui far poggiare le imprese 
della vita. È una esplosione di «pas-
si» e di «figure» spinta al limite delle 
possibilità gestuali che non avreb-
bero alcun bisogno di un supporto 
fonico così massiccio. È strano che 
il direttore della «Batsheva», Oh-ad 
Naharin, prestigioso danzatore 
nelle compagnie di Marta Graharn 
e Maurice Béjart, ora coreografo di 
formidabili invenzioni, accetti que-
sto frastuono. Jerome Robbins rag-
giungeva risultati anche più emo-
zionanti con danze svolte nell'as-
soluto silenzio. Il rumore inquina il 
Mediterraneo, e anche i! primo 
concerto a Villa Medici con i pre-
ziosi »Flaikti, di Roman Viad (ne 
parlereino un'altra volta) scavo sta-
ti abbondantemente disturbati dal-
lo scroscio dell'acqua (per un'ora 
potrebbe essere -.spenta., i fl uente 
nella fontana attigua alla terrazza 
dove si è svolto il concerto e si SVOI-

geranno gli Ali_ Stasera - 21.:;0 — 
si replica lo spettac,.)!D ne! 
nuovo teatro e lo spettato i. o Villa 
Medici. con le irajritac Ra-
n leau. proposte in 
ne scenica. adombrante inrzt:non-
tabili memorie (lel kan‘cu 



e 
N) Fp m A-

4uaAkomd.Ar.mmsmLa•V •v•AomA.+lk..dh.A•odeI 

•••• 

• • 

e 
e 

~4> 

5•720:' 

•''T•.‹. 
~1 

~4 25.9::V 

• Sc.,Z0z< 
r. 4:4•24i -ktY/ 

:444 
», 

• 
v&it 

4c•
:f•Y 

X66::::.1L1570,..„A.,,.:4"".... .;
X"S""924:x..A:s.7:1".:.tritct2t>gl:t.:::6.:;61:;rtc:•:):.:».:Nkt):::,-X:::::"...,.,‘•"7, • 

N.NClirTS /.9% ?•••• 

6:"; 

244:•:1.54!•":), N s •ds 0;4

• " 

4:.4.4g2:::055"1:q•<• 
0",„ 

• • » 4442<t" 
/-* 

UV" 
• M•4

A . t 
• 

...« « :<<kn15•••;? 1e9j<'25452Z,•••9tt&C,:;4.-.•..„1.234c."7.1- «~ k 

•• 

•~jy  ;•:1••* . ::66224"9.1,„ :,*•?t ^
n eyr v • O' V: • •

„." • 6 
vé: 

- 
-.X,V,Xs• 

s,"•• V.Imm XP:46C • 

4:« 

'• • ••••;A:7•95osext-- -:<-7•45.-r• 
••

:••.*,-,:•••• • 

'>2/4 : ;:tre )::•••?:` ". 
ze >se» e• . • ...o 

:301, :0"* --Set> >4 .-Z<M7<:st:c 
_ . • . • 

c•-• . »•• 

A. • ts 4492'.  •ir sl") v r. 
s;•^ -0; 5.9: t. e. -A->x• •;4,

.:.< 257•4> /'•:"04",,4/49, -  • 

atmosfere lontane 
Batsheva Dance Company 
al Festival RomaEuropa, 
Giardino del Museo 
degli Strumenti Musicali 

[MICHELE PLASTINO] 

NAUGURAZIONE della se-
zione danza al Festival Ro-

maEuropa all'insegna della 
grande qualità con la più fa-
mosa compagnia d'Israele, la 
Batsheva Dance Company, per 
la prima volta a Roma. Questa 
prestigiosa compagnia fondata 
addirittura da M4rtha Graham, 
dal 1990 è diretta dal coreografo 
Ohad Naharin che si impose 
alla critica internazionale negli 
anni '80 per l'originalità del suo 
stile. 

Ed è proprio lo spettacolo 
commissionatogli .nel 1990 per 
la chiusura del Festival di Ge-
rusalemrne che Naharin ha pre-
sentato nella prima parte del 

programma "KYR" ("muro" in • spondenti alle strofe di una 
ebraico). canzone il cui testo, cantato da-

Senza dare interpretazioni gli stessi danzatori, contiene il 
ulteriori al titolo, tutte ugual- cerimoniale usato per La- cena 
mente vere e scontante, il dato delle prime due sere della Pa-
che si impone subito alla nostra squa ebraica. L'andamento del-
attenzione è l'uso del grande la sequenza è quasi ipnotico, 
spazio scenico popolato da nu- sembra di assistere a ripetuti 
merosi gruppi di danzatori che colpi di mitraglia che termina-
restituiscono immediatamente no con l'uccisione dell'ultimo 
l'immagine di un universo cao- della catena. Man mano che il 
tico, -vidlento, inafferrabile, in ritmo aumenta, i danzatori si 
cui ciascuno di noi può sce- sbarazzano dei loro indumenti 
gliere e seguire- il filo cn. una lanciandoli al centro della sce-
storia, di più storie, tutte però na, formando così un cumulo di 
accomunate da ̀una inarresta- misere macerie, emozionante 
bile energia dei corpi, dalla ten- testimonianza di tutti gli orrori 
rione di un incontro fra due, tre del mondo. 

' danzatori e la loro relativa rea- La seconda parte del pro-
' zione che invece diventa più grarruna è un pezzo, su musica 

calma, più fluida, più dolce. di Arvo Prt, dal titolo "Arbos". 
Accompagnati dalla bella Siamo in un'atmosfera lontana, 

musica suonata dal vivo dal immaginaria, senza tempo, co-
gruppo "The Tractor's Reven- sturai dal sapore asiatico, in-
ge", un rock controllato con numerevoli inizi di possibili fa-
contaminazioni di.sapore etni- vole dove si incastonano come 
co, il racconto subisce un'ira- gemme, duetti "d'amore e non " 
pennata quando all'improvviso di grande bellezza e, soprattut-
i  si- dispongono se- to, la felicità d'ispirazione unita 
duti in semicerchio, ripetendo a una grande tecnica del co-
ritmicamente una sequenza di reografo e di tutti i suoi dan-
movimenti in crescendo corri- zatori. 
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ARA Spiritualità.e-rivOlta nello spettacolo della pornpagnia-Batsbeva al FOival Rohiaeuropa 

Gioventù israeliana al muro della rabbia 
'di MARIO .PASI 

_ n unò spazio nuovo e'davvero af-
fascinante- il festival Romaeuro-
pa ha _inaugurato la Sua sezione 
danza: un teatro all'aperto è nato 
nei giardini del Museo degli stru-

• menti .musicali,- in. Piazia Santa 
Croce in Gerusalemme. Quanto a 
luoghi d'arte, lo sappiamo...bene, Ro-
ma è la città delle .meraviglie ed è 
positivo che, chiuse inutili polemi-
che, lo spettacolo trovi.ospitalità do-
ve ci sono la bellezza e la storia. In 
questo modo i cittadini ròmani risco-
prono tesori dimenticati. Una piazza, 
una chiesa, i rntisei, 'grande. effetto 
luce, perfino un po' di vento.- • 

Molti giovani alla «primi» . della 
icompagnia Batsheva di Tel Aviv, sto-.
rico • complesSo • 'israeliano che -ha 
sempre cercato un equilibrio fra la 
tradizione nazionale" e l'avanguardia. 
Il programma è firrnato:da Ohad Na-
harin -che è una delle figùre nuove 
del balletto contemporaneo: Naharin 
si è fatto le ossa con importanti mae-
stri:. ha lavorato con Mattha Graham 
e Béjart, si è perfezionato con Kylian 
e Forsythe. Forse sono stati Béjart e 
Forsythe i maestri che hanno meglio 
contribuito alla sua formazione: il 
primo . per l'ordine mentale che si 
traduce nel dominio .della scena; il 
secondo per la violenza. del gesto e 
gli effetti clamorosi di teatro. 

Naharin è ancora discontinuo, i 
suoi balletti sonò carichi di idee e di 
tensioni ma hanno anche momenti 
vuoti, quando l'artista non riesce a 
trovare una via d'uscita a un discorso 
che gli cresce troppo tra le mani. Ne 

-4! .2% 
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scena parte dei loro abiti: La musica, 
eseguita dai Tractors's Revenge, 'è 
un fl usso di energie sonore che san-
no di rock e trasmettono violente 
pulsioni.E la musica giusta 'per un 
momento così teso, vi'sono richiami 
originali alla cultura del -paese me-.: diorientale e nei momenti più forti 
l'Occidente è proprio lontanissimo. 
Nato nel 1989 l'altro balletto di Na-

, 

harin, «Arbos», .è nello stile di «Kyr» 
ma si ispira ad antichi cerimoniali re-
ligiosi e a spiritualità di'altri tempi. 

È una creazione affligga, sottoli-
neata dalla musica dell'estone Arvo 
Part, divisa tra-il senso del divino e la 
tenera- consapevolezza dei semplici 
sentimenti dell'uomo. «Arbos» resta 
un abbozzo di- proposta con immagi-
ni forti ma non compatte y è nutrito 
di simboli e di astratta- teligiosità, 
una parabola dell'irraggiungibile. 
Ecco il confronto fra' il desiderio di 
assoluteizà e tutto ciò che gli Si op-
pone; ecco la limitazione del rito,' co-.
me quando l'uomo che non deve toc-
care la terra viene trasportato e ap-
poggiato a un piccolo tappeto verde, 
finché altri non se ne appropriano. 
«Arbos» ha avuto tiepida accoglien-
za, «Kyr» caldi consensi. La compa-
gnia è di prim'ordine, per la tecnica .da un destino implacabile. e la disciplina sono eccellenti. La ras-Uomini e donne seduti in semi segna, con altre sette presenze, si chio, alla fine, danzano e cantano concluderà il 20 lug'a. • 

••• 

La compagnia .Batsheva in «Arbos» 

J.• va . 

• . 
è la prova '«Kyr»; creato nel 1990, 
una sorta di sinfonia-rock incompiu-
ta alla quale è itatatollegata la follia 

-dei valzer Viennési degli Strauss. Kyr, 
in ebraico muro interno; è il simbolo 
delle difficoltà quotidiane con le 
quali si confronta la gioventù israe-
liana. La libertà, la guerra, le tensio-
ni familiari, la religione, l'esercito, 
l'incertezza, la^ paura. Naharin si 
chiede se' basterà la fede, o l'amore 
per trovare la salvezza; ci mostra tut-
te le ansie e le violenze di un vivere 
insoddisfatti, rinchiusi in un mondo 
dove c'è chi dà ordini e dove c'è il 
rischio continuo di essere schiacciati 

una canzone . della Pasqua ebraica: 
sono allo stesso tempo soldati e per-
sone-vicine a Dio e all'innocenza. Si 
ribellano con gesti frenetici. si libera-
no lanciando verso il centro della 

FESTIVAL. RONIAEUROPA 
Compagnia Batsheva di Tel Aviv 
Giardino del Museo degli strumenti 
musicali, replica stasera 
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La compagnia israeliana, 

Batsheva,g à 

• •": 

So' 

llk~At N .

per uropa 
ROMA — La cosa che caratterizza questi magnifici 

danzatori della «Batsheva Dance Company», approdata a 
Roma per inaugurare il Festival RomaEuropa, è la sma-
gliante elasticità dei loro muscoli, capaci di allungarsi fi -
no all'inverosimile in movimenti plastici, violenti, perfi-
no furiosi, di sicuro effettaccio. Hanno presentato due 
brani, tutti e due del coreografo e direttore Ohad Naha-
rin. 

Il primo, «Kyr», si avvale anche della musica dal vi-
vo dei «The Tractor's Revenge» cui ha collaborato lo 
stesso coreografo, musica suggestiva e luci incrociate 
dall'alto molto efficaci. «Kyr» vuol dire muro. Un muro 
simbolico che rappresenta l'inquietudine dell'Israele di 
oggi, paese dal quale ha origine la compagnia. «Inquietu-
dine — dice l'autore — dovuta alla perdita dei valori, al-
la mancanza di fiducia nel futuro, alla difficoltà dei rap-
porti umani» 

L'atmosfera esplosiva che permea tutto «Kyr», ci of-
fre da quadretti idilliaci di alcuni passi a due, poetici, 
delicati, lievi come cadute di petali di fiori, a danze d'in-
sieme di cui Naharin mostra di essere grande maestro, 
davvero entusiasmanti. Due di queste vedono tutti i se-
dici danzatori seduti a semicerchio e impegnati in una 
mistica «Canzone della Pasqua ebraica», cerimoniale in 
uso dopo la cena delle prime due sere della Pasqua 
ebraica, scena che precedeva questa della canzone. 

A noi non giungono le imcomprensibili parole, ma il 
loro mistico significato ci è ampiamente riportato dalle 
danze significative e pregnanti, dalla estrema bravura e 
densità dei ballerini, che per ovvi motivi di spazio la-
mentiamo di non potere nominare. I danzatori in semi-
cerchio li  ritroviamo anche nel finale in una sezione del 
brano che usa musica fortissima, folgorante, guerresca. 
Qui gli instancabili interpreti (soldati, guerrieri, rivolto-
si, o solo vendicatori della loro terra?) propongono una 
entusiasmante visione che ci' riporta per esultanza alla 
prima volta de «Le Sacre» di Béjart. Da vedere. 

Nei venti minuti di intervallo si è potuto ammirare 
questo nuovo spazio romano aperto al pubblico, il segre-
to rigoglioso giardino del Museo degli strumenti musica-
li, con vista su ruderi, sui santi della chiesa Santa Croce 
in Gerusalemme, e il suo campanile, tutti sapientemente 
il luminati. E si è potuto incontrare anche i più bei nomi 
della «haute» romana, accorsi più per mondanità e pre-
senzialismo che per vera passione ballettistica. C'erano 
tutti. 

Il secondo pezzo «Arbos» risulta un po' indecifrabile, 
ma questo non avrebbe avuto poi tanta importanza se la 
coreografia avesse offerto spunti di originalità, di evoca-
zioni, o fosse stata «così apertamente diretta al cuore e 
alla comprensione» come lo stesso autore afferma. La 
musica e i costumi orientaleggianti, la prima di Arvo 
Part, i secondi di Rakefet Levy. Scadente. 

Elogi però alla compagnia che vanta la sua nascita 
nel 1964 a opera niente di meno che di Martha Graham. 
Nel lungo percorso hanno creato lavori per la Batsheva 
coreografi come P. Taylor, J. Robbins, J. Canko, W. For-
sythe, A. Preljocaj e altri. La direzione di Naharin ha 
portato la compagnia a punte alte di qualità, con presen-
ze in prestigiosi festivals'a Londra,Boston, Chateauval-
lon, Montpellier, Amburgo. 

Agnese De Donato 
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Corpi nello spazio, E roc 
L'israeliana 13atsheva Dance Company apre «Rom 
Servizio di 

Chiara Vat teroni 
ROMA — Il Festival Ro-
maEuropa ha inaugura-
to l'edizione '94 e una 
nuova sede in cui ospita-
re il succulento program-
ma di danza, impronta-
to alla linea-guida della 
cultura mediterranea. 
Alle spalle della Basilica 
di San Giovanni, nel cor-
tile (pomposamente ri-
battezzato .«giardino») 
del - Museo ̀ :degli Stru-
menti musica?i, ospitato 
in una ex caserma: uno 
spazio vasto e piano, do-
ve il palcoscenico e le 
gradinate della struttu-
ra mobile ì-accolgono un 
po' di fresco scevro di 
umidita, sotto il suggesti-
vo sguardo degli angiolo-
ni e santoni della faccia-
ta della Basilica. Il luo-
go è bello, il programma 

• consueto 

appuntamento con que-
sta manifestazione si 
prospetta prodigo di 
emozioni e soddisfazio-
ni. 

Lo spettacolo inaugur
rale è toccato alla Ba-
tsheva Dance Company, 
con le sue sonorità medi-
terranee venate di balca-
nis-mo e la qualifica di 
maggiore compagnia 'di 
danza israeliana.- Nata 
trent'anni fa come iina 
costola -della--  Martha 
Graham Dance Com-
pany, grazie all'amici-
zia e collaborazione che 
legò la Graham a Bethsa-
bea de Rotschild, da al-
cuni anni la formazione 
israeliana si e allontana-
ta verso una linea arti-
stica autonoma prima 
improntata all'ecletti-
smo delle creazioni di 
coreografi diversi (For-
sythe, Cranko, Kylian e 
via dicendo), ma da 

quattro anni fortemente 
influenzata dalla natu-
ra sanguigna e passiona-
le del nuovo direttore, 
Ohad Naharin. 

Oggi la compagnia 
può vantare un'identità 
che travalica il reperto-
rio e si riflette sulla qua-
lità stessa del rnovimen-.
to. Chi va alla ricerca di 
atmosfere grahamiane 
rimane fortemente delu-
so, e l'impatto con il pri-
mo dei due lavori preT
séntati a Roma è partico-
larmente forte: «Kyr» 
non racconta, ma parla, 
in termini di movimen-
to, di concetti universali 
e contemporanei, fi ltrati 
attraverso una cultura 
che non è occidentale 
ma propriamente medi-
terranea, fortemente 
israelitica. A cominciare 
dalla tenuta dei 18 dan-
zatori che fa pensare al-
la vita del «Kybbutz»: 

opa» 
militare e munitaria, 
assolata !,,,; t• osa. Le no-
te «sporcne» el rock di 
un gruppo dal vivo (i 
«Tractor s Reveng; e») tra-
mano la coreografia di 
pieni e di vuoti, di ritmo 
martellante e di quiete 
trattenuta. Lo stile è 
energico, di un'energia 
che il torso conserva nel-
l'arcuarsi in avanti e le 
membra proiettano nel-
lo spazio con improvVise 
estensioni e salti elasti-
ci. 

Di «Kyr» rimane nel 
cuore l'ultimo movimen-
to corale, a semicerchio, 
sulle note e sui ritmi ri-
petuti di una canzone 
della Pasqua, fi no alla 
frenesia del crescendo fi -
nale. Lo stesso impeto at-
traversa anche «Arbos», 
coreograficamente svi-
luppato secondo gli st 
si moduli di esp e 
del carpalzal sazio. 
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:Giovedì 7 Luglio 1994 

La compag,nia israeliana 

Batsheva, galà 
per RomaEuropa 

ROMA — La cosa che caratterizza questi magnifici 
danzatori della «Satsheva Dance Company», approdata a 
Roma per inaugurare il Festival RomaEuropa, è la sma-
gliante elasticità del loro muscoli, capaci dí allungarsi 

"no all'inverosimile in Movimenti plastici, violenti, pere.• 
no furiosi, di sicuro effettaccio. nanna presentato due 
brani, tutti e due del coreografo e direttore Ohad Naha-
fi n. 

LI primo, «Kyr», al avvale anche della musica dal vie 
vo dei «The Tractor's Revenge» cui ha collaborato lo 
Stesso Coreografo, musica suggestiva e luci incrociate 
dall'alto molto efficaci. «Kyr» vuoi dire muro. Un muro 
simbolico che rappresenta l'inquietudine dell'Israele di 
oggi, paese dal quale ha origine la compagnia. «Inquietu-
dine — dice l'autore — dovuta alla perdita del valori, al-
la mancanza di fiducia nel futuro, alla difficoltà del rap-
porti umani», 

L'atmosfera esplosiva che permea tutto «Kyr», ci of-
fre da quadretti idilliaci di alcuni passi a due, poetici, 
delicati, lievi come cadute di petali di fiori, a danze d'in-
sieme di cui Naharin mostra di essere grande maestro, 
davvero entusiasmanti. Due di queste vedono tutti 

danzatori seduti a semicerchio e impegnati in una 
mistica «Canzone della Pasqua ebraica», cerimoniale in 
uso dopo la tona delle prime due sere della Pasqua 
ebraica, scena che precedeva questa della canzone. 

A noi non giungono le imcomprensibili parole, ma il 
loro mistico significato ci è ampiamente riportato dalle 
danze significative e pregnanti, dalla estrema bravura e 
densità dei ballerini, che per ovvi motivi di spazio la-
mentiamo dí non potere nominare. I danzatori in semi-
cerchio li ritroviamo anche nel finale in una sezione del 
brano che usa musica fortissima, folgorante, guerresca. 
Qui gli instancabili interpreti (soldati, guerrieri, rivolto-
si, o solo vendicatori della loro terra?) propongono una 
entusiasmante visione. che ci riporta per esultanza alla 
prima volta de «Le Sacre» di BéJart. Da vedere. 

Nei venti minuti di intervallo si è potuto ammirare 
questo nuovo spazio romano aperto al pubblico, il sega-
to rigoglioso giardino del Museo degli strumenti musica-
li, con vista su ruderi, sui santi della chiesa Senta Croce 
In Gerusalemme, e il suo campanile, tutti sapientemente 
illuminati. E si è potuto incontrare anche i più bel nomi 
della «haute» remana, accorsi pit.t per mondanità e pre-
senzialismo che per vera passione ballettistica. C'erano 
tutti. 

!l secondo pezzo «Arbos» risulta un po' indedfrabile, 
ma questo non avrebbe avuto poi tanta importanza se la 
coreografia avesse offerto spunti di originaìità, di evoca-
zioni, o fosse stata «così apertamente diretta al cebicl-c e 
alla comprensione» come lo stesso autore afferma. LR 
musica e t costumi orientaleggianti, la prima dt Arvo 
Part, i secondi di Rakefet L,evy. Scadente. 

Elogi però alla compagnia che vanta la sua nasci:a 
nel 1964 a opera niente di meno che di Martha Graharn 
Nel lungo percorso hanno creato lavori per la Batsheva 
coreografi come E Taylor, J. Robbins. J. Canko, W. For-
sythe, A. preljocaj e altri. La direzione di Naharin ha 
portato la co:npagnia a punte alte di qualità, con presen-
ze in prestigiosi festivais a Londra, Boston, Chateauval-
lon, Montpellier, Amburgo. 

Agnese De Donato 



L'energia e l'armonia 
nelle danze corali 

firmate da Naharin 
Apre Romaeuropa Festival '94 

di Francesco Bern 

T EL 1964 Martha Gr 
da la Batsheva Dance Compa-

ia. ny, oggl la più importante 
formazione di danza israeliana. 
Ohad Naharin debutta come coreo-
grafo ne11980 e dieci anni dopo divie-
ne direttore artistico della Batshe-
va. Hanno inaugurato, Naharin e la 
Batsheva, nello spazio ricavato nel 
giardino del museo degli strumenti 
musicali della capitale, il Romaeuro-
pa Festival '94, che si presenta ricco 
di appuntamenti di danza e musica. 

Naharin, quarantunenne, dispone 
innanzitutto di materiale umano di 
prima qualità, in grado di offrire 
energia, esecuzioni dettagliate, ar-
monia di gruppo. E sulla coralità 
Ohad Naharin impernia le sue crea-
zioni. 

Il primo numero in programma, 
Kyr, non pare raccontare una storia 
con inizio e fine, ma pone in azione 
tanti frammenti senza necessaria 
successione cronologica. L'insieme, 
frastagliato, mira così alla comuni-
cazione di un vivere inquieto, forse 
il vivere dell'Israele di oggi. E Naha-
rin sfrutta al massimo la forza dei 
suoi danzatori, arrivando poi a com-
primerla, disegnando passi colti nel-
l'aria ma subito dopo facendo preva-
lere la forza di gravità che schiaccia 
e che diviene segno coreografico e 
simbolico di una stasi letta come il 
rischio maggiore, quello della para-
lisi. Naharin è vestito di nero, e si di-
stacca cromaticamente dal gruppo. 
E di quel gruppo potrebbe apparire 
da un lato la guida spirituale, dall'al-
tro la calamita di tutte le tensioni. 

Non basta allora la pacatezza degli 
"assoli" a spezzare la corale insoffe-
renza: la scena finale, nella quale si 
canta un brano tratto dal Seder, la 
cena tradizionale della pasqua 
ebraica, è visivamente intessuta nel-
la figura di un'onda di corpi che non 

ovano requie, e la seminudità che 
conclude il numero, rimanda ai 
mucchi di scarpe e vestiti dei campi 
di concentramento nazisti 
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Di luce mistica e nitide forme si 
nutre il secondo numero presentato, 
Arbos. Musica, superba, di Arvo 
Part, compositore estone, del quale 
Naharin parla in questi termini: 
«Dio ha toccato Arvo Part. Io trovo 
nella sua musica la bellezza e l'ordi-
ne, la quiete e il respiro. Tutto ciò di 
cui ho bisogno per realizzare le mie 
creazioni». Arbos, balletto commis-
sionato dalla Sydney Dance Compa-
ny nel 1989, alterna rarefazione e le-
tizia, forza modellata nell'aria e par-
tecipazione collettiva. Ancora una 
volta Naharin ci regala l'impressio-
ne di essere il gran sacerdote di qual-
che cerimonia iniziatica, srotolando 
e arrotolando in continuazione un 
tappeto verde, ma alla fine è una 
smagliante e decisa coreografia di 
gruppo a condurci alla conclusione 
di questa cerimonia universale. 
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I CALENDARI DELL'ESTATE 

Festival italiani 
Festival e ancora festival: da 

luglio a settembre è stata annun-
ciata altra danza per i palcosce-
nici italiani. I primi di luglio ha 
preso il via il Florence dance fe-
stival, come sempre allestito al-
l'Anfiteatro della Cascine. Ad 
inaugurare la rassegna Micha van 
Hoecke con la novità creata per 
Luciana Savignano: "A la me-
moire". Seconda ospitalità il 12 
con l'Aterballetto in scena con 
coregrafie di Amodio, Jiri Kylian 
e Donald Byrne. Trittico contem-
poraneo rigorosamente italiano 
per il 14, protagonisti Franko Se-
nica, Caterina Figaia e Roberto 
Fabbri. Danze folcloristiche con 
l'Accademia di danza di Igor Mos-
seiev il 18 e 19. Serata di gala per 
il 22 dal titolo "Dancing Floren-
ce" con ospiti internazionali el'O-
pus Ballet di Firenze. Dopo "Tan-
gueros" del 26, un appuntamento 
il 28 dalla sigla curiosa: Derevo 
di San Pietroburgo, gruppo di 
teatro danza. Chiusura infine l'I 
agosto con Etoiles e primi balle-
rini del Kirov. 

Per il festival internazionale 
Inteatro di Polverigi, diciotte-
sima edizione, un calendario denso 
di proposte teatrali (12-17 lu-
glio). Per la danza l'appunta-
mento è con la madrilena Maria 
Ribot, in scena con "Piezas Di-
stinguidas", spettacolo dall'in-
solito taglio comico. 

Sempre in luglio (1-31) si terrà 
l'undicesima edizione di Acqui in 
Palcoscenico. 8 spettacoli, pro-
tagonisti l'Associazione Cinema 
Danza con Oriella Dorella, la So-
cietà per la Musica cqn Toni Can-
Ieloro e Galina Panova, !a com-
pagnia Sutki di Anna Sagna, la 
compagnia Grazia Galante, le gio-
vani stelle del teatro alla Scala, 
l'Accademiadi danza di Igor Mois-
seev, la compagnia di danza Tea-
tro di Torino e il Balletto di Na-
poli. 

Infine a Dro, in provincia di 
Trepto, si terrà Drodesera festi-
val, che ospita tra l'altro l'ultima 
creazione di Michele Abbon-
danza, " Pabbaja/abbandono della 
casa" (23, 24). 

La danza dell'Estate Teatrale 
Veronese si inaugurerà il 10 ago-
sto con "Passion" dei Momix (re-
pliche fino al 14). Dal 17 al 20 
sarà la volta del Ballet du Grand 

. Theatre de Genève con tre bal-
letti in esclusiva italiana; "Roo-
ster" di Cristopher Bruce, fir-
mato su otto delle più celebri 
canzoni dei Rolling Stones, "Ta-
bula Rasa" e "Perpetuum" di Ohad 
Naharin. Dal 24 al 28 agosto, al 
teatro Romano, il Balletto del-
l'Arena chiuderà la danza con 
"Cabiria", remake danzato del-
l'omonimo film muto di Gio-
vanni Pastrone e Gabriele D'An-
nunzio del 1914. A firmarne le 
coreografie su musica di Ilde-
brando Pizzetti, Amedeo Amo-
dio. 

Si chiude a settembre con il tra-
dizionale appuntamento a Rove-
reto di Oriente Occidente. I bat-
tenti si apriranno il 3 con una 
sezione dedicata al mondo medio-
orientale. A dare il via al festival 
il concerto di Rim Banna, ven-
tottenne palestinese che con-
densa nella sua musica tradizione 
araba e sonorità contemporanee. 
Il secondo appuntamento del 3 è 
con la danza orientale-egiziana di 
Djamila Henni-Chebra, balle-
rina che unisce la lezione occiden-
tale con le tradizioni del mondo 
arabo, apprese al Cairo alla scuola 
di Ibrahim Akef. Ancora musica 
per il 4 con il gruppo israeliano 
Bustan Abraham, ensemble 
arabo-ebraico dalle contamina-
zioni ardite tra musica jazz, fla-
menco, folk americano, musica 
classica araba ed europea. Israele 
anche il 5 co • n e maggio alla 
nuova coreog I paese. Dopo 
la Batsheva h'• Company in 
scena a RomaEuropa, Oriente 
OccidenirMegeMfeit una serata 
a più titoli firmata da giovani au-
tori tutti da scoprire: Noa Wer-
theim, Ido Tamor e Inbal Pinto. 

Cambio di scena per il 6 con 
un tuffo nel recupero della prima 
"modem dance". La tedesca 
Brygida Ochaim proporrà per la 
prima volta in Italia il suo omag-
gio a Loye Fuller con la ricostru-
zione della celebre "Danza dei 
colori", accostata a proiezioni di 
film d'epoca. Con questo balzo 
nello spirito "art noveau", si entra 
nel secondo filo tematico del fe-
stiva': il rapporto tra danza e arti 
visive. Secondo ospite della se-
zione è il gruppo degli spagnoli 
Cesc Gelabert e Lydia Azzopardi 
con "El Jardinier", spettacolo 
concepito in omaggio a Mirò che 
vede la collaborazione di Frede-
ric Amat (scene) e Carlos Mi-
randa (musica). 

a 

La classica coproduzione ita-
liana debutterà a Trentol'8, pro-
tagonista Teri Weikel con la com-
pagnia di Modena T.I.R. Danza. 
L'artista americana, italiana d'a-
dozione ormai da molti anni, pre-
senterà lo spettacolo conclusivo 
del progetto interdisciplinare 
(danza, musica, teatro) dedicato 
a "Il maestro e Margherita" di 
Bulgakov. Lo spettacolo segnerà 
anche il debutto della forma-
zione completamente rinnovata 
di T.I.R. Danza, in scena ac-
canto alla stessa Weikel e all'at-
tore Renato Carpentieri. Musica 
dal vivo di Antonello Salis. 

Francia, Inghilterra e Spagna 
per i tre appuntamenti conclu-
sivi: il 9 di scena a Rovereto sarà 
una delle punte di diamante del 
contemporaneo francese: Karine 
Saporta con "Chambre d'Elvi-
re". Inghilterra per il 10 con Mark 
Murphy e la compagnia V-Tol al 
debutto italiano di "32 feet per 
second per second", brano dalle 
curiose integrazioni filmiche di 
Mick Duffield. 

Infine I'll debutterà la spa-
gnola Bianca Li, novità per i pal-
coscenici nostrani che chiuderà il 
festiva] con uno spettacolo dalle 
curiose contaminazioni tra fla-
menco ("Nana") e tradizione ma-
rocchina ("Lila"). • 
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(piazza S. Croce in'Gerusalemme 
9/a), 21,30, si inaugurali Festival 
RdmaEuropa. Ohad Naharin è Ba-
tsheva - Dance 'Company in una 
prima nazióhale con coreografie 
originali, «Kyn e «Arbos». A Villa 
Mechd, 19,30, concerto di. Roman 
Vlad è Michiko Hirayama con 
musiche di Vlad e Haiku. • 
RIETI - Per il .Festival, al Chiostro cE 
S. Francesco, ore 21, il Balletto di 
Renato' Greco presenti «Vita Bo-
hémienne»,. musiche di- Puccini. 
GNEMAjr:Al Grumo (via Perugia 34; 
ore 21), «Pepi,- Luti e Bom», di Pe-
dro Almodóvar, con Carmen Mau-
ra. A Ceccanértéatro Usl, 9,30, «Il 
medico dei pazzi», di M. Mattioli. 
Arena' E:echi! '(via' del Vimin'ale 9), 
ore 21;.«Anielica 'oggi», di Robert 
Altman _ 
MOSTRA - Alla Galleria «La mente e 
Pimmagine»(via Caio Maiko 8), fino 
al 14 luglio è allestita «Generi e 
stili», esposizione con le immagini 
fotografiche di Pietro Ragnisco, 
Maurizio Testaferri, Giovanni 
Caccama, Lucio Valerio Pini ed 

IL TACCUI 
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Enrico  Ferri. All'Arena Esedra si 
inaugura la personale *di Oriano 
.Zampieri.
MUSICA Oliane (via delle Forna-
ci 37, ore 21), serata Mozart con il 
pianisté'Fou Ts'orig. ̀Soprano Lin 
Hui-Chen, : baritono " Hsu Te-
Tsung. Per i «Concerti nel Parco» (via 
Ugo Bassi 17), ore 21, i Sine Nomi-
ne in un repertorio di Ribaldi e 
storie del '400. Al Teatro di Martello, 
ore 21, il cruo formato da Maria 
Lucia, a 

di 
a e Mario Spimiic-• - - 

clua in L ate Franck e Proko-
fieli: - • 
LETTURA -,Nei giardini di Caste! &An-
gelo, oré' 21, «La scoperta dell'A-
merica», i cinquanta sonetti di Ce-
sare Pascarella preSentati da Paj,, 
trizia La Fonte e Stefano Cuneo. t 
UVE - Al Mambo (via dei Fienaroli 
30/a), musica tropicale con Zè Ga-
lia. Area Polivalente (P.te S.Angelo), 
Simply Ciott 
PRESENTAZIONE - Alla- libreria Croce 
(c.so V.Emanuele II 156), 20,30, 
Turi Vasile e Dario Bellezza pre 
sentano «Il promeSso sposo», 
Barbara Alberti. 
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1\Al di ua- muro 
La Batsheva Dance Company di scena a Roma-Europa 

Coreografia impregnata di cultura ebraica 

al 
v A 

zon 
inizio 
inau 

114" 

LORENZO TOZZI 

PA il giro d'oriz-
rraneo prende 

Ls le, chiamato ad 
la ben nota com-

pagnia Batsheva, l'ine-
dito sp ve e del giardino an-

• • tistante il Museo degli Strumenti 
musicali a S. Croce in Gerusa-

.... lemme. Lo spettacolo, firmato co-
reograficamente da Ohad Naha-
rin, ci immette crudamente nelle 
problematiche di un Paese da de-
cenni in prima pagina nelle cro-

ri- nache politiche e militari. Una 
dll 
ma 

no, 

D 

dimensione, certo, diversa da 
quella di molti altri Paesi medi-
terranei, ma pur quanto mai 
consona al mondo espressivo del-
la danza contemporanea.

Fortemente impregnato della 
cultura ebraica era Kyr (parola 
che in quella lingua significa, 
«muro»), un balletto dinamico, 
corale, intensi., ed espressivo. In 
un'atmosfera profondamente se-
gnata da minacce esterne che 
sembrano pendere sulle teste dei 
danzatori, il corpo di ballo si 
muove con segnati tratti-milita-
reschi. Il muro, inteso come bar-
riera tra gli uomini ma- anche 

. come cinta difensiva, crea moti 
di inaspettata solidarietà legata 
all'istinto naturale alla sopravvi-
venza, alla voglia di resistere ad 
ogni costo e contro ogni avve 
sità. Sotto gli impulsi sonori, ag 
gressivi ed assordanti, delle no 
rock del complesso The Tractor's 
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si evocare antiche melopee, 
balletto scandaglia- la difficoltà 
dei rapporti umani tra popoli, 
tradizioni e culture diverse, ma 
in fondo anche tra diversi sessi, 
magari' all'interno del muro do-
mestico, tra marito e moglie. Una 
riflessione dunque sulla necessità 
di valori a regolare_ l'esistenza 
della collettività, ma pur sempre 
una riflessione che lascia adito 
alla speranza in merito all'uma-
na convivenzai C'è però qui an-
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quasi rituale tutti in semicer-
chio a rimbalzare movimenti 
uniformi e in fotocopia che mon-
tano via via quasi in crescendo. 

Più esile l'assunto di Arbes, su 
musica davvero caleidoscopica di 
Arvo Paart, che denuncia tratti 
quasi orientali, comunque forte-
mente ritual' 'nati, pietrificati in 
un mondo lontano di usanze e 
modi fuori dal tempo e quasi 
senza collocazione geografica. 

• 
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"La voglia matta" di spettacolo nell'estate roma 
di Francesco Bernardini 

L 'ESTATE romana? Si farà anche 
quest'anno. Nonostante il colpo in-
ferto alla giunta capitolina dalla 

decisione del ministero dei Beni Cultura-
li di non autorizzare lo spettacolo di luci 
di Peter Greenaway a piazza del Popolo. 

Ma le reazioni internazionali non si so-
no fatte attendere. Scrive il Guardian di 
qualche giorno fa: «Era improbabile che 
un regista così innovatore piacesse al 
nuovo establishment culturale italiano». 
Perduta così la collaborazione di uno dei 
più noti e raffinati registi del mondo (e 
questo, in ultima analisi, per colpa del 
ministro Fisichella, il quale si è ben guar-
dato dal fare una controproposta dopo 
aver rifiutato il progetto dell'installazio-
ne), l'assessore alla Cultura di Roma, 
Gianni Borgna, ha comunque tirato 
ri dal cassetto qualche altra mani 
zione per la capitale. 

Tra le cose più interessanti c'è il o-
a Festival '94, con una bella as-

IsZtiff . danza. Ad aprire il programma 
c'è la Ohad Naharin e Betsheva Dance 
Company, con due prime italiane, Kyr e 
Arbos; a seguire, Virgilio Sieni, con Can-
tico, uno spettacolo già presentato al 
Centre Georges Pompidou di Parigi. 
Quattro sono le creazioni della BR' T. Jo-

nes e Arnie Zane Dance Company, men-
tre la compagnia milanese Corte Sconta 
presenterà la coreografia li  guardiano 
dei coccodrilli. 

Ci sarà poi la presenza di Jean Claude 
Gallotta, massimo esponente della nou-
velle danse, con Ulysse, uno spettacolo del 
1981 rivisitato recentemente. Attrito e 
Moto è il titolo della coreografia di Enri-
ca Palmieri; Danze è invece l'allestimen-
to di Giorgio Rossi e Raffaella Giordano. 

°Una prima italiana di prestigio è 
quella di Le parc, con coreografia 
di Angelin Preljocaj, che ha impie-

gato una delle più grandi compagnie eu-
ropee, il balletto dell'Opéra di Parigi. Il 
Romaeuropa Festival è ricco anche di 
proposte musicali. Vogliamo segnalare 
in particolare due eventi compresi nella 
sezione "Musica di oggi". 

La prima è relativa a Iannis Xenakis, 
che ama mescolare musica e luci laser: 
tali installazioni sono state denominate 
Polytopes. Una struttura ad hoc è stata 
pensata per gli spazi di Villa Medici, e 
propone composizioni che vanno da11957 
(Diamorphoses) fino al 1991 (Gendy 3). 
L'altro appuntamento rilevante riguar-
da l'esecuzione integrale dell'opera elet-
tronica di Luigi Nono, con pezzi tra il 
1960 e il 1974. 

L'assessore Gianni Borgna, presentan-
do l'estate romana 1994, ha parlato della 
necessità di «riappropriarsi di zone mo-
numentali, d'interesse pubblico, siano 
questo a San Giovanni o in periferia, a 
Tor Bella Monaca. E' l'inizio di un pro-
getto culturale di più ampio respiro». 
Qualche sera fa, Borgna sedeva su una 
surreale pista azzurra, circondato da 
una surreale spiaggia con sdraio e cabi-
ne, ricreata nel Parco San Sebastiano, 
proprio di fronte a Caracalla. La sceno-
grafia era stata allestita per la riproposta 
de "La voglia matta due", una struttura 
mista (o multimediale, se più vi .piace), 
organizzata dalla Cooperativa attori &. 
tecnici - Teatro Vittoria. Già la scorso an-
no "La voglia matta" ha rappresentato 
per Roma un grosso successo di pubbli-
co. Pare che il comune di Milano. (giunta 
leghista) abbia chiesto agli organizzatori 
di trasferirsi al nord dal sei agosto. 

Cosa fare? Ci sarà tempo per decidere: 
intanto i romani a caccia di fresco e di di-
simpegno (anche se .non assoluto), po-• 
tranno, all'interno della struttura, visi-
tare la restaurata Casina del Cardinal 
Bessarione, o magari giocare a golfo tra-
stullarsi con attrezzi originali degli anni 
'60, come un paio di fl ipper meccanici 
vecchia maniera, ascoltando in contem- • 
poranea quarantacinque giri ripescati 

direttamente dagli anni del boom italia 
no..

C'è anche un caffè letterario e un 
scuola di ballo, nonché una com-
media musicale (di cui Gianni Bor-

gna, l'anno scorso fu uno degli autori). 
La cosa più curiosa sono delle cabine 
bianche e rosse col buco, installate atti-
ra di Novella 2000: gli organizzatori, pro-
mettono che appoggiando l'occhio all'ap-
posita fessura si assisterà alle scene di 
spicco dell'erotismo anni '60 del cinema 
e della televisione. 

Infine non . manca il cinema d'epoca, 
con ventisette film italiani (dal '61 al '70) 
e film americani a sorpresa. In alternati-
va a tanta spensieratezza, 1' state roma-
na presenta altri luoghi dedi Q a a-

stro: in omaggio alle intenzioni di decen-
tramento culturale, quest'anno c'è la se-
conda edizione di "Nuovi scenari italiani 
a Tor Balla Monaca", rassegna che si 
svolgerà fino a settembre. Ostia vedrà in-
vece tre rassegne teatrali: "Ostia in sce-
na", "Teatro al mare" e il classico appunta-
mento al teatro romano di Ostia Antica. 

Sopravvive il cinema all'aperto, che 
quest'anno avrà la sua punta d'attrazio-
ne nell'ormai storico "Massenzio" orga-
nizzato nel Parco del Celio. Fino al 28 
agosto saranno presentati 200 titoliaas 
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Con il balletto «Kyr» la compagnia di danza 
israeliana ha inaugurato nel Giardino del Museo 
degli strumenti musicali il Festiva! Roma Europa 

s Batsheva Dance 
di Ohad Naharin 
FRANZINA ANCONA 

ROMA - Kyr è un muro interno, ma è 
anche il sostegno su cui contare; Kyr 
è una presa di posizione per verifica-
re le condizioni di vita del popolo di 
Israele, è perseveranza, è volontà di 
sopravvivenza; è momento li rico, è il 
perimetro dentro il quale si svolgono 
episodi di violenza privata. Kyr è il 
nome di un balletto, crazione origi-
nale commissionata dall'Israel Festi-
val di Gerusalemme nel 1990 a Ohad 
Naharin, coreografo della Batsheva 
Dance Company, là più prestigiosa 
compagnia di danza israeliana che 
ha inaugurato nel giardino del Mu-
seo degli Strumenti musicali la sezio-
ne danza del Festival Roma Europa, 
che si svolgerà quest'anno secondo il 
fil rouge tematico del «Mediterra-
neo, dal Mito alla Storia». 

Un'estrema eleganza, capacità 
evocativa, sobrietà e forza espressi-
va, oltre al dinamismo e alla forza 
unita all'agilità, sono gli elementi ca-
ratterizzanti della Batsheva Dance 

Company, nata ne11964 dalla volontà 
di Martha Graham che ne fu il primo 
direttore artistico, la sola compàgnia 
ad ottenere il permesso dall'illustre 
coreografa americana di mettere in 
scena i suoi lavori. Oggi molti grandi 
scrivono per la Batsheva, dalla Soko-
lov a Jerome Robbins, a John Cran-
ko e Kylian ed altri. Dal 1990 nuova 
linfa vitale è stata portata dal nuovo 
direttore, Naharin appunto, autore' 
delle due opere in cartellone, Kyr, in 
ebraico il muro, e Arbos. Naharin ha 
saputo costruire un'opera artistica 
di raro interesse, con atmosfere net-
te e ben delineate, merito anche di 
una capacità autentica di creazione 
che, pur tenendo conto delle lezioni 
di grandi artisti come la Graham, per 
la quale egli era «il danzatore nato», 
e di Maurice Bejart, alla cui scuola il 
coreografo aveva lavorato per un an-
no intero come solista, si slancia ver-
so sintesi nuove. 

La Batsheva Dance Company bal-
la in Kyr sulle note dal vivo del com-
plesso Rock Tractor's Revenge, del 
quale fa parte lo stesso Neharin, 
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Una scena del balletto «Kyr» della Batsheva Dance Company 

coautore della colonna sonora del 
suo balletto, che ingloba anche un 
brano della li turgia pasquale ebraica 
«Ehàd Mi Jodea». 

Completava -il programma «Ar-
bos», una danza che ha momenti ac-
robatici di sapore asiatico, con i bal-

VC 

v 

<•• 

• 

>>: 

lerini vestiti con grandi gonne di co-
rone giallo e arancio che ricordano 
una trovata di Béjart reinterpretata 
dal costumista Rakefet Levy. Arbos è 
stata una commissione della Sydney 
Dance Company del 1989, ed è danza-
to sulle note di Ano Part. 
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Il mediterraneo 
dal mito alla storia 

ei lontanissimi tempi 
del mito una fanciulla 
fenicia fu rapita da un 
dio greco, Zeus, e 

trasportata a Creta, ove crebbero i 
figli nati da lei e dalla divinità. Era 
Europa. Così per l'Europa, all'origi-
ne del suo stesso nome, c'è un ab-
braccio mediterraneo, fecondo in-
contro di due diverse culture. 
Più tardi, in tempi ancora lontanis-
simi, alba fra il mito e- la storia, un 
altro eroe percorre il Mediterraneo: 
Ulisse. Il suo lungo viaggio ha affa-
scinato le fantasie dei poeti e degli 
artisti, da Dante a Joyce ed oltre. I 
luoghi dove si è fermato, quelli dei 
pericoli che ha dovuto affrontare, 
quelli dove ha trovato conforto so-
no stati ricercati come luoghi reali, 
segnati sulle carte geografiche. Il 
suo viaggio è un viaggio di infinite 
avventure, durante il quale ha co-
nosciuto la seduzione della bellez-
za (Circe), il fascino della musica 
(le Sirene) quello della giovinezza e 
della purezza (Nausicaa) , l'orrore 
dei mostri e la morta oscurità 
dell'Ade. 
E' un viaggio di ritorno verso la pa-
tria, la moglie, il figlio, la casa, ma 
è un viaggio che non si acquieta 
mai, poiché - con Dante - Ulisse 
vecchio, chiamati a raccolta i com-
pagni, riparte verso l'ignoto "per se-
guir virtute e conoscenza" e per 
morire, per la propria audacia, 
nell'Oceano ignoto. 
Ci siamo soffermati sui tempi mitici, 
poiché segnano bene il destino ed 
il carattere dell'Europa, nata da fe-
condi incontri nel crogiolo di civiltà 
mediterranee e rappresentata 
dall'inquietudine di Ulisse: è cia 
questa inquietudine . che si svilup-
pa la grande storia della civiltà eu-
ropea e delle sue gloriose e tragi-
che vicende. 
Oggi il Mediterraneo appare, perfi-
no a molti europei, un mare secon-
dario. Eppure esso è ancor oggi, 
come negli antichi tempi, patria di 
mille voci, di tanti popoli, di civiltà 
diverse, sede delle grandi religioni 

monoteistiche, sensibile punto d'in-
contro fra aree politiche di grande 
importanza. I suoi destini, la sua 
storia, incideranno ancora a lungo 
su quelli dell'umanità. 
La Fondazione ROMAEUROPA ha 
scelto perciò, come filo rosso per 
tutta la sua attività del 1994, pro-
prio il "Mediterraneo" e ha deciso 
di istituire una sezione permanente 
"Roma europa - Mediterraneo" per 
seguire e stimolare, anno per anno, 
l'evoluzione dei rapporti fra l'Euro-
pa e l'altra sponda del mare. Ac-
canto ad essa, la nuova edizione 
del Festival vuole esprimere la for-
za unificatrice dell'arte e della bel-
lezza. 
Musica, balletto, cinema dimostre-
ranno che, al di là delle fratture, 
esistono le convergenze, poiché un 
tessuto secolare ed estremamente 
penetrante di reciproche influenze 
impregna di sé le esperienze cultu-
rali ed artistiche di così numerosi 
popoli. Ancora una volta constate-
remo che proprio sulla comune 
conoscenza delle manifestazioni ar-
tistiche e dei rapporti culturali, si 
può costruire una base da cui far 
crescere una politica capace di su-
perare le fratture. 

Giovanni Pieraccini 

Viva 
la danza italiana 

a danza italiana attraversa 
una fase importante della 
sua esistenza. decine di 
reografi giovani e meno 

giovani hanno confermato la loro 
creatività e la loro volontà di esiste-
re nel panorama culturale europeo. 
La loro difficoltà ad affermare que-
sta volontà a livello istituzionale è 
proporzionale alla loro riuscita. 
Qualche anno fa presentare a Ro-
maeuropa Lucia Latour, Enzo Cosi-
mi, Sosta Palmizi, Laura Corradi è 
stato un rischio. Non perchè le loro 
opere fossero deboli da un punto 
di vista creativo, ma perchè i mezzi 
di cui disponevano non permette-
vano loro di competere con i col-
leghi europei tanto che rimaneva 
talvolta, in quei lavori, qualcosa di 
"incompiuto". Anche se oggi, sul 
piano istituzionale, la situazione 
della danza italiana non è cambiata 
affatto, si può intravedere una certa 
evoluzione: gli anni, le tournées 
all'estero, la rabbia di vincere con-
tro una struttura pubblica poco at-
tenta, hanno fatto sì che si formasse 
un gruppo forte costituito da una 
decina di coreografi il cui lavoro 
può oggi rivendicare un posto im-
portante nel panorama europeo e 
di cui le compagnie presenti a Ro-
maeuropa costituiscono un valido 
esempio. 
A quando un Centro Nazionale del-
la Danza Contemporanea a Roma? 
A quando una -Vetrina della Danza 
Italiana" come ne esistono in tulle 
le capitali europee: un festival che 
mostri un panorama esauriente del-
le compagnie classiche e contempo-
ranee presenti oggi nel nostro paese 
non solo al pubblico, ma soprattutto 
ai professionisti internazionali del 
settore e alla stampa specializzata. 
Non si tratterebbe di un "ripiega-
mento" dell'Italia su se stessa. ma di 
una rivendicazione: la valorizzazio-
ne di un'esperienza culturale analo-
ga a quella compiuta cia tedeschi. 
francesi. inglesi per il piacere di tut-
ti. 

%tonique Veaute 
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°Danza [Z'autore 
domani al Vascello 

• 

DOMANI alle ore 21, nell'ambito di 

pa- '94, al Teatro Vascello di Roma#glitti-

gnia di danza Corte Sconta pr nta "Il guar-

diano dei coccodrilli", creazion •e dan-

zatori. La coreografia è affida Balis 

Giambrocbno 'e Cinzià Rémit terpreti 

Sonb: Paolo Baccarani, Laura Balis Giambro-

-cono, Patrizia CaviSla, Eleonore *Didier; Dario 

La Ferla, Valentina Morpurgo, Soraya Perez 

Mogollon, Franco Reffo e Ivan Truol. Le scene 

e i costumi sono di Carlo Sala, la musica origi-

nale di Vincenzo Ciotola3r disegno luci disTo2,-

nino Poppa. Lo spettacolo è realizzato" in co-. 

produzione con il Thgtre National de la Dan-

ce et de l'Image di Chateauvallon. 

La compagnia milanese, nata nel 1990 e re-

duce dal successo nèlla settimana internazio-

nale della danza di Dresda, ha già al suo attivo 

gli spettacoli: «Tuffo nell'acqua e Tonfi del cuo-

re» e «7 tavole», conosciuti e apprezzati anche 

all'estero. 

• 



Il coreografo toscano al Festival di RomaEuropa 

Tra luci ombre rarefatte 
la danza di Virgilio Sieni 

ofisticata , w---- „,„„en,, ‹. ,g5r-
realizzazione di 
«Cantico» str. 

musiche «metafisiche» 
tratte da Cage e Ligeti. 
Una poetica dell' 
astrazione 

nostro servizio 
LORENZO TOZZI 

AL FESTIVAL Roma-Europa, si-
nora più attento alle realtà emer-
genti di danza transalpine che a 
quelle di casa nostra, il balletto 
contemporaneo italiano si affac-
cia quest'anno prepotentemente 
con alcune compagnie che si sono 
imposte negli ultimi tempi all'at-
tenzione internazionale. Fuoco 
alle micce da parte di Virgilio Sie-
ni, un coreografo spesso magari 
discusso che ha però saputo pro-
seguire nell'ultimo decennio una 
sua via personale di ricerca, tal-
volta sin troppo solitaria e intel-
lettualistica. Del resto per delibe-
rata scelta la sua è una danza 
astratta, rarefatta, dove tutto ac-
quista un valore diverso, così 
cime la parola nel contesto poeti-
co. E se la parola è difficilmente 
traducibile in danza, così pure la 
sua danza è difficilmente traduci-
bile in parole, per sua stessa am-
missione: «Penso alla danza 
come alla poesia — scrive Sieni 
sul programma di sala — dove 
ogni parola e suono, ogni inter-
vallo e pausa, la partitura e la 
metrica acquistano un valore 
"altro"... La parola non può de-
scrivere la danza: il linguaggio 
della danza non può confron-
tarsi con la parola». Perché alla 
parola non è dato eguagliare ciò 
che il movimento significa. 

«Cantico», quest'ultima creazio-
ne di Sieni già presentata con 
successo a Parigi, si richiama ad 
un commento di Guido Ceronetti 
• Cantico dei Cantici biblico. C' _agi -*men :Th 
2 in esso una sorta di delineazione 

un .vuotir5 sacrale,-parte di un 
;."arde Mistero. E Sieni ne t...i 
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Un momento del balletto di Sieni 

lavoro calibratissimo, studiatissi-
mo nelle luci spinte agli estremi 
del buio e della radiosità abba-
gliante, con una oculata utiliz72-
zione dello spazio delimitato da 
geometrie colorate e da tendaggi 
di un bianco accecante. In questa 
sorta di tenda luminosa nel deser-
to si muovono presenze astratte, 
corpi dalla valenza metafisica che 
disegnano linee di grande pure= 
nello spazio entro un'aura di ripe-
titiva sacralità. Un inno all'eroti-
smo. alla sensualità dei giovani 
cori che volteggiano come spinti 

un ignota forza interiore. ma-
rionette di Dio; invasate dal 
Nume. risonanze esteriori di una 

_ . 

kil 

••• 

• 

molla nascosta, di aneliti incon-
fessati. In Cantico, l'opera sinora 
certamente più matura del coreo-
grafo toscano, il risultato che con-
ta è dato dall'atmosfera rarefatta 
che sa creare in scena, una coltre 
magica, sovrannaturale, immate-
riale ed intangibile. poetica ap-
punto. cui contribuiscono tutti i 
diversi ingredienti costitutivi dello 
spettacolo (ad esempio le musiche 
«metafisiche» di Cane e Ligeti). Il 
suo tentativo di circoscrivere mo-
mentaneamente entro le 
pà,tvti della scatola scenica. di 
sprigionare con le energie dei dan-
ratorilltrasi brandelli di-memorie 
può quindi ben dirsi riuscito. 
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ROMAEUROPA 

Quel "Càhtico 
esuberante 
fyic-co di-idee ,--r 

- 

VITTORIA OTTOUNGHI;: _ 

A SPECIALS:7"Stagio-
, ne" di idanza-coritern-

• poranea 
l'ambito di RoinaEu-

.--..ropa Festital 1994; 
- retto da Gio3;ratiniPie-• raccini e Mordqiie-Vaute,--è dav-

---1/2Terb' Perfetta:. dalle_,SCelté 7:arti 
.sestiche all'orgariiizazitine, alla se-
4è Piescelta: il giardinò del Mu7. 
'seo degli Strumenti MusiCali, • in 
1Pila;-5à Santa-Croce. Ecco- ti4 fe-

-- stival.;:daVverb degno di Roma. 
Ha inaugurato_ la. "stagione", :la 
Qò npagniaVugilio Siepi 115.9 n 7. 

:Sieni è -uri- coteografo Lel:danza= 
td fiorentino, già,Collaboratóre 
Clella-Conibagnial.téatiale.7-1.Maj-• 

eda11983,-e direttore4i; 
una sua coinpagnia:: r.?*•Tedò 
33titterfly,-• : fino 'al =°q 1992,
della - form'azibne :attuale) i • 

• • _-presentato, con sucCeSSO-,-?!.'_C4h-f-
tipb",i già preatd un -paio' di anni 
fa a Rovéréto:.Megli o-nori leggere 
le...-íioté. di "programma: come •••:  • 
'sempre,:cori Sieni ed altri-Suoi .
• tAleighl:della danza contempo-'

le note sembrano 
tahminciare, .,in toni paludati e 
:_professorali, piuttosto un-saggio 
••• criticò, ponderoso e apoculitticò, 
...:che uno spettacolo. E che an-
eriunciano tematiche di propor-
zioni bibliche, nonché di vio-
lenza e spudorater7•2 estreme, 
specie per le vecchie signore. In-
vece, e che Perficore lo protegga 
e lo ringrazi per questo, lo spet-
tacolo c'è ed è bello, casto e 
intelligente. Semmai, un po' 
noioso dopo i primi 50 minuti 
circa (dura, in tutto, un ora e un 
quarto). Ma l'effetto noia - o 
piuttosto d'ipnosi - non è dovuto 
a mancanza di idee o a povertà 
di mezzi tecnici ed espressivi. 
Anzi. Virgilio Sieni ha una fan- • 
ta.sia e un vocabolario coreogra-
fico imponenti. 

.ntEg.i`Pia-s'euitplinà-fstrut-»- 
Z:tpra~Ci.7?...he'i11..Per_iiietti • 
;:cui realizzare un fl iàtà: 7biés:ri 
-rrrilitíadife)à.;iirtg!Orévis-
- sii_iie,-..- S,416-iilaIduétfi iycilte‘ più 
-31iiighe e T:ligrùppot.ill tema, for-
Se,-.è quello di tutta la dalfiza del 
mondo: if bisogno- _di riempire 
uno spazio vuoto, immobile, con 
un corpo più piccolo, in mo-
vimento. E così, all'interno di un 
palcoscenico bianco, circondato da setiOni mobili in tela bianca, 
16 luci costruiscono quadrati, 
strisce; 'cerchi luminosi, .che - i 
danzatóri vanno a riempire con 
le, loro danze intense, scattanti. Ora sembra che si richiudano su 
Idro stessi, ora sembrano esplo-
dere verso l'esterno. Sonò in sei e 
tutti bravi. Si Chiamano:: Leone 

Monica Baroni, Fbri.tio 
Fav-ale, Marina Giovannini, Vir-
gilio Sieri e Sarah Siliani. Forse il 
più prestigioso è Barilli, uno dei 
migliori ballerini di "Maggio-
banza"; la compagnia del Teatro 
Comunale di Firenze... 

Ma proprio la struttura a se-
zioni, con 'la sua facilità nella 
'giusta posizione di singole dan-
ze di vario forinato, è una trap-
pola per chi, come Sieri ha un'a-
naloga facilità nel 'creare. Così, 
egli oltrépassa la misura perfetta 
e ;appesantisce 'l'andamento 
drarnmanirgico dello spettacolo. 
Forse; -.un lavoro .di "edizione", 
con le forbici in mano, potrebbe 
trasformare questo spettacolo in 
una vera carta vincente. Ma, di-
ciamo la verità: che bellezza, per 
Sieni, peccare per eccesso di 
idee e di emozioni e non 'per 
difetto cotné tanti altri, in Italia e 
ovunque. In prima fila, c'era Mi-
chelangelo Antonioni, a cui Vir-
gilio Sieni ha • dedicato "Nove 
danz6per Antonioni" (alla Scala 
di Milano) e forse il suo lavoro 
migliore: "L'Eclissi". La "stagio-
ne" italiana continuerà, il 13 
prossimo, al Teatro Vascello, con 
il gruppo "Corte Sconta": 

«Cantico» di Virglio Sieni 
con Leone Badili, Monica Baroni, 
Fabrizio Favale, Marina Giovannini, 
Sarah Siliani e Virglio Sieni. 
Roma, piana Santa Croce 
per RomaEuropa Festiva, 1994 

.4 
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Un momento del balletto 

"Cantico" presentato 
a RomaEuropa 
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Ottimi danzatori 
nello spettacolo 
presentato con 

successo a 
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ispirato al celebm 
poema biblico di 
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Inno danzato tra sogno e ero 

ROMAEuropa ha presentato, nel giardi-
no del Museo degli Strumenti Musica-

li, Cant1co di Virgilio Sieni del quale si è par-
lato in queste colonne ma che non si era an-
cora potuto vedere dopo la fugace proposta 
a «Oriente Occidente» di Rovereto nel set-
tembre dello scorso anno. Pur non avendo 
visto di lui tutti i lavori, riteniamo clic que-
sto sia fra i suoi più compiuti (presentato, tra 
l'altro, con successo al Centre Georges 
Pompidou di Parigi, nel in ano scorso). Sie-
ni ci dice di essere partito dal poema biblico 
il Cantico dei Cantici» che significherebbe 

cantico per eccellenza, attribuito a Salomo-
ne, ma i riferimenti al celebre testo, ovvia-
mente, si perdono. 

Dal balletto, che balletto propriamente 
non è, bensì una visione onirica in forma 
strettamente danzata, si percepisce quell' 
aura che di solito appartiene alla poesia, una 
poesia solenne, ricca di alta commozione 
che è insieme generica esaltazione, alle-
grezza, ringraziamento per qualcosa di ele-
vato e riverente, pensiamo al Creato. Per far 
questo Sieni, in un momento certamente 
particolare della sua vita umana e artistica, 
ha avuto alleata severa l'ispirazione, il mas-
simo che si possa chiedere ad un artistalo-
tremmo dire che Sieni ha sentito il poema 
biblico sciogliendo un inno all' erotismo 

di ALBLRTO TESTA 

senza descriverlo e alla bellezza dei corpi 
senza materializzarli ma spiritualizzandoli 
in forme che appartengono al sacro. Certa-
mente una metafisica dalla danza, un qual-
cosa che va oltre la natura dei corpi che, a 
sua volta, è il massimo ottenibile in un tea-
tro sif:atto.-

4 Qualcuno- li ha rimproverato un ritorno 
al classico, a orme estetizzanti, ma non sa-
remo certamente noi a muovergli questo 

Monteverdi 
ad Anagni 

ANAGNI —SI conclude questa sera in piaz-
za Innocenzo II ad Anagni 11 Festival del 
Teatro Medievale e Rinascimentale, Ini-
ziato il 16 giugno. L'ultimo spettacolo è il 
-Combattimento di Tancredi e Clorinda", 
una rappresentazione in musica (dl Mon-
teverdi e dl altri compositori del '600 in-
terpretate dalla Cappella di San Sigismon-
do) e danza, dl madrigali guerrieri e amo-
rosi. 
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rimprovero. Non po- teva fare diversamente 
se voleva esaltare la bellezza. 1l vocabolario 
adottato da Sieni, gli appartiene perché ci 
sono le dovute trasformazioni di linguaggio 
avvalendosi della collaborazione d: danza-
tori assai preparati nella tecnica classica. 
Su quell'impianto irrinunciabile ha dato il 
via a forme libere che sono lo sviluppo volu-
tamente quasi esitante (con la tecnica ini-
ziale del flash ricorrente) che si propaga si-
no al casto duetto finale sulla piattaforma 
mosaicale di un amore (lei sensi e dello spi-
rito. 

Chi meglio lo ha seguito e lo ha interpre-
tato è stato Leone Barilli, danzatore intelli-
gente, sensibile, favorito dallo splendore del 
longilineo, dalla morbidezza che è purezza 
di mdvimento, da una partecipazione emo-
tiva che non si concede e che mira all' astra-
le. Molto bravi in quella linea pure Monica 
Baroni, Fabrizio Favale, Marina Giovanni-
ni, Sarah Siliani, precisi nel turbine del si-
lenzio e del suono (e quali musiche: Balane-
scu, Bryars, Cage, Ligeti!). scenografia di 
Tiziana Draghi, i costumi di Gabriella Ciac-
ci; il disegno luci di Paolo Rodighiero e le lu-
ci:Ai Mario Comuzzi sono elementi non di-
sgiungibili dalla bellezza dello spettacolo, 
molto applaudito, e gli conferiscono l'ele-
ganza del segno e del sogno. 

. • 

e. . 

Giulia, anche Mendelssohn 
con l'orchestra da camera di Mantov a 

Un Divertimento 
per raccontare 

1 giovane Mozart 
di DINO VILLATICO 

T 'ORCHESTRA' da Camera 
L Mantova si ripresenta a 
Roma con un programma assai 
ben pensato: due pagine mozar-
tiane aprono e chiuc.ono la sera-
ta il Divertimento in si bemolle 
maggiore K. 137 e la Sinfonia in 
la maggiore K 201; in mezzo il 
Concerto In re minore per pia-
noforte, violino e orchestra d'ar-
chi di Felix Mendelssohn-Bar-
tholdy. Oltretutto i tre brani sono 
scritti in tonali2àvicine: la modu-
lazione da re minore a la maggio-
re sarebbe ,piaciuta tanto a Mo-
zart che a Mendelssohn. Ma non 
solo: sono, anche, tutte e tre pa-
gine giovanili. Mozart aveva 16 
anni quando compose il Diverti-
mento e 18 quando compose la 
Sinfonia, Mendelssohn nel 
1823, quando scrisse il Concer-
to, aveva 14 anni. 

L'originalità mozartiana e-
splode naturalmente subito: a 16 
anni Mozart è non solo un musi-
cista maturo, ma nel 1772, data 
del Divertimento, nel mondo c'è 
un solo musicista che gli sta pari: 
Haydn. E l'influsso di Haydn si 
sente poi soprattutto nella Sinfo-
nia. Ma la scrittura è già vertigi-
nosamente nuova. Il Concerto 
mendelssohniano è invece pagi; 
na ancora immatura: gli influssi 
sono molteplici, vanno da Viotti 
a Ilummel, dall'ultimo Mozart al 
primo Beethoven e ai brani più 
virtuosistici di Weber. Ma non 
riescono tali influssi ad amalga-
marsi in un discorso coerente, 
come invece già avviene nelle 
coeve Sinfonie per archi. Si am-
mira :tuttavia la pulizia della 
scrittura orchestrale, la fluidità 

del contrappunto, l'interesse 
sempre vigile dell'armonia. In 
alcuni momenti sembra, quasi, 
già di udire la voce del Mendel-
ssohn più maturo, come per e-,
sempio nell'attacco dell'Adagio. 

La parte più fiacca è proprio 
quella solistica, talora perfino 
banale, e quasi sempre dispersi-
va. Ma Federico Guglielmo al 
violino e Jolanda Violante al pia-
noforte sono stati bravissimi a 
rendere interessanti anche le lo-
ro parti, mettendone in rilievo 
con acuta sensibilità le sfumatu-
re dinamiche e la scioltezza di 
fraseggio perché in ogni caso la 
scrittura di Mendelssohn, anche 
di questo Mendelssohn ragazzo, 
è di una miracolosa pulizia e 
scorrevolezza discorsiva. E' del 
r;l:s'to quanto si ammira, con 
grande piacere, nelle interpreta-
zioni dell'Orchestra da Camera 
di Mantova. 

Soprattutto in Mozart I bravis-
simi musicisti sanno tradurre in 
equilibrio dinamico e proporzio-
ni perfette di respiro nel fraseg-
giare il difficile, spesso insidioso, 
andare della scrittura di Mozart, 
mai semplice, sempre contrap-
puntistica, anche quando sem-
brerebbe apparire monodica. Il 
contrappunto si fa, in orchèstra, 
sfumatura dinamica, proporzio-
ne timbrica: bravi. 

Alcuni bis hanno allietato il 
pubblico: i due solisti hanno cse-

ito la Berceuse sur le nom de 
•auré di Maurice Ravel e l'or-
chestra una Polka di Johann 
Strauss e di nuovo un tempo di 
Divertimento mozartiano. Con 
grande successo. 
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Balletto. Il Cantico profano di Sieni stasera a «RomaEuropa» 
Sieni ;11)re la schiera degli italiani a ll oarneuropa '94. Il suo 

balletto ,,(:amico», presentato in prima romana (solo questa sera), 
si basa su utia lettura assolutamente non biblica del «Uintico dei 
Cantici» partendo dal COITMICIlt0 e dalla traduzione di Guido Ce-
umetti. Il coreografo e danzatore toscano, tra i più creativi e prolifici 
del panorama contemporaneo italiano, definito anche il «poeta 
dell'astratto», mescola sacro e profano arrivando a concepire l'ac-
coppiamento tra uomo e donna su un mosaico mediorientale, 
luogo adatto per compiere un cerimoniale. Le forme, i colori sono 
fondamentali per Sieni. «Il bianco accecante esprime il vuoto ta-
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gliente («taak» in ebraico) che esiste tra i due amanti» spiega . Non 
prescinde neanche dal suo amore per l'Oriente (un suo lavoro 
precedente s'intitolava «Il calcolo numerico dci babilonesi») e dalla 
sua attrazione per la matematica, l'intelligenza e le forme geo-
metriche semplici. Il balletto concepito in quattro parti si avvale di 
musiche originali composte dal Balanescu Quartet, il quartetto 
d'archi rumeno-inglese con il quale ha già lavorato nel «Feroce 
Silenzio» di recente presentato alla Scala di Milano. Dopo Roma, la 
compagnia Virgilio Sieni Dann spiccherà il volo per una tournée 
all'estero in Portogallo, Cecoslovacchia e Corea. [ c.A.I 

Villa Medici 
Nella splendida loggia della Villa di Trinità dei 
Monti che ospita l'Accademia di Francia, que• . 
sta sera alle 21.30, è previsto un concerto 
delle pianiste Hélène Mercier e Ana Maria Vera 
che eseguiranno brani di Mozart, Milhaud e 
Ravel. Costo del biglietto, 20.000 !ire. 
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APPUNTAMENTI IN CITTÀ 
1119C122r3r.N.I.ZZUZ::.212123A:<,lagingiMMUMP.Pilis~:›229.tilIMM 

• • 4 

SEMINARI: L'Istituto spagnolo di cultura "Cer-vantes" propone nel-. la libreria "Amore è Psiche" in via Caterina da Siena 61, una  sehita dar tito-lo ",Picàgso'scrittore". Alle 21,30 dopo un' introdùzione al mondo artistico del pittore spagnólo, Si tea una lettura di testi in lingua originale e in italia—ho, tra i quali "Poema" di Rafael Aliberti e alcuni frammenti di "El entler-ro del conde de Orgaz" e di ̀ ,`El desco atrapado por la cola". Nella secon-da parte della serata una peli.° rmance ispirata a ̀ `Sveno y mentirà (le Fran-. co". - 
CONFERENZE. l'ara Bhattacharjee nipote del "Mahat-. ma" sarà l'ospite d'eccezione di "La medaglia del 2000. III millennio" l'emissione da parte della Zecca dello Stato di una serie di medaglie per cele-brare gli ultimi 20 secoli dell'umanità. L'appuntamento è alle 11 in piazza G i usnpe."yerd i 10. 
CONCittal. Alle 21 nella cornice del teatro di Mai'allo il pianista 

, 
RobeHo 'Thrrin eseguirà i Preltídi di George Gershwin, In p'í-ógrainnia anche brani di Liszt, Petrassi e Bustini. Prezzo del biglietto: 20mila lire. Per RoMaeuropa nella Loggia di villa Medici, un concerto delle piani-ste Ilelene Mercier e Ana Maria Vera. In scaletta musiche di Mozart, Milliaud e Ravel. Si comincia alle 21,30. Prezzo del biglietto: 20mila lire. TEATRO. Sotto il ciclo di "Libri in campo. Le notti degli eretici", Rosa Masciopinto e Giovanna Mori presentano "Operíque" un nuovo spettacolo teatrale di opera comica. L'appuntamento è alle 21 in piazza Campo de' Fiori. 

• Ad Anagni per il Festival del teatro medievale e rinascimentale la "Compagnia alla Ringhiera" presenta "Cena Cypriani" di Giovanni Imbionide per la regia di Franco Molè. Lo spettacòlo inizia alle 21 in Pipz.. InnoCenzo 
CINEMA. Al cinema dei Piccoli, in viale della Pineta 15, alle 19 il film "Chi è più felice di me!'' di Guido Brignone. • [a cura di ntivirt Lnndoli'd 
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Virgilio Sieni al festival Romaeuropa danza il "Cantico"sulle note di Cage 
Virgilio Sieni e 

la sua compagnia 
sul palco del Festi-
va( Romaeuropa. 
Debutta questa sera 
alle 21,30 nel giar-
dino del Museo 
degli strumenti. 
musicali, lo spetta-
colo) di danza Can-
tico, già presentato 
nel marzo scorso al 
Centre Pompidou 
(li Parigi. Sulle 
musiche di Alexa n-
der Ha la nescu, Ga-
vin I3ryars, John Cage e Gyorgy 
Ligeti, Sieni propone una trasposi-
zione in chiave onirica del poema 
biblico di Salomone. Danzano con 
lui Leone Barilli, Monica Baroni, 
Fabrizio Navale, Marina Giovan-
nini e Sarah Siliani. Virgilio Sieni 
ha lavorato dal '78 all"83 con la 
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compagnia di danza internazionale 
Group O, diretta da Katie Duck. 
Durante la sua attività ha collaborato 
con musicisti e compositori come 
Evan Parker, Micheal Moore ed 
Ennio.Morricone. Ha realizzato, 
inoltre, coreografie per il corpo di 
ballo del Teatro alla Scala. 
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"antico": e la danza 
distrugge la forma 

per darsi al pubblico 
Sieni al. Romaeuropa festival '94 
di Francesco Ben sardi

eljNO SPETTACOLO levigato 
eppure con la tendenza al se-
gno forte, marcato: cesellato, 

a tratti, nell'inunabilità e nel gero-
glifico, eppure capace di sprigionare 
altissime emozioni. L'ultima crea-
zione di Virgilio Sieni, Cantico, pre-
sentato già al Centre Ceorges Pom-
pidou di parigtè approdata, per una 
sola data, l'8 luglio, a Roma, nell'am-
bito del Romaeuropa festivel '94. Sie-
ni, nato a Firenze, annovera nel suo 
.w-rictUam anche un periodo tra-
scarso m Giappone, a studiare una 
tecnica che sl colloca fra iLa danza e le 
arti marziali, Lavora, in seguito, con 
la compagnia teatrale I Magazzini, e 
in. qualità di coreografo ospite, crea 
balletti per il Teatro alla Scala, per il 
Teatro Comunale di Firenze e per ii 
Balletto di Toscana. 

Nella cosiddetta "nuova danza" 
italiana fiorita negli anni '80, Sieni è 
una delle voci più autorevoli. E nello 
scorso decennio, ti termine "postmo-
derno" fu un vocabolo che contene-
va quasi tutto: tendenze letterarie, 
visive, tino ad estendersi all'arreda-
°tento delle abitazioni. Oggi Siens 

non rinnega le tentazioni dei passa-

te. ma quei che di postmoderno si 
può trovare in Cantico, è solo un 

punto di partenza, un segno distinti-
ve), un materiale da costruzione, una 
zona di ispirazione. Non certo un pe-
so o una gabbia. Cantico é uno spet-
roieolo di straordinario rigfigi.io for-

male e di poderosa esperienza tecni-

ca. A qualcuno sarà apparso anche 
freddo: poco importa, o forse impor-
ta molto, 

poiché la presunta freddezza ser-
ve a Sieni per distanziarsi dalla rao-
dern dance (che pure ha studiato). 
Qui le basi di partenza sono quelle 
della ricerca verso il nuovo, nella 
tendenza, nella volontà di offrire un 
teatro coreografico nuovo, 

Certamente Sieni non è più agli, 

inizi, e il suo gesto non è contratto, . 
ma anzi signorilmente. disteso, 
drone ormai, com'è'-della gestione 
dello spazio secondo le sue voglie., 
Non c'è in Cantico un presunto "gee 
Io".da opporre ad .an altrettantoya,
go "calore". E' danza, questa, che 
parla nell'evidenza di ciò che offre.
E l'offerta sta tutta in questi corpi 
che non si lasciano tentare da una 
facile espressività: per tracciare la 
sua strada,. Sten' disumanizzadi-i 
sarticola, mette in evidenza giochi di .

tensione muscolare, E alla fine, do-

po settanta minuti di sliaordínario 
controllo, l'emozione sgorga copio-
sa, come una corrente liberata. 

Tutti i gesti accumulati nei geome-
trici recinti tracciati dalle luci, si 
sciolgono in un unico grande verbo 
astratto. Tutte evapora per ma,Ob 
ma quello che resta é un nucleo di 
verità rivelata, di materia trasfigu-
rata. Una sorta di sacrificio ottenuto 
attraverso l'offerta e la distruzione 

della forma: un atto di donazione di 
cui non credevamo più capace il tea-
tro contemporaneo in generale. E in-
vece ci siamo ricreduti. 
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Corte Sconta, letterai-. 
mente dai dialetto vene-
ziano Cortile Nascosto, 
indica dei luoghi magici e 
appartati della città lagu-. 
nare come li  descrive Hu-
go Pratt in Corto Maltese 
nel racconto «Corte Scon-
ta detta Arcana». Ma Cor-
te Sconta è anche il nome 
di una delle più interes-
santi compagnie di danza 
contemporanea italiane, 
un gruppo milanese. fon-
dato nel 1989 dalle coreo-
grafie Laura Balis Giam-
brocono e Cinzia Romiti 
che, per un destino pur-
troppo ricorrenté fra le 
giovani formazioni. italia-
ne, è estremamente poco 
noto e per nulla sostenu-* 
to in Italia e molto cono-
sciuto e apprezzato all'e-
stero dove riceve anche 
contributi per la produ-
zione. 

Oggi al Teatro Vascello, 
nell'ambito del Festival 
Romaeuropa, la compa-
gnia presenta «Il guardia-
no di coccodrilli», prodot-
to e realizzato in Francia, 
al Theatre National de Ia 
Danse et de l'Image di 
Chateauvallón. 

«Il guardiano di coco-
drilli è il nome di un pic-
colo uccellino originario 
dell'Egitto che vive in 
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«Coccodrilli» italiani 
con bandiera francese 
simbiosi con il coccodril-
lo, mangiando fra i suoi 
denti — .spiega Laura Ba-
lis Pur rendendo un fa-
vore al coccodrillo, perché 
gli pulisce i denti, questo 
ardito spazzino rischia 
ogni minuto di essere di-
vorato. Il coraggio, la ge-
nerosità, l'impudenza e 
l'inconsapevolezza del pe-
ricolo di questo uccellino 

e più in generale della gio-
vinezza, costituiscono il 
tema della coreografia 
che ho composto, come 
tutte le produzioni della 
compagnia, assieme a 
Cinzia Romiti». 

La scena di Carlo Sala 
rappresenta una arena 
che si affaccia con i suoi 
alti spalti sul mare. «Que-
st'idea del mare ricorre 

anche nella musica di Vin-
cenzo Ciotola e nella dan-
za dove il movimento è 
ora sospinto da una leg-
gera brezza, ora da veloci 
correnti, ora invece dalla 
forza delle onde che si 
schiantano sugli spalti». 

Il lavoro coreografico a 
quattro mani è inusuale 
nel panorama italiano. 
«Spesso la coreografia 
viene usata per soddisfare 
un bisogno di affermazio-
ne personale — afferma 
Laura Balis La nostra 
intesa è invece particola-
re, c'è un amore per il la-
voro di gruppo, che viene 
anche sviluppato con i 
danzatori che conducono 
con noi un traning molto 
lungo e che non vengono 
mai reclutati per questo o 
quello spettacolo». 

Tutte le coreografie 
vengono elaborate pet la 
creazione di video che 
hanno lo stesso titolo. 
Con «Il guardiano» hanno 
ottenuto una menzione 
speciale al prestigioso 
«Gran Prix International 
Vídèo Danse» di Parigi e il 
primo premio al «Coreo-
grafo Elettronico» di Na-
poli, l'unico concorso ita-
liano dedicato esclusiva-
mente alla videodanza. 

Francesca Bernabini 
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L'uccellino e 
l'alligatore 
La compagnia Corta Sconta» 
stasera a «RomaEuropa• 

uy 

[CRISTINA ARMENI] 
"ORTE SCONTA in venezia-
% no vuol dire cortile nascosto 
e sta a indicare quei luoghi ar-
cani della città lagunare acces-
sibili 'a pochi, magici. «Corte 
Sconta» è anche il nome che 
Laura Balis e Cinzia Romiti han-
no scelto di dare alla loro com-
pagnia di danza, fondata quattro 
anni fa. Le due danzatrici e co-
reografe milanesi, molto apprez-
zate e conosciute in Francia, 
sembra un paradosso, sono state 
chiamate a Romaeuropa (questa 
sera al Teatro Vascello) su se-
gnalazione dei francesi. 

Non a caso «11 Guardiano dei 
Coccodrilli», (anche il titolo dello 
spettacolo è curioso) è stato rea-
lizzato in coproduzione con il 
Théàtre National de la Danse et 
de l'Image di Chateauvalfon. 
Viene presentato in prima na-
zionale a Roma ma non è una 
novità assoluta poiché è stato già 
rappresentato al Festival Inter-
nazionale Nuova Danza di Sas-
sari e il video dello spettacolo ha 
vinto il primo premio al con-
corso di Napoli «Il Coreografo 
Elettronico». 

La ricerca tecnica sulla dan-
za di «Corte Sconta» è stretta-
mente legata al valore poetico. 
Anche in questo «Guardiano dei 
coccodrilli» che altri non è che 
l'uccellino egiziano che mangia 
tra i denti dell'alligatore, i ri-
ferimenti al mondo dell'imma-
ginazione non mancano, «una 
danza sospinta da correnti e 
brezze di mare, infranta tra gli 
spalti di un'arena» come spie-
gano le autrici. In nuce, il co-

raggio dell' uccellino corrispon-
de alla temerarietà e alla vul-
nerabilità dei giovani e ancora 
all'imprudenza e alla violenza. 
Tutti elementi che esplodono e 
circolano nei movimenti dise-gnati dai nove danzatori e si ri-
percuotono nella partitura ori-
ginale di Vincenzo Ciotola. L'u-
nitarietà tra suono, danza e spa-zio, come in altri loro lavori trova 
ulteriore riscontro nella sceno-
grafia prettamente materica. 
«Abbiamo ricercato uno svilup-
po unitario, una struttura a vor-
tice, piuttosto che una compo-
sizione per montaggio di fram-
menti». A Corte „Sconta seguirà 
Gallotta (il 14) e la compagniadi 
Enrica Palmieri(il 15). 
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ma sulle punte 
• La compagnia di ballo La Corte 
Sconta presenta questa sera alle 21 il 
balletto Il  guardiano dei coccodril-
li, una creazione con nove ballerini 
per la coreografia di Laura Balis 
Giàmbroco-
no e .Cinzia, 
Romiti. Ospi-. 
te del festival. 
Romaeuropa, 
il balletto è sta-
to prodotto • e 
realizzato al 
"Theatise 
natibnal de'la 
danse et de 
l' image" di Chateauvallon ed è già 
stato richiesto in Olanda, 'Spagna e 
Belgio. Il video tratto dallo spettaco-
lo ha vinto il primo premio'al concor-
so "Il coreografo elettronico" di 
Napoli ed ha ottenuto la menzione 
speciale al sesto "Grand Prix Interna-
tional Video.Danse!'.. QueSta sera II 

guardiano dei coccodrilli verrà rap-
presentato al teatro Vascello in via 
Carini 72. 
• Apre lunedì 18 luglio la IV edizio-
ne di Invito alla danza; una rassegna 

che ospiterà a 
Villa Celimon-
tana le più famo-
se compagnie di 
balletto italiane e 
internazionali. A 
inaugurare la 
serata del 18, il 
Balletto euro-
peo con Raf-
faele Paganini e 

Grazia Galante che presenteranno 
Bolero e Carmen. Poi sarà la volta 
del Balletto di Spoleto, una compa-
gnia giovanissima guidata dai coreo-
grafi Fiorenza d'Alessandro e Luca 
Bruini. I ballerini presenteranno, dal 
20 al 22 luglio, II  risveglio di prima-
vera e Chiara e Francesco. 
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Un coccodrillo sulle punte 
• ROSSELLA BATTISTI 

a• Un titolo curioso, II guardiano 
dei coccodrilli, che evoca favole 
strane, folklori dimenticati, ma 
Laura Balis Giambrocono e Cinzia 
Romiti attingono dalla vita i piccoli 
umori con i quali tessere una co-
reografia di 55 minuti. Forse non a 
caso hanno scelto di fermarsi pri-
ma di far scoccare un'Ara piena: 
l'interezza è concentrica, assorbe 
le sfumature, mentre la vena poeti-
ca della compagnia Corte Sconta — 
ospitata da Romaeuropa al teatro 
Vascello — nuota a suo agio tra iri-
descenze e impressioni. Meglio, 
dunque, leggere la performance in 
55 minuti, come se ad ogni minuto 
corrispondessé un breve frammen-
to di storia rubata al quotidiano. ' 

Incontri, abbandoni, tuffi nel 

vuoto, una vertigine astratta che 
piace e che ricorre in questa giova-
ne compagnia, vincitrice — ai suoi 
esordi nel 1990 — del primo premio 
alla rassegna di videodanza «Il Co-
reografo Elettronico» di Napoli con 
un estratto dal loro spettacolo Tur 
fo nell'acqua e tonfi del cuore. E 
che presagiva, fin da allora, un ta-
lento precoce di impressionismo 
coreografico, felicemente riversa-
bile su video (e infatti, Corte Scon-
ta ha continuato a vincere premi su 
premi in questo settore). 

L'approdo sul palcoscenico non 
sminuisce le emozioni concesse 
da questo gruppo — consistente di 
dieci danzatori, cifra considerevole 
per una piccola compagnia - a pat-
to di non cercare una storia preci-
saJ Si leggano piuttosto .le qualità-, 

del movimento, in primo luogo, 
che in più di un'occasione mostra 
freschezza di segno e inventiva idi 
immagine. I fondi ottenuti a CM-
teauvallon - dove lo spettacolo è 
stato prodotto e realizzato — hanno 
permesso una scenografia essen-
ziale ed efficace (di Carlo Sala), 
dove gli spalti a mezzaluna rac-
chiudono un pezzo di mare fatto di 
trucioli azzurri e suggeriscono im-
magini multiple di arene, scogli, 
pozze d'acqua musica di Vin-
cenzo CiotoTa procede per echi e 
rifrazioni in accordo alle impCes-
sioni di scena, finge da play-back 
al dialogare interiore dei danzatori 
che si sfidano e si abbracciano, si 
stuzzicano e si rilasciano. Zone 
d'ombra del nostro instancabile ra-
gionare che si immagina logico e si 
lascia dominare dall'istinto. 
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Perfetto come un teorem 
il «Cantico» di Seni: 
concreto, però metafisic 
Servizio di 

Chiara Vetteroni 

ROMA — Nell'ampio 
articolato program 
di «R40~9 ,
bello spazio e dedicato 
alla danza italiana pre-
sente con quattro com-
pagnie, tutte ugualmen-
te rappresentative di in-
teressanti sviluppi del. 
percorso coreografico 
italiano: Virgilio Síeni, 
«Corte Sconta» di Laura 
Balis e Cinzia Romiti, la 
compagnia di Enrica 
Palmieri e i Sosta Palmi-
zi. 

Il primo incontro —
nel giardino del Museo 
degli strumenti musicali 
— è con Virgilio Sieni e 

«Cantico» ispirato 
alla versione che Guido 
Ceronetti ha dato del li-
bro sapienziale della Bib-
bfa, incentrato sulla ce-. 
lebrazione dell'amore 
del sensi e della carne, 
rccontato con versi di 
arcana bellezza e gran-
de suggestione di imma-
gini tratte dalla vita quo-
tidiana, dalla natura, 
dal deserto, dal patrimo-
nio di sapori e odori del 
Mediterraneo. 

Per un coreografo fon-
damentalmente astratto 
come Virgilio Sieni, me-
tàfisico nel senso profon-
damente mentale, ci-
mentarsi con un mate-
riale da sempre conside-
rato l'apoteosi della sen-
sibilità poteva sembrare 
uria sfida. Ma lo spetta-
colo è molto bello, di 
una bellezza fredda e li-
rieare che solo in una 
parte centrale, riscalda-
ta dalle musiche modu-
lari di Gavin Bryars, rag-

4.:
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giunge- la frenesia con-
trollata di una celebra-
zione che nasce dal pro-
fondo, e che le membra, 
piegate in linee e angoli 
di grande armonia, ris-
pecchiano fedelmente. 

Parlare della danza dí 
Virgilio Sieni è difficile  e 
quasi incongruo; nel 
senso che per restituire 
sulla pagina le emozioni 
comunicate dagli spetta-
coli bis ognerebbe ricorre-
re alla figura retorica 
dell'ossimoro: ovvero, la 
giusta apposizione di 
concetti antitetici. Trat-
tasi, comunque, di figu-
ra letteraria: a riprova 
che la danza di Virgilio 
Sieni trascende la quoti-
dianità del gesto, e ogni 
valenza puramente de-
scrittiva, per entrare nel 
campo astratto dell'ar-
ménia lineart della sug-
gestione sottilmente in-
tellettuale. La stia dan-
za non è passionale, ma 
ha la chiarezza e la lim-
pidezza di un teorema 
di matematica pura. 

Nella scena tutta bian-
ca a pannelli di velo, fir-
mata da Tiziana Draghi 
(che un «miracolo» atmo-
sferico agita lievemente 
nel momento di acme co-
reografico); agisce la pic-
cola formazione di cin-
que danzatori cappeg-
giati da Virgilio Sieni, 
tutti tecnicamente dutti-
li e perfettamente ri-
spondenti alla cfflloso-
fia» di purezza astratta 
proclamata da questo co-
reografo, che è l'erede 
della logica prosecuzio-
ne di una danza che ha 
attraversato il secolo 
con Balanchine e Curi-
ningham. 
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II desiderio caleidoscopio 
nella danza di Enrica Palmieri 

LA SCENA è vuota, solo un 
quadrato rosso, macchia di 
colore dominante come un 

centro d'attrazione. Davanti tre 
donne, tre danzatrici, due in una 
coppia simmetrica, una quasi 
come la punta di un triangolo, 
che si muove da sola, a scatti in 
cui si alternano dolcezza sinuo-
sa e improvvisa spigolosità. Al 
lato i due musicisti in scena a 
sottolineare il legame indissolu-
bile tra la musica e il movimen-
to, le variazioni dei suoni e quel-
le dei corpi. Perchè Attrito e mo-
to, la nuova coreografia di Enri-
ca Palmieri presentata a Ro-
maEuropa, ha come idea di par-
tenza «esplicita» proprio l'e-
splorazione di questo rapporto 
che la coreografa romana cerca 
di scompone da tempo col suo 
lavoro, insieme a Luca Spagno-
letti (autore delle musiche) e qui 
a Eugenio Colombo (al sax). Per reinven-
tarlo in una partitura di gesti che diventa-
no tangibili, concreti, mappa di un'esplo-
sione che scava nell'emozionalità. 

E' una danza fisica (anche se può sem-
brare un paradosso) quella di Enrica 

- e delle tre danzatrici che l'accom-
pagnano in questo viaggio, Paola Autore; 
Anna Paola Barai  ov, Susanna Odevaine 
che diventa a tratti una provocazione ai 
limiti della sfida, con le braccia che mi-

Sfida del corpo allo spazio, viaggio tra 
musica e danza. «Attrito e moto», il nuovo 
spettacolo che la coreografa romana, anche 
interprete, ha preSentato a RomaEuropa 
da Roma CRISTINA PICCINO 
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Enrica Palmieri foto Pie 

manò un arco e una freccia, cò n la forza 
• della ripetitività chè sraildiscé le note 
elettroniche. Con il corpo «sentito» in 
tutte le sue possibilità, in un lavoro di ri-
cerca da cui trapelano gli studi di Palmie-
ri, Nicolais, Holm ma anche Cieslak, l'at-
tore di Grotowski, rielaborati in personali 
introspezioni - e a proposito perchè la 
dariza italiana è stata «confinata» al tea-
tro Vascello, spazio d'avanguardia im-
portante a Roma ma che d'estate non ha 

ro Tauro 

lo stesso fascino del giardino del 
Museo degli strumenti musicali 
riservati alle compagnie stranie-
re. E ancora perchè far coincide-
re degli appuntamenti nella 
stessa serata, in una specie di au-
to-còncorrenza? 

Lo spazio è l'incognita, il luo-
go* dell'incantesimo ,da conqui-
stare, la sfida impossibile che 
cattura tutti i sensi. Sono ele-
menti di una alchimia provoca-
toria i corpi delle danzatrici ca-
raterizzati dai colori giallo, az-
zurro, verde che saltano, si slan-
ciano verso l'alto, avanzano len-
tamente o con violenza per esse-
re ricacciati all'improvviso a ter-
ra dal rosso; il dominante ap-
punto. E è proprio qui quella fi -
sicità, nell'energia di 
opposizione a tutto lo spazio uti-
lizzato come materia concreta, 
al tempo e al corpo che non è so-

lo tramite del mòviniento (è usata anche 
la voce) ma fa riaffiorare le emozioni trat-
tenute, i vortici di un'interiorità che di-
venta visibile. Erotismo, paura, deside-
rio, bisogno di lasciarsi andare a questa 
spinta che arriva sempre più violenta, co-
me un'ondata che ha il ritmo delle chitar-
re gitane o dei rumori ossessivi e mutanti 
di lamiere che stridono una contro l'altra, 
si inseguono veloci, guidano i movimenti 
come in un vorticoso caleidoscopio. 
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ROMAEUROPA - Al Vascello (via Carini 72), 21,30, danza con la compagnia Enrica Palmieri in «Attrito e moto, esplosione e fuoco». Nel giardino 41 Museo degli Strumenti, 21,30(p.za S. Croce in Gerusalemme 19/a), re-plica di Ulysse con Jean-Clau-de Gallotta Groupe Emile Du-

t 
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geRznSropa» in balletti. «RomaEuropa» *-
è particolarmente accesa dal fuoco.del-
la danza. Si avvicendano, l'una dopo 
l'altra, importanti compagnie. Nel nuo-
vo teatro presso il Museb degli strumeni: - 
ti, domenica, lunedì e martedì, si scate-
nerà la «Bill T. Jones e Arnie Zane Dance
Company». È Jones che continua la dan-
za, anche provócatoria, di Arnie Zane 
scomparso nel 1988, vittima dell'Aids. In 
programma figurano quattro balletti di 
cui tre in «prima» .per l'Ita.lia. Giovedì e 
venerdì ammireremo il Gruppo kande- colore predominante 

A 

• ,:',„21;s:e: 
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Un'immagine 
del balletto 
«Il guardiano 
dei coccodrilli» 
che la 
Compagnia • 
milanese 
«Corte Sconta» 
presenta 
mercoledì 
al Teatro 
del Vascello 

iincombente su 
,.. hdue rnifsicisti che affiancano tre danza-sé, «Jean Claiide Gallotta ed Emile Du-

bois»., che riptopone il balletto «Olyssé»:-.:.:4:;». tri9kLaini,i§ica èdi Luca Spagnoletti. i 
nella coreografia di Gallotta, risalente al .-. «La Strada» all'0però. Per la verità, il Tea-
1981 e rielaborata lo scoiso anno. Al ' tro dell'Opera ha' una po' smarrito la 
teatro del Vascello, mercoledì, la Com- strada del balletto. Per ora va avanti, al 

t - - - • chiuso, nella sua stessa sede, senza la .pagnía milanese «Corte Sconta»di Laura 
. 'Bilis etin±ia Rciirliti présenta il suo ulti-  _ :::PartOpazioné dell'orchestra, con «La . 

• mo successo cIl guardiano del coccodril-' - • - f StraPa» aperta alla danza su musiche di 
lo». La- coreografia, su musica originale - • ' Nino Rota. Repliche stasera, domani e 

.di Vincenìo Ciotola, affida a otto dariza--. - ' lunedì, alle 21. Poi arriverà «Giselle». 
tori la rievocazione del piccolo uccello. -
egiziano che mangia spizzicando tra i 
denti del coccodrillo. Venerdì, ancora al 
Vascello, la Compagnia di Enrica Pal-
mieri presenta il recentissimo «Attrito e 
moto - Esplosione e fuoco». Il rosso è il 

Maguy Marin al Tendastrisce. La Com-
pagnia di Maguy Marin ritorna a Roma, 
martedì, con il balletto «Waterzooi». Così 
si' chiama una zuppa di carne e pesce, 
che nbn dispiace ai buongustai del Bel-
gio. [Erasmo Valente] 
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Il Miciiii iii~rneuropa informa che la pro-
grammazione non ha subìto alcun cambia-
mento. Gli spettacoli si terranno negli spazi 
previsti: Villa Massimo, Villa Medici, Palaz-
zo Farnese, Teatro Vascello e per la prima 
volta si aprirà per la danza internazionale il 
Museo degli strumenti musicali con un alle-
stimento di 1.500 posti. Box-office presso Ri-
cordi (via del Corso e viale Giulio Cesare) 
tel. 48904029. 

AVANZI DI SCIENZA 
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Angelin Preljocaj. È un piacevo-
le ritorno questo di Preljocaj, 
interessante coreografo alba-
nese che però è stato «scoper-
to» e lavora in Francia. E infatti 

• arriva al Festival di Romaeuro-
pa con il Balletto dell'Opéra di 
Parigi, per il quale ha creato Le 
Parc, storia di incontri e di 
amori settecenteschi. L'appun-
tamento è per martedì (repli-
che mercoledì e giovedì) al 
Giardino del Museo degli Stru-
menti Musicali. 

Sosta Palmizi. È sempre Ro-
maeuropa, presso il teatro Va-
scello, che offre questo spetta-

' colo di Giorgio Rossi e Raffael-
la Giordano per la sera di mar-
tedì. Gli ex «palmizini», la cui si-
gla oggi identifica un'associa-
zione di più danzatori e non 
più il gruppo originario, pre-
sentano Danze, momenti co-
reografici ispirati dalla pittura 
di Picasso, dalla musica di 
Sciostakovic e altre impressio-
ni da Kleist a Ungaretti. 
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e L'ultimo spettacolo di Soita 
Palmizi al Festival Roma 
La coreografia schm 
dietro l'arte della citazione r: 

a 
• icunsTiriSir - tiq citr4.1 

E FIN troppo-facile e-scontato 
abbinare la tfaltzWiallarpidt-

o sia e alla pittlità.:~è 'dà.'certi 
li presupposti, aii0fe-Sidichiarati, 
o o forse proprio perché lo sono, 
e .non sempre porta a creare quel-

l'amalgama chè si vorrebbe, né 
n tantoineno a coniare un lin-

guaggio autonomo. " 
t- Raffaella Giordano e Giorgio - 
sì Rossi, i fondatori e anche -i su-
D, persi-id.. di «Sosta Pahnizi»; la 

.corripagnia nata dieci anni fa 
la - dall'unione di vari danzatori che 

uscivano dall'esperienza del 
ri Teatro e Danza La Fenice di Ca-
tà- • iòlyrt tailson,iin un recente la-
si vord dal titoló «Danze rosa blu» -
.o. visto- a conclusione della ras 
Il  • segna di danza di «Ròmaeuropa» 

sembrano cadere in questa 
traptiola: . • • 

:o • I due coreografi si sono ispi-
i-  alla pittura del periodo rosa 
la di Picasso, 'alla musica- di Sciò; 
a. stalcovich .p alla' poesia di Giu-
è seppe Ungar etti «Trame limar!». 
i- Fino a qui niente di strano, anzi, 
n . citazioni tanto ricercate dovreb-
el - • bero indurre a riflessioni appro-

, i- ..fondite sull'uomo e-súll'arte, 
o • sentieri pocd frequentati dalla 
ci danza, Ma l'insieme-di- questi.
)- elementi ricchi di 

lori e -Suoni Soprav-.
vento sull'a:tetto coreografico, 

e relegandolo: I:. a un ruolo di di-
-

La danza astratta di-per sé, 
i- Sembra evocare stati d'animo in 
l- funzione dei testi (Ungaretti, Za-

vattini e Barbarini). Quello che" 
. importa non è tanto l'estetica 
del movimentò'ina il messaggio 

• . • 
: 

che si vuol comunicare su un 
versante scenico decisamente 
pittorico sul quale le presenze si 
stagliano a mo' di apparizioni. Il 
ritmo è lento, senza tempo, e 
loro, gli interpreti, captarirrpont 
gesto le suggestioni dell'univer-
so poetico e musicale come se gli 
fossero sliggerite dall'alto. Non a 
caso, in questa- arefazione del-
l'essere umano avviene il con-
fronto-con la dimensione ludica 
e metafisica pena inariònetta. 
Un gioco o qualcosa di più? 

• Non è stato aidtrionfo di 
pubblico ina il clim-aaifisstant 
del WasCello; (in 4. ùèàta stagio-
ne) ha indòtto -dilinò -spet , -. •  
tatore -a -uscire prima-del :ter , 
mine. 
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Fuga per la libertà 
Il gruppo di danza 
contemporanea Corte Sconta, 
al Teatro Vascello di Roma 

[VITTORIA OTTOLENGHIJ 

ORTE SCONTA: bel nome. 
Sa di medioevo, di parado5-

so, di autoironia. subito si pensa 
a un consesso di angeli caduti - o 
di nobili decaduti - in una serie 
di inutili esternazioni. È il nome 
- e il manifesto - che si è dato un 
gruppo di danza contempora-
nea milanese, guidato da due 
donne, Laura Balis e Cinzia Ro-
miti, emerse all'attenzione na-
zionale e internazionale per due 
loro "video": -Tuffo nell'acqua e 
tonfi del cuore, e Sette tavole, 
ambedue molto intensi e pieni 
di fantasia visuale. 

"RomaEuropa" ha ospitato, 
al Teatro Vascello, il loro ultimo 
spettacolo: Il Guardiano dei coc-
codrilli, su una partitura origi-
nale di Vincenzo Ciotola e in-
terventi di musica concreta di 
Franco Maurina, scene e costu-
mi di Carlo Sala. 

Il palcosceniCo è ricoperto 
da una sorta di fanghiglia grigia, 
fatta di trucioli leggeri. I dan-
zatori quando ci passano sopra -
per lo più correndo e strisciando 

come foglie e relitti sospinti dal 
vento - fanno "ciak, ciak", come 
se camminassero su montagne 
di carta straccia. Attorno a que-
sta superficie grigia c'è un emi-
ciclo, fatto di tre enormi gradini, 
come attorno a uno stadio. Ma 
non sono gradini: sono fosse, da_ 
cui i danzatori tentano dispe-
ratamente di fuggire. Se ci ca- . 
dono. dentro, subito, frenetica-
mente si risollevano e si rial-
zano. Ma poi ci ricadono, una, • 
due, mille volte. non succede 
nient'altro, in realtà, se non uno 
svolazzare sulla superficie grigia 
e un cadere e riemergere sugli 
spalti. Le note di programma - e 
il titolo - alludono a un piccolo 
uccello egiziano, che mangia i 
frammenti di cibo rimasti tra i 
denti del coccodrillo: un esem-
pio di coraggio, generosità e im-
prudenza. Poi, altrove, le note 
parlano del mare (la superficie 
grigia sarebbe "un letto di tru-
cioli di gomma azzurri"). 

Ebbene, se fosse soltanto 
questo, si tratterebbe di un nodo 
drarrunaturgico davvero troppo 
povero e di un "messaggio" 
troppo banale. Ma, per fortuna, 
la danza è bella perché ciascuno 
se la vede e se la capisce come 
vuole. E così, per alcuni di noi, 
quella superficie grigia non era 
affatto il mare. E, naturalmente, 
non c'era nessun uccellino egi-
ziano. L'impianto scenico e l'ari 
mara danza di fuga e di morte ci 
hanno invece suggerito tutt'u-
n'altra storia: e cioé un angolo di 
un orribile stadio sudamericano, 
dove feroci aguzzini invisibili 
raccolgono brutalmente uomini 
e donne - i "desaparecidos". 
Certamente cercavano dispera-
tamente di fuggire, quei poveri 
disgraziati, dal prato, ormai sec-
co e sporco, del campo sportivo; 
e certamente tentavano di ar-
rampicarsi sulle gradinate, per 
poi gettarsi giù verso l'esterno, 
dalla parte della libertà. E invece, 
una forza ostile li ricacciava nel-
la fossa inesorabile dell'oscurità 
e della morte. 
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La conclusione del Rotnaeuropa festiva! affidata alta 
compagnia Sosta Palmizi con lo spettacolo "Danze" 

4. 

Le geometrie, il lino ore 
e la purezza in rosa e blu 
di Francesco Bernardini 

UNO SPETTACOLO di 
straordingria raffinatez-
za, Danze della compa-

gnia Sosta Palmizi, ha concluso 
la sezione dedicata al balletto di 
Ro opa Festival '94. La So- 
sta niizi viene fondata nel 
1984 Michele Abbondanza, 
Franc ertolli, Roberto Ca-
stello, rto Cocconi, Raffael-
la Giord e Giorgio Rossi. Ed 
iniziano così i lavori firmati in 
collettività: Il cortile, Tufo, Per-
duti in una notte. La storia della 
compagnia vede l'allontana-
mento di alcuni componenti, e 
l'insieme si restringe così intor-
no a Giorgio Rossi e Raffaella 
Giordano: dal 1991 l'organico si 
arricchisce, assorbendo due 
compagnie; uni -di Roilia e l'al-
tra di Genova. 

Danze è un lavoro scolpito nel 
blu e nel rosa (rosa di Picasso), 
sostenuto dalla musica — ma-
gnifica — di Sciostakovich. Tut-
to è geometria, lindore, purezza, 
in questo allestimento nel quale 

lo spaziò è plasmato da quinte e 
pannelli mobili, schermi che ri-
chiamano cromaticamente il 
bellissimo fondale astratto e ri-
tmano, col loro apparire e scom-
parire in orizzontale, le varie se-
zioni coreografiche. E l'ispira-
zione non è esente da richiami 
poetici. Per esempio l'Ungaretti 
di una composizione del 1922, 
Trarne lunari: «Il suono attutito 
di perse / memorie riverbera / 
affiorano brividi d'ombra»; o lo 
Zavattini delle composizioni 
dialettali, che parlano di gente 
che va in bicicletta e di come la 
voce si abbassi nelle conversa-
zioni quando si è in presenza del 
Po: «Sl'è grand al Po / Coi ca s'in-
cuntra là / i sbasa sens' acorza-
san la vus». 

Sensi metafisici e richiami 
heofealistidi, si fohdono in Dàn-
ze, per scomparire assorbiti nel 
progetto coreografico, che è un 
progetto a maglie larghe, dove il 
segno della danza funge da gran-
de raccordo, dove il corpo scivo-
la via dal racconto all'esibizio-
ne, senza mai comunicare un 

senso di sterile parata, di bravu-
ra fredda; C'è un flusso vitale in 
Danze, che spesso è generato dal 
contrasto, magari dal raffronto 
del corpo del ballerino con lo 
scheletro della- marionetta, che 
viene fatta oscillare, a ricordare 
proprio come la marionetta, con 
la sua perfezione senza vita, sia 
un modello inimitabile. Ma è 
proprio quando le due dimen-
sioni vengono messe in campo 
(una morte perfetta — una vita 
che preme), che si scava un sol-
co da riempire. 

Quel vuoto che si crea, convo-
glia e guida tutte le energie posi-
tive della Sosta Palmizi, dando 
corpo ad un flusso palpabile che 
sottrae Danze alla pura astra-
zione, e ne fa uno spettacolo in-
cisivo, delicato ma flessibile, 
spésso velato da un- dolore ché 
un pudore elegante mostra a 
tratti, per poi celarlo di nuovo 
nella dimensione di una infalli-
bile misura. 

Pubblico veramente grato, al-
la fine, nei confronti di un alle-
stimento di rara armonia. 

• 
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I "Il guardiano dei coccodrilli"al teatro Vascello di Roma 

a I tasselli di un mosaico 
che racconta movimenti. 
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di Francesco Bernardini 

LA SCENA, bellissima, di 
Carlo Sala, inquadra gli 

spalti di una distesa rico-

perta di sabbie multicolori, o 

forse sono alghe, fanghi o maga-

ri coriandoli: un paesaggio me-

diterraneo e quasi mediorienta-

le, ma che la sapienza delle luci 

sfuma anche in lunari distese. 

E' questo l'arengo, la piazza, de 

Il guardiano dei coccodrilli, la 

coreografia di Corte Sconta, 

gruppo giovane anagraficamen-

te, nato nel 1990 da un pr e :etto 

di Laura Balis Giambr e fe . e 

Cinzia Romiti. 
Gli organizzatori di Ro 

a ig2i.L'estival '94, han ce to 
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per la messa in spazictil Teatro 

Vascello di Roma, deginato an-

che alle esibizioni di Enrica Pal-

mieri e Sosta Palmizi. Il guar-

diano di coccodrilli ha debuttato 

nel 1993 a Chateauvallon, Tfo? 

dotto a cura del Théatre Natio-

nal de l'Image e de la Danse. 

L'allestimento, che sarà anche 

in Olanda e Spagna tra il '94 e il 

'95, mostra subito come la Corte 

Sconta ami le contaminazioni. 

Il guardiano di coccodrilli è 

una sorta di mosaico che assem-

bla azione scenica e moviménto, 

interventi vocali e effetti sonori -

"naturali" (un pugno che batte 

sul legno rappresenta il battito 

cardiaco), talvolta captati da un 

paio di microfoni e restituiti ela-

borati elettronicamente. I puri-

sti potranno anche storcere il 
naso, ma la Corte Sconta non ha 

la pretesa né l'intenzione di pro-

porre alcun modello di danza 

esemplare. Semmai il quid del-

l'impresa è da leggere nella sua 

globalità, in questa tela, ora ru-

vida, ora più dolce, di quadri in-

catenati e resi omogenei da 

un'unità, diciamo, di tono. E le 

sezioni mimiche, gestuali, ripor-

tano a lotte quasi tribali, "antro-

pologiche", a duelli rusticani, 

ma anche a scenari di femmine 

-adultere lapidate. 
Le danze, semplici e morbide, 

mettono in piazza paesaggi ibe-

rici, disegnati sulle note di chi-

tarra e sulle percussioni della 

partitura di Vincenzo Ciotola. 

C'è poi quel muro, che nasconde 

qualche paesaggio sognato, im-

maginato. Dietro ci sarà forse 11

mare, un altrove, un luogo di 

naufragio e di attrazione, dove i i 

danzatori, in uno dei momenti 

più belli dello spettacolo, si tuf-

fano. Ma quel perdersi in un luo-

go che non c'è non riporta la pa-

ce all'interno del gruppo che, 

verso la fi ne dell'azione scenica, 

sembra colpito da un morbo mi-

sterioso, che toglie la vita. 
Forse il viaggio si ferma nelle, 

secche di qualche pagina' d-ella1 

Peste di Camus, rivista però con 

una lente mitica che colloca 

quella comunità inquieta al di

fuori della storia. 

J 
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MI La compagnia Corte Sconta, 
ospite quest'anno del festival 
RomaEuropa, ha presentato 
in giulno a Milano in ante-
prima i n i ilage de "Il guar-
dian • • I ccodrilli" di Laura
Balis e inzia Romiti. Lo spet-
tacolo è andato in scena nella 
sala prove della compagnia di 
via Pietrasanta. Realizzato in 
residénza aTNDI di Chàteau-
valla e prodotto con il soste-
gno dello stesso teatro fran-
cese, "Il guardiano dei 
coccodrilli" è stato presentato 
sempre in giugno anche alla 
terza edizione dell' Interna-
tinnale Tanzwoch di Dre-
sda 

l • 
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I mito di Orfeo è senza 
dubbio quello più antica-
mente ed intimamente le-
gato alla musica. Senza an-

dare troppo lontano - all'antica 
Grecia - possiamo risalire almeno a 
Poliziano che, nel XV secolo, lo 
usò per realizzare quel nuovo tipo 
di alleanza tra poesia e musica che 
si veniva allora elaborando a Firen-
ze. L'Euridice di Peri nel 1600, l'Or-
feo di Monteverdi nel 1607 e l'Orfeo 
e Euridice di Gluck nel 1762, rap-
presentano ognuno una svolta 
dell'estetica musicale. 
L' Orfeo di Rameau non ha questa 
pretesa, e nondimeno -occupa un_ 
posto significativo. Rameau si è 
sforzato nel dare al recitativo alla 
francese una maggiore flessibilità 
ed efficacia lirica e drammatica e ha 
inteso legare il canto- al suo accom-
pagnamento strumentale: un tipo di 
scrittura lirica che egli aveva inizia-
to a sviluppare già quindici anni 
prima dell'Ippolito. Il Pastore fedele 

del 1728 ci fà scoprire un Rameau 
già maestro dell'equilibrio formale 
e poetico delle sue opere future. 
E' con queste cantate che, nel mo-
mento in cui si prépara a "dare la 
scalata" a Parigi, egli prepara altresì 
la sua futura carriera lirica ed è 

sempre con queste che egli fà as-
surgere la cantata francese al stio 
apice e le dona uno dei suoi mò-
-menti più splendidi. 
Di origine italiana, la cantata prese 
in Francia una forma particolare. 
"Opera minuta", come diceva Da-
rius Milhaud, con uno o tutt'al più 
due personaggi, con tre o quattro 
arie interrotte dal recitativo, essa 
tenta di raccontarci una breve storia 
e di commuoverci attraverso una 
successione di quadri consecutivi e 
di stati d'animo in contrasto. Là 
stessa emozione barocca non è al-
tro che lo sbocciare della sua elo-
quenza. dove questa si sviluppa 
nello spazio del gesto e nella con-
cordanza perfetta di tutti questi ele-
menti. In quanto opera, essa merita 
di essere recitata. 

Il lavoro sul gesto intimamente le-
gato alla musica che Philippe 
naél persegue da tempo, ci ha dato 
l'anno scorso le cantate di Can-ipra, 
e più recentemente uno spettacolo 
di arie di corte. Sarà più che mai 
all'altezza di Jean Philippe Rame-cm. 

1 
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Roman Vlad 

ompositore, pianista, 
musicologo di origine 
rumena, Roman Vlad 
vive in Italia dal 1938. 

Compiuti gli studi di pianoforte in 
patria, si è perfezionato a Roma 
con Casella ed ha ottenuto grande 
riconoscirriento con la sua prima 
opera all'età di 20 anni. 
Nel dopoguerra Roman Vlad, pur 
continuando con successo la sua at-
tività di concertista e compositore, 
si è fatto apprezzare come saggista 
e conferenziere in Italia e all'estero. 
Molte sono le cariche che gli sono 
state affidate in questi anni: è stato, 
tra l'altro, Direttore Artistico dell'Ac-
cademia Filarmonica Romana, con-
direttore della sezione musicale 
dell'"Enciclopedia dello Spettacolo", 
Presidente della Società Italiana di 
Musica Contemporanea. E' stato 
inoltre Direttore Artistico del Mag-
gio Musicale Fiorentino e del Tea-
tro Comunale di Firenze e Sovrin-
tendente del Teatro dell'Opera di 
Roma. 
Compositore prolifico e versatile, 
ha composto opere strumentali e 
vocali, musiche per i! teatro e com-
menti musicali per più di 100 film. 
E' inoltre critico musicale ed autore 
di importanti opere saggistiche tra 
cui ricordiamo Storia della Dode-
cafonia, Stravinsky, Dallapiccola. 
Dal 1987 al 1993 è stato Presidente 
della S.I.A.E. di cui è attualmente 
Commissario Straordinario. 
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Michiko Hirayama 

i laurea in Arte Vocale 
alla Tokio University of 
Arts nel 1944, Negli anni 
Cinquanta viene a stu-

diare in Italia presso l'Accademia 
Chigiana di Siena e nel 1957 si tra-
sferisce a Salisburgo per specializ-
zarsi su Mozart. E' sul punto di fir-
mare un contratto per cantare a 
Vienna, quando al Mozarteum le 
capita di sentire per la prima volta 
dei brani di musica elettronica. Ne 
rimane affascinata e decide di de-
dicarsi alla musica d'avanguardia, di 
"partecipare alla creatività musicale 
per il futuro". 
Tornando a Roma si inserisce nel 
gruppo di Nuova Consonanza e "si 
offre come materiale sonoro" ai 
compositori di musica d'avanguar-
dia ed elettronica. Questa attività 
comporta la difficoltà di adattare la 
voce alle esigenze di ciascun com-
positore, pertanto - per proprio 
conto - inizia una ricerca sulla tec-
nica vocale più adatta a produrre i 
suoni richiesti. Indirizza questa ri-
cerca al canto liturgico di varie reli-
gioni, orientali ed occidentali, tanto 
da partecipare alla fondazione in 
Italia, nel 1975, dell'Associazione 
Internazionale di Studi di Canto 

V 

Gregoriano, dove impara a cantare 
secondo la paleografia. Apprende 
la tecnica dei monaci tibetani, del 
ma indiano e dei canti budddhisti-, 
ci, tradizionali e popolari giappone-
si. Pur essendo nata in Giappone, 
la sua cultura è di tipo òccidentale 
ed è perciò sempre in cerca delle 
sue radici. Molti compositori riman-
gono colpiti da questa ricerca rivol-
ta in particolare al canto popolare 
giapponese e le dedicano brani 
espressamente cómposti per la sua 
voce. In particolare, compongono 
per lei gli autori appartenuti alla 
Nuova Consonanza negli anni '60 e 
70. Ha prestato inoltre la sua voce 
a compositori quali Vlad, Boulez, 
Cage, Xenakis, Scelsi. Nel 1993, in 
occasione dei suoi 70 anni, l'Istituto 
Giapponese di Cultura di Roma l'ha 
festeggiata e ben 34 autori le hanno 
dedicato dei pezzi. Proprio in tale 
occasione Roman Vlad ha compo-
sto in suo onore la prima serie di 
12 "Haiku-. 
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Hélène Mercier 

ata a Montréal, Hélè-
ne Mercier ha iniziato 
a studiare pianoforte 
a sei anni e a quindici 

anni è entrata a far parte dell'Acca-
demia di Vienna. Si è perfezionata 
alla Juillard School e al Conservato-
rio di Parigi, città dove attualmente 
vive. Ha suonato come solista e in 
orchestre da camera in Spagna, 
Bulgaria, Grecia, Svizzera, appro-
dando in Italia nel 1993 per l'aper-
tura del Festival di Monfalcone. In 
quest'occasione ha eseguito il 3° 
Concerto di Bartók con l'Orchestra 
della RadioTelevisione di Lubiana 
diretta da Anton Nanut. Si esibisce 
frequentemente con il pianista ca-
nadese Louis Lortle in Europa e in 
Nord America ed ha recentemente 
debuttato in Giappone con la New 
Japan Philarmonia sotto la direzio-
ne di Seiji Ozawa. 
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Ana Maria Vera 

mericana di origine 
boliviana e olandese, 
Ana Maria Vera ini-
zia a studiare pia-

noforte con sua madre all'età di tre 
anni. Già a otto anni intraprende 
una brillante carriera che rivela al 
pubblico internazionale il suo ecce-
zionale talento. A 11 anni vince un 

•stre tra le quali ricordiamo almeno 
l'Orchestra di Philadelphia con la 
direzione di Riccardo Muti, le Or-
chestre Sinfoniche di San Francisco, 
Dallas e Wassinghton, la Loncion 
Festival Orchestra, la Filarmonica di 
Rotterdam e dei Paesi Bassi... 
Ana Maria Vera ha suonato anche 
alla Casa Bianca in onore del Presi-
dente Carter, a La Paz per il Presi-
dente di Bolivia e a Monaco per la 
famiglia Ranieri. Recentemente ha 
ottenuto un autentico trionfo per i 

• 
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Disco d'Oro con la sua prima regi-
strazione per la Philips. Grazie ad 
un virtuosismo poco comune a cui 
unisce un senso musicale raffinato. 
ella acquisisce ben presto un baga-
glio di conoscenze che vent'anni di 
concerti ai quattro angoli del mon-
do hanno notevolmente arricchito. 
Si è esibita tanto negli Stati Uniti 
quanto in Europa con molte orche-
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concerti al Concertgebouw di Am-
sterdam e per I' interpretazione 
delle opere concertanti di Liszt e di 
Strauss in Germania. Una stretta 
collaborazione con la celebre e leg-
gendaria violinista Ivry Gitlis. l'ha 
portata ad esibirsi in Francia, Israe-
le, Ungheria e Australia. 
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Anne Gastinel 

nne Gastinel è nata a 
Lione ,nel 1971. Ha stu-
diato presso il Conser-
vatorio Nazionale della 

Regione di Lione e, in seguito, 
presso i Conservatori Nazionali Su-
periori di Lione e di Parigi. A 18 an-
ni ha vinto il Primo Gran Premio al 
Concorso Internazionale di Schove-
ningen e il terzo premio al Concor-
so Rostropovich di Parigi. 
La sua carriera di concertista è ini-
ziata all'età di 20 anni con esibizio-
ni non solo in Francia ma in nume-
rosi paesi europei e in Canada. Og-
gi la sua è una carriera ormai avvia-
ta, con una cinquantina di concerti 
a stagione sotto la direzione di 
grandi maestri. 
Molto amata nel suo paese e rico-
nosciuta come una delle migliori 
violoncelliste francesi, possiede, se-
condo la critica, la capacità che 
hanno solo i veri grandi nel saper 
riavvicinare il pubblico alle opere: 
ciò che contraddistinse Isaac Stem. 
Arthur Rubinstein o Rostropovich. 
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Roger Muraro 

el 1986 Roger Muraro, 
francese di origine 
italiana, ottenne il 
quarto Gran Premio 

del Concorso Internazionale 
Ciaikovski di Mosca. Da quel mo-
mento è iniziata la sua carriera nel-
le grandi capitali europee dove è 
stato invitato dalle più prestigiose 
orchestre: la Filarmonica di Stato 
dell'U.R.S.S., la Filarmonica di Berli-
no, l'Ensemble Intercontemporaine, 
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l'Orchestra della RAI di Roma, la Fi-
larmonica di Radio France... E' inol-
tre regolarmente invitato dal Festi-
val di Berlino e dalla Brucknerhaus 
di Linz per suonarvi Brahms, 
Ciaikovski, Ravel. 
La critica è unanime nel considera-
re questo pianista un vero, puro ar-
tista, dotato di una tecnica eccezio-
nale e, soprattutto, grande interpre-
te dell'opera di Olivier Messiaen, 
che egli esegue brillantemente nel 
mondo intero. 
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ato a Napoli nel 1969, 
ha iniziato lo studio 
del pianoforte a 4 an-
ni ed è stato ammes-

so, per meriti speciali, al Conserva-
torio "S. Pietro a Maiella" all'età di 
otto anni. Ha intrapreso una preco-
ce attività pianistica partecipando 
tra il 1976 e il 1982 ai più importan-
ti concorsi pianistici nazionali otte-
nendo ovunque il massimo ricono-
scimento. Nel 1984 è stato ammes-
so all'Accademia Superiore di Musi-
ca di Biella sotto la guida di Aldo 
Ciccolini e nel 1989 è entrato all'Ac-
cademia pianistica di Imola sotto la 
guida di Franco Scala. A diciassette 
anni ha debuttato con l'orchestra 
"Scarlatti" della RAI e nel 1991 ha 
vinto il primo p-emío al Concorso 
Internazionale "Alfredo Casella". Da 
allora è stato protagonista di vari 
recitals per le principali istituzioni 
concertistiche italiane collaborando 
con importanti direttori d' orche-
stra. Nel 1993 ha vinto il primo pre-
mio al Concorso Internazionale 
"Ferruccio Busoni" di Bolzano. 

Nella pagina accanto C. Debussy durante 
un soggiorno al mare a Houlgate nel 1911 
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osa Torres Pardo è na-
ta a Madrid dove ha 
studiato pianoforte al 
Real Conservatorio Su-. 

perior de Musica. Per ampliare i 
suoi studi si è poi trasferita a Lon-
dra, a New York e infine a Vienna. 
Nel 1986 ha vinto il prim premio 
del IX Concorso Internazionale Ma-
ster Players di Lugano. Si è esibita 
da solista e insieme a numerose or-
chestre a Londra, New York, Vien-
na, Mosca, Buenos Aires. Recente-
mente ha ottenuto un grande suc-
cesso con "I Virtuosi" di Mosca sot-
to la direzione di Vladimir Spi-
vakov. Nel gennaio del '94 si è esi-
bita insieme al tenore Placido Do-
tningo nell'Auditorio Nacional di 
Madrid in una serata di gala. Ha in-
ciso registrazioni per la Radio Tele-
visione Sovietica, Radio Nacional 
de Esparia e Radio Televisión 
Espaiiola. 

Nel disegno della pagina accanto 
Stravinsky, Diaghilev, Cocteau, Satie. F

ot
o:

 F
ra

n
c
is

 F
ig

la
re

 

• 

• •Air 

• 

• 

$ 

•••••••,:e' 

•••••••••• ...Z..1: ".. 1.• ...:.:.a. - :L.. • Z....—* .2:11. — 
1•••.......o •• . 

. -*- ••••.T. • _ , . 

• '....., i • •••••,, 

'•?-2';--i-

• • l',41"5 



g q 134"2 .ii 

• ;.• • -.5 i0r; '«&' .39,G2i..

• "27-ts 
1r.

• •ì laY 745

NNET 

Programma 
• 

Robert SCRUMANN 

• 

144; 
.!..-4; • 

4-1 

A - • 

Pbantasie.s'tfiag op. 111 
• ¢ a • ' • 

Kinderszenen op. 1 e
t • ih• -•;gart-~ -; 

erkcHOPINí ,„ • 
4- B4iAi: ;O. rcarokto 

'79e-

-t>.- 3 Notturni op. 

• lacca Fantasia op.-

detroncei-to--70'. 
inter và.110 5 • = 
A.t

- • e 
" - • 

, 

''''144--o.".2941Ag- 51~ 1

0.40, 44. 

„•••11:k. 

Ah. 
vin 

ItIM/4O. 
J. • 

••• 

.1. 

.54 

• 

• t. 

• 
s". 

"mutat .e..a.laiaiitiCthh.e."-

< ;a1;$74. 35.1› A4.•-,•45g,32' 

'3" !'" 3" ,"~" , .2. ,"•„.

•••••••• 

7, 

• 3,--...:.4~~7 

3,53, 
, tr‘Abd- 3.3k* 

2At•ltr.;-rg" 

• jà1 
• 

1.0'. • 

ngefiti.kr?"hfi„..~~. 

• • ›lezts~ •••-• • • •••,,-..t>rigrNstRs 
"AaP 

J.< 

t - • 

3 7.-
: • - • -` • t . 

• 33, 
•• 

05/123%....., • • - 
• _ 

.-.~...Z5=32k..1hrhY • 

it--.5:~Ftter--CZY:14-5 • 
- - • --

jp•j-••• A".•••- 

. -22 Luglio bre-21.30 

(.'f--;;IfìrZ ; g 4 -3" 3.7r • •-• 
--I• n collaborazione con 
Ambasciata..di Francia

• •-..5.,:ne;4 

s7 
J :t 

• b3-7?-7.-:•if 

E - -0"; -k-3-.-3:37,...w•-̂  

4.4 • 
%ama- • .11, . 

a.a..••••••••••.!...a•.•~jAinr 

3 

- 

F
ot

o:
 F

ra
n

to
is

 F
ig

la
re

 

• 

✓ o* 

e 

Y. 

a;•••li .J 

1 
- 

• 

Nella pagina accanto: 
ritratto di F. Chopin 

. • , 
• . • . .

• 

ato in Francia, ha co-
minciato a studiare 
musica a tre anni e 
mezzo e molto presto 

è entrato al Conservatorio Naziona-
le Superiore di Parigi per studiare 
pianoforte e musica da camera. A 
trent'anni ha interrotto la sua carrie-
ra per lavorare alla composizione e 
alla direzione d'orchestra e per ap-
profondire il suo repertorio come 
pianista e la sua riflessione sulla 
musica. Quest'ampliamento dei 
suoi orizzonti si è compiuto per 
svariate vie: teatro musicale, musica 

contemporanea, composizione di 
opere per l'infanzia, scoperta del 
pianoforte e, soprattutto, pratica as-
sidua della musica da camera. 
Dopo questi anni di esplorazione 
nell'universo musicale e di arricchi-
mento personale. Jean-Claude Pen-
netier ha ora ripreso la sua attività 
di concertista solista. Dovunque 
egli suoni, pubblico e critica lo ri-
conoscono come uno dei maggiori 
pianisti della nostra epoca. Il critico 
'Yves Alaaz così lo ha definito: -Un 
pianista che, come Gieseking, ha 
della polvere d'oro nelle dita-. 

• 
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ENSEMBLE 
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Programma 

GOFFREDO PETRASSI 
Béatitudines: 

Testimonianza per Martin Luther King 
per baritono (o bassb) • 

cinque strumenti 

PHILLPPE LEROUX 
PPP  per flauto e pianoforte 

ERIC TANGUY 
Concerto per flauto e 16 strumenti 

• LAURENT MARTIN 
Tranqiiile barbizit 

per flauto (alto e basso), 
corno inglese, clarinetto? bassi), 

corno, due tromboni, 
r;;:--tery2-c= sintetizzatore, violino, 

--, t4a,„: 

-74:.:•=n 3c:•• 

. 

• 

;.viola, Lvioloncello. 

• FRANCOIS PARIS 
Mors 

per quattro voci 
e ventuno struménti 

_ Direttore:" 
Pasca' Rophé 

__I., 
• - 

v•;•••.• 

• 
• 
• 

.• 

Flauto solista: 
Pierre-Yves Artaud 

Baritono; 
Pascal Satisy 

\Durata del concerto: 80' 

Intervallo: 15' 
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_ •. 

• 

- • 

• 

rtiiinr 
Str;:t"eitl• 

L'Ensemble 
Itinéraire 

ll'insegna della nuova 
generazione, il concerto 
proposto dall'Itinéraire, 

1 . oltre a festeggiare i 90 
anni di Goffredo Petrassi, riunisce 
quattro compositori che sono già 
stati presentati a Parigi nell'ambito 
della stagione annuale dell'Ensem-
ble al Centre Pompidou e che sono 
attualmente residenti a Villa Medici: 
Francois Paris, Eric Tanguy, Laurent 
Martin e Philippe Leroux. 
Le opere dei compositori residenti 
a Villa Medici costituiscono il pro-
lungamento dell'attività svolta dalla 
prima generazione dell'Itinéraire. 
Fondato nel 1973 da alcuni compo-
sitori e strumentisti usciti dal Con-
servatorio Nazionale Superiore di 
Musica di Parigi, l'Ensemble Itiné-
raire, che ha avuto come padrini 
Olivier Messiaen, Jannis Xenakís e 
Betsy Jolas, si è imposto subito co-
me la punta di diamante della nuo-
va musica in Francia. Fra i suoi me-
riti vi - è quello di aver fatto cono-
scere- la maggior parte delle corren-
ti musicali più creative degli ultimi 
quindici anni, con uno sguardo 
particolarmente attento allo svilup-
po delle nuove tecnologie e ai rap-
porti tra scrittura e acustica. 
Rinnovatosi da un anno, l'Ensemble 
è, ormai una formazione stabile di 
giovani musicisti diretti da Pascal 
Rophé. E' impegnato in residenza 
al Centre Georges Pompidou e rea-
lizza ogni anno una stagione parigi-
na collaborando con l'Ircam, il 
Conservatorio Nazionale Superiore 
di Musica di Parigi e Radio France. 
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STREICHQUARTETT 

Programma 

STElititN SCHLEIERMACIER: 
Festgefressen 

ERNST BECHERT: 
Anzadinda 

BRUNO MADERNA: 
Viola 

OLIVIER MFSSIAEN: 
Quintetto per pianoforte ed archi 

FRIEDRICH GOLDMANN: 
Trio per pianoforte ed archi 

€.:- .

YMYI '-

e 

• •:•-:.•• •-; • ?t••• 
- epti'-.! 

't... r . . , 4". • .. 

- 

• „. • 
••• 

.. 

FRANCO EVANGELISTI: 
Proiezioni sonore 

IANNIS XENAKIS: 
Akea 
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Andreas Seidel, violino
Tilrnan Biining, violino 

Ivo Bauer, viola 
Matthias Moosdorf, violoncello 

Steffen Schleiermacher, pianoforte 

Durata dello spettacolo 90' 
intervallo 15' 

In collaborazione con 
Ambasciata di Germania 

Steffen Schleiermacher: 
Festgefressen (1994) 

• 

1 quartetto d'archi a Festgefressen" 
(Stretti e divorati) nasce nel febbraio 
1994 durante il soggiorno a Villa Mas-
simo. Il titolo alquanto insolito vuole 

indicare una condizione senza via d'uscita da 
cui tuttavia si continua a fuggire. Un movimen-
to viene frenato. condannato per la sua limita-
tezza all'arresto finale. 
Nel quartetto d'archi questa stasi si esprime in 
modo armonico. melodico. ma anche ritmico: 
non c'è sviluppo arinonico: rigidi -accordi di ot-
to suoni sono alla base dell'intera composizio-
ne musicale. Brevi frasi ritmiche e melodiche 
tentano sempre un'evoluzione - si arrestano 
tuttavia - si ostinano in modelli addirittura ri-
petitivi e li variano continuamente. 
Soltanto in due punti sembra di avvertire una 
possibilità di sviluppo nella composizione, che 
di fatto .si rivela un inganno: la composizione 
.dopo pochi momenti di respiro si arresta di 
nuovo in uno schema rigido e statico. In chiu-
sura l'unità si sgretoladel tutto finchè un ta-
gliente pizzicato pone fine al pezzo. 

Essendo compositore ed interprete, 
sono posto di fronte al fatto che 

un'attività influenza l'altra. Il compositore na-
scosto nell'interprete scopre strutture, legami, 
gesti, caratteri. 
L'interprete nascosto nel compositore guida la 
fantasia musicale. persegue testardamente la 
chiarezza. la nitidezza del suono e della nota-
zione. 
Attraverso lo studio e l'elaborazione delle ope-
re di altri compositori contemporanei - essen-
do. oltre che pianista. anche direttore di un 
ensemble - ho modo di conoscere a fondo 
molte idee. calligrafie. soluzioni diverse tra lo-
ro. 
Nessuno dei due aspetti è più impor-
tante dell'altro,. al massimo uno dei 
due può scivolare solo temporanea-
mente in primo piano. Eppure. se-' 
concio me. soltanto il legame tra il 
èreare ed il ri-creare ci permette in ultimo 
raggiungere l'obiettivo. 

eli 

Steffen Schleiermacher 
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nta Cecina. Si avviano le sta-
gioni musicali all'aperto. Santa 
Cecilia, con Daniele Gatti e 
l'orchestra redud dall'America 
del Sud, ha inaugurato il ciclo 
estivo con Ciaikovski e Brahms: 
«Sesta» e «Quarta», replicate ie-
ri. Martedì il «Concerto Italiano» 

. canta villanelle e moresche di 
Orlando di Lasso. Dirige Rirral-
do Alessandrini. Venerdì l'Or-
chestra da camera di Mantova 
si esibisce in Mozart (K.137 e 
K.201) e Mendelssohn (Con-
certo in re minore per piano-

f/e, violino e archi). A Villa 
i lia dalle 21. 

«RomaEuropa». Inaugura lunedì, 
adtt 19, a Villa Medici, la sezio-

ne concertistica del Festival, 
con la «prima» assoluta degli 
«Haiku» di Roman Vlad: piccoli 
pezzi per canto e pianoforte 
(suona lo stesso autore), cele-
branti gli umori delle stagioni 
(4-laiku»). Gli «Haiku» sono 
cantati da Míciko Hiràma, spe-
cialista della nuova musica, cui 
Roman Vlad li ha dedicati. I 
concerti dí «RomaEuropa» con-
tinuano a Villa Medici il 5, 6 e 7 
con il Centro di musica baroc-
ca di Versailles. Venerdì suona 
il «Duo» Mercier-Vera (pagine 
a quattro mani o per due pia 
noforti, di Mozart, Milhaud e 
Ravel). 

Danza. Si avvia lunedì, alle 21.30, 
il ciclo di balletti programmato 

«RcirmiThsq,palee! n 
_ ; spaziEitglrapert9; anfistraà e r 
?()Museo degli strumenti, in piaii 

za Santa croce in Gerusalem-
me. Debutta, con novità per l'I-
talia («Kyr» e «Arbos»), la Com-
pagnia israeliana «Batsheva»il 
4, alle 21.30, con repliche il 5 e 
il 6. Venerdì è la volta della 
Compagnia toscana di Virgilio 
Sieni che propone «Cantico». 

Musica nel Museo. "Si conclude 
domani il ciclo di concerti nel 
Museo, corredati da visita gui-
data alle opere del Museo stes-
so. Appuntamento alle 10.30, 
alla Galleria Spada, in via Ca-
podiferro, 3. Ci sono quattro 
ricche Sale da vedere conte-.
nenti dipinti del Guercino, Gui-
do Reni, Breughel e .tanti- altri. 
Dopo la visita, Giorgio Blùmetti 
e Raffaele. lebba suoneranno 
musiche di Dernillaé; Castel-
nuovo-Tedesco,' Schubert, 
lbert e Piazzolla - («Istoire du 
tango») . 

a.: 

a 

a 



CINEMA - «Fuga di mezzanotte», 
di A.Parker al Grauco (via Peru-
gia 34, ore 21). Arena Esedra (via 
del Viminale 9), ore 21, «Cari 
fottutissimi amici», di M. Mo-
nicelli e «Il segreto del bosco 
Vecchio», di E. Olmi. Dei Piccoli 
(v.le Pineta 15), ore 19, «Chi è 
più felice di me», di G.Brignone. 
MUSICA - A Villa Giulia ore 21, 
l'Orchestra da camera di Man-
tova esegue musiche di Mozart 
e Mendelssohn. Al Teatro di Mar-
cello, ore 21 il pianista Roberto 
Turrilnrie di Petrassi e 
Liszt. dref« vito alla Lettura», 
nei giardini di Caste! S.Angelo, 
23,30, Soul Trio in concerto. 
RO PA - Nel giardino del 

degli Strumenti Musicali, 
21,30, la compagnia di danza 
Virgilio Sieni propone «Canti-
co», con Leone Barilli, Monica 
Baroni, Fabrizio Favale. A Villa 
Medici (viale Trinità dei Monti 1, 
21,30), per l'appuntamento con 
i solisti della musica, recital 
della pianista Hélène Mercier. 
Musiche di Ravel. 
MOSTRA - A Monteporzio Catone, 

Osservatorio Astronomico (via 
di Frascati), fmo al 10 luglio è 
allestita la mostra «I castelli ro-
mani negli Anni 30», con le fo-
tografie di Antonio Semerano. 
Orario 10-19. 
UVE - Al Mambo (via dei Fienaro-
li 30/a), selezione musicale dal 
funky al mambo con Caribe Ju-
ke Box. Alpheus (via del Com-
mercio 36), Texarcana e caba-
ret con Dario Cassini. 
GRAFFITI - «Graffiti.metropolita-
ni» è il titolo della installazione 
che Eugenia Serafini presenta 
al Mistero Pub (p.le Tiburtino 9), 
ore 22. A seguire recital di poe-
sie della stessa Serafini. 
PREMIO - Presso Pellicanolibri 
(p.za Ormea), intensa due gior-
ni della 2a edizione del Premio 
Casalotti. Informazioni e pro-
gramma al 615.63.181. 
LIBRI - Per il ciclo «Libri in cam-
po», a Campo derFiori, ore 21, 
«Operique», nuovo spettacolo 
teatrale della compagnia Opéra 
Comique con Rosa Masciopinto 
e Giovanna Mori. 

[m. pr.) 
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:OPERA CO ,CERTI Questi sette giorni 
a cura di 
Landa Ketoff 

e 

e RomaEuropa 

Stasera alle 21.30 a Villa 
Medici si replica lo spetta-

i o del Centre de Musi-
e Baroquc dc Vcrsaillc 
n lavori di Rameau, 
ntrc all'Istituto Polacco 

è in programma un con-
certo del Nuovo Trio di 
Varsavia e al Teatro Va-

L

"

llo un concerto delirn-
ble itinéraire. A Villa 
ci, domani sera si esi-

e la pianista Flèléne 
Mercicr, da sola e insieme 
alla pianista Ana Maria 

i

.

ra in musiche di Mo-
, Milhaud, Ravel: il 12 

ne Castinel, violoncel-
Roger Muraro, piano-
e, suonano Rachniani-

nov, Falla, Schumann. De-
bu..sy, e il 13 il solo Mura-

;tiona Liszt. Se ne parla 
altra parte ( tel . 

029). 

e 
e 

Al cefftro, 

"RomaEuropa", una ricca settimana 
hi non avesse ancora potuto 

l./ ascoltare (e vedere) il  pro-
gramma di RomaEuropa dedi-
cato a Rameau con parti 
dell'opera Hippolyte et Aride e 
le Cantate Le Berger Fidèle e Or-
Fhée interpretate dall'ottimo 
Centre de Musique Baroque 

de Versailles" con la messa in 
scena e i costumi di Philippe 
Lenaél, può approfittare 
dell'ultima replica di stasera al-
le 21,30. Lo spettacolo si svolge 
nella bellissima Loggia di trilla 
Medici, una Villa che dal 1803 è 
sede dell'Accademia di Francia 

(fondata da Luigi XIV nel 1666 
e n trasferita da Napoleone). . 
Costruita verso la metà del '500 
su disegni di Annibale Lippi 
per il Cardinale Ricci di Monte-
pulciano, la Villa fu acquistata 
dal Cardinal Ferdinando de' 
Medici che la unì ai vasti terre-
ni di proprietà della famiglia 
sul Pincio, e ampliata e abbellì- • 
ta con una profusione di fram-
menti e statue d'epoca romana 
da Alessandro che diverrà Leo-
ne XI. 

Coloro che preferiscono la 
musica d'oggi la trovano stase-

ra alla stessa ora al Teatro Va-
scello con l'Ensemble Itinérai-
re diretto da Pascal Rophé, il 
flautista Pierre-Yves Artaud e 
l'Ensemble Vox Nova: sono la-
vori di Tanguy, Martin, Leroux, 
Paris e Petrassi. Nello stesso 
momento all'Istituto Polacco il 
Nuovo Trio di Varsavia nato 
nell'87 esegue musiche di Dvo-
rak e di autori polacchi da noi 
meno noti: Andrzej Kuryle-
v.icz, Romuald Twardowski, 
Andrzej Panufnik. Di nuovo a 
Villa Medici domani sera con le 
pianiste Hélène Mercier e Ana 

Maria Vera in musiche di Mo-
zart, Milhaud, Ravel, e il 12 con 
la violoncellista Anne Gastinel 
che, accompagnata da Roger 
Muraro, esegue musiche di Fal-
la, Schumann, Debt,n_sy, Rach-
maninov. A Villa Medici anche 
il 13 alle 21,30 quando il solo 
Roger blu:-aro si esibirà al pia-
noforte in un programma inte-
ramente dedicato a Liszt. Ri-
cordiamo che in questi stessi 
giorni sono in cartellone anche 
spettacoli di danna, di musica 
etnica, e programmi di videoar-
te. 

ganizzata da Teresa Azza-
ro, si ascolteranno solo 
pianisti: un Maestro e i 
suoi allievi. Il Maestro. 
Sergio Perticaroli, è do-
cente ai corsi di perfezio-
namento dell'Accademia 
di S. Cecilia e al Mozar-
teum di Salisburgo apre e 
chiude il concerto ese-
guendo, ín apertura, Pre-
ludio e Fuga in re magg. 
di Bach-Busoni, e in chiu-
sura il Notturno in fa die-
sis magg. op. 15 n. 2 e 
Due Studi op. 10 di Cho-
pin. Con lui si esibiscono 
quattro suoi allievi tutti 
giovani, già molto premia-
ti: il napoletano Giovanni 
Auletta nella Sonata op. 
110 di Beethoven, il cata-
nese Daniele Petralia nel-
le Variations scrieuses di 
Mendelssohn, il bulgaro 
Milko Milkov nella Sona-
ta op. 36 n. 2 di Rach-
maninov, il romano Mirco 
Rovcrelli in Dopo una 
lettura di Dante di Liszt. 
Assai interessante e insoli-
to il concerto del 13 alle 21 
intitolato Casa Schumann 
e ideato dalla Azzaro e dal 
pianista Andrea Baogioli: 
alle musiche di Schumann 
si alternerà la lettura di let• 
tete degli Schumann da 
parte di Riccardo Cuc-
ciolla. Nella prima pane 
Franco Maggio Orme-
zowskv, violoncello. 

Paris. vie Tctre•-•:.; i 
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stiri op. 73 per violoncello 
e pianoforte, Marchenbil-
der op. 113 per viola e pia-
noforte, Cinque Pezzi in 
stile popolare op. 102 per 
violoncello e pianoforte, e 
Cucciolla legge la "Descri-
zione del carattere del gio-
vane Robert in una lettera 
del suo amico Fleisig", la 
-Richiesta al Tribunale di 
Lipsia di Clara c Robert 
della licenza di matrimo-
nio- e alcune lettere di Cla-
ra. di Robert e della figlia 
Maria. Nella seconda par-
te. ancora lettere mi Clara 
e Roben e lilla lettera di 
(1.11 .'5 AL  1.21....:1111• •  ••.. 

no) con Paris alla viola in-
terpreta il Quartetto op. 
47 (tel. 5816989). 

H Associazione 
Musicale Romana 
Nel Chiostro di S. Maria 
della Pace per il ciclo Sere-
nate in Chiostro stasera 
alle 21 concerto di Lauren 
Weiss, flauto, e Lucia 13o-
va, arpa. che eseguono 
musiche di Haendel. De-
bussy. Ravel. Rota: sabato 
recital del chitarrista Gio-
vanni Viola con musiche 
di Ponce. Turina e Sanz de 

semble con musiche di 
Miller, Joplin e Gershwin 
(tel. 6868441). 

• Teatro Euclide 

Termina il 13 alle 21 all'Eu-
clide la rassegna sul '900 
italiano con musiche di 
Priori, D'Amico, Betta, Ma-
gnanensi, Gavazza, Am-
brosini, Ugoletti, Dall'On-
garo, Melchion, interpre-
tate da Barbara Lazotti, 
soprano, Paolo Zampini, 
flauto, Luca Peverini, vio-
loncello (tel. 3762825). 

• ll Tempietto 

Al Teatro di Marcello sta-
sera alle 21, dopo la recita 
di una fantasia di Cesare 
Jannoni Sebastianini in-
terpretata dal fi glio Angelo 
Filippo, il concerto, in col-
laborazione con l'ERTA 
Italo, è affidato al Trio 
Schinon (pianoforte-violi-
no-clarinetto) che esegue 
musiche dí Kachaturian. 
Strawinsicv, Tomàs Marco 
e Milhaud: domani il pia-
nista Roberto Turrin suo-
na Gershwin, Liszt. Petras-
si. Ancora con l'EPTA. sa-
bato. il Duo pianistico Ma-
rina Be.rgarnini-Corrado 
Di Pictrangelo suona De-
bussy. Poulenc e Rachma-
ninov. Domenica. Luisa 
M iroglio, violo:IL:elio. e 

ré, Saint-Saérts, Piazzolla. 
L'Il Sharon Nannini, so-
prano, Valerio Aufiero, 
tenore. Claudia Galli, pia-
noforte, eseguono Songs 
di Gershwin, poi Roberto 
Ra~vtrsn, clarinetto, Anto- 
nella Basili, violoncello, 
eseguono altri Songs ame-
ricani e dei Beatles. Il 12 il 
Duo pianistico Donatella 
Pier-Claudia Rondelli 
suona Fauré, Brahms. 
Rachmaninov, e il 13 par-
tecipano al concerto i pia-
nisti Luca Pozzi, Eun-Ju 
Chang (Beethoven e Pro-
kofiev) e Marina Pilotti, 
fl auto. in Duo con Elisa-
betta Cappucci, arpa, 
suonano Boccherini e 
Spohr (tel. 4814800). 

$ Basilica dei SS. 
C-osma e Damiano 
Domani alle 17 concerto 
dell'organista Roberto 
San tocchi con musiche di 
Bach, Mendelssohn, Bossi. 
Rosetta. Marciano, Roger. 

• Piazza in Lucina 

Con il concerto della Ban-
da dell'Esercito si chiude 
sabato alle 17,30 la rasse-
gna di bande in piazza in 
Lucina. 

• Chiesa S. Maria 
Montesanto 

e 



G t 

e 
e 

quello che riguarda i con-
ti, quest'anno il Festival 
re agli appassionati di musi-

ca un ventaglio di proposte 
estremamente vario. Oltre allo 

ttacolo dedicato a Rameau I - 
al ciclo di concerti di musi-
mediterranea, di cui parlia-

mo a parte, vi sono due altre 
sezioni, una dedicata alla 
" usica di oggi" ed un'altra t

:

ominata come "I solisti a 
laeuropa", entrambe molto 

eressanti, ed un concerto 
finale a Piazza del 
Campidoglio. Per quel che 

arda la musica contempo-
ea i due eventi principali ei 
o senz'altro gli omaggi resi 

dal Festival a due fra i maggio-
ri compositori di oggi: lannis 

nakis e Luigi Nono. 
akis presenterà a Villa 
ici i suoi "Polytopes", 

installazioni in cui la musica 
ed architetture luminose si fon-

o in uno spettacolo multi-
iale attraverso il quale il 
blico circola liberamente. 

,-rannopresentate nell'arco 
di quattro serate composizioni 
d- a produzione elettronica di 

akis, che attraversa un arco 
lire trent'anni, realizzando 

. questa occasione una 
nuova partitura di luci laser e 
proiezioni sonore. Di Luigi 

11
o verrà invece presentata 
egrale dell'opera elettroni-
utta compresa interamente 

tra anni Sessanta e Settanta; i 
concerti avranno luogo in due 

te, sempre a Villa Medici, 
no spazio appositamente 
cato e secondo le tecniche 
ecuzione che l'autore stes-

so ha studiato e sperimentato. 
Al Teatro Vascello il pubblico 

I invece occasione di assi-
ai concerti dei composito-
piti dell'Accademia di 

Francia e Germania, eseguite 
da due formazioni, i Neucs 

cOr
• ziger Streichquartett e 
semble Itineraire. 
ezione dedicata ad i solisti 
Aste per lo più di recitals 

pianistici, ad eccezione delle 
composizioni di Roman Vlad 

uite dall'autore stesso e 
a a cantante giapponese 
iko Hirayama e del duo 

violoncello-pianoforte 
Gastinel/Muraro. Si tratta di 

celia di giovani e brillanti 
ti in campo internazionale, 
con esperienze e studi di 

tt rispetto alle spalle. Fra di 

O MIA EUROPA i
essi un solo italiano, Roberto 
Cominati, vincitore dell'ambi-
tissimo premio Busoni nel 
1993. I concerti si svolgono 
nelle splendide sedi di Villa 
Medici e Palazzo Farnese•gd i 
programmi presentati sono tutti 
molto belli. Il 25 luglio infine 
il concerto dell'Orchestra dei 
giovani del Mediterraneo, 
diretta da Michel Tabachnik, si 
esibirà alle 21.30 a Piazza del 
Campidoglio con musiche di 
Xenakis, Debussy e 
Ciaikovski. Creata nel 1984, 
quest'orchestra riunisce un 
centinaio di artisti di età com-
presa fra i 14 ed i 26 anni, pro-
venienti da tutti i paesi 
dell'area mediterranea. 
Tabachnik ne è direttore artisti-
co dall'anno della fondazione. 
Non ci resta che augurare un 
buon ascolto a tutti i musicofi-
li 

I solisti a Romaeuropa 
Villa Medici 

4 LUGUO ORE 19,30 
ROMAD VLAD E MICHIKO 
HIRA Y AM A 
R.Vlad: Le stagioni giapponesi 
- Haiku per M. Hirayama 

Istituto Polacco di Cultura 

7 LUGUO ORE 21.30 
NUOVO TRIO DI VARSA-
VIA 
Musiche di Kurylewicz, 
Twardowski, Panufnik, 
Dvorak. 

Villa Medici 

8 LUGUO ORE 21,30 
HELENE MERCIER/ANA 
MARIA VERAMusiche di 
M.Ravel, Mozart, Milhaud 

Villa Medici 

12 LUGLIO ORE 21,30 
ANNE GASTINEL E ROGER 
MURARO 
Musiche di S.Rachmaninoff, 
M. De Falla, R. Schumann, 
C.Debussy 

Villa Medici 

13 LUGUO ORE 21,30 
ROGER MURARO 
Musiche di F.Liszt 

a cura di Daniele Guerra 

Palazzo Farnese 

18 LUGUO ORE 21,30 • 
ROBERTO COMINATI 
C.Debussy: Suite 
Bergamasque 
I.Albeniz: Iberia - Secondo 
libro 
B.Bartok: Suite op.l4 

o t • 
- 

Nelle foto: Anne Gastinel e 
Roger Muraro 

z.7.,,, •• :t " 

gi 

• 

37. 

%C4 

w . 

S.Rachmaninoff: Sonata n.2 

Palazzo Farnese 

21 LUGUO ORE 21,30 
ROSA TORRES PARDO 
C.Debussy: Estampes 
E.Granados: La Maya y el 
Ruisenor 
EI Amor Y la Muerte 
F.Mompou: Cantos Magicos 
I.Stravinsky: Tre movimenti 
da "Petrushka" 

Palazzo Farnese 

22 LUGUO ORE 21,30 
JEAN CLAUDE PENNETIER 
R.Schumann: Papillons 

Nella foto: Jean-Claude Pennetier 

I 3 Phantasiestucke op.11 I 
Kinderszenen op.15 
F.Chopin Barcarola op.60 
Notturno n.4 op,15 
Ndtturno n.5 op. I 5 
Notturno n.6 op.15 
Polacca - Fantasia op.61 

Musica contemporanea 
Villa Medici 

DAL 18 AL 21 LUGLIO 
IANNIS XENAKIS POLYTOPE 
18 luglio . 
Bohor (1962) 
Hibiki Hana Ma (1969/70) 

19 luglio 

La Légende d'Eer (1978) 

20 luglio 

Mycènes Alpha (1978) 
Taurhiphanie (1987) 
Voyage Absolu des Unari vers 
Andromède (1989) 

21 luglio 

Diamorphoses (1957) 

USICA 
L., 

• 
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Concert PH (1958) 
Orient - Occident (1959) 
Gendy 3 (1991) 

Villa Medici 

DAL 22 A1.23 LUGUO 
LUIGI NONO 
22 luglio 

Omaggio a E. Vedova (1960) 
Ricorda cosa ti hanno fatto ad 
Auschwitz (1966) 
Contrappunto dialettico alla 
mente (1967/68) 

23 luglio 
Omaggio a Emilio Vedova 
(1960) 
Ricorda cosa ti hanno fatto z-d' 
Auschwitz (1966) 
Musiche per Manzù (1969) 
Fur Paul Dessau (1974) 

Teatro Vascello 

5 LUGUO ORE 20,00 
NEUES LEIPZIGER STREI-
CHQUAR1h. FI 

.•••• "31... 

S.Schleiermacher: 
Festgefresscn 
E.Bechert: Amadinda 
B.Maderna: Viola 
O.Messiaen: Piécc 
F.Goldmann: Klavicrtrio 
F.Evangelisti: Proiezioni sono-
re 
I.Xenakis: Akezi 

Teatro Vascello 

7 LUGUO ORE 21,30 
ENSEMBLE ITINERAIRE 
E.Tanguy: "Concerto per flau-
to.' 
diretto da Pascal Rophé 
solista Pierre Yves Artaud 
L.Martin: "Tranquillo barba-
ro" per Ensernble strumentale 
P.Leroux: "PPP" per flauto e 
pianoforte 
F.Paris: "Murs" per due sopra-
ni, mezzosoprano, baritono 
dell'ensemble "Vox Nova" 
G.Petrassi: "Beatitudines" per 
baritono e 5 strumenti 

Piazza del Campidoglio 

25 LUGLIO ORE 21,30 
ORCHESTRA DEI GIOVANI 
DEL MEDITERRANEO 
diretta da Michel Tabachnik 
I.Xenakis: Mosaiqucs 
(Creazione mondiale per 
l'Orchestra dei Giovani del 
mediterraneo) 
C.Debussy: La Mer 
P.I.Ciaikovski: Sinfonia n.6 
"Patetica" 

Nella foto: Yannis Xenakis A 
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fasti del barocco francese a Villa Medici 
Il Centre de Musique Baroque de Versailles in uno spettacolo dedicato a Rameau 
Romaeuropa dedica quest'anno 
uno dei suoi spettacoli ad una 
delle più importanti figure del 
primo settecento in campo 
musicale: Jean-Philippe 
Rameau, il principale musicista 
francese del XVIII secolo. 
Rameau ebbe una carriera 
diversa da ogni altro celebre 
compositore della storia. 
Praticamente sconosciuto fino 
ai quarant'anni, egli attirò 
l'attenzione su di sé prima 
come teorico e solo in seguito 
come compositore. Gran parte 
(lei lavori da cui deriva la sua 
fama furono composti fra i cin-
quanta ed i cinquantasei anni. 
La svolta nella vita di questo 
compositore consiste nel fortu-
nato incontro, avvenuto nel 
1731, con Alexandre-Jean-
Joscph Le Richt,. de La 
Pouplinière, il più grande 
mecenate musicale in Francia 
all'epoca, uomo di immensa 
ricchezza che si di lettava a 
favorire la carriera (li promet-
tenti ed oscuri musicisti. 
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Rameau fu organista, ditettore 
d'orchestra e compositore sta-
bile presso la Pouplinière (il 
quale manteneva nel suo castel-
lo di Passy un'orchestra di 
quattordici elementi) dal 1731 
al 1753. Doveva comporre e 
preparare diversi concerti alla 
settimana, oltre a musica per 
ogni tipo di occasione partico-
lare. Nel corso della sua fortu-
nata carriera Rameau compose 
una trentina di lavori teatrali, 
ma è ricordato anche per la sua 
produzione in campo strumen-
tale, nonché per i suoi numero-
si scritti di teoria musicale, fra 
cui il famoso "Trattato di 
armonia", pubblicato a Parigi 
nel 1722. Cultore dei generi 
della tragédie-lyrique e 
dell'opéra-pallet, Rameau 
segna una tappa importante 
nella storia del melodramma, 
tant'è che fin dalla prima le sue 
opere provocarono alla loro 
uscita una tempesta di polemi-
che per il loro carattere ritenuto 
troppo innovatore; la prima da 

lui composta, "Hyppolite et 
Aricie", presentata il 5, 6 e 7 
luglio a Villa Medici sempre 
alle 21.30, mostra già in pieno 
le caratteristiche dei suoi melo-
drammi: solenne ed ampia can-
tabilità, orchestrazione espres-
siva e pittorica, taglio dramma-
tico, partecipazione vitale del 
coro, bizzarrie ed imprevedibili 
innesti di maniere extra-teatra-
li. L'opera è presentata in ver-
sione scenica dal "Centre de 
Musique Baroque de 
Versailles", con la regia di phi-
lippe Lenaèl, i costumi di 
Thierry Bosquet e la direzione 
di Emmanuelle Haim. Solisti il 
soprano Delphine Collot ed il 
tenore Howard Crook. Assieme 
a questa tràgedie-lyrique ver-
ranno eseguite due cantate, "Il 
pastore Fedele" ed "Orfeo", e 
due concerti per clavicembalo. 
Uno spettacolo affascinante e 
suggestivo ed un'occasione per 
avvicinarsi ad un autore di non 
frequente esecuzione nelle sale 
da concerto e nei teatri italiani. 

Il Mediterraneo a Villa Massimo 
Sei concerti dal 7 al 22 luglio 
La sezione denominata come "il Mediterraneo" è la novità più interessante e di rilievo 
nell'ambito della programmazione di quest'anno del festival Romaeuropa. Si tratta di una 
serie di concerti, tutti alle 21.30 a Villa Massimo, dedicati alla musica mediterranea moderna: 
un viaggio affascinante fra tradizione ed innovazione, un'occasione per avvicinarsi alle nuove 
realtà musicali del vicino Oriente e delle grandi città europee, neIl'attuale momento di grande 
fortuna nel mondo occidentale della "World Music". La musica attualmente prodotta nel 
bacino mediterraneo nasce dall'incontro tra tradizione classica e repertorio folclorico: i con-
certi compresi nella rassegna a Villa Massimo rappresentano una gamma musicale molto 
variegata, oscillante chi più verso l'una chi più verso l'altro, in una tensione sempre molto 
vitale tra futuro e passato. Si comincia il 7 luglio con gli spagnoli Ketama, esponenti della 
corrente musicale pop denominata come "Nuovo Flamenco", fra tradizione gitana, riferimenti 
al Marocco e venature jazzistiche; il 12 luglio sarà la volta delle Tamurriate metropolitane 
degli `E Zezi, una formazione nata dall'incontro di un gruppo di operai che, dal 1974 ad oggi, 
ha difeso con forza il patrimonio. popolare, i riti, le danze, i canti radicati nell'area di 
Pomigliano D'Arco, nell'hinterland napoletano; il 14 luglio sarà di scena il cantante tunisino 
Lofti Bushnaq, interprete del repertorio Arabo-andaluso della tradizione tunisina, il 
"malouf', come anche del repertorio della scuola sirianà ed egiziana; il 19 luglio dal Marocco 
arriva la cantante ed autrice Najat Aatabou, di origini Berbere, i cui brani parlano un lin-
guaggio immediato e diretto, in un "mix" tra tradizione berbera, africana e araba; dall'Algeria 
il 21 luglio Mohammed Khaznadji, considerato unanimemente come una delle voci più 
belle ed espressive della musica maghrebina; infine il 27 luglio l'egiziano Georges 
Kazazian, figura originale nel panorama musicale del suo paese: propone un accostamento 
fra strumenti della tradizione classica e della tradizione popolare, con un approccio che parte 
dall'improvvisazione. Una serie di appuntamenti decisamente inusuali per il pubblico roma-
no, che troverà senz'altro delle sorprese piacevoli. Il prezzo del biglietto è di L. 10.000. 
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Cip-ziude 

'Orchestra Rai inaugura Romaeuropa Festivi 

Re Sole a Villa Medici 
'oper a di Rameau evento della rassegna 

Roma . 
Daniela Bisogni 

fila Medici, un grande spazio 
ancora immergo nelle atmosfere del 
passato; un'orchestra settecentesca 
con strumenti, costumi e parrucche • 
d'epoca; esecuzioni di cantate e bra-
ni per claviCembalo del Settecento 
ed una «tragédie lirique», genere tea-
trale prediletto dai francesi del Di-
ciottesimo secolo. Sono gli ingre-
dienti dell'evento pi irato del-
l'estate romana, in p a mar-
tedi nell'ambito di 1422-ihru:opa Fe-
stival. Il pretesto per questa rivisita-
zione delle atmosfere di un tempo è 
un omaggio del Centre de musique 
baroque di Versailles al composito-
re Jean Philippe Rameau nella mes-
sa in scena di Philippe Lenaèl. 

Romaeuropa Festival si inaugura 
«alla grande» lunedí con una festa a 
piazza Navona durante la quale suo-
neranno l'Orchestra Sinfonica della 
Rai e l'Orchestra del Teatro dell'O-
pera di Roma mentre gruppi, cori, 
solisti e bande invaderanno la stazio-
ne Termini a ritmo di musica classi: 
ca, jazz, fusion, rap, etno et cetera. In 
realtà la manifestazione si è già valsa 
lunedí scorso di una pre-inaugura-
zione in sordina, in onore del presi-
dente Scalfaro, a Palazzo Barberini. 
È un concerto della Royal Academy 
of Music in cui verranno eseguite 
musiche di Puccini, Rossini, Boc-
cherini, Cambini e Arriaga. 

Numerosi sono gli appuntamenti 
di Romaeuropa che si protrarranno 
fino all'autunno con la sezione cine-
matografica dedicata al centenario 
della nascita del cinema. In questa 
sezione c'è anche «Ritorno a Mas-
senzio», consueto appuntamento di 
mezza estate con il grande schermo 
all'aperto: sarà un'edizione dedicata 

alle «Visioni proibite» ovvero a quei 
film ingiustamente sacrificati da 
una distribuzione «selvaggia». In 
questa stessa chiave sono previsti 
anche due omaggi: al francese Oli-
vier Assayas. e all'americano Alan 
Rudolph. 

,I1 programma centrale della mani-
festazione è un «Viaggio nella musi-
ca mediterranea» che affianca le 
realtà musicali del vicino Oriente 
con le grandi città europee. La sezio-
ne musica comprende anche una pa-
noramica integrale (22-23 luglio) del-
l'opera elettronica di Luigi Nono, 
compositore sensibile all'evoluzio-
ne del rapporto tra l'uomo e la realtà 
che lo circonda. Dal 6 luglio vanno in 
scena «Parole e musica», cavalcata 
di esperienze letterarie e musicali in 
versione scenica con la regia di Gior-
gio Pressburger e le scene di Titina 
Maselli. 

Si rappresenteranno sette operine 
commissionate da altrettanti musi-
cisti con la collaborazione, per i li-
bretti, di scrittori italiani dell'ultima 
generazione. Infine Roman Vlad ac-
compagnerà al piano la cantante Mi-
chiko Hiriyama nella prima esecu-
zione degli oltre sessanta «Haiku», 
espressione tipica della poesia giap-
ponese, da lui composte in onore 
della soprano. 

Molto ricca anche la sezione dan-
za: si inaugura il 4 luglio con la Bat-
sheva Dance Company, la migliore 
compagnia israeliana per la quale il 
coreografo Ohad Naharin ha creato 
un repertorio ardito di coreografie 
contemporanee. Ormai immancabi-
le la compagnia di Bill T. Jones, co-
reografo di colore tra i piú richiesti 
al momento soprattutto per la pr 
vocazione con cui Affronta le tema 
che scottanti nei suoi spettacoli. 
non perdere anche il balletto dell 
péra di Parigi che interpreta un 
dito di Angelin Preljocaj (19 luglio) 
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Il Festival RomaEuropa, 
del quale si parla in altre 
pagine, si apre per la musi-
ca lunedì 4 alle 19,30 a Vil-
la Medici con il pianista-
compositore Roman Vlad 
che accompagna al piano-
forte la cantante Michiko 
Hírayama nell'integrale 
degli oltre 60 Haiku, musi-
cati da Vlad stesso, sul te-
ma Le stagioni giappone-
si. Martedì alle 20 al Tea-
tro Vascello il Neues Leipziger Streich-quar-
tett esegue musiche di 
compositori dell'Accade-
mia di Germania accanto 
a musiche di Maderna, 
Messiaen, Evangelisti, Xe-
nakis. Ancora il 5 alle 21,30 
a Villa Medici (repliche il 
6 e 7) il Centre de Musi-
que Baroque de Versail-
les esegue brani dalla tra-
gédie lyrique Hippolyte e 

•Aricie le Cantate Le Ber-
ge

,  
r Fidèle e Orphée, e 

pezzi per clavicembalo, di 
Jean-Philippe Rameau 
(tel. 4742271). 

e 
e 
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L'Opéra de Paris présentera son dernier grand succés, 
Le Parc d'Angelin Preljocaj. (DR.) 
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ome, ville en 
Pendant trois semaines, celle fondatimi ouvre en musique.

les portes des palais privés. 
Los académles et instituts 

de culture étrangers abondent 
' dans la Ville éternelle où ils ()c-
i Cupent quelques-uns des plus 

beaux palais comme la villa 
Massimo (Aliemagne), la villa 
Médicis (France) ou le palais 
Falconieri (Hongrie). 'Ces pa-
lais Renaissance ou. Baroque, 
dont l'entrée est généralement 
interdite au grand public, vont 
excepti.onnellement s'ouvrir 

v entre le 3 et le 25 juillet. 
% Au programmo des 

concerts et spectacles organi-
, sés par la Fondation RomaEu-

ropa. Celle-ci, dirigée par Mo-
nique .Veaute, vellie à la 
coordination et à la production 
d'événements culturels dans 
ces lieux. C'est le seul grand 
événement culture! de l'été 
dans• la capit le italienne. Le 

. festiva! (1) qui s'impose depuis 
plusieurs années comme l'un 
des événements maJeurs do 
l'Europe estivale, est d'abord 
subventionné par la mairie de 
Rome:,

Seize nations européennes 
participeront au festiva!, qui se 
déroulera dans les jardins du 
musée des Instruments de mu-
sique, à la villa Médicis, au pa-

' lais Farnèse, à !Institut do la cul-
ture autrichien, au théàtre 
Vascello et à la villa Massimo. 
Le Festiva! RomaEuropa s'ou-
vrira par une représentation de 

' la Batsheva Dance Company 
quo dirige le brillant chorégraphe 
Ohad Naharin. II accueillera 
aussi de nombreuses compa-

•gnies de danse dont celles des 
Américains Bill T. Jones et 
A. Zane, le groupe Emile Dubois 
de Jean-Claude Gallotta et lo 
Ballet do l'0péra de Paris qui 
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Le Centre de musique baroque de 
des ceuvres de Rameau. lei, lioward 

présentera son dernier grand 
succès, Le Parc d'Angelin Preljo-
caj, les 19, 20 ot 21 juillet, dans 
les jardins du musée des Instru-
ments de musique. 

La France sera encore re-
présentée par le Centre de mu-
sique baroque de Versailles 
qui jouera des ceuvres de Ra-
meau les 5, 6 et 7 juillet, à la 
villa Médicis, et"par Hélòne 
Mercier, Anne Gastinel, Roger 
Muraro et Jean-Claude Penne-
tier. La Villa Médicis présen-
tera aussi, en premiòre ita-
lienne, le Polytope Romo de 
Xonakis et une intégrale do 

•:; 

Malk;i:Mki 

VerSailles interprétera.
Crook. (Photo E. Mahoudeau,1 

4 

l'o3uvre électroacoustiquo de 
Luigi Nono. 

Enfin, pour le concert do 
cloture, à la téte de l'Orchestre 
des jeunes do la Méditerran-
née, Mich(Ji Tabachnik dirigera 
une création mondiale de Xc-
nakis, le 25 juillet, piace du 
Capitole. Un festiva! qui re-
groupera une trentaino de ma • -
nifestations principalement 
axées sur la création et l'art 
contomporain. 

R. S. 

(1) Renseignements et 
réverwition.s. : (19) 39.6.48.90.40.24. 
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Il concerto 

Roman Vlad 
travolto 
dagli Haiku 
® ROMA. Tra due versi di cinque 
sillabe, c'è un settenario. In tre 
quanti sono, i versi non devono su-
perare le diciassette sillabe. È un 
«ingrediente» obbligato di una for-
ma poetica, giapponese, ispirata 
alle stagioni: Haiku. In ogni Haiku 
dev'esserci in qualche modo un ri-
ferimento a questa o a quella delle 
quattro stagioni. Non si ammetto-
no, come da noi, «compensazioni» 
di parole tronche o sdrucciole. 
Non diversamente la tradizione 
teatrale dei Nd può sottrarsi alle 
sue antiche regole. 

Roman Vlad, che è un musicista 
del mondo, è stato «travolto» da 
una forte passione per gli Haiku, 
rafforzata dalla passione per il pas-
sato e il futuro che abita in Míciko 
Hiràyama, favolosa cantante giap-
pone,e, esperta del gregoriano co-
me delle esperienze più nuove. 
C'era di me77o un compleanno 
importante di Míciko, e Vlad ha 
messo in musica ben settanta Hai-
ku, per canto e pianoforte. Si tratta 
di un'impresa musicale, ricca di 
una straordinaria freschezza e di 
un profondo pathos. Gli Haiku si 
tramandano dall'antichità e anco-
ra oggi i poeti riflettono, nelle loro 
invenzioni, quel che Ungaretti di-
rebbe li  sentimento del tempo. 

Al rigore delle regole poetiche, 
Vlad ha aggiunto un suo rigore, ri-
cercando corrispondenze tra voca-
li e note. Abbiamo di fronte ora, un 
opus maximum, da soppesare suo-
no per suono. Questo proceSso, in-
tanto, è stato avviato, e risolto, da 
Míciko Hiràyama che a ciascun 
suono ha dato il senso del nascere 
lì per lì e quello di un'eternità non 
però impassibilmente espressa. Si
tratta, per Vlad, di un capolavoro 
della sua fantasia creativa e, per 
Míciko, di un capolavoro di stile in-
terpretativo. Avvolta nella solenne 
semplicità di un chiaro kimono, la 
cantante stupendamente ha realiz-
zato gli Haiku in una gamma di 
mille accenti musicali e gestuali. 

La «cosa» dura un cinquanta mi-
nuti, ed è un vero dono culturale. 
Occorrerebbe averli a portata di 
mano, questi Haiku, ma contentia-
moci di averli avuti, intanto, a por-
tata di orecchio (cantava —in giap-
ponese — Míciko Hiràyama e lo 
stesso Vl. q eva al pianoforte), 
l'altra se • Ai b Medici dove si è 
inaugurato — e con successo- - il 
Festival RualEuropa. È dedicato 
al Medite eo, ma c'è un Haiku 
che dice: «Corri Giappone/ nel Me-
diterraneo/ vivrai benonè». 

[Erasmo Vatent 
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CONCERTI 

Quel tragico 
canto che viene 
dall'Oriente 
GUIDO ZACCAGNINI 

INIZIATO il Festival RomaEuro-
pa 1994 La mariiféstazione (ar-
rivata noti si sa bene a quanti 
anni di vita, giacché il numero di 
questa edizione non compare 
mai nel pur cospicuo materiale 
pubblicitario prodotto) si è 
inaugurata con la selione de-
dicata ai solisti: sul palco, Ro-
man Vlad, al pianoforte, e il so-
prano Michiko Hirayama. • In 
programma, Le stagioni giappo-
nesi, settanta Haiku musicati 
dallo stesso Vlad in onore degli 
altrettanti anni compiuti recen- • 
temente dalla cantante giappo-
nese. • 

Uno dei fulcri attorno ai 
quali ruoterà la pfogramrnazio-
ne di questo festival sarà il me-
diterraneo: con i suoi patrimoni 
locali, ma anche inteso come 
teatro di connubi tra Ie tradi-
zioni culturali ed espressive 
nord-africane, elleniche, medio-
nrinntali ihnrirk. 

E all'insegna della contami-
nazione, al tentativo cioé di 
combinare elementi storica-
mente alieni, può leggersi que-
st'ultima opera di Vlad; il canto 
mai derogante dalle «altezze im-
poste dai modi giapponesi - dal-
le scale diatoniche ritsu o ryuku 
-, e il pianoforte, chiamato a 
sottolineare, enfatimre o sfu-
mare il testo intonato attraverso 
un uso oltremodo sfaccettato 
dell'armamentario tecnico e sti-
listico .proprio della storia mu-
sicale europea di questo secolo. 

La Hirayama ha eseguito la 
propria parte, bellamente igno-
rando le presunte leggi dell'età. 
Maliziosa, ilare e ammiccante 
quanto. grave, lirica e tragica, il 
soprano ha sfomato.a ripetizio-
ne moduli vocali e gestuali estre-
mamente variegati:. una presta-
zione esemplare nella sua ver-
satilità. 

Vlad, alle prese con il genere 
• aforistico - un Haiku è composto 
di soli tre versi -, si è mosso con 
altrettali duttilità e fresche772•
sulla carta e alla tastiera 

Al concerto dettero il loro 
contributo sonoro alcune deci-
ne di rondini, in volo sopra i 
giardini di Villa Medici, e la fon-
tanella del Mercurio, con i suoi 
zampilli. Avrebbero, il garrire de-
gli uccelli e il leggero scroscio 
dell'acqua, disturbato l'ascolto 
di altra musica; ma non di que-
sta. Poco alla volta, anzi, ci con-
vincemmo che il Caso ne avesse 
a77eccata un'altra delle sue. 

«Le stagioni giapponesi» 
Festiva! RomaEuropa, 
giardini di Villa Medici. 
Al pianoforte: Roman Vlad 
soprano: Michiko Hirayama 
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Festa 
in Campidoglio 

A conclusione del Festival Romaeuropa 
torna la Festa della Musica. Essa è nata con 
noi e con noi ha viaggiato per la città 

e lungo il Tevere, con la generosa partecipazione 
di tante associazioni musicali romane. 
Noi abbiamo voluto che la musica, insieme alle 
nostre manifestazioni artistiche legate alla cultura 
moderna e contemporanea, invadesse Roma in 
tutte le sue forme e parlasse liberamente a tutti. 
Così le bande, la musica popolare, il jazz, il rap, 
la musica da camera, i cori, la musica sinfonica 
hanno suonato in periferia e nel cuore illustre della 
capitale, dalla scalinata di Piazza di Spagna 
a Casal Palocco, da Villa Medici all'EUR. 
L'anno scorso ha riacceso di luci e di suoni 
il Tevere, dall'Isola Tiberina a Ponte Milvio con un 
dialogo sonoro fra le barche in navigazione 
ed i Circoli lungo le sponde fino alla spettacolare 
conclusione nella quale fra bellissimi fuochi 
d'artificio, su un enorme schermo d'acqua, alto 
trenta metri, apparirono le antiche statue romane, 
come se gli antichi Dei di Roma si fossero risvegliati 
nello splendore della Festa. 
Non possiamo ripetere quest'anno con tanta 
ampiezza questa libera esplosione musicale nei 
grandi spazi della capitale. Abbiamo dovuto 
concentrarla in un luogo. Sono infatti tempi difficili 
dal punto di vista economico ed organizzativo. 
Le difficoltà dell'economia si riflettono come 
sempre sulla cultura e non è nemmeno facile 
trovare aperti per gli spettacoli i luoghi consacrati 
dall'arte e dalla storia. Ma il luogo che abbiamo 
scelto, d'accordo con il Comune, è un luogo 
che ne vale mille: il Campidoglio. 

Saliamo dunque al suono delle Bande Musicali 
sulla scalinata michelangiolesca alla Piazza, 
nel cuore antico di Roma. Portiamo le associazioni 
musicali, ancora distintesi per il loro contributo, 

• 

ad esprimersi fra i palazzi dell'arte e del potere. 
Del potere infatti il Campidoglio,è il simbolo, 
fin da quando era ancora un colle roccioso nella 
prima Roma, un simbolo tanto forte da durare fino 
al Medioevo, quando gli imperatori germanici 
venivano qui a far sancire formalmente la loro 
carica dall'avallo del popolo romano. Dell'arte è 
più che un simbolo: è un'altissima testimonianza, 
con il nome di Michelangelo e con il ricordo delle 
cerimonie di incoronazione, con l'alloro, dei poeti 
come Francesco Petrarca. 
Torna quindi la musica, dopo che anni orsono 
vi era già stata presente, con l'Orchestra di Santa 
Cecilia, e vi torna nella sua ricca varietà. 
Ed anche il giorno dopo questa nostra Festa, 
la musica terminerà in Campidoglio. Infatti il 
Festival si chiuderà definitivamente con l'Orchestra 
dei Giovani del Mediterraneo, diretta dal Maestro 
Tabachnik. 
E' un duplice omaggio: in primo luogo alle 
associazioni musicali romane, così numerose e così 
capaci, che vivono spesso fra mille difficoltà 
ed anche, purtroppo. nell'indifferenza dei pubblici 
poteri, e poi, e soprattutto, ai romani stessi affinché 
possano, in una notte estiva, passare piacevoli ore 
nel segno della musica. 

• 

Giovanni Pieraccini 



Campi dogho 
ran finale 
ultirazztale 

per salunlare 
«Romaeuropa» 
GRAN f ale musica per il 

• Rom-aeu t i • a tival- '94. Sta-
sera da :.3 alle 23.00 — la 
piazza, de Campidoglio (entra-
ta libera) ̀sarà Invasa da vari 
artisti; esprésgióné di differen-
ti generi e- tendenze musicali. 
Le .Nrcussioni afrocubane, i 
cori dì montagna, il jazz, il fol-

. kloré peruviano e la- musica 
classica, saranno -presenti gra-

- zie- a- complessi e forinazione 
come i pariwasna.,F1 corti della 
partella, là banda dell'arma 
dei carabinieri; bois, 
il 'quintetto é„fii,ti di Roma e 
le scuole popolartst. Louis, 
Timbé i"  Donna Olimpia. 

Una grande festa della mu-
sica che proseguirà 11 giorno 
dopo ;(25 luglio), sempre in 
piazza del Campidoglio alle 
ore 21.30 con il concerto del-
l'orchestra dei giovani del me-
diterraneo, diretto da- Michel 
Tabachnik. 
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Musical 

I 

Renzo Rinaldi e Fatima Scialdonè si esibiranno 
in un divertentissimo musical dal titolo "Donne 
e canzoni, gioie e illusioni", alle 21 nell'ambito 
della manifestazione "Invito alla lettura" che si 
sta svolgendo in questi giorni nella splendida 
cornice di Castel Sant'Angelo. 

M & M Project 
È l'associazione culturale che ha organizzato 
nella splendida Villa Miani in via Trionfale 151, 
serate "romantiche" con musica, danza, drinks 
e un bel po' di sorprese in una delle più esclu-
sive terrazze della capitale illuminata dalla luce 
soffusa delle candele. In programma sono pre-
visti spettacoli di cabaret e sfilate di moda con 
le creazioni di giovani stilisti. Il biglietto d'in-
gresso è di 28.000 lire e comprende una con-
sumazione. Per ulteriori informazioni rivolger-
si al 343830. 

•• 

Poesia 
Nell'area spettacoli di "Invito alla lettura" pres-
so i giardini di Castel Sant'Angelo, alle 18 la 
responsabile dello spazio poesia Maria Jatosti 
presenterà il meeting di poeti che vogliono 
protestare e "gridare no" alla violenza, ,all'in-
tolleranza e al cretinismo. 

Formello 
Continuano gli appuntamenti di «Fornello Pal-
coscenisco Città». Stasera, alle ore 21, è di 
scena «Incantesimi d'amore» dagli «Idilli di 
Teocrito». Firma l'adattamento e la regia Lucia 
Amara. Gli interpreti sono Simona Casoli, Be-
nedetta Conte e Silvia Magnani. Alle armo-
niche Michele Zani, alle percussioni Andrea 
Zani. 

tomaL bpaFestíval 
ta sera alle 21 avrà luogo il concerto di 

chiusura in Piazza del Campidoglio con l'O4 
chestra dei Giovani del Mediterraneo, una celle 
più prestigiose orchestre di giovani esecut • n. 
In programma sono previste musiche di ;: i-
kovski, Debussy e Xenakis. Per ulteriori i 
formazioni rivolgersi al 4 4029 dallz- 0 alle 
13 e dalle 16 alle 19. 

IL 
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Atac, deviati per concerto 
Stasera, in piazza de 
pidoglio, si svolgerà un 
concerto organizzato - dalla 
fondazione "Romaeuropa, 
Arte e culturatiroccasio-
ne del concerto, l'Ataé in-
forma che dalle 20 alle 24, 
in entrambi i sensi di mar-
cia, via del Teatro di Mar-

celo verrà chiusa al traffi-
co. 
Di conseguenza verranno 
deviate le corse di alcune li-
nee: 57,' 90, 90 barrato, 94, 
95, 160, 713 e 716. Saranno 
invece limitate, con uno 
spostamento del capolinea, 
le li nee 94, 713 e 7 r4. 
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Chiude domenica 
RomaEuropa 

Campidoglio 
Una giornata 
all'insegna 
della musica. 

ERASMO VALENTE a 
su Non era uno scherzo, e Michel Tabachnik, 
direttore d'orchestra, rivolto al pubblico, ha ri-
cordato che, alle sue spalle, lui aveva, protési 
alla musica, _ giovani in rappresentanzl di di-
ciannove paesi. Paesi che si affaccianSsul Me-
diterrarieb e hanno, dal 1984, nell'Orchestra 
des jeunes de la Méditerranée, un prezioso stru-
mento di scambi culturali, nonché di amicizia e 
di pace. Sono giovani, tra i 14 e i 26 anni, che 
hanno concluso, lunedì, in Piazza del Campi-
doglio, un giro d'Italia (domenica hanno suo-
nato a Montepulciano per il Cantiere interna-
zionale d'arte) e il Festiva( «RomaEuropa", de-
dicato al Mediterraneo. Ai; Un bel festival e una importante conclusione. 
Che anche il Mediterraneo però, abbia qualche 
zona inquinata, si è visto dalla stessa bella Piaz-
za, quando, dalle finestre spalancate del Palaz-
zo Senatorio, si sono scaraventate sull'orchestra 
e sul pubblico le amplificazioni di chiacchiere 
che si svolgevano all'interno e particolarmente 
si son fatte sentire durante il primo brano ese-
guito dall'orchestra. Ci sono voluti urli e fischi 
del pubblico, invio al Palazzo di vigili e carabi-
nieri, pèr avere almeno le finestre chiuse sull'e-
leoquio di qualche buontempone in vena di di-
spetti, chissà. 

Sta di fatto che il brano d'apertura del por-
gramma --Lfrfasàìques di lannis Xenalds - ha 
avuto un ascolto agitato, distratto una partitu-
ra ricavata da diciannove framMéKti — uno per 
ogni paese rappresentano in orchestra — che, 
attraverso un gioco nervoso di «tessere» foniche, 
costruiscono una struttura di tensioni ritmiche e 
timbriche, che già l'esecuzione all'aperto ten-
deva ad insidiare. Sono poi fluite in un clima 
più invogliante e acquietato le musiche di De-
bussy (gli schizzi sinfonici dedicati al mare) e 
di Ciaikovscki (sgstas,Sinfonia «Patetica»). Un 
bel successo_ :ne) gliipa di una nolgeraq 
patia. 

Nella stessa Piana, domenica, si era avuta, 
promossa da «RomaEuropa», una festa della 
musica con la partecipazione di bande, com-
plessi strumentali e corali, solisti, gruppi folclo-
ristici che il maltempo ha un po' sfoltito. Non 
c'è, del resto, a Roma un luogo ideale per con-
certi all'aperto. Anche Villa Giulia (concerti di 
Santa Cecilia) non offre in tutto lo spazio, un 
ascolto pdssibile, il che accade anche in Piazza 
del Campidoglio dove, oltre il piedistallo del 
Marco Aurelio che non c'è, i suoni arrivano fie-
voli. L'inconvèniénte si rileva pure al Parco dei 
Daini Vi lla Borghese) dove si sono svolti i con-
certi sinfonici del Teatro dell'Opera. 

Il disappunto ha tuttavia una compensazione 
nella «invenzione» di due spazi nuovi, conqui-
stati alla musica. Diciamo dell'ampio e acustico 
Chiostro della Trinità dei Monti dove si sono 
svolti (e speriamo che continuino) quest'anno 
i 'Concerti nel ParCo»: Ma soprattutto diciamo 
del bellissimo teatro innalzato nel giardino del 
Museo degli strumenti, in Santa Croce in Ger-u-
sale-M-ne; che ha accresciuto il prestigio di «Ro-
maEuropa» che ha.-2r2grarn. Mato lì una splendi-
da stagione di baltgEOra il teatro sarà smonta-
to, ma non saremo accusati di incontentabilità 
se diciamo che, accanto al nuovo Auditorio, la 
città ha bisogno di attrezzature alcuni spazi pro-
prio per la musica all'aperto. Spazi e attrezzatu-
re che possano durare nel corso del tempo, a 
dispetto della mutevole meteorologia burocrati-
ca. 

.t . .. 4 Y "m• 
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ORCHESTRA DEI GIOVANI DEL ME-• 
. DITERRANEO, 'direttori ,Tabachnik e • 

• - %randelli. Musiche'di Xenakis,'Debussy, 
Ciaikovsky;%-neila 'piazza del "Canipido-
glio aí chitts-títal del festival RomaEur0-, 

Allineati *sulla apposita. pedana, 
era stata eretta in piazza del Campido-

;deli'erchestra -giovanile 
del•-Méditerrangséo_ ;Ottentavariò salute*fe 
demagogia:riérianicó fondato nel 1984 
'dalla -Regione* • - • -. -
Provenza-A1-:_ 

• pi-Coita*Az*--- 
zurra, è giunto.i

• qui .a corona-. 
mento 'del . fe 
stivai •Rof: 
maEuròpa. 
Difatti il lotti 
era un esòrdio
italiano. Orgo-:K Sci
,gliosamenté::: 
sistemato- in-i= 

fi

r. 
pubblicò c'era 
ló „sponsor 
dell'organico, 
il. , • senatore; J: 

Gaudin:7. 
• La maggiore 

attrattiva Ael-
la- serata -era 
una novità di 
Jannis -Xena7
kis dedicata 
agli strumen-
tisti 
chéstra, gide 
vani prove-
nienti' da di-

. ciannove di-
versi Paesi del 
bacino medi-

.•«:* 

V 

Y e)

:4C 

X. 

uswa, 
-vste a distanza di semitono a risonanti, 
forte; contemporaneamente, l'effetto 
era aspro, graffiante, ma compatto. L'al-
to *Muro veniva poi traversato, sforato, 
sfondato_ dalle armonie dissonanti degli ' 
ttoni. Dòv'erano finiti i paesaggi huni-
o-si del Mediterraneo? L'ex partigiano 
enakis.ba sempre in serbo quella: sto • 

ria di boínbe che gli distrusse metà viso.• 
Taritò• tempo fa. Nel suo paese d'òrigine. 

*La Gredià. • „- ; 
?m?. ; :r s - Ecco che tra 

f• rammenti di 
Mòsaiqués 
Xen2kis aveva-
predisposto 
brevi pause di 
riflessone, .oc-* 
cupàte però 
da alte* grida 

:.provenienti 
dal 'palazzo I
capitolini* Era - 

:,..(còme si è poi
tategfò) l'as-
pesso:ire Teo 
doro _Buon- • 

;tempo' imp e-
-,griato in tìn di-
;scorso fitfme • 
Api ,Tegtro.
'delPOpera:
L'interferenza 
è dtirata fino a • 
nuando •qual-
_culi° ha prova 
veduto, a spe-
gnere l'alto-

•parlant e úti-
lizz ato _ da 
BuontemPo. 
E quindi, -per • 
fórtuna, De-
busty e Ciai-
lcoVski non 
.hanno subito 

e) 
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terraneò. Ora,‘• • Michael Tabachnik dirige in Plata del -Carnpido-
l'opera titola- glio l'Orchestra dei Giovani dellilediterraneo . 
ta Mosalques • -- v ."  - • , - t i .nell occasione 
si compone di .1d frammenti,-.mosaico'' stazione alcuna:,    .    
di timbri, -di colori; di ritmi, di alchimie, , Soli si è capito, perChé±eilakii sia sta- . 
di culture, di credenze; di lingue», secone., to esegtiitodall'astfttentg di Tgbachnik,

.. . do la detcrizionetdi Tabacnik il direttore -11 'giovanetailariete -_-;Plalidid yaridelli.
d'orchestra -.che d'èstateriunisce;i _ra.- bravissimo. La-grazicísispalla dell'o,rga-
gazii inTraricia, t-allo 'scopo di formarli • nicii •eraaua mogliet larag.azZa turca Ze--nel difficile :mestiere del' mzIsidista. • - -yneP._paléotta.la mtisica: .. -2a- 15'; E ., . ti:, - • TuttaVia Motalques è diversaTon è .. In 

concerto
 _44 ix.i..a-onduict;.éllà grait4d

affatto 'il :solito Pnz.,1e, il mosaico  tas- it-tct."4`ara."". " -v t; 
. selli variamente cblorati.:Eanvece un al- ,con;Etpama-di Chabriériun;hóntentin _, •• • a • i. , 4, .. 

. tissimoimuro • armonico cón.tùtte le no- al yr usismo uno al-PCiPulisnionit-I5:, 
té; dalla iff" i4-- Pasàa ami più-euta,-disP0.74„ .,  - ,;.-  „:...n.„...,.. _..M„Va..Tallit .ellbii 

, • • 

. • • . 
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r • LAGHETTO - Una nuova rassegna zióne»,:di P,eter Gardosz e subi-
al via. Si tratta dialcLe stelle del to dopo_. «L'avvoltoio», di Ferenc 
Rai», in programma fino al ,3 Andras. Schermi) grande, «Pio-
agosto al laghetto .di Villa Ma. vono pietre», di Ken Loach, con 
Alle 21,30 concetto Bruce Jones, «The snapper», di 
no Cheb Mami. _ • Stephen Frears e «Mac», inter-
MUSICA - Nel cortile della basili- pretazione e regia di John Tur-
ca di 5. Clemente, 20,45, per il tutto., Parco S.Sebastiano, «Tra-
Roma Festival, • il violinista stevere»,. di F.Tozzi, con Nino 
Francesco • Malatesta nell'ese- Manfredi. -Gneporto, ore 21, 
cuzione integrale delle sonate «Beethoven 2», di R.Daniel, 
di Mozart per violino e piano- «Palle in canna», di G.Quintano. 
forte. Al piano- Paolo Cigoli. Al Nel cineclub «Noi ,due siamo 
Teatro di Martello; Ore 21, Rodol- evasi», di Giorgio Sfinonetti. 
o Rubino in • opere di Liszt, BRACCIANO 2 Nel castello °destar-
eethoven e Chopin. . chi nuovi'appinitamenti della 

OPA - In piazza del Cam- rasSegnat..«.I1 giardino ritrovato: 
pi og to, 21,30; chiusura del Ro- , musica "immagini dal mondo». 
maEuropaFestival. Concerto Alle: 22 ,concertò 2:di musica 
dell'Orchestra 

• 
1 d'autore italiana 

des Jeunes de la . rffir con 'Federico 
Méditerranée Troiani e alle 23 
che diretta da ' y il film di Ettore 
Michel : Taba-. Scola «Splen-
clmik segue pa- zz-c4:-.-: dor». 
gine di Debussy, - • - UVE - Mambo (via 

ilei Fienaroli 
  w:30/à);''Zè -Galla. - 

TEATRO il-.A1 bai•él‘ `.Parto Turismi) (via 
5.5ebciitiíMO,-
la rassegna in- ,P Io Vorrei la Pelle 
temazionale del, nera... . Piazzale 
teatro di l'igtir—a; Nervi, Latinoarne-
18,30, la Compa- 4,.1  . rico ;:,Eur Festival, 
gnia di Stat pre- - L&S.4.Wayra. Fa-
_seàtatictallstóri 3.;390nif:1Péttj  Village 
di prezzemoli- b7t, T : • ; ,(via Libetta 13), 
na», testo e regia di Laura Poli. Mauro Verrone Jazz Trio. Cine-
Nei giardini di Cdstel &Angelo, porto. La band di 'Rosario Jer-
Fatima Scialdone in, «Donne e., mano._ , , i 
canzoni, gioie e illúsiónh: A Tor- " DANZA 'AFteafra Verzura di 
beliamo-nata, «Chi.  la spia l'aspet- Villa Celimontana, ore 21, la com-
ti», di ChaPman-Pertikee, • con pagnia' Movimento Danza nelle 
Giusi. Chiarelli, regia' •di Luca. . coreografie di 'Gabriella Stazio 
Barcellona. Inizi alle 21. «Photo il colore dei miei sogni» 
FIUGGI - Al Teatro Comunale, e «L'heure du berger». 
21,30, prima rappresentazione VILLA MIAMI ,Una nuova sede 
di «Anna Cappelli», monologo per gli,.SPettac,bli estivi romani. 
di Annibale Ruccello, con Ales- Si inaugura ,«Notte d'estate a 
sandra Testoni. Regia di Flami: Villa Miani?i, i-assegna di musi-
nia Brasini. Ca;:darCza, sorprese .ambientata 
CINEMA - Arena Esedra (via del Vi- in uno degli spazi più suggesti-
minale 9), ore 21, «Lanterne.. vi_della capitale, Villa Miani per 
rosse» ,di Zhang yimou. e dello l'appunto, situata in una posi-
stesso regista, ,a -seguire, ;:«La. dominante-:«sui-,tetti di 
storia ̀di Qiu Ju»: PalarcotspOii- Roma». APijuntà-in -ériti s fino al 
-zioni (via 'Nazionale :194);18,30 31 - agòitp, • -,,z,informazioni al 
e 20,45;;Prpiezioni_diAblélOdia' 34.66:70. 
zigana»; di Sujuki FREGENE Nell'àrehai dislocata 
senti° Parca del Celial(yità$.-pré--..': in viale -.1@ellattinitici, Itore •g 1 , 

;inii~iiettaeilliìtraààígna 
ultima serie-. di 'filii  'del*?éiclif durataZdall'ASíodigilio4e ;Rine-

•: «Diano per 11-,cmeina. Ò. "ÌCarò „„igiànzmurvxq' 

pione mangiai -Ora ola2-
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■ Festival RomaEuropa - A Pa-
lazzo Farnese (piazza Farnese) 
alle 21,30 concerto del pianista 
Roberto Caminati. Musiche di 
Debussy, Albeaniz, Bartok, Ra-
chmaninoff. A Villa Medici, 
piazza Trinità dei Monti 1, da 
oggi fino al giovedi 21 I Polyto-
pes di Iannis Xenakis. Si tratta 
di una serie di installazioni in 
cui la musica e le architetture 
delle luci laser si fondono in uno 
spettacolo multimediale attra-
verso il quale il pubblico circola 
liberamente. Dalle ore 18 alle 
21. • 
■ Tendastrisce - Dalle ore 20 
concerto dei gruppi Pitura Fre-
ska, Elio e le Storie Tese e San-
tarita Sakkascia. Viale Cristo-
foro Colombo. 
■ Notti Romane - Al Parco del 
Turismo dell'Eur alle ore 
22concerto del gruppo Io Vor-
rei la Pelle Nera. Il prezzo del b i-

% 
A 

ghetto è di 12 mila li re. 
■ Ex-Mattatoio - Serata di sot-
toscrizione per Radio Città A-
perta. Dalle 18,30 presentazio-
ne dei libri La Mappa perduta e 
Sendero Luminoso. Interverrà 
Renato Curcio. Dalle 21,30 mu-
sica dal vivo con i Konsertu. 
■ Giardino delle Mura Serviane 
- Questa sera presso il ristorante 
La Piazza, alla Stazione Termi-
ni, concerto del gruppo 
R. DNA. 
■ Cineporto - Al Parco: della Farr
nesina, ingresso in via Antonino 
da San Giuliano. All'Arena alle 
21,30 proiezione del fi lm L'uo-
mo senza volto di Mel Gibson; 
alle 0,3O I tre moschettieri di 
Stephen Herek. L'intermezzo 
musicale è con il gruppo Baby-
ra Soul. Il prezzo del biglietto è 
di 10 mila lire. 
■ Estate al Foro - Al Teatro del 
Melograno alle 21,30 concerto 

di Elvis Costello. Al Piano Bar 
musica dal vivo con Bruno Ci-
rillo. Alla Terrazza Giolitti tutte 
le sere dalle 21,30 Jack La Ca-
yenne presenta La corrida. Ai 
Foro Italico. 
■ Villa Celimontana -Alle ore 22 
concerto di Roberto <Gatto 
Quartet. Ingresso in piazza del-
la Navicella. 
■ Invito alla danza - La quarta 
edizione della • manifestazione 
di danza si apre oggi al Teatro 
Verzura di Villa Celimontana. 
In questo primo appuntamento, 
in programma alle 21,30, si esi-
birà la Compagnia del Balletto 
Europeo con Raffaele Paganini 
e Grazia Galante. 
■ Parco di San Sebastiano - Tut-
te le sere dalle 21,30 spettacolo 
musicale con Gianni Meccia, 
Nico Fidenco, Riccardo Del 
Turco e Jimmy Fontana. In via 
delle Terme di Caracalla. 



Romaeuropa Festival.'94 
a Villa Medici. Da oggi al 21 
luglio spettacoli di arte elet-
tronica di lannis Xenakis di 
suoni e luci laser alle 18 e alle 

- 21,30 nella galleria déllà villa. 
Ingresso lire 5 mila. Nell'in-
tervallo (Video dal Mediterra-

-neo) con Paolo Rosa che 
presenta (Studio Azzurro) al-
le 19 e alle 21, ingresso libe-
ro. Viale Trinità dei Monti 1.
■ Romaeuropa Festiva! '94 
a Palazio Farnese. Alle 21,30 
il pianista Roberto Cominati, 
premio .Busoni 1993, esegue 
musica di Debussy, Bartok, 
Ravel e altri. Piazza Farnese, 
lire 20 mila. 
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l suoni della luce . 
Xenakis ospite di «RomaEuropa. 
Da oggi a villa Medici 

V 

[STEFANIA CARPICECI] 
ALL'inconfondibile profilo 
greco, nato in. Romania e, 

attualmente, cittadino di nazio-
nalità francese, Yannis Xenakis è 
l'ospite illustre di questa setti-
mana del Festival Roma Europa. 
Da stasera al 21 luglio, a villa 
Medici, l'artista presenterà un 
percorso che intende abbinare 
le nuove tecno.logie per la luce 
laser all'intero suo repertorio di 
musica elettronicaAffidata a Ni-
cola Bemardini la regia del suo-
no e a Filippo Mileto la rea-
linazione del sistema laser, lo 
spettacolo, che si preannuncia 
davvero maestoso, offre una sin-
tesi in cui gli elementi luminosi 
si muovono al ritmo di quelli 
sonori; creando una forma unica 
di relazione intermediale. 

Xenakis che, dagli anni Set-
tanta ha fondato a Parigi uno dei 
più avanzati centri di ricerca tec-
nologica per la musica, il Ce-
mamil, dal quale freneticamente 
ancora inventa, crea ed imma-
gina i nuovi spazi per le sue 
esibizioni è indubbiamente oggi 
uno degli artisti più innovativi 
tra quelli esistenti. Un musicista 
dal duplice volto che riesce per-
fettamente a sintetizzare in sé 
l'anima romantica e una mente 
razionale e calcolatrice. Gli studi 
di ingegneria, i calcoli matema-
tici, già presenti nelle sué crea-
zioni degli anni Cinquanta (da 
«Metastasi» a «Pithoprakta»), 
trovano oggi un fedele compa-
gno e complemento nel com-
puter. 

Tra colonne, statue e marmi, 
in un'atmosfera che rimanda 
suggestivamente al passato, un 
salto nel futuro, condotti per 
mano dal geniale Yannis Xena-
kis. 
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IANNIE XENAKIS. A Villa Medici anche l'«integrale» di Nono 

Tra laser ed effetti speciali 
ERASMO VALENTE 

Abbiamo, da domani a sabato, 
pressoché tutta una settimana a 
Villa Medici, dedicata da «Ro-
maEuropa» a due protagonisti del-
la musica d'oggi: lannie Xenakis e 
Luigi Nono. I primi quattro giorni 
(da lunedì a giovedì) sono di Xe-
nakis. Nato nel 1922, architetto, in-
gegnere civile, musicista, partigia-
no (ha il volto segnato da una feri-
ta), condannato a morte, rifugiato 
politico in Francia dal 1947, Xena-
kis è cittadino francese dal 1965. 

Dal 1947 al 1960 ha fatto, direb-
bero a Napoli cose 'e pani». Ha 
studiato musica con Scherchon e 
Messiaen, collaborando con Le 
Corbusier come ingegnere e archi-
tetto. In quest'ultima mansione ha 
progettato nuove possibilità alla 
musica attraverso il calcolo delle 
probabilità e l'uso dei computer. 
Ha fondato a Parigi - e ne è presi-
dente - il Cemamu (Center of Ma-
thematical and Automated Mu-
sic), strumento di ricerca tecnolo-
gica tra i più avanzati che abbia il 
mondo. Lavorando in questo Cen-
tro, Xenakis ha inventato i «Polyto-
pes» (strutture che coinvolgono 

molteplici spazi) e cioè sistemi 
nuovi per «gesti di luce e suoni». 

«Alla musica - spiega Nicola Sa-
ni, reduce da brillantissimi successi 
di sue composizioni a Bourges, 
Sassari e Ravenna, ed è a lui che 
«RomaEuropa ha affidato il settore 
dell'elettroacustica musicale - Xe-
nakis associa la luce con tutte le 
sue trasformazioni nello spazio. In 
questo senso sono preziosi gli spet-
tacoli di Xenakis rievocanti la mon-
tagna e le rovine di Persepoli come 
di Micene. 

Venuto a Roma, qualche mese 
fa, per preparare il «Polytope» dedi-
catò alla nostra città, Xenakis ave-
va anche annunciato un «Polytope» 
per l'inaugurazione della galleria 
sottomarina della 'Manica. Il mito, il 
tempo e la storia hanno un signifi-
cato profondo nella visione cultu-
rale e musicale del compositore. Il 
«Polytope» della Manica, però, non 
è ancora pronto, mentre «parte» 
quello dedicato a Roma, che serve 
al compositore anche per «passa-
re» attraverso di esso, il grosso della 
sua produzione•elettronica, dai la-
vori degli anni Cinquanta («Dia-

morphoses» ad esempio) a quelli 
più recenti («Gendy 3) sono otto 
particolari concerti che si svolgono 
ogni giorno in due turni (alle 18 e 
alle 21.30) e mirano ad una sintesi 
di suono e luci laser, lasciando che 
il pubblico si trovi completamente 
immerso negli elementi sonori e 
luminosi potendo liberamente sce-
gliere come e dove sistemarsi nello 
spazio. 

Lo spazio è quello delle gallerie 
di Villa Medici, le sale, cioè, desti-
nate anche a mostre, che via via 
salgono verso, il giardino. «In que-
ste sale - chiarisce Nicola Sani - sa-
rà poi proposto. l'integrale delle 
composizioni elettroniche di Luigi 
Nono, alle 18 e alle 21.30, di vener. 
dì e sabato. Si è preferito - dice - un 
luogo chiuso, per consentire di ac-
costarsi a Nono in una ideate con-
dizione di ascolto, resa particolar-
mente preziosa dalla diffusione at-
traverso ótto canali il che consente 
una raffinata spazializzazione del 
suono». Figurano in programma 
«Contrappunto dialettico alla men-
te», «Ricordati cosa ti hanno fatto 
fatto ad Auschwitz», «Omaggio a 
Vedova», «Per Paul dessau» e «Musi-
ca per Manzù». 



a 

«Polytope Roma» di Xenakis. A 
Villa Medici si sta approntando 
il «Polytope Roma» di lannis 
Xenakis. Si tratta di una struttu-
ra per gesti di luce e suoni. Il 
klove?» è nelle gallerie di Villa 

. Medici. I concerti si svolgono 
alle 18 e alle 21, nei giorni 18, 
19, 20 e 21 (da lunedì a giove-
dì). Il pubblico può liberamen-
te scegliere la propria colloca-
zione nello spazio. Regista del 
suono è Nicola Bernardini; la 
realizzazione del sistema laser 
è dovilta, per là Colour Art, a 
Filippo Mileto. 

Luigi Nono elettronico. Avrem-
mo festeggiato Luigi Nono, 
quest'anno, per il settantesi-
mo, ma se ne è andato nel 
maggio 1990. «RomaEuropa» 
lo ricorda con l'integrale delle 
sue opere elettroniche. Quattro 
i concerti, alle 18 e alle 21,30 di 
venerdì e del prossimo sabato. 
Nella tornata pomeridiana si 
ascolteranno «Contrappunto 
dialettico alla mente», «Omag-
gio a Vedova» e «Ricordati cosa 
ti hanno fatto ad Auschwitz». 
Alle 21,30 il «Contrappunto» 
viene sostittiito dalle composi-
zioni «Per Paul Dessau» e «Mu-
sica per Manzù». 
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sebbeine risalgano a poco più sopra e all'interno che gli uo- no e si spengono sovrastando-
di trent'anni fa. L'utilizzazione mini possono decifrare in mil- li. La struttura diventa simbo-
dei Laser è ormai divenuta le maniere senza che nessuna lo di un percorso intellettuale 
quasi quotidiana. Basta inter-  sia la migliore o la più vera", e non solo musicale e scenico. 
Oliare in propoSito. qualche T Questa dichiarazione pro- Il materiale di partenza: per 
giovane aficionado grammatica spiega la conce- Hibiki Hana Ma", era stato re-
sCotéche o dei COncerti•di mú-  zione di Xenakis. „ . gistrató digéífipzawa alla te-
Sicaleggera. Questo non vuoi In effetti la parte migliore sta dell'OrchéStrdFilarmonica • 
dire che il "Pol toPés" di. Xe- della serata è stata senza dub- del:Glappone.:Sulla. registra-
nàkis sia ormai morto e sepol- ' bio quella musicale. Il gioco zione Xenakis'àpoi intervenu-
to. L'idea di un teatro musica- timbrico sottile e ben studia- ; to con interpolazioni elettro-
le astratto, senza scena e sen- to, gli episodi "concreti" elet- che' avevano yi-
iaatiori, è tuttora validissi- tronidiche•si àlternano-eHs; fi0tQ4pene. Olivier MesSiaen e 
ma. Ma prim6TplytoPe." è confOndcino: Il pubbliCcièlin '.;':i:Iértriahn Schist'élíèn; che: se
della seconda metà degli anni medlatatnente-colnybItdal cliVèritàre musickldl, , • 
Sessanta'. 'Hibiki Hana Ma" è'k bellisSiMàzkiòcoSotioiti:MA,i: tingègfiériXéitàkiS-
Stàta progettata per l'EspoSi- questo fascino PóCbiò Domàtit cti'dopóddrriani,..' 
zione Universale di Osaka nel aggiungeinbtraggi'làS&H,4:f::(j.±t : sempre PiléSscVillà Medici, 
19.70. 'Nell'esecuzione presSo l'Ac- f;!•fpotrernò agsistère ad altre due 

"Ogni componimento musi- cademia-di Francia gli spetta: seraté:dédicaté al. "Polytópe" 
calé è come una roccia' dalla tori Siedono per terra lungo la • i:di Xenakis' con brani che•spa-
forma complessa con delle ' salita chè ha già ospitato mo- zianb‘'dal 1958 al.1991. 
striature e dei diSegni incisi sire illutri. I laser si 'accendo s (m.d,b.) IANNIS XENAKIS Ingébémiére e musicIsta•cli gra • qiialità': 
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• SeMiSOZS`WagrLallé :41.54.5 (aPjiiiiitanientbm,con «Ro- k.
maEi.fri5P51éStial.-7•94>>7.,--Uréaitéllófiiiii$Cale di que-,1: 
st'anno è ripFtito in due sezioni:-«Yiaggi6 nella musica 4 
mediterranea:tradizione-tiàdizión-é-einn'bYaiane» tiVilla•Massi-3, . • 
mo) e «Musica di .oggi» (a Villa Medici). Nellafpiinia la
musica Si snoda attraverso--il  tempo alla:ridere-al delle l' 
origini e il programnià dei 'cc) ncérti-ctea una gamma inu-
sicale che tentadi valdrizzare l'energia-vitale che-Scatu- z 
risce dal:dialogo tra' passatd,'0.:PieSenté.:-1,:- z : ' -.: -. ..,1 .-
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coaPolytdpe Roma»,tifit Cui musica e architetture laser
si fdndono in uno .spettaéplO nitiltinfédial_e4Luigi Nono, t:, 
di citi viene ripropostaintegralmentetutta l'opera elet- i. 
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Sound elettronico 
In programma stasera al Roma Europa Festiva  un 
concerto di Luigi Nono. Il co i • re ha aperto 
alla musica nuovi orizzonti s 'ossibilità 
espressive attraverso l'uso de e tec .logie. In 
questa occasione verranno presentate tutte le
opere elettroniche di Nono. 
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Giovedì 4 - Venerdì 5 Agosto 1994 

La sezione "Musica di oggi" del R uropa Festival '94 

Una ricerca sui temi 
del suono e dello spazio 

di Francesco Bernardini 

lj A SEZIONE di "Musica 
oggi" del Romaeuropa '94, 
ormai concluso, ha pre-

sentato l'ascolto di alcuni nostri 
nomi fondamentali del Nove-
cento: Iannis Xenakis e Luigi 
Nono. Come si precisa nel cata-
logo d'accompagnamento; «Xe-
nakis e Nono sono due artisti as-
sai diversi, che tuttavia hanno 
posto al centro della loro ricer-
ca i problemi del suono e dello 
spazio attraverso le grandi me-
tafore della poesia e della storia. 
Per entrambi il rapporto con la 
sonorità elettronica è stato un 
modo per aprire nuovi spazi e 
nuovi campi ad una ricerca 
espressiva rivolta per sua stes-
sa definizione verso le illimitate 
aperture cosmiche teorizzate da 
Xenakis e verso quegli infiniti 
possibili che hanno fortemente 
caratterizzato la ricerca espres-
siva dell'ultimo Nono». 

Xenakis, nato in Grecia, inge-
gnere, raggiunge Parigi, dove 
lavora come addetto ai calcoli 
nello studio di Le Corbusier. 

Insieme al grande architetto, 
Xenakis disegnerà il famoso Pa-
diglione Philips dell'Expo di 
Bruxelles nel 1958. Progetto ar-
chitettonico e musicale, sede 
per l'esecuzione di Concret Ph, 
la prima opera elettronica di Xe-
nakis. In quegli anni, la musica 
contemporanea cresceva sotto 
la parola d'ordine "strutturali-
smo". E' evidente, nel termine, 
l'attenzione posta dai musicisti 
all'elaborazione formale della 
partitura. E la forma doveva es-
sere sottratta alle sfere di una 
interiore emotività, per fissarsi 
in creazioni oggettive, autono-
me. 

La composizione è un oggetto 
che basa la sua esistenza su leg-
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gi ben più potenti dell'inventore 
stesso, fi  quale dovtà operare 
come selezionatore -ed organiz-
zatore sonoro. 

Xenakis avverte il problema 
di una partitura che deve essere 
oggettiva, ma anziché partire da 
meditazioni di tipo strutturale, 
ama rifarsi al mondo della natu-
ra, o meglio alla rappresentazio-
ne che dei fenomeni fisici si è da-
to l'uomo. Insomma, come sotto-
linea Enzo Restagno, la ricerca 
di Xenakis si nutri di «un calco-
lo che sappia raggiungere i ri-
tmi della vita». 

Gli strumenti del percorse sa-
ranno allora il calcolo delle pro-
babilità, le analogie con la ciber-
netica, la teoria degli insiemi. E 
i campi esplorativi corrispondo-
no alla geofisica, all'astrofisica, 
alla botanica e all'anatomia. 

C'è quasi una aura struttura-
le comune che accompagna le 
manifestazioni umane e, più in 
generale, quelle terrestri, e for-
se cosmiche. 

Da qui una composizione del 

'59, Orient - Occident, che accom-
pagna un documentario sulle te-
stimonianze umane del passato, 
ma anche l'inizio dela messa in 
spazio dei suoni, attraverso pro-
getti denominati Polytope e Dia-
tope. Dice Xenakis che «la musi-
ca non è una lingua. Ogni com-
ponimento musicale è come una 
roccia dalla forma complessa 
con delle striature é- dei disegni 
incisi sopra e all'interno che gli 
uomini possono decifrare in 
mille maniere senza che nessu-
na sia la migliore o la più vera». 

Al Romaeuropa festival ab-
biamo ascoltato due. composi-
zioni; Bohor, del 1962 eHibiki 
Hama Ma, de11969/'70. E la cari-
ca dirompente di Xenakis è ap-
parsa risultare lontana dalla 
meditazione fredda, ma tutta ti-, 
solta in poderosi pannelli sono-
ri, in masse acustiche in ebolli-
zione, inquiete, tridimensionali. 

Se per Xenakis il luogo del-
l'ascolto è fondamentale (e il 
luogo dell'ascolto è anche lo spa-
zio di quell'ascolto, spazio inte-

so come raccoglitore e potenzia-
tore di suono), per Luigi Nono, 
scomparso nel 1990, il momento 
della ricezione sonora della 
composizione è parte della com-
posizione stessa. 

Infatti la sua musica elettroni-
ca su nastro prevede che nel-
l'ascolto (vale a dire nell'esecu-
zione) chi sta al banco di missag-
gio operi nel senso di influenza-
re la percezione del suono, quin-
di sia in grado di offrire un'ope-
ra modificabile a seconda delle 
situazioni, dello spazio, del pub-
blico che ascolta. Gli altoparlan-
t, circondano il pubblico. 

Ciò che è registrato su nastro 
è quella composizione fissata, 
ma la fruizione, la diffusione, è 
una possibilità di neo - creazio-
ne, è una scrittura, insomma, 
dal vivo. 

Nono manipola tutti i mate-
riali con estrema libertà. Ad 
esempio, ne La fabbrica illumi-
nata del 1964, specchio del mar-
xismo del compositore, alcuni 
ingredienti sonori giungono da-
gli operai e dagli altiforni del-
l'Ansaldo di Sampierdarena. 

E del resto l'accademismo ma 
anche l'ostinato purismo della 
ricerca, andavano stretti a No-
no, che ebbe a dichiarare: «Se si 
pensa alla ricchezza, molteplici-
tà e complessità del materiale 
ottico e acustico che ogni giorno 
assorbiamo cosnapevolmente o 
inconsciamente, psicologica-
mente o fisiologicamente, se si 
pensa al conseguente aumento 
della ricettività e con ciò alla ca-
pacità di riconoscere la realtà 
anche nella sua simultaneità, 
allora ci si dovrebbe chiedere 
stupiti perché mai ci ostiniamo 
a vedere ciò che si sente e a sen-
tire ciò che vediamo; da qui il li -
mite di prospe i va di un unico 
fuoco ottico acustic 

"Mb 
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R2UEUROPA DAL 3 AL 25 LUGLIO I 

Suoni e danze
dal Mediterraneo 

Xenakis multimediale e Nono 
Abitualmente dedicato alla 

cultura e alla creatività contem-
poranea, nella sua edizione di 
quest'anno (la nona) il festival 
RomaEuropa dedicherà un am-
pio spazio al tema della cultura 
mediterranea di oggi. Si è deci-

. so, anzi, di istituire una sezione 
permanente, "RomaEuropa-Me-
diterraneo", per seguire e stimo-
lare, anno per anno, l'evoluzio-
ne dei rapporti fra l'Europa e 
l'altra sponda del mare nostrum. 
Presentare spettacoli di musica e 
danza su questo tema, all' inter-
no di una rassegna orientata alla 
contemporaneità, ha creato al-
cuni problemi: soprattutto quel-
lo di una definizione del concet-
to di modernità, in Europa, ri-
spetto al mondo arabo. Termini 
come musica tradizionale, 
folklorica, classica, non hanno 
necessariamente gli stessi signi-
ficati da un Paese all'altro, da 
una cultura all'altra: ad esempio 
alcune forme di espressione 
come la danza sono, in alcune 
creature, profondamente legate 
alla sfera rituale. Presidente del-
la Fondazione RomaEuropa è 
Giovanni Pieraccini: «Ogni 
anno scegliamo un tema gene-
rale per tutte le attività della 
fondazione: che sono non sol-
tanto il festival, ma incontri, 
dibattiti e altre iniziative. Ab-
biamo deciso di mantenere 
aperto il tema Mediterraneo, al 
di là del festival, con una sezio-
ne permanente di lavoro all'in-
terno della fondazione». 

Nella ricerca di una griglia di 
lettura che permetta di capire sia 
il nord sia il sud del Mediterra-
neo, RomaEuropa accentua la 
sua vocazione multidisciplinare 
con un cartellone (dal 3 al 25 
luglio) che quest' anno appare 
particolarmente vivace, con il 
coinvolgimento delle principali 
accademie di cultura e amba-
sciate dei Paesi europei e medi-
terranei. Ecco allora che i luoghi 
di spettacolo saranno anzitutto 

Villa Medici, Villa Massimo, 
Palazzo Farnese, l'Istituto Au-
striaco di Cultura, il Teatro Va-
scello, il giardino del Museo degli 
Strumenti Musicali. 

In campo musicale, spiccano 
le presenze di Xenffitis e Nono. 
Del primo è annunciato uno dei 
suoi Polytopes, con una nuova
struttura pensata e progettata per 
Roma e per gli spazi di Villa 
Medici, con il pubblico che cir-
cola liberamente in una sce-
nografia multimediale e tecno-
logica, di luci laser e sonorità 
elettroniche, ambientata in una 
illustre sede storica. Di Luigi 
Nono saranno presentate tutte le 
opere elettroniche, in uno spazio 
dedicato e secondo le sue tecni-
che di esecuzione. 

Il programma speciale che 
RomaEuropa dedica al Mediter-
raneo si dipana in un arco di 
appuntamenti che oscillano dal-
le forme di tradizione classica 
alle nuove tendenze della canzo-
ne e della ricerca strumentale; il 
viaggio ideale inizierà in Spagna 
e approderà in Egitto, raccoglien-
do interpreti e gruppi provenien-
ti anche da Italia, Tunisia, Ma-
rocco, Algeria, in sei serate che, 
dal 7 al 22 luglio, promettono 
curiosità. 

Ancora sul terreno della musi-
ca d'oggi, sono annunciati alcu-
ni lavori di compositori ospiti 
delle Accademie di Francia e di 
Germania, mentre la serie "Pa-
role e Musica-Radiofilm" offre 
una scelta delle composizioni 
drammaturgiche che sono state 
commissionate da Radiotre,
Edipan, Ricordi e Suvini Zerboni 
a un gruppo di musicisti con la 
collaborazione, per i libretti, di 
altrettanti scrittori italiani del-
l'ultima generazione. Sono pa-
gine proiettate nella progettazio-
ne di un nuovo teatro musicale, 
basate ciascuna su tre solisti più 
meni elettronici, che RomaEu-
ropa presenterà in versione sce-
nica. Francesco A. Saponaro
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Video e Arte al Riivaeuropa Festival '94 

t Il Romaeuropafestival '94 pro-

mosso dalla Fondazione Romaeu-

ropa, dedicato quest'anno al tema 

Il Mediterraneo si svolgerà dal 4 

al 25 luglio, ed oltre al consueto 

programma comprendente musi-

ca, danza ed eventi, presenterà 

una mostra ed un ciclo in quattro 

serate dedicato alla ricerca video; 

dal 6 al 22 luglio avrà luogo preg-

so Villa Massimo-Accademia di 

Germania, una mostra dedicata al 

pittore francese Bemard Michel, 

ed una ad un gruppo di giovani 

artisti dell'Accademia di Germa-

nia. Per quello che riguarda invece la sezione video sarà reso omaggio 

a Villa Medici al lavoro di quattro artisti video provenienti dall'area 

mediterranea: il 18 lutglio ci sarà un incontro con videoproiezioni con 

Paolo Rosa dello Stuaio Azzurro di Milano, che presenterà il lavoro di 

ricerca del gruppo .che comprende anche Fabio Cirifmo e Leonardo 

Sangiorgi; seguirà il:giorno successivo il videoartista francese Robert 

Cahen, noto per l'attenzione e la ricerca sui problemi del suono e del 

di ciascuno, il pubblico potrà discutere 

giovane ed interessante videomaker spagnolo operante però soprattutto j 

direttamente con gli in Francia. Il 22 luglio, dopo una proiezione che riunisce le opere più 

recenti 
ar-

tisti nel corso di un dibattito a cura di Marco Maria Gazzano. 

rapporto tra suono ed immagine, poi ancora Manthos Santorineos, 

eclettico artista greco ed infine, il 21 luglio Francisco Ruiz De Infante, 

KR

• o.. 

STUDIO AZZURRO, LA CAMERA ASTRATTA 

1987. 
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L'arte «espulsa». Foglio 
di via per Sulo-arn Mora] 
SUICRAM mi accoglie ver-

sando in una tazza un the 
alla turca. Ha un viso dolce 

e grandi occhi neri appena se-
gnati da una riga di kajal. Il suo 
sguardo annaspa nell'increduli-
tà. Quel che le è accaduto sem-
bra uscito da una pièce del tea-
tro dell'assurdo. Da circa venti 
giorni Sukram Moral è una citta-
dina «sospesa». Sulla sua testa 
pende un decreto di espulsione 
dall'Italia. 

Originaria di Istanbul, ma ro-
mana d'adozione da ormai cin-
que anni, Sukram ha sempre 
avuto il' suo permesso di sog-
giorno, senza problemi. Non _ 
certo in qualità di artista (nel no-
stro paese a loro è concesso il 
dono dell'invisibilità), ma come 
studentessa presso l'Accademia 
di Belle Arti. Ora sta studiando 
per consegnare la tesi. Ma non è 
facile trovare la forza per conti- • 
nuare. «Mi sento sotto shoc. 
Non voglio essere considerata 
clandestina, ma una libera pen-
satrice, die ha scelto l'Italia co-
me luogo per lavorare, per fare 
mostre, per vendere le sue ope-
re». 
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- - - Foto É Gabriele De Marco 

Staseqa via degli Ausoni una performance 
di protesta dell'artista turca. Cacciata 
dopo cinqúé anni di lavoro a Roma,
per una «svista; dell'ufficio stranieri della questura 
ARIANNA DI GENOVA 

• 

Il 15 giugno, a cuor leggero, Sukram si dirige del mio lavoro creativo». Galleristi e collezionisti 
al commissariato di San Lorenzo per rinnovare il ora sono cauti nell'offrire mostre eguadagni a Suk-
suo permesso. Con sé, ha tutti i documenti richie- ram, temono ché lei possa andarsene e che il loro 
sii. D'improvviso, il registro cambia e la donna investimento diventi un buco d'incertezza 
piomba nell'incubo. Il  suo permesso, per un cavil- Intanto, Moral è costretta a vivere come fosse 
lo burocratico (il precedente era stato erroneamen- una carcerata (non può uscire), in attesa degli esiti 
te considerato «visto per turismo» e durava solo del suo ricorso al Tar. Ogni giorno le arrivano lette-
tre mesi), risulta già scaduto da più di un anno. re e fax di solidarietà da parte di intelletuali italia-
Portata all'ufficio immigrazione, Moral viene sotz t e stranieri e il 12 luglio, a testimonianza della 
toposta alle foto segnaletic.he e schedata: ospite in àrappresentatività d'artista, esporrà nel Festival 
desiderata. Con chi vivi? Quanto guadagni? Hai 
perso i tuoi genitori, allora chi ti manda i soldi? 
«La mia vita privata, in un attimo, era finita su 
quel tavolo della questura, violata da tutti. Forse 
— confessa Sulcram —. ho avuto un atteggiamento 
troppo . infantile nei confronti della burocrazia. 
Non posso pensaré che un eccessivo formalismo 
riesca a spazzare via tutti i miei sacrifici e la serietà 

di Romaeuropa, all'Accademia tedesca. Per stase-
ra, Torte 19, invita tutti ad un happening in via 
degli Ausoni 7. «Mi vestirò 'da -sposa rivela in 
anteprima — e celebrerò un matrimonio con tre 
uomini, una sorta di cerimonia musulmana al 
contrario. E' la versione ironica-dell'unica scappa-
toia che mi hannó dr- scongiurare!! 
ogni foglio di via: sposag!p..", 
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Il mediterraneo 
dal mito alla storia 

ei lontanissimi tempi 
del mito una fanciulla 
fenicia fu rapita da un 
dio greco, Zeus, e 

trasportata a Creta, ove crebbero i 
figli nati da lei e dalla divinità. Era 
Europa. Così per l'Europa, all'origi-
ne del suo stesso nome, c'è un ab-
braccio mediterraneo, fecondo in-
contro di due diverse culture. 
Più tardi, in tempi ancora lontanis-
simi, alba fra il mito e la storia, un 
altro eroe percorre il Mediterraneo: 
Ulisse. Il suo lungo viaggio ha affa-
scinato le fantasie dei poeti e degli 
artisti, da Dante a Joyce ed oltre. I 
luoghi dove si è fermato, quelli dei 
pericoli che ha dovuto affrontare, 
quelli dove ha trovato conforto so-
no stati ricercati come luoghi reali, 
segnati sulle carte geografiche. Il 
suo viaggio è un viaggio di infinite 
avventure, durante il quale ha co-
nosciuto la seduzione della bellez-
za (Circe), il fascino della musica 
(le Sirene) quello' della giovinezza e 
della purezza (Nausicaa) , l'onore 
dei mostri e la morta oscurità 
dell'Ade. 
E' un viaggio di ritorno verso la pa-
tria, la moglie, il figlio, la casa, .ma 
è un viaggio che non si acquieta 
mai, poiché - con Dante - Ulisse 
vecchio, chiamati a raccolta i com-
pagni, riparte verso l'ignoto "per se-
guir virtute e conoscenza" e per 
morire, per la propria audacia, 
nell'Oceano ignoto. 
Ci siamo soffermati sui tempi mitici, 
poiché segnano bene il destino ed 
il carattere dell'Europa, nata da fe-
condi incontri nel crogiolo di civiltà 
mediterranee e rappresentata 
dall'inquietudine di Ulisse: è da 
qu.esta inquietudine . che si svilup-
pa la grande storia della civiltà eu-
ropea e delle sue gloriose e tragi-
che vicende. 
Oggi il Mediterraneo appare, perfi-
no a molti europei, un mare secon-
dario. Eppure esso è ancor oggi, 
come negli antichi tempi, patria di 
mille voci, di tanti popoli, di civiltà 
diverse, sede delle grandi religioni 

monoteistiche, sensibile punto d'in-
contro fra aree politiche di grande 
importanza. I suoi destini, la sua 
storia, incideranno ancora a lungo 
su quelli dell'umanità. 
La Fondazione ROMAEUROPA ha 
scelto perciò, come filo rosso per 
tutta la sua attività del 1994, pro-
prio il -Mediterraneo" e ha deciso 
di istituire una sezione permanente 
"Romaeuropa - Mediterraneo" per 
seguire e stimolare, anno per anno, 
l'evoluzione dei rapporti fra l'Euro-
pa e l'altra sponda del mare. Ac-
canto ad essa, la nuova edizione 
del Festival vuole esprimere la for-
za unificatrice dell'arte e della bel-
lezza. 
Musica, balletto, cinema dimostre-
ranno che, al di là delle fratture, 
esistono le convergenze, poiché un 
tessuto secolare ed estremamente 
penetrante di reciproche influenze 
impregna di sé le esperienze cultu-
rali ed artistiche di così numerosi 
popoli. Ancora una volta constate-
remo che proprio sulla comune 
conoscenza delle manifestazioni ar-
tistiche e dei rapporti culturali, si 
può costruire una base da cui far 
crescere una politica capace di su-
perare le fratture. 

Giovanni Pieraccini 

— I programma musicale è le-
gato alla riflessione che la 
Fondazione.' Romaeuropa 
dedica quest'anno al tema 

del Mediterraneo. 
Lo sviluppo di tale tematica è rive-
latore del rapporto, o piuttosto del-
la mancanza di un rapporto, fra 
l'Italia e i paesi arabi: inforMazioni 
pressoché inesistenti e difficili da 
ottenere; difficoltà di sviluppo delle 
proposte ricevute. 
In effetti il Festival Romaeuropa, tra-
dizionalmente consacrato alla musica 
europea del 3OC secolo, ha già fatto 
qualche tentativo di apertura verso le 
"contaminazioni" del rock, del jazz, 
della musica tradizionale... 
Non avevamo alcuna voglia di un ri-
piegamento su noi stessi e sulla no-
stra musica "colta". 
L' impressione è che un' epoca glo-
riosa - quella degli anni '60 e '70 -
sia ormai superata e che il disinteres-
se del pubblico non faccia che inter-
rogare i nostri dubbi. La nostra "te-
stardaggine" nel programmare certe 
opere non è solo un gesto nostalgi-
co, ma l'affermazione che continua 
ad esistere un certo modo di com-
porre musica. Avevamo però voglia 
di confrontarci con le realtà musicali 
di altri paesi. I paesi arabi, se ci sono 
vicini geograficamente, hanno tutta-
via una cultura molto diversa dalla 
nostra: una tradizione fortemente le-
gata alla religiosità e all'astrazione 
che tale religione impone. Quest'in-
sieme di ragioni ci ha obbligato a 
cambiare i parametri della scelta: 
parlare qui di musica moderna o 
contemporanea non ha senso a me-
no che non si voglia considerare tale 
la musica influenzata dall'Europa o 
dal mondo anglosassone. 
Ci è sembrato perciò più pertinente 
scegliere gruppi di musicisti che 
rinnovano l'interpretazione della lo-
ro musica tradizionale mostrandoci 
il volto di una cultura nella sua 
profonda originalità. . 
Abbiamo quindi rinunciato alle mu-
siche di convergenza, un po' per-
ché avevamo già reso omaggio. per 
esempio, al -Rai" di Cheb Khalecl. 
ma soprattutto • perché avevamo il 
desiderio di scoprire una musica - e 
una cultura- diverse. 

Monique Veaute 
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banficrrnetà 
in concerto 

asireiMit 

Non solo Khated nell'e-
state dei concerti «arabi» 
in Italia. Non solo uomini. 

a 
africana. Sempre a luglio 
e sempre a Roma (Villa 
Ada), con probabile repli-
ca ad agosto in Sicilia 
(Gibellina), un mini-festi-
val raTche è pur sempre il 
più grande e completo 

A margine del festivail2a  mai organizzato in ttalia, 

a, per esemr dedica molta attenzione 

• n alle donne, con Chaba 
Zahouania e il duo Fade-
la-Sahraoui in testa. Que-
st'anno faremo probabil-
mente a meno della tuni-
sina Amina, le cui presta-
zioni cinematografiche 
hanno fatto salire inopi-
natamente il cachet di 
cantante. (m.bo.) 

ella mu-
sica medit:t ea» (7-
22 luglio, .4 ansimo) . . 
che propone il 19 la voce 
di NajatAatabou, con le 
suggestioni e i sapori for-
ti dell'Atias, un Marocco 
moderno che lascia dia-
logare la cultura araba, 
quella berbera e quella 



E 'li _ 

'E Zezi 

Da non perdere 
a Villa Massimo 
Tammurriate, ballate e canzoni 
ispirate alla tradizione popolare 
napoletana e ai temi di attualità. 
Proposte da una delle bande - 'E 
Zezi, operai, studenti, lavoratori, 
musicisti - più coinvolgenti del 
nuovo panorama musicale italia-
no. Stasera, alle 21.30 a Villa Massi-
mo (via di Villa Massimo). 
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ROMAEUROPA 
FESTIVAL'94 

• 12 LUGLIO ore 2130 
♦ Giardino Museo Strumenti Musicali 

Plaza Santa Croce In Gerusalemme, 9/A 

:filll T. JONES 
A. ZAVE DANCEY

COMPAN • 
♦ IL TRASGRESSIVO PROTAGONISTA DELLA DANZA 

AMERICANA PER LA PRIMA VOLTA A ROMA 
♦ BIGLIETTI 15.000 - 20.000 - f 30.000 POSTI NUMERATI  aia 

+ 12 LUGLIO ore 2130 Villa Massimo 
4' • 'E ZEZI • 

• 
DA NAPOLI LE TAMMURIATE METROPOLITANE 

BIGLIETTI £ 10.000 • 

4> 12 22 LUGLIO Villa Massimo dalle ore 20,30 4> 
• 

OSSERVATORIO SUI GIOVANI ARTISTI EUROPEI 
• Solo nei giorni di concerto a Villa Massimo 

+ 12 LUGLIO • ore 21,30 Villa Medici 4> 

* ANNE GASTINEL * 
* ROGER MURARO • 
• DUO PER VIOLONCELLO E PIANOFORTE 

• BIGLIETTI £ 20.000 

♦ Pet eximmayeme ed. 41904029 tols- righi ♦ 

V Prevendite: • 0RM • BOX 0FFICEc/o Ricadi • BOX 0FFICEOo Ricordi • 
• ore 10/13 -16/19 Via del Cono, 506 Viale Giallo Cuac,18

s Pid2221 Esciwiinu, 37 M Flarninio • ot 9/13-1W19.33 (lavino • ere 911316/I930 
• a 4744776 4827403 t1.3612682 a 3720216 

♦ 

e e o 
+ Canute di Rema A.9-rsorco alla Cultura • Regiorc Lazio Asse:Morto al Turicno • 

• 
Prcsidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento dello Spenamlo 
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+ Assitalia 31" t Reggaggerd Lue? EFìÌI O 
+ 4.* 46. Lo Spettacolo in prima pagina 4 .4 
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RomaEuropa, «Ketama» in concerto a villa Massimo 
Replicano stasera i -Ketama• a villa Massimo, 
nell'ambito della mega-rassegna 
RomaEuropa,•Viaggio nella musica 
mediterranea-. Nato nel 1985, il gruppo è 
costituito da giovani appartenenti a famiglie 
della tradizione flamenca. Antonio, Juan e José 
Carmena rappresentano l'ultima formazione 

dopo la scomparsa di Ray Heredia nel 1981. La 

scelta del nome .Ketama• è ispirata 
all'onomima città marocchina. l «Ketama• 
sono una delle espressioni più originali della 
tendenza del pop iberico che i critici hanno 
etichettato come -nuevo flamenco- o -joven 
flamenco-. 
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Se il soul è davvero etnico 

U n solo appuantamento questa setti-
mana  per la rassegna Musiche dal 

mondo al Foro Italico, un appunta-
mento anche molto singolare rispetto 
agli altri che la manifestazione propo-
ne, perché è orientato in particolar 
modo verso l'acid jazz più che verso la 
world music. 

Eppure Carleen Anderson, la pro-
tagonista del concerto di venerdì 15, al 
Foro Italico, è a suo modo una cittadi-
na del mondo, una frequentatrice "na-
turale" della contaminazione cultúra-
le, in nome di un genere, è vero, ma 
con la .più completa disponibilità 
all'incontro con altri suoni ed altre cul-
ture. 

Il genere è il soul, quello che la bra-
vissima cantante frequenta fi n dagli 
esordi della sua carriera, ed anche in 
famiglia, visto che è la figlioccia di 
Bobby Byrd, autore di un classico co-
me I know you got soul. Il suo primo 
ed eccellente successo là Anderson lo 
ha ottenuto con, una delle migliori 
band della nuova soul music britanni-
ca, i Young Disciples, che arrivarono 
ai vertici delle classifiche di vendita 
con il brano Apparently Nothin', che 
metteva in luce la vocalità calda -e per-

sonale di Carleen. 
True Spirit è il titolo del suo primo 

album come solista, che viene a pre-
sentare al Foro Italico il 15 in un unico 
concerto che la vedrà affiancata da un 
altro grande della nuova musica bri-

- tanriica, il tastierista Mick Talbot, che 
molti ricorderanno alla testa degli Sty-
le Cotmcil. 

Le musiche del mondo sono invece 
di scena per due concerti al Festival 

omaEuropa, a Villa Massimo, due 
untame non mancare per chi 

ama la wo ic, in una rassegna 
che • cerca to il panorama più 
ampio possi ile-sulla musica e la cul-
tura del Mediterraneo: quello di questa 
sera con Taha Gharsa e quello con la 
grandissima cantante marocchina Na-
jat Atabou, 71 19.

Najat Atabou è uno straordinario 
personaggio, non solo è la voce femmi-
nile più rappresentativa del suo paese, 
ma anche una delle autrici moderne di 
maggior successo del mondo arabo. 
Najat Atabòu vive a Casablanca, vera e 
propria fucina musicale del Marocco, 
dove si incontrano le tre anime musi-
cali del paese, quella berbera, qiiella 
africana e quella araba. 



APPUN TAME TI:: I ITTS.: 
... . . . . . . 

• . . 

CONCERTI.. Per i Concerti di Villa Giulia, P: 721 di Villa Giulia 9 
l'Accademia núzionale di Santa Cedila presenta questa sera alle 21 il 
Quintetto a fiati der Aooaderni a con il pi:Inistal3mno Canino. In pr•o tan;}-
ma il Quintetto in mi bemolle maggiore per pianoforte e strumenti a fiato ope-
ra 16 di 13eethovert, Trois pieces breves per eir Tinteti° di fiati di Ibert, Kleine 
Kannnennu.sik per quintetto di fiati opera 24 rf2 cli Ifindernithe il Quintetto 
in mi bemolle ore per pianoforte e strumenti a fiato K.452 di Alozart. 

Nella sede dell'Accademia tedesca, in largo di Villa Massimo 1, 
Romaetn-opa presenta un concerto del cantante turismo Lotfi Busbnaq. 
L'appuntamento è alle 21,30. 

Beethoven: Appassionata. È questo il titolddel concerto di stasera al 
teatro di Marcello. Sul palco alle 21, Ciro Scala al flauto e Roberta 
Paturzo alla chitarra presentano un programma di Piazzolia. A seguire la 
pianista Barbara Cammarota con un repertorio di Beethoven, mentre 
Luisa Marrapese al fiuto, Piero Pellecchia al clarinetto e Rossella Vena 
dernia al pianoforte propongono una scaletta di Shostakovich,BottPvini e 
Saint Saens. 

DANZA. Jean Oaude Gallotta e il sud Groupe Emile Dubois debut-
tano questa sera alle 21,30 nel ffiardino del Museo degli strumenti musi-
cali in piazza Santa Croce in Gerusalemme. Sulla musica di Henry 
Torgue e Serge Ilouppin, Gallotta presenta il balletto Ulysse, metafora 
del viaggio infinito dr lui: mitico eroe alla ricerca di se stesso. 

RIVIS'1'E. Presentazione alle 11 presso l'Hotel Nazionale di piazza 
Montecitorio, della nuova serie di Pol.is, la rivista diretta da Enrico Man-
ca, a cui collaborano Augusto Barbera, Fabrizio Ciccffitto, Giuliano 
Ferrara, Adolfo Battaglia e altri ancora [a cura di Flavia Landolfi] 
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Viaggio nella musica mediterranea: Lotifi Bustmaq 
Apprezzato e riconosciuto per le sue qualità 
vocali in tutto il mondo arabo, grazie ad una 
particolare versatilità che gli consente di 
interpretare sia il repertorio arabo-andaluso 
della tradizione tunisina, il «malouf., che il 
«mawwal» il .dawr» e le ,Tnuwashshat» della 
scuola siriana ed egiziana, Lotti Bushnaq è 

• 

\ • 

v. 

• • 

v. 

regolarmente invitato a cantare e a suonare 
nei più importanti festival nazionali e 
internazionali. Domani è in concerto a Villa 
Massimo nell'ambito della rassegna «Viaggio 
nella musica mediterranea-, un appuntamento 
di altissima qualità in queste serate romane. 
Alle ore 2130 (via di Villa Massimo). Tel. 
48904024. 

•<.'" 

X. 

e 



RomaEuropa 
L'Algeria di 
Moham s. Khaznadji 
Mohamme i Khaznadji è l'interpre-
te più prestigiosó della tradizione 
arabo- andalusa di Algeri, chiama-
ta «san'a» (arte) ed è unanima-
mente considerato come una delle 
più raffinate ed espressive voci del-
la musica maghrebina. È in con-
certo staftera, alle 21.30 a Villa 
Massime (via di Villa Massimo) 
nell'ambito 'della manifestazione 
«Viaggio nella musica mediterra-
nea». 

vemb d,• 

- • C•r":9tor 
-1 't • 
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"Mediterraneo" 

Spettacoli, danza e mostre 
della Fondazione RomaEuropa 

[GABRIELE SIMONGINI] 
• 

E IL "MEDITERRANEO" il 
nucleo tematico unificante 

che caratterizza l'attività pro-

mossa quest'anno dalla Fonda-

zione Roma Europa, con spet-
tacoli di danza, concerti, mostre. 

Negli spazi dell'Accademia Te-

desca in Villa Massimo si è ap-

pena inaugurata la seconda edi-

zione dell'esposizione intitolata 
"Osservatorio Europeo della 

GioVane Arte". 
Sono stati inviati sette gio-

vani artisti a testimonianza di 
ricerche intraprese nel nostro 
continente. Dominano numeri-

camente i tedeschi data la sede 

della mostra t sarebbe stata 

preferibile una selezione più 
aperta verso altri paesi. Sono 
presenti, inoltre, un francese, 
un'italiana e un'artista turca. 

Va segnalata quest'ultima, 

Sukran Moral, che presenta 

un'installazione autobiografica, 
con una serie di pannelli recanti 

la scritta "Espulsa", ripetutà in 
maniera quasi ossessiva. Sukran 
Moral nonostante abbia un pro-

prio domicilio e un'attività la-
vorativa, rischia di essere espul-
sa dal nostro paese, a causa di-
sguidi burocratici e per una sua 
giustificabile svista circa il rin-

novo del permesso di soggior-
no. • 

il valore estetico dell'opera 
presentata è limitato, proprio 
perché è molto.forte la volontà 
di denuncia Interessanti i qua-
dri astratti, nella linea del "neo-
plasticismo" olandese, di Ber-
nard_ Michel. Donatella Landi 
espone alcune fotografie incor-
niciate su legno dipinto; opere 
meno originali quelle di Petra 
Kasten Rudolf Herz e Andrea 
Ostemayer. Di rigore i progetti 
architettonici di Jost Haberland. 
Appuntamento all'Accademia 
tedesca-Villa Massimo (tel. 
44236394). Apertura dalle 20, fi -
no al 22 luglio. • 

lee 



• 

Najat Aatabou. Un timbro acuto 
e aspro, Najat Aatabou è una 
delle voci femminili più rap-
presentative del Marocco con-
temporaneo. Autrice di grande 
successo, è in concerto marte-
dì, alle ore 21.30 a Villa Massi-
mo. 

t 

I 
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Il gusto del prezioso 
Khaznadji a Villa Massimo - 

[ANTONIO MAZZA] 

A CAUSA del dilagare della 
musica di consumo, mar-

tellati dalla «disco», rischi.. • di 
perdere il senso della s 
che è poi l'essenza del eI - - se 
melodico. Questa riflessioni ve-
nivano spontanee ascoltando 
uno dei migliori concerti di - 
maEuropa Festival a Villa 
!!!!!a!!!!Trmmed Khaznadji e il 
suo ensemble di musica arabo 
andalusa di Algeri. Al-Andalus, 
dove la cultura araba sviluppò 
un linguaggio artistico autono-
mo, avendo nel califfato di Cor: 
doba il suo centro maggiore. Si 
sviluppò una forma musicale 
destinata ad influenzare il filone 
trovadorico e monumenti della 
musica Medievale, come le 
«Cantigas de Santa Maria». 
Khaznadji e i suoi, fl usso stru-
mentale e voci, queste come or-
namento di quello in una serie di 
«nouba», sorta di suites preva-
lentemente monodiche, dal re-
spiro ampio, poiché esprimo\ 
il senso segreto delle cose. Quinn 
di musica il cui vitalismo è in-
triso di unta forte venatura re-
ligiosa, maturata all'ombra. delle 
scuole coraniche e delle «mez-
quitas» di Cordoba, Grenada e 
Toledo. Tornata la Spagna ai re 
cristiani, la tradizione musicale 

non morì, accolta nell'alveo del-

la cultura maghrebina, nella pe-

renne nostalgia di Al-Andalus. 11: 

cuore gentile dell'Islam. 

• 
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! SSI WEUROPA 
MUSTCA7-7Tre i punti di 
ritrovo per piesta mani-

. festazionera-Villa Medi-

.. ci (Accademia di ,:Fran-

, .cia) alle bie 18 è 21:Luigi 
:Nonb (bigliettd.L45000). 

A Villa MasSirnos presso 

l'Accademia-Tedesca al-
le 2,1.30Georges :1Cata-
zian con lanuova rnitsica 

strumentale ;:.egiziana 

(biglietto L.110.009); in-
fine a Palazzo farnes 
símpre i alle :21:30 Jea 
;Claude:::Pennètier r (bi 

lietto LL=20.000). f.:5 • • 
• (a cunitdit:Alès.iansir 
Biarichijivsz-'=r." 
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MUSICHE DEL MEDITERRANEO 
11 gruppo 'E Zezi al Romaeuropa Festival 

al 4 al 25 luglio Roma ospiterà la  del Romaeuropa 
Festival organizzato dalla Fondazione o ma presieduta da Gio-

vanni Pieraccini, e dedicato alla musica a anza e alle culture dei 
popoli del Mediterraneo, «un'area» dice il sen. ieraccini «in cui esisto-
no oggi gravi problemi che l'Europa, nata proprio dalla civiltà mediterra-
nea, non può ignorare». Nella sezione riservata alla danza partecipano 
gruppi di Israele, Francia (l'Opera di Parigi), Stati Uniti e Italia, mentre 
per quanto riguarda la parte musicale sono previsti concerti df -musici-
sti provenienti per lo più dai Paesi arabi del Mediterraneo. 
L'Italia sarà rappresentata dal gruppo 'E Zezi, esponente di punta del 
folk -revival e della canzone politica, che Radiotre trasmetterà martedì 
sera nell'ambito de: Festiva! dei Festival. Saranno registrati anche le 
esibizioni degli altri gruppi, che verranno proposti in altre date. Dopo la 
diretta con 'E Zezi proseguirà il -consueto appuntamento quotidiano 
con Oltre il sipario, condotto da Stefano Catucci. Seppure con qualche 
modifica «stagionale», il programma proseguirà il discorso del ciclo pre-
cedente sempre curato da Stefano Geraci e condotto da Giorgio Goset-
ti e Barbara Lazotti. 
In quelle trasmissioni, gli studi di Radiotre hanno ospitato vari gruppi 
teatrali e musicali che hanno offerto interessanti momenti di spettaco-
lo, mentre egualmente numerosi sono stati gli interventi di cineasti e 
scrittori, da Marco Lodoli e Carlo Lizzani, da Ugo Pirro a Sandra Patri-
gnani, da Sandro Veronese a Franco Giraldi, ecc. In tal modo la tra-
smissione ha presentato agli ascoltatori un panorama sfaccettato 
dell'attuale realtà culturale italiana, con una particolare attenzione alle 
proposte più originali e stimolanti. 

FILODIFFUSIONE 
Il «testamento» operistico di Rossini • 

il Guglielmo Tel! di Gioacchino Rossini l'appuntamento di spicco 
E della settimana operistica dei canali V e VI della Filodiffusione. 
L'edizione proposta martedì 12 luglio (ore 14) è tra l'altro una delle 
più ricche per quanto riguarda interpreti ed esecutori. L'Orchestra Na-
tional Philarmonic?e il Coro dell'Ambrosian Opera, diretti da Riccàrdo 
Chailly, accompagneranno infatti un cast d'eccezione: Sherril Milnes 
sarà Guglielmo; -Nicolai Ghiaurov Gualtiero, mentre Mirella Freni e Lu-
ciano Pavarotti saranno soprano e tenore di quest'opera che è ‘stata 
sempre considerata una sorta di testamento operistico di Rossini, dal 
momento che l'artista, dopo il Guglielmo Tel!, appena trentasettenne, 
decise di non comporre- più opere preferendo dedicarsi a repertori di-
versi. Quella in programma martedì è comunque la versione integrale, 
in quattro atti scritta da Etienne De Jouy, Hyppolite Bis e Armand Mar-
rast, rappresentata Rer la prima volta all'Opera di Parigi nel 1829. 
Di mezzo secolo dopo è invece la proposta di venerdì sera (ore 20): la 
Regina di Saba, urfopera in quattro atti di Mosenthal, messa in musi-
ca da Karl Goldmark. Le caratteristiche più interessanti di quest'opera 
sono la capacità di fondere i tratti più significativi dello stile wagneria-
no con evidenti reminiscenze orientaleggianti. 
Vogliamo inoltre segnalare alcuni concerti che comprendono selezioni 
importanti. A cominciare da domenica pomeriggio (ore 13,30) con mu-
siche di Auer, Donizetti, Mozart, 0ffenbach, Verdi e brani dal Faust di 
Gounod e dal Parsifal, di Wagner. Non distante la scaletta di mercoledì 
(ore 17) con, tra gli altri, Puccini, Verdi, ancora Wagner, Mascagni e fi-
nale con Placido Domingo nel «C'est toi, c'est moi» della Carmen di Bi-
zet. Proprio Domingo, insieme a 
Renata Scotto è poi il protagoni-
sta del consueto concerto del sa-
bato pomeriggio (ore 15). In pro-
grgrnma una Ouverture di Weber; 
«Una furtiva lacrima» da L'Elisir 
d'amore di Donizetti; e poi anco-
ra Verdi, Halévy e Ciaikowski. 
Infine una segnalazione per i Ca-
pricci per violino solo op. 1 di Pa-
ganini, che saranno trasmessi 
mercoledì (ore 16,30) e che rap-
presentano un'esperienza fonda-
mentale nella scuola violinistica 
italiana. Potremo ascoltame 11, 
nell'esecuzione di Frank Peter 
Zimmermann. Renato' Scotto 
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d'Italia 
Gli appuntamenti con la 
musica africana - 

k• 

E s 

preti■  del Rai, la pop music &- 

World Musi , -geririà, ritenuto a ragione uno 
dei massimi ambasciatori 

• __della moderna musica araba 
• 

F estiva; e.concerti dedicati: 
alla 14Wirld Music S-oho 4an-

che in'Italia:specie in estate; 
sempre píù numerosi. Eccd 
una serie di appuntamenti di 
non perdere 
Cheb Khaled, il 21 luglio a Ro-
ma, nell'ambito di Musiche 
dal Mondo, - al Foro italico. --
Khaled è uno dei grandi inter -

ypiissdu riesce ha sposat'e 
l'antica -tradizione 'wqlof 
sonorità idella moderna.pop 
musidèècbridcii.inci-gtile Pere, 
sonalissirno, in continua evo= 
luzione. _ 

Dal 23 ai 26 luilio-, a Udi- - 
ne, la rassegna' Tarab - La 

-musica del mondo arabo, a 
cifra di Paolo Scarnecchía. 

in -Occidente:: Il 27 (stessa 
-rassegna),sarà poi la volta 
del senegalese Youssou 
N'DOtir. Trai più amati .e In-
fluenti cantanti africani,-

e e 

- "Tarab" è un termine usato 
•‘ per indicare la commozione e 
TeStasi che la musica può in-
,-durre ai suoi massimi hai. 
, Uno stato d'animo igdescrivi-
- 'bile _che si può 'provare, ad 

esemplo ascoltandilla 
di Wadih Al-Safi,_uno dei più 
prestigiosi maestri della mu-
sica araba; presénte in Scii,: 

.siva il 26 luglio. l7a rassegna 
comincia il 23 con una -altro 

cantante, l'egiziano Geor-
...ges Kazazian Ensemble.(an-

che a 1Zsagaamgur.Qpà il _22), 
-.-uno dei rari empi in cui ri-
cerca e" in ione ;armo-

- niizano -tradizione 
senza strav g me le carat-
teristiche. Al liuto, è dedicata 

' la serata del 24 luglio, con 
l'iracheno Nasser Chemma, 

- uno dei massimi virtuosi di 
questo strumento. 
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Xenakis e L'ubiquità 
della musica 

e prime riflessioni di Xenakis sulla musi-
ca si svilupparono in maniera alquanto 
insolita; esse non nascevano infatti dalla 
contemplazione di qualche preciso og-

getto musicale ma da considerazioni più vaste in cui 
il mondo della natura aveva gran parte. Il canto del-
le cicale o lo scrosciare della pioggia colpirono l'im-
maginazione di quel ragazzo greco che durante le 
vacanze si aggirava in bicicletta per le pianure 
dell'Attica. Quei fenomeni sonori avevano una natu-
ra speciale, risultavano infatti dalla somma di un nu-
mero infinito di microeventi. C'erano un ritmo, 
un'intensità e una sorta di respiro dinamico in que-
gli eventi sonori, come se una legge ne organizzas-
se la nascita, lo sviluppo e l'estinzione. Quel princi-
pio di organizzazione nascosto ma reale si poteva 
rintracciarlo in tanti altri fenomeni naturali ed umani 
formati anch'essi da un numero incalcolabile di mi-
croeventi. Vennero stagioni meno serene in cui il 
paese conobbe la guerra e le manifestazioni della 
resistenza: folle immense si radunavano e marciava-
no per le vie di Atene scandendo slogan di protesta 
e quel fiume umano avanzava con un ritmo forte e 
preciso. I riflettori della contraerea disegnavano nel 
cielo singolari geometrie luminose ma agli istanti di 
contemplazione seguivano fasi di lotta, di terrore è 
di clandestinità, finchè il giovane greco che intanto 
era diventato ingegnere ed era finito sulle liste dei 
ricercati, abbandonò il proprio paese per raggiunge-
re Parigi dove per guadagnarsi da vivere si impiegò 
come ingegnere addetto ai calcoli nello studio di Le 
Corbusier. Voleva anche diventare musicista l'inge-
gner Xenakis ed ebbe la fortuna di trovare a Parigi 
un maestro come Messiaen ed un direttore come 
Hermann Scherchen che seppe intravedere nei suoi 
primi lavori i segni di una rara originalità. 
I primi anni Cinquanta, quelli nei quali il giovane 
Xenakis si affaccia sullo scenario della composizio-
ne, erano, ad onta del conciai-nato radicalismo, do-
minati da un carattere settario che si traduceva in 
un pesante conformismo. Non esistevano pratica-
mente spazi al di fuori dell'imperante strutturalismo 
e le idee di Xenakis erano lontanissime dalle cor-
renti dominanti. Irrobustite da una solida prepara-
zione scientifica e da una vocazione inesausta alla 
riflessione filosofica, le idee di Xenakis sulla musica 
continuavano ad essere quelle nate alcuni anni pri-
ma nelle pianure dell'Attica e nelle strade di Atene. 
Bisognava andare in cerca della regola che organiz-
za quei fenomeni complessivi e la strada poteva es-
sere soltanto quella del calcolo statistico. Tra il lavo-
ro dell'architetto e quello del musicista cominciaro-
no a svilupparsi fertilissime analogie. Le curve di un 
progetto architettonico potevano suggerire progetti 
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22 e 23 Lu'glio - ore 18.00 
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La musica 
elettronica 
di Luigi Nono 

uso che a cominciare 
t. da Io, frammento dal 

Prometeo del 1981 
Nono fa in quasi tutti 

i suoi lavori della sua ultima fase 
compositiva (in dieci su dodici) del 
"live electronic", riguarda la que-
stione che in realtà fin dagli anni 
Sessanta sta al centro della sua mu-
sica. La questione dell'ascolto, o 
dell'ascolto come momento di defini-
zione della forma musicale, compo-
sitiva, che dunque viene definita nel 
momento in cui la musica suona, 
cioè dal fatto/atto sociale dell'ascol-
tare. Ma allora è la stessa tecnica 
compositiva a entrare in rapporto 
con l'ascolto, col suo preciso ruolo 
formativo in quanto complesso inter-
locutore culturale, cioè sociale, della 
musica; e di fatti è a partire da que-
sto molo dell'ascolto che la tecnica 
musicale in e di Nono fino all'elet-
troacustica. fino al "live electronics", 
partecipa, ma ovviamente in quanto 
parte della tecnica in generale, a 
quello stare di tutto reciprocamente 
dentro tutto, in relazione a tutto, se-
condo il modo principale di vedere 
le cose non solo musicali del com-
positore veneziano, per cui invece di 
finire risucchiata in una qualche og-
gettiva .esercitazione tecnologica re-
lativa soltanto a se stessa, la musica 
trova nella tecnica il mezzo, lo stru-
mento indispensabile di partecipa-
zione soggettiva ma tutta dialogica, 
ai rapporti di cui appunto è parte, 
primo fra tutti quello con l'ascolto 
che agisce sulla sua forma mentre 
suona, mentre suonando ne provo-
ca la funzione. Insomma il "live 
electronics- di Nono è lo strumento 
del rapporto, il mezzo di immediata 
interrelazione fra la musica che 
suona e l'ascolto nella situazione 
compositiva dunque immediata-
mente capace di agire sulla forma, 
sulla comunicazione musicale, co-
me fra l'altro è stato in maniera vi-
stosa e significativa nel caso di 
Quando stanno morendo. Diario 
polacco n.2 con il diverso tratta-.
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RITRATTO 1)I IJATTR0 Ritratti 

EOARTISTI 

Programma 

18 Luglio 
Studio Azzurro (Italia) 

19 Luglio 
Robeít Caheri (Francia) 

20 ̀Lúglío 
Manthos Santorinéos (Grecia) 

21 Luglio a 
rancisco Ruiz De Infante (Spagna 

22 Luglio 
Incontro-dibattito con gli artisti 

a cura di Marco Maria Gazzan.o 

a cura di Colette Veaute 
assistente: Patricia Fogli Iseppe 

- Si nngraziano 

r 

Robert Cahen 
Marco Maria Gazzano direttore 
del "Videoart Festival" di Locarno, 
docente all'Università di Urbino 

Sandra Lischi curatrice di "Ondavideo Pisa", 
docente di Teoria e Tecnica dei Mezzi 

di Comunicazione Audiovisiva 
all'Univèrsità di Pisa 

Studio Azzurro e Paolo Rosa 
Francisco Ruiz De Infante 

Manthos Santorinéos 

1 terna del Festiva! Romaeuropa è vasto. 
immenso: il mondo mediterraneo. E' quindi 
la storia di un mare che separa e al con-
tempo unisce gli uomini, le terre, le storie, 

le religioni, le culture arricchite dalle loro differen-
ze, dalle loro vicinanze, dai loro reciproci influssi. 
Quest'anno pertanto, h sezione video ha deciso di 
presentare quattro artisti optando per una visione 
monografica che può sembrare restrittiva rispetto 
all'ampiezza del terna generale. Avremmo potuto 
proporre uno sguardo generale programmando un 
centinaio di film di registi provenienti da tutti i pae-
si mediterranei, come abbiamo fatto l'anno scorso 
per i paesi dell'Est. Il vantaggio di una scelta simile 
è stato quello di aver soddisfatto la curiosità di tutti. 
L'inconveniente è l'impressione di un'"indigestione" 
provocata dalla quantità di film presentati per forza 
di cose una sola volta in una rassegna tutto somma-
to breve. Quel che rimane, dopo un'esperienza del 
genere, è un ricordo denso ma confuso, accompa-
gnato spesso dal rimpianto di non aver potuto ap-
profondire il lavoro di questo o quel videoartista. 
La voglia di cambiare viene anche dalla storia della 
sezione video del Festival che ha sempre cercato di 
illustrare i temi proposti nella maniera più esaurien-
te. 
Quest'anno proponiamo quindi uno sguardo più 
"intimista" : quattro autori di quattro paesi diversi 
dell'area mediterranea, ognuno con un percorso dif-
ferente, il francese Robert Cahen, il greco Manthos 
Santorinéos, lo spagnolo Francisco Ruiz De Infante 
e Paolo Rosa, del gruppo milanese Studio Azzurro. 
Saranno tutti presenti durante la proiezione delle lo-
ro opere offrendo al pubblico una rara possibilità 
di dialogo. Scopriremo così il loro percorso artistico 
e i loro metodi di lavoro, con l'opportunità di solle-
vare tutte le domande e i dubbi che un tale lavoro 
sottintende. 
In questo modo la sezione video sarà una storia di 
incontri: tra gli autori, con il pubblico e, noi speria-
mo, anche con altri vicieoartisti. 

La programmazione giornaliera 
verrà distribuita in sala nel 
corso della rassegni 

Colette Veaute 
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Parte la di danza, teatro, musica e letteratura 
za.‘ 
oma Europa deb tta a Santa Croce 

di ROBERTA BOTTAR! - 
milioni, ma che in cambio pidoglio, offre un pro-
ha creato un rapporto di gramma che si apre a ven-

Con un cartellone che collaborazione con la So- taglio su vari generi: mu-
ruota sul leit motiv della printendenza. «Abbiamo sica classica, folklorica, 
cultura mediterranea, è ai recuperato-commenta danza, teatro, arte e vi-
nastri di partenza Roma Adriano La Regina, so- deoarte, letteratura. 11 car-
Europa Festiva! '94. Do- prindendente ai Beni ar- tellone è arricchito da due 
po i vertiginosi cambi di cheologici-un zona di Ro- mostre: la prima, della So-
idea sul luogo e il tentati- ma diversa dalle solite printendenza, sul com-
vo di spostarsi a Parco dei con cui ci si intesdardisce plesso archeologico di 
Daini, la decisione è pre- da tempo immemorabile, Santa Croce in Gerusa-
sa: il complesso archeolo- come accade con Caracal- lemme (dal 4 al 21 luglio), 
gico di Santa Croce in Gc- la, e non mi sembra poco. la seconda, dedicata ai 
rusalemme farà da ribalta Per cui, bando alle pole- giovani artisti europei 
centrale in questa edizio- miche e godiamoci questo (dal 12 al 22 luglio). Due 
ne. A caro prezzo tuttavia, spazio di cui la città si è giornate, il 22 e il 23 lu-
perché dopo l'entrata in riappropriata, sperando glio, sono in onore della 
vigore della legge che im- che serva da esempio». musica di Luigi Nono, 
pone di pagare tre milioni lifestival, che estende rag- con tutte le sue composi-
al giorno per usufruire di gio d'azione e palcosceni- zioni elettroniche. Villa 
uno spazio dello Stato per ci anche a Villa Medici, a Medici dedica invece 
gli spettacoli, è stato fi r- Palazzo Farnese, al Tea- quattro siparietti ad al-
mato un accordo che co- tro Vascello, a Villa Mas- trettanti videoartisti del-
sta alla fondazione 1 14 simo e a piazza del Cam- l'area Mediterranea e il 

giardino mediceo dell'Ac-
cademia di Francia offre 
un cocktail sperimentale 
di luci ed effetti sonori,-
creati da Iannis Xenakis. 
L'Orchestra dei giovani 
del Mediterraneo, diretta 
dal Michel Tabachnik, si 
esibirà con le musiche di 
Xenakis in Campocloglio, 
nella serata fi nale di que-
sto festival, che, nato a 
metà. degli anni '80 come 
passerella d'incontro di 
artisti e musicisti italiani 
e francesi, è riuscito a 
coinvolgere tutte le prin-
cipali accademie culturali 
europee e a diventare così 
una "chicca" per chi, no-
nostante l'estate, non ha 
voglia soltanto di evasio-
ne. 

e 
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Dal 4 al 25 luglio, concerti e balletti da. Tunisia, Marocco, Egitto, Israele, Francia e Italia 
. , r 
•• • 

• i • • 
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11 festival punta al Mediterraneo 
Molta musica contemporanea 
con Xenakis, Vlad e Nono. 
Inaugurazione a piazza Navona, 
chiusura in Campidoglio 

di ALFREDO GASPONI 

ROMA — Un confronto 
tra la musica contempora: 
nea del mondo arabo e al-
cune espressioni del folk 
europeo. E' il terna princi-
pale dcl Romacuropa Fe-
stiva) '94, organizzato dal-
la Fondazione Romaeuro-
pa con il contributo di En-
ti Locali e Ministeri e 
sponsorizzato da Assitalia, 
Eni e dal "Messaggero". 
l.a manifestazione é stata 
presentata ieri in Campi-
doglio. 

"Il Mediterranneo" è ap-
punto il titolo della rasse-
gna, che si svolgerà dal 4 
al 25 luglio e sarà precedu-
ta (16- I 8 maggio) dal con-
vegno internazionale 
"Fratture e convergenze 
mediterranee". Ha detto il 

presidente della Fondazio-
ne, il senatore Giovanni 
Pieraccini: «Si parla molto 
dell'Europa ma' non abba-
stanza del suo rapporto 
con gli altri Paesi del Me-
diterraneo, i prbblemi dei 
quali ci interessano da vi-
cino. Il convegno analizze-
rà ciò che'unisce e sopra-
tutto ciò che divide in mo-
do da tracciare prospettive 
per il futuro». 

•11 programma non punta 
sul giande nome ma sulla 
singolarità e sulla raffina-
tezza delle proposte. La. se-
zione musica inizierà tutta-
via con una grande festa 
popolare in Piazza Navo-
na: classico, rock e jazz 
per un'allegra babele di 
suoni coordinati da Ugo 
Gregoretti. Cuore del .Fe-
stival '94 un "Viaggio nel-
la musica mediterranea" 

• 

r.4

2

4V

I 
• 

• 

4 

in sei serate: complessi e 
solisti da Tunisi, dal Ma-
rocco, dall'Algeria e dal-
l'Egitto eseguiranno canzo-
ni e brani strumentali in 
cui si combinano elementi 
berberi, beduini e rurali. 
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A sinistra, il compositore Luigi Nono 
di cui verrà eseguita tutta l'opera elettroacustica 
Qui a fianco Roman Vlad, che proporrà 
una sua opera del '33 per canto e pianoforte 

p: 
,••••• 

• 
\ A '''>4 5: • 

Partecipai, il. gruppo 
no 'E,2,esi,.. esponente': di 
punta 'ige.•:01k*''reYiY. 1 .e 
della canioila Se 
la muslCa::è il ,nuovo .inte-
resse del F'e,.'sti‘ial, sono in-
vece concerti gli appunta-
menti con la musica :con-
temporranea: .Iannis Xe 
nakis, il compositore-archi-• 
tetto, creerà a Villa Medici 
un percorso sonoro e di 
forme luminose; di Luigi 
Nono sarà eseguita tutta 
l'opera elettroacustica (coi 
nastri "restaurati" per l'oc-
casione dalla Ricordi). Ro-

man Vlad proporrà una 
• sua opera per canto e pia-
noforte scritta nel 1993, 
Le stagioni giapponesi. 
Poi un'iniziativa unica nel 
suo genere: verranno mes-
se in scena 7 operinc di 
giovani autori italiani (Car-
di, Francesconi, Bianchini, 
Dall'Ongaro, Fedele, Rossi 
Re, Taccani), commission-
te dalla Rai e da Edipan, 
Ricordi e Suvini Zerboni. 
Ma c'è ache il ritorno a 
Romaeuropa di un pro-
g,ramma classico con 
un'opera di Raincau c al-

cunc Cantate dcl '700 in 
versione scenica. Poi, con-
certi solistici e dei compo-
sitori delle Accademie di 
Francia e Germania. 
Corposo il cartellone della 
danza con otto formazio-
ni, tra cui un gruppo israe-
liano, il balletto dell'Opèra 
di Parigi, Jean Claude Gal-
lotta col Gropue Emile 
Dubois (in Ulysse, primo 
lavoro importante di Gal-
lotta). Numerosi i solisti e:
le compagnie italiani:. Vir-
gilio, Sieni, Laura Balis e 
Cinzia Romiti, Enrica Pal-
mieri, l'Associazione Sosta 
Palmizi con Giorgio Rossi 
e Raffaella Giordano. I 
balletti si svolgeranno al 
giardino del Museo degli 
strumenti musicali, nuovo 
spazio del Festival che in 
accordo con l'Assessorato 
alla cultura vuole valoriz-
zare luoghi di Roma diffi-
cilmente accessibili o poco 
noti. Romacuropa '94 si 
chiuderà, simbolicamente, 
con un concerto in Piazza 
dcl Campidoglio di un'or-
chestra di giovani esecuto-
ri provenienti dai Paesi 
dell'arca mediterranea. 
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Xenakis, l'ingegnere del suono 
Y annis Xenakis, di genitori 

greci che tornano in patria 
solo quando il figlio aveva una 
decina d'anni, è nato a Braila in 
Romania nel 1922, nel '47 si è 
stabilito in Francia e ha ora la 
nazionalità francese. Eppure è 
rimasto profondamente greco. 
Come è rimasto profondamen-
te ingegnere (ha studiato al Po-
li tecnico di Atene) anche nelle 
sue opere musicali. Membro 
della resistenza durante la 
guerra, nel '47 decise di espa-
triare e si stabili in Francia o-
ve per 12 anni collaborò con Le 
Corbusier, pur continuando gli 
studi musicali con Messiaen e 

i
altri. Contrario al serialismo 
(scrisse un articolo sulla crisi 
della musica seriale), ha sem-
pre accostato matematica e 
musica, come dimostrano i E
..11'Istituzione ..  Universi-
Ha dei Concerti, del 

quale si parla in altre pagi-
ne. Lunedì 18 alle 21 il Trio 

i Michel Petrucciani 
anoforte, contrabbasso, 
tteria) e il Quatuor 

Graffiti (Quartetto d'ar-
chi) fanno un concerto 

zz, e il 19 la Nuova Corn-i 
gnia di Canto Popola-

, presenta, sempre alle 
21, Li San-acini adorano 
lu sole (tel. 6786428). 

RomaEuropa 

Del programma musicale 

li
rella settimana a Ro-
aEuropa con opere di 
enakis dal 18 al 21 luglio 

a Villa Medici, ogni giorno 
dalle 18 alle 21, e il recital a 

11
azzo Farnese il 18 alle 

,30 del pianista Roberto 
minati si parla in aper-

tura (tel. 48904029). 

Concerti a 
inità dei Monti 

Il concerto di musica ba-

e 

suoi lavori per orchestra già nel 
'55, quali. Metastasi (creato per 
Donaueschingen che lo rese di 
colpo celebre) e Pithoprakta, 
controllati da calcoli analoghi 
a quelli usati in architettura. 
Dagli inizi degli anni Sessanta 
il computer divenne l'indispen-
sabile complemento del com-
positore e le due facce, di musi-
cista e di architetto, continua-
rono a convivere anche quando 
creò a Parigi nel '77 uno dei più 
avanzati centri di ricerca tec-
nologica per la musica, C,ema-
nail. Lì ancora oggi Xenakis im-
magina e realizza spazi nuovi 
in cui "proiettare" le sue inven-
zioni sonore e le sue partiture 
di luci, strutture per "gesti di 
luce e suoni" che ha chiamato 
Polytopes e nascono per uno 
spazio preciso..

Sono appunto Polytopes, ri-
sultato delle sue ricerche su 
una musica "audio-visiva", che 
Xenakis presenta al festival Ro-
maEuropa, creati apposta per 
Villa Medici. Si tratta in sintesi 
di elementi luminosi che si 
muovono in relazione al suono, 
costruendo una forma unica di 
relazione intermediale. Nel Po-
lytopes per Villa Medici Xena-
kis associa, nell'arco di 4 con-
certi, dal 18 a121 dalle ore 18 al-
le 21,30, le nuove tecnologie 
per le luci laser a tutto l'arco 
della sua produzione elettroni-
ca. La regia del suono, con la 
spa7ialim7ione a 8 canali, è 
affidata a Nicola Berriardini, 
mentre la realizzazione del si-
stema laser è di Filippo Mileto 
per la Colour Art. 

La cornice per questo spetta-
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colo, o meglio la base che acco-
glie luci e suoni, è la splendida 
Villa Medici con le sue statue, 
le colonne, i marmi . 

Nello stesso giorno 18 a Pa-
lazzo Farnese alle 21,30 Ro-
maEuropa presenta il venticin-
quenne pianista napoletano 
Roberto Comunati che ha co-
minciato lo studio del piano-
forte a 4 anni e a 8 è stato am-
messo al Conservatorio. A -17 
anni ha debuttato a Napoli con 
l'Orchestra Scarlatti, iniziando 
una fortunata carriera. Nel 
frattempo ha vinto il Premio 
Casella e l'ultimo Premio Buso-
ni di Bolzano. Il programma 
che propone comprende la Sui-
te Bergamasque di Debti.s_sy, il 
secondo libro di Iberia di Albe-
niz, la Suite op. 14 di Bartòk e la 
Sonata n. 2 di Rachrnaninov. 

Yannis 
Xenakis dal 18 
al 21 luglio a 
Villa Medici, 
per 
"RomaEuropa", 
saranno 
presentati i 
suoi 
"Polytopes", 
installazioni in 
cui si fondono 
la musica e le 
luci laser 

rocca che avrebbe dovuto 
svolgersi il 18 nel Chiostro 
della Chiesa di Trinità 
dei Monti alle 21 è stato 
anticipato al 16 alla stessa 
ora. Vi partecipa l'Ensem-
ble "J.M. Anciuti". Il 
gruppo, che prende il no-
me da un famoso costrut-
tore di flauti, oboi e fagotti 
operante a Milano nella 
prima metà del Settecento 
e si dedica alla letteratura 
musicale di quel secolo nel 
rispetto della prassi esecu-
tiva del tempo, propone 
musiche di Loeillet, Vivai -
di, Telemann, 1-laendel. Il 
19 alle 21 la rassegna si 
chiude con la prima esecu-
zione assoluta di un lavoro 
composto dal pittore-poe-
ta Toti Scialoja e dalla 
compositrice Lucia Ron-
chetti, La mela di Amleto. 
Se ne parla in altra parte 
(tel. 58169S9). 
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Sponsorizzazioni. 

La cultura INA Assitalia. 

.1 

Per muoversi la cultura, l'arte, lo sport hanno bisogno di energie, forze, 
sostenitori. In altre parole hanno bisogno di sponsorizzazioni. Per 
sponsorizzare gli eventi, che sono un bene di tutti, occorre una cultura 
propria. Fondata sul rispetto, sulla passione, sulla conoscenza. Solo 
così si può essere vicini, senza essere intrusi. Questo è il pensiero di 
INA Assitalia. Un grande Gruppo da sempre vicino agli eventi culturali, 
sportivi, artistici del nostro Paese, così come è vicino alla sua gente. Assitalia 

1 
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